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Dopo il mancato accordo tra le sinistre 

recessione 
-1' ? • 

LE PREOCCUPAZIONI di 
questi giorni per i nuo

vi, infami episodi di terro-
; rismo politico e per possi

bili, gravi turbamenti del
l'ordine democratico, non 
hanno tuttavia fatto passa
re in secondo piano la no
tizia della netta diminuzio
ne della produzione indu
striale registratasi in luglio 
rispetto allo stesso mese ; 
dello scorso anno. E in ef
fetti si trattava di una no
tizia che meritava attenzio
ne, di un dato su cui occor
re riflettere, in quanto può 
Indicare che si è ormai en
trati in una nuova fase del-, 
la • congiuntura economica, 
caratterizzata • dal previsto , 
rallentamento della produ-: 
zione industriale: in una fa- ; 
se che secondo alcuni si ; 
potrebbe - già - definire col 
crudo termine di recessio
ne. Diciamo subito che a 
nostro , avviso • è - possibile 
— ed è dunque necessa- \ 
rio — reagire a quelli che > 
sono indubbiamente dei se 
gni e degli inizi di reces
sione, : con un'azione effica
ce, tale da evitare una ca
duta grave e prolungata del
la -•• produzione •. industriale, 
con -. tutte • le. conseguenze 
che essa comporterebbe per 
l'occupazione in una situa
zione già pesante e gravida 
di tensioni e di rischi per, 
lo stesso ordine democrati
co. Ma' nello stesso tempo 
diciamo che la risposta ai 
rischi di una vera e pro
pria, dura recessione va da
ta senza perdere di vista 
per un solo momento i pro
blemi di fondo e senza di
scostarsi dallo sforzo appe
na intrapreso — e dall'im
pegno assunto con l'accordo 
programmatico tra i sei par
titi — per = consolidare le 
basi e modificare le tenden-. 
te dello sviluppo economi
co del Paese. ,: 
- Le difficoltà e i pericoli 

per l'industria -italiana /a 
per ' l'occupazione non co
minciano oggi Lo sanno be
ne la classe operaia, le gran
di masse di lavoratori co
stantemente impegnate in 
aspre lotte. Anche nei mesi 
passati ~ per quanto note
vole fosse il ritmo di aumen
to della produzione ' indu
striale, sostenuto in • parti-
colar modo da un alto tasso ; 
di crescita delle esportazip-! 
ni — s( sono dovute fron
teggiare crisi acute, di nu- j 
merose aziende, legate spes- ; 
so alle difficoltà di un in-, 
tero settore; e si sono ve- • 
nute delineando prospetti- ' 
ve di mercato negative per 
importanti comparti produt
tivi e quindi esigenze di ri
conversione per diversi, fon
damentali settori dell'indu
stria italiana. Sono già nei 
mesi passati venuti al pet
tine i nodi della crisi finan
ziaria che ha, sia pure in 
varia ' misura, colpito le 

. grandi imprese. Sono da 
tempo sotto gli occhi di tut

ti le gravi difficoltà del si
stema delle Partecipazioni 
statali. : Il pericolo di una 
riduzione . dell'occupazione 
industriale al Nord cui non 
corrispondesse alcun ' impe
gno di sviluppo produttivo e ; 
di creazione di nuovi posti 
di lavoro al Sud, il pericolo 
di un ulteriore aggravamen
to del problema della disoc
cupazione, r della già , mas
siccia disoccupazione — gio
vanile e complessiva — che 
fa del Mezzogiorno, a comin
ciare da Napoli, una realtà 
drammatica ed : esplosiva, 
erano già in atto. E a tutto 
ciò ci si era già impegnati 

•" a ; far fronte — nel corso 
della trattativa, tra i sei 
partiti e col documento che 
l'aveva conclusa — con una 
politica di rafforzamento 
e rinnovamento strutturale 
dell'economia italiana, ; con 
una linea di sviluppo quali
ficato e programmato degli 
investimenti e dell'occupa
zione. Una caduta della pro
duzione industriale non può 
che aggravare le difficoltà 
preesistenti e i problèmi di 
fondo: ma è questa politica, 
è questa linea che occorre 
portare avanti, con decisio
ne e con rapidità. - "" -, 

Ci spieghiamo meglio. Si 
stanno rifacendo avanti, nel
la DC, uomini e gruppi se
condo i quali 'a recessione 
va evitata sospendo in mo
do indiscriminato la doman
da globale e iti particolare 
ridando fiato a»la domanda 
per consumi individuali, co
sti quel che costi in ter
mini di -:- inflazione; uomi
ni e gruppi i quali so
stengono — in polemica con 
la proposta di progetto a 
medio termine del PCI (que
sto sembra essere stato lo 
orientamento del convegno 
svoltosi qualche giorno fa. 
a Pordenone). — che occor-r 

ré pórre fine a ogni discor
so di «austerità», e abban
donare ogni proposito di mo
dificazione del «modello di 
sviluppo » finoTa - prevalso 
in Italia, per puntare inve
ce sul «recupero di- idée 
neo-liberali». Se la DC do
vesse davvero impugnare 
queste bandiere nel confron
to ideale, culturale e poli
tico col nostro partito, non 
andrebbe — crediamo — 
molto lontano. Ma non - è 
questo l'aspetto che inten
diamo e possiamo appro
fondire qui. Quel che voglia
mo ora sottolineare è che 
nell'accordo programmatico 
si è indicata — sia per fron
teggiare il previsto rallen
tamento della produzione in
dustriale, il previsto peggio
ramento della situazione eco
nomica complessiva, sia per 
incidere sui fenomeni di cri
si strutturale che stanno al 
fondo delle alterne vicende 
degli • ultimi anni — una 
strada diversa da quella che 
alcuni oggi suggeriscono. 

Si tratta di una strada 
lungo la quale è possibile 

consolidare i risultati otte
nuti sul piano del conteni
mento dell'inflazione e del 
miglioramento della •; bilan
cia dei pagamenti, e avviare 
un nuovo sviluppo economi
co e '• civile :: del ' Paese. • I 
rischi • di recessione • van
no combattuti, fondamental
mente, non alleggerendo la 
pressione fiscale (che è giun- < 
ta finalmente a un livello 
adeguato: si tratta di distri
buirne il carico in modo più 
giusto), ma selezionando la 
spesa pubblica (perché non 
si è ancora costituita la com
missione, già i prevista en
tro il mese di luglio, per 
l'esame della situazione dei 
residui passivi e degli stan
ziamenti in vigore?) e « ac
crescendo la quota destina
ta ad investimenti al fine di 
creare domanda qualificata 
nei settori prioritari dell'a
gricoltura, dell'edilizia, dei 
trasporti collettivi, dell'ener
gia». ; .,-•;.,. ..,...:= .•-•'..• V 
; ! ! « ' - • - 'J . ' . - Ì» '">".; ,iv;-.-'i>.* : . ; - J V .,-• : 

CI SONO leggi da attuare 
e in parte ancora da 

approvare, a questo scopo, 
dei mezzi finanziari da spen
dere e in parte ancora da 
stanziare, innanzitutto per il 
rilancio dell'agricoltura — 
delle cui condizioni troppo 
poco si parla quando si di
scute sullo stato dell'econo
mia — e per l'aumento del
l'occupazione nel Mezzogior
no. C'è da impegnarsi a 
fondo nell'utilizzazione, in 
tutte le sue parti e le sue 
potenzialità, della legge per 
il preavviamento al lavoro 
dei giovani, e c'è da costrui
re una coerente politica 
complessiva per l'occupazio
ne. E vanno accelerati i tem
pi per lo scioglimento dei 
grandi nodi del risanamen
to finanziario delle imprese, 
del rilancio degli investi
menti produttivi, del risa
namento e del rafforzamen
to delle Partecipazioni sta
tali: ancorando ogni inter
vento per l'industria ~ a 
partire da quelli richiesti ; 
da situazioni acute di cri
si — agli strumenti e ai fini -
sanciti dalla legge sulla ri
conversione, a elementi di 
programmazione capaci. di 
assicurare un mutamento so
stanziale nelle tendenze del
lo sviluppo economico nazio
nale nell'interesse del Mez
zogiorno e dei senza lavoro. 
L'aggravarsi della situazio
ne e delle prospettive della 
economia italiana esige che 
si proceda in queste direzio
ni senza indugi e ambigui
tà: che si rafforzi a questo 
scopo l'impegno di lotta del 
movimento dei lavoratori e 
che si traducano in scelte 
concrete e coerenti la linea 
dell'accordo programmatico 
e la volontà di responsabile 
collaborazione espressa dai 
partiti democratici. 

Giorgio Napolitano 

Voci a favore di une ripresa della discussione, al riparo dalle polemiche pub
bliche - Comunisti e socialisti lanciano «campagne di informazione » alla base 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — A quarantotto o-
re dalla drammatica sospen
sione < sìne die » della tratta
tiva * sulT aggiornamento - del 
programma comune, l'Unione 
della sinistra attraversa il 
momento più difficile e peri
coloso della sua esistenza. E 
questo perché, se una ripre
sa del dialogo resta ancora 
possibile (perfino il « Figaro » 
ammette che <è senza dub
bio azzardato parlare di fine 
della unione della sinistra > e 
che un compromesso « sarà 
certamente trovato»), socia
listi e comunisti hanno aper
to all'interno delle rispettive 
organizzazioni di partito una 
e campagna di informazione » 
nella quale ciascuno afferma 
di avere voluto l'unione e 1* 
accordo ma di essersi scon
trato con la volontà di rot
tura dell'alleato. ^ 

Il tono, insomma," è quel
lo della lettera del PCP ai 
socialisti e ai radicali di si
nistra o del messaggio indi
retto di Defferre ai comuni
sti : ' « Sta a voi ' compiere 
il primo passo. Noi siamo di
sposti a riprendere la tratta
tiva in qualsiasi momento ». 
-Di qui una sorta di «dialo
go tra sordi » che rischia di 
prolungarsi e che intanto ac
cresce i guasti già prodotti 
dall'intensa polemica dei me
si scorsi, non solo nelle basi 
militanti dei due partiti ma 
anche nell'opinione democra
tica. Guasti che vogliono dire 
diffidenza, delusione, 'scetti
cismo crescente, sospetti non 
più di vertice soltanto. Rina
sce alla base del PCF l'antica 
allergia per la socialdemocra
zia «sempre pronta a tradire 
la classe operaia», la psico
logia dell'opposizione come ri
medio ultimo alle scivolate 

socialdemocratiche del PS: 
viene fomentato nelle file so
cialiste. • come ci : dicono a-
pertamente molti compagni di 
quel partito, quell'anticomu
nismo di vecchia data che fe
ce i bei tempi della «terza 
forza » mollettiana e chiuse 
nel ghetto dell'isolamento il 
PCF per quasi venti anni. E 
questo, à nostro avviso, è il 
pericolo più grave che corre 
la sinistra francese in que
ste ore o in questi giorni di> 
attesa tra un rilancio ancora 
possibile del negoziato e la 
definitiva decisione di anda
re alle elezioni in ordine spar
so, con un'intesa limitata al
la ripartizione dei seggi. 

C'è qualcuno. ' tra gli os
servatori -' politici, il quale 
pensa che questo possa es
sere il calcolo, una volta con
statata la impossibilità di ar
rivare a un accordo program
matico; che vi siano, cioè, in 

entrambi i partiti, spinte fa
vorevoli alla ricerca, da par
te di ciascuno di essi, del ri
sultato più ampio al primo 
turno - elettorale, sulla base 
del quale trattare le intese 
di ballottaggio. Ma un calco
lo del genere è ritenuto dai 
più non realistico, poiché non 
tiene conto degli effetti poli
tici - generali • sull'opinione 
pubblica, dello ; sbandamento 
clie si creerebbe nell'eletto
rato e dell'estrema v difficol
tà .• di ricondurre le diverse 
componenti all'intesa al se
condo turno. --.•-.-

Questa atmosfera, che non 
può che " peggiorare la ten
sione tra le forze di sinistra. 
può cambiare. Ci sembra de
gno di attenzione, a questo 
proposito, un suggerimento di 
Pierre Mauroy. numero due 

\ Augusto Pancaldi 
; (Segue in penultima) BOLOGNA — Un cittadino bolognese mentre discute con un 

gruppo di giovani in piazza Maggiore durante la seconda gior
nata del convegno : •.".••)'•'• 

Un?altrà giornata di confusione e lacerazioni interne; 

IL CONVEGNO DI BOLOGNA GIRA A VUOTO 
La discussione frantumata in tanti rivoli - Anche tra gli autonomi posizioni contrastanti mentre continuano le preva
ricazioni del « partito armato »,- Discorso di Zangheri al festival dell'* Unità » - Scontri tra gruppi al Palasport 

e più pesanti 
f i disagi su tutta 
fÌ. • • la rete feiTpviaria w 

La situazione del traffico ferroviario si aggrava. L'agt-
; fazione in atto da giovedì per iniziativa del sindacato 
-. autonomo Pisafs, anche se registra adesioni che oscillano 

dal 5 al 10%, provoca pesanti disagi per i viaggiatori. 
{I ritardi dei treni si accumulano ogni giorno di più. La 

Federazione unitaria dei ferrovieri Sfl-Cgil, - Saufi-Cisl, 
Siuf-Uil, nel ricordare i positivi risultati ottenuti con il 

. recente accordo e il valore della piattaforma rivendicativa 
centrata sulla riforma aziendale, • Io sganciamento dal 

. pubblico impiego e il premio di produzione, condanna 3u- < 
; ramente l'agitazione definendola « velleitaria, demagogica 
: e deviante >. Intanto, prendendo a pretesto questa irre

sponsabile iniziativa della Fisafs, si sta orchestrando una 
campagna per porre limiti al diritto di sciopero. A PAG. ( 

BRZEZINSKI IN EUROPA PER UNA DIFFICILE TRATTATIVA " 

Carter aDavn 
alla diplomazia globale di Kissinger 

Dal Mttr» cttrispoMleate 
WASHINGTON — Brzezinski 
parte oggi per l'Europa, Tre 
tappe: Londra, Parigi, Bonn. 
Agenda dei colloqui: non de
finita.. Ma è assai ragionevole 
supporre che.egli si occuperà 
della preparazione della tap
pa europea del viaggio che 
Carter si propone di tare in 
quattro continenti agli inizi di 
dicembre. E* la prima volta 
che U presidente del Consi
glio nazionale . di sicurezza 
americano compie una mis
sione nel vecchio continente 
nella pienezza delle sue fun
zioni. Era stato a Londra* in 
maggio, al vertice, dei paesi 
indéitriolmente più sviluppa
ti, ma assieme a Carter e al 
segretario dì Stato Vance. Il 
viaggio che oggi comincia è 
una ulteriore conferma del 
rilievo che hanno nell'Ameri
ca dì oggi le relazioni con 
l'Europa occidentale. L'andi
rivieni, in effetti, nell'uno 
come nell'altro senso è quasi 
continuo. In Europa occiden
tale c'è aia stato U vicepresi
dente Mondale, lo stesso 
presidente, U segretario di 
Stato, il ministro del Tesoro 
e quello deOa Difesa. A Wa
shington sono penati Calla-
È i n , SchmhU, Andreotti, 

ne ed mitri Quasi tutu i 
ministri degli esteri dell'EH-
tip* occidentale, inoltre, fi-

in Ameri

ca • in - occasione dell'assem
blea dell'ONU e mólti di essi 
avranno sicuramente modo di 
fare una tappa a Washington. 
Ed infine la visita dì Carter 
a dicembre. . 
- Da questo ' andirivieni . si 

deduce, - ovviamente, che le 
relazioni tra U vecchio e U 
nuovo continente tendono a 
diventare oggi più strette che 
nel passato. Ma sono miglio
ri? Ecco la questione che la 
missione di Brzezìnski solle
va. E* una questione stretta
mente connessa a quella più 
generale attorno a cui un 
impegnato dibattito si sta 
svolgendo nel mondo politico, 
diplomatico e culturale in 
America e che si può • rias
sumere così: quale deve esse
re oggi il ruolo degli Stati 
Uniti nel mondo e se tra U 
ruolo di oggi e quello di ieri 
ci deve essere un rapporto di 
continuità oppure di rottura, 

Cerchiamo di vederne i 
termini. Sono in pochi coloro 
i quali ritengono che le rela
zioni tra Stati Uniti e Europa 
occidentale siamo oggi effetti
vamente migliori che ' nel 
passato. Tre elementi nuovi 
sono insorti. TI primo è co
stituito dalla conflittualità 
che si è determinata attorno 
alle possibili vie oTmscua dal
l'attuale stato d» contro rione 
dell'espansione • 
conflittualità di cui M 
cordo permanente tra • Ger-

Le tappe omt vieta*» * Carter in njMttre centimiiti 

mania Occidentale e Stati 17-
niti rappresenta U sintomo 
più clamoroso; U secondo è 
costituito amie divti genie tra 
gli Stati Uniti e quasi tatti i 
loro partners deWEuropa oc
cidentale attorno ~~ ai pre* 
grammi per le fonti dtterna-
tive di energia. Il terzo infine 

lazza amila nomea dm Vam-

ministrazione Carter intende 
portare avanti verso l'URSS. 
A questi tre elementi princi
pati altri se ne vanno via via 
aggiungendo: dalle prospetti
ve medio-orientali a quelle 
pie largamente africane. Ma 
già i primi Ire sono, neWas-
sieme, assai rilevanti. Tali, 
comunque, - al giudìzio dì 

da porrà m dubbio la 

stessa passibilità di un reale 
coordinamento a lungo ter
mine tra l'azione americana e 
quella europea, almeno fino a 
quando l'Europa occidentale, 
ammesso che riesca tt Jorio 
un giorno, non avrà) croato 

; AnMfftO JflC0VWHO 
(Segue in penultima) 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Convegno con
tro la repressione, giornata 
numero due. La recita a sog-

. getto è continuata, impreve
dibile e pericolosa. Una re-

i plica che appariva stanca/ 
scialbamente ripetitiva e che 

; invece, nella tarda serata è 
i esplosa in • uno ' scontro di 
| grande violenza tra i • due 
* tronconi nei quali il e movi-
• mento > si era diviso fin dal-
; l'inizio dell'adunata. E' acca
duto all'interno del Palazzo 

ì dello Sport, attorno alle 19.30, 
i quando Marco Boato, uno dei 
[leader di «Lotta Continua». 
| ha iniziato il suo intervento. 
; I servizi d'ordine degli « auto
nomi » e di « Lotta Continua » 
si sono fronteggiati dappri
ma gridando slogans poi in 

: uno scontro fisico • brutale. 
prolungato. Gli « autonomi » 
imbracciate le sedie,; hanno 

! letteralmente caricato la fol-
i la ' che • si trovava nel par
terre. E' assai probabile che 

;vi siano dei feriti, anche se 
.ancora non si hanno notizie 
ufficiali. • '" 

n e partito armato» è dun
que arrivato a quella resa 
dei conti militare sulla qua
le aveva fin dall'inizio pun
tato le proprie carte. La lo
gica della sopraffazione è 
prevalsa. La volontà del «mo
vimento » è stata ignorata, 
prevaricata umiliata dall'uso 
della forza. Tutto ciò potreb • 
be ora avere conseguenze im
prevedibili sulla manifestazio
ne annunciata per oggi. Gli 
organizzatori del convegno 
avevano infatti annunciato il 
percorso del corteo al termi
ne di una lunga trattativa 
con il prefetto. Il corteo si 
dovrà radunare alle 14 in 
via Zamboni, raggiungerà le 
carceri, percorrerà via San 
Vitale, viale Ferropanti. via 
Irnerio e si concluderà in 
piazza Vm ' agosto con uno 
spettacolo di Dario Fo. 

Già in mattinata il «mo
vimento » aveva riproposto la 
spaccatura in due tronconi. 
Gli « autonomi » continuavano 
a concionare al Palazzo del
lo Sport 

Parlavano ormai quasi sen
za contraddittorio, truci e ina
scoltati, mentre - la < gente 
passeggiava nel parterre 
ed aeroplanini di carta fatti 
con i « volantini > distribuiti 
all'ingresso solcavano l'aria. 
Un'atmosfera distratta, un po' 
irreale, spezzata a tratti dal 
grido di slogan contrapposti. 
dall'esplodefe di piccole zuffe 
sugli spalti. I militanti dell' 
autonomia, concentrati in al
cuni settori del palazzo, erano 
padroni del campo. Applaudi
vano. fidavano, rintuzzavano 
con prontezza le intemperanze 
dei piccoli nuclei avversari ri
masti. Tutti gli altri sembra
vano altrove. 

II reato del «movimento» 
sembrava essersi perso nelle 

cento strade di un inestrica
bile • labirinto. - C'erano due 
grosse concentrazioni: una al 
cinema Odeon, dove si parlava 
di intellettuali e dissenso con 
Felix Guattari prevedibile at
trazione, - ed •• una in piazza 
Maggiore, dove un'assemblea 
di operai (assai pochi) e di stu
denti (tre o quattromila in 
tutto) discute, a due giorni 
dal suo inizio, la natura e gli 
scopi ~ di questo • convegno. 
Quello che rimane si è spar
pagliato. come una ' gigante
sca coriandolata, negli anfrat
ti della cittadella universita
ria. Al Capital c'è una riu
nione sulla repressione nella 
RFT, a Istologia c'è un in
contro tre avvocati e «movi
mento », a Lettere ci sono gli 
omosessuali. ' • - -i 

•'' Le femministe. ' circa 200, 
hanno fatto un breve corteo e 
quindi si sono divise in due 
separate riunioni. Poi ci sono 
le riunioni dei « gruppi cri
stiani del dissenso», delle ra

dio £ libere, "; persino . •. degli 
« ufologi ». -.,.,: • -w : ; tv - « 

Identificare una geografia 
politica in questo marasma 
non è facile. Si ha l'impres
sione che, all'interno dei ra
duno, ciascuno vada per con
to proprio, quasi che il con-
•vegno altro non fosse che un 
assemblaggio confuso di grup
pi diversi, non comunicanti, 
uniti soltanto dal fatto di tro
varsi lì. a Bologna.. attratti 
da un mito più che da un' 
ipotesi concreta, da una ragio
ne palpabile. '* r • 

Un fatto è certo: la realtà 
ha frantumato le ' ipotesi > di 
partenza formulate dal «mo
vimento » bolognese. Anche il 
richiamo dei «fatti di mar
zo ». ripetutamente agitato nel
la fase preparatoria, sembra 
essersi logorato. Il comitato 
promotore è stato politica
mente spazzato via. ridotto 
ad una funzione • puramente 
tecnica. L'altra sera lo spea
ker di Radio Alice, riaperta 

per l'occasione, lanciava var: 
messaggi via etere invitando 
i compagni a dare - notizie. 
Nessuno sembrava ricordarsi 
della ' « bambina impertinen
te» che — nel bene o nel ma
le; a seconda dei punti di vi
sta — era stata l'emblema di 
quelle drammatiche giornate 
di sei mesi fa. < • ••'•• .., - - r 

'•. La iattanza con la quale la 
minoranza militarmente in
quadrata dell'autonomia si è 
presentata a Bologna, ha bru
ciato istantaneamente l'illu
sione mediatoria di Lotta Con
tinua e delia « sinistra extra
parlamentare ' storica » met
tendola ai margini della ma
nifestazione. "- Un • accantona
mento arrogante, irridente. 
forte della forza della " so
praffazione. Ieri mattina al 
Palazzo dello Sport un mili
tante del collettivo di vie dei 

Massimo Cavallini 
(Segue in penultima) 

In una città 
e 

Dal sostre iatiato 
BOLOGNA — Il convegno 
€ contro la repressione* ha 
tanti rivoli. Non più solo la 
grande bagarre al Palazzo 
dello Sport, ma una serie di 
incontri e riunioni in sale e 
solette nella zona universita
ria. Si discute in un clima 
caotico: sulle donne e la re
pressione, delle centrali nu
cleari e détta situazione nel
la RFT; sugli omosessuali e 
persino sulla « possfàlità di 
comunicazione con gli extra
terrestri ». L'incontro di mag
gior rilievo — oltre avello del 
Palazzo dello Sport dove è 
continuato Taspro dibattito 
iniziato venerdì — doveva es
sere quello del teatro Odeon 
su « cultura e dissenso*, ma 
esso è stato disertato dalla 
stragrande maggioranza degli 
inteUettuali bolognesi. Quanto 
ch'iniziativa sui rapporti fra 
« movimento e. classe ope
raia» iniziata nella «sala dei 
606» e continuata in piazza 
Maggiore, dopo che gli orga
nizzatori hanno chiesto e ot
tenuto il permesso al Comu
ne, essa ha raccolto non phì 
di tremila persone. Gli altri 
circolavano per U centro sto
rico chiacchierando ' con la 
gente. -

NesMuna '• tensione, ; ontnoi. 
almeno uppui ente mente. La 

ai awerse mujtunu a* gu> 
vani che si ogoirano asson
nati con i loro zaini, ha 
raspetto solito delie giornate 

prefestive: gente che passeg
gia, negozi affollati. Solo mól
ti ristoranti della zona ' im
mediatamente attorno all'uni-
versità • sono rimasti chiusi. 
1 Molti bolognesi, ~ e anche 
tanti giovani venuti qui per 
il convegno, affollano intan
to i Festival dell'Unità, fa
voriti dal sole primaverile. Il 
sindaco di Bologna compagno 
Renato Zangheri ha parlato 
di questi problemi in un Fe
stival poco distante dal cen
tro storico. Ha rilevato la 
grande mobilitazione demo
cratica di Bologna: dovunque 
i lavoratori sono vigUi, pronti 
al confronto con i partecipan
ti al convegno, pronti al tem
po stesso ad impedire con Ut 
azione unitaria e di massa 
ogni tentativo che si verifi
casse di turbare l'ordine e di 
limitare la libertà dei citta
dini. .<•-..••:••• -•.-"- • f 

Bologna — egli ha detto — 
ha dimostrato ancora una vol
ta di essere una città civile 
e aperta, uno dei centri vitali 
della democrazia • italiana. I 
giornali che hanno cercato in 
questi giorni di presentarla 
come una città chiusa ed im
paurita hanno reso un catti
vo servizio alla verità. La 
montatura italo-francese che 
indicava m Bologna la capi
tale della repressione è crol
lata miserevolmente, dal mo
mento che noi abbiamo non 
solo consentilo lo svolgimen
to del convegno, ma anche 
invitato i comiunsfi e tutti i 
democratici ad incontrarsi e 

a discutere pacificamente con 
i giovani convenuti. Purtrop
po questo invito non è stato 
accolto - che molto parzial
mente. essendo prevalsa nel 
convegno una logica intema 
di scontro e di divisione. Ma 
le . occasioni — ha concluso 
Zangheri — non mancheran
no per un confronto col mo
vimento operaio e con gli stu
denti che. pur dissentendo 
da noi. non sono disponibili 
alle avventure che li porfe-
rebbero sicuramente ad una 
sconfitta. Queste • occasioni 
saranno da noi ricercate te
nacemente. con tutte le ini
ziative politiche e culturali 
possibili, ma soprattutto sul 
terreno delle battaglie per U 
rinnovamento della scuola e 
della società italiana. 
• Chi è venuto a Bologna per ' 
cercare la repressione non 
l'ha trovala. Molti ne sona 
certo soddisfatti, qualcuno. 
probabilmente, sarà deluso. 
< Comunque vadano te cose. 
anche questo convegno può 
segnare una sconfitta di co
loro che puntavano sul caos, 
sullo scontro fra studenti e. 
città, con lo scopo di provo
care un netto 'arretramento 
della situazione politica ita
liana mettendo m primo pia
no drammatici problemi di 
ordine pubblico e facendo 
quindi scomparire altri temi. 
reali che pare anche qui'i 

Bruno Enfiotti 
(Segue in pénultinej) 
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radici di un fenomeno degenerativo che corrode la vita nazionale 
$?irfJ 
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A colloquio con esponenti del mondo dell'economia e della politica - Come è nato ed è proliferato un metodo di cui oggi si paga 
il prezzo in termini di inefficienza e di fallimenti - Conseguenze di rovinose scelte trentennali della DC - Un giudizio di Ruffolo 

Le (ante «giungle» di cui è 
coperto l'/tolia - dei redditi, 
delle liquidazioni, fiscale, del
le - pensioni. — hanno una 
grande, sconfinata, ' « giun
gla-madre»: la trentennale 
pratica • delle « lottizzazioni » 
di cariche pubbliche, di uffici 
e sottouffici, di posti elevati 
e modesti, di presidenze e 
consulenze a non finire. An
che la ' maggior parte degli 
scandali, delle frodi di Statò, 
degli illeciti finanziari affon
dano le loro radici profonde 
in ' quella Amazzonia della 
corruzione e dei ricatti che è 
la' lottizzazione (o « sparti
zione* fra gruppi, correnti, 
partiti dei governi di 30 an
ni) delle cariche e dei posti, 
cosi come si è sviluppata — 
e è stata incoraggiata a svi
lupparsi — nel nostro Paese 
in' questo dopoguerra. 

Un € gioco» di potenti, alle 
origini, ma che ormai è di
ventato gioco preferito — e 
obbligato — anche a livelli di 
furerìa. - Verso. la fine degli 
anni < '50 — quando la vera 
lottizzazione -" €scientìfica * fu 
instaurata •• come • regola, lo 
vedremo — si spartivano fra 
i • gruppi di potere solo le 
grandi taree di influenza», i 
grandi enti di Stato; a venti 
anni di distanza.la pratica è 
arrivata alle basi più umili 
della piràmide. E* di poco 
tempo : fa la notizia, ad e-
sempio, che il presidente del
l'Ospedale civile di Viterbo si 
è dimesso per protesta: do
veva assumere 80 infermieri 
e portantini, ma i partiti del
la maggioranza ~x locale '* non 
riuscivano — dopo settimane 
— a mettersi d'accordo sulla 
spartizione « proporzionale » 
di quegli ottanta - poveri cri
sti. E l'ospedale era paraliz
zato. • '.' •- ' .• '--•:->• 
" La - pratica è così diffusa 

che, se '• per caso — o per 
precisa scelta — qualcuno vi 
si sottrae, i « partners * gri
dano allo scandalo. Su « Re
pubblica» del 15 settembre. 
in un servizio da Genova, un 
dirigente socialista di cui non 

si fa il nome dichiara scani 
dalizzato — o quanto menò 
sconcertato — al giornalista: 
< A giugno, alla Regione .sì 
doveva nominare ti presiden
te dell'azienda autonoma di 
soggiorno di Santa Margheri
ta. Jt PCI, cui toccava indi
care il nome, ha proposto ti
no terna ài nomi, uno dei 
quali è stato votato da tutti i 
partiti. Solo dopo la nomina 
abbiamo scoperto che si traU 
fava di un democristiano ». 
Su questo democristiano — 
se onesto e capace o solo un 
nome che si pensa di como
do e « strumentalizzato » dal 
comunisti — non si dice una 
parola. Lo scandalo, è chiaro, 
sta solo nell'avere rotto la 
« regola del gioco ». , \ 

^^Spartizione ^1 
| J delle cariche v j 

Il guasto quindi. è ormai 
profondo, - radicato capillar
mente nella società civile, 
nella vita economica della 
nazione: si può dire anzi che 
quel guasto,. di cui alcuni 
partiti sono alle origini, - ha 
finito^ per mangiare i suoi 
genitori. E così oggi quei 
partiti, la DC soprattutto, so
no profondamente tarati 
proprio dagli effetti delle lot
tizzazioni. In sede provincia
le, la > lotta politica non si 
riduce forse per ì partiti del 
ttrentennale del potere», a 
lotta in funzione esclusiva 
della spartizione delle cari
che? ' II famoso scontro Ru-
moT-Bisaglia nel Veneto, un 
anno fa, su quali basi è av
venuto se noti su quella fon
damentale del passaggio di 
Casse di risparmio e di altri 
enti sociali e economici loca
li. dall'uno all'altro? Il giro 
vizioso — partito - cariche • 
partito — si chiude, dunque, e 
genera nuovi - sottoboschi di 
gruppi '• e idi generazioni • e-
mergenti: senza fine. 

Di interrogativi, a questo 
punto, se ne affacciano molti, 
come si può capire. La que-

4 l ' 

stione che si pone è quella di 
una intera classe dirigente: 
politica in primo luogo, ma 
anche* di « management », e-
cononìca e finanziaria, tecni
ca, - profetsionale. « Perché 
questa, €nmodo*>haideato 
queitqi, tipo di c}àe$e tjtirigeÀ-. 
te mediò che anche quando è 
capace e efficiente lo è € ca
sualmente» e non a ragion 
veduta. Si tratta di operare, 
certo, per modificare subito 
alla?radke, quelJmetodo (e 
in tal senso i comunisti, che 
hanno per- primi t posto > con 
alcuni gèsti precisi e con un 
documento di rilievo come la 
risoluzione recente della Di
rezione, ' il problema, hanno 
le carte in regola) ma so
prattutto si tratta di capire. 
Capire perché : « questo» • è 
potuto accadere nella Re
pubblica nata dalla Resisten
za, e per, trent'anni;s capire 
€come» è' potuto accadere: 
cercare di individuare il mo
do in cui si può venirne fuo
ri concretamente, senza uto
pismi, senza ,- demagogia ma 
anche senza accomodamenti 
furbastri e fatalismi sornioni. 
. Per capire, appunto, siamo 
andati a parlare con alcune 
persone capaci • di sollevare 
sul problema <>. un .dibattito 
reale, - non ., banale o ovvio: 
lottizzatoti, ex-lottizzatoti, 
lottizzati proprio malgrado, 
nemici della lottizzazione o 
trealisti» rassegnati; studiosi 
di storia politica e responsa
bili di importanti settori po
litici. € moralisti» e tecnocra
ti efficientisti. Un tentativo 
di unificare le varie voci del 
dibattito accennato : nello 
scorso luglio (quando e scop
piarono » i ' casi ' del Monte 
dei Paschi di Siena e della 
Rai-Tv) e di farne un terreno 
stimolante per analisi più 
dettagliate. Analisi che inve
stono del resto il tema fon
damentale del tipo di rappor
to nuovo che si vuole instau
rare fra Stato e cittadini, fra 
istituzioni e masse. 

L'impressione . complessiva 
è che questo cadavere nel-

ìì % 
l'armadio della democrazia i-
taliaha. cominci a ' essere 
guardato finalmente in faccia, 
anche se opinioni e proposte 
di soluzione sono ancora di
sparate, non omogenee, spes
so opposte, s •,.•/& •>> .. • 1 

i£« e La lottixxazione è un più 
ralismo senza consenso; così 
come, viceversa, il pluralismo 
è una lottizzazione con pub
blico consenso ». La defini
zione — l'unica così perento
ria che mi sia stata fatta nel 
corso di una dozzina di con
versazioni diverse che ho a-
vuto — è di un dirigente de 
che è stato sia lottizzato che 
lottizzatore. Può sembrare 
solo una battuta un po' cini
ca, ma contiene invece una 
sottile filosofia che è 'proprio 
— me ne accorgerò — la fi
losofia vera della lottizzazio
ne. Una filosofia che si po
trebbe anche riassumere così: 
creare ' il fatto compiuto, li
mitandosi solo a neutralizza
re •• preventivamente coloro 
dei quali il consenso è indi
spensabile. E' il sistema che 
ha funzionato per trenta anni 
e che — senza andare lonta

no — ha rifunzionato anche 
': nel • momento che sembrava 
meno propizio ai lottizzatori 
più ostinati, * l'estate scorsa: 
con le nomine del senatore 
Medici alla Montedison e del
l'onorevole Delle Fave alla 
SME. :--V..- •:-.•:-.-, 

Una mossa 
/perdente^/ 

\'-'•' E' probabile che mosse co
sì • sfacciate siano già oggi, 
dopo poche settimane da al
lora; impossibili da ripetere. 
Perché l'aria sta cambiando e 
questo • lo [ sentono tutti: sia 
chi rimpiange i tempi -. antichi 
che coloro che sperano in 
quelli nuovi. Comunque* il 
metodo : è stato i quello , per 
decenni: brutale e arrogante. 
Appunto il metodo del fatto 
compiuto e della più totale 
indifferenza per i . € criteri 

H'MHìO'rU'; 
oggettivi » di competenza o 
di moralità. Cosi, per tren
t'anni, si è governato. 

Dietro a certe rozzezze, c'è 
stata anche del resto totale 
indifferenza per il risultato 
concrèto. Perché collocare un 
incompetente -•• alla guida •> di 
un grande complesso può an
che significare una brillante 
operazione di ingegneria 
tlottizzatrice*. ma è, una 
mossa clamorosamente : per
dente a - medios e .f? a lungo 
termine sul terreno della ef
ficienza e detta ? razionale 
conduzione dell'impresa. , 

-• • Questo è quanto hanno in
segnato i vari < casi » italiani 
più ' clamorosi • — ' EGAM, 
Montedison. UNWAL, SME, 
1RI la stessa ENI, per non 
dire poi della fitta boscaglia 
degli enti previdenziali e 
pensionistici < — e • questa • è 
forse la maggiore t anomalia 
dello stesso sviluppo capita
listico del nostro Paese. Per
ché sebbene sappiamo che il 
sistema capitalistico in sé 
non è in grado di garantire 
una f- razionale utilizzazione 
delle risorse globali né di 
impostare un piano di svi
luppo esente da enormi spre
chi economici e sociali, è pur 
vero che nei paesi a capita
lismo maturo esso è riuscito. 
a garantire quanto meno una 
decente efficienza di impresa 
o di settore e la formazione 
comunque di gruppi dirìgenti 
— sia pure verticalizzati, set
toriali, puramente tecnocrati
ci — a buoni livelli medi di 
rendimento e capacità. 

*ll fatto è che in un si
stema capitalistico funzionan
te, il criterio di selezione dei 
gruppi dirigenti è rigorosa-

.mente garantito dalla legge 
del profitto, e è inesorabile 
per chi sbaglia. Mentre qui 
in Italia questo non vale più 
armai nemmeno per il setto
re privato». Parla Giorgio 
Ruffolo,. uno dei primi che 
abbiamo incontrato nel corso 
di questa inchiesta, e siamo 
alla domanda iniziale: perché, 
cioè, in che modo, la « ano-

>;(• V-.' v%*' 

Dibattito sull'informazione alla festa dell'amicizia di Palmanovq 
-rr; 

RAI-TV e la stampa viste dalla DC 
Ambigue affermazioni del ministro Vittorino Colombo - Per la prima volta alla manifestazione han
no partecipato voci esterne allo scudo crociato - Signorello e Zaccagninì sulle elezioni amministrative 

Il discorso 
di Fontani 

GORIZIA — Nel corso del
le manifestazioni «dell'ami
cizia » ieri ha parlato an
che il presidente del Senato. 
Fanfani. intervenendo a con
clusione di un dibattito tra 
parlamentari democristiani 
europei a Gorizia. • .• 

Fanfani ha detto che 1 de 
debbono - « vantarsi » di ave
re - dato; un contributo alta 
creazione:-della Comunità 
europea: In futuro, egli ha 
soggiunto, èssi debbono. per
seguire quattro obiettivi: Tal-
largamente -: dell'area • della 
Comunità ad altri Paesi, ol
tre 1 tre nuovi candidati; 
l'azione della Comunità come 
entità « aperta e coHaborm- • 
tivan nei confronti di paesi' 
a diverso grado di sviluppo; 
l'effettiva partecipazione pa
ritaria dei membri-_della Co
munità alle decisioni; l'azio
ne . per il superamento delle 
disparità esistetti, i \r •;•-•»- • 

Quanto al " Parlamento eu
ropeo, il presidente del Se
nato ha posto, in modo pro
blematico. la questione del-
l'articolatone di questo or
ganismo. Secondo la sua opi
nione, la .struttura multina
zionale della Comunità do
vrebbe portare a un assetto 
bicamerale. Fanfani si è pro
nunciato a favore di uno slit-

- tamento delle elezioni euro
pee oltre il termine previsto 
del T8. 

Il troppo 
stroppia 

Mr>"'--
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Saranno pure i guai e i 
guasti della lottizzazione, ma 
non si rendon conto, i diri
genti del TG1, di comincia
re « esagerare con la Festa 
deWamicizia de? Da tre gior
ni a telegiornale détte 20 
dedica una massiccia •aper
tura» all'iniziativa. Ieri «era 
rha articolata addirittura in 
tre servizi filmati, oltre a 
commenti e resoconti. Quasi 
otto minuti di trasmissione, 
un primato. 

Nessun confronto, per ca
rità, con altri resoconti di al
tre feste e altre iniziative 
politiche. Vorremmo solo da
re ai dirigenti. BAI-TV un 
franco consiglio professiona
le: troppi (e troppo servili) 
seréset paesano enere un pes
simo servsem Mi confrónti 
dsUa 

. Dal nostro inviato 
PALMANOVA — Decine di 
pullman carichi di gente han
no raggiunto ieri mattina 
Palmanova — cittadella della 
festa nazionale dell'amicizia 
organizzata dalla DC — men
tre una serie di convegni col
laterali si aprivano a Mon-
falcone, a Grado, a Lìgnano, 
a Passariano. Interessanti i 
temi: Partiti e sindacato, nel
la capitale della cantieristica; 
l'attuazione della •" legge l 382 
per il passaggio dei poteri al
le regioni nel centro turistico 
gradese; una indagine scien
tifica dei fenomeni sismici, 
nella grandiosa cornice di Vil
la Manin. • ••- i •<-•• '• 
- Il tentativo di allargare non 
solo i temi politico-culturali, 
ma anche gli « spazi » della 
stessa festa nazionale de è 
certamente apprezzabile; tra
dotto tuttavia nella formula 
che vede i convegni tenuti 
in centri diversi, e tutti gli 
spettacoli e i momenti ricrea
tivi concentrati a Palmanova, 
produce dei risultati che non 
sono forse quelli desiderati. 
Nel senso che i convegni non 
hanno costituito elemento suf
ficiente per coinvolgere nell* 
insieme della festa gli altri 
centri della regione. Mentre 
alla folla di Palmanova non 
vengono offerte tutte le occa
sioni di dibattito culturale e 
politico cui pure si è pensato. 

La riflessione nasce al ter
mine di un interessante di
battito cui un gruppo certo 
molto qualificato, ma numeri
camente ridotto di operatori 
culturali, radiotelevisivi e 
giornalistici hanno dato vita 
a Ugnano sui temi della stam
pa e deU'informaziooe. Si è 
trattato anche di una delle 
poche occasioni in cui i «con
fronti > della festa dell'amici
zia sono usciti dall'ambito ri
stretto di partito, per aprirsi 
ad altre forze politiche e cul
turali (fra gli ahri c'erano 
Paolo Grassi, presidente del
la RAI-TV, il compagno Ro
dolfo Meclnni, vice responsa
bile della sezione centrale di 
stampa e propaganda : del 
PCI. Luciano Cenema, segre
tario ddla FNSI. Sandro Car
ri. condirettore dei servìzi m-
formativi regionali della RAI-
TV, rappresentanti dì associa-
zkmì di TV private, ecc.). 

Alla apertura del confronto 
hanno certo contribuito — do
po llntrodurione dell'on. Gui
do Bodrato — le due relazio
ni iniziali di Bartolo Clccardi-
ni e Gogneuno Zncccoi. Cic-
cardini ha svolto una sorta 
4i inaccettabile difesa del 
hnìgo periodo di Monopolio de

mocristiano sulla RAI-TV. 
Dall'altro relatóre. Zucco

ni, è venuta una interessante 
«provocazione»: la crisi del 
quotidiano, della carta stam
pata, è soprattutto il risulta
to di una scollatura — egli ha 
detto — tra il paese reale e 
il paese dell'editoria. Siamo 
cioè di fronte alla • incapa
cità dei giornali di cogliere i 
fenomeni profondi di parteci
pazione, di intervento, i modi 
nuovi di far politica che so
no venuti emergendo in Ita
lia». .;• ' • _ •;:.-... ",-.",- ;,„ -, 

Da ultimo ha parlato il mi
nistro delle Poste e Teleco
municazioni Vittorino Colom
bo. Anche lui ha preso le mos
se dai valori di fondo della 
Costituzione, che si - debbo
no garantire attraverso gli 
strumenti deiTInfonnazione. 
n pluralismo, in. primo luo
go. La sua'traduzione pratica, 
per quanto riguarda l'informa
zione radiotelevisiva, dovreb
be .realizzarsi affiancando al 
servizio ,•? pubottco.. nazionale 
uni rete di servisi locali, an
che privati, garantiti tuttavia 
da un controllo pubblico di 
base *••}<..-'-. '"•;•. .»- n"-; 

Questo è l'obiettivo — ha 
detto il ministro — che si in
tende conseguire con il «pia
no nazionale delle frequen
ze» che il governo sta pre
parando. D 75% delle frequen
ze utilizzabili dovrebbe anda

re al servizio pubblico, il 
25% restante alle televisioni 
locali, seguendo una certa 
scala di gerarchie. Fra le «al
tre televisioni ». il ministro 
ha messo nel conto anche le 
TV - estere, evitando ancora 
una volta di definire una cosa 
che dovrebbe essere ormai 
chiara per tutti: TV estere so
no quelle che provengono da 
uno Stato estero, non da cen
tri informativi italiani che ir
radiano dall'estero programmi 
sull'intero territorio naziona
le. Attraverso questa strada 
— ed è stato un dirigente dei 
lavoratori poligrafici della: 
CBL a ricordarlo — si spa
lancano spazi molto pericolo
si per la stessa democrazia, 
oltre che per il pluralismo 
dell'informazione, ai grandi 
gruppi finanziari capitalistici. 

Da segnalare infine le in
dicazioni emerse dal conve
gno di Grado degli ammini
stratori periferici de. Il re
sponsabile del settore enti Io-
cab', Signorello. si è detto fa
vorevole al rinvio delle am-
riwiistrative d'autunno. Lo 
stesso segretario Zaccagnini, 
in un breve intervento, è sem
brato raccogliere quest'opi
nione rdevando che se tutti 
i partiti fossero - d'accordo 
per il rinvio, allora la dire-
zionne democristiana esamine
rebbe questa ipotesi. 

•--:• m . p. 

i 

Chi si nasconde 
dietro 

i compratori 
della Condotte? 

ROMA — La Lettera finan
ziaria dell'Espresso pubblica 
alcune informazioni sull'im
prenditore edile Fortunato Fe
derici, presentato come uno 
dei potenziali acquirenti ita
liani della società Condotte 
Federici fa parte del consi
glio di amministrazione del 
Banco di Roma, l'istituto in
teressato al salvataggio «cie
co» dell'Immobiliare, e presi
dente dell'Associazione degli 
industriali cementieri-AITEC, 
dove predomina lltalcementi 
di Pesenti. Sarebbe inoltre un 

collaboratore negli affari eco
nomici del Vaticano dove ha 
anche incarichi onorifici co
me quello di dirigente all'Isti
tuto intemazionale di arte li
turgica. - ^ . k ~ '. 5 V . 

Gli estensori dell'Informa-
zipne vedono ki queste con
nessióni un interesse diretto 
del Vaticano a recuperare la 
proprietà della Condotte, ce
duta all'IRI sei anni fa, ora 
che Io Stato ha provveduto 
a risanarla. 

Sul ruolo dolio Stato per la riprosa 

A Como incontro di Ingrao 
cori le forze economiche < 

COMO — ET in grado lo Sta
to dt dare una risposta tem
pestiva ed efficace ai gravi 
problemi del paese nell'at
tuale situazione di crisi? Que
sto ed una miriade di altri 
problemi sono stati posti al 
presidente detta Camera, 
Pietro tograo, nel corso di 
un vivace incontro tenutosi 
presso la Camera di Com
mercio di Cono con indu
striali, imprenditori, operato-
ri economici, esponenti dei 

E' Morto l'ex 
. HHMStlO Folcili 

ROMA — r morto ieri a 
Roma l'on. Alberto Foschi. 
democristiano, più volte sot
tosegretario e Epinutro in di-
Tersi ' governi degli 

sindacati e dei lavoratori. 
Quale può essere, ci si è 

chiesti la funzione della im
presa in un momento in cui, 
venendo meno H ruolo trai
nante dei più forti paesi in
dustriali sul piano interna
zionale, occorre svincolarsi 
anche dalla pesante Ipoteca 
speculativa del capitale fi
nanziarlo? 

La strada da battere con 
coraggio è queHa deua inno
vazione produttiva e non so
lo quella della riattivestone 
dei canali di credito o quel-
la dello sviluppo della ricer
ca scientifica, di una nuova 
collocazione dell'industria ita
liana nella divisione interna
zionale dei lavoro, queDa, in
fine, dello spostamento di 
risorse nell'area lìiflYmaril 
nazione. Il peseMstm. mgrao 
ha sottolineato che non si 
tratta «di un sempUa 
Mena di solidarietà». 

ai gravissuni 
da tatti 

l'emarginazione, soprattutto 
ove. questa si saldi con la 
provocazione e l'eversione. 

Qual è dunque il ruolo 
dello Stato e del parlamen
to? La critica alla lentezza 
dello Stato è giusta: ma bi
sogna che questa critica en
tri nel merito dei problemi, 
par non essere qualunquisti
ca. Allora occorre avere chia
ra coscienza che i costi della 
economia sono sempre più 
strettamente legati alle ca
pacità ed ai costi dei vari 
settori dello Stato. Conce
pire la vita dell'impresa co
me separata dalla vita demo
cratica e dalle sue strutture, 
sarebbe un pericoloso arre
tramento su una 

aia separata, d'altra parte, 1' 
fittuftlft ini1 •[rarità deO*sppa-
rato statale di coordinare I di-

malta» italiana nella selezio
ne della classe dirigente ha 
potuto verificarsi e degenera
re nel fenomeno della e lot
tizzazione». "&i-̂ -M 

Ruffolo ha attraversato, il 
mare forse ' piùl tempestoso 
delle i € spartizioni »,; net - pe
riodo in cui — come respon
sabile dell'Ufficio di pro
grammazione nazionale — si 
trovava nell'occhio del ciclo
ne del centro-sinistra e in 
quella esperienza aveva spe
rato ' che si realizzasse il 
€ salto di qualità» > rispetto 
alla precedente gestione della 
DC. in posizione di monopo
lio. Non avvenne il € salto». 
La delusione di Ruffolo può 
essere considerata emblema
tica. :{'J:;-niJ — _t> .̂̂ ''.1 

Mobilità 
* ' verticale 
Attualmente .è presidente 

della Finanziaria Meridionale 
< Siamo -. pochi, una trentina, 
e mi pare che funzioniamo 
bene. Ma perfino qui, dice, 
qualche ombra di lottizzazio
ne ci grava sempre sulla te
s t a » . . ~ >•;.....; V; ••••• 

Il dramma italiano, in 
questo campo, ha là sua ori
gine proprio nel fatto che da 
noi, dice Ruffolo, il capita
lismo • non è mai stato ege
mone: lo Stato è rimasto un 
fatto € altro», diverso, un an
temurale rispetto al sottosvi
luppo sociale e geografico, e 
non per caso le r capitali in 
Italia . sono due, • Milano e 
Roma, r, Questo ha • impedito 
ciò che avviene altrove: • da 
un lato la nascita di vere e 
proprie scuole di e manage
ment » •"• (la e Harvard busi
ness school» degli USA o la 
<Ecole national - d'ammini-
stration» in Frància) e insie
me una finalizzazione di tutta 
la scuola a obiettivi omoge
nei alle esigenze del sistema; 
dall'altro, e in conseguenza 
ha impedito quello scambio 
t orizzontale» .fra € manage
ment» e Stato che vediamo 
negli altri paesi. In Italia la 
•mobilità è solo verticale, a 

•'• teatine d'organo ». i. 
II grande obiettivo mancato 

in questo dopoguerra instato 
proprio quello che Si erano 
prefisse le partecipazioni sta
tali, aggiunge Ruffolo che, per 
tutti gli anni '50 fu una delle 
< teste d'uovo* dell'ENI di 

"MattéT: cioè la formazione di 
una classe dirigente tecnica
mente efficiente e competen
te, e capace di visione d'in
sieme. Si volevano dirigenti 
pienamente autonomi e in
sieme • responsabili di fronte 
al Parlamento, al governo. 
Invece è intervenuta la DC. è 
esploso ti gioco delle correnti 
e così è rimasta sì la larga 
autonomia dei dirigenti, ma è 
scomparsa la responsabilità. 
Petrilli — Ruffolo fa un e-
sempio ! — avrebbe dovuto 
dimettersi dopo il caso Cro
ciani, ma ha ragione lui 
quando obietta (per non far
lo) che Crociani gli è stato 
imposto da questo o da quel 
ministro. ^'..-- <---'-' v- - '• 
'••' La ì •' ragione '! di ''--7'- questo 
pasticcio sta nel fatto che ogni 
dirigente, ogni gruppo diri
gente di impresa o di settore, 
dovrebbe : ili realtà essere 
giudicato rispetto a un pro
gramma definito in sede poli
tica. Fallita ogni forma di 
programmazione è stata ine
vitabile l'anarchìa e quindi la 
irresponsabilità istituzionale. 
Il motore è impazzito e a 
questo punto, per paradosso, 
c'è da rimpiangere i vecchi 
metodi - di selezione, quando 
la classe dirigente era forma
ta per € caste»: i militari fi
gli di militari, i diplomatici 
aristocratici •< e via dicendo. 
Almeno c'era qualche compe
tenza assimilata » famiglia. 
Oppure c'è da invidiare il 
•grande fratello» di Orwell 
che faceva sì tutto, ma poi 
puniva anche tutto, quando i 
angoli, sbagliavano. Che i-
partitì siano responsabili al
meno toro. Oggi qui invece 
non è ni carne né pesce: i 
partiti sono costretti a riem
pire un vuoto delle istituzioni 
che è oggettivo.e antico e 
non si vede come questo da
to di fatto possa cambiare 
nel breve termine; ma i par
titi non sono . responsabili 
perché istituzionalmente non 
rispondono delle scélte 1 sba-
gliate (fatte peraltro in « se
de appartata »). ^ » ->• -

t Ruffolo, come gli altri che 
abbiamo. interrogato, fa an
che proposte per l'immediato 
e le vedremo. Ma interessa, 
per ora, in questo primo ar
ticolo, capire qualcosa che 
emergerà 'anche in tutti gli 
altri interventi: la lottizzazio
ne non è un fatto * inelutta
bile* ma una degenerazkm» 
precìsa che ha cause struttu
rali e risponde m interessi dì 
conservazione parassitaria del 
sistema: è un fenomeno che 
ha date di nascita e fisiono
mia definite: la lottizzazione 
infine è diventata un carci
noma così evitale* che fini
sce ormai per aggredire gti 
stessi partiti che Thanno vo
lata. E anche gii € apprendi
sti* stregoni sono oggi con 

' ,' !•- Ugo 

In vista del congrosso de l partito 
b . . . • ^ . 

Il convegno di Roma 
- d e l l a corrente 
di sinistra del PSI 

Relazione di Cicchìtto - Scalfari e Lombardi 
preoccupati sulle suggestioni anticomuniste 

ROMA — Con un convegno 
romano sul tema « Unità de
mocratica e prospettive del
l'alternativa di sinistra», i 
gruppi socialisti che si ritro
vano attorno alle posizioni di 
Riccardo Lombardi e di Clau
dio Signorile hanno avviato 
ieri la propria riflessione pre
congressuale. Mancano anco
ra cinque mesi alle assise na
zionali del PSI • (dovrebbero 
svolgersi tra la fine di feb
braio e l'inizio di marzo) ma 
è necessario — ha detto Fa
brizio Cicchitto nella sua re
lazione introduttiva — che vi 
si giunga nell'assoluta chia
rezza delle posizioni, ciò che 
non è avvenuto dopo . il 20 
giugno quando, invece, • si è 
verificato un. fenomeno di 
«imboscamento. .,-. - A 

L'incontro (concluso oggi da 
Signorile) si. è aperto ieri 
mattina con ' due .relazioni: 
quella di Cicchitto sui temi 
dell'accordo programmatico 
e quella di Luigi Covatta sul 
rapporto tra la linea del PCI 
e la politica di alternativa. 
• Cicchitto ha compiuto un' 

ampia ricognizione dell'attua
le quadro politico e sociale, 
per riproporre • la strategia 
dell'alternativa di sinistra co
me sola ipotesi atta da un 
lato a garantire una funzio
ne autonoma e originale al 
PSI, dall'altro a trasformare 
sostanzialmente la società i-
taliana. Non vi era alternati
va — egli ha detto tra l'al
tro — all'accordo di luglio, 
ma l'esperienza di questi me
si ha dimostrato come il sem
plice ingresso del PCI nell' 
area del governo non sia di 
per sé sufficiente a cambia
re il corso politico: se mai so
lo a bilanciarlo. E' necessa
rio pertanto che la sinistra 
unita vada ad una contratta
zione, o anche ad un compro
messo, con la DC ma in un 
quadro di « conflittualità — 
sostiene Cicchitto — che val
ga a superare lo stallo attua
le». <•• ••V :-..:/C •..._;;;;. ,. -. 

E tuttavia, nonostante le e-
violenti contraddizioni ohe nel
la DC si vanno aprendo in 
questa fase di prima attua
zione degli accordi program
matici, Cicchitto ha ritenuto 
di paventare i pericoli di e co
pertura» che la sinistra nel 
suo complesso rischia di of
frire alla DC. . 

Il 16 ottobre 
: / si chiude la; ; 
sottoscrizione: 
finora raccolti 

;% 9.542.000.000 ' 
~>' TX 16 ottobre, si conclu
de la sottoscrizione per 
la stampa comunista. Tut
te le federazioni sono al 
lavoro per andare oltre lo 
obiettivo già raggiunto. 

Alla data di ieri sono 
stati ««lizzati 9542.000.000. 
Nel corso della settimana 
hanno superato 11 100% le 
federazioni di Tempio P., 
Novara, Verona, Sassari, 
Viterbo, Foggia, Padova. -
- La federazione di Bre
scia ha raggiunto il 96% 
dell'obiettivo raccogliendo 
contemporaneamente lire 

: 86.000.000 per la nuova se
de provinciale. 

. Nel pomeriggio hanno poi 
parlato tra gli altri Euge
nio Scalfari, direttore de « La : 
Repubblica », e Riccardo Lem- \ 
bardi. Quello di Scalfari, sia' 
pure programmato, doveva 
essere un intervento « ester
no » (aveva anche un titolo: 
e Quattro domande ai socia
listi sull'alternativa di sini
stra »). Le domande in realtà 
non sono state quattro, ma 
una sola, e assai stimolante 
(Lombardi l'ha definita util
mente > provocatoria), prece
duta da una riflessione anche 
essa di non scarso rilievo. 
: La riflessione: Scalfari ha 
detto di guardare con viva 
preoccupazione : alla crescen
te insofferenza 'che in talu
ni settori del PSI si manife
sta nei confronti dei comu
nisti, oggi che la collocazio
ne di questi ultimi è mutata 
nel quadro politico. Sarebbe 
davvero pericoloso — ha ag
giunto — se su questa insof
ferenza si " dovesse ' innesta
re una linea politica ' « auto
nomistica » in senso deterio
re (« saragattiano », ha pre
cisato). Essa condurrebbe an
cora una volta verso la su
balternità. il ministerialismo. 
una prospettiva senza sbocco. 
- La domanda: chi rappresen
ta. oggi, il PSI? Qual è la 
sua « dominante » non tanto 
sociologica ma politica? A . 
giudizio di Scalfari il conno
tato L « impiegatizio e piccolo 
borghese» che caratterizza 
oggi il PSI, pur nell'ambito 
di una struttura " interclassi
sta, è in contraddizione con 
l'immagine che il partito vuo
le offrire di sé all'esterno ed 
anche con la sua stessa storia. 
Stante questa indeterminatez
za e questa contraddittorietà, 
una proposta potrebbe essere 
quella di rifondare il partito 
attraverso un'operazione poli
tico-culturale volta ad assu
mere e unificare in sé e i set
tori dinamici che in tutti i 
gruppi sociali puntano al rin
novamento». .-:.,.•:-. 

Il carattere elitario e illumi
nistico (ma sostanzialmente 
astorico e non marxista) - di 
una ipotesi - di tal genere è 
stato con garbo messo in evi
denza da Riccardo Lombar
di, intervenuto subito dopo. 
Il PSI è certo alla ricerca di 
una nuova identità — egli ha 
detto — poiché quella che 
vediamo oggi riflessa nello 
specchio della crisi italiana 
non ci soddisfa. • La stessa 
mutevolezza dei soggetti so
ciali rende questo compito più 
complesso. Ma il nostro è un 
partito che ha una storia e 
una radice di classe e che non 
può trasformarsi in. « movi
mento». AV .,-:.:;•"••!,.:' 
". Aspiriamo a rappresenta
re, assieme al PCI. la classe 
operaia e i ceti che voglio
no affrancarsi attraverso il 
lavoro e ci battiamo contro 
chi a questa esigenza si op

p o n e . ';: • '.:•:•[•->•;..::•.-:,.'i-h * , • ; ) ; • •.' 
~ Molte riserve Lombardi ha 
poi espresso sulla ' validità -
strategica della linea del com
promesso storico, e tuttavia 
— confermando l'impressione 
di Scalfari — si è detto pre
occupato per quella che ha 
definito e una recrudescenza » 
di anticomunismo in taluni 
settori del suo partito. .. 

e. 
ì i. 

Dichiarazione di Cossutta 

* -.*-' ..«4 

. Importanti scadenze 
per le autonomie locali 

Giovedì a Viareggio l'assemblea nazionale di Comu
ni, Province e Regioni - L'incontro ANCI-Andreotti 

SIENA — Concludendo a Sie
na un convegno provinciale 
di * dirigenti comunisti, il 
compagno Armando Cossutta, 
della direzione, ha detto tra 
l'altro: r. 

« Inizia domani una setti
mana molto importante per 
la vita delie amministrazioni 
locali. Basta indicarne sem
plicemente gli appuntamenti 
principali per comprenderne 
il valore: lunedi si terrà l'in
contro delTAatociaiione na
zionale unitaria dei Comuni 
con il presidente dei consiglio 
per l'esame della condizione 
detta finana locale; martedì 
si svolgerà un 'fenice' fra le 
delegazioni dei sei partiti de
mocratici per concordare mo
di e tempi di attrazione della 
legge di riforma finanziaria; 
mercoledr si avrà l'incontro 

' Un numero di' 
« Città futura » 
: sulla scuola 

delle Regioni „ con il governo. 
i sindacati e gli industriali 
sui problemi della program
mazione e della occupazione 
in rapporto al nuovo bilancio 
dello Stato; giovedì iniderà 
a Viareggio l'assemblea nazio
nale unitaria di Comuni, Pro
vince e Regioni 

«Si tratta, come si vede, di 
momenti essenziali per il 
rilancio dell* iniziativa di 
tutto il movimento democra
tico. Del rilancio di un movi
mento robusto ed unitario c"è 
bisogno per attuare compiu. 
temente e puntualmente gli 
accordi programmatici i qua
li, com'è noto, hanno trovato 
uno dei punti più qualifi
canti e rinnovatori proprio 
sulle questioni che riguarda
no il ruolo delle Regioni e dei 
Comuni. Ce n'è bisogno per 
superare e battere le resisten
ze di tipo centnUistico e con
servatore che già A manife
starono neHa attuazione del-
la legge » per il pieno tra
sferimento di funzioni e po
teri a Regioni e a Cumini, e 
che oggi si esprimono nel ten
tativo di rinviare o di stra
volgere le norme concordate 
per il risanamento della fi
nanza pubblica e locale che 
è una delle condizioni essen
ziali per combattere la crisi 
e per fare delle Regioni e 
oet cessesi centri decisivi per 

una valida politica di 
comunica e 

di sviluppo sociale». -

I Editori Riuniti 

Santiago Carrillo 

L'eurocomunismo'' 
e lo Stato 
. Politica • -• pp. 220 * L. 
2.800 - Il libro che'ha con
centrato su di se l'attenzio
ne - dell'opinione • pubblica 
mondiale: la critica del « so
cialismo reale • e la riaf
fermazione di una politica 
diversa dei comunisti nei 
paesi industrializzati - del
l'Europa occidentale. 
\. . , w £•,._-•; • _;,-

Paolo Spriano ' 

Gramsci 
in carcere 
e il partito -
* Biblioteca di storia » • pp. 
1G6 • . 2.400 • Il dramma 
carcerario di Gramsci: una 
rigorosa inchiesta storio
grafica condotta sulla base 
di. 'testimonianze dell'epo
ca*. documenti d'archivio e 
lettere inedite. In appendi
ce le istanze di Gramsci 
per la propria liberazione e 
lettere di Togliatti. Grieco. 
Terracini, Sraffa e Mario 
Montagnana. " • . 

Michele Pistillo 
• • • ' " - " ' " < s . ; , . . " - " •• • - ' . ' 

Giuseppe 
Di Vittorio 
1944-1957 
• Biblioteca del movimento 
operaio italiano • • pp. 368 
• L. 5.500 • Il terzo e ultimo 
volume della biografia • di 
Di Vittorio: la prima storia 
della CGIL dal Patto di Ro
ma al piano del lavoro, dal
l'indimenticabile 1956 alla 
morte del grande sindaca
lista. . • • • ; • • 

Armand Mattelart' ,. 

Multinazionali 
e comunicazioni 
di massa 
Prefazione di Ivano Cipria-
ni -.traduzione di Maria Lui
sa Faggioli Cipriani • « Po
litica » • pp. 240 • L. 5.500 -
Un'analisi penetrante dei si
stemi - di influenza ideolo
gica. che il potere impiega 
per' determinare l'opinione 
pubblica, nella fase odierna 
di - accumulazione interna
zionale del capitale. 

Louis Althusser 

Freud e Lacan ,. 
A cura di Claudia Mancina • 
traduzioni di Francesco Fi
stetti. • Sigmund Ginzberg, 
Claudia Mancina, M. Anto
nietta ' Maciocchi. • Andrea 
Sabbadini • « Argomenti » • 
pp. 192 • L. 2.500 • Dal 1964 
al 1975 l'itinerario filosofico 
di Althusser: una raccolta 
dei suoi scritti più signifi
cativi, oggi difficilmente rin
tracciabili. e dei quali al
cuni inediti in Italia. 

Stanislaw Lem 

Pianeta Eden 
Traduzione-di Vilma Costan
tini • « I David • ? pp. 304 -
L. 3.200 • Un grande scrit
tore polacco di fantascien
za, il celebre autore di So
laris, ripropone in termini 
attuali i l problema del rap
porto fra l'uomo e la «di
versità* cosmica. 

Adriana Seroni 

La questione '^ '• 1 

femminile in Italia 
1970-1977 r , 
• La questione femminile» 
• pp. 320 • L 3.500 • Una 
raccolta di scritti che rico
struiscono nella sua conti
nuità e nelle sue novità la 
politica comunista sui temi 
e I problemi dell'emanci
pazione della donna in Italia. 

Mary Wollstonecraft 

I diritti delle donne 
A cura di Franca Ruggieri • 
> Le idee » - pp. 348 - L. 
3.200-* Una tra le prime 
analisi storiche della con
dizione femminile e una pri
ma proposta per la libera
zione della donna. 

Luca Canali 

Giulio 
« Universale » • pp.- 144 • 
L 1.800 . l a figura di Giu
lio Cesare riconsiderata nel 
contesto storico, sociale e 
politico entro il quale operò 
il condottiero romano. 

Gerardo Chiaromonte 

L'accordo 
programmatico 
• l'i 

del comunisti 
- I l punto* - pp. 120 - L. 
1.2O0'- La relazione al Co
mitato centi ale del PCI osi
lo scorso luglio, hi appen
dice H testo dell'intesa tra 
I partiti democratici. 
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PAG. 3/ comment i e attualità 

:udì-iiii 
LE NOSTRE RAGIONI ? > »• . .? • 

'!/^4?-VJX'<4l.ìtó-: ?•. • ì t 
l«"^ 

- u Caro Fórtebreccio, da molti anni tutte le mattine, • 
prima di andare al lavoro, guardo 1 titoli del "Messag- ' 
gero" a leggo il tuo corsivo sull' "Unità". MI preparo a '. 

. una giornata faticosa, il lavoro dà più rogne che soddi- -
sfazloni, le cose vanno più storte che lisce, ci sono più , 

I. motivi di sconforto che di speranza. La lettura del tuo 
corsivo mi serve ad affrontare meglio la giornata, non 1 
solo molto spesso mi dà la prova che ancora si può ridere, ' 
ma mi dà la fiducia che le cose possano cambiare ancora ' 
hi meglio. E poi quello che scrivi, tu lo scrivi chiaro. 
Tutto questo ti premetto per dirti che questa mattina : 

, invece mi è sembrato che tu mi deludessi perché mi hai, 
< diciamo, lasciato solo con la mia rabbia per il caso Lat
tanzio. A dirti proprio tutto, mi è parso che tra quello 
che sulla faccenda ha detto ieri sera a "Bontà loro" An-
dreotM e quello che scrivi tu questa mattina non corres
se poi tanta differenza. E' anche vero quello che tu dici: 
che noi comunisti non dobbiamo prestarci a far fare bel-' 

• le figure ai d.c, ai peggio tra loro, facilitandoli con la 
Ì nostra onestà e chiara condotta. Però mi sembra che -
questo discorso, di per sé tanto giusto, porti poi a dei , 
fatti che facilmente si possono scambiare per debolezze 
• cedimenti. Tuo Mauro Malincasa - Roma». ., 

Caro • compagno i Malin-
casa, prima di tutto ' vo
glio ringraziarti per le pa
role con le quali apri la 
tua lettera. In altri tem
pi, meno difficili e meno 
complessi, mi sarei limita
to a un generico ringrazia
mento non molinaio e avrei 
saltato le tue espressioni 

. gentili, salvando insieme 
la - gratitudine e il buon 
gusto. iL'/io fatto altre vol
te. Ma ora ho bisogno, di
co bisogno, di sentirmi in
coraggiato nel mio lavoro 
quotidiano, tanto spesso, di 
fronte alla gravità degli 
avvenimenti che si succe
dono, mi assale il dubbio, 
tenuto conto del modo co
me ragiono e come scrivo, 
diciamo ' t alla Fortebrac-
cio », di non essere più ne-

. cessano (se mai, proprio 
« necessario », la parola è 
grossa, lo fui). Potessi, in
direi un piccolo : referen
dum tra i lettori, un refe
rendum contenente queste 
due domande: «Vi serve 
ancora Fortebraccio? E vo-

• lete che seguili a scrivere 
• come fa ormai da dieci 
; anni'? >. Ma ti confesso che 

ho paura di sentirmi ri-
" spandere: i « Piantalo ' lì >, 

perché, anche se a dirmi 
così non fossero in molti, 
la pianterei lì subito e ne 
sarei addolorato. E' indu-

' bitabile che il primo amo
re, del quale non ci si 
scorda mai, in fondo sia
mo sempre noi stessi. -^ . 

Ma veniamo al merito 
della tua lettera. Essa, che 
ti è stata suggerita dal 
mio corsivo del 20 scorso, 
dedicato alla soluzione del 
caso Lattanzio e intitolato: 
« così va bene ». è tardiva 

; se pensi che domenica 18 
', a Modena Berlinguer ave

va tenuto un discorso che, 
credo, non ha precedenti 
(non solo nella sua orato
ria, ma anche in quella di 
tutti gli altri «omini poli
tici attuali) per la sua chia
rezza, per la sua incisivi
tà e anche, cosi mi è ap
parso, per la sua durezza. 

' Non è un discorso, è un 
' codice, in cui la politica 
dei comunisti italiani vie
ne, prima ancora che spie
gata, • « dichiarata » - con 
una tale nettezza che spie
ga, non solo nel caso Lat
tanzio (nauseabondo), ma 
anche negli altri casi, o 
problemi. .' immensamente 
più gravi.' i modi e le ra
gioni del comportamento 
dei comunisti. Se tu aves
si ascoltato o letto quel di-

. scorso non avresti sentito 
il bisogno di indirizzarmi 
la lettera che mi hai man
dato, né io, che invece co
nosco quel testo, avrei po
tuto scrivere con più tran
quilla, e sicura, coscienza, 

. ìl corsivo che ti ha lascia
to perplesso. ' • " "• ' •• ' 

Però io credo di avere 
d dovere di spiegarti con 
parole mie le ragioni del 
mio scritto e, più in gene
rale. i motivi che mi spin
gono a considerare in mo
do positivo il nostro com
portamento con la DC. Co
minciamo cól dire che i di
rigenti della DC debbono 
a noi la scoperta di un 

•. sostantivo: < rinnovamen
to* e di un aggettivo: « po
polare », dei quali fanno 
ora un uso direi industria
le. multiquotidiano, osses
sivo, dopo almeno venti 
anni che li avevano dimen
ticati. Le loro « Feste del
l'amicizia* sono molte (la 
maggiore finisce oggi a 
Palmanova e mi auguro 
sinceramente che sia stata 
sotto ogni aspetto felice). 
Sono manifestazioni indub
biamente popolari e di rin
novamento, ma si svolgo
no, almeno così sistemati
camente, da non più di 
due anni. Da chi te han
no imparate? Da noi co
munisti. con i nostri festi-
tals, • dove non diciamo 
quasi mai, se non di pas
sata quando lo diciamo, 
che siamo un partito «po
polare ». Che altro potrem
mo essere e che bisogno 
avremmo di proclamarlo? 
Sarebbe come se Severino 
GazzeUoni ti si avvicinas
se e ti dicesse: « lo sono 
tt flawHstm GazzeDoiri. Re
ali tra noi, ma le confesso 
che suono*. -• • • " 

Invece i dirigenti demo
cristiani hanno scoperto, 
éopo éeceww dì lottizza

zioni. di licenze edilizie a-
busive, di evasioni fiscali, 
di trasferimenti di capita
li all'estero da loro alme
no consentiti, hanno sco-~ 
perto, dicevo, che sono un 
partito popolare, il quale 
deve rinnovarsi. Si tratta l 

di una presa di coscienza •'.'". 
e di un processo difficili * 
e necessariamente lenti, . 
sia per ìl lungo tempo du
rante il •• quale •« la strada 
percorsa è stata addirittu
ra opposta, sia per la per-

\ durante presenza, tra le •:•• 
file stesse della DC che 

j finora ha governato, di /or- . 
; ze disposte a tutto ( lo ri- ^ 
peto: secondo me disposte •% 
a tutto) pur di interrom
pere un cammino che se- < •; 
gnerebbe la fine definiti
va del loro potere. Lo ve- • 
di tu stesso se fai caso a , 

i Zaccagnini: non ti accorgi 
' con quale prudenza prò-
. cede, come evita gli scos
soni bruschi, come, lui me- : 
dico, in questo caso, pre-

. ferisce (a malincuore, spe-
ro) i massaggi alle ampu-

r tazicni? Ma passi avanti • :.. 
' se ne fanno: lor signori r. 
cominciano a pagare (an- " 

... cora poco, pochissimo) le . 
tasse, la 382 è passata, le 
Feste dell'amicizia si mol- '. ;< 
tiplicano, il carattere po-

. polare della DC va fati-
cosamente, penosamente, • 
con contorcimenti e trova- *,-'; 
gli che : tutti '• possono os- :: 

• servare, prendendo corpo. •. 
;, Chi non si accorge che mol-. ^ 
:: te cose, e persino impor- .--; 

tanti cose, nella DC sono'r 
^cambiate, si intende di pò- • 
•' litica come io mi intendo .-
. di * equitazione " o ; Donat ••.'•• 
Cattin di industria. ' 

; ' E iu, così stando i fatti," 
r che cosa vorresti? Che noi '' 

(per prendere ancora ad • 
esempio il caso Lattanzio. ' -

'visto che è il più recente .' 
e, in qualche maniera, il ..•"' 
più popolare) non ci fos- <-
simo accontentati di vin-x 

cere ma avessimo prete- ..-
- so addirittura di stravin

cere, come, con limpida 
acutezza, in un breve cor- v 
sivo, ha spiegato che non /• 
era il caso « l'Unità » mer- ; 

'. coledì scorso? ' Avremmo [ ; 
commesso un errore poli-
tico imperdonabile. Non mi '. 
riferisco a una crisi di go- \. 
verno: Andreotti * è cosi •• 

' abile e così fino che sa
rebbe persino stato capace ' 
di evitarla (hai notato con ' 
quale ironia sorride e co- K 

me, esprimendosi con pa- •_'_< 
lese accento romanesco, è 
il solo romano al mondo, 
credo, che sa parlare con • 
la bocca '••• chiusa?). An- -
dreotti, dunque, forse se 
la caverebbe. Ma noi cosa 
otterremmo? Ammazzerem- '. 
mo dei mezzi morti (che co
sa sono i Lattanzio, i Fanfa- ', -
ni, i Rumor, i Colombo, \ 
i Donat Cattin?) e irrite
remmo, •- costringendole a 
irrigidirsi, sane e vere for- •• 
ze popolari democristiane, '• 
che sono necessarie al 
Paese e che, venendo su 
con spontanea, ancorché 
lenta, vitalità, si sentireb- . 

; bero vinte e schiacciate 
dalla forza nostra che non 
vuole essere non dico ar
rogante, ma neppure fret
tolosamente faziosa. Ci cir
conderemmo di sudditi, 
forse, ma non di compa-
gni, sia pure, come ho det
to altra colta, separati. 

1 Non ti accorgi come le for
ze « popolari * della DC 

l possono essere meglio con
-vinte a cambiare da una . 
i pessima figura dei loro, -
piuttosto che da una vit-

• toriosa ostinazione nostra. \ 
che non sarebbe poi dif- •.'•. 
ficUe. ai molti che vi han- '" 

- no interesse, far passare 
per prepotenza? 

Caro Malincasa, ho una 
assai moderata opinione , 
delle mie capacità dialet- • 

; fiche, ma confido che tu sia -., 
rimasto convinto dalla for
za obiettiva degli argomen
ti ai quali ho fatto som
mariamente cenno in que
sta mia. Considera, del re
sto, che i nostri avversari 
ragionano sempre meno, 
con noi, mentre ci ingiu
riano sempre di più, fut- '_ 
lo sommato, mi sembrano '-
quei tali che parlano sem- ' 
pre di donne, spiegano m* ~ 
terminabUmente come si fa 
a sedurle, dicono che ne 
hanno tante, e poi sono fm-

A trentanni dalla costituzione dell'Ufficio di informazione dei partiti comunisti 

f « ' 

lia^àué il 
Lo svolgimento della riunione di Wroclaw/ in un clima internazionale segnato dalle prime manifestaz^^ 
guerra fredda;- Il discorso di Zdanov ê le dure critiche portate alla politica del PCI ê̂ ^̂d 
jugoslava - La crisi di un organismo che non riuscì ad avere un'effettiva capacità di iniziativa politica nel mondo 

.-• Trent'anni fa. ! nell'ultima 
' decade del settembre 1947, si 
riunirono nei pressi di Wro-
claw, nella Slesia un tempo 

. tedesca e ora polacca, i rap-

. presentanti di nove partiti co
munisti: URSS, Polonia, Jugo
slavia, Cecoslovacchia, Un
gheria. Romania, Bulgaria, 
Italia e Francia. Per i sovie
tici erano presenti Zdanov e 
Malenkov: per i polacchi Go-
mulka e Mine; per i cecoslo
vacchi Slansky e Bastavansky; 
per gli ungheresi Revai e Far-
kas per i romeni Gheorghiu 
Dej e Anna Pauker; per i 
bulgari Cervenkov e Popto-
mov; per gli italiani Longo 
e Reale; per i francesi Du-
clos e Fajon. 

Invitanti erano formalmente 
i polacchi, ma l'iniziativa era 
partita dai dirigenti sovietici. 
Da essa doveva nascere quel
l'ufficio di informazione dei 
partiti, più noto semplicemeh-
te come Cominform, che do
veva ' poi rappresentare ' per 
poco più di otto anni la loro 
organizzazione internazionale. 
la seconda (ed ultima) nella 
storia del movimento comù: 

nista. Eppure molti dei pre
senti — se non la • grande 
maggioranza — avevano igno
rato lo scopo del convegno, 

non solo quando avevano la
sciato il loro paese, ma an
cora al momento in cui l'in
contro ebbe inizio: questo va
le almeno per gli italiani e i 
francesi.- >.-• ..̂ ' • -v ••" ' . 

Il 1947 fu l'anno che vide 
le prime grandi operazioni ' 
della guerra fredda. Fu, del 
resto, anche l'anno in cui que
sto termine fu messo in circo
lazione da una serie di scritti ; 
del pubblicista americano 
Walter Lippmann. Il mondo ' 
era sovrastato dalla apocalit
tica potenza " del monopolio 
atomico americano. In marzo 
il presidente degli Stati Uni
ti Truman aveva enunciato la 
sua famosa < dottrina », con 
cui il suo governo si impe
gnava a combattere ogni pro
gresso del comunismo e ogni 
rivendicazione sovietica ' nel 
mondo. In maggio il mini
stro degli esteri Marshall ave
va lanciato il suo non meno 
famoso « piano » che tendeva 
a organizzare un vasto blocco 
politico: mediante quella che 
era la questione chiave di tut
to il dopoguerra: gli aiuti del
la sovrabbondante economia 
americana, l'unica uscita in
gigantita e arricchita dal con
flitto mondiale, alle dissesta
te economie dei paesi euro

pei. L'URSS'aveva rifiutato le 
condizioni che accompagnava
no il « piano » e aveva chie
sto ai paesi dell'Europa orien
tale, da essa influenzati, di 
fare altrettanto. In Francia e 
in Italia i comunisti erano nel 
frattempo stati estromessi dai 
governi di coalizione cui ave
vano partecipato a partire 
dall'ultima fase della lotta di 
liberazione nei loro paesi. La 
nascita del Cominform fu la 

!. risposta a questi sviluppi del
la situazione europea. 

Aspetti della 
conferenza 

':"' I lavori della conferenza dei 
nove partiti in Polonia ebbe
ro due aspetti. Vi fu una se
rie di discorsi, inaugurata dal 
sovietico Malenkov, che erano 
principalmente di u carattere 
informativo,,: nel : senso • che 
un delegato di ogni partito 
(per i comunisti italiani, il 
compagno Longo) vi espose 
per tratti generali la politica 
da esso seguita negli ultimi 
anni, i risultati raggiunti, le 
difficoltà incontrate, la pro
pria consistenza organizzati
va. La seconda parte, di gran 
lunga più importante, fu la 

discussione attorno a un rap
porto sulla situazione inter
nazionale, presentato dal so
vietico Zdanov e imperniato 
su una vasta analisi della po
litica mondiale, ' per - diversi 
aspetti nuova anche rispetto 
a quello che sugli stessi temi 
si era andato dicendo nel
l'URSS dalla fine della guerra 
in poi. v '•'•'" 

Tesi centrale del discorso di 
Zdanov era che nel > mondo 
postbellico si erano ormai già 
costituiti due blocchi o, per 
usare la . sua terminologia, 
due «campi»: .un campo 
« imperialista e antidemocra
tico », capeggiato dagli Stati 
Uniti, e un campo « antimpe
rialista e democratico » che 
aveva il suo « pilastro » nel
l'Unione Sovietica. La conse
guenza implicita, anche se 
non formulata espressamente, 
era che occorreva porsi da 
una parte o dall'altra. Zdanov 
denunciava •; « dottrina Tru
man » e « piano Marshall » 
come espressioni diverse di 
un unico disegno . americano 
di > « asservimento dell'Euro
pa ». Ai popoli europei occor
reva quindi la « ferma volon
tà di resistere ». • Ai partiti 
comunisti — aggiungeva Zda
nov — spettava la « funzione 

L'incerta sorte del «Concorde» 

WASHINGTON — U presidente Jiramy Carter ha prorogato 
11 periodo di prova di sedici mesi disposto dal ministero dei 
Trasporti di Washington per controllare sul territorio degli 
Stati Uniti se il supersonico commercialo anglo-francese 
« Concorde » presenta valori • di rumorosità e di inquina
mento tollerabili. Carter si è riservato di decidere nel pros
simo anno se autorizzare o no l'atterraggio del «Concorde» 
sugli aeroporti statunitensi, n futuro del supersonico di li

nea franco-britannico dipende appunto dai collegamenti con 
New York e il Nord America, i più redditizi di tutto il tra
sporto aereo e che sono assicurati perlopiù dalle compagnie 
americane. Sulle rotte secondarie, nel bilancio di un anno di 
volo il a Concorde » presenta pesanti passivi. L'antiecono-
micità di esercizio ha determinato l'arresto della produzio
ne sia in Francia sia in Inghilterra. 

À Dublino il X congresso internazionale di grafica industriale 

Settecento delegati hanno cercato di fornire una definizione più precisa del loro ruolo - Te
si a confronto sui temi del consumismo nei paesi sviluppati e del rapporto col terzo mondo 

Circa settecento - delegati 
provenienti da 33 paesi si 
sono ritrovati a Dublino dal 
19 al 24 settembre per il X 
Congresso dell' International 
Council of the Societies of 
Industriai Design (ICSID), or
ganismo che raccoglie più di 
cinquanta associazioni del di
segno industriale sparse in 
tutto il mondo. I temi intorno 
ai quali era articolato il con
gresso di quest'anno erano 
due: identità e sviluppo. Il 
fatto'che ancora una volta 
si discuta l'argomento della 
identità del disegno industria
le testimonia dell'estrema ete
rogeneità dei gruppi che ade
riscono all'associazione e del
l'ambiguità della sua orìgine. 

. Che cosa infatti, può essere, 
definito come disegno indu
striale? Un'identità di vedute 
non esiste: si va dalla posi
zione maggioritaria, di inglesi 

. e americani, che vi compren
de ogni operazione di rive
stimento formale di un og
getto, compreso k> styling, a 

'quella romantica che vede nel 
disegnatore industriale un pro
gettista di forme esteticamen
te nuove, un creatore simile 
all'artista, a quella, infine, 
che propone una figura Inter
disciplinare partecipe dei mol
ti e diversi processi di idea
zione di un prodotto. ; >;x 

Artisti 
o tecnici 

' Ancora maggiori sono le 
ambiguità delle definizioni 
professionali: si va da paesi 
in cui le «società sono dei 
veri e propri ordini corpo
rativi. a quelli come l'Italia 
in cui l'associazione resta e-
stremamente • indefinita, a 

3udii in cui (come nei paesi 
eirEst) gli organismi do

vrebbero essere destinati allo 
sviluppo teorico e pratico del
la disciplina (elemento tutta
via'non sempre sostenuto dal 
fatti). Ls ragioni, w mi vuote, 

sono persino ovvie: in origine 
il design appare molto legato 
alle società industriali tecni
camente avanzate, e a un 
modo di produzione che privi
legia il rapido mutare di for
me per sostenere un regime 
di concorrenza e di consumi 
non necessari, rispetto allo 
sviluppo di nuove tipologie di 
prodotti, che invece, stabiliz
zate, col secolo XX. restano 
sostanzialmente sempre inva
riate. 

Qualcosa -•' sta •-- comunque 
cambiando anche nel mondo 
del disegno industriale, e di 
conseguenza nelllCSlD, nono
stante gli enormi interessi 
economici e politici che vi 
ruotano intorno. É ciò è te
stimoniato dal secondo tema 
dominante del congresso, lo 
sviluppo. Anche qui i contra
sti sulla interpretazione da 
dare a questo termine sono 
esplosi con virulenza, ma in 
«josfnza è prevalso l'orien
tamento che si preoccupa di 
definire quale possa essere il 
contributo del designer alla 
creazione di nuovi posti di la
voro. e al miglioramento della 
qualità della vita delle classi 
lavoratrici, anche nei paesi 
sottosTiluppat!. • 

C stato questo l'indirizzo 
impresso alla discussione so

prattuto dal rappresentanti in
diani, messicani, africani, ma 
anche da sovietici, polacchi 
e alcuni italiani, francesi e 
tedeschi. Le contraddizioni, 
tuttavia sono numerose. E-
semplare in questo senso è 
stato l'americano Viktor Pa-
panek. La sua posizione è 
la seguente: i paesi Indu
striali producono immense 
quantità di merci spesso inu
tili, votate allo spreco e al 
consumo rapidissimo; vi sono 
cause di Inquf jamento e di 
distruzione ar/.oientale; i pae
si poveri d'altro canto non 
possono distribuire atte popo
lazioni oggetti di consumo; la 
conclusione è che 1 paesi po
veri potrebbero riddare gli 
oggetti eliminati dallo 

occidentale non cosi come so
no, ma immettendoli in un 
processo di uso individuale e 
(dice Papanek) popolare. -

La mistificazione è eviden
te: l'idea del riciclaggio ri
solve il problema ecologico 
in chiave neocolonialista, ri
versando cioè i rifiuti dei 
paesi avanzati sui paesi pò- . 
veri, non toccando in nessun : 
modo gli attuali rapporti di 
dipendenza tra periferia e me
tropoli, non contribuendo allo 
sviluppo e alla ricerca scien
tifica per la produzione, ne
gando dignità di cultura ai 
paesi in via di sviluppo e 
con ciò la loro possibilità di 
creare prodotti nuovi e ori
ginali aderenti ai bisogni di 
ciascun paese. . - .; ; v _ - v . 

• _ • . . . - -

Materie 
di stadio .'.;_ 

^ Accanto al congresso «mag
giore », si è svolto anche il 
primo congresso degli stu
denti di disegno industriale. 
particolarmente interessante 
come proposta, ma che per la 
verità ha fatto registrare 
scarse ' presenze. Su questo 
punto le questioni sono an
cora tutte da risolvere: nei 
casi migliori l'istruzione è ri
masta ferma all'esperienza 
del «Bauhaus», o a quella 
della «Hochschule furOesUlt-
ung» di Ulm, nei peggiori 
si tratta di educazione svolta 
direttamente dalle grandi 
compagnie industriali come in 
Giappone o nei paesi del terzo 
mondo, o non svolta affatto 
come in Italia, dove esistono 
solo alcune scuole private di 
tipo pseudo-artistico, e dove 
quella del disegnatore indu
striale è spesso una profes
sione collaterale rispetto a 
quella dell'architetto. 

Al di là del temi trattati, 
quel che veramente Interessa 
rilevare è il clima in cui si 
è svolto il congresso, il ca

rattere delle L" organizzazioni 
che vi hanno ruotato attorno, 
le proposte per un assetto 

futuro deiriCSID nel suo com
plesso che si sono definite 
nella seconda parte della set
timana. Un fatto curioso è la 
quasi totale assenza di pre
sentazione dei progetti: non 
ci sono che piccole anticipa
zioni nel campo delle attrez
zature mobili, qualche mostra 
di progetti di studenti e di 
designer locali, una purtroppo 
misera esposizione dedicata 
ad Alberto Rosselli, i pro
getti visionari del californiano 
Paolo Soleri, utopico proget
tista di città nel deserto per 
5-10 mila abitanti. Eppure so
no presenti rappresentanti de
gli uffici studi della Yamaha, 
della IBM, della Philips, della 
Fiat, rappresentanti di mini
steri dell'industria di alcuni 
paesi africani e fra i finanzia
tori del congresso figurano 
l'ambasciata americana, la 
Coca-Cola, una ventina di 
grosse banche, rUneaco. Se
gno che dietro le quinte, ta
lora si possono ' manovrare 
commesse sostanziose, tesse
re rapporti, stabilire alleanze. 
Ma anche al di là dei fattori 
economici, ci sono questioni 
di prestigio personale o col
lettivo che tengono desta l'at
tenzione dei partecipanti. 

Nonostante questi elementi, 
tuttavia, il congresso dell' 
ICSID si è dimostrato in qual
che modo innovativo. Molti 
designers cominciano a par
lare. anche per merito degli 
italiani, di problemi sociali, 
di incidenza sui mercati, di 
rapporti con l'industria, di 
collegamento con la progetta
zione, di una vita quotidiana 
qualitativamente migliore. A 
conclusione del congresso so
no stati eletti i nuovi organi 
dirigenti. Il presidente per il 
biennio 1177-71 sarà II sovie
tico Turi Sokrriev. Fra due 
anni l'undicesimo congresso 
si terrà a Città del Messico. 

storica : specifica • di metter
si - alla ' testa della resisten-. 
za > contro il progetto ameri
cano e « prendere nelle loro • 
mani la bandiera della dife
sa dell'indipendenza naziona
le». '(•••'•'•" .•i'V^.;,-,,;;. ..^j . 

-•••••' Zdanov invitava anche i co- » 
munisti a coalizzare attorno a ; 
sé « tutte le forze democrati
che e patriottiche >. Ma in
troduceva una grave contrad
dizione quando li stimola
va anche a concentrare il fuo
co contro una serie di for
ze intermedie, colpevoli di es
sere favorevoli al « piano 
Marshall », arrivando a soste
nere che potevano essere que
sti • (ad esempio, , i socialde- " 
mocratici inglesi, tedeschi o:' 
francesi) il e nemico princi
pale ». Se formalmente non 
mancavano in lui allusioni a 
una politica di alleanze unita
rie. in realtà li spingeva in 
un'altra direzione, contrastan
te con quella — che era sta
ta la loro nella guerra anti
fascista — di creazione di più ' 
vasti fronti popolari, formati 
facendo i conti con altre for
ze politiche reali. Ciò dove
va apparire più chiaro nella 
seconda parte . della confe
renza. - . ,••'*' - . . ;.;-• 

Nella discussione attorno al 
rapporto due tra i partiti pre
senti — l'italiano e il france
se — furono infatti sottopo
sti a un vero e proprio fuo
co di critiche. A entrambi ve
niva rimproverato • di • aver 
cullato illusioni circa la loro 
partecipazione al governo, di 
avere riposto troppe speran
ze nei metodi parlamentari di 
lotta, di avere . reagito con 
insufficiente rigore alle'inizia
tive - americane, di - essersi 
troppo preoccupati di sottoli
neare la loro indipendenza da 
Mosca. Fu -questa la • par
te della conferenza che non 
venne resa di pubblica ragio
ne e che è stata poi rievoca
ta sulla base delle memorie 
o degli appunti dei protagoni
sti. Quelle critiche erano state 
formulate dallo stesso Zdanov. 
Ma non solo. In modo anco
ra più veemente esse erano 
state riprese e sviluppate dai 
due rappresentanti jugoslavi-
- Kardelj e Gilas — e da al
cuni altri delegati (particolar
mente sgradevoli • apparvero 
il tono e le argomenta
zioni della romena Anna Pau
ker). • ..;.--• -.•„--.•-:•••;-
- Un momento di riflessione 
merita la posizione degli ju
goslavi, posizione carica di ir
ruenza, .«• di cui.« essi stessi 
avrebbero presto avuto a pen
tirsi quando, pochi mesi do
po. furono a loro volta posti 
sotto accusa. Essi > andarono 
al di là di Zdanov nell'attac
co a francesi e italiani e alla 
loro politica unitaria. Gli ju
goslavi erano in quel momen
to non solo uno dei bersagli 
contro cui più si concentra
va l'attacco americano e in
glese. La loro parola era as
sai autorevole per il merita
to prestigio che essi si erano 
guadagnati nel movimento co
munista grazie alla magnifica 
lotta di liberazione, condotta 
in massima parte con le pro
prie forze. Vi era forse nel 
loro atteggiamento anche una 
eco di mal sopite discussio
ni. che essi avevano avuto du
rante quella lotta col centro 
del Comintern a Mosca. La 
guerra antifascista jugoslava 
era sfociata, diversamente da 
quanto era accaduto in altri 
paesi, in una vera rivoluzio
ne: una rivoluzione che — la 
cosa risulta dallo stesso di
scorso pubblico di Kardelj al
la conferenza, oltre che da al
tri testi dell'epoca — i comu
nisti jugoslavi consideravano 
allora come la sola vera ripe
tizione. in circostanze mutate. 
della rivoluzione russa - del 
*17. In sostanza essi rimpro
veravano ad altri partiti di 
non aver saputo fare altret
tanto e — a loro parere — 
non solo per causa di condi
zioni oggettive: discussioni vi 
erano già state del resto, coi 
comunisti italiani all'epoca 
della resistenza. L'intervento 
jugoslavo al convegno in Po-
Ionia in piena consonanza — 
almeno cosi apparve — con 
quello sovietico - aggiungeva 
comunque peso alle critiche 
di cui italiani e francesi era
no oggetto 

- Conclusione dell'incontro fu 
appunto la costituzione dello 
Ufficio di informazione. Com
pito di questo nuovo organi
smo doveva essere, secondo 
la formulazione ufficiale, «lo 
scambio delle esperienze e. 
in caso di necessita, il coordi
namento dell'attività dei par
titi comunisti sulla base di 
un libero consenso >. L'Ufficio 
avrebbe pubblicato un suo or
gano di stampa. Curiosamen
te. la risoluzione non preci
sava neppure di quali partiti 
dovesse trattarsi: solo i pre
senti o anche gli altri? 

L'enunciazione degli scopi 
della nuova organizzazione 
sembrava voler fare del Co
minform qualcosa di diverso 
dalla vecchia Internazionale 
(il Comintern) che era stata 
sciolta a metà del '43 in pie
na guerra. Del resto lo stesso 
Zdanov nel suo rapporto ave
va giustificato quella decisio

ne di scioglimento, dichiaran
do che essa aveva avuto una 
< funzione positiva » e ripeten
do quanto già • si era detto 
all'epoca: ' che « la ' direzione 
dei partiti (comunisti) da par
te di un unico centro era 
divenuta impossibile e. inade
guata». Ma ancora Zdanov, e 
con lui altri, aveva poi cor
retto almeno in parte questa 
ammissione. ... prendendosela 
con quei < comunisti > (questa 

•frase del discorso fu pubbli
cata) c h e ^ suo dire, avevano 
interpretato lo .- scioglimento 
del Comintern come « liquida
zione di qualsiasi collegamen
to. di qualsiasi contatto tra i 
partiti comunisti». La formu
la del « libero consenso » 
avrebbe • dovuto indicare la 
via d'uscita fra le opposte 
esigenze del coordinamento e 
dell'autonomia. Ma la indica
va realmente? * 

Intimo ; 
contrasto ^ 

La risposta è negativa. Il 
e libero consenso » non era. in 
realtà, niente di più di una 
clausola di stile. La contrad
dizione era emersa sin da 
quella prima riunione costitu
tiva in Polonia. Pur ' affer
mando di essere qualcosa di 
diverso dalla vecchia Interna
zionale. la ristretta assemblea 
tenuta in Polonia si era com
portata - esattamente nel
lo stesso modo come gli orga
nismi del disciolto Comintern. 
quando vi si usava discutere 
la politica e il comportamen
to di questo o quel partito: 
nel caso in questione erano 
stati i partiti italiano e fran
cese a vedersi esaminati con 
quella procedura. Ma il Co
mintern aveva avuto dietro di 
sé tutta una linea di pensie
ro. ' tutta > una -impostazione 
teorica che intendevano giu
stificare un simile approccio: 
esso era nato come un unico 
partito rivoluzionario mondia
le di cui 1 singoli partiti na
zionali si consideravano sem
plici «sezioni». H Cominform 
non pretendeva di essere - la 
stessa cosa, ma si comporta

va come se lo fosse. Nasce
va quindi all'insegna di un 
intimo contrasto • che no 
avrebbe inficiato tutta l'atti
vità. \ .•••,>." •••s..\v;:i:-:*<ì •' 

La contraddizione 'sarebbe 
esplosa .,: assai presto. - Per 
quanto non venisse esplicita* 
mente affermato al momento 
della : sua costituzione, l'esi
stenza del Cominform impli
cava la presenza di un centro 
di direzione ed esso non po
teva essere che a Mosca, vi
sto il prestigio indiscusso*di 
cui l'URSS staliniana godeva 
allora nel movimento comu
nista (anche se : formalmen
te la sede del Cominform fu 
fissata prima a Belgrado, poi 
a Bucarest). Questa realtà 
fu implicitamente riconosciu
ta poco dopo quando si comin
ciò ad impiegare la formula 
liturgica: «Il campo antim
perialista con l'URSS alla sua 
testa ». Ma che sarebbe acca
duto nel momento in cui uno 
dei partiti avesse • respinto 
questa logica cominternista? 
E per di più si fosse tratta
to di un partito con uno Sta
to alle sue spalle, quindi ca
pace di dare consistenza po
litica e diplomatica interna
zionale alla sua opposizione? 
Fu quanto avvenne ih recMà 
pochi mesi dopo la ' nascita 
del Cominform col conflitto 
esploso fra sovietici e jugo
slavi. Gli jugoslavi non accet
tarono né di essere giudicati 
dall'Ufficio di informazione. 
né tanto meno di sottostare 
alla sua.condanna. Si apri al
lora il nefasto conflitto fra il 
movimento comunista e •" gli 
jugoslavi. Ma si apri anche, 
poiché ' questi non cedettero, 
una crisi del Cominform: que
sto potè vegetare per alcuni 
anni, ma non riusci mai ad 
avere né un effettivo presti
gio. paragonabile a quello del 
Comintern, né un'effettiva ca
pacità di iniziativa politica 
nel mondo. \ •- ... 

Su questi sviluppi, a partire 
dalla condanna dei comunisti 
jugoslavi, e sulla lunga crisi 
per cui passò l'esistenza del 
Cominform ; dovremo soffer
marci in un secondo articolo. 

Giuseppe Boffa 
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SAVERIO STRATI 
il selvaggio 

di Santa Venere 
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"Un preciso valore di documento e di de* 
nuncia." 
L'Espresso , ..•_,.-,••-,-,.•• . <-...'•::. 
"Una delle nostre più vergognose piaghe 
d'Egitto: la mafia- dall'interno della mafia . 
stessa." 
Corriere detta Sera 
"Un alto contributo a quella narrativa di impe
gno anche civile e sociale che ha il suo illu
stre rappresentante in Ignazio Silone." 

"La sua prova più alta... un libro-miniera dove 
non ci si stanca presto di scavare." 
HGtomo y.Ti- .:;;;>'.: 

"Un'immaginazióne feconda, che guarda den
tro ade tensioni della società e alle contraddi
zioni della storia." ' • 

XIX 

"Una protesta civile -risentita e durissima nella 
misura della sua autenticità.", 
Il Popolo •-">... '-.;_-:;'. '••:'/• -i'.'.; 

"Come tutti gli scrittori di talento. Strati lavora ' 
sui dettagli, li giustappone, li contrappone, li 
combina, li rielabora, li inserisce in una rete di 
rapporti che li sottrae alla realtà quotidiana." 
L'Unità 
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ROMA — Il tratto di via della Balduina transennato • (a fianco ) un palazzo con II piano terreno allagato 

Voragini olla Balduina, teatro del selvaggio assalto dell'Immobiliare 
A-, 

d'avere il suo Vomero? 
E' bastato un temporale a far ' saltare fogne e asfalto nel cuore di Monte Mario - La 
speculazione ha raddoppiato ' il quartiere, ma la rete fognante è rimasta la stessa 

ROMA — L'hanno già defini
to «il Vomero della capita
le >, e c'è solo da sperare che 
non sia anche una profezia: 
ma questo, purtroppo, sem
bra .dipendere ormai solo 
dalla pioggia. E' bastata l'ac
qua insistente che il cielo ha ] 
rovesciato in questi giorni su 
Roma perché la Balduina, il 
quartiere « super-intensivo » 

" costruito sulle colline • negli 
anni '50 dall'Immobiliare, si 
spaccasse — è proprio il caso ; 
di dire — ' come un frutto 
marcio, e minacciasse di fra
nare a valle. ' Intanto, sui 
fianchi, giusto lungo la via 
principale e ai margini dei 
palazzi, due larghe, profonde 
voragini hanno già trasfor
mato l'intera zona in •? una 
specie di campo • trincerato, 
pali, gru, argini di bitume 
per bloccare l'afflusso d'ac
qua in caso di nuovi rovesci: 
e - centocinquanta famiglie 
fuori delle loro case, < allog
giate per ora in albergo, sen
za sapere quando potranno 
tornare a una vita normale. 
Il Comune ha ' deciso di so
stenere la : loro richiesta di 
una sistemazione diversa e di 
impegnarsi in tal senso, speci
ficando che — come è detto 
in un comunicato diffuso ie
ri — non possono essere adot
tati criteri diversi «per il 
trattamento e l'accollo di spe
sa tra le varie categorie di 
sinistrati ». I disagi, comun
que, restano. 

Gli operai e i tecnici del 
Comune stanno " ' lavorando 
senza smetterla '•' nemmeno 
sotto la pioggia, ma quello 
che U temporale ha portato 
allo scoperto è semplicemen
te allucinante: nella fretta di 
costruire, di vendere, di spe
culare, di sfruttare fino in 
fondo la - miniera -• • d'oro, 
V Immobiliare ha semplice
mente € tralasciato* di ade
guare fogne e collettore al
l'alveare che tirava su, e il 
risultato è che la rete può 
sopportare appetta la metà 
del carico attuale, tfa tirato 

'avanti sino a quando un for
tunale di fine estate non l'ha 
fatta scoppiare. E il quartie
re dalle presuntuose palazzi
ne strette V una all' altra 
sembra adesso interrogarsi 
smarrito, non meno disastra
to delle borgate che cresce
vano alla periferia della città 
negli stessi anni'50 in cui 
l'Immobiliare del prìncipe 
Pacelli faceva miliardi col 
sacco di Monte Mario e della 
Balduina. r v 

La costruzione sul crinale 
del monte di queU'abomine-
vole mostruosità che è l'hotelr 

Hilton • non fu appunto che 
l'ultimo atto detta razzia a 
evi Roma deve la totale di
struzione del verde che un 
tempo i- copriva tutte intere 
quelle modeste ondulazioni 
del terreno. E. i crolli e le 
frane, le voragini di oggi 

nascono dalla violenza inflitta 
allora alla città. ;:' '.i ..<•-• -:*••• 

-*•'• A smascherare le truffe è 
venuto per primo un tempo-
ralone d'agosto, poi le altre 

^piogge di questi giorni hanno 
\ fatto il resto. La fogna che 
; raccoglie acqua e scarichi di 
una metà del quartiere si è 

) spezzata in due punti. Da al
lora, per un tratto lungo al
meno 250 • metri, •'• via • della 
Balduina (una • delle • arterie 

: della - zona) < é ridotta quasi 
ad una cloaca a cielo aperto. 

: Anche l'asfalto si è infatti a-
perto in due punti, rivelando 
voragini profonde fino a die
ci metri che la pioggia mi
naccia ancora di allargare e 
ingigantire. • Sotto -•. l'asfalto 
spezzato - scorre y, quasi •• un 
fiume, vorticoso, che lambi
sce i palazzi, passa attorno 
alle fondamenta, entra nei 
piani seminterrati allogandoli 
e portando via mobili,-letti. 
Già quattro edifici sono stati 
fatti evacuare, già una cen
trale della SIP (un centro di 
smistamento per 20 mila li
nee telefoniche, con apparec
chiature del valore di molti 

- miliardi) - è finita per metà 
sott'acqua subendo seri dan
ni. "••tVO. , Oif-^ltó--/- *':• "v-^.^ 

Da metà agosto decine di 
operai del Comune lavorano 
nel tentativo difficile di.rag
giungere la tubazione scop-

{piata e di ripararla; ma il 
guaio è che trovano sempre . 
nuovi ostacoli, e in più ci si ' 
sta mettendo la pioggia che 
in questi giorni ha continua
to a venire giù in gran quan
tità. Quanto tempo ci vorrà 
per le . riparazioni? Quanto 
costerà, rimettere tutto a po
sto? Sono domande a cui an
cora non si riesce, nonostan
te lo sforzo e l'immediato in
tervento . dell'amministrazione 
comunale, a dare un rispo-

<i sta precisa. Quel che è certo 
è che i lavori comporteranno 

•• spese di miliardi e che anco
na per settimane migliaia di 
1 cittadini saranno costretti a 
vivere tra tanti disagi e con 
la paura di nuove voragini, 
di nuove evacuazioni. • 

Che proprio questo sarebbe 
finito per succedere, non po-

. teva sfuggire nemmeno a un 
• profano: ma ai progettisti 
dell'Immobiliare si visto che 
loro erano impegnati solo a 
trasformare un quartiere e-
stensico fatto di villette rade 
giardini e prati, in un blocco 
compatto di cemento ed a-
sfolto. All'epoca del sacco 
della Balduina, ricordiamolo, 
era sindaco U democristiano 
Rebecchini: erano gli anni 
dette « varianti » urbanistiche 
facili, dei piani regolatori di
segnati su misura per - i 
grandi proprietari terrieri tra 
i quali primeggiava (con i 
suoi solidi appoggi politici e 
i suoi santi in 'Paradiso) 
l'Immobiliare. Cosi nel giro 
di qualche anno U program-

{'ro-As
ma costruttivo della ' Baldui
na, che risalirà ai '40, venne 
più • volte rimaneggiato. - In 
ogni occasione crescevano le 
«aree edificabili» e diminui
vano gli spazi verdi. Veniva
no '• « mangiati » ' persino • i 
metri ' quadrati da destinare 
alle strade e alle piazze. Vie 
più strette e palazzi più alti. 
E quando le autorizzazioni 
non arrivavano in tempo non 

\ c'era da preoccuparsi: • l'Im
mobiliare continuava a co
struire contro ogni legge si
cura che prima o poi sarebbe 
arrivata l'autorizzazione. " E 
così avveniva puntualmente. 

•?-> Si costruiva freneticamente 
: innalzando il piano stradale 
con terra da riporto (è il ca-

iso proprio di via della Bal
duina dove oggi gli - operai 
sono costretti a scavare tra i 
calcinacci e il terriccio alla 
ricerca della fogna, posta a 
15 metri sotto terra contro i 
cinque regolamentari): e tut
to per ricavare magari, oltre 
al resto, anche un paio di 
piani seminterrati che affac
ciano su striminziti giardinet
ti e che nessun programma 
prevedeva. . ; • 

A getto continuo le ammi
nistrazioni democristiane of
frivano del resto all'Immobi
liare nuove occasioni di gua
dagno. Un assessore all'urba
nistica di allora si dimise e 
un altro confessò che il valo
re dei terreni — grazie a cer
ti giochetti — era cresciuto 
in pochi anni del 1.000 per 

cento, tutto a beneficio degli 
speculatori. «Quante volte — 
si chiedeva, ' nei ] giorni del 
famoso processo "L'Espres
so" • Immobiliare, nel '56, 
l'ex-assessore liberale Cattaui 
— per ubbidire alle pressioni 
di certi interessi, non sempre 
puliti e spesso tutt'altro che 
legittimi, noi abbiamo visto 
danneggiare le condizioni i-
gieniche dell'intera città? ». > ' 
• Ma intanto ' l'Immobiliare 
aveva già «piazzato* le mi
gliaia di.- appartamenti a 
prezzi da capogiro lasciando 
agli abitanti un bella eredita 
di problemi. . Per anni — 
prima ancora delle voragini 
— ad ogni - acquazzone la 
Balduina è stata invasa dalle 
acque , due o tre = volte la 
fogna ha ceduto. Per anni le 
amministrazioni democristia
ne non si sono preoccupate 
di sistemare in qualche modo 
i guasti e non hanno chiama
to, quando ancora si era in 
tempo, l'Immobiliare a sana
re i danni provocati. Ce 
qualcuno, d'altronde, pronto 
a meravigliarsi che non l'ab
biano fatto? -
— O00t la situazione riesplo
de, torna l'emergenza e il pe
ricolo si fa più vicino ed al
larmante. L'amministrazione 
ha già deciso di costruire ac
canto alla vecchia una nuova 
fogna. Costerà miliardi: un 
altro, grazie da dire all'Im
mobiliare e ai suoi amici. • 

'Roberto (toscani 

Tentativo 
di evasione 

5 dal carcere 
^f;di Favignana ,v 
BOLOGNA — Un'evasione in 
massa sarebbe stata tentata 
un mese fa dal reclusorio del
l'isola di Favignana (Trapa
ni), una delle sei carceri a 
regime «speciale» allestite 
per estremisti di sinistra e 
di destra e poste sotto la re
sponsabilità del gen. Dalla 
Chiesa. - •--•-. 

U fallimento dell'impresa 
è stato rivelato ieri •• da un 
documento ciclostilato firma
to da dodici «nappisti» e 
fatto circolare nel pomerig-

f io tra i partecipanti al con-
egno contro la repressione. 

Il tentativo sarebbe stato sco
perto il 28 agosto scorso, du
rante una perquisizione nel
la sezione occupata appunto 
da reclusi appartenenti ai 
NAP e alle «brigate rosse». 
che ha portato alla scoper
ta di una galleria in parten
za da una cella. «La scoper
ta — aggiunge il documento 
— vanificava la possibilità 
dei combattenti comunisti di 
portare a termine l'operazio
ne di liberazione che aveva
no iniziato». ••'-•••--.• 

Solidarietà 
di Brandt 

con le vittime 
delle Ardeatine 

ROMA — n presidente del 
partito ' socialdemocratico te
desco Willy Brandt ha rispo
sto alla lettera inviatagli dal 
Comitato antifascista roma
no, formato dai familiari del
le vittime delle Fosse Ardeati

ne, e consegnatagli a Rotter
dam, al convegno recentemen
te svoltosi sul Cile, dalla dele
gazione socialista italiana. 
- Nella lettera Brandt affer

ma di aver informato i mem
bri della presidenza della 
SPD della lettera del co
mitato antifascista e aggiun
ge di averne discusso con il 
cancelliere Schmidt e col mi
nistro degli esteri Genscher, 
alla luce degli avvenimenti le
gati alla fuga df Kappler. 

Il comitato centrale social
democratico - — ' prosegue 
Brandt — è d'accordo sul fat
to che, dopo 30 anni, « non si 
possono cancellare le atrocità 
dell'eccidio di Roma», e che 
la violazione della legislazio
ne italiana, avvenuta con la 
fuga di Kappler, è da con
dannare. 

* T •.••"• *\ • 

rasségna sulle novità di maggiore ~: rilievo 

*-.-* . > : ;s Sarà diversa la scuola quest'anno? 
L'abolizione del voto nelle elementari e medie - Più di venti milióni di votanti 
TU dicembre per i consigli di distretto - L'importanza di un intervento democra
tico nella realizzazione dei cambiamenti - L'urgenza della riforma secondaria 

fra genitori e docenti e all'in
terno degli organi collegiali, 
per impedire che della sche
da si faccia un uso distorto. 

Primo giorno di scuola in 
una elementare romana. Al
l'ingresso le madri aspettano. 
I bambini ' escono correndo. 
accaldati e chiassosi. «Dove 
hai \ messo • il " grembiule? *, 
« Il •' maestro * ha detto che 
possiamo lasciarlo a scuola»; 
«Hai1.preso il tuo primo 10 
stamane?», «No, la signorina 
ci ha avvertito che adesso i 
voti * non , li mettono più >; 
«Sei ancora al terzo banco o 
ti ha spostato avanti? ». « No, 
la nuova maestra ci ha fatto 
spostare i banchi in cer
chio». y v<>-.-7 "j"=;••-''.'••;.••,;•"• •• 

Una. scuola tutta diversa 
dunque < quest'anno? * \ Una 
scuola dove, per dirla con le 
parole • della madre che si 
preoccupava del grembiulino 
«Non ci si raccapezza più 
niente»? ,.- .;,.,-•; 

Certo, • l'eventualità .••• che 
d'improvviso, di fronte a tan
ti mutamenti. < la gente • non 
sappia più che dire e che fa
re c'è' (la gente tutta, e non 
solo i genitori, • se • è vero. 
come ' è vero. •« che -: persino 
numerosi insegnanti sono an
dati a scuola il 20 settembre 
senza esser stati informati 
delle " innovazioni). - E J c'è • il 
rischio che nella confusione 
passino per sconvolgenti no
vità ' anche iniziative di nor
malissima - amministrazione 
che ormai da anni sono en
trate a far parte della libertà 
riconosciuta ad ogni insegnan
te (come per esempio nel ca
so del grembiule lasciato a 
scuola o della diversa siste
mazione dei ' banchi). ' 

•--C'è però la possibilità che, 
invece, lo «scossone» provo
chi effetti • positivi ' e stimoli 
un profondo e : ampio rinno
vamento. cui partecipino • e 
contribuiscano non solo i do
centi e i genitori, ma anche 
gli studenti, i lavoratori, i 
sindacati, gli enti : locali, le 
associazioni di massa, del 
tempo libero, culturali, : ecc. 

^ Perché questo avvenga però 
è innanzitutto necessario co
noscere quali sono veramente 
le novità di quest'anno scola-
tico. _\-. — V- -' --:•">• e'-1-';''V»: 

VOTI, ESAMI \ 
Nella - scuola dell'obbligo '' i 

cambiamenti sono già entrati 
in vigore: più rapido, esteso 
ed efficiente dovrebbe quindi 
essere l'aggiornamento • di 
quanti questi cambiamenti 
dovranno gestire ~ (docenti - e 
genitori . in *. primo -. luogo). - -
•->'-. Sono •'. state '•' approvate re
centemente due leggi (la n. 
348 del 16 giugno e la n. 517 
del 4 agosto) di notevole im
portanza. Quella, a torto nota 
come «la leggina del calen
dario ' scolastico ». in realtà 
solo in uno dei suoi 17 arti
coli si occupa dell'inizio anti
cipato delle lezioni (al 20 set
tembre quest'anno, al 10 dal 
•78-'79): nel resto del testo af
fronta molti punti di notevo
le interesse. 

Elimina per esempio in 
tutti gli otto anni delle ele
mentari e delle medie infe
riori gli esami di riparazione 
e i voti. Sostituisce la pagella 
con una scheda personale per 
ogni alunno: in essa i docenti 
segnaleranno il grado di ap
prendimento e di ' maturazio
ne ' dell'allievo. Niente più 
« medie aritmetiche » quindi, 
ma comunicazioni * informati' 
ve trimestrali ai - genitori e 
un giudizio finale a conclu
sione dell'anno, espresso con 
una formula uguale per tutti 
gli « ammessi » - alla classe 
successiva. :-• 

Il tipo di scheda che il mi
nistro Malfatti ha adottato 
provvisoriamente per ' que
st'anno — senza consultare le 
forze politiche e sindacali — 
è stato da noi giudicato pas
sibile di interpretazioni «illi
berali» e pregno di uno psi
cologismo pericoloso e con
fusionario. A maggior ragione 
sarà necessaria una stretta 
collaborazione -direttamente 

UTILIZZAZIONE DEI LOCA-
LI SCOLASTICI. INIZIATI
VE DI SOSTEGNO V w p \ 

•••' La stessa legge che elimina 
voti ' ed : esami apporta altre 
innovazioni, alcune delle qua
li decisamente positive, r --• 

Per la prima volta per e-
sempio in un provvedimento 
legislativo si consente l'utiliz
zazione " dei * locali ' scolastici 
« per attività che realizzino la 
funzione ' della scuola . come 
centro di promozione cultu
rale, sociale e civile » fuori 
dell'orario scolastico, dando 
al Comune o alla Provincia 
la facoltà di concessione dei 
locali stessi «previo assenso 
dei Consigli di circolo e di 
istituto ». Una reale e concre
ta possibilità di apertura del
la scuola verso il territorio, 
dunque, un contributo al suo 
pieno inserimento nella real
tà sociale che la circonda. 

Un altro punto essenziale è 
la • possibilità di un • lavoro 
scolastico ,, che . rompa *. lo 

. ; • ' • . . i . : .-"• •*•' -:St'iit:'--f "• .-:-i *'•-. 

schema rigido delle singole 
classi e che istauri, nel qua
dro di una programmazione 
educativa, aree di lavoro co
mune e di interdisciplinarità. 
In questo quadro di rinno
vamelo • di Ì; contenuti e di 
forme della didattica ha un 
segno positivo anche la pre
visione di ' iniziative di • so
stegno «in relazione alle esi
genze dei. singoli alunni », ; 

ABOLIZIONE DEL LATINO 

"•Con l'altra «leggina» ap
provata a giugno, viene eli
minato nella III media lo 
studio del latino come mate
ria autonoma,; mentre viene 
reso obbligatorio quello ' del
l'educazione musicale * e • del
l'educazione tecnica. Quest'ul
tima denominazione sancisce 
la fusione delle . vecchie 
« applicazioni tecniche » divi
se per sesso: divisione questa 
che viene eliminata. 

ISTRUZIONE SECONDARIA 

. La più grossa novità in 
questo settore cosi importante 
per la crisi della scuola e per 
il futuro di tanti milioni di 
giovani, consiste quest'anno 

nell'impegno dei ì partiti del
l'accordo programmatico a 
portare avanti e a concludere 
al più presto l'iter legislativo 
di un provvedimento di ri
forma ''....-.." . ''•,, . Y - - -,,:-t.\ 

Una scuola unitaria (che a-
bolisca perciò tutti i tipi at
tuali di istituti secondari) 
nella ' quale sia prolungato 
l'obbligo scolastico fino ai 16 
anni: che sia culturalmente 
qualificata e che contempo
raneamente avvii alla profes
sionalità. Allo stesso tempo. 
però, il Parlamento dovrebbe 
concludere l'approvazione 
della legge quadro per l'i
struzione professionale, - in 
modo ' che quest'ultima non 
possa fungere da canale alter
nativo, e ricrei una scuo
la-ghetto ; di serie B. y, 

ELEZIONE DEI CONSIGLI 
DISTRETTUALI E DEI 
CONSIGLI PROVINCIALI 

Si tratta certamente della 
più grossa e sostanziale novi
tà dell'anno scolastico appena 
iniziato. ••• • ••- . . 
< Oltre 20 milioni di elettori 
andranno alle urne scolasti
che il prossimo 11 dicembre 

per rinnovare ( i consigli " di 
circolo e di istituto e per e-, 
leggere per la prima volta i 
Consigli di distretto e qu«ili 
provinciali. . 

^ I Consigli distrettuali ' po
tranno avere un ruolo decisi
vo nel ' far - uscire dall'isola
mento e dalla parziale impo
tenza gli organi collegiali di 
scuola e di classe perché ool-
legheranno finalmente la 
scuola al territorio, al mondo 
del lavoro. • ••' ••-•:>• -->'•'--" 

Se il voto dell'll dicembre 
vedrà una larga partecipazio
ne di elettori e se la cam
pagna elettorale si svolgerà 
sotto il segno del confronto e 
dell'unità delle forze che vo
gliono il rinnovamento della 
scuola, se isolerà chi vuole 
erigere •:• barriere ideologiche 
per • avvelenare , il clima e-
lettorale, allora certamente la 
costituzione dei Consigli di 
distretto ^ rappresenterà un 
decisivo passo avanti nel far 
«contare» veramente gli or* 
gani collegiali e rendere ef
fettiva la partecipazione de
mocratica. i : 

Marisa Musu 

Il Comune di Roma sperimentai pannelli solari in due «nidi» 

; ROMA — I pannelli cht verranno applicati sul ttHI della due scuole 

NelFasilò col tettò che scalda 
Gli impianti cominceranno a funzionare in 
scaldamento - Non tutto il fabbisogno termi 

ottobre - A confronto sistemi diversi di ri-
co sarà soddisfatto dagli specchi sugli edifici 

ROMA — A scaldare le aule 
e l'acqua corrente per i bam
bini di due asili-nido romani, 
ci penserà, quest'anno, il so
le: i tetti degli asili di Pri
ma Porta e Montesacro so
no già pronti per accogliere 
i pannelli ad energia soia-
ré che trasformano la luce 
in calore, e che saranno, ai 
primi di ottobre. In grado di 
funzionare a pieno regime. 
Una volta montati, gli fin-
pianti saranno costati al Co
mune più Indebitato d'Italia 
circa 11 milioni- Una spesa 
tutto sommato piuttosto mo
desta che rappresenta tutta
via una novità nel bilancio 
capitolino: il tentativo di uti
lizzare energia «pulita» e 
possibilmente più economica. 

Oli epecchi parabolici che 
verranno installati sugli asi
li sono, naturalmente, solo un 
primo passo e a carattere 
sperimentale. Il comune met
terà alla prova due sistemi 
diversi di pannelli ad energia 
solare: uno a specchi fissi, 
di fabbricazione italiana, l'al
tro, prodotto in Svizzera, a 
specchi mobili, che si orien
tano sul sole con un lento, 
continuo movimenta Nessu
no dei due, comunque — è 
bene specificarlo — sarà in 
grado di produrre tutte la 
energia necessaria. 

'• L'impianto mobile, che ver
rà installato a Prima Por
ta, fornirà solo una parte del 
calore che farà salire la tem
peratura dell'acqua dei ter
mosifoni ai 7040 gradi rite
nuti ottimali per riscaldare 
ambienti destinati a piccolis
simi capiti: (da zero a tre 
anni). Secondo il gruppo dì 
ricerca che ha elaborato il 
progetto — un'equipe di gio
vani ingegneri, architetti e fi
sici — la percentuale del fab
bisogno coperta dall'installa
zione dei 20 metri quadrati 
di specchi raggiungerà solo 
il 10 per cento del carico ter
mico totale richiesto nel cor
eo dell'anno. «- - >->. 

Paradossalmente — a con
ti fatti — saranno 1 più « tra
dizionali» pannelli fissi ad 
« effetto serra » sistemati sul 
tetto dell'asilo-nido di Monte-
sacro, a realizzare un rispar
mio decisamente più alto: il 
64 per cento del fabbisogno 
energetico. Ma il loro com
pito è meno gravoso: l'acqua 
che riscalderanno servirà so
lo per usi igienici, ad una 
temperatura, quindi, oscillan
te sui 40-45 gradi. . 

I due edifici scelti per In
stallare i pannelli sono stati 
volutamente costruiti senza 
seguire criteri particolari: 
nessun isolamento aggiuntivo 
per pareti e finestre; nessun 

trattamento speciale per i so
lai; radiatori e termosifoni di 
ordinaria - amministrazione. 
« Il nostro obiettivo — chiari
sce l'ingegner Bartoli, del
l'ufficio tecnologico del Co
mune — è quello di poter 
disporre di termini di para
gone esatti, verificati ; dalla 
esperienza. La ricerca > del 
punto ottimale di utilizzazio
ne . di questi sistemi, • U bi
lancio dei costi e degli even
tuali risparmi può essere fat
to solo in normali condizio
ni operative, quindi quelle che 
abbiamo scelto. Per questo 
l'amministrazione gestirà in 
proprio i due asili-pilota in
sieme ad altre due strutture 
gemelle fornite di impianti a 
gasolio: fra un anno tireremo 
le somme ».. -
> La scelta dei nidi non è 
stata casuale: tra gli edifici 
del Comune sono gli unici ad 
essere utilizzati anche d'esta
te (fatta eccezione per alcuni 
giorni di agosto). La richie
sta di acqua calda, inoltre, è 
costante e altissima: in ogni 
centro ne vengono consuma
ti circa 1.800 litri al giorno 
per lavare la biancheria, pu
lire le attrezzature igieniche, 
curare i bambini. 
: Il comune di Roma, poi 
— chiarisce l'assessore Della 
Seta — si farà presto pro
motore di iniziative tese a dif-

••..• A ^ - A ' . . . ; . • .". ••-. .ÌÌ , ; "„---.vv.-i -•.• . 

fondere conoscenze, dati," e-
sperienze compiute nel set
tore. In fondo l'utilizzazione 
dei pannelli solari non è cer
to'una novità da fantascien
za, sia nell'edilizia pubblica 
che in quella privata. Quel
lo che manca è una vera e 
propria mappa delle possibi
lità offerte nelle diverse zo
ne e per i diversi usi da 
una fonte alla quale molti af
fidano la speranza di un con
sistente contributo al supera
mento della crisi energetica. 

' aSeè impossibile — aggiun
ge l'ingegner Bartoli — pro
spettare in tempi brevi la 
completa sostituzione delle 
fonti tradizionali, nulla esclu
de che già da oggi sia pos
sibile • con • notevoli risparmi 
mettere in cantiere impianti 
solari con funzioni integrati
ve e di supporto anche con
sistenti*. ,. *. . ._,. . 

Al comune intanto stanno 
già pensando ad un nuovo, più 
ambizioso progetto. «Non è 
escluso — dicono i tecnici ca
pitolini — che prima o poi an
che la grande quantità di va
pore necessaria alla lavora
zione dei capi di bestiame 
del nuovo centro carni sia in 
gran parte prodotta dagli 
specchi che cercano il sole». 

al. e. 
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. X i l 
nato 

(. ' . . 
Cronaca italiana. '• Un uomo 

muore sul lavoro, ucciso da 
• una scarica elettrica, mentre 

sta lavorando su una gru. 
Un omicidio bianco, uno dei 

i quattromila consumati in Ita-
' Ite ogni anno; talmente omi

cidio bianco, che la magistra
tura ' condanna l'azienda, la 
società telefonica Sirti, re
sponsabile di non ì avere ri
spettato le norme sulla pre
venzione e sicurezza del la
voro. i'C'-

fSV;-; 

• ' Benito Crusca, questo il no
me dell'operaio morto, lascia 
la,moglie al settimo mese di 
gravidanza: un figlio che lui 
non vedrà mai, e che nasce 
due mesi dopo la sua atroce 
fine, nel dicembre del 1964. ..• 
• Quando una sentenza di con
danna penale ~ viene emessa 
contro la Sirti, nel 1970, la 
vedova, si rivolge al tribunale 
civile chiedendo ; un ' risarci
mento, non solo per sé, ma • 
anche per il figlio, a : causa 
dei danni morali che gli deri
vano dalla perdita del padre. • 
• Sono passati sette anni ed 

ecco la sentenza « esemplare * 
del tribunale civile di Roma, 
giudice Pierino Pilla. Sì, dice. 
la vedova ha diritto al risar
cimento, e infatti la Sirti è 
condannata • a " versare '• sette 
milioni . (tanto - poco vale la 
vita di un operaio?), ma per 
il figlio, neanche parlarne. •>•,-. 
r Codici "alta mano, sentenze 
della Corte costituzionale sot-
t'occhio, il « Diritto » ' parla 
chiaro: essendo il bimbo noni 
nato al momento della morte 
del padre ed essendo «la risar-
cibilità del danno morale su
bordinata • ' all'esistenza ',' del 
danneggiato al momento del- • 
l'eveijto lesivo », in quanto"* la 
« nascista ' è . un presupposto . 
ineliminabile della ; capacità 
giuridica ». allora comma pri
mo articolo 1 del Codice civi
le, la azienda non deve risar
cire proprio nessuno. ,\... 

Perfetto. Senonché tale lo-
• gica, già aberrante (perché se 
è vero che « l'evento lesivo », 
vale a '• dire ,ìa- morte stra
ziante e ingiusta di un uomo, 
non poteva'causare sofferènza 
ad un, essere incompiuto, è an
che -vero che esso èra de
stinato '•' a . causare a questo 
stesso essere, 'subito dopo na
to e per sempre, dolore e pri
vazione incolmabili) porta in 
sé macroscopiche e insanabi
li contraddizioni. • ^<f v -, 

Perché mai, infatti, si per
segue. a norma dello stesso 
codice e con anni di galera, 
la donna che abortisce volon-

'• tortamente^ proprio in •• nome 
dei diritti di un € essere non 
ancora nato? ». •; -'.-. r ; ;. . • 

E come mai, in questi an
ni di battaglia per una legì-. 
stazione più avanzata in tema 
di controllo delle nascite, voci 
esagitate (vescovi, uomini po
litici de e fascisti, ma anche 
fior di giuristi) hanno gridato 
al delitto, alla strage degli in
nocenti. sempre- in nome dei 
famosi diritti dell'* essere non 
nato » ma già concepito? Quei 
famosi • diritti da . rispettare 
sempre e comunque, : anche 
quando il nuovo figlio creasse 

. gravi pregiudizi psicologici o 
fisici alla madre; anche quan
do aprisse drammatici proble
mi di sussistenza in una fa
miglia gii carica di bocche e 
persico * quando esistesse •• il 
ÌICMCOIO di una malformazio
ne irrimediabile? (E vai la 
pena di '•'' ricordare i 1 certi 
aborti' negati a Seveso, e 
VincredibUe morale che qual
cuno ha tentato di far pas
sare: partorite pure figli defi
cienti, ve li faremo adotta
re)- :•_>..,-:A- .: .•:••• v .-• _t .-, 

Ma ecco che questo stesso 
nascituro, dotato di tanti < M-
toccabili diritti » quando si 
tratta di usarli in funzione di 
terrorismo ideologico e ses
suale, non ne ha più nessuno, 
è addirittura giuridicamente 
inesistente, se la questione, ve
di caso, assume risvolti eco
nomici, che colpiscono una 
grossa società. 

Allora, dopanti al denaro, gli 
immortali principi crollano, 3 
diritto si scinde, le pandette 
si confondono? Davanti atta 
moneta, !•>. e I w w w > vita * 
non ha potatore? 

CronacarptmWanm,' una storia 
amara, nNtrregvtfcì che an
cora una volta Chiamano in 
causa una Itgiiìinkme contrad
dittoria e confusa, di tolta 
in colta puntellata da un mo
ralismo ipocrao o da un ci-

: nismo senza veti. 
Ma U punto è proprio qui, 

, nel significato « umano > del
la battaglia per te mota ley-
gè suWaborto a mjnatenrità 
cosciente: in 
astratto 
creatura, 
mere «lumiMMm* 
accendere 

• sizkm 
; soggetto soda le . oVrtiwfo ad 

una vita U più possitele felice 
e piena. • •.',";• .?->:• ..» -\> 

z ~~. v~ .-V"^ 

Domani, dopo le deposizioni degli ex ministri * tfel presidente, del Consiglio 

Sfilata di 
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In particolare l'ex capo del SID Miceli dovrà rispondere sulla copertura fornita a Giannettini in 
seguito alla famosa « riunione tecnica » - Non sarà possibile smaltire gli interrogatori in un giorno 

- D a l nottro invitto ••• 

CATANZARO — Dopo i mi
nistri, * 1 : generali. Reduce 
dallo scontro con l'on. Tanas-
si. ex ministro della Difesa, 
tocca al generale Vito Mice
li ad essere interrogato dalla 
Corte di * Catanzaro. A Bre
scia, dove " è .stato - ascoltato 
per * la •" vicenda del rz MAR, 
l'ex capo del SID ha prean
nunciato dichiarazioni clamo
rose sul conto dell'attuale pre
sidente del Consiglio. Nemico 
dichiarato ; di r Andreotti, da 
quando questi fece trasmette-

• re al giudice padovano Tam
burino i famosi dossier che, 
uniti ad altri elementi ac
quisiti dal giovane magistra
to che indagava sulla e Ro
sa dei venti», gli costarono 
la galera, non c'è da : dubi
tare che il generale, ora de
putato del MSI, abbia ' pre
parato frecce avvelenate. •< 

Anche la sua posizione, tut
tavia, è tutt'altro che tran
quilla. Un sup autorevole, di
pendente, intanto, è stato' rin
viato a giudizio per favoreg
giamento nei confronti di due 
imputati: Marco Pozzan e 
Guido ? Giannettini. • Per •" la 
storia del • bidello padovano, 
al quale venne rilasciato un 
passaporto falso ^ per farlo 
scappare • a Madrid. •• Miceli 
può" anche sostenere di • non 
saperne nulla, puntando sulla 
tesi, non del tutto credibile, 

che l'ufficio D, diretto dal 
suo «r iva le» Malettf, godeva 
di piena * autonomia per de
terminate operazioni. Ma, per 
ciò che riguarda Giannettini. 
le cose ' sono - un tantino più 
complicate. • Di • Giannettini, 
infatti, il generale Miceli — 
e non soltanto lui — sapeva 
tutto. &w,*/ •'-> "• :• '•' '"• "*•:., 

- S a p e v a , intanto, che il giu
dice milanese D'Ambrosio in
dagava sul suo conto. E' pro
prio a lui. infatti, nella sua 
qualità di capo del Servizio, 
che il magistrato milanese si 
rivolse per sapere se Giannet
tini faceva parte 0 meno del 
SID. Che cosa accadde dopo 
tale richiesta, lo si è sapu
to nei tre « giorni di fuoco » • 
della settimana scorsa, assi
stendo allo spettacolo decisa
mente sconfortante delle te
stimonianze di quattro ex mi
nistri e dell'on. Andreotti. Mi
celi ha detto che per dare 
una risposta alla richiesta del 
giudice D'Ambrosio convocò 
prima, nella : sede del SID, 
una riunione, a suo dire, di 
carattere «tecnico». Avuto il 
parere negativo dei militari, 
Miceli si recò dall'allora mi
nistro ' della Difesa. Tanassi 
per avere il suo • consenso. 
11 consenso del ministro — 
superfluo sottolinearlo — era 
obbligatorio e vincolante. Ot
tenendolo al volo. Miceli pro
pose che della questione — 
data la delicatezza — venis

se investita anche la presi
denza del Consiglio. Tanas
si J assicurò che ; lo . avrebbe 
fatto. •; - Ay.;r- '..•-•• ^ • . 

». Successivamente — dice Mi
celi — il generale Malizia, 
che era il consulente giuridi
co del ministro, gli telefonò 
per confermargli-che la pre
sidenza del Consiglio era del
lo stesso •• parere dei milita
ri e del ministro Tanassi. In 
conclusione, Miceli scrisse ' a 
D'Ambrosio per fargli sape
re che su Giannettini ": non 
gli ì- avrebbe ; detto nulla di 
preciso, •••-•••f5.'.-̂ "-' •-
•- Su questo capitolo, messo a 
confronto sabato scorso con 
Tanassi. Miceli ha avuto fa
cile gioco. « Sono ' stato • ben 
quattro volte, non una, dal-
l'on. Tanassi — ha detto — 
Gli ho fatto vedere là lette
ra del giudice D'Ambrosio e 
la ' mia risposta ». Si è di
menticato di dire. , tuttavia, 
che la prima mossa è stata 
la sua. , •..--"- . •» 

L'avallo dei ministri — tut
to lo fa ritenere — c'è sta
to, ed è questione molto gra
ve. Ma a proporre il parere 
negativo fu il generale Mice
li, dopo essersi consultato — 
è stato lui a dirlo — con 
l'ammiraglio Henke, ' allora 
capo di stato maggiore della 
Difesa ed ex dirigente del 
SID. Come mai nell'estate del 
1973 Miceli e i suoi dipenden
ti (MaJetti, a suo dire, avreb-

Emerge anche dal processo a Ordine nuovo 
» .-. . ! . - . . • 

• A • 

nei 
dei 

della malavita 
Dalle diatribe pseudo ideologiche ai litigi per le spartizioni dei 
riscatti e dei bottini - Volantini e banconote, ; lupara ' e mitra 

ROMA — Infastiditi e sec
cati dalla pièga che sta pren- -

dendo il processo, i 132 di 
«Ordine Nuovo» fanno dire 
a turno dai rari avvocati pre
senti in aula che si discute 
troppo poco di « ideologia ». 
S'erano preparati sul tema 
sfogliando i sacri testi e pun
tando GUI «reato d'opinione». 
E invece la realtà processua
le li riporta, un'udienza sì e 
un'udienza no, à rispondere 
dei sequestri di persona, dei 
covi d'armi, dei rapporti di 
loro, criminali, con altri de
linquenti. «S iamo soldati po

tutici noi» , dicono i vari Fer-
' ro, Concutelli, J Perorelli e 
Bianchi e intrecciano fra lo
ro, chiamandosi «comandan
te» . dibattiti e precisazioni 
sul concetto di Stato, liber
tà. giustizia, con puntate cri
tiche nei confronti nientedi
meno di Mussolini o Hitler, 
sulla violenza come metodo 
o come fine. Ferro, per esem
pio — ha detto ieri — ama 
la libertà ma non quella 
«somministrata» da questo 
Stato. Concutelli vede l'erro
re ideologico e Io corregge: 
«La libertà, s e te la danno 
non è più libertà... Te la de
vi prendere.- » , « Certo, co

mandante» risponde pronto 
il « libero » Ferro. « La ' vio
lenza... - vorrei precisare...» 
azzarda poi, ma il comandan
te lo richiama all'ordine :. 
« Che? Ti difendi? » « Esat
to; comandante, non bisogna 
giustificare...» • -=•-••- - -•«••• 

' I contrasti però sono molto 
più scottanti quando appunto 
si tratta di affrontare concet
ti più palpabili e ricchi di ri
ferimenti a precisi fatti de
littuosi. - Allora - Ferorelli e 
Bianchi si contraddicono e 
si scannano non tanto sul lo
ro ruolo di militanti di una 
heo-Salò quanto stilla loro 
collocazione gerarchica nella 
mala milanese: lo stesso «co
mandante » Concutelli s'af
fannò dalla sua trincea in 
via dei Foraggi a cercare il 
contatto con Vallanzasca e 
nel suo covo romano, infatti, 
c'è ' il riscatto di • Emanuela 
Trapani mischiato ai volan
tini della « rivoluzione ». gli 
arnesi da scasso, la lupara ac
canto ai proclami e egli In-
gram-mitra del delitto . Oc-
corsio. 

L'impressione è che chi ti
rava (e tira ancora) i • fili 
del gioco grosso, stabilendo 
alleanze dì questo tipo, sìa 

stato in grado di filarsela in 
tempo: e si pensa a Torri e 
Graziarli presi e «rilasciati» 
a Londra, ai Pomar mollati 
a Madrid (anche nel suo co
vo lingotti d'oro e armi c la i -

. destine noti son valsi a la
sciarlo in • galera), a Delle 
Chiaie che — dovunque sia — 
lascia nei pasticci i suoi 
luogotenenti, anche ,; se „ s i 
chiamano Barone. 

C'è comunque, in questo 
processo contro ì 132 di Or
dine nuovo, stancamente se
guito dalle cronache di chi 
pare oramai abituato a tutto, 
lo spaccato - in ' scala della 
realtà che in altre dimensio
ni e con altra risonanza gio
ca la sua partita a livello 
internazionale: mafia e ma
lavita che s'alleano, si con
fondono, fanno combaciare i 
loro interessi — e come po
trebbe essere altrimenti — 
con l'eversione, proprio come 
la droga passa nei night e 
negli alberghi- dove dimora 
quello che fino a qualche 
tempo fa era solo un audace 
finanziere o . un simpatico 
scavezzacollo, magari con 
qualche mania di grandezza. 

Fulvio Casali 

E' morto il carabiniere ferito ( 
nell'attentato al centrò di Orane 

NUORO — E* morto alle 2,40 
ieri mattina, all'ospedale S. 
Francesco di Nuoro, dove era 
stato sottoposto ad un deli
catissimo intervento chirur
gico, Pasqualino Pinna, - il 
giovane carabiniere grave
mente ferito nell'attentato 
avvenuto venerdì notte nei 
pressi della caserma dei Ca
rabinieri di Orune, un picco
lo centro a 27 chilometri da 
Nuoro. ' . r»..-: ; -t 

« A poche ore dal tragico 
avvenimento non sono emer
si ancora sufficienti elemen
ti. che permettano di fare 
piena luce sui fatti — ci ha 
dichiarato il capitano Di Pe
ti-ilio, comandante del Nu
cleo investigativo di Nuoro, 
che sta seguendo diretta-
mente le indagini — nelle 
molteplici direzioni in citi 
abbiamo avviato le Indagi
ni, possiamo fin d'ora dire 
che una ci sembra partico

larmente consistente, e in 
essa stiamo di conseguenza 
concentrando i nostri sforzi ». 

La pista seguita dalla « Mo
bile » e dai Carabinieri di 
Nuoro è circondata dal più 
stretto riserbo: «Ha destato 
comprensibile perplessità — 
ha affermato il dott. Guerra 
capo di gabinetto della Que
stura di Nuoro — il fatto che 
l'agguato fosse diretto a col
pire le persone fisiche dei 
Carabinieri, in quanto in 
provincia di Nuoro e in Sar
degna, che io sappia, non si 
sono mai verificati, da sva
riati anni, episodi simHi. Gli 
attentati, qui come altrove 
del resto — ha proseguito — 
di norma di lieve entità, so
no diretti contro gli oggetti 
come caserme, macchine, ecc. 
- H gravissimo episodio ha 
suscitato sgomento ad Onot 
e nello stesso capoluogo an

che per le modalità in cui 
è avvenuto. Questi in breve 
i fatti: venerdì sera alle ore 
22^0 circa, mentre una pat
tuglia composta da una de
cina di Carabinieri, guidata 
dal cap. Aldo' Orrù, coman
dante della compagnia di 
Bitti sostava nei pressi del
la locale caserma dei Cara
binieri, nella centralissima 
via Vittorio Emanuele, al 
rientro .dì alcune perquisizio
ni effettuate nell'abitato di 
Orune* un individuo benda
to, emerso dal buio di un vi
colo laterale, esplodeva alcu
ni colpi di pistola verso i 
Carabiniert 

n carabiniere Pasqualino 
Pinna, di 24 anni, nativo 'A 
Luogosanto in provincia di 
Sassari, di stanza a Bitti da 
circa 4 anni, si accasciava al 
suolo colpito in piena fronte 
da uno dei proiettili sparati 
dal malvivente. 

Il PG brasiliano si pronuncia 
contro l'estradizione di Lefebvre 

t v ' 

BRASILIA — L'ufficio del 
procuratore generale brasilia
n o h a respinto la richiesta 
del governo italiano e ha sol
lecitato una risposta negati-
va d a parte della Corte su
prema brasfUsoa. alla rtcbJe-

sr Ovidio 

Maria R. Caldaroni 

r i t o 1—UiUm-
,uu ujnèJìo che è stato defini
to « il telegrafista dello scan
dalo Lockheed», l'uomo che 
mantenne i contatti tra la 
società americana e gli uomi
ni politici e gii amministra
tori che avrebbero dovuto es
aere corrotti, non deve 

re interrogato dalla Carte di 
Giustizia italiana e non. de
ve essere presente al preces
so che prima della fine dell' 
anno dovrebbe iniziare a pa
lazzo della Consulta, la se
de della Corte Costituzionale. 

Nel dispositivo della deci
sione depositata ieri, la pro
cura generale afferma che 
la Corte di giustizia italiana 
nel caso Lefebvre ha «JÌfU 
come «tribunale s M M t » 
senza i crismi e le pfaUfjpa-
tive del sistema gìsJMUrìo 
italiano, n magistrato sostie
ne che la legge brasiliana è 
contraria ad estradizioni di 
stranieri giudicati osi lare 

«di, tribunali 
l a praOoft è stata 

fensìv* portate «vanti dal le
gali dell'avvocato Ovidio Le
febvre. L'altra tesi sempre 
sostenuta dal difensori dell' 
intermediario dell'affare Loc
kheed è quella secondo la 
quale Lefebvre aveva conse
gnato parte dei frutti 

* partiti 

politici nsn vengono 
rati tali dal» tafjje brasili*-
na • non possono quindi es

citati come motivi par 

be però sostenuto che si dove
va dire al giudice la verità) 
si scaldarono tanto per la 
sorte di un modesto collabo
ratore del SID, quando già i 
magistrati avevano acquisito 
prove solide sulla sua corre
sponsabilità in ordine agli at
tentati ; terroristici - del 1969 
sfociati nella strage di piaz
za Fontana? Ecco un punto 
sul quale al generale Miceli 
sarà un po', meno facile fare 
il gradasso. .,' .. ,.>>.,;;'.,< 

; Perchè sarà • meno facile? 
Per rispondere a questa do
manda bisogna ricordare in 
quale modo Giannettini fece 
il suo ingresso nel SID. Fu il 
generale Aloja, quando rive
stiva la carica • di capo di 
stato maggiore » del SID, a 
introdurlo nel Servizio Infor
mativo. •• L'ingresso "dir Gian
nettini, però, non fu isolato. 
Assieme a ' lui • varcarono * le 
porte del SID altri noti espo
nenti dell'estremismo di • de
stra, fra i quali Pino Rau-
ti. Questi fascisti, le cui fina
lità eversive erano arcinote,"' 
tenevano ' i •• rapporti diretta
mente col capo del servizio, " 
e cioè prima ' con Henke e 
successivamente con ' Miceli. . 
"'• Qual : era dunque la ' vera 
funzione • che ' questo gruppo 
di fascisti svolgeva all'inter
no del SID? Giannettini — 
l'ha detto lui — prese con
tatti • con Freda, •' Ventura e 
Pozzan su ordine del gene
rale Viola, allora capo del 
D. Sicuramente Henke pri
ma e Miceli dopo erano a 
conoscenza di questi rappor
ti.' Miceli, inoltre, venne an
che informato da Maletti del
la presenza di Giannettini i n i 
Francia, quando era latitan
te. Allora Giannettini non era 
più un semplice ricercato. Sul 
suo conto pesava già un ordi
ne di cattura . per concorso 
in Strage. ; '-;,••-•>. •:• '* ̂ ':^ ri•<,:.' 
'• Che cosa fece Miceli? Ma-

letti andò da lui per informar-
•lo che l'agente « Z » aveva 
chiesto un passaporto > falso. 
Miceli rispose che non si do
veva fornire il documento. 
Ma tutto fini li. Non risul
ta che il capo del SID, infor
mato del luogo • dove s i . na
scondeva : un latitante accu
sato di avere - attentato alla 
sicurezza dello : Stato, • abbia 
impartito l'ordine di avvisa
re i magistrati inquirenti. ;. 
: La copertura a Giannettini 
fu da lui pienamente aval
lata. Miceli non ha detto (sa
rà, dunque, utile chiederglie
lo) se in quella-occasione in
formò, il ministro della Dife
sa e il capo di Stato maggio
re della Difesa. Se non lo 
fece,. dovrà spiegare come 
mai, autonomamente, si as
sunse una tale pesante re
sponsabilità. Se lo fece, do
vrà dire quale fu l'opinione 
del ministro e dell'ammira
glio Henke. i J r - . . , , , , . . i 
• RifereRSTosi alla richiesta 
del giudice D'Ambrosio, Mice
li ha sostenuto che mai avreb
be potuto assumere una de
cisione senza ' prima consul
tarsi col ministro. E' al mi
nistro che spettava l'ultima 
parola. ' Ma la ' latitanza di 
un imputato accusato di stra
ge non era questione meno 
grave della richiesta di. un 
magistrato. 

Come si vede la posizione 
del testimone Miceli non sa
rà tanto facile. .-...,,:•.-.. 

Nella tornata dibattimenta
le che avrà inizio domani so
no previste altre testimonian
ze. Sono state citate, infatti, 
29 persone. Aprono la lista 
l'ammiraglio Henke, i gene
rali Terzani e Alemanno e 
il contrammiraglio Castaldo. 
Sono stati citati, fra gli al
tri, anche Massimo Caprara, 
Bonaventura Provenza. Um
berto Improta, Alfonso Noce, 
Guido Parlato. Marcello Gui
da. Antonino Allegra, Benia
mino Zagari. Salvatore Ip
polito. Ventinove testimoni so
no troppi, e difficilmente la 
Corte riuscirà a interrogarli 

: tatIL Oltre tùlio, OR «V» lutato 
Parte civile hi anche 

un «snffinto fra Aav 
ti • MfceH «-fra h*> 

eT?àjarL La Corte. 
alla ripresa, dovrà pronun
ciarsi su questa richiesta. Di 
queste •tesb'monianse. però, è 
da a u f i arsi che non Y"*ja 
falla slittare.qaeBa a* Ma* 
sasjo .Caprara.-Il formaliste; 
Caprtfirà dovrà.'Watt!;-'con**]' 
fermare .0 meno se l'on. An-:-|r: 
dreotti. 5 «Dando era «Mnistro 
deTla Difesa, nei gtéjw» del 
lt74. gli parìe «Mia famosa 
riuniaae a liveBé mhssteria-
k sofia to'cesab Gtoaaettinì. 
Andreotti giovedì scòrso ha 
smentito . recisamente. 

Caprara. al quale venne ri
lasciata l'intervista che - fu 
pubblicata sul Mondo, ha con
fermato pochi mesi fa. in un 
articolo su ' un settimanale. 
di avere scritto esattamente 
quello che gli venne detto. 
La sua testimemariza, -< dun
que, assume un interesse ri
levante. . . 

Ibio Paokicci 

\ ; i ^ Protesta \^. 
sindacale contro 
% l'Avvocatura t: 
' ROMA — L'assemblea u-
• nitaria " CGIL-CISL dell' 
• Avvocatura dello Stato ha 
preso posizione sull'atteg-

ìgiamento assunto dall'av
vocato generale che si è 

• autonominato : tutore di 
: Mariano Rumor ai proces
s o di Catanzaro. In un co
municato è detto tra l'al
tro che « condividendo 1' -

J unanime giudizio delle for
ze democratiche che han-

.-, no ravvisato nella inizia-
; tiva una inammissibile in-!,, tromissione nell'esercizio 

delle funzioni proprie del 
, pubblico ministero e quin-
'••'• di una grave scorrettezza 

sul piano istituzionale ed 
una deprecabile ed illegit-

- tima utilizzazione distorsi-
va di un pubblico ufficio. 

' l'assemblea deplora che 1' 
ufficio a sette giorni di 
distanza non abbia sentito 

. i l dovere di fornire i ne-
: cessar! chiarimenti ». , 

Esecuzione mafiosa a Palermo 
PALERMO — Feroce esecuzione mafiosa a 
Palermo: nel centrale viale Lazio, teatro del
la strage tra bande rivali nel 1969, due gio
vanissimi sicari, a bordo di una motoretta, 
hanno freddato con quattro colpi di < cali
bro 38 » alla testa un « sensale » di agrumi 
e di aree edificabili, Antonino Ajello, un 

pensionato dell'INPS di 61 anni, padre dì T 
figli. « Zu Nino, u' sensale » stava rincasando, 
portava sotto il braccio una bottiglia di vino, 
quando è stato affrontato dai due giovani 
esecutori. NELLA FOTO: il cadavere del me
diatore riverso senza vita in mezzo alla 
strada. : . <<"(:'•. \ *•'•/.*•'•'"''-i'''•'• ' 

Reclamavano l'aumento del pane 

panettieri arrestati 
per serrata dei forni 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISSETTA — Undici 
panettieri di • Caltanisetta 
che per due giorni avevano 
partecipato alla serrata che 
ha tenuto la città e la pro
vincia senza pane sono stati 
arrestati ieri sera su ordine 
di cattura spiccato dalla Pro
cura > della - Repubblica. Gli 
arrestati fanno parte di un 
gruppo di 14 gestori di forni 
(gli altri tre — anch'essi ri
cercati — si sono resi irrepe
ribili) ai quali 11 sindaco di 
Caltanissetta Aldo Giarrata-
110 aveva ordinato l'immedia
ta ripresa dell'attività per al
leviare i gravissimi disagi 
della popolazione. «'• • 
• Il rifiuto di. riprendere la 
panificazione è stato valuta
to nel corso di una riunione 
alla quale hanno partecipa
to il procuratore generale 
della Repubblica Giuseppe 
Scarpinato, i sostituti Pieran-
toni e Riggio; e da qui è sca
turito il provvedimento che 
ha portato all'arresto dei pa 

nettìeri. ; 
" Alla base della serrata at

tuata dai forni di tutta la 
provincia - di Caltanissetta • 
c'era la contestazione dell'au
mento di 50 lire il chilo ac
cordato dal comitato provin- ! 
ciale prezzi - alla - categoria • 
contro una richiesta di ben 
150 lire. In molti comuni — 
Delia, Serradifalco, Gela e 
Niscemi, oltre che nel capò-i 
luogo le autorità comunali 
avevano dovuto ricorrere alla 
precettazione ' per impedire 
che il -malcontento delle pò-
polaziòhi sfociasse in azioni 
incontrollate:: già ieri-matti
na si erano avuti tafferugli-
davanti ad un forno cittadi
no. Ma i panificatori -• non 
hanno tenuto in gran conto 
•le ordinanze dei sindaci. Solo 
a Caltanissetta a questo ri
fiuto è sinora seguito l'or
dine.di. arresto per «l'impo
nente è indiscriminato dan
no sociale che ne è derivato ' 
e l'allarme suscitato». : 

Michele Geraci 

Si estende l'area colpita 
•.."'•' <•••'<•-•••'.'• — — ' — — — - 7 — , , ' 

Un altro acquedotto 
chiuso nel Vicentino 
.filler""'" 

! VICENZA — I tossici ; che 
• inquinano le acque di Soviz-

zo, Creazzo e Monteviale, ì 
'. tre comuni del Vicentino, non 
hanno poteri cancerogeni: lo 
afferma il prof. Montibraga-

* din, dell'istituto microbiolo
gico dell'università di Trie
ste, che ha effettuato alcu
ne analisi. Naturalmente oc
corrono ulteriori conferme. 
• - Resta però il fatto "che le 
acque sono contaminate da 
prodotti chimici che costitui
scono un rischio da non sot
tovalutare per l'organismo 
umano. E, fatto ancor più 
negativo, l'area raggiùnta dar 
veleni tende rapidamente ad 
allargarsi..Pino a due giorni 

. addietro, l e - acque del poz
zo comunale di Olmo-Creaz-
zo, che pesca a 78 metri di 
profondità, erano pure. Ma 
ora anche lì hanno comin
ciato a manifestarsi quelli 
che il laboratorio provinciale 
d'igiene definisce «segni so
spetti »: le sostanze tossiche, 
insomma, stanno infiltrando-

. . 1 . i - ' , -.-• :••!•% :• 

sì in profondità, per cui an
che questo pozzo è stato chiu
so, l'acqua non può essere 
usata neppure , per i l -be
stiame. ••"-'• ' ••••-' - »".' --v '.. ' 
I A questo va aggiunto che 
le analisi affidate all'istituto 
superiore di sanità di Roma 
hanno confermato che le ac
que contengono nitro-derivati 
e alogeno-derivati,, una gam
ma dì sostanze tossiche sca
ricate da industrie. A que
sto va aggiunto l'incontrolla
bile -mondo del lavoro a do
micilio; ,•-;;• - :-.••.: -::"•-, <ì'.•.-. 
•' Non s i può certo dire che 
II quadro complessivo induca 
all'ottimismo. Nella zona col
pita, gli acquedotti comunali 
e almeno il 70 per cento del 
pozzi; pubblici e privati, so
no inquinati. Circa 15 mila 
pèrsone non possono più usa
re l'acqua del rubinetto per 
le necessità alimentari, e co
mincia a porsi il problema 
dell'approvvigionamento idri
co con autobotti anche par 
gli animali delle stalle, . 

I H H N M 

"Gli uomini calvi si vergognano 
di portare il parrucchino. 

Mi vergognerei anch'io." 
E infatti io, Cesare Ragazzi, 

quasi -i ..-,', 
non porto 

messo in 
capelli che 

prepariamo 
nei Laboratori TF, di cui sono titolare; 

Capelli nuovi m a miei, veri, 
italiani. Capelli da pettinare con la 
riga, senza riga, all'indietro, come m i 
pare. Capelli veri, da lavare con Io 
shampoo quando voglio. D a farcì ! z 
nuotata al largo e= da farci all'amore. 
(Quello della foto sono io. Cesare • 
Ragazzi, con i miei capelli nuovi , . 
che mi danno tanto successo . . . 
anche negli affari). 

Guardate come sono. ì capelli 
nella stragrande maggioranza dei 
parrucchini e dei toupets: "doppiati^' 
e quindi con le placche eberatmich» 
orribilmente orientate in due s e n a . 

.•••} 

Ed ecco infece come sono i 
capelli nuovi, SisteatTF: 

cornei* 
avevo éantazzo! 

' Seancheiroi, comcnw, irete 
problemi dì capelli, venite a trovarmi 
a Bologna. O rivolgetevi al Centro 

TFpmmam '-•-.-•••••. 
Re*en*e prima sbatadii, poi '''."' . 

ottusujtidcla»*» * 
fttema I d e a t o M O l 
serietà, dei nostri- '"-
risultati E defvostri!— 

b > LABORATORI TF - Via Risorgimento 138, CAP 40089 - Zola Préddsa (Bologna) - Tel. (051) 755 407- 752.: 
LABORATORI UNTVERSAL - Via G. da Precida, 7 - Milano - Telefono (02) 343.121 y 
CATANIA - LABORATORIO R.C. - Via Pola 19 - Tel. (095) 375750 
JOLIE POSTICHES - Galleria Ventola, 2 - Bolzano - Telefono (0471) 21034 ' " .''.,:•:.-a $ 
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L'inloro sistema ferrovia* 
rio italiano rischia di rimane* 

^ re sconvolto. I disagi per ' i 
l: viaggiatori »i : Hanno facendo 
•;•. ogni giorno più sensibili. I 
\'i treni vanno accumulando rilar* 
;. di pesanti. E* questo il risii!* 
. ;; tato di una agitazione di poche 
:.-.' persone iniziala ; giovedì, un 
l risultato di cui si gloria, espri

mendo - soddisfazione, -. il se* 
.. gretario > dello ' organizzazioni 
'.-,; autonome ferrovieri, la Fisafs. 
': Sarebbe un test, secondo co* 
; «luì, della « validità delle no* 
.- sire lesi ». -; ' •'.'V.;'.-.'-.••• ..•;;"'•'-•• 
v- • La realtà è ben diverga: le 
(percentuali di adesione oscil-
'. Uno dal .ì ni 9*10%, ma la for* 
V ma di lolla che è stala scelta è 
,' micidiale. Dalle ore zero ili 
\' giovedì gli aderenti alla Fisafs 
V fra il personale di macchina e 
. quello viaggiante ritardano di 

mezz'ora la partenza dei treni. 
• K quando un treno non parte, 
• si intasano incroci, saltano le 
precedenze, > rimangono -scon* 

'volti gli orari anche per un 
v solo giorno. Tulio ciò va molti

plicalo per quattro giorni (P 
" agitazione proseguirà fino al 
27 mcnlrc per il 2I( è prevista 
una sospensione dal lavoro ili 

' Ire ore del perennale degli im* 
' pianti fissi, ' delle stazioni e 

delle officine) con i riflessi 
che è facile immaginare. 

Xe stazioni 
-.;;•'.;.; impazzite 

. N e l l e grandi i stazioni in 
' modo particolare la situazione 

si fa sempre più aggrovigliala: 
basta che un treno rimanga 
fermo su un binario perché 
tale binarlo sìa inutilizzabile. 
Ciò comporta una girandola di 
spostamenti ' che alla fine fa 
impazzire . le : stazioni. Roma 
(malgrado ' le percentuali ' dì 
adesione si siano notevolmente 
abbassate rispello a prereden* 
ti agitazioni selvagge), Paler
mo. Bari, sono fra i centri più 
colpiti proprio per la loro col-

• locazione territoriale. E i ri* 
' flessi sono pesanti sull'intero 
traffico nel Nord. Perché tilt* 
In questo ? Cosa vogliono i di
rigenti ( di questa ' Fisafs? O 

meglio cosa non vogliono? Si 
è realizzalo' proprio 'nei gior
ni scorsi un accordo faticoso 
ma positivo tra sindacali uni
tari e governo relativo ai com
pensi per il lavoro straordina
rio, la indennità di trasferta, le 
ferie. K intanto i sindacali uni* 
lari stanno definendo la piatta
forma •' per la - riforma della 
azienda, per una nuova orga
nizzazione e nel cui quadro si 
pone la questione dì un ade* 
guamenlo economico - per • la 
categoria. Certo un accordo 
che non risolve tulli 1 proble
mi, che però si muove in dire
zione di un superamento della 
e compressione » economica — 
co îe dicono i dirigenti sinda
cali — cui da anni è sotto
posta la categoria. ' La Fisafs 
respinge questo accordo, - an
che se in un primo tempo gli 
stessi dirigenti' autonomi •• lo 
avevano dichiarato a assai vi
cino » alle richieste presentale. 
Ma cosa voglia non si capisce 
bene. Il suo modo di agire è 
tipico di ' una organizzazione 

• che ; cerca ; di : tenere assieme 
diversi sindacali di qualifica, 

i quello dei macchinisti, quello 
del personale viaggiante e così 

" via. La visione che guida Pini* 
" zialiva della Fisafs è quella 
frammentaria . di chi, chiuso 
nel più cicco corporativismo, 
deve mettere assieme le più 
disparate richieste, spesso con
trastanti fra loro. In questa lo-

' g'ica non c'è soluzione all'in-
fuori di uno scatenamento di 
scioperi che facciano parlare il 
paese, che diano l'impressione 
di un sindacalo o duro ». Scio
peri che, per le forme in cui 
vengono attuali, sono al di 
fuori delle tradizioni del mo
vimento operaio italiano e de
gli stessi ferrovieri. J•••. * ^L: 

'';•'"• Le rivendicazioni (si pensi 
che qualche tempo fa la Fisafs 
aveva chiesto aumenti di 200 
mila . lire) ' sono irrealizzabili 
e insostenibili? Non vuol dire 
niente. , L'importante è ' dar 
sfogo a esasperazioni, malesse
re che — ed a ragione — vi 
sono in questa categoria, fra 
questi 220 mila ferrovieri. Sì 
raccoglierà un pugno di mo
sche ? K che imporla, qualche 
mese dopo si riparte. <..'..-

• Una logica aberrante, una 

'.: ^ *'}*> 

concezione della lotta operaia 
che può portare solo danni. 
al paese intero e agli stessi 
lavoratori. Una logica che ' è 
di per sé un altaico, fra i più 
duri portati fino ad:oggi in 

• Italia, al diritto di sciopero. K' 
questo il punto politico su cui 
le forze democratiche, i lavo
ratori delle ferrovie sono chia
mati a ' riflettere. Una lolla 
che per le sue forme, mede 
grandi masse di cittadini, di 
lavoratori, contro la categoria 
che la attua, apre varchi mul
to < ampi a coloro.' che ( non 
hanno mai abbandonalo la spe
ranza di veder limitato, colpito 
a morte il diritto di sciopero. 
Proprio ' in questi giorni il 
curo è '. parlilo ' di ' nuovo, le 
pedine ' sì 'slatino /muovendo 
dietro le quinte di questo scio
pero e si affastellano, si met
tono insieme episodi del tulio 
diversi por dire ' che , basta, 
bisogna farla finita. 

„ i l '.* / ' -. - ' : • -J, 
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Libertà e 
responsabilità 

•''/^•'V. •••.. '.;•'• >• • •• •• r-\;•.,:'•. 
''- Questa strada, pericolosa per 
la libertà e per la democrazia 
nel nostro paese, va sbarrata, 
nessun argomento, nessun pre
testo - può essere offerto •:. per 
allaccili così insidiosi. Ma chi 
vuole difendere questa libertà 
deve evitare, assumendosi tul
le le responsabilità, che poche 
persone sconvolgano l'intera 
rete ferroviaria. K primi fra 
tulli devono essere proprio i 
ferrovieri a difendersi da chi 
pesca nel torbido, da chi con 
una sciagurata agitazione met
te in discussione una libertà 
fondamentale . ' della ', società 
italiana. I ferrovieri hanno la 
forza, la capacità per far que
sto, scoraggiando posizioni ir
responsabili e qualunquisle, a-
prendo un grande dibattito in
tutto il settore sugli obiettivi di; 
fondo, la trasformazione istitu
zionale e la riforma dell'azien
da, la modifica del rapporto di 
lavoro nel cui ambito possono 
trovare soluzione, una volta 
per tutte, i problemi salariali e 
normativi della intera cate
goria. ;-'•.:' •...-.•- : 

.Alessandro Cardulli 

Le pericolose idee del commissario europeo 
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La CEE produce troppo latte 
Uccidiamo le mucche italiane 

La Comunità minaccia di portare la nostra legislazione 
alla corte del Lussemburgo - Tavola rotonda a Bologna 

Dal nòstro inviato 
• BOLOGNA — La CEE sta 
nuovamente per essere som
mersa da un mare di latte e 
da una montagna di burro. I 
magazzini comunitàri '•-• sono 
stracolmi. Di latte, trasfor
mato in polvere per ovvie esi
genze di conservazione, ce n'è 
qualcosa come un " milione di 
tonnellate. Di burro invece 190 
mila tonnellate, che divente
ranno però 300 mila entro la 
fine dell'anno. r : •T •' 

Il problema è grosso, ma 
gli attuali reggitori della poli
tica comunitaria pensano di 
risolverlo infliggendo nuovi 
colpi alla zootecnia italiana. 

E' proprio in direzione di 
questo obiettivo che vanno 

. gli ultimi atteggiamenti di 
Bruxelles. In un primo tèmpo 
hanno tentato di estendere i 
premi per l'abbattimento del
le vacche anche; al nostro 
paese. Poi hanno preteso, e 
stanno insistendo tuttora, per
ché anche ai nostri produttori 
di latte fosse applicata la tas
sa disincentivante, ma per noi 
iniqua, dell'I.5 per cento su o-
gni litro di latte. Infine hanno 
scatenato una campagna contro 
la legge 306, la Bortolani-Bar-
delli. in funzione già da due 

anni, che ha-reso un po' di 
giustizia ai produttori agricoli 
riconoscendo loro una capacità 
di contrattazione che prima non 
avevano. Il commissario CEE 
Gunderlach ha avvisato il go
verno italiano che la legge 
sarà portata davanti.alla corte 
di giustizia del Lussemburgo. 
avendo riscontrato i giuristi 
della Comunità inesistenti in
compatibilità con le norme del 
trattato di Roma. : ; ' Y 

La reazione dei produttori 
italiani è stata naturalmente 
ferma e decisa. Già se n'è 
parlato in Parlamento, ieri a 
Bologna c'è stata una tavola 
rotonda in cui tutti i partiti 
dell'arco costituzionale. le tre 
centrali cooperative e le tre 
maggiori organizzazioni dei 
produttori (coWiretti. Alleanza 
e Confagricoltura) hanno pun
tualizzato una significativa ri
sposta unitaria. Il 30 a Roma 
se ne riparlerà ancora in oc
casione della annuale assem
blea dell'Aia (l'Associazione 
allevatori italiani), presente il 
ministro Marcora. '••• " -̂  
- Il ragionamento è semplice: 

la nostra zootecnia, malgrado 
la sua crisi, è tuttora il set
tore portante della nostra 
agricoltura. Da esso viene il 
50 per cento della produzione 

lorda vendibile (6 mila mi
liardi; 2 mila dal latte, 4 mila 
dalla carne) e non è possibile 
ipotizzarne alcun ulteriore ar
retramento. La zootecnia ita
liana ha bisogno urgente in
vece di svilupparsi. In questo 
senso va anche l'accordo di 
programma sottoscritto dai sei 
partiti dell'arco costituzionale 
e la cui validità è stata riba
dita ieri qui a Bologna. ". ' 
'' Occorre, dunque, andare ad 
una revisione della politica 
comunitaria nel cui quadro va 
risolto l'inghippo di quei mon
tanti compensativi che si sono 
rivelati un incredibile premio 
alla esportazione di • latte e 
carne in Italia, a danno della 
nostra produzione nazionale. A 
Bruxelles Marcora (ma or
mai è tempo che si muova lo 
stesso Andreotti) deve adot
tare una - strategia diversa: 
difendersi non basta più. biso
gna mettere a nudo tutte le 
incongruenze della CEE; e c'è 
infine l'atteggiamento degli 
industriali trasformatori : ita
liani da denunciare: non ri
spettano la legge 306. impor
tano latte in polvere e poi 
lo rigenerano, guadagnano fior 
di quattrini. V >". 

Romane Bonifica 

scelte di lotta della FLM e i problèmi aperti dalla crisi dell'industria 
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A colloquio con Pio Galli - Lo sciopero di mercoledì nelle partecipazioni statali punto di partenza per nuove iniziative 
•!,• "Ha A*>~ \** •-

articolate - Cadute di tensione in alcuni settori del movimento - Nessuna attesa passiva verso il governo, ma mobilita
zione di massa per una svolta nella politica economica - Le posizioni sulla riforma salariale • Lo stato dei rapporti unitari 

ROMA — La caduta della 
produzione ' industriale ' a lu
glio (e a quanto pare anche 
alla ripresa di ? settembre) 
non ha colto di sorpresa il 
sindacato. - Anzi, la federa
zione della maggiore catego
ria dell'industria, i metalmec
canici, aveva messo in guardia 
dal sottovalutare i segnali che 
venivano, •' sempre più * fre
quenti. dalle fabbriche. « For
se •• non ci • aspettavamo v una 
discesa di oltre il 7 per cen
to, già a luglio — commenta 
Pio Galli, segretario genera
le della FLM — ma da tem
po andiamo dicendo che sia
mo in pieno ristagno. Il fatto 
è che è mancata finora quel
la politica di sviluppo per la 
quale il governo si era impe
gnato. Nonostante alcuni ri
sultati posifiui, ' non siamo, 
purtroppo, al mutamento di 
fondo che il movimento ope
raio ha chiesto ». 

L'autunno dei metalmecca
nici, quindi, sarà caratteriz
zato proprio dall'impegno per 
arrivare ad una < svolta di 
politica '• economica ». « Altro 
che comprimere l'iniziativa del 
sindacato, come molti conti
nuano a sostenere * — escla
ma polemicamente Galli. • Il 
movimento di cui c'è biso
gno per essere all'altezza dei 
problemi • che ' la * nuova • si
tuazione ; politica solleva an
cora non è stato avviato e 
ci sono anche fabbriche in 
cui la tenuta viene meno. Ci 
sono difficoltà • obiettive. > ma 
nello stesso tempo limiti nel
la consapevolezza degli stes
si lavoratori e delle struttu
re sindacali, che Galli certo 
non nasconde. --'•.;.:••••-••••• --•--.•. 

Il primo direttivo della FLM 
dopo i congressi ' ha . esami
nato per tre giorni lo e stato 
del movimento » e come svi
luppare l'iniziativa. L'appun
tamento più vicino è lo scio
pero di mercoledì prossimo 
nelle - Partecipazioni statali. 
€ Riteniamo che questo deve 
essere il punto di partenza — 
dice Galli —. Abbiamo regi
strato nell'incontro con il go
verno i alcuni risultati politi
ci. Ma non ci nascondiamo i 
pericoli. - L'episodio Condotte, 
anzi, ci • spinge ad evitare 
passività ' o atteggiamenti di 
attesa fiduciosa e ad impe
gnarci, invece, in un'azione 
che incalzi il governo parten
do ed utilizzando le vertenze 
aperte nelle imprese pubbli
che». Un effetto immediato 
che i metalmeccanici '• s i ; at
tendono dopo i pronunciamen
ti di Andreotti è l'apertura 
di nuovi spazi al tavolo delle 
trattative con TIRI: (per 1' 
Alfa Romeo. Italsider. naval
meccanica, ••• elettronica, im
piantistica. • ecc.). Sarà una 
verifica da fare nei prossi
mi giorni. Ma anche se ca
dessero le pregiudiziali dell'. 
Intersind che hanno blocca
to per mesi le vertenze, la 
FLM non si limiterebbe a 
spingere ' perché/ i negoziati 
vadano a buon fine, e Dobbia
mo realizzare, infatti — spie
ga Galli — quell'aggancio tra 
irrizia(ii-a di fabbrica e ' di 
gruppo e lotta per il riasset
to e il riordino delle parteci
pazioni statoli che finora è 
rimasta solo un cappello al
le piattaforme presentate. Ab
biamo bisogno, dunque, di un 
movimento che si irradi nel
la società e verso le istitu
zioni dello Stato». ^ '-' 
- In questo modo si vuol evi
tare l'attesa inerte di un cam
biamento « dall'alto » e lo 
smarrimento di fronte alle dif
ficoltà. « Noi crediamo — sot
tolinea Galli — che l'inizia
tiva del sindacato non possa 
collocarsi né su di una posi
zione acritica né su .un fron
te di opposizione preconcetta 
all'intesa programmatica, la 
quale, anzi, determina un ter
reno nuovo e pai avanzato di 
confronto e di lotta. Nello 
stesso tempo non alimentia
mo illusioni rispetto citi:attua
zione dei contenuti dell'accor
do. I colpi di mano tentati 

- / .. , ' . 11 :1^ 

dalle forze conservatrici sul 
sindacato di polizia o sull'e
quo canone ci rendono ancor 
più viaili». '• •••' v" , ' 

Di tutto ciò si è discusso 
con estrema franchezza è a 
fondo nel direttivo, che ha re
gistrato una pluralità di po
sizioni, € senza punti di vista 
precostituiti da parte di nes
suno » — tiene a precisare Gal
li, che aggiunge, ' non senza 
un certo orgoglio d'organizza
zione: € Nella FLM la demo-
crazia. l'apporto creativo del 
dibattito e non la prevarica
zione di ' alcuna • componente 
è una prassi ormai consoli
data ». Il segretario generale 
della FIOM fa esplicito rife
rimento a dichiarazioni pole
miche rilasciate nei giorni 
scorsi da alcuni esponenti del
la FLM al Resto del Carlino, 
nelle quali si attaccavano i 
comunisti e si metteva in dub 
bio • l'autonomia della FIOM 
all'interno del sindacato uni
tario. < Atteggiamenti di que
sto genere — aggiunge Galli 
con energia — non solo con
trastano con i rapporti e con 
i comportamenti da sempre e-
videnli nella vita interna del
la FLM, ma non aiutano a 
superare le difficoltà che pur 
esistono sul piano della po
litica unitaria e dell'iniziati
va sindacale». ..-• 

' ' Prendiamo una questione an
cora controversa come la ri
forma del salario. Le idee a 
confronto sono diverse. Ci so
no spinte chiaramente < con
servatrici » che temono di ri
mettere in discussione gli au
tomatismi e alcune voci del
la busta, paga, senza compren
dere che sono diventate ormai 
una gabbia per lo stesso sin
dacato. che vede restringer
si lo spazio per la libera con
trattazione. Tuttavia, nessuno 
ha prevaricato. E' prevalsa 
una linea mediatrice secondo 
la ' quale scatti e indennità 
vanno « trasformati e non a-
brogati ». anche se dovranno 
essere drasticamente < ridotti. 
La FLM avvierà una ampia 
discussione tra i lavoratori e 
aprirà il confronto con le al
tre organizzazioni di catego
ria e con le confederazioni. 
in modo da arrivare ad una 
vera e propria vertenza gene
rale. : ' ... ••'<••. 

. •;$.' ci. 

Nuove incertezze per l'Àndreae 
Dal nostro corrispondente...» 

REGGIO CALABRIA — La lunga battaglia "• 
delle lavoratrici *• del moderno calzificio dèi 
gruppo italo Svizzero Andreae non si è anco
ra conclusa: .dopo l'incontro dell'altro ieri 
con -' il sottosegretario . Scotti, permangono 

. incertezze e dubbi sulla operazione Gepi che 
dovrebbe rilevare l'azienda * garantendo gli 
attuali livelli occupazionali. Nell'incontro con 
i ' rappresentanti :• della federazione unitaria 
dei lavoratori tessili, il rappresentante - del 
governo ha parlato genericamente di piani 
a medio e lungo termine della Gepi, di di
mezzamento del piano tessile < Calabria 1 », 
di soluzione " differenziata dei problemi del 

- settore tessile calabrese risolvendo, intanto, 
la questione dell'Andreae. ' -

. Emèrge da tutto ciò un tentativo di divi
dere l'unità e la compattezza della categoria 
dei tessili calabresi: alla Andreae di S. Leo 
si lavora de cinque mesi senza paga e con 
oràrio diniezzato. • Negli stabilimenti della 

« Montefibre, , a Castrovillari, la situazione è 
- ancora più drammatica e le prospettive più 
" preoccupati. Se per la ; Andreae si profi
la : la * possibilità di una soluzione, per Ca
strovillari si parla di drastiche riduzioni del
la mano d'opera e. addirittura, della chiusura 
di due stabilimenti. .-.. ^ ' ^ • : . . - , .„: . 

Le organizzazioni • sindacali calabresi/in
tanto. si preparano all'incontro con Andreot
ti. fissato per giovedì 29 settembre a Roma, 

: che aprirà la serie di incontri del governo 
coi i sindacati e le singole regioni. La * ver
tenza Calabria » si articola attorno ai • pro

getti di sviluppo delle zone interne (piano 
; acque, difesa dei suolo, rilancio dell'agri
coltura) degli investimenti industriali (quin
to centro siderurgico. Liquichimica, Sir. set
tore . tessile, potenziamento Omega), dell' 
occupazione giovanile. • • . 

''•••'- -:'.-v:'Enzo Lacaria 
NELLA FOTO: una manifestazione di ope
rai tessili calabresi. . - . ' ... 

ata 
l'anagrafe 
tributaria: 

27,7 milioni 
di iscritti; 

ROMA — il ministro delle 
Finanze F. M. Pandolfi in
forma in una Intervista a La 
discussione che la registra
zione dei cittadini nell'anagra
fe tributaria è terminata: vi 
sono inclusi 27.7 milioni di 
cittadini, potenziali contri
buenti. I dati tratti da re
gistrazioni consimili, finora 
resi noti, hanno tuttavia sor
preso per la loro mancanza 
di veridicità. Il funzionamen
to dell'anagrafe dipende da 
ciò che vi si mette dentro — 
attualmente sono esclusi, ad 
esempio, le risultanze dei con
ti bancari e le operazioni di 
trasferimento di valuta dal
l'estero e per l'estero — ol
tre che da accertamenti più 
accurati, come nel caso del 
valori dichiarati negli atti di 
compravendita • immobiliare. 
Una revisione dell'anagrafe, 
sotto questo profilo, sembra 
ormai necessaria anche per 
consentirne ' la consultazione 
« dalla base »: il • ministro 
Pandolfi, infatti, ha dichiara
to nell'intervista che gli sem
bra opportuno « giungere ad 
una regolamentazione dei 
Consigli tributari. Sono con
vinto che se staranno nella 
legge, come devono, la loro 
opera si rivelerà preziosa ». 

- La costituzione del diparti
mento tributarlo e del Consi
gli. comunali o intercomunali 
(per 1 piccoli comuni), richie
de tuttavia che a quel livello 
si possano consultare rapida
mente 1 dati. • • * •• 
. Pandolfi ritiene che non si 
possa «aumentare ancora 
proprio la pressione fiscale». 
vale a dire le aliquote com
plessive. Ma le aliquote lega
li autorizzano l'Amministra
zione a prelevare circa 11 30Tr 
del reddito nazionale mentre 
soltanto poco più del 23% 
viene effettivamente riscos
so. Recuperare questa vasta 
evasione è il problema del 
bilancio dello Stato per 11 

.1078 di cui si sta discutendo 
In questi giorni. ..... 

Si acuisce lo scontro economico tra l'Europa occidentale e il Sol Levante 

ROMA — La produzione di 
naviglio nel mondo sta dimi
nuendo in modo preoccupan
te. II carico di lavoro si è 
ridotto da 82 a 51 milioni 
di tonnellate di stazza lor
da. La cantieristica italiana 
ed europea hanno dovuto sop
portare gli oneri maggiori 
di questa pesante realtà: al 
punto che i dirigenti della 
nostra > Fkicantieri - pensano 
ora di affrontare la crisi fa
cendo pagare le conseguenze 
di una politica assurda esclu
sivamente ai lavoratori, met
tendone centinaia in cassa in
tegrazione a Palermo e Mon-
falcone. -•• '..-. ;;,.•: ,. 
». L'industria navale giappo
nese. invece, ha fatto ancora 
una volta la parte del leone. 
collocando sul mercato capi
talistico il 63 per cento della 
produzione globale, ; potendo 
lavorare a costi inferiori an
che del 40 per cento rispetto 
a quelli che un' tempo erano 
i suoi concorrenti. -* =- :•-•. . 

• Siamo qui di fronte ad un 
nuovo' capitolo di quella che 
abbiamo già definito la «guer
ra delle navi > fra Giappone 
e Comunità europea: un epi
sodio non certo occasionale 
e destinato quindi a rimanere 
isolato, ma ormai rientrante 

nella norma, e cioè hello scon
tro che vede da tempo impe
gnate da un lato l'industria 
nipponica, " con' i ' suoi anco
raggi americani, e dall'altro 
quella europea • . 

La « guerra .delle navi» è 
in atto da oltre quindici anni 
con alterne vicende che hanno 
vistò costantemente predomi
nante la produzione giappo
nese, nonostante i ripetuti ten
tativi comunitari per arginar
ne l'aggressività e per richia
mare industriali e governanti 
del Sol Levante ad una mag- ' 
giore solidarietà col resto del 
mondo capitalistico.. Il " fatto 
è. però, che questi problemi =' 
non . si risolvono sul piano 
di un moralismo, peraltro non 
convinto e non convincente, 
e se i nipponici sono passati 
dal 49.4 per cento della pro
duzione di naviglio OCSE del 
1975 all'attuale 63 per cento 
è perchè hanno capito che il. 
settore aveva uh • suo ' parti- '. 
colare « fascino * sul • piano 
del profitto e meritava, quin
di. la più seria attenzione. 

- La commissione comunitaria 
del resto, sul finire dello scor
so anno, prendendo in esame 
la situazione della propria in
dustria cantieristica, si limitò 
a suggerire l'opportunità di 

ridurne le capacità produttive 
in modo da corrispondere alle 
diminuite esigenze dèi settore 
e del commercio marittimo 
in -. generale, raccomandando 
inoltre di cercare accordi con 
il Giappone. Per quanto ri-

- guardava i cantieri navali eu
ropei, in sostanza, si mirava 
allóra soltanto a « garantirne 
la sopravvivenza » nel quadro 
di • un piano CEE - che ' non 
ha mai - visto la luce. Risul
tato per l'Italia di questa evi
dente rinuncia è che la Fin-
cantieri ha chiuso il suo ul
timo bilancio con un deficit 
di quasi 37 miliardi di lire, 

; mentre > i • nostri stabilimenti 
, navalmeccanici non ricevono 
ordinativi di nessun genere da 
parecchi mesi (salvo le com
messe di Stato) - per cui si 
minacciano ora da vicino gli. 
stessi livelli di occupazióne. 

D'altra parte, il conflitto 
economico Giappone CEE non 
riguarda unicamente il set
tore navale.- ma anche altri 
comparti produttivi primari, 

! quali quelli dell'acciaio, del
l'elettronica, dei cuscinetti a 

• sfere, delle moto, delle auto
mobili. Già l'interscambio del 
1976 risultò favorevole ai nip
ponici per 4.1 miliardi di dol
lari, mentre oggi continua a 

presentare un disavanzo per 
l'Europa comunitaria . ancora 
più pesante. . ;• :;;„-.... • .,•. 
-' Che le cose dovessero se
guire questo corso, d'altron
de. appariva chiaro al mo
mento del vertice Giappone-
Comunità europea svoltosi a 
Tokio - nel marzo scorso. In 
quell'occasione gli esponenti' 
della CEE. guidati dal vice
presidente del Comitato ese
cutivo. Haferkamp, cercarono 
di • alzare - i toni con i l loro 
interlocutori giapponesi, invi
tandoli a rivedere i • prezzi 
delle proprie esportazioni so
prattutto di navi e acciaio e 
a - porre fine al ' protezioni
smo accordato dal governo 
Fukuda per una serie di pro
dotti - chimico - farmaceutici, 
per le scarpe, per alcuni ge
neri alimentari. Ma i giappo
nesi risposero che avrebbero 
« controllato » un po' meglio 
soltanto i prezzi delle espor
tazioni navali e dell'acciaio 
lavorato. 'Per il resto non 
ritennero neppure di fornire 
giustificazioni 

La verità è che i nipponici 
hanno concretamente raffor
zato là propria potenzialità 
produttiva, hanno ulterior
mente contratto i loro costi 
e i loro prezzi, hanno accen- ; ! 

tirato la loro aggressività sul 
piano concorrenziale (aumen
tando : negli - ultimi mesi ° le 
proprie esportazioni di un al
tro' 6- per cento), hanno affi
nato ancora le proprie tecno
logie già molto avanzate. -
. Aveva ragione, dunque. Io 
stesso Haferkamp nel dichia
rare che l'industria europea 
avrebbe dovuto fare un salto 
di qualità piuttosto-sensibile 
al fine di difèndersi all'in
terno con maggiore efficacia 
ed • anche di • penetrare - nel 
mercato r nipponico con pro
dotti più aggiornati e a costi 
più contenuti. Questo «salto», 
invece, è mancato quasi del 
tutto. Ed ora slamo nuova
mente di fronte al fatto clic 
certi fallimenti vengono peno
samente giustificati ' con la 
preponderanza dell' economia 
giapponese, che di questo o.is 
so. ovviamente, continuerà ad 
espandersi, mentre olir» tutto 
rimane da verificare a* • 
fino a cht- pu:»t.i JC e.\i...iate 
industrie sovra-naz'o-vj' pre
senti «iella CF.E e in •• TM:ia 
operano attraverso accordi • 
contratti con la grande e ag- • 
guerrita industria dell'arcipe
lago nipponico. •-

'. Sirio Sebastian«lli 
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AUTOVOX ALLA PROVA DEI FATTI 

Due anni di garanzìa totale 
su ogn{ modello di televisore 

1 il 

,» > 

•XÌÀ? 

quattro volte quella di ogni 
alba marca. E una prova di 
qijeOìtàcdìeifidabUìtàchc 

Da oggi la garanzia dei ^ rAutovoxpuò^ 
televisori a colorì Autovox è con Fesperienza di dieci anni 

di televisori a colorì e oltre 100 punti 
di assistenza spedalizzata in Italia. 

La garanzia totale di due 
anni è estesa a tutta la gamma % 
dei televisori a colorì Autovox. f lOTOJWK 
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Delegazione di parlamentari nelle aziende pubbliche 

Visitate le Acciaierie di Piombino e Tèrni,Tltalsider di Bagnoli, Taranto e Genova, la Cogne di Aosta - Impianti 
vecchi e sottoutilizzati - Manodopera non ^rimpiazzata - Gambolato: per tutti necessario il piano siderurgico 

ROMA — Cogne, Piombino, 
Terni, Bagnoli, Genova, so
no s tate ' le tappe del «lungo 
viaggio > nella siderurgia in 
crisi compiuto da un gruppo 
d i deputati della commissio
ne bilancio: i compagni Gra
zia Riga, Bartolini e Gam
bolato, il > socialista Mosca. 
41 de Sinesio, Vizzini » del 
PSDI. La decisione di visita
l e l e .zone calde della crisi 
siderurgica è - stata ' presa 

• p e r . a v e r e visione dal vivo, 
' ih un confronto diretto con 

i consigli di fabbrica e i di
rigenti, delle imprese, delle 
questioni che stanno forman
do oggetto di discussione in 
Parlamento. •' • '*>•"• '•"* : - *• ' ' • 

Quali impressioni sono sta
te riportate da questo « lun
g o : viaggio »? Il compagno 
Gambolato cosi le sintetizza. 
Innanzitutto sul • piano per 
cosi dire « strutturale »: una 
situazione di crisi prcssocché 
generalizzata, frutto di scarsi 
investimenti (a ' Bagnoli ed 
alla Terni) e di una eccessi
v a ' rigidità produttiva che 
non ha permesso margini di 
recupero quando è soprag
giunta ' la crisi di mercato: 
tendenza a non sostituire la 
manodopera che va in pen
sione e a non fare nuove as
sunzioni anche laddove, co
m e a Piombino, si stanno fa
cendo investimenti: impian
ti ... vecchi e sottoutilizzati, 
con bassi livelli di produtti
vità; assenza assoluta di 
qualsiasi coordinamento fra 
le var ie . aziende anche se 
tutte fanno capo alla Finsi-

.• der • .• » •' •:.'-.•'•-.. 
Sul pianò « soggettivo » : - uno 

stato generale di preoccupa
zione, più accentuato in al
cune . fiabbtuche, come alla 
Cogne o alTItalsider di Ba-

. gnoli dove, anzi, ' questo cli
m a preoccupato ha pesato 
sull'avvio del dialogo tra ' 
delegazione - e ' consiglio di 
fabbrica; consapevolezza, ri
scontrata dovunque.^ che dal-, 
Ja crisi siderurgica non si 
esce con scelte solo azien- : 
dali, m a occorre un piano. 
di settore che permetta di 
arrivare finalmente a coordi
nare - attività e produzione 
delle -.varie aziende; nessu

na intenzione di difendere le 
cose ' cosi come stanno ades
so, m a anche ; richiesta di 
alternative chiare, > precise, 
sulle quali confrontarsi e di
scutere; ' rifiuto di perdersi 
appresso alla « filosofia del
lo - sviluppo» ma sollecitazio
ne a' discutere le ' questioni 
concrete; invito al Parlamen
to ed alle forze politiche per
ché venga respinto con for
za l'attacco . alle ' Partecipa
zioni statali : e si distingua 
tra i guasti- — che-'bisogna 
risanare — e il ruolo positi
vo che le imprese- pubbliche 
devono svolgere. Infine, con 
insistenza, si è parlato della 
necessità di mutare la for
mazione • delle decisioni. '•• I 
consigli di fabbrica hanno 
detto che essi - chiedono di • 
conoscere per contare di più; 
i - manager aziendali hanno 
detto che non ritengono più • 
di dover tollerare un ruolo 
che li relega ad . esecutori \ 
di scelte (si f a per dire) • 
prese dall'Oli o dalla finan
ziaria. '•••'; •'."''•••.'• 

; Costo eccessivo ^ 
! Alla Cogne, la ; delegazióne 
partecipa ad una assemblea 

"di lavoratori; si discùte del-, 
le ragioni della crisi che per 
buona parte sembra attribuì-. 
bile all'eccessivo costo frutto. 
dell'utilizzazione di : minerali 
non più competitivi . 'e Noi — 
dicono i lavoratori — non di
fendiamo la miniera; ma vo
gliamo discutere su dati cer
ti che finora - nessuno ci ha 
fornito e vogliamo .alterna
tive credibili che servano a 
garantire la occupazione ». A 
Piombino, la questione cen
trale è quella della collabora
zione con la Fiat. Le Acciaie
rie stanno realizzando un am
bizioso programma di investi
menti di 500 miliardi (anche 
s e non assumono); , la- possi
bilità. di- una-reale- espansione 
della attività negli acciai spe
ciali (oggi anche Piombino la
vora al 70%) è legata alla de
finizione del piano siderurgico. 
E quale sarà i l ruolo deUa 
Fiat? A questo proposito le 
opinioni della direzione e del 

consiglio di fabbrica collima
no: sarebbe un grave errore 
lasciare che negli acciai spe
ciali una funzione di leader
ship venisse affidata alla im
presa privata. E quali finora 
sono stati . i vantaggi : venuti 
dalla collaborazione con la 
Fiat? Molto scarsi, sostengo
no- i dirigenti della Acciaie
ria: nessun vantaggio sul pia
no tecnologico, né su quello 
finanziario (anzi la Fiat pa-. 
ga il denaro al 9,50%, le Ac
ciaierie lo pagano a l 21%), 

A Terni la situazione ap
pare completamente rovescia
ta rispetto a Piombino: -qui 
un programma di ampliamen
to, Il invece una esigenza di 
ammodernamento e di diver
sificazione produttiva " alla 
quale non si pensa nemme
no di mettere mano. A Piom
bino si è registrato un certo 
miglioramento nei conti azien
dali (anche se nel '76 gli one
ri finanziari sono stati di ben 
41 miliardi) ma a Terni gli 
oneri finanziari (cioè, in altri 
termini, il costo dei debiti) 
hanno raggiunto addirittura i 
45 miliardi mentre le perdite 
sono state di 43 miliardi. . »'s 
: Quanto & cifre, probabilmen

te l e più e n é r e » sono quelle 
dello stabilimento di Bagnoli. 
Nella .visita a l l a . vecch ia ex 
Uva, la delegazione di parla
mentari è stata accompagnata 
dal presidente1 della .Italsider, 
Puri. A Bagnoli le ragioni del
la crisi ' sono' apparse abba
stanza incontestabili: impiàn
ti vecchi, utilizzati al 60 %, 
manodopera che non viene 
rinnovata o rimpiazzata da an
ni, nessun ' investimento da 
tempo. Perché? Perché si è 
rimasti paralizzati — ha detto 
in sostanza Puri — dalla que
stione • del trasferimento in 
un'altra area della Campania. 
A' parere del presidente della 
Italsider, una soluzione per 
Bagnoli c'è esclusa la con
trapposizione tra Bagnoli e 
Gioia Tauro e esclusa anche 
la, ipotesi dei trasferimento, il 
problema da affrontare è 
quello di un programma finan
ziario che nel giro di tre-quat-
tro anni permetta il «rientro» 
da una situazione deficitaria 
oramai insostenibile. Secondo 

Puri per Bagnoli occorrono 
170 miliardi da investire per 
sostituire gi altoforni e rior
ganizzare e ristrutturare l'in
tero • stabilimento. ' Per fare 
questa operazione, deve esse
re lo : Stato direttamente — 
nemmeno la Finsider o Viri — 
a i coprire i 300 miliardi di 
perdite che si prevedono per 
i prossimi anni (già quest'an
no le perdite di Bagnoli am
montano a 130 miliardi). Ma 
il.consiglio di fabbrica rispon
de che non si possono accet
tare ipotesi che si limitino ad 
affrontare solo la questione 
del risanamento finanziario e 
aggiùnge che non si sottrae, 
però, ad un confronto su pro
poste concrete e precise sulla 
sorte d i . Bagnoli . . " 

'Vecchie scelte 
. . . •- f - •••• ; •-' l'i '--• : •:•••_ 

- Un limite ' di rigidità • pro
duttiva e quindi una esigenza 
di diversificazione ; produttiva 
per contare su una maggiore 
elasticità nei r. confronti^ del 
mercato vengono fuori anche 
dall'Italsider di Taranto. Ta
ranto — dice Gambolato — è 
stato progettato secondo . gli 
orientamenti del mercato del 
*65-'66: oggi le cose sono cam
biate e bisogna tenerne conto. 

: Anche a Taranto — dove la 
delegazione è stata accompa

gnata da Boyer, direttore ge
nerale dell'IRI — la direzione 
è riluttante a rimpiazzare il 
tura over 
: Infine, Genova, con la visita 
all'Italsider ed anche il con
suntivo finale con la direzione 
generale del gruppo. Innanzi
tutto la conferma delle diffi
coltà ' finanziarie: i debiti 
Italsider sono 3500 miliardi, 
gli oneri finanziari nel '77 sono 
di circa 450 miliardi, si pre
vedono perdile per 500 mi
liardi. Le richieste: aumenta
re il capitale sociale, portan
dolo dai 262 miiardi che ri
salgono al '62 a 1.800 miliardi; 
modificare il tipo di produzio
ne. Anche nell'incontro finale 
è venuta fuori però — precisa 
Gambolato — la questione che 
ha fatto da sfondo a questo 
viaggio, quella delle cifre c h e 
dovranno sostanziare il piano 
siderurgico nazionale. Se s i 
resta nell'ambito delie esigen
ze attuali, probabilmente non 
solo non vi è spazio per Gioia 
Tauro ma la siderurgia ita
liana non ha prospettive di 
sviluppo; - se invece si tiene 
conto — come bisogna tenere 
conto — dell'acciaio che ser
virà s e si mette mano ad una 
nuova politica economica, ec
co che cambia il valore delle 
cifre e si aprono prospettive 
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L'andamento dell'inflazione 
'.•' Nell'ultimo numero di « Tendenze monetarie » (dal quale è 

tratto il grafico su riportato) l'ufficio studi della Banca com
merciale richiama l'attenzione sul fatto che il tasso di infla
zione in Italia, pur se è stato contenuto nei primi mes i di 
questo anno, continua tuttavia ad essere ancora consisten
temente più alto di quello registrato in altri paesi. 

F in dall'inizio dell'anno l'inflazione ha avuto tassi di cre
scita meno elevati: i l . ca lo , come è stato confermato anche 
dai dati di luglio, è stato più rapido e pronunciato per i 
prezzi all'ingrosso che hanno tratto immediato vantaggio 
dalla stabilità del cambio, mentre sui prezzi al consumo 
nella prima parte dell'anno si sono fatti sentire gli effetti 
dei provvedimenti fiscali e tariffari. : . . . . . . . , 

L'iniziativa in Sicilia nei punti caldi della crisi 

UN CARNET DI RIDIMENSIONAMENTI 
Le imprese a partecipazione statale annunciano riduzioni produttive e occupa
zionali — La verifica della intesa ha al centro le questioni dello sviluppo 

•::\n'V' },i-ì ! 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'autunno si
ciliano segna la ripresa del-

; l'iniziativa nei < punti caldi » 
della crisi per contrastare i 

• ridimensionamenti e i colpi 
alla occupazione minacciati 

QUESTE FORBICI 
POTREBBERO COSTARVI 

100 MILIONI 

'ÌÀ. V** 

mm 
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dì i amministrare 
personalmente un patrimonio 

in titoli può costarvi molto cara. 
Errori netta verifica delle 

• estrazioni, nel taglio delle cedole. 
senza contate i comuni rischi cui : , 

> un capitate custodito con : 
sicurezza e segretezza. / 

v Un esempio? Premi per miliardi giacciono 
nonròoissi. Unofraessianimontaa 

100 milioni e da tre anni aspetta dì essere ritirato. Mettete 
da parte le fòrbici, scégliete la tranquillità. Vi conviene. 

VI. " 
i 
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premi rinnòvi, estrazioni...tutto risolto con precisione. 
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dai grandi gruppi. La contro
parte è il sistema delle Par
tecipazioni statali: la cantie
ristica, vero e proprio « cuo
re > produttivo del capoluogo 
dell'isola; l'elettronica, negli 
insediamenti L conquistati a 

. Palermo e Catania con dure 
, lotte negli anni sessanta; la • 
chimica, punta di diamante 
delle ambizioni fallite dell'in
dustrializzazione per e poli > 
dei tempi del centro-sinistra, ' 

' hanno il fiato corto, per una , 
crisi cui per ora, in concreto, > 
le aziende mostrano di offri-! 
re la (terapia » fasulla del -
ridimensionamento. . -> -> 

Sotto la fredda voce dell'e-? 
liminazione dell'* esubero > di : 
personale (e senza alcuna of- \ 
ferta concreta di una tratta-= 
Uva sulle prospettive alterna
tive di reimpiego e di ridi- ! 
mensionamento che pur do
vranno venir discusse e defi
nite nel quadro dei e piani di " 
settore >) le Partecipazioni 
statali in Sicilia hanno presen
tato o riproposto i loro pro
getti ai sindacati e alla re
gione dopo la pausa estiva., 

All'ANIC di Gela 
- - . . - - - -. - • • • • ' . • • • - * • • - > t 

A Gela, sede dei più g r o s s i : 

stabilimenti petrolchimici 
dell'ANIC, da un e bailam
me » di « voci » e di smentite 
cui non deve esser estraneo 
anche un elemento di ma
novra politica nell'imminenza 
delle elezioni amministrative, 
esce un fatto certo: la società 
del gruppo ENI non deflette 
dall'intento • di ; risolvere i 
problemi ' dello stabilimento 
con : i tagli all'occupazione 
(1.600 sospensioni entro l'an
no, di cui millecento già ope
rate). Le ferie estive sembra
no aver fatto svanire l'im
pegno, cui pure la società era 
vincolata da un preciso ac
cordo siglato a luglio, per il 
reimpiego * delle maestranze 
attraverso nuovi investimenti. 

Anni fa era stata la stessa 
ANIC a prospettare alla re
gione la prospettiva d'una 
diversificazione della produ
zione, ma adesso . l'azienda 
pubblica fa letteralmente o-
recetne da mercante alle ri
chieste del sindacato. Anzi 
venerdì scorso in un incontro 
ufficiale ha persino fatto in
tendere un'ulteriore rigida 

'applicazione del contenuto di 
un « documento » di ridimen
sionamento presentato all'ini
zio dell'anno. - ?:•-<•- • v-

A Priolo, nella zona indu
striale siracusana, le vicende 
del grande stabilimento Mon-
tedison e quelle delle ditte 

• appaltataci • e degli edili e 
metalmeccanici ricalcano lo 
stesso copione: all'esaurimen
to del lavoro € indotto* den
tro - gli ;i stabilimenti - e - per 
l'ampliamento e la costruzio
ne di impianti, < qui, si ag
giunge lo scaricabarile e l'i
nerzia della cassa del mezzo
giorno e dello stato circa la 
mancata messa in opera di 
alcune essenziali infrastruttu
re previste dal progetto spe
ciale n. 2. ••'•-•,-.:• .-,--,..'•••-«. ••-/;;';• 

: Crisi produttiva gravissima 
anche ai cantieri navali del
l'IRI (ex Piaggio) di Paler
mo: alla richiesta della dire
zione della fabbrica di discu
tere localmente della messa 
in cassa integrazione di tre
cento operai, i cantieristi 
hanno risposto con la lotta. 
Le difficoltà dei cantieri pa
lermitani devono essere af
frontate globalmente, nel 
quadro del risanamento pre-

: visto dall'accordo s program
màtico nazionale ed il 3 ot
tobre, quando le sospensioni 
dovrebbero iniziare ' lo scio
perar coinciderà con '•" una 
grande assemblea aperta coi 
partiti, gli enti locali e la re
gione. '•«•• •"•"•• ' • -••••• 

Sulla ' medesima falsariga. 
alla - SIT-Siemens (gruppo 
STET) sono in calendario 
milleduecento sospensioni, 
per un piano di e mobilitò» 
che • i sindacati considerano 
non totalmente giustificato 
dai pretesti e tecnici > . ac
campati dall'azienda. 

Ma non si tratta solo della 
€ resistenza* operaia: la po
sta in gioco è più vasta per
ché se non si riuscissero a 
fronteggiare i colpi gravi in
ferii alle attuali, esigue strut
ture industriali, tutto l'avve
nire produttivo dell'isola, 
che. il dibattito politico in 
Sicilia in seno all'intesa 
programmatica ha sinora pre
figurato, andrebbe a carte 
quarantotto. Anzi, pur nel 
difficile momento economico. 
fi nesso tra la «difesa* dei 
posti di lavoro e Inoffensi
va* per un nuovo sviluppo si 
salda in maniera stretta. 

E' proprio la crisi a recla

mare l l'aggiornamento degli . 
obiettivi. Per la chimica, ad ; 
esempio, accanto agli operai '' 
ed ai sindacati, la conferenza 
di produzione svoltasi a Si
racusa ha posto con chiarez- • 
z a : in luce l'esistenza di un -
vasto schieramento di forze • 
politiche ; e ' di enti locali. 
Dopo il fallimento dei e poli» 
staccati dalla realtà esterna, ;: 
obiettivo è quello di una vera -\ 
e propria «area chimica in- : 
tegrata* (Gela, Siracusa. Li
cata) dove le industrie orien- . 
tino e diversifichino le pro
duzioni in ' collegamento con : 
agricoltura, edilizia, farma
ceutica. - . ' - ' - :.- . 

I cantieri navali 
-•• Un analogo sforzo comune !* 
gli operai e i sindacati chie- • 
dono alle forze politiche e al 
governo regionale per le 
questioni della cantieristica, * 
dopo l'incredibile sordità di- -
mostrata da comune e regio
ne di fronte alle minacce di , 
ridimensionamento degli sta- .. 
bilimenti palermitani dell'Ac
quasanta ad un . cantiere di 
sola riparazione. '• ", 

Al centro de l l a . verifica 
d'autunno dell'intesa siciliana _ 
la cui necessità è stata posta -
dal PCI, accanto alla necos . 
saria riforma dell'istituto re
gionale, - figura, infatti, un 5 
nuovo e più qualificato sfor
zo programmatone» della Re
gione, un piano economico che • 
s i . colleghi e che intervenga 
immediatamente nel dibattito 
e nelle decisioni nazionali sui 
«piani di settore» della ri- '• 
conversione e dei programmi 
delle partecipazioni statali. 
' Le - vicende delle r. aziende : 

collegate agli enti economici 
regionali (ESPI, EMS. AZA-
SI) aggiungono a questa bat
taglia (che avrà un'altra tap
pa importante nello sciopero 
del 28) un capitolo essenziale 
e significativo: come per la 
chimica, la cantieristica e l'e
lettronica, anche qui non si 
richiede un mero «salvatag
gio > delle aziende regionali 
in crisi, ma una riconversio
ne produttiva dell'intervento 
degli enti di Stato in quelle 
attività che non sono state 
ancora travolte daUo sfascio 
del malgoverno. 

Vincenzo Vasile 

Sotto il peso dello inchieste sul suo operato 

Italcasse: Àrcaini «malato» 
per non dare le dimissioni 

ROMA — Il direttore oWI-
taJcasse, \Giweppe Arcami, 
perseguito da inchieste giù-
disiarle e della Viglkuua 
bancaria ha annunciato le di
missioni ma poi si è dato ma
lato per impedirne la ratifica. 
E" quanto dichiara a La Jte-
swbMica lo aleuto presidente 
dtintakasse, Edoardo Calie
ri, il quale afferma appunto 
che « Arcaini aveva preacuran-
ciato a ma, a Dell'Amore e ad 

fecao (rtupettlm. 
ite presidente e direttore 

fanerale delle Casse Lombar
de) le «ut dimissioni». Par 

i 

questo venne convocato il 
consiglio di amministrazione 
la acorsa settimana. Ma que
sto ai trovò davanti ad un cer
tificato' medico che paria di 
sofferense cardiache e della 
necessità di un periodo di ri
poso. Calieri sostiene di avere 
esercitato le sue funsioni san
sa sapere niente dei traffici 
con l'Untone Petrolifera, le
gate alla comuUooe dai pe
trolieri, ad anche delle 

ni fmanUarte, coma i Mi mi
liardi di mutui concaan alle 

di adulila «peculatt-

va della famiglia Caltagiro-
ne. n PCI ha presentato una 
interrogazione parlamentare 
sull'operato dell'Istituto cen 
trale delle Casse di Rispar
mio che ha favorito, come la 
maggior parte delle Casse pro
vinciali, la speculasione ed! 
luua ansiebé riservare i pro
pri messi ai programmi di 
edilizia economica, n 79 set
tembre si terrà inoltre une 
riunione tuurionale del PCI 
par discutere il progetto di ri
forma statutaria delle Cas-

•'*•£ 

«Alta politica» 
al basket 
europeo 
Cara U n i t à , i ^ # N.SE&.••"'• ; : • ho letto nella tua seconda 
pagina di giovedì 22 settembre, 
che un gruppo non distante 
da Strauss, leader della de- ' 
stra democristiana < tedesca, 
acquisterebbe la quota di 
maggioranza del Corriere del
la Sera e simili, in cambio di 
un radicale mutamento politi
co. La notizia può non esse
re vera, ma certo è verosimi
le: è l'evidente cambiamento 
delta stampa del gruppo a 
renderla credibile. Tu ti sei 
già occupata degli aspetti più 
seri: io vorrei portare il mio 
granello di sabbia con un fat
to che serio non è, sia per 
l'oggetto, sia per il modo stes
so in cui si è verificato: è 
una manifestazione di antiso-
vietismo talmente idiota da 
essere grottesca. . •.•.-.-.,,• 

Eccola. Nelle pagine sporti
ve il corriere di Informazio
ne del 21 dedicava ai cam
pionati europei di pallacane
stro un titolo a sette colonne 
che riporto testualmente: «A-
gli azzurri tocca la Jugoslavia: 
l'ha impósto V URSS » e in 
quello che voi credo chiamiate 
« sommarlo » si ribadisce: «Le 
manovre dei sovietici per e-
vìtare gli slavi». Naturalmen
te uno legge il testo per co
noscere attraverso quali ma
novre i sovietici sono sfuggi
ti al confronto con la Jugo
slavia, mandando invece a 
questo confronto l'Italia. E il 
testo — lo riporto integral
mente — dice: * Ancora sta
mane si discute sulla genui
nità del risultato di Ostenda, 
tra Cecoslovacchia e Jugosla
via. C'è chi giura che la Ju
goslavia, certissima che l'Ita
lia avrebbe superato la Bul
garia, ha fatto apposta a far
si battere dai cekit». Quindi 
l'URSS non c'entra: la mano
vra — se manovra c'è stata 
— è degli jugoslavi, che non 
vogliono incontrare l'URSS in 
semifinale, come appunto di
ce il Corriere. - <.*.< ....,.... 

Però il testo prosegue e due 
righe dopo tutto è capovolto: 
«Anzi — dice, ed è evidente 
che in questo caso {'anzi è 
rafforzativo — quando qui a 
Liegi si è conosciuto il risul
tato di Ostenda, si è avuta la 
impressione che la Bulgaria 
(per compiacere l'URSS, che 
a tutti i costi voleva evitare 
in semifinale la Jugoslavia, 
sua bestia nera) si sia fatta 
volutamente infilare dal con
tropiede degli azzurri, per e-
vitare che l'Italia potesse e-
ventualmente perdere a bella 
posta nel finale ed essere co
sì accoppiata alla Cecoslovac
chia». : ••••-•- •-„:-'"•• ••• - •-.• •••:- •-, 
'• Da questo esempio di pro
sa si ricava: a) la Jugoslavia 
ha paura dell'URSS e mano
vra per non incontrarla; b) 
che il punto a ) non è vero: è 
l'URSS ad avere paura della 
Jugoslavia; e) che la Bulga
ria per compiacere l ' U R S S -
si sia fatta volutamente infi
lare dal contropiede degli az
zurri, il che — se- le parole 
hanno un significato anche al 
Corriere — significa che se i 
bulgari non avessero " voluto 
farsi infilare non si sarebbero 
fatti infilare, cioè avrebbero 
potuto vincere. E allora per
chè invece di farsi infilare non 
hanno infilato? Avrebbero com
piaciuto molto di più l'URSS 
andando loro in semifinale, 
dove avrebbero potuto massa
crare di botte gli jugoslavi in 
modo che poi l'URSS, molto 
compiaciuta, avrebbe avuto 
di fronte una bestia nera in
gessata. . -. * T£? • ; . - • ' . • . ; . 
" Voglio solo aggiungere una 
cosa: che l'autore di queste 
geniali interpretazioni è Aldo 
Giordani, il quale è anche il 
commentatore televisivo della 
pallacanestro, ma la sera in 
cui commentava l'incontro I-
talia-Bulgaria si è guardato 
bene dall'esprimere questi giu
dizi: l'eventuale manovra l'at
tribuiva solo alla Jugoslavia 
e il contropiede alla straordi
naria bravura degli azzurri. E 
qui, per concludere, le even
tualità sono due: o Aldo Gior
dani considera i lettori del 
Corriere di Informazione mol
to più «pirla» degli abbonati 
alla televisione, oppure al 
Corriere alcuni hanno già co
minciato la ciucca con la bir
ra bavarese di Strauss. 

ETTORE D E ANGELIS 
(Milano) 

Anche con i capelli 
lunghi è possibile 
«cacciare» l'evasore 
Cara Unità, *' . , „ 

mercoledì ? settembre verso 
sera è giunto ad Aosta il sot
tosegretario alle Finanze, ac-
compaanato dal suo seguito. 
Giovedì 8 lo stesso ha inizia
to il programma di visite, 
innanzitutto alla caserma del
la G.tLF., dove, per ordine del 
comandante, erano a disposi
zione, sottratti al normale ser
vizio di istituto, sette mili
tari. Il compito primario di 
questi ultimi era stato quello 
di aver provveduto a farsi ta
gliare i capelli corti e di esi
birsi in tot picchetto mattare 
a regola d'arte, presentando le 
armi e sbattendosi su attenti e : 

riposo per diverse volte. 
L'episodio di Aosta non t, 

che saio dei moltissimi che oc- ] 
cadono: ogni qualvolta un ' 
grosso funzionario o un alto 
ufficiale si reca presso una ca
serma, anziché preoccuparli 
dello stato precario in cui ver
sa una parte notevole degli 
alloggi per i finanzieri, s i li
mita ad osservare invece che 
la lunghezza dei capelli eccede 
di qualche centimetro quella 
prevista dal codice di diecipU-
na mimare. Vi sono ftsmuie-

ji^'i*vfw*t j f V f i n u i e i 7 S « * w H f w 
tutto m una strutture che è 
abbastanza simile a quella dal-
r Esercito. E dò accade m un 
Paese dove gii evasori fiscali 
ed i sofisticatoti — feafo 

tue categorie M 
che twvrevbero 

Finanza — non mancano dav
vero. ••- K*' -••- - "7- - %JJ-.-.. --. 

/ finanzieri che hanno una 
buona preparazione militare, 
la licenza elementare come ti
tolo di studio, che sono peren
nemente soggetti a regolamen
ti assurdi ed anticostituziona
li, abituati al paternalismo de
gli ufficiali e sottoposti alla 
paura di essere trasferiti o 
puniti, sarano poi in grado di 
smascherare e reprimere i di-

. sonesti? •••"• • • - . i-^v-^ ».•'_.• 
• * Ad ogni buon conto già da 
diversi mesi, allo scopo di sa
nare questa situazione, è sor
to in alcune città il movimen
to di coordinazione democra
tica della G.d.F. che auspica, 
in primo luogo, la smilitarizza
zione del corpo e chiede i di
ritti costituzionali per tutti gH 
appartenenti. •• 

LETTERA FIRMATA 
(Aosta) 

Scuole 
italiane , 
all'Asinara . 
Al direttore dell'Unita. ..>'•• «^ 
"Siamo i>genitori di circa 
200 alunni di nazionalità ita
liana, residenti in Asmara. I 
nostri figli seguono i corsi 
della scuola italiana statale: 
elementari, medie, liceo e isti
tuti tecnici per ragionieri e 
geometri. ,-....... .... v,,. -., 

Venuti a conoscenza che pro
babilmente le scuole statali in
tanane in Asmara non sareb
bero state riaperte ci siamo 
incontrati con il dott. U. Co-
lesanti (funzionario di amba
sciata), il quale ci ha confer
mato che le scuote italiane 
non saranno riaperte per l'an
no scolastico 1977-'78 poiché, 
mancando in Asmara la sede 
del Consolato generale d'Ita
lia, manca di conseguenza il 
console facente funzioni di 
provveditore. • Di fronte • alle 
nostre > perplessità -• lo stesso 
funzionario ha successivamen
te denunciato la sua incom
petenza in materia. • , 

Non ci sembrano giustifica
te le motivazioni della chiù-
stira della scuola addotte dal 
funzionario .-.-., dell'ambasciata. 
Infatti la scuola italiana non 
è stata istituita in Asmara 
con la creazione del Conso
lato generale d'Italia ma esi
steva già prima anche in man
canza di un console generale 
con funzioni di provveditore, 
incarico svolto negli scorsi an
ni da semplici professori del
la PI in veste di sovrintenden
ti. • Contraddicendo, • poi, la 
sua prima affermazione circa 
la chiusura delle scuole ita
liane, lo stesso funzionario ci 
ha comunicato un «suo pia
no personale per risolvere i 
problemi scolastici» secondo 
il quale l'istruzione scolasti
ca statale per gli alunni del
le scuole dell'obbligo dovreb
be venire affidata a scuole pri
vate rette da religiosi. 

Gli allievi delle scuote su
periori dovrebbero provvede
re a prepararsi privatamente 
agli esami autunnali. •-.•>•••• 
"• In conseguenza della attua
zione di questo « piano per
sonale » i nostri figli, alunni 
della scuola dell'obbligo, do
vrebbero sottoporsi ad un e-
same annuale con una com
missione di Stato, proprio 
mentre in Italia, per ovviare 
gli inconvenienti psicologici 
prodotti dagli esami, ' ci si 
muove in direzione opposta. 
Gli alunni della scuola media 
superiore, inoltre, costretti a 
prepararsi privatamente, non 
troverebbero, per tale scopo, 
personale insegnante qualifi
cato. : 
" Vanno poi sottolineati i di
sagi economici e psicologici 
che un'eventuale sostituzione 
delle scuote statali con quel
le private procurerebbe sia a 
noi, famiglie, che ai nostri It
oli. E ancora: per assurdo, gli 
alunni dette scuole superiori 
dell'ultimo anno ' per conse
guire il titolo in Italia dovreb
bero, -• dopo aver frequentato 
qui una scuola statale italia
na, presentarsi come privati
sti agli esami di Stato, il che 
non è contemplato in nessuna 
disposizione ministeriale. 

Se denuncia superficialità il 
fatto che la questione della 
non riapertura delle scuole *-
taliane di Stato non sia sta
ta ufficialmente notificata al
la comunità italiana con un 
decreto governativo o mini
steriale, ci displace constata
re che si è completamente 
trascurato l'impegno morale 
assunto nei confronti dei 2000 
alunni di nazionalità etiopica 
che frequentano te scuole ita
liane in Asmara. 

Con la eventuale chiusura 
della scuola, infine, si frantu
merebbe un rapporto umano 
con gli eritrei che va al di 
là di ogni contingenza stori
ca proprio in un momento 
così delicato per tutta la na
zione etiopica. ~ 

MARIA SILVESTRI (4 fi
lli), GEMMA IONNIO-

I O j a figli) e altra Ti 
firme (Aurora) 

£RK 

A Vibo Marina 
serve un ciclostile 
e un amplificatore 
Cori compagni, 

rivolgiamo un appello a tut
te le sezioni: siamo in cerea 
di un adottile e a% un am
plificatore (anche usati). 
Scrivere per accordi alla se
zione f f , TogOata», via Sta
zione 4 - $9019 Vibo Marina 
(CZ). 

DOMENICO MARGIOTTA 
. (segretario sex. PCI) 

v < 
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Il governo è per un onere generalizzato a carico dell'assistito 

i r .1? -•'. *• ***? >l-M' *'•:'''• 

Ma il ticket dovremo 
sui 

• :»0 

Sono 288 i preparati nocivi nella miriade di specialità inutili — 
non inserito nel quadro della riforma sanitaria — A colloquio 

Se il totale delta spesa far
maceutica sarà per il '77 in
torno ai duemila miliardi, co
me indicano le maggiori pre-

' visioni il ticket sui medicina
li (cioè un onere a carico dei 
mutuati che il governo inten
de introdurre) potrà gravare 
sui 40 milioni circa di assi
stiti (non tutti i 52 milioni 
di italiani mutuati hanno di
ritto all'assistenza farmaceu
tica) per una quota variabile 
tra un settimo e un quinto 
della somma complessiva. 
Quindi, le direzioni centrali 
delle ex mutue, ovvero gli or
gani liquidatori delle mutue, 

•. potranno incassare preuedibil-
• mente tra i 280 e i 400 mi
liardi. , . r :.••;.».;••.••'•• .;.<-v / . 

; Questi soldi dovrebbero es
sere versati un po' da tuttìéìol 

•• al momento di recarci in far
macia, seguendo (e magari 

, estendendo) : un meccanismo 
! già esistente ' da molto tem-
: pò, introdotto dalle grosse mu-
! tue con il sistema dei medi-
, cinali a parziale carico. Di 
quella fetta di miliardi, si 
può pensare che oltre i tre 

] quarti potranno essere incas
sati sui farmaci coadiuvanti, 
concorrenti alla terapia, cioè 

'. non essenziali: ad esempio, 
• antipiretici e analgesici; vita
mine; • -• antispastici; -v ricosti
tuenti; epatoprotettorì, gli inu
tili ritrovati , che '- dovrebbe
ro curare le malattie del fega
to; ma anche molti dei tan
ti cardiovascolari. Resta me-

•no di un quarto che potrà, o 
potrebbe, essere ricavato ap
plicando il ticket sui farmaci 
essenziali alla terapia; eppure 
il governo non ha voluto ri
nunciare ad una relativamen
te modesta entrata, colpendo 
anche quel consumo di • me-

\ dicinali che è da ritenersi in-
•dispensabile per i bisogni di 
• cura. ? < <••.;.-»>' • • •;-'=..j!u« .v-v-> -

' (Nel disegno di legge gover-
' nativo la quota a carico de
gli assistiti è determinata per • 
i /armaci della prima fascia: 

'< del prontuario • terapeutico, 
; cioè quelli essenziali, > nella 
' misura di 200 lire indipenden-
' temente dal prezzo del pro-
• dotto, salvo quelle pochissime 
: specialità al di sotto delle 500 
' lire, che sono esentate dal ti-
) cket; • mentre per i farmaci 
• definiti dal prontuario come 
; complementari alla •? terapia. 
I cioè quelli della seconda fa-
: scia, sono state stabilite quo-
;. te : variabili ; in rapporto al 
'. prezzo: da un minimo di 200 
; lire, ad un massimo di 600 
; per le confezioni con prezzo 
| superiore a ; 4.000 : lire). 
\ ••• L'avere introdotto un ticket 
| generalizzato, che colpisce an-
I che l'uso di medicinali rite-
• nuti indispensabili per il re-
'. cupero della salute, è uno dei 
• punti maggiori di attacco tra 
• le critiche che sono state mos-
' se in questi giorni al prov-
| vedimento governativo dai 
[ sindacati, da molte parti so-
r ciati, dai partiti della sini-
; stra. La mancanza di inse-
: rimento del provvedimento 
: stesso nel quadro della rifor-
i ma sanitaria e il silenzio sul-
; le reali misure da prèndere 
•; per attuare davvero una di-
, minuzione della spesa forma-
l ceutica (soppressione imme-
' diala dei prodotti dannosi e 
i riduzione graduale dei prepa-
; rati inutili, della propaganda 
. e della promozione delle ven-
j dite) spiegano poi le ragioni 
' di così vaste e immediate ree,-
; rioni negative. - •••. .. . ,: i ; — 

L'idea dei ticket nasce da 
ì un dibattito che si svolge al-
:° meno da quindici anni sulla 
• presenza eccessiva nel mer-
. calo di farmaci inutili. Di 
: questo argomento si occupò 
. per quattro anni la commis-
\ sione parlamentare di inchie-
; sta sui monopoli, che svolse 
i i suoi lavori dal '60 al '65. 
» In campo farmaceutico esisto-
> no condizioni di monopolio de-
. ricanti dal fatto che le indù-
! strie di volta in volta si so-

Come si ripartisce in percentuale 
il consumo farmaceutico 

; " • . . " ' " • - -'* ' " ' " ' ' . _ ' .[• - . i " 

Antibiotici . . . . . . . 

' Ormoni . . . i . • . v 

Psicofarmaci . . . . i ? 

Antipiretici e analgesici . % > 

Vitamine . . . . . . i ? 

Antispastici . , . . . . v 

Cardiovascolari e diuretici . . 

Ricostituenti . . . . .' . . ? 

Epatoprotettorì . . ; . . » . 

Topici (pomate ecc.) . 

Antiallergici •';". • : .{'.[.} ! ; -. ;. -i 

Varie altre voci difficilmente 

• Farmaci 
. essenziali 

19,4% • 

1,1% 

.1,4% ' 

— ." 

.... — 

, , ; _ — . -[' : 

4% 
t . . . . 

' — .,'' " 

- 2% 

: 0 , 4 % : ; , ; 

classificabil 

• Farmaci 
concorrenti > 
alla ttrapla 

:' 

• ' • ' • " 

3% 

18,1% 

4 % 

3,5% : 

8,2% 

9 , 1 % 

16,7%: 

5,5% 

; 0,4% 

i '3 ,2% 

Occorre osservare due cose. La ripartlalone In farmaci es
senziali e farmaci concorrenti alla terapia ncn tiene conto 
di una pletora di preparati assolutamente Inutili (come 
gli epatoprotettorì, di cui 6l veda l'alto consumo), quando 
ncn addirittura dannosi. In secondo luogo — come è indi
cato nella tabella — alcune classi terapeutiche (ad esem
pio, gli psicofarmaci e i cardiovascolari) si ritrovano com
prese sia tra 1 farmaci essenziali che tra quelli coadiuvan
ti. Ciò vuol dire che questi medicinali ncn possono essere 
considerati in blocco come appartenenti ad un gruppo o 
all'altro. Tuttavia, le percentuali in cui vengono ripartiti 
tra essenziali e coadiuvanti sono grossolane e vanno con
siderate a puro titolo indicativo. .-, •.. ; j , . • 

no riunite in cartelli (come 
quello per il cloramfenicolo) 
oppure si sono ripartite par
ti del mercato con la for
mazione di • un capofila .: al
l'interno di ogni classe tera
peutica (tetraciclina, vitami-'. 
ne) che deve la sua premi
nenza alla combinazione di un : 

certo numero di fattori (anni 
di presenza sul mercato, ri
conoscimento di prezzi più al
ti delle materie prime). Con
siderata la pletora di farma
ci inutili e fatto un confronto 
con gli altri paesi, : la com
missione studiò lungamente i 
mezzi per ridurre i consumi 
e la spesa; essa però a mag
gioranza, finì per ritenere che 
l'effetto di dissuasione del ti
cket fosse estremamente mo
desto e non lo inserì nelle pro
poste conclusive. 
• Il dibattito dunque è di vec-

t? ti.,- s - ' l i 

chia data. Ora il governo ha 
deciso di ripresentare il ticket 
e di dare una nuova formu
lazione ad un argomento pri
ma accantonato per le forti 
riserve, e Non c'è dubbio, pe
rò — dice il compagno Ser
gio Scarpa, responsabile del
la Sicurezza sociale del PCI 
— che la formulazione secon
do cui il ticket viene inserito 
su una larga parte di farmaci 

: essenziali, e che non tiene 
• conto della nostra insistente 
richiesta di avviare contem
poraneamente . altre misure 
volte alla riduzione dei con
sumi, fa prevedere un nostro 
grosso sforzo in questa ulti
ma direzione e una vasta sen
sibilità : del Parlamento sul 
punto precedente ». ••••. 

Come mai il governo vuo
le applicare un ticket di 200 
lire anche sui medicinali es-
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Dichiarazione di Rubes Tri va 
• - . • • \ 

Rendere gratuiti 
Q;{ riarmaci « utili » 
;;--;•: . T - . . • \ .":••'-. r . : v •' • - , ' , : • •<• • j- \ •'•':•• - • - "! ' "->' -"'' " ;••'•"• " •'•-.- •* y r \ 
A •• n compagno Rubes Tri va, membro della commissione Sa
nità della Camera, ha rilasciato la seguente dichiarazione: 
« Il testo del disegno di legge del governo sul contributo che 
sarà posto a carico degli assistiti delle mutue per l'acquisi
zione dei farmaci non è ancora ufficialmente noto. Le di
chiarazioni fatte dal ministro Dal Falco però, e le anticipa
zioni della stampa, consentono alcune prime valutazioni. U 
problema dell'eccessivo consumo dei farmaci è stato affron
tato. e giustamente, nell'accordo programmatico. "Ridurre il 
consumo dei farmaci e razionalizzarlo" (cito testualmente), è 
l'obiettivo che viene indicato. " - > ~"•''"•"-•-• 

«Per muovere in questa direzione l'accordo prevede: in 
primo luogo la revisione del prontuario (l'elenco cioè dei far
maci che dovrà èssere diviso fra: farmaci utili, farmaci co
siddetti "di conforto" e farmaci da banco o inutili) e Ut sop
pressione di ogni pubblicità farmaceutica, e successivamente 
(o contestualmente magari, ma non mai prima) la istituzione 
di un ticket "moderatore" (moderatore dei consumi natural
mente). Dalle dichiarazioni del ministro non si capisce se il 
provvedimento affronta i tre problemi o prevede solo la isti
tuzione di un contributo a carico dei mutuati. Per quanto ci 
riguarda, le questioni sono e restano strettamente legate tra 
loro. D'altra parte, per l'entità e il tipo di contributo che è 
stato previsto a carico dei cittadini non ci sembra che la solu
zione adottata sia quella giusta. 

..*I1 ticket, in sostanza, grava su "tutti" i farmaci, com
presi quelli che sono essenziali per la cura. Non solo, ma' poi
ché non è pensabile che le categorie più deboli (come i tito
lari di pensione sociale e gli, iscritti all'elenco dei poveri) pa
ghino anche per medicine "essenziali", il provvedimento pre
vede la esenzione per queste categorie. La norma è indubbia
mente giusta. Ma quali sono le conseguenze? Saranno certi
ficati, attestati, tessere che vari uffici pubblici dovranno rila
sciare a chi ha diritto all'esenzione, e complicate contabilità. 

e Non è questa, quindi, a parte ogni altra valutazione, la 
strada da seguire. La scelta che. a nostro giudizio, dovrà es
sere discussa è quella più lineare che individua i farmaci 
"utili" sui quali il ticket non si applica per nessuno.e che 
lo istituisce invece, per tutti, sui farmaci "di conforto" ». 

Esperimenti « psicologici » in USA 
fatti con l'uso dell'elettroshock i- >. 

ALBANY (New York) — n 
dipartimento della Sanità 
dello Stato di New York ha 
accusato l'università di Alba-
ny di condurre decine di 
esperimenti psicologici, alcu
ni con l'uso di elettroshock, 
senza il preventivo cosciente 
consenso del soggetti sotto
posti ad esame. Le autorità 
hanno ordinato una imme
diata sospensione dell'attivi
tà sperimentale che si svol
ge presso la facoltà di psi
cologia dell'università di Al-
bany. 

Le autorità accademiche 
hanno risposto che la speri
mentazione psicologica è sta
ta sospesa, nonostante t'osse 
condotta secondo le diretti
ve e la normativa legisla
tiva. 

Gordon Oallup, preside del
t i facoltà di (psicologia, ha 
difeso 1 suoi ricercatori, af

fermando che ki nessun ca* 
so le norme di legge erand 
state violate o disattese, aven
do ottenuto sempre U consen
so volontario e informato da 
parte dei soggetti sottoposti 
a sperimentazione. Egli ha 
tuttavia riconosciuto che 
molti studenti venivano posti 
dal docenti nell'alternativa 
di partecipare come oggetti 
di studio agli esperimenti 
oppure di trattare gli argo
menti per mezzo di tesine. 

Il dipartimento della Sani
tà ritiene che le autorità ac
cademiche stiano tenendo un 
atteggiamento di non colla
borazione nei confronti di 
questo problema, e ha di con-
seguenaa ordinato una tachle-
sta. citando come testimoni 
1 dirigenti universitari In
cluso il rettore. -

Le autorità accademiche in
sistono nel sostenere che 

tutti gli esperimenti nei la
boratori di psicologia sono 
sospesi e ritengono che l'inte
ra faccenda sia partita da 
una accusa lanciata da uno 
studente fallito. - • 

Oli esperimenti di cui il 
dipartimento della Sanità si 
lamenta sono vari. Vanno dal
la semplice ricerca della ri
sposta condizionata, con l'ad
destramento di ragazzi a 
non toccare oggetti-giocatto
lo attraenti ma proibiti, al 
test autopercettivo per l'ac
certamento delle reazioni del 
soggetto sottoposto ad elet
troshock, Impartito da un 
operatore dell'altro sesso. 

Le autorità accademiche so
no concordi nel ' giudicare 
« innocui » tutti gli * esperi
menti, anche quelli eseguiti 
mediante elettroshock. In 
questo caso, scariche elettri
che a bassissimo voltaggio. 

Un provvedimento 
con Sergio Scarpa 

senziali (e abbiamo visto che 
non è da qui che può rica
vare la maggior parte : dei 

l soldi)? Certo, non ci si può 
sottrarre all'impressione che 
l'industria • tenda a • rifiutare 
tutto ciò che rende manifesta 
e visibile la ' differenza tra 
farmaci. essenziali :• e ' farma
ci di conforto. Non è a caso 
che lo stesso prontuario tera
peutico (che dovrebbe orien
tare rapidamente e corretta-

; mente il medico) sia : stato 
concepito in ordine alfabetico 
per non separare, anche visi
vamente. i farmaci inutili da
gli altri; > e che in • sede di 
redazione fu bocciata la pro
posta di dividerlo in sezioni 
di differenti colori. E' quanto 
invece si ritrova, ad esempio 

• nel prontuario svedese che, 
nella differente colorazione, 
offre subito la ripartizione dei 
farmaci in monosostanze o as
sociazioni, per classi terapeu
tiche,'per gli effetti collate
rali e così via. v . < 

'•'*• Si vuole dunque rendere più 
1 possibile : e omogenea > e li
vellata la massa di farmaci 
sul mercato. I pochi effica-

: ci, i moltissimi inutili, i tan
ti dannosi. Chiediamo a Scar
pa: quanti ' sono i preparati 

: in circolazione comprovata-
mente nociui? Risponde: e il 
dato fornito dalla commissio
ne Garattini del 1972, incari
cata di proporre una riforma 
del prontuario Inam, era di 

•564. Quella commissione dis-
i se anche - che, - assunti certi 
^principi farmacologici, sareb
be stato necessario eliminare 
dal mercato 10 mila prepara
ti • sui 16.039 esistenti. Suc-

; cessivamente, poco alla volta, 
parte di quei farmaci nocivi 
sono i stati - eliminati, ma ne 
sono rimasti ancora 288. E su 
questi non si scherza. Si ri
trovano un po' dappertutto. 

• Ci sono le famigerate asso
ciazioni • di cloramfenicolo e 
bismuto. C'è l'isoproterenolo, 
un antiasmatico, che in In
ghilterra ha • provocato una 
serie di decessi. Ci sono tre
dici prodotti arseniosì. Ci so
no specialità a base ' di or
moni estrattivi di origine ani
male, che sono dannosi per
chè producono anticorpi. E ci 
sono prodotti balsamici * che 
contengono fosforo e stricni
na. Pagheremo il ticket an
che su questi veleni? ». -\.. 

.-• ' Un'altra domanda. Per qua
li paesi, che hanno adottato 
una forma simile o ricondu
cibile al ticket, • si possono 
. citare esperienze significati
ve? Scarpa risponde: e Do
ve esiste un servizio sanita
rio che fa una politica del far
maco, come in Inghilterra e 
ancor più in Svezia, si ha un 
contenimento importantissimo 
dei consumi, in presenza del 
ticket. Ma in quei paesi c'è 
una ampia opera di educa
zione sanitaria, un aggiorna
mento medico e un severo co
stume nell'esercizio della pro
fessione. • In Unióne. Sovieti
ca, che ha un sistèma sanita
rio completamente differente, 
i farmaci usati negli ambula
tori e negli studi medici so
no gratuiti. Quando vengono 
prescritti per una prosecuzio
ne della cura, * il - cittadino 
paga una piccola quota. Ma 
lì i medicinali non costano 
praticamente nulla». • 

'i: Sugli effetti economici del 
provvedimento - governativo, 
c'è infine una serie di pro
blemi da affrontare, e Sono 
problemi — dice Scarpa — 
di grande rilevanza, anche di
chiarando, come dichiariamo, 
di essere d'accordo con l'in
troduzione del ticket. E' per 
noi motivo di preoccupazio
ne U fatto che il governo, 
e particolarmente U ministro 
del Tesoro, insista nell'indi-
care nel ticket un importan
te contributo al finanziamento 
del •• servizio sanitario. Que
sta posizione cancella le affer-. 
mozioni del ministro della Sa
nità. che ha sempre parlato 
del ticket come di uno stru
mento di dissuasione per U 
cittadino dall'eccessivo consu
mo di farmaci. In questa ipo
tesi, infatti, l'effetto di ridu
zione del consumo _provpche-_ 
rebbe una diminuzione del
l'introito da ticket. Come di
re che se U ticket avesse sue- ' 
cesso, la curva delle entrate 
dovrebbe tendere allo zero. 
Insomma le scelte sono due: 
se si vuole produrre una di
minuzione dei consumi, e 
quindi un calo continuo dei* 
Vincasso da ticket, si deve as
solutamente accompagnare 
questa misura con un inttr-: 
vento di riduzione deUe- spe
cialità inutili e deUe attici
tà propagandistiche e promo-
zkmali; se si vuole invece ot
tenere il massimo di incasso, 
si lascino pure libere le atti
cità promozioiwli e tornatelo 
l'enorme centepi» dt specia
lità esistenti. Ma allora in 
questo secondo caso si dica 
chiuruiueute che ' si è cela
ta iatrodarre una "tassa sulla 
salute"*. "'• 

Giancarlo Angetoni 
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Caltanissetta: dopo (inni aperto solo} in parte l'ospedale 
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CALTANISSETTA '— Ora è 
come stare all'aeroporto: chi 
ha il tifo * o l'epatite deve 
mettersi 'in ^lista ^d'attesa, 
quando si libera un posto sa
rà ricoverato all'ospedale d'i
solamento. Ieri - è capitato a 
tre donne: all'ufficio accetta
zione . le hanno ' respinte in
dietro. cE' tutto esaurito — 
ha risposto il mèdico : di 
guardia come fosse un mai
tre di albergo • — ripassate 
domani». Paradossalmente 
non • vale la pena • neppure 
prenotarsi: la scelta obbligata 
è a 140 Km di distanza, l'o
spedale per malattie infettive 
« Guadagna » di Palermo che 
sinora ha accolto nelle pro
prie corsie almeno una ven
tina di persone. ' •> - , ' • 
' Lo ; stato f d'emergenza " ' a 

Caltanissetta non accenna ad 
attenuarsi, l'ingresso dell'au
tunno è senza troppe speran
ze dopo un'intera estate pas
sata tra due fuochi concen
trici: • la esasperante carenza 
d'acqua il succedersi dei casi 
di tifo e d'epatite virale (c'è 
stato anche un neonato mor
to '• per ' salmonellosi), che 
hanno però avuto il < « meri
to », se così di può dire, di 
far venire alla luce i risvolti 
della lunga, assurda lotta nel
la DC per il " controllo : del
l'ospedale nuovo, il ' S. Elia, 
costato sette miliardi e ri
masto chiuso da tre anni. 

In questo lungo periodo su 
una sola cosa le varie fazioni 
democristiane si sono trovate 
subito d'accordo: intestare a 
e don » Calogero Volpe il par
lamentare scomparso più di 
un anno fa, e di cui son pie
ne le pagine della antimafia 
un padiglione dell'c^-nedale. ' 
r C'è voluta • l'epidemia, per 
rompere il velo di complicità 
e di oscuri interessi cliente-
lari e fare aprire due reparti: 
il dermatologico e il neurolo
gico, trasferiti in fretta e fu
ria dai cadenti locali del 
e Vittorio Emanuele ». uno 
dei tre lazzaretti di Caltanis
setta. ••'•->. -.-•: • - r- -

Lo stato delle strutture sa
nitarie è emerso in tutta la 
sua drammatica realtà: non 

* . . . . 
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Malati in «trasferta» 
per le faide nella DC 

Spediti a Palermo quelli colpiti da tifo ed epatite virale 
In attesa delle elezioni niente assunzioni nel nosocomio 
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solo un ospedale ; nuovo; di 
zecca che non si apre se non 
sotto la pressione e la de
nuncia di questi giorni (ap
pena una settimana fa una 
manifestazione dei sindacati 
si è conclusa con una marcia 
verso il S. Elia), ma centri 
sanitari dove si va per guari
re e si scopre che sarebbe 
meglio chiuderli. ' E' il caso 
appunto del e Vittorio Ema
nuele». sistemato in un vec
chio convento, r da • sempre 
amministrato da ~ presidenti 
democristiani ' (l'attuale, ' il 
dottor Pasquale Canto, è in 
carica da 11 anni), e control
lato dai principali esponenti 
locali di quel partito (illumi
nante la presenza nel consi
glio di amministrazione della 
moglie ..•• dell'on. Calogero 
Traina, assessore alla regione 
Sicilia), che ha spinto il sin
daco, nei giorni più acuti del
l'infezione tifoidea, ; a richie
derne l'immediata ; chiusura. 
Una decisione che doveva es
sere presa già vent'anni fa. 
nel febbraio del 1958, se un 

ispettore sanitario della Re
gione allora scrisse ' una re
lazione ' dai ' toni drammatici 
dove « per eliminare tutte le 
gravi deficienze... » si reputa
va « indifferibile e necessaria 

, la costruzione di un nuovo 
complesso ospedaliero ». 
' Fu un'occasione ' che l'on. 

.Volpe non si lasciò sfuggire: 
' il S. Elia prende corpo il 22 
maggio del 66. otto anni do-

: pò. con la posa della prima 
; pietra e il tradizionale taglio. 
•: del nastro alla presenza del ; 
sottosegretario alla sanità 
che, guarda caso, era proprio 
lo stesso Volpe, medico in u-
na città dove . la categoria, < 
ancora adesso è particolar
mente '-' rappresentata • nella 
pubblica ' amministrazione: 
medico il sindaco. Aldo Giar-
ratano, medico il presidente 
del > « Vittorio Emanuele». 
Pasquale Canto, medico il 
presidente dell'ospedale d'iso
lamento, Carlo • Bona. Tutti 
democristiani, cresciuti alla 
scuola del - parlamentare 
scomparso e alle prese con 

un'eredità pesante, •* che ' ha 
portato lo sfascio • geologico 
del territorio (l'ultima frana 
che ha colpito la città è di 
gennaio) la crisi idrica, infi
ne l'eDidemia infettiva, - t i ,; 

Non c'è da stupirsi dunque 
se ancora oggi, a tre mesi -! 
dall'inizio ufficiale dei rico-

: veri (il primo caso di epatite 
è segnato nei registri del la
boratorio d'analisi dell'ospe
dale d'isolamento ' alla data 

| del 1. luglio), le misure adot-
; tate - sono ancora ~ assoluta- • 
1 mente <T insufficienti. • Emble
matica la vicenda dei. venti : 
posti al « Vittorio Emanuele » 
da ricavare nei locali rimessi 
a nuovo, con una sommaria 
passata di vernice alle pareti: 
non sono ancora agibili per
ché •• l'ufficiale • sanitario ha 
scoperto che la vecchia pa
vimentazione non dà suffi
cienti garanzie dal punto di 
vista igienico. ;. . .. 
- Tutto questo ovviamente è 
all'origine della continua e-
migrazione degli ammalati di ' 

i tifo verso altre città mentre 

intorno al. nuovo ospedale'::.si • 
combatte ancora la lotta'per 
l'adeguamento • della • pianta -
organica.. Un'operazione j che 
lia scatenato appetiti non in- • 
differenti: • pianta organica ; 
significa anche assunzioni .e ' 
si calcola che ne dovrebbero 
essere fatte circa cinquecen
to. In una città che conta, 
undicimila iscritti nelle liste '.: 
di collocamento si capisce 
quale massa di, manovra. 
specie elettorale, .costituisca t 
questa schiera di aspiranti 
dipendenti ospedalieri. 

Politicamente parlando ' a 
Caltanissetta si dice che 500 , 
posti da promettere a destra 
e a manca valgono almeno ' 
un deputato regionale. E le 
elezioni sono ancora lontane. 
Il mancato scioglimento di 
questo nodo spiega anche la 
caparbia difesa ad oltranza 
da parte dei democristiani 
degli attuali consigli d'ammi- [ 
lustrazione dei tre ospedali 
cittadini, come quello del 
« Vittorio Emanuele »., scadu- ; 
to da due anni, i cui compo- ' 
nenti. tra l'altro, sono tutti t 
indistintamente denunciati al- * 
la magistratura per la muni
fica distribuzione dei posti di ' 
primario a medici senza re
quisiti di legge: e si spiega 
anche la strenua opposizione 
all'unificazione dei tre • orga
nismi • (su - quest'argomento 
c'è una posizione * unanime. ', 
compresi.,- i deputati demo- ' 
cristiani. f nella -• commissione 
parlamentare regionale della ' 
sanità) che comporterebbe 
la scomparsa di ingranaggi ti 
centri di potere clientelari. 

E intanto, mentre il cartel
lo del tutto esaurito respinge 
i malati a casa o fuori città ' 

•, (ormai sono saliti a 193 i ca- " 
si di tifo, epatite e salmonel- ' 
losi registrati dall'inizio del- '. 
l'anno) si svolge ' un ^ altre 
incredibile balletto per la ga
ra d'appalto delle attrezzatu
re del S. Elia dove, a parte 
l'ala minuscola dei 2 reparti 
trasferiti sotto la spinta della 
lotta popolare, gran parte dei 
sette piani del moderno edi
ficio rimangono colpevolmen
te deserti. • • . ' .̂  

'•;•"• 7 ' Sergio Sergi 

V - - ' . i -
t ì .'. i 

In • - A 

novità 
• ''ìf* 

; . . ~ ts 

dell'Istituto Geografico De Agostini 
La lingua inglese è or

mai diventata, in questi. 
ultimi anni la principale "• ' 
lingua di ; comunicazione, . 
praticamente in tutti i 
campi. Se fino a qualche 

' decennio' fa, • conoscere '.--
l'inglese era • indispensa- -; 
bile soltanto in qualche 
professione o attività par
ticolare, oggi chi non co
nosce, non parla, non leg
ge questa lingua, è prati
camente condannato f a 
perdere comunque qual
cosa, si tratti semplice
mente di : qualche infor
mazione scientifica o cul
turale acquisita in ritar
do, o magari di qualche 
grossa opportunità profes
sionale che non ritorne
rà più. Certamente, la 
scuola italiana è carente, 

: per quanto riguarda l'in
segnamento delle lingue, 
soprattutto perché non si 

{ preoccupa quasi di da-
* re -una buona prepara-
. zione linguistica, ed in 
particolare in inglese a 
tutti e non soltanto a chi 
di professione sarà ; tra
duttore, interprete o pro
fessore... idi lingue estere. 

Per; chi, dunque - deve 
.' imparare l'inglese dopo o 

al di fuori della scuola (e 
sono moltissimi), le so
luzioni non sono molte: 

, scuole private, corsi in
tensivi, • corsi per corri-, 
spondeoza. Le prime so

luzioni richiedono, è ov
vio, una grande disponi-. 
bilità di tempo, non sem
pre possibile per . chi è 
già impegnato in un'atti
vità professionale..; Nel- :-
l'ultimo caso, l'assenza di 1: 

controllo £ da ~ parte ^ di 
un : professore può sem
brare un ostacolo decisi
vo ad un reale apprendi
mento. ,;.Ì:-;.;.;.^/. _ 

Sono tutte queste consi
derazioni che si. trovano 
alla base del riuovo cor
so di inglese ideato dal
l'Istituto ' Geografico - De 
Agostini di Novara e dal
la • Regents . Publishing 
Company di . Londra e 
New York. Infatti e L'in
glese per tutti > (questo 
è il titolo dell'opera che ; 

la casa editrice novare- : 

se inizia in questi gk>r- ' 
ni a distribuire in • edi- . 
cola) è stato realizzato in 
modo che chiunque possa 

-imparare l'inglese da so
lo, dedicando allo studio 
il proprio tempo libero. 

«L'inglese per tutti», . 
curato da Peter Panton, è 
un corso che non richie
de insegnanti: nel testo 
scritto e nelle cassette. 
pre-registrate viene for- -. 
nito tutto quanto serve ; 
alla conoscenza della lin
gua e, inoltre, le imma
gini e la disposizione gra
fica nei fascicoli, le op
portune pause e ripeUxio-

X » -•£.--. *• 
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. ni nelle cassette determi-
"- nano nell'allievo la for-
;. inazione di meccanismi di 

autocontrollo, che consen-
. tono un apprendimento at
tivo completamente auto-

/* nomo. Il corso è costitui
to da 96 fascicoli, ciascu
no comprendente una le
zione completa, e da 32 
cassette, una ogni 3 fa-: 

. scicoli. Ogni cassetta ha 
: la durata, di un'ora e con

tiene • una ' conversazione 
e un dialogo. ' Attraverso 

• queste cassette, l'allievo 
entra in diretto contatto 

-. con l'inglese quale è par
lato in Gran Bretagna: i 
testi, : infatti, sono stati 
incisi da speakers di Hn-

' gua madre inglese. La 
comprensione dei testi in
cisi è facilitata dall'asso-

• ciazione visiva con le il-
- lustrazioni di ogni • fasci-

;= colo (oltre 15.000 comples-
;j: sivamente), tutte stretta-
' mente funzionali. Secon
do il noto principio per 
cui l'apprendimento risul
ta tanto più rapido quan
to più immagine e parola 
si integrano a vicenda. 

1-Al centro di ogni fascico
lo sono inserite M pagi
ne di dizionario, da rac-

: cogliere e rilegare in due 
volumi: si tratta di uno 

: dei più noti ed affermati 
dizionari bilingui redatto 

.da anglicisti di fama in-
; teroazkmale quali i pro

fessori Bprrelli, Chinol e 
• Frank. Ogni fascicolo, di 
44 pagine complessive, è 

'. posto in vendita a -1.500 .]-
, lire e ogni 3 fascicoli vie- " 
ne fornita una cassetta 
con '' le registrazioni • sen
za aumento di prezzo. Al 
termine: l'opera = consterà 
quindi di 6 volumi di ecor
so», di 2 volumi di «dizio- ~ 

, nario» e di 4 raccoglito
ri di «registrazione». Ma 
soprattutto al termine del-

. lo studio del corso gli «al
lievi» conosceranno e po
tranno usare attivamente 
circa 2.000 parole inglesi 

. e ne potranno compren
dere circa 5.000; conosce
ranno • tutte le strutture 
grammaticali base e po
tranno sostenere una nor
male conversazione con 
persone di lingua inglese 
esprimendosi in modo cor
retto, •• saranno in, grado 
di leggere testi non spe
cialistici in lingua ingle
se e scrivere lettere, ap
punti, relazioni. L'ingle
se per tutti si presenta 
quindi come un'iniziativa 
editoriale senza prece
denti in Italia, per la se
rietà ed il rigore delle 
case editrici che l'hanno -,' 
prodotto e per l'esperien
za nel campo dell'insegna-X 
mento della lingua ingle
se del curatore dell'ope
ra il già citato professore 
Peter Panton.' 

•*-. . • ' • * • . . . * •'%• '•- ,i-' .* ;* '~ . 
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Il lavoro a domicilio 
è sempre più nero 7 

I VELENI DELLA FABBRICA IN CASA 
A quattro anni dalla legge - solo il 6% è stato strappato alla clandestinità - Trasferite in • fami
glia produzioni altamente tossiche - La polineurite da collanti insidia ora anche i bambini - Al
meno quattro milioni di fuorilegge - Una battaglia per la salute che deve'coinvolgere tutti 

ROMA — Soltanto il sei per 
cento dei lavoranti a domici
lio è uscito dalla clandestini
tà: questo il risultato della 
legge e che : entrò in : vigore '• 
quattro anni fa proprio per 
combattere lo scandalo • del 
^lavoro nero » a casa. Il 6 
per cento rappresenta il dop
pio rispetto a quel 3 per cen
to che era riconosciuto pri
ma, ma sempre unavifra irri
soria, centomila persone ap
pena, contro il milione e set
tecentomila operai marginali 
che costituiscono quella che 
l'economista Luigi Frey chia
ma la - « sottoccupazione • itn-

'• plicita ». -v •-*'"'- ••-•• -^ . - , • '+• :• [-:• ?ji"'••'-•4i 
Gli articoli di una legge che 

è costata ' decenni di batta-
. glie, dagli scioperi delle ttrec-. 
datole > e delie impagliati
ci di fiaschi del secolo scor
so ai cortei degli ultimi an-. 
ni, non - sono stati applicati.' 
Così non solo non è stato re
golato lo sfruttamento, -• ma 
non si - è riusciti a incidere 
neppure sulla difesa della sa
lute. Appena qualche giorno 
fa una donna di Poggibonsi 
è morta, stroncata dalla po
lineurite, per le esalazioni dei 
collanti che usava per attac
care tomaie. Collanti che do
vrebbero essere illegali, che 
sono i per lo meno sotto il 
controllo della legge nelle fab
briche, ma che sono tollera
ti e tranquillamente in com
mèrcio e usati a fiumi nei 
laboratori clandestini. « Al mi- -
nistero del lavoro — dice 

: Mario Caccia rappresentante 
; del ' sindacato tessili w nella 
. commissione speciale per ' il 
•: lavoro a domicilio — nulla 

• si muove. Un anno e mezzo 
fa organizzammo un gruppo 
di studio sulle sostanze : tos-

i siche, elaborammo anche una 
' tabella. La tabella non è sta-
ita neppure pubblicata*. . : '-
J; Eppure, anche di fronte al

le ultime, drammatiche noti
zie (un bimbo drogato dai 
collanti, un'altra paralizzata 

• dalla nascita) il variegato sot

tobosco del lavoro «nero* è 
rimasto inerte. La concorren
za tra € venditori di forza la
voro» continua a cucire le' 
bocche, a bloccare qualsiasi 
iniziativa, a far rintanare nel
le cucine, o negli scantinati, 
quanti trovano nel lavoro a 
domicilio ; l'unico ' modo • per 
procurarsi il reddito - lv-i -"' 

. . E < sono tanti - i lavoratori 
precari; secondo il rapporto 
del :. CENSIS dell'anno scor
so - raggiungono :} almeno i 
quattro ' milioni • di persone 
e con posizioni lavorative oc
culte a carattere continuati
vo », - coinvolgendo - circa il 
22,3 per cento delle famiglie 

7=Dalla fabbrica non evado
no più soltanto lavori da ese
guire * artigianalmente » ma 

: veri e propri spezzoni della 
catena - di montaggio, ' tanto 
che in alcune regioni • alta-

- mente industrializzate, il la-
. VOTO « nero » è diventato una 
struttura portante dell'econo-

• mia: ad esempio la Lombar
dia con oltre 250 mila addet
ti, la Toscana con 125 mila, 
l'Emilia Romagna con 120 mi
la, la Campania con 35 mila.. 

?*• Con ' la catena ' di montag
gio < ora •' più 'i che ì prima si 
€ esportano » dalle : fabbriche 
i veleni, i tossici che, a vol-

•. te, usciti dalla produzione gra-
' zie alle lotte sindacali, - vi 
. rientrano ' attraverso questi 
canali oscuri. La colla a pre
sa rapida, che riduce i tem
pi di lavorazione, ma anche 
la durata della vita, e che ha 
ucciso la donna di Poggibon
si. infatti, non - veniva r: più 
usata nella : fabbrica ' ' - • : 

• Minata da ritardi anche nel
le fabbriche dove più forte 
è l'azione sindacale, la lotta 
per la salute e l'ambiente è 
praticamente '- inesistente . in 
questo settore, dove non col
pisce solo l'operaio ma coin
volge intere famiglie, bambi
ni, vecchi. Mentre il pericolo 
si allarga — per assurdo — 
diventa meno visibile. • 

C'è un € interesse recipro

co » che è alla base del rap
porto occulto di lavoro: inte-

• resse apparente per chi lavo
ra, reale per l'industria. Qual
che esempio: uno studio del
la Federlibro C1SL ha porta
to alla luce che la Monda
dori risparmia dal 40 per cen

ato al 57 per cento per ogni 
prodotto : che viene • lavorato 
fuori. Il dipendente nascosto 
ha, dalla parte sua la € como
dità ». di non uscire di casa, 
di dedicare •> alla ' produzione 
le, ore della giornata che de
sidera, anche se per raggiun
gere il salario medio di un 
operaio dell'industria deve la-, 
vorare almeno il doppio. •'&v-. 
' Tale * ' « comodità » diventa 

esigenza se il lavorante è una 
donna, e le donne sonò : più 
del doppio degli • uomini in 
questa fascia , nascosta.: So-
pratutto donne-e bambini so
no colpiti .dalle micidiali ma
lattie professionali delle cal
zature, dove la produzione 
avviene quasi tutta a domici
lio o '• in • minuscoli laborato
ri, vere e proprie trappole 
per la salute. Nei bassi di 
Napoli, dove sull' « economia 
del vicolo » si sono innestate 
strutture -' produttive ' con gli 
stessi aspetti negativi delta 
fabbrica, senza offrirne quel

li positivi, furono migliaia 
tempo fa le sedicenni, le gio
vanissime • colpite .dalla poli-

, neurite. Fabbricavano in feti-
.de stanze i raffinati accesso
ri per le sartorie d'alta mo
da, rischiando ogni giorno la 

• vita per poche decine di mi
gliaia di lire. ••*.(.•-•-• ••.,-.-7 • "T-

: "^ Le € ragazze dei collanti*,' 
come vennero chiamate, riu
scirono . a essere - protagoni
ste di. una lunga battaglia, 
di una . clamorosa denuncia 
delle -spaventose.~ condizioni 
nella quali lavoravano. Così 
anche le. altre; ma oggi? € Le 
leghe delle lavoranti a domi
cilio che furono la struttura 
portante, della ' battaglia per 
l'approvazione della legge, so
no praticamente -. scomparse. 
— commenta la compagna Li
cia. Perelli, della commissio
ne femminile del partito — 
cancellate dalla crisi econo
mica. Oggi, però, non è sol
tanto dallo sfruttamento in
controllato che bisogna difen
dersi', ma dal violento attac
co alla salute. Bisogna lan
ciare un grido d'allarme. A 
raccoglierlo non devono esse
re soltanto i protagonisti-vit-

• Urne . di questa situazione, 
via i'sindacati, le'forze poli
tiche, il governo, tutti coloro 

che, in un modo o nell'al
tro, sono tenuti a controllare 
e far sì che la legge si trasfor
mi ' in miglioramenti delle \ 
condizioni di vita e di 5 la
voro. Dopo • la vicenda del 
bimbo sdrogato», i comuni-

• sii hanno ' presentato inter
rogazioni al Senato e alla Ca
mera. Ancora nessuno ha ri
sposto, e i collanti continua
no a girare tra le pentole o 
tra i giocattoli dei bambini.., 
:- € Siamo gli ultimi in " Eu
ropa per occupati ufficiali e 
i primi per quelli. occulti » 
diceva l'economista Giorgio 
Fuà. i A quattro anni di di
stanza dall'entrata:in vigore 
della legge, il lavoro a domi
cilio è rimasto clandestino; 
ufficiali .— una volta ogni 
tanto — sono soltanto >le 
drammatiche notizie sulle vit
time dei collanti. Perchè non. 
abbiamo vinto? Forse la ri
sposta -: è f proprio v in '-• quel
l'i: abbiamo». Per troppo tem
po la - battaglia •' contro '• lo 
sfruttamento incontrollato del 
lavoro nero, è rimasta al sin
golare, non ha coinvolto tut
ti coloro che lottano quoti
dianamente per - lavorare e 
vivere,.-..-. -7.-.- .:.-^...•••:• ••OA ••• -:-<-

7 Matilde Passa 

7 Erano tutte braccianti clandestine le giovani 
stipate nel pullmino finito fuori strada a Bari 

ROMA — Le trentasei -ragazze rimaste fe
rite in un incidente stradale vicino' Mono
poli, in provincia di Bari, non erano lavo
ratrici ' « legali ». Stipate in quel furgonci
no, andato fuòri strada, raggiùngevano i 
campi dove avrebbero prestato la loro' ope
ra,-dopo' essere state assoldate'clandesti
namente ••• dall'» interrnedlario-pulmanista » 
che. in quelle 2one ha sostituito là figura 
del vecchio «caporale». Lo denuncia la Fe-
derbraccianti in un comunicato nel quale ag
giunge che, in tal modo non solo vengono 
violate le leggi, ma anche i contratti; il sa

lario,, due terzi di quello legale, non viene. 
- pagato-neppure alle lavoratrici, ma diretta

mente all'intermediàrio. La Federbraccianti 
chiama in causa gli «organi pubblici pre
posti alla vigilanza e al rispetto delle leggi» 
come l'ispettorato del lavoro, ma, in questo 
caso, anche .quello della motorizzazione. Sul 

; furgone dove ! erano - state • « caricate » • le 
^braccianti ncn potevano viaggiare più di 15 
persene, ce n'erano,c invece, 36. La Feder
braccianti chiama tutti, forze politiche, enti 

-locali, Regioni, e l'intero movimento ope
raio a battersi per porre fine a questa grave 

' situazione. • 

\7 7 7 . \ Vf. Una iniziativa senza precedenti nell'Europa occidentale 

Tessera, di mille lire, per gli iscritti alle « liste'speciali » -
lità nella politica della Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL 
non deve portare alla scomparsa delle Leghe » ~ La lotta 

ROMA — Con una decisione 
senza '. precedenti nell'Europa 
occidentale la • Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL si ap
presta ad accogliere nella pro
pria organizzazione i giovani 
disoccupati dcSe « liste specia
li >: una scelta che implica un 
salto di qualità nella politica 
sindacale del nostro paese. E' 
vero che, soprattutto in questi 
ultimi anni, l'obiettivo princi
pale dei sindacati è stato lo 
sviluppo dell'occupazione, la 
lotta per gli investimenti nel 
Mezzogiorno; ma è anche ve
ro che spesso • una barriera 
invisibile ha finito con il di
videre gli occupati dai disoc
cupati. E non sono certamen
te mancati i tentativi di con
trapporre gli" uni agli altri. 

•v»- L'organizzazione ' dei ; disoc
cupati all'interno del sindaca
to è un problema che è stato 
affrontato più volte, ma si era 
rimasti . chiusi nel dilemma 
che una cosa era lottare per 
creare-nuovi posti, di lavoro, 
cosa ben diversa era invece 
creare una e branca » del sin
dacato destinata ' ai ' disoccu
pati. In fondo, il pericolo che 
si temeva era quello di crea
re un « ghetto », di « inventa
re » la categoria del disoccu
pato. r,,-...,.^- ..,,. ;j-,v-, ._-.V... .. 

! 'Ma se queste sono le pre
messe. come mai la Federa
zione CGIL-CISL-UIL ha deci
so di , preparare, per l'anno 
1978. una tessera per i giova
ni delle « liste speciali >? E\ 
stata forse la massiccia ade
sione dei giovani alla legge 
sul preavviamento a spingere 
il sindacato, a fare questa net
ta scelta di campo? •••%'.•-,.* 

e L'idea di far iscrivere al 
sindacato i giovani delle " li
ste speciali " — dice il com
pagno Rinaldo Scheda, segre
tario : della CGIL . — non è 
maturata dopo il positivo ri
sultato delle iscrizioni al col
locamento. Ma ci siamo mossi 
in base ad una considerazione 
molto semplice: questi giova
ni non sono dei lavoratori at
tivi, quindi a differenza degli 
occupati hanno scarsa possibi
lità di incontrarsi, di discute
re, > di organizzare concrete 
forme di lotta. Ebbene. con 
questa iniziativa la Federazio
ne unitaria tende a dare una 
struttura i organizzativa > alle 
leghe dei giovani delle aste 
speciali». < In fondo — aggiun
ge Scheda — c'è un legame 
stretto fra l'obiettivo del sin
dacato che rimane, non solo 
la difesa dell'occupazione, ma 
l'allargamento della base pro
duttiva e questi ragazzi che 
hanno dichiarato la loro di
sponibilità a trovare un lavo
ro, che hanno dato fiducia al

la legge per il preavviamen
to ». --'' •--•:; -'.;•:. v.i ' %<•• -: .' ••• 
? Secondo • il sindacato « le 
condizioni "insostituibili per 
una gestione democratica del 
preavviamento > al lavoro dei 
giovani disoccupati sono, da 
un lato, la partecipazione di
retta e organizzata di questi 
giovani a tutti i momenti di 
elaborazione e * decisione che 
la legge prevede e, dall'altro 
lato, la possibilità di parteci
pare alla formazione delle 
scelte politiche dello stesso 
movimento sindacale >. ' E ' 
per questo che il sindacato ri
tiene necessaria « l'associa
zione di tutte le leghe esisten
ti di giovani disoccupati 
iscritti nelle liste speciali alle 
strutture orizzontali della Fe
derazione unitaria CGIL-CISL 
UIL, con il diritto " dei rap
presentanti di queste organiz
zazioni di partecipare, a pie
no titolo, alle decisioni degli 
organismi dirigenti di zona e 
di provincia del ' movimento 
sindacale».^";*: > 

Ma come avverrà l'iscrizio
ne? Per il prossimo anno la 
Federazione CGIL-CISL-UIL, 
preparerà delle «tessere spe-

ciali ».' nominative, del = costo 
di mille lire. La tessera re
cherà il simbolo della Federa
zione unitaria con la scritta 
« giovane disoccupato iscritto 
nelle liste speciali ». Un fatto 
certamente positivo è rappre
sentato dalla scelta unitaria 
che i giovani saranno chiama
ti a compiere, evitando così il 
« patriottismo delle sigle » la 
ricerca di iscritti spesso as
surdamente concorrenziale, 
fra le tre organizzazioni sin
dacali. 

Tutto bene, dunque? Certa
mente per il movimento sin
dacale si tratta di un impe
gno che non ha precedenti e 
che è ancora ricco di incogni
te. Non basta, infatti, decide
re di iscrivere alla Federa
zione unitaria i giovani disoc
cupati e pensare così di aver 
risolto tutto. Per intanto è 
proprio l'adesione dei ragazzi 
e delle ragazze che bisogna 
stimolare. L'esperienza delle 
Leghe dei ' disoccupati dimo
stra che il movimento è cre
sciuto — in tutto il paese 
questi organismi sono quasi 
duecento — dove si è portata 
avanti, con impegno, la batta-

-•* ..A i-f.. : - . v . . ' ^ . - c •:•- . ~ : , j , 

Il 29 e 30 ottobre 

MGhiavari un radunò 
di partigiani e FF.AA^ 

CHIAVARI — A cura delle 
associazioni partigiane (ANPI 
FIVL-FIAP), del comando 
del presidio delle forze arma
te, dall'amministrazione cit
tadina, '••' delle - associazioni 
combattentistiche e delle or
ganizzazioni : politiche e sin
dacali cittadine è in fase di 
organizzazione una ' serie di 
manifestazioni unitarie che 
intendono esaltare i caratteri 
popolari e unitari della guer
ra di liberazione. ; 
• Si tratta di una manife
stazione che intende ricorda
re ad oltre trent'anni di di
stanza i legami che si stabi
lirono fra le forze armate e 
la popolazione nel quadro di 
un comune obiettivo di lotta 
e che oggi si rinsaldano nel
la difesa delle istituzioni de
mocratiche. 

Le celebrazioni avranno ini
zio il 24 ottobre con una con
ferenza-dibattito dedicata agii 
studenti e condotta dall'ono
revole Raimondo Ricci. Sa
bato 29, nella sala consiliare 
del comune di Chiavari, il ge
nerale di corpo d'armata 
Renzo Apollonio, già coman
dante della zona militare 
Toscana-Emilia è già presi
dente del tribunale supremo 

militare, terrà una conferen
za su «Le forze armate nella 
guerra di liberazione». Il ge
nerale Apollonio è stato 1*8 
settembre 1943, uno degli a-
nimatori della resistenza di 
Cefalonia con la divisione 
Acqui; *< sfuggito 'all'eccidio 
dei tedeschi che massacraro
no migliaia di ufficiali e sol
dati, raggiunse la Grecia do
ve continuò la lotta fino alla 
liberazione con i partigiani 
• Domenica 30 avrà luogo 11 
raduno dei partigiani e dei 
reduci delle forze armate. >-"• 
" Dopo Io scoprimento di una 
lapide parleranno alla trup
pa, ai partigiani, ai reduci il 
comandante della scuola te
lecomunicazioni. 11 sindaco ed 
esponenti ' della Resistenza. 
Avrà ' quindi inizio - una sfi
lata alla quale parteciperan
no reparti delle forze armate 
con bandiera e fanfara, gon
faloni di città. decorate al 
valore militare, bandiere dì 
guerra di formazioni parti
giane, bandiere di associazio
ni combattentistiche. A chiu
sura della manifestazione par
leranno il senatore Paolo E-
milio Taviani, presidente dei-
la FIVL e il senatore Arrigo 
Boldrini, medaglia d'oro 

Un salto di qua-
- « Questa scelta 

per l'occupazione 

glia per il lavoro. E le Leghe 
sono cresciute soprattutto nel
le zone meridionali dove si è 
sviluppato un movimento per 
l'utilizzazione delle terre in
colte o malcoltivate. ' *'• "-'• 

Ora. è evidente che l'inizia
tiva del sindacato può vera
mente decollare se, oltre al
l'individuazione ' degli ' obietti
vi intorno ai quali mobilitare 
i giovani, si darà realmente 
avvio alia costruzione aei con
sigli di zona. Ciò presuppone 
lo sviluppo aei processo unita
rio. Ma dove questo processo 
segna il passo, è difficile da 
realizzarsi, almeno nell'imme
diato. non c'è forse il rischio 
di tagliare le gambe al movi
mento che. bene o male, le 
Leghe hanno costruito? In ef
fetti — fanno notare alla Fe
derazione unitaria — questo 
pericolo è reale: l ma nello 
stesso tempo c'è il « risvolto 
della * medaglia. ' E cioè • po
tranno essere proprio questi 
giovani. : con : la loro < spinta 
unitaria, a far superare posi
tivamente i ritardi che ci so
no stati nella costruzione del
le strutture orizzontali del sin
dacato unitario. . 
" L'iniziativa dei sindacati è 
stata accolta favorevolmente 
dai movimenti giovanili. L'u
nica " preoccupazione riguar
da l'autonomia delle Leghe ;'-
dei giovani disoccupati. « La ! 
decisione .della Federazione 
unitaria « — dice Maddalena 
Tulanti, della Lega dei disoc- '. 
cupati di Napoli — è molto 
positiva, e dimostra la volon
tà del movimento operaio di 
farsi carico dei problemi dei 
giovani senza lavoro. Bisogna '< 
però chiarire un aspetto mol
to importante. I sindacati par
lano di associazione di tutte . 
le Leghe dei giovani iscritti 
nelle ' e liste speciali ».% Ora. 
bisogna tener presente che le 
nostre Leghe non sono. for
mate solo da questi giovani, 
ma ci sono i ragazzi che la
vorano nelle botteghe, gli sta
gionali. quelli che vivono di ' 
lavoro nero, gli studenti. C'è 
allora il rischio di frantuma
re queste .strutture ..lascian
do fuori una parte considere
vole dì giovani. E' per que
sto che noi • diciamo che le 
Leghe, nella loro autonomia, 
dovranno affiliarsi al sindaca
to ma non scomparire >. - •; 
- Questi, come altri ' proble
mi organizzativi, le forme di 
lotta da adottare, gli obietti
vi da conseguire, saranno co
munque, meglio definiti nelle 
conferenza " nazionale indetta 
dalla Federazione unitaria 
per il mese di ottobre. » 

Nuccio Ciconte 
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Mordi irgustolungcTdi Bnooklyn: 
ci sono tante, tante lastrine fortunate che ti aspettano, 
per farti vincere tanti, tanti fantastici premi! v 
E allora, cosa aspetti? Mordi irgustolungd'di BrooWyn: 
la prossima lastrina può essere quella vincente! 
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CONCLUSI I LAVORI À1 STRESA DELLÀfCONFERENZA SUL TRAFFICO 

V> 

Per i trasporti pubblici 
meno costi più efficienza 

Indispensabile la riforma delie FS e il risanamento delle 
aziende pubbliche - Intervento; del. compagno Peggio 

* n 

' Dal nostro inviato *- v« 

' STRESA. • — La i « 34. confe-
• renza del traffico e della cir-
ì colazione » di Stresa ha con-
j eluso ieri i suoi lavori. • Da 
ì essa è venuto un prezioso con

tributo per la conferenza na-
- zionale dei trasporti prevista 
dagli accordi programmatici 

i fra i .partiti per la fine dell' 
anno o l'inizio del 1978 (non 
sono però da escludere — co
me • ha detto • concludendo il 

i dibattito il segretario ai tra
sporti on. - Degan — «slit-

. tamenti > per assicurarne una 
preparazione , « più accu
rata >). '•''-•' •' •"•'•• •'.-•' 

11 tema dibattuto a Stresa 
(costi e * prospettive del si-

" * .vt ' ' -% • • "V 1:; •*•'>•"• •" '-'.ti,. '•• -'vi'j 
stema dei trasporti) ha for
nito l'occasione per un ̂  con
fronto serrato, spesso " pole
mico, orientato ad individua
re insieme alle cause dell'at
tuale stato • di difficoltà del 
settore, i costi sopportati dal
la collettività, le loro riper
cussioni • negative sull'econo
mia nazionale e le linee di in
tervento per dare al Paese 
un sistema di trasporti effi
ciente. il più economico pos
sibile. Ed è proprio su questi 
obiettivi di fondo che fa per
no la risoluzione approvata 
dalla conferenza. 

Vi è innanzitutto la necessi
tà di definire con chiarezza i 
criteri di formazione del con
to nazionale doj trasporti in 

* $ - ; * • , ' " < ! '• 11'!' •iti-
modo da poter disporre di un 
quadro di riferim3nto econo-

- mico - quanto • più ; possibile1 

preciso, sia per conoscere 1 
costì effettivi - dei < trasporti, 
ivi incluso ? quello marittimo 
oggi non considerato < nel 
« conto > sia per poter trarre 
dallo stesso le indispensabili 
indicazioni per le misure e gli 
interventi atti a realizzare ef
ficienza ed economicità nei 
servizi di trasporto. 

La situazione richiede pe
rò che si proceda senza ul
teriori ritardi ad una « profon
da riorganizzazione e riforma 
dei vari modi di ' trasporto > 
ponendosi • nel ' contempo l'o
biettivo prioritario «di eleva
re la produttività del siste-

« : « • ' ' * 

*i>* 

ma riducendo nel contempo gli 
elevati costi •• sociali, in coe
renza c o n , l e scelte indicate 
per il breve periodo nell'accor
do • programmatico di luglio 
fra i-partiti». - - A<-: • . -v?/ 

•'»I1 riodo .centrale da coglie
re è quello della realizzazione 
di un piano organico genera
le dei trasporti la cui realiz
zazione è in notevole , ritar
do. E' vero che il governo ha, 
nei ' mési scorsi, ' predisposto 
un « quadro di riferimento > 
che indica le linee generali su 
cui . procedere, t ma è anche 
vero che occorre arrivare e 
in tempi brevi ad una siste
mazione organica di tutta 
la materia. Si tratta cioè di 
stabilire misure ; e obiettivi 
di quella integrazione dei tra
sporti ritenuti ormai improcra
stinabile e che è condizione 
non secondaria anche per la 
ripresa economica del paese. 

In questa ottica è neces
sario che si realizzino « ap
propriati • interventi di rifor
ma degli apparati della pub
blica amministrazione (nume
rosi oratori hanno anche in 
questa sede sottolineato con 

forza l'esigenza di : arrivare 
ad un unico ministero per i 
trasporti), prevedendo nuo
vi modelli istituzionali che ga
rantiscano al sistema econo-
mico-amminifitrativo un ". più 
elevato grado di efficienza ed 
una maggiore prontezza nel 
soddisfare i bisogni dei cit
tadini». E' necessario altre
sì rendere operante il < fon
do nazionale» per consentire 
il ripianamene dei disavanzi, 
delle aziende : pubbliche di 
trasporto e una loro ristruttu
razióne, cosi ' come si riten
gono indilazionabili < interven
ti di riorganizzazione e di ri
forma delle Ferrovie dello 
s t a t o » . ,>•-.-/•'..'•. • •>. ??".'''•" "•'•; 

•' A • Stresa in ' definitiva — 
come ha sottolineato nel suo 
' intervento il compagno ' on. 
Eugenio Peggio, ; presidente 
della commissione ' Lavori 
Pubblici della Camera — si 
è posto « il problema di or
dine ' generale : di come assi
curare !a massima'efficienza 
di una rete integrata dei tra
sporti ' realizzando la • minor 
spesa possibile». •. • - : 

Ilio ''Gl'offredi 

Dopo l'incidfjnte alla Maddalena ; : 

g La giunta regionale 
| | chiede interventi i 
||:Jper.là'|base;:USÀ; ; 

•••Ki .••vV'V.£',.}Sv>Mr"».*'w 'V- ' 

CAGLIARI — l ì s grave inci
dente accaduto al sommergi
bile nucleare americano « Uss 
Ray» martedì scorso mentre 
navigava in immersione - a 
sud della Sardegna, ha richia
mato l'attenzione della'Giun
ta regionale che. rendendosi 
interprete dell'allarme susci
tato nelle pop&lazioni < sarde. 
ha incaricato il • presidente 
Soddu di intervenire sul go
verno per • rappresentare «il 
giustificato timore — informa 
un comunicato — delle popo
lazioni costiere e chiedere un 
tempe-stivo intervento al fine 
di evitare possibili rischi, di 
inquinamento atomico ». • '• -':} 
•• Il presidente Soddu ha invia

to. irt mattinata, messaggi al 
presidente del consiglio An-
dreotti,. al Ministro della di
fesa Ruffini e al Ministro del
la sanità Dal Fa lco . , . . 
* ' In un altro messaggio in
viato al sindaco della Madda

lena, dove è di stanza la na
ve appoggio per sommergibili 
nucleari Gilmore, il presiden
te Soddu ha assicurato che il 
governo regionale, pur non di- ' 
sponendo di attribuzioni in 
materia, npn ' tralascerà ; di 
compiere ogni passo presso j 
competenti organi statali per 
ottenere >• valide garanzie , ,. 
' Il - ministero ' della difesa 

pressato da richieste di chia-, 
rimenti e o precisazioni i< ha 
emanato in serata, il seguen
te comunicato: J « L'Incidente 
occorso il 20 settembre scor
so al sommergibile nucleare 
USA « R a y » a '65 miglia a 
sud della Sardegna e la pre
senza dell'unità nelle acque 
della Maddalena non compor
tano pericoli di alcun genere. 

Nessuna indicazione di al
larme è stata segnalata dai 
rilevatori di radioattività che 
costantemente controllano i 
livelli di guardia ». 

Discorso a vescovi francesi 

« Conoscere mèglio 
i non credenti» 
dice Paolo VI • 

ROMA — Paolo VI ha rice
vuto ieri mattina In Vati
cano un gruppo di vescovi 
della regione parigina guida
ti dal cardinale Marty, arci
vescovo di Parigi. ";J> - -,•. - , 
' Va " ricordato che l'episco
pato francese, che già nel '72 
aveva ' pubblicato un interes
sante documento sul rapporti 
tra cristiani e marxisti, ha ri
preso questa : problematica 
con due nuovi documenti del 
luglio scorso in cui, pur riaf
fermando «l'Impossibilità di 
conciliare la fede eco 11 mar-
xlsmo ateo », si ' riconosceva 
che la chiesa può « accettare 
il rischio di un dialogo e di 
un confronto» e anche di u-
na «collaborazione» con i 
movimenti di ispirazione mar
xista, per costruire insieme 
una società più giusta e più 
umana. 

Facendo riferimento a que
sta ricerca. Paolo VI ne ha 
accolto • le motlvazicnl, esor
tando « 1 fedeli a meglio co
noscere 1 . loro fratelli non 

••'"?•'••$*'•<•. : . ; " : - f' , ' J . " ' • . : 
credenti» perché solo cosi es
si possono dialogare e fare 
eco loro un lungo cammino 
alla ricerca di un mondo più 
umano. .--..•. f ^ ', • '..-..-'.-,> •« 
• Naturalmente, per poter la

vorare in vista di questo o-
blettivo e par poter « presen
tare il messaggio cristiano di 
salvezza • cosi Inteso al loro 
fratelli non credenti », 1 cat
tolici - « devono mettersi essi 
stessi nello stato di conver
sione », avendo il « coraggio » 
di non disattendere « le spe
ranze degli uomini ». 

Paolo VI ha quindi invita
to 1 vescovi francesi a pro
seguire la : loro ricerca e 11 
loro lavoro pastorale. Tutto 
il discorso' è stato dominato 
dal problema, divenuto com
plesso e urgente per la chie
sa, di «armonizzare gli at
teggiamenti della fede con 
lo stile di vita dominato dalla 
cultura moderna». , . 

. . . . • . . . . ' . » . .< : * ' ' 

al. s. 
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Claudio Bernieri ; , . , 

L'ALBERO IN PIAZZA 
Storia, cronaca e leggende delle feste : 

"de l'Unità?.'•.,;;:;;;;,. ' . ',.?. :'•••.:i;.:i:V.. 
' • C - ; \ : > . . . V ; ;•..':'::[:'•'•':: . <-:.'."". L. 2.000 

mazzotta 
Giovanna Marini 
ITALIA QUANTO SEI LUNGA 
L'appassionante e dissacrante diario, di , -
viaggio della popolare cantante i • ', v 

' • X. 1.500 

L'Azienda Consorziale Trasporti 
di Trieste bandisce un concorso pubblico per la assun
zione di . 

•r»'" / ; . ' . '••' '•:"' •'••'-0' •..•••••,::.:.'.-.:-.h-^-'.•••••••.•'. , . : :;-. •<•.:•. •• 

: ; ; y N/ 20 AUTISTI DI LINEA : :; 
tra coloro che abbiano compiuto il 21. anno di età e non ' 
abbiano oltrepassato 1 35 anni di età alla data di ema- -
nazione del presente bando. I candidati devono essere in •: 
possesso — alla data di afftttuaiione della prova di guida 
— della patente di guida categoria « D » o « D-E » ad uso ' 
pubblico, oppure la patente di guida categoria « D » o 
D-E » unitamente al certificato di abilitazione profes- -

. sionale di IV, tipo, come richiesto dalle norme vigenti. : 
Oli Interessati potranno ritirare l'apposito bando — ; 

. dove risultano tra l'altro specificati gli ulteriori requisiti •' 
all'uopo richiesti — dalle ore 7,30 alle ore 13,30 di ogni 
giorno feriale, presso l'Ufficio Personale dell'Azienda, via 
Bellini n. 1-D. n . piano, stanza n. 48, dove sarà fornita 
a richiesta ogni altra Informazione utile. - .;» 
- Il termine perentorio per la presentazione delle do

mande scadrà alle ora 12 dal giorno 5 OTTOBRE 1977. -. 
Il trattamento economico che spetterà agli assunti — 

in base agli accordi nazionali ed aziendali previsti per • 
gli autoferrotranvieri — prevede: •-•>•-_••• . ' 
— una retribuzione mensile comprensiva di competenze 

accessorie, ecc., ammontante a circa L. 411.000, al lordo 
di ritenute, oltre agli eventuali assegni familiari spet- • 
tanti a norma di legge; 

'— una tredicesima mensilità all'anno; ?:i 
— una quattordicesima mensilità all'anno; • . • 
— gli aumenti periodici biennali del 5% della retribu

zione minima conglobata fino ad un massimo del 40*;é. 
Trieste, 4 settembre 1977 :Jf"''•"-,;..-'ó.-"•'''> •"'-•*"' 

. IL DIRETTORE GENERALE 

iti: 
Ricordati di mangiare 

STOCCAFISSO 
Sano, nutriente, %: 
squisito. %f, 1 
Direttamente^ a 
dall'inverno artico 

a cura dell'Associazione '•: -:- . 
Esportatori Stoccafisso NorvegaM 

^ - : / C O R S O DI ANTROPOLO
G I ^ ^ i OIA CULTURALE. 24 <\ltpm-
iMwK «e, L. 12.000. Richieste con 

CORSO DI SOCIOLOGIA 
m 24 dispense, L. 12000, an
che In due rate Con questa 
Iniziativa la sociologia esce 
dagli istituti universitari per 
diventare (come volevano t 
suoi grandi fondatori: Com-
te. Marx, Durkheim. Weber. 
Pareto, ecc.) patrimonio d i , 
tutti 

faglia a: Edizioni Didattiche, , 
i l t , Valpasslrla, 23 • Roma, 1 

Pratiche Editrice 
i—_ 

te torme det discorso t " .-

1 Deleuze e Guattari " ~ 
Rizoma 

(l 1800) 

2 - A Calzolari 
1/ lento deil» teoria, 

Materialismo e letteratura 
in Diderot 

, (L 4000) 

3 - L Althusser, 
Introduzione 

ti I Libro det Capitile 

(t 1 aoo) 

Novità 

4 - M Butor. 

-.> ;4 v - a 3.500) 

Dittrtbuziom OMIe in tutta Itali* 

J ,.. i 

a tate CQMMSS, 

; i ; - . • • 1 1 1 > » • 
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Oltre alle caratteristiche 
tecniche che fanno di un 
TV Color Philips un apparecchio 
di qualità superiore, un fatto 
nuovo ve lo può rendere 
particolarmente interessante: 
* le speciali condizioni di acquisto 
a rate Compass presso 
i Rivenditori Convenzionati 
Philips Compass* 

• r • * ' 
•' • '•'& t . 

o senza cambiali 
o 

mensili 
o 

• ' • 

I fcii 

•Consultale le filiali Philips o Compost ptf 
Tstencodei rivenditori. -l?i. '. ,•> 
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l'erba del vicino 
V- C*., 

Tutti gli organismi partecipanti hanno pre
sentato filmati solo sulle realtà di altri paesi 
Un buon programma della RDT sul Vietnam 

Si è chiuso il Premio Italia 

Questo il 
verdétto 

della 
i, giuria 
VENEZIA — Con le assegna
zioni dei riconoscimenti alle 
produzioni drammatiche e 
documentaristiche radlofonl-
che e televisive, si sono con
cluse le manifestazioni del 
Premio Italia. - » 
Queste le decisioni della giu

ria: •" • - '"•• -•"•-•-'••-•• 
— Drammatici radiofonici: 

Premio Italia alla Variante 
Grundstein di GUnther Rue-
cker . (RDT) : - Premio ' della 
RAI all'Inversione dell'Anne-
rica di • Mauricio J Kagel 
(RFT); • • • *••"•<•• 

— Documentari radiofoni
ci: Premio Italia e. Un ra
gazzo di nome Hans di Uschi 
e Heintz (Svizzera) ; f Pre
mio della Federazione della 
stampa all' Avvenimento di 
Rollin-Weisz e Désclozeaux 
(Francia); -

— Drammatici televisivi: 
Premio Italia a Tutto si ag
giusta di Christer Dahl (Sve
zia); Premio della RAI al 
Caos di Thij Chonowskl (O-
landa); . - " 

— Documentari ' televisivi: 
Premio Italia al Tempio di 
Zen (realizzato da un col
lettivo "giapponese); >:Premio 
della Regione Veneto a Gior
no dopò giorno di Mlroslaw 
Gronowskl (Polonia). • ' • 
• L'Italia non ha ottenuto 
nessun premio: la RAI si è 
dovuta contentare di una se- ' 
gnalazione della giuria per 
il programma sui Fratelli 
Cervi realizzato da Pietro 
Formentini per la Rete uno. 

•." Dal nostro inviato 
VENEZIA — Il concorso del 
Premio Italia — al quale 1' 
assegnazione degli ultimi pre
mi, di cui diamo notizia a 
fianco, ha posto ufficialmen
te termine — ha visto nelle 
sue ultime battute tutto lo 
spazio dedicato alla prolezio
ne di documentari. 
• In " verità " questa sezione 

— cui, di solito, vale riser
vare - una - maggiore atten
zione, dal momento che do
vrebbe essere, > per molti a-
spettl, più congeniale ' allo 
« specifico » televisivo — non 
ci ha nemmeno essa riserva
to sorprese, nell'ambito di 
una rassegna che ha accusa
to una notevole • monotonia 
in tutti 1 settori. • - -
-. va notato, semmai, un fe-
, nomeno : buona parte dei 
programmi erano realizzati 

' « fuori casa », cioè documen-
; tavano, ad òpera dell'erga-
' nismo televisivo di uh paese, 
- la realtà e 1 problemi di un 
•• altro paese. • I ' documentari 
ideila RFT parlavano dell'as-
- sassinio di Panagulis o dei 
reduci americani dal Vie
tnam; il documentario norve-

le prime 
'i-'̂ .v^rMuiiee^^-;' 
; Rafael;Rengifo 

In tournée per l'Europa, il 
direttore d'orchestra e com
positore' venezuelano Rafael 
Rengifo (1937) è stato prota
gonista a Roma, • l'altra sera, 
di un concerto organizzato 
dall'Ambasciata del Venezue
la e dal Centro di Azione La
tina, nella Casa dell'America 
Latina, in Piazza Campiteli!. 

La serata — tutta rientran
te - nell'ambito dell'orchestra 
d'archi — 6i è avviata con 
11 quinto Concerto grosso del-
l'Op. 6 di Haendel, cui il Ren
gifo ha assicurato un nitido 
risalto contrappuntistico e un 
agile gioco ritmico. La son
tuosità haendeliana ha poi ce-
duto il passo a una malizio
sa Fuga Criolla — una Fuga 
intessuta su ritmo di Joropo 
(danza popolare venezuela
na), svelta e pungente — di 
Juan • Bautista Plaza • (1898-
1965), capostipite di una fa
miglia di musicisti venezue
lani, perfezionatosi a Roma, 
intorno al 1920, con Licinio 
Refice e Raffaele ' Casimiri. 
Il prevalente interesse per la 
musica sacra non distolse 
l'autore dal patrimonio popo
lare, come appare da questa 
Fuga Criolla, nuova per l'Ita
lia, risalente al 1931, cui se
gui una Fuga romantica ve
nezolana. 
* Nella - seconda parte J del 

grogramma, Rafael Rengifo 
a presentato se stesso in ve

ste di autore, legato anche 
lui all'Italia (ha studiato a 
Roma per cinque anni), co-
ine il Plaza al quale si è ri
collegato con una Elegia (ne 
aveva composta una il Plaza 
nel 1953) svelante, in un am
pio arcò costruttivo, una mol
teplice gamma di umori (re
citativo, declamato, arioso), 
attraverso la quale si sgro
viglia un nucleo tematico, in
tenso e inquieto. E' un brano 
risalente a una quindicina di 
anni fa, e svela — con la 

Concerti 
nel cortile 

della Sapienza 
ROMA — Ha preso il via 
Ieri, nel cortile di Sant'Ivo 
alla Sapienza, un ciclo di 
concerti d\ musiche strumen
tali e vocali medioevali e ri
nascimentali. Il programma, 
articolato in sette serate, 
prevede la partecipazione del 

. Teatrum Instrumentorum, del 
Coro Amici della Polifonia, 
del Sestetto vocale italiano e 
del gruppo Musica Insieme. 
I : concerti, organizzati nel 
quadro .dell'Estate < Romana 

'dal Comune, in collaborazio
ne con l'ARCL 1*ENARS-ACLT, 
TENDALS e l'AICS. In caso 
• di maltempo saranno tenuti 
; nella Sala Borromini. 

Suite n. 1, eseguita subito do
po (ma la composizione pre
cede l'Elegia) — l'estro inven
tivo, la maestria tecnica e 
l'ansia del Rengifo, allora 

i venticinquenne, di « farsi la 
mano», accostandosi a certe 
esperienze europee. Nella Sui-

• te, un tono popolaresco si 
unisce a Influssi provenienti 
— diremmo — da Strauss e 
Hlndemith. • 
' Il pubblico ha decretato al 

Rengifo direttore e composi
tore un cordialissimo succes
so che volentieri vedremmo 
confermato da un nuovo con
certo. 

v.'-./V.-.' e. v . 

Cinema '. '.;•;.'•:.'• 
; Black Sunday : 

- TJn pilota veterano del Viet> 
nam, reduce da lunga prigio
nia e un po' uscito di cer
vello, viene messo in mezzo 
dalla bella e spietata Danila, 
animatrice di un'organizzazio
ne oltranzista palestinese, che 
intende compiere, nel cuore 
degli Stati Uniti, la più or
ripilante • delle azioni dimo
strative, menando strage nel
lo stadio di ' Miami durante 
un incontro cui assisteranno 
ottantamila spettatori, e . lo 
stesso Presidente. 

Il maggiore israeliano Ka-
bakov, dei servizi segreti, do
po ^ aver inferto con i suoi 
uomini un duro ma non de
cisivo colpo al gruppo di ter
roristi, dentro 1 confini liba
nesi (alla faccia, sempre, del
le sovranità nazionali), vola 
a Washington e collabora con 
il FBI per Individuare e neu
tralizzare i superstiti, ma pe
ricolosissimi esecutori del cri
minale progetto. 

Una quindicina d'anni do
po, il regista americano John 
Frankénhelmer ricalca in 
parte quel suo Va e uccidi 
che lugubrmente preconizzò 
l'assassinio di John Kennedy. 
incrociandolo, per la porzione 
finale e più spettacolare, col 
recente ' Panico ' nello stadio 
di Larry Peerce. La fantapo
litica ' cinematografica - - ha 
spesso il grave difetto di ren
dere inverosimili ipotesi pur
troppo fondate, benché estre
me come quella che qui si 
delinea. Con gran dispendio 
di macchine, e rigorosa par
simonia di idee, il prolifico 
ma indistinto cineasta ci am-
mannisce un prodotto del ge
nere, - cui le tardive resipi
scenze del maggiore ' Kaba-
kov e l'elegante quanto im
probabile comportamento del 
FBI dovrebbero conferire una 
patente di nobiltà. Come al 
solito, il lavoro maggiore lo 
fanno, e con merito, i cura
tori degli «effetti speciali» 
e le controfigure. Gli attori 
in quanto tali sonò, nei ruoli 
di più evidente spicco. Ro
bert Shaw, Brace Dern, Mar-
the Keller, Bekim Fehmlu, 
Trita Weaver. Jlrn Gavln. 

ag. sa. 
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: scuole pubbliche, private • cor-
v si di recupero (convitto - srmicon-
' Titto • doposcuola) 

gese si occupava dell'impian
to idroelettrico che la Svezia 

• sta costruendo in Tanzania; 
il documentarlo polacco in
dagava nella vita di un vil
laggio francese <tt pescatori; 1 
documentari * francesi parla
vano del Nilo e della vita di 
due sceriffi del Texas; 11 do
cumentario danese descriveva 
la commercializzazione della 

j religione negli Stati Uniti, e 
'(. cosi via. Non si tratta, c'è da 
f pensare, di una coincidenza: 
. il fatto è che risulta più faci
le essere critici e spregiudi
cati oltre frontiera; in fondo, 

11 problemi e i guai di un 
paese straniero possccio per
fino presentarsi in chiave di 
«colore ». 

• - • > Comunque, ' • tra - queste 
. « trasferte» . -'- documentarie, 

merita di essere segnalato 11 
programma della RDT Tan-
Hung, villaggio sulla terra 
bruciata, realizzato daBuer-
ker eScharioth in collabora
zione con la TV della Re
pubblica sudvletnamita. -. Si 
tratta di un servizio che, in 
chiave di cronaca, cerca di 
descrivere la vita, i problemi 
e anche alcune contraddizioni 
di un villaggio che, all'epoca, 
stava sorgendo a ottanta chi
lometri a nord-est di Saigon, 
lungo la strada numero tre
dici, nel cuore della zona- che 
gli americani - spopolarono, 
« desertlzzando » il territo
rio. Qui sono andati ad abi
tare, per ricostruire la vita, 
gli uomini, le donne e i 
bambini che gli aggressori a-

' vevano ammucchiato nella ex 
capitale cfel regime di Thieu, 
oggi Città Ho Chi Minh. 

Gli inviati della TV della 
Germania democratica vi si 
sono recati ad un anno dalia 
liberazione e hanno filmato 
la vita quotidiana nei campi 
bruciati e nelle nuove scuole, 
nelle nuove capanne e nella 
sede del comitato di villeg
gio, registrando anche inter
viste con ex soldati di Thieu, 
con un maestro che ha rifiu
tato la «rieducazione », con 
l'assassino del segretario del 
comitato > locale <fei Partito 
comunista e con la vedova 
del compagno assassinato; ; 
con ex partigiani e lavoratori. 
Un diario scarno e preciso, 
che risale ormai all'anno 
scórso, ma che vedremmo 
ancora volentieri sui * tele
schermi: e, dobbiamo dire, 
ancor più volentieri avremmo 
visto proprio nel periodo in 
cui più infuriava, anche nel 
nostro Paese, quella campa
gna contro il nuovo regime 
che sì veniva instaurando nel 
Vietnam del sud dopo la 
cacciata degli invasori ameri
cani. 

In definitiva, soltanto qual
che indicazione di questo ge
nere — cioè di possibile 
programmazione di trasmis
sioni realizzate da televisioni 
estere — si può trarre dal 
Premio Italia. La rassegna, 
quest'anno più che mai, in
fatti, si è dimostrata grigia e 
logora: inevitabilmente, dato 
che questo è l'unico festival 
rimasto immutato 

Le osservazioni che siamo 
andati ripetendo a ogni nuo
va edizione trovano conferme 
sempre più pesanti: non ha 
senso proiettare, al di fuori 
«tei contesto della program
mazione di ciascun organi
smo televisivo, alcune decine 
di programmi scelti non si sa 
come tra le migliala e mi-

• giiaia che ogni anno scorrono 
sui teleschermi dei diversi 

-paesi del mondo. Di questo, 
ci sembra, si era accorta an-

• che la segreteria del Premio. 
negli anni nei quali la regge
va Mario Motta: e. infatti, al
l'iniziativa di quella segrete
ria si deve l'istituzione del 
convegno di studio, della ras
segna di programmi «speri
mentali », delle serate d'eo-
nore» 

Queste iniziative aggiunte, 
tuttavia, non sono riuscite ad 
acquistare sufficiente rilievo, 
perché la rassegna delle ope
re in concorso è pur sempre 
rimasta ufficialmente il cuore 
del Premio Italia; e, nel con
tempo, hanno però finito per 
sortire un effetto dispersivo. 
A questo punto, sarebbe ne
cessario ripensare l'intera 
rassegna intemazionale, tro
vando un punto di coagula
zione di tutte le iniziative 
(ad esempio, si potrebbe 
pensare a una rassegna di 
programmi destinata a docu
mentare internazionalmente 
un aspetto della produzione 
televisiva e a fornire anche 
la base per il convegno di 
studio). 

Ma. certo, per far questo, e 
farlo nonostante tutto non a 
livello di pura « accademia ». 
sarebbe necessario rompere 
la forma e la logica da 
•corpo separato» che gli or
ganismi radiotelevisivi conti
nuano ad avere in tutti i 
paesi. 

Giovanni Cesareo 

cWl'ANAC , ^ 
ROMA—E* convocata per do
mani alle 19 l'assemblea del-
l'ANAC nella sua sede di via 
Principessa Clotilde. L'assem
blea è centrata su due temi 
principali: a) la riforma de
gli Enti cinematografici di 
Stato e i tentativi liquidatori 
in atto; b) 1 rapporti fra au
tori e . Radiotelevisione nel 
quadro osila riforma astran
te pubbHco. 

Carmelo Bene sta mettendo a punto, a Roma, le nuove edizioni di due suoi recenti spettacoli, 
con I quali rappresenterà l'Italia al «Festival d'automne» a Parigi: sono « S.A.D.E., ovvero 
libertinaggio e decadenza del complesso bandistico della gendarmeria ' salenllna », interpre
tato nelle parti principali dallo stesso Bene e da Cosimo Clnlerl (nella foto) e del s Romeo e 
Giulietta » v di Shakespeare nel libero adattamento già proposto,' in Italia, la stagione scorsa. 

La « personale » di Basilio Martin Patino a Roma 

Tre film nei quali il regista spagnolo fa i conti con il passato e con il 
presente di una vicenda che è, insieme, individuale e collettiva -In « Ca
rissimi boia » la straordinaria rappresentazione di una società che produ-

,- ce, con la stessa desolata materia umana, gli assassini e i loro esecutori 

ROMA — La parola' a boia » 
associata al nome di Spagna 
evoca irresistibilmente l'im
magine del. defunto dittato
re Franco. Eppure di costui.si 
fa cenno solo indirettamente 
in Carissimi boia di Basilio 
Martin ' Patino, punto d'ap
prodo d'una - « personale », 
composta di tre recenti lun
gometràggi, vista qui a Mas
senzio nel quadro della ras
segna cinematografica pro
mossa. con altre iniziative 
teatrali, musicali, * culturali 
e politiche, dalla FOCI roma
na (oggi la manifestazione 
si conclude ricordando Paso
lini). • • ; • . • • ; *•• • 

Quelli del film di cui vi 
diciamo, e che a Roma ha 
avuto la sua « seconda » ita
liana, dopo la * « prima » as
soluta al Festival di Taormi
na nello scorso luglio, sono i 
à boia » in senso stretto (ver-
dugos In castìgliano), ovve
ro, come più burocratica
mente amano definirsi, . gli 
« esecutori di sentenze ». Il 
regista spagnolo ne ha indi
viduati tre: Antonio, Ber
nardo, Vicente. H più anzia
no di essi, decano della ca
tegoria. settantenne, è scom
parso mentre il lavoro di Pa
tino veniva portato ! a ter
mine; gli altri sono • pure 
gente d'età, invecchiata nel 
mestiere - e nelle - traversie 
che l'hanno preceduto: esem
plare il caso d'uno di loro, 
apprendista fabbro da ra
gazzo. costretto a sposarsi a 
diciassette anni per aver 

•:V" & . ' : • - ' ' i *--• ? • ; . - • ;„ . - • • • -v V - '•-•*•• 
messo ' incinta la ' fidanzata, 
ladro per bisogno, detenuto. 
poi arruolatosi nella Legio
ne Straniera, più tardi nella 
Divisione Azzurra mandata 
a combattere a fianco dei te
deschi sul fronte russo, quin
di disoccupato in patria, fin
ché uno della polizia non gli 
offre l'incarico che sappiamo.. 

Le condanne che sono sta-, 
ti chiamati ad eseguire ri-' 
guardano solo di scorcio l'op
posizione antifranchista, an
che quella armata; in gene
rale. le loro vittime, alcune 
decine nel ' corso dei lustri, 
sono rapinatori, stupratori, 
avvelenatori: e. questi hanno 
ucciso per poche pesetas, per 
sfogare rabbie e frustrazioni, 
per •• meschini ' interessi, per 
coprire un delitto già com
messo, per affermare in qual
che modo la propria perso
nalità.. Figure e situazioni di
verse, che rimandano tutta
via a uno stato comune, quel
lo dei reietti, dei tenuti a 
margine, dei - degradati, de
gli squalificati, in una socie
tà mostruosamente iniqua e 
arretrata e repressa. • ••: 
': Ed ecco che, interrogando 
1 tre «boia», ci accorgiamo 
come le loro parti siano in
tercambiabili con - quelle di 
quanti hanno ricevuto da es
si la pena capitale che è sta
ta decisa altrove: nei tribu
nali, ma prima ancora nella 
storia e nell'attualità, nella 
tradizione e nelle strutture 
del paese. Al di là della de-

L'attività dell'Archivio storico 

Conv 
indétto 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — L'Archivio sto
rico delle Arti contempora
nee (ASAC) della Biennale 
ha avviato con un primo pro
gramma di ampiezza quadri
mestrale. le attività perma
nenti e di carattere collettivo. 
istituzionalmente previste dal 
nuovo ordinamento dell'Ente 
culturale veneziano. . 

— La prima iniziativa, che si 
concluderà domani nella sede 
dell'ASAC a Ca* Corner della 
Regina, si è aperta con un 
convegno-incontro (compren
dente lezioni, proiezioni, di
battiti. diretti da Marshall 
McLuhen. Franco Ferrarotti 
e Enzo Forcella) relativo alla 
«teoria e pratica del video 
tape nelle comunicazioni di 
massa »: il Convegno si svol
ge con la collaborazione dell' 
istituto culturale canadese di 
Roma. 

Questa prima iniziativa ne 
introduce altre, relative al 
medesimo spazio disciplinare. 
che si svolgeranno fra il mese 
di ottobre e il mese di novem
bre- Questi i temi: e Artisti e 
videotape»; «Teoria e tecni
ca del videotape » e una ras
segna di videotape su grande 
schermo di cinquantaquattro 
reallssatori Italiani e stranerL 

- A metà ottobre verranno 
aperte due mostre documen
tarie storico-critiche: «Rus-
solo: l'arte dei rumori 1913-
1931 s e « Tavole parolibere 
e tipografia futurista». Sem
pre in ottobre avrà luogo 
un incontro seminario di isti
tuii e laboratori europei di 
musica elettronica, elettrico-
acustica, per computer. 

In novembre si prevede V 
apertura di una mostra docu
mentaria storico-critica di 
grande interesse: «Oli alle
stimenti della Biennale fra il 
1896 e il 197S». Con materiali 
di archivio dsil'AfMG, eitra 
a quello rintracciato 

artisti e musei, verrà allesti
to un panorama completo di 
storia del gusto espositivo del
le manifestazioni della Bien
nale comprese negli anni pre
si in esame. 

Il Coro di 
Santo Cecilia 

nell'URSS 
ROMA — TI complesso cora
le dell'Accademia di Santa 
Cecilia partirà da Roma per 
Mosca il giorno 30 settem
bre, per tenere una serie di 
concerti polifonici nell'Unio
ne Sovietica. Il coro, che sa
rà diretto da monsignor Do
menico - Bertolucci, direttore 
perpetuo del coro della Cap
pella Sistina, eseguirà musi
che delia polifonia italiana 
del XVI secolo. 

I concerti sono in program
ma a Mosca il 2 ottobre, a 
Riga il 4, a Tallin II 6. a 
Leningrado r», a Vilnus i l i 
e termineranno il giorno 13 
ottobre. E* la prima volta che 
il Coro dell'Accademia di 
Santa Cecilia si ree* in Unio
ne Sovietica. • . _ . 

nuncia diretta, del resto pun
tuale e agghiacciante nella 
descrizione dello strumento 
detto garrotta (e codificato 
a suo tempo da un sovrano 
spagnòlo perché avrebbe tu
telato la dignità del condan
nato, permettendogli di mo
rire seduto) come nei rife
riménti alla sopravvivenza (e 
all'estensione) < dell'omicidio 
legale in numerose nazioni, 
l'opera di Patino costituisce 
infatti un ritratto pacato 
quanto mordente della Spa
gna di tutti 1 giorni: inter
viste con psichiatri, avvocati, 
dirigenti del sistema carce
rarlo, con testimoni, con pa
renti di condannati, ritagli 
di giornali, fotografie, stam
pe, arricchiscono lo svolgi
mento del tema specifico, ma 
illuminano anche un quadro 
complessivo dove la povertà, 
là malattia, l'ignoranza con
giurano contro l'uomo, fab
bricando con la stessa deso
lata materia un criminale o 
un carnefice. Ciò che Pati
no ha colto, secondo noi, a 
meraviglia, è proprio la quo
tidianità del dramma, che si 
dipana sulle cadenze di una 
chiacchierata in cantina • o 
all'osteria, col tre verdugos 
seduti a riempire di continuo 
lunghi bicchieri ; d'un aspro 
vino rosso. •;, •.«• . , ; . ; ; -
' La stessa " destrezza nel 
trattare e unificare materia
li differenti, qui soprattutto 
adi repertorio», in una vi
sione insieme critica e affet
tuosa di vicende individuali 
e collettive, Patino la dimo
stra in Canzoni per un dopo
guerra: dove il filo condut
tore è fornito, appunto, dal
le canzoni fiorite, come com
mento, consolazione o misti
ficazione di piccoli o grandi 
eventi, dalla guerra civile al 
periodo della fame nera, all' 
arrivo degli • americani (ri
cordate Benvenuto mister 
Marshall?), ai boom turistico. 
fino alle soglie della svolta 
ora in atto (il film è stato 
realizzato nel 1970, ma è ap
parso sugli schermi spagnoli 
solo la stagione passata, te
nendo il cartellone per mesi 
e mesi, con enorme successo). 

Patino, insomma, come al
tri suoi colleghi della gene
razione cresciuta durante la 
lunga notte del fascismo (si 
rivelò in Italia, alla Mostra 
di Pesaro, una decina di an
ni fa. con Nove lettere a Ber
ta), è impegnato oggi nel fa
re i conti sia con il presen
te. sia con il passato. Del 
Caudillo, che è la sua ultima 
fatica, ancora inedita in Spa
gna, dice egli stesso: « Più 
che un film su Franco, è un 
film sulla nascita del pote
re di Franco, che doveva es
sere all'origine del terrore e 
della violenza alle quali so
no stato sottoposto, e che mi 
hanno mutilato e represso 
tutta la vita». Aggiungere
mo che. costruito in larga 
misura con documenti cine
matografici «delle due par
ti ». a volte rari o inediti. 
almeno per noi. Eì Caudillo 
si lascia indietro di molte 
lunghezze il pur meritorio. 
all'epoca. Morire a Madrid 
del francese Rossif. per la 
limpidezza del messaggio, 1' 
assenza di ambiguità, la par
tecipazione umana. 

. Aggeo Savioli 

PAG. i l / spettacoli -arte 

del cinema 
s 
proposta 

da 
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PESARO — I cineasti spa
gnoli che hanno partecipato 
a Pesaro alla tredicesima Mo
stra internazionale del Nuo
vo cinema hanno diffuso, al 
termine della manifestazione 
il seguente comunicato: • 

« Noi, lavoratori del cinema 
operanti nello Stato spagnolo 
(critici, registi, tecnici, scrit
tori) riuniti in Pesaro, affer
miamo che il ciclo dedicato 
a quarant'annl di cinema spa
gnolo, nonostante talune ca
renze nel criteri di selezione 
di programmazione e di do
cumentazione, ha promosso in 
chi ha partecipato alla ma
nifestazione una riflessione 
utile su alcuni problemi del 
nostro cinema. E in tale con
tatto si è manifestata la ne
cessità di proseguire con sem
pre • maggiore approfondi
mento nell'analisi dei proble
mi qui iniziata. 
^ «Noi constatiamo — con-
tinùa 11 documento — la so
pravvivenza, nel.nostro siste
ma ' cinematografico, ' delle 
strutture amministrative e 
burocratiche ereditate dal 
franchismo: il che si tradu
ce, fra l'altro, in un perdu
rante funzionamento del mec
canismi repressivi e censori, 
sia economiol, sia ideologici. 
Ci preoccupa che la futura 
legislazione, che dovrà rego
lamentare le nostre attività, 
possa essere elaborata alle 
spalle dei lavoratori del ci
nema e che esso perpetui o 
aggravi la situazione attuale. 

« In vista di ciò — conclu
de Il comunicato — noi cre
diamo urgente e necessaria la 
convocazione, sulla base del
le piattaforme. rivendicative 
delle centrali sindacali, di 
una assemblea generale dei 
lavoratori di questo settore, 
sindacalizzati o meno. Tale 
assemblea dovrà elaborare al
ternative democratiche che 
propongano soluzioni ai no
stri problemi culturali e pro
fessionali. ponendo le basi 
della futura legislazione ci
nematografica » . ; :. '••.;• 

. . . » . . " ^ s . 1 •} fiàitf 
•A 1 oggi 

;*/.-, \ 'iU 
>', 

Vedetiesi infili..; 
a Cannes 

' Nonostante le minacce lan
ciate nei giorni scorsi dal \ 
Sindacato autonomo del di
pendenti RAI, che raggrup
pa • prevalentemente l «qua-, 
drl » tecnici, 1 programmi 
sportivi - della domenica do
vrebbero andare regolarmen
te In onda. < ; 

Fra le trasmissioni serali, 
segnaliamo la prima punta
ta dell'ennesimo « giallo » che 
andrà in onda sulla Rete 
uno alle 20,40: Gli occhi del 
drago, diretto da Schivazap-
pa, si avvale dell'interpreta-
zione di un serio professio
nista quale Mario Adorf, che 
vestirà 1 panni di un coj 
mlssario, e di una «stelli 

• • \ 

In permanente ascesa, Stefa
nia Casini. -. -v\-- '• „• *™r 

Sulla Rete due, invece, una 
inchiesta spettacolo su Can
nes, una città dal mille vol
ti, condotta da Nicola Cat
tedra • e Giampaolo Sodano. 
L'occasione •• per il • servizio 
dal titolo Donne, champagne 
e (per finire) TV è stata 
offerta al realizzatori della 
Mostra-mercato del program
mi televisivi che ogni anno 
si svolge ; nella città della 
Còte d'Azur. Al programma 
partecipano alcune vedettes 
Intemazionali quali * Miriam 
Makeba e Amalia Rodrlgues. 

Un servizio del TG 2 Dos
sier realizzato da Luca Alrol-
dl sul successo < della moda 
italiana (l'unico settore in 
attivo della nostra bilancia 
del #3i?amentl) all'estero, con-

" serata - della se-

Dal Venezuela uno 
spettacolo musicale 

per i bambini 
al Teatro Belli 

ROMA — Questa mattina, al
le ore 11, domani pomeriggio 
alle 17 e martedì, sempre al
le 17, è ospite del Teatro Bel
li (Piazza di S. Apollonia). 
il gruppo teatrale venezola
no « Taij » - (Teatro di Arte 
Infantile e Giovanile di Ca
racas), reduce dall'Atelier di 
Bergamo. La compagnia la-
no-americana presenta a Ro
ma la sua più recente crea
zione collettiva, che ha per 
titolo La scatola delle sor
prese. Si tratta di uno spet
tacolo musicale per bambini 
realizzato al fine di persegui
re molteplici scopi: promuo
vere la qualità artistica del 
teatro per I più giovani; for
mare futuri attori e spettato
ri per il teatro; comunicare 
nel modo più intelligente 
possibile con i bambini. 

«Lassie» torna 
al cinema ^ 

- - • • - - ' * \ 

HOLLYWOOD — Dopo ven-
tisei anni di assenza, la ca
gna « Lassie » toma sui gran
di schermi con un film che 
verrà diretto da Don Chaf-
fey. Tra gii interpreti è stato 
scritturato James Stewart. '" 

, George C. Scott 
impersona Freud 

BROADWAV — L'attore a-
mericano George C. Scott in
terpreterà la figura del pa
dre della psicanalisi, Sigmund 
Freud, In un monologo dram
matico scritto specialmente 
per lui da Lynn Roth. Lo 
spettacolo farà il giro degli 
Stati Uniti durante l'autun
no per poi arrivare a New 
York e in altre grandi città 

Walter Pidgeon 
sta meglio 

SANTA MONICA — Conti-
nua a migliorare, seppur len
tamente, Walter Pidgeon, Il 
«decano» degli attori di 
Hollywood, ricoverato da cir
ca un mese e mezzo in ospe
dale per un duplice embolo. 
Si Ignora tuttavia quando i 
medici gli consentiranno di 
far ritorno nella sua villa di 
Bel Air. 
-.- Pidgeon, che ha 78 anni, 
venne operato una prima vol
ta per un embolo al cervello 
e successivamente per un em
bolo manifestatosi in uno 
dei polmoni. 

Per la diffusione 
di libri di cultura " " 
democratica e marxista 

EDITRICE 
MILANESE 
CAPI AREA 
ragionali 
o interprovinciali 

esperti nelle vendite rateali di grandi opere en
ciclopediche e storiche nonché di opere di for
mazione politica, civile e sindacale presso fab
briche, uffici, scuole, circoli e privati. 

Sulla base di -informazioni dettagliate e sicure 
referenze siamo disposti a concludere contratti 
di Agenzia e/o di Concessione molto favorevoli. 
Scrìvere dettagliatamente inviando referenze a 
Casella .171 / . N S.P.I.,- 20100 MILANO . 

y ^ ^ 

programmi 
TV primo 

9,25 EUROVISIONE 
•' Citta del Vaticano: 
' " : •''•• Santa Messa 

12,30 SPECIALE: J 

UN GIORNO DI FESTA 
13,00 CONCERTO 

DELLA DOMENICA 
• 13,30 TELEGIORNALE 

16.15 VICENZA -
Cerimonia della procla-

, mazlone dei vincitori del 
• .vt io. Premio Italia '77 
' 17,15 BELLA SENZ'ANIMA . 
r 17,43 90 . MINUTO • 
., 18,10 BELLA SENZ'ANIMA 

Seconda parte 
••' 19,00 CAMPIONATO ITALIA-
r- NO DI CALCIO 
.; 20,00 TELEGIORNALE 

20.40 GLI OCCHI DEL DRAGO 
21,45 LA DOMENICA 

SPORTIVA 

22,45 PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 

TV secondo 
12,30 V IK I IL VICHINGO 

Cartoni animati 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 VICKI SUE ROBINSON 
15,00 DIRETTA SPORT 
18,00 PROSSIMAMENTE 
18,15 CAMPIONATO ITALIA

NO DI CALCIO 
18,55 SQUADRA SPECIALE 

Telefilm -
19,50 TELEGIORNALE 
20,00 DOMENICA 5PRINT 
20,40 UN'AVVENTURA 

A CANNES 
22,00 T G 2 DOSSIER 
22,55 TELEGIORNALE " 
23,10 SORGENTE DI VITA 

V. Radio 1° W 
GIORNALE RADIO • Ore 8, 
10.10. 13. 19. 2 1 . 23,10; 
6: Risveglio musicale; • 6,30: 
Giorno di festa: 7,35: Culto 
evangelico; 8,40: Scrigno musi
cale; 9,10: Il mondo cattolico; 
9,30: Messa; 10,20: Temo esta
te; ; 10,35: Miramare; 11.40: 
La ' favola pitagorica; 12,15: 
Parliamo con • Chirlie; 13,30: 
Perfida RAI: 14,25: Popster; 
15,10: Combinazione musica; 
16,10: Carta bianca; 16,50: 
Tutto il caldo minuto per mi
nuto; 18,05: Sofz music; 23,15: 
Radiouno; Buonanotte dalla da
ma di cuori. .-.,..!. 

- Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 7,30. 
8.30. 9,30. 11.30. . 12 .30 . 
13.30. 16,55, 18.30. * 19,30. 
22,30; 6: Musica per una do
menica d'estate; 6.55: Doman
de a radiodue; 8,15: Oggi è 
domenica; 8,45: Esse TV, Pro
grammi televisivi della settima
na: 9,32: Johnny Dorelli pre
senta: Buona domenica a tutti; 
11: Radlotrlonfo; 12: Antepri

ma sport; 12,15: Revival; 12,45 
Ritratti a matita; 13,40: Cola
zione sull'erba; 14: Musica no . 
stop; 15: Domenica sport; 15,30 -
La bella estate- 18.50: Musica 
leggera dal Sudamerica; 19,50: 
Opera '77; 20,50: Radiodue set
timana; 2 1 : Radiodue ventuno-
ventlnove; 22,45: Buonanotte 
Europa. 

Radio 3° v 
GIORNALE RADIO - Ore 6.45. 
7.45, : 8.45, 10.45, . 13,45, 
14.45, 18.55. 20,45. 23; 6: 
Quotidiana radiotre; 9: Il can-
tamore; 9,30: Domenica tra: 
10,15: Ottorino Respighi: 13: 
Valigia e passaporto; 14: Otto
rino Respighi; 15: Il Barlpop; 

'15,30: Oggi a domani; 16,15: 
Ottorino Raspigli!; 16,45: Invi
to all'opera: Falstaff di Verdi; -
19,25: La coralità tn Mendels-
sohn; 20: Il sole è II mio soc
corso; 20,25: Nella Londra di 
Elisabetta I; 2 1 : Omaggio a 
Alessandro Volte nel 150. an
niversario della morte; Concer
to sinfonico; 22,15: Incontro 
con la narrativa; 22.45: FoflII 
d'album. 

Concorso pubblico per titoli scientifici e pratici a 
n. 1 posto di Assistente all'Ospedale « P. Pi
ni » di Milano-Affori 

La Provincia di Milano bandisce un concorso per la copertura 
del posto di cui «opra. Titolo eli studio; diploma di laurea In 
medicina a chirurgia • diploma di abilitazione all'esercizio pro
fessionale; diploma di specializzazione In psichiatria o in malattia 
nervosa • mentali o In malattie nervose o attestato di iscrizione 
almeno al 2. anno ad una di tali scuola di specializzazione. Ter
mine di scadenzai ore 12 del giorno 31 ottobre 1977. 

Per ottenere copia del bando di concorso e per maggiori infor
mazioni rivolgersi alla Segreteria Generale della Provincia di M(-
leno. Ufficio del Personale, via Vivaio 1 , tei. 7740. 

AVVISO DI GARA 
L'AZIENDA CONSORZIALE ACQUA t GAS - PRATO Indir». 

ai sensi dell'Art. 1 della legge 2 febbraio 1973 n. 14. licitazione 
privata per l'appalto dei seguenti lavori: • (_. ._ : . . - . ^ _ „ . -

1) «AMPLIAMENTO E MIGLIORAMENTO DELLA RETE DI 
DISTRIBUZIONE GAS A BASSA PRESSIONE NEL TERRITORIO 
DEL COMUNE DI SESTO FIORENTINO». Importo a baso d 'u t * 
L. 32.059.000. . . - . , . v : r ^ ; i _ • . . , . , _ - ^ , „ ._. 

2 ) « ESTENSIONE DELLA RETE GAS NELLA FRAZIONE DI 
QUINTO ALTO DEL COMUNE DI SESTO FIORENTINO. Importo 
a base d'asta L. 4S.000.000. ^ 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere Invitate «MS 
gara presentando domanda in carta bollata a questa Azienda Con
sorziale Acqua e Ges • Prato. Viale Galilei, 2. dir. sn. n. 26, s 
mezzo raccomandata entro dieci (10) giorni dalla data di pubbli
cazione del presente avviso. 

A'Ia domanda dovrà essere allegato l'elenco dei lavori «tè 
guiti dall'Impresa nei settore specifico, l'importo dei lavori si 
e l'Ente appaltante. 

stasai 

IL PRESIDENTE 
MARIO D I N I 

OFFICINE MECCANICHE 

SACGOMANDI 
macchine movimento terra issarne meccarid 
provata esperienza nel settore, poisMmemc 

nmridkmali • Elevata retistenovie * 

Scrivere referenziando 
t presentarsi presso gli uffici di 

Viale della Repubblica, 14 - LECCE 

t> LAGGCQMCGWei * • VUOOIMSTIID»» J 
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Presentati in Campidoglio le proposto dogli abitanti doi nuclei spontanei 

Borgate: un «pacchetto > d'idee 
per non 
Dopo il blocco del provvedimento regionale è necessaria una legge nazionale 
Bloccare il nuovo abusivismo - Anche per la DC negativo il veto del governo 
' La prospettiva del risana

mento delle • borgate, - c h e 
sembrava una conquista or-
mal raggiunta, • è diventata 

' oggi più lontana? Dopo la 
- « bocciatura » da parte ' del 

> governo della legge regionale, 
che forniva strumenti agili e 

~- rapidi alla sanatoria, sem
brerebbe proprio di si: 1 tem
pi paiono doversi sfilacciare 
ed allungare, la soluzione di 
uno • dei problemi maggiori 
della città (di tutta la città 

, e non soltanto dei 300 mila 
" abitanti delle borgate abu

sive) pare destinata a slitta
re. Ma è davvero inevitabile? 
A questa domanda hanno ri-

. sposto < ieri l dirigènti dell' 
' Unione borgate nel corso di 
' una • conferenza - stampa in 
' Campidoglio convocata per e-

sporre le posizioni e le pro-
< poste dell'associazione, che 
f raccoglie migliaia di abitan-
< ti della « città illegale ». 
i «Per noi — ha detto Giu

liano Natallni, segretario del
l'organizzazione — la legge t 

< regionale rappresenta una 
• ' conquista 'fondamentale del 

movimento del lavoratori del-. 
le borgate, raggiunta dopo 
una lotta lunga ed ottenuta 
attraverso l'unità delle forze \ 

. democratiche che l'hanno ap
provata all'unanimità. Per 

' questo consideriamo il bloc-
, co un fatto grave e preoccu-

punte, che mostra la volontà 
antiautonomistlca del gover-

1710, o di una parte di esso, e 
• anche l'insensibilità vèrso un 

%&£'*• 

eft> • 

Per la legge 
sul Policlinico 
accordo tra v 

ateneo e ; Regione 
I rapporti tra universi-5' 

tà e Regione, per la 'gè- • 
stione del Policlinico Um
berto I sono stati discussi 
Ieri nel corso di un in
contro tra le due parti. ÀI 
colloquio hanno parteci
pato il presidente del con- ; 
sigilo regionale Ziantoni, ; 
e l'assessore - alla sanità : 
Ranalli, il rettore Ruberti -
e il prorettore Messinetti. . 
Era presente anche una 
delegazione della commis
sione sanità della Pisana. 
Si è parlato soprattutto 
dei problemi aperti dalla '-
decisione del governo di ' 
bloccare la legge varata in ' 
agosto dalla Regione, che i 
prevede lo « scorporo » • 
del complesso finora con- -; 
venzionato col Pio Istitu
to, e la sua aggregazione 
in un nuovo ente ospeda
liero autonomo, assieme . 
all'« Eastman ».•--• 
C'è un accordo, cioè, sui • 
criteri da utilizzare per 
salvaguardare tanto • le 
potenzialità - terapeutiche 
del Policlinico, quanto , 
quelle didattiche. Ziantoni. -
al termine dell'incontro, si 
è impegnato a compiere , 
tutti i passi che gli com- ; 
petono per portare al più ; 
presto all'esame del consi
glio u n nuovo disegno di ; 

legge '•* " -•"-• •""•- ' -••••--. 

Sempre ieri, è da regi- " 
strare un incontro dell'as- ' 
sessore Ranalli con una 
delegazione di lavoratori' 
dela zona Tiburtina. E' 
stato fatto il punto sulla 
edilizia ospedaleria. Ra
nalli ha annunciato che i l : 

progetto per la costruzio
ne del nuovo ospedale di 
Pietralata è pronta . , 

Cento nuove 
corriere 

dell'ACOTRAL 
' Cento nuovi pullman 
saranno messi a disposi
zione dell'ACOTRAL. La 
delibera che stanzia i fen
di necessari per l'acquisto 
dei mezzi è stata approva
ta l'altro - giorno dalla 
giunta regionale. Si tratta 
del primo provvedimento 
operativo che rientra nel 
« piano autobus *77-*Sl », 
messo a punto dall'asses
sorato di trasporti). H 
progetto — ha spiegato 1' 
assessore Di Segni — pre
vede in quattro anni l'ac
quisto di 500 nuove cor
riere, e la messa a punto, 
per consentirne la riabili
tazione, di alcune centi
naia di autobus attual
mente fuori oso . 

D a segnalare, intanto, 
imlnis iat iva adottata ieri : 
dallo stesso Di Segni, per 
risolvere una vertenza a-
perta dai dipendenti dell* 
ACOTRAL di Viterbo, che 
ne i giorni scorsi ha por
tato a pesanti disagi per 
1 pendolari della Tuscia. 
Domattina ai terrà un in
contro — presieduto dal
l'assessore — tra rappre
sentanti della cassa di 
soccorso dell'azienda e i 
medici e farmacisti della 
provincia di Viterbo e 
Prosinone. A causa di un 
disaccordo finanziario tra 
l'ente mutualistico e le 
due categorie sanitarie. In
fatti, l'assistenza ai di-

ACOTRAL ai 
in ejoceto periodo no-

ussottvodaaV 
co et» la s e t t i » 

'-.•,'.<' »*•(•', ..tu/:, •'•"i(}•'•;.>:'..: : : J M : . \ 

problema sociale enorme co
me quello • dell'abusivismo. 
Ma il risanamento è elemen
to irrinunciabile e su questa 
strada bisogna procedere 
senza alcun ritardo ». Per fa
re . questo l'Unione borgate 
ha presentato un sostanzioso 
pacchetto di proposte. Vedia
mole nelle linee principali: 
A il varo di una legge na-
™ zlonale che ̂  disciplini 
questa materia; ,:,;•,* • •?•• ;-;.•;„• 
A la >!egge regionale ; (che 
* * potrà essere rivista sul
la r base dei •- provvedimenti 
generali) intanto può sin da 
ora funzionare per la realiz
zazione rapida delle varianti 
ohe includano borgate peri
metrale nel PRG; .̂  .y? ; , 
£ } il Comune non deve fer-
" marsi e anzi deve ac
celerare l'attuazione degli im
pegni presi per risolvere il 
problema delle borgate. > 

Dalle linee complessive 1' 
Unione borgate fa discende
re anche unav serie di prò- ( 
poste e di impegni da rea
lizzare in tempi/stretti e che 
riguardano un po' tutti i pro
blemi sul tappeto, dalle va
rianti alla repressione • del 
nuovo abusivismo. La prima 
cosa da fare è la variante 
generale che includa contem
poraneamente tutti i nuclei 
perlmetrati. Ultimato questo 
Cavoro si dovrà Iniziare la 
preparazione del plani par
ticolareggiati. Per le aree li
bere già individuate nelle -
borgate da risanare, l'impe
gno del Comune deve ormai' 
diventare . quello della ac-1 
quisizlone, per evitare nuove 
compromissioni . '"* ...•<•--- ? 

Un discorso a parte meri
tano le lottizzazioni Ubere oF 
scarsamente edificate. «Quii 
— ha detto Natallni — la \ 
situazione tende a cambiare f 
rapidamente: delle 200 lot
tizzazioni individuate non po
che si stanno trasformando 
in nuove borgate, in nuclei 
spesso fitti di case. Se non si 
vuole che questi terreni ven
gano compromessi bisognerà 
mostrare ai lottisti, che la 
possibilità per . loro di co
struirsi una casa in maniera 
legittima è una realtà: quin
di è opportuno fin d'ora in
dividuare delle aree dove '. 
questo sarà possibile, predi- • 
sporre le convenzioni, favori
re il costituirsi delle coope
rative e dei consorzi». • 

• Arriviamo cosi al nodo cru- ' 
ciale del nuovo abusivismo. 
Bisogna impedire — dice 1* 
Unione borgate — fin dall'ini
zio il nascere di nuove lot
tizzazioni e bloccare, proprio 
alle prime battute chi si a c - . 
cinge a costruire, chi - sta -
Impiantando un. cantiere il
legalmente. Per l'organizza- ' 
zlone non è invece opportuno ; 
intervenire con le demolizio-f 
ni o la confisca contro co
struzioni quasi ultimate all ' . 
interno delle borgate In 
« F i » e nel nuclei perlme
trati. ' Questo — a giudizio 
di Natallni — crea confu-. 
sione ed allarme tra gli abi
tanti delle borgate e in qual- = 
che caso ha anche fatto na- -: 
scere una innaturale alleanza 
tra cittadini e speculatori. 
Allo stesso tempo però 1' 
Unione borgate è d'accordo 
su iniziative di ripristino dei 
luoghi (abbattimento per in
tenderci) e di confisca di co
struzioni eseguite in zone 
chiaramente speculative < 
• - Fermare l'abusivismo è, e 
rimane, uno degli obiettivi 
centrali nella battaglia per il 
risanamento dei nuclei spon
tanei. - Una < battaglia d i e ; 

non può essere perduta e 
che va condotta non soltanto 
con le parole o le intenzioni 
ma soprattutto con i fatti. 
E* un concetto questo che è 
tornato anche negli interven
ti dell'assessore arte borga
te, Frasca Prisco e dei con
siglieri ' comunali Signorini 
(PCI) e Becchetti (DC). 

La legge regionale — ha 
detto l'assessore — avvia non 
soltanto la sanatoria, la le
galizzazione, dei nuclei spon
tanei ma anche il loro ri
sanamento. Per questo la 
e bocciatura» venuta dal go
verno appare ancora più gra
ve. Il Comune ha già espres
so la sua volontà di continua
re ad operare sulla strada 
indicata unanimemente a lu
glio nel corso del dibattito 
in Campidoglio sull'urbanisti
ca. «Stiamo lavorando — ha 
continuato Franca Prisco — 
per il recupero di queste zone 
e continueremo a> farlo, man
tenendo gli impegni presi e 
accelerando anche 'A realiz
zazione del piano ACEA». Le 
forze '• democratiche i — ha 
aggiunto Signorini — hanno 
già detto no al « partito dei-
abusivismo». Ora sono chia
mate a confermare questa 
scelta, a battere le fprze del
la speculazione che sono an
cora presenti (persino all'in
terno dell'apparato comuna
le) 

Anche la DC, attraverso 1* 
intervento di Becchetti, ha 

Sreso posizione sul blocco del-
i legge. « Il giudizio sul pa

rere formulato dal ministero 
dei Lavori Pubblici — ha det
to il consigliere — è asso
lutamente negativo poiché es
so travalica di gran lunga 
le osservazioni che possono 
essere fatte al testo definiti
vo della legge. Ancor più gra
ve è il fatto poi che le osser
vazioni riguardano la sostan
za stessa della legge» Bec
chetti comunque ha scarica
to la responsabilità sostan
ziate della «bocciatura» sul
le spalle dei «etnici («tatti 
socfcUsti» ha animilo 
elidente strumentaUssoo) 

uno cioè di 

lo, In 

il 

Nel Lazio 22 mila ettari 
lottizzati illegalmente] 

- ' D a l '62 ad oggi nella capitale sono stati lottizzati 
12 mila ettari di terreno, spezzettati in circa 120 mila 
appezzamenti della grandezza media di 1.000 metri , 
quadrati. Su 5.000 di questi ettari insistono oltre 120 
borgate consolidate, con una cubatura costruita di 

, più di 250 milioni d i me. ed una popolazione che su
pera i 300 mila abitanti. Altri settemila ettari lottizza
ti invece sono ancora liberi o scarsamente edificati; 
a queste zone sono interessate circa 60 mila famiglie 
che hanno acquistato appezzamenti di terreno con '• 
l'intenzione di costruire. V ì *;\ • ̂  : " -•->'•, i^u. ••.-. 
: Ma il fenomeno dell'abusivismo edilizio non si 
limita soltanto a Roma. Nella sola provincia (e specie \ 
nei paesi che fanno da corona alla capitale) sono stati ' 
lottizzati abusivamente altri 5.000 ettari di terreno. 
Di questi duemila sono compromessi da abitazioni e 
le borgate sono circa una trentina. Gli altri 3.000 et
tari lottizzati sono invece ancora liberi o scarsamente 
edificati. ; :• . < •••":.• v.;,. -_.;v ..::'.>-••'•' 
- Nella provincia pontina vi sono circa 20 borgate 

che occupano un'area di 4.000 ettari. Nell 'alto Lazio 
l'abusivismo interessa principalmente le località t u 
ristiche sul mare e sulle sponde dei laghi. Le lottiz
zazioni illegali coprono una superficie di 1.500 ettari. 

Da ieri la nuova segnaletica tiene alla larga dal monumento auto e pullman 

Soddisfazione del pedo
ni. Qualche ingorgo e per
plessità, invece, da parte 
degli automobilisti per la 
« Inaugurazione » dell'Isti-

. la pedonale che compren- ; 

de un •• vasto settore di . 
fronte • al Colosseo e al- . 
l'Arco di : Costantino. Il 
provvedimento, ' adottato -, 
dal Comune per « allon- > 
tanare» •-*:- dall'Anfiteatro =*: 
Flavio le continue vibra-,, 
zloni causate dal traffico, .< 
dovrà garantire una «fa- '. 
scia di sicurezza » per le . 
impalcature di sostegno -
erette in più punti, le qua-
li serviranno ad operai e -
tecnici per portare avan
ti la lunga e delicata ope
ra di consolidamento del
la « falda » esterna (cioè 
il rivestimento) del monu
mento. -
• Un piccolo esercito di vi
gili è cosi entrato In fun- •> 
zione ieri mattina per so
stituire il complesso siste- { 
ma di semafori, vecchi e 
nuovi, non ancora sincro
nizzati, e spiegare al nu
merosi automobilisti che 
non erano a conoscenza 
della novità, le possibili- ; 
tà e le limitazioni deri-? 

vanti dalla nuova discipli
na del traffico. All'inizio, 
come abbiamo detto, il la
voro degli agenti è stato 
molto Intenso, anche per
ché non pochi veicoli, so

li traffico automobilistico mantenuto a debita distanza dal Colosseo 

prattutto pullman e ciclo- ! 
motori, si sono lanciati ' 
nelle abituali evoluzioni 
intorno allo storico « spar
titraffico », rendendosi 
conto solo all'ultimo mo
mento dei marciapiedi ze
brati 

Col passare delle ore, 
però, ia situazione si è an
data sempre più norma
lizzando. «Oggi, poi (ieri 
per chi legge n.d.r.) è sa

bato — ci ha detto uno 
del vigili in servizio all'lso- • 
la pedonale — di gente 
non ne circola molta. La . 
vera prova del nove la fa
remo lunedi mattina. •-<-•>< 

C'è da dire che i cam
biamenti principali appor- . 
tati alla viabilità interes
sano soprattutto chi tran- ' 
sita sul piazzale venendo 
da via dei Fori Imperiali. 
Da Ieri,, infatti, si può • 

imboccare direttamente 
via Labicana, evitando il 
lungo giro intorno al Co
losseo. Chi intende • rag
giungere • il Celio o lo 
«stradone di S. Giovan
ni » dovrà invece allarga
re la • rotatoria, superan
do anche l'Arco di Costan
tino e imboccando vlo Ce
lio Vibenna. 

Dal tratto di strada an
tistante l'ingresso dell'an

fiteatro, poi, sono spariti -
gli ormai consueti parcheg-
.gì del pullman e dei taxi 
' (quest'ultimo è stato tra

ferito nella larga via di 
; S. Gregorio) mentre po-
- tranno continuare a sosta

re a ridosso dell'arco • le 
caratteristiche > « botticel
le ». In questo modo tut-

\ ta la zona viene ad essere ' 
decongestionata con no
tevoli vantaggi anche dal 

: punto di - vista - estetico. 
Una volta collaudata la 

, nuova viabilità, poi. il Co- ' 
mune v farà allestire del 
nuovi marciapiedi di pie
tra che delimiteranno de
finitivamente l'area pedo
nale. '•''••• -.'• ••••:•:-". ••••, .-."•• : 

Per quanto riguarda il 
restauro del Colosseo, c'è 
da ricordare che questi 
lavori vanno avanti ormai 
da tempo, stante il pro
gressivo deterioramento 
della copertura marmorea 
del vecchio circo. Gli « at-

. tacchi » al Colosseo vengo-

. no portati ormai da anni 
dall'azione combinata del-

. l'atmosfera, sempre più ca-

. rica di ossidi corrosivi, : 
delle vibrazioni prodotte 
sia dal traffico superfi-

. ciale sia dal passaggio del ; 
convogli - della metropoli
tana (ma questo proble-

, ma è, almeno per ora, in
solubile) e, per ultimo, del 
muschi . . . . 

In pteoo le os> 

«f*tO» 

La scoperta del giro clandestino dell'«Hostess Club» mette in luce il nuovo voltò che ha assunto il mondo della prostituzione 

La metamorfosi del mercato del sesso 
Un altro arresto dopo la chiusura del circolo di via Milano - Il proliferare di annunci pubblicitari 
equivoci - Storie del passato negli schedari della questura - La tendenza a evitare i « protettori » 

I duo arrestati. Maria José Fórtts e Gianni Bonomi 

I casi clamorosi 
degli ultimi anni 

* Signorili, anonime," riserva
te. • le case d'appuntamento 
clandestine costituiscono un 
capitolo a parte tea le varie 
<forme> di prostituzione ' "l 

I e casi» più clamorosi, do
po quello delle « squillo da 
un « milione » dell'inizio degli 
anni '60, legato alla figura di 
una giunonica scandinava do
tata di una notevole somiglian
za con Anita Ekeberg, venne
ro alla ribalta tra il 1972 e il 
1973. - • ; 

Nei giro di pochi mesi fu
rono scoperte tre organizza
zioni, che facevano capo ad 

appartamenti di via Tuscola-
na, di via Catania e di via 
Castiglion del Lago. Le carat
teristiche erano pressoché 
identiche: «compagnia» raffi
natissima e e visitatori » mol
to facoltosi. Compensi da 300 
mila e un milione. - -, 
"" Di questi tre casi, per quan
to ci risulta, solo quello * di 
via Tuscolana non ha ancora 
portato ad un processo. Qui 
il « giro » era composto esclu
sivamente di minorenni, ~ dai 
12 ai 17 anni, e quando è cosi 
devono essere chiamati a ri
spondere anche i « clienti ». 

Un altro arresto dopo la chiusura dell'» Hostess Club* 
di via Milano, considerato dalla polizia una vara e pro
pria centrale di prostituzione. • Ieri è finita in carcere ! 

Maria José Fortes, 27 anni, portoghese, direttrice del
l'equivoca agenzia. Lo accuse — induzione • sfruttamento 

; della prostituzione — sono le sfesse contestate al titolare 
del Club (Gianni Bonomi, 36 anni, latitante) e alle altre 
due persone finite in carcere l'altro ieri: Trento Reni, 
62 anni, e Carmela Bubble, 30 anni. .. 

:". n ' modo migliore per na
scondere una cosa può esse
re anche quello di lasciarla 
alla luce del sole. Gii orga
nizzatori dell'* Hostess Club » 
l'avevano capito, e con que
sto espediente erano riusciti 
a tenére in piedi per sei an
ni qualcosa di molto simile 
ad una casa di tolleranza, a 
neppure cento metri dalla que
stura centrale. Quando usci
ranno dal carcere avranno 
certo di che vivere, giacché 
la loro attività è stata chiusa 
con un attivo di miliardi. Que
sta vicenda, nel suo genere. 
per certi aspetti è unica. A 
24 anni dalla promulgazione 
della lègge Merlin/ la polizia 
non aveva mài messo le mani 
su una casa ò"appuntamen
to con tanto di reclame sulle 
pagine gialle e depliant in 
bella mostra sui comodini dei 
migliori alberghi romani. Il 

trucco dell'ovvio ha funzio
nato, almeno fino all'altro 
ieri.' -, ••;• - :"!;• ","'---.•••." ';-: 

'il- La " singolare ' storia < della 
« Hostess Club ». dunque, non 
manca • di • suscitare - stupore 
e curiosità, non solo nell'opi
nione publbica ma anche tra 
gli stessi investigatori. Que
sta vicenda strana, tuttavia. 
è al tempo stesso rivelatrice 
di qualcosa che sta cambian
do. da qualche anno a que
sta parte, nello squallido mer
cato del sesso a pagamento. 
Verso la fine del *72,. nel 
corso di un congresso del 
«Comitato italiano difesa so-

, ciale e morale della donna », 
: il presidente del tribunale dei 
• minorenni di ;• Firenze,J Gian 
Paolo Meticci. sottolineò nel
la sua relazione come « il ter
mine prostituzione cól • quale 
si evoca una realtà, fenome
nica e culturale, legata agli 

•.'••! • ' !•-"" * • ' ••:; i-s.. - • iV i i i ' . f V ' ' 

schemi ; della • prima società 
industriale ed a civiltà pre
esistenti » abbia • bisogno di 
essere rivisto • di ' fronte ' ad 
« una nuova realtà che si sta 
proponendo e che convive con 
la vecchia ». Si • trattava di 
un'intuizione • che i fatti • si 
sono incaricati di confermare. 
" Negli schedari della « buon
costume » romana, secondo 
piano della questura centra
le, ci sono circa tremila « car
tellini ». Ma la maggior parte 
sono ingialliti dal tempo,'ri
salgono anche a venti, tren-
t'anni •' fa. Contengono : storie 
amare e crudeli che appar
tengono a un mondo che non 
si è mai estinto, ma che og
gi appare radicalmente tra
sformato. Il mercato del ses
so diventa sempre più clan
destino e si divide in mille 
rivoli. I ; « cartellini » nuovi 
della polizia restano in bian
co. Controllare, senza perse
guire. è sempre più difficile. 
Ed emergono due dati salien
ti: la prostituzione di strada 
tende a scomparire, e l'età 
delle «squillo» cala vertigi
nosamente. - :. .."•"-; 
-Il primo fatto è riscontra

bile facilmente. Le colonne 
della « piccola pubblicità » di 
un paio di quotidiani roma
ni si vanno riempiendo sem

pre più di annunci «equivo
ci »: « Signorina bella presen
za contatterebbe • distintissi
mi »,J « Studentessa diciotten
ne offresi per conversazioni, 
solo distinti », « Modella bel
lissima > incontrerebbe distin
tissimi scopo sincera amici
zia ». e così via dicendo. La 
molla che ha spinto : tante 
prostitute ad abbandonare il 
marciapiede, secondo la po
lizia, sarebbe ' la criminalità 
dilagante. tHanno paura del
le aggressioni e delle rapine 
— dicono in questura — ed 

: effettivamente loro sono pre
se di mira molto spesso, an-

• che se raramente sporgono 
denuncia. Basti pensare che 
dopo l'arresto dello stupratore 
dell'Aurelio se ne sono fatte 
vive otto, le quali prima ave
vano preferito tacere».. ,v:: 

Ma le spiegazioni, probabil
mente, sono anche altre. Ha 
un peso una certa modifica
zione dei costumi, e soprat
tutto la tendenza delle « squil
l o» a liberarsi dallo sfrutta
mento dei « protettori ». A Ro
ma, in realtà, il « racket » 
della - prostituzione ha avuto 
sempre un ' carattere abba
stanza « artigianale ». Non c'è 
mai stata una vera e propria 
spartizione della città in zo
ne di influenza. Il fenomeno 
è rimasto circoscritto nella'm-

bito di una o più strade, o 
addirittura si manifesta ad 
un livello puramente familia
re. E - in quest'ultimo ' caso 
entra in causa, oltre alla tra
dizionale violenza esercitata 
dal protettore, anche un at
teggiamento di passività esa
sperata da parte della donna. 
che • ha radici culturali e so
ciali antiche. Poche settima
ne fa, per esempio, una di
ciassettenne finita negli uffi
ci della buoncostume dopo es
sere stata picchiata dal « pro
tettore » se n'è andata rifiu
tandosi di denunciare l'aggres
sione • subita. E forse non 
solo per paura. 
• Ma a questi atteggiamenti. 

. come ••< accennavamo, fa da 
contrappunto ; una •-'' tendenza 
sempre più generalizzata . a 

-liberarsi dal giogo dei «pro
tettori ». Una strada per far
lo è proprio quella di abban
donare il marciapiede. Ed è-
cosi che il « giro » si frantu
ma, fino a dissolversi nella 
prostituzione occasionale o 
saltuaria. La « fetta » più 
clandestina e incontrollabile . 

del mercato, che costituisce 
— come vedremo tornando sul-. 
l'argomento — il punto d'ap
proccio principale p e r . le 
« squillo » adolescenti. 

Sergio Crisaioli 
fi - continua) 

- • v - y •?;•". 

H ttnrfzto più rapido per la ricerca dal la casa, Il p iù compialo a adatto, per 
offrirvi una caaa natia più diver te zona d i Roma a condizioni t u misura. Ba t ta 
telefonare a l 6511 o t e preferite Informarvi nei nuovi punt icata . 
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FLAMINIO. 
3 camera, cucina, bagno, ripostiglio 
(affittalo) . L 1S 400 000 
Saiono. 3 camere. 2 bagni, cucina, tmallo 
giardino, posto macchina 
(libero) - L 7SOOQ.PO0 

OlANICptENSE • Via Traversati 
Saiona/Scamtra. 2 bagni, cameretta, cucina. 
bnngrassr/torrazzo 
(liboro) / T

 v L. S5 000.000 

MONTE SACRO • Via Val Moggia 
Satono,»* camere. 3 bagni, cucina balcone 
più. locala soffitta con bagno 
(attico -k ttbero) U M.000.000 

CONCA D'OMO • Via Val Padana, n e 
2 camara. cucina, bagno, balconi ' - ••-
(libero) * L. 24.500.000 

COLA 01 RIENZO • Via Boazio 
Salone. 4 camere. 2 bagni, giardino 
(hboro) L. 00 «00 000 

NUOVA MAGLI AMA 
Salone. 2 camera. 2 bagni, cucina 
(libata * cosi?. 1972) ;. •-..-- L. 7*500 Me 

VIA ARPIA - a. 
Vasta dtaponibHrta « •ppartamantf di vario 
lagno. . . .-"'..-.v.. 
BOCCEA . Via Gregorio Xltl. 121 
2 camara. cucina, bagno, balcone- (libero) 

L. 21.509.000 

BOCCIA • Via «affa CoHutoaa . . 
Salona. S. camara. 2 bagni, cucina, terrazxo 
aup. coperto J60 mq - scoparla mq 190 
(nuova costi. * frbaro) c . L. 51400000 

PIAZZA Otl NAVIGATORI ~ 
Soggiorno. 3 camara. cucina, bagno balcone. 
Bottina (libero) U 29.500.000 
Satana. 3 camera,"2 bagni, cameretta cucina. 
balconi (libero) ? • - |_ 43.000.000 

CtNTRO STORICO - Via Leonine. -
Mano - bi * quaoricamere a eervui (affinati) 

Pròni a partire da L 7.1 
' • • " • - ~ • . . . . , < 

Via S. ttluaappa Labro 
« aiaj tr i a aarvixi (affittato) ~ 

•. , . ,. :: L. 22.1 
PUZZA NAVONA 

1 camara. 2 bagni, cucina 
- erradato) T • L, 

Salone. 2 camara, 3 bagni, eamaretta; cucina; 
ripostiglio 
(libero • costr. 1072) ' L. 33.900.000 
EUR-NIR :• 
Saiono. 3-cometa, doppi aanrixi. oucina. ri
postiglio. balcona. aorritta. box 
(libero - eoatr. 1974) L 02 000 000 
PRATI - viale Cario, t 
Dtapoatjmm m appariamomi ottimamente 
rtfmitL, (Liberi - in fabbricato completamente 
restaurato). >, 
PIAZZA BOLOGNA . 
Salone. 2 camere. 2 bagni, cucina, ripostiglio. 
2 balconi -
(libero - rifinitissimo) " L. 
Vasta drsamtibNIiè di aRrl tagli 
PARIOLI 
DfsponmtMÉ al appartamenti affa 
tanxa. 
NOMENTANO • TALENTI 
Veaia «aportibffM di appartamanW di varia 
grandaxza 

Prezzi a partire da L. 32.000000 
PRATI - Viete Ghino Coaere. 237 
2 camere cucma. bagno 
(aM>Uaio> • L. 14.000.000 
TORREVECCHIA • <-" :-•'•••.-
DisponitHMa di bfeamere • incamera con 
eervizi Protri • partire da L. 21.000000 
OTTAVIA .'"•.-. • s.c- . ; / , 
Satoncmo. 2 carnee, cucino. 2 bagni, balconi 

6« oa L., stiaav.Ova 

locali negozi 
vasta dispontoiiita di locali con auparfici da 
mq 22 m poi 
Prezzi a partire da L. 

cambiacquista 
E' il servizio più immediato per c a m 
biare il vostro appartamento con uno 
dei nostri con la stessa rapidità di 
quando cambiate la macchina. Avrete 
cosi risolto il doppio problema di 
vendere e comprare la casa. -: 

Anche se non trovate fra ie nostre 
disponibilità l 'appartamento che cer
cate post iamo ugualmente acquistare 
o vendere il vostro. 

casca 

tei65A 
via del teatro vallet5a b 
I nostri punti vendita tono 
aperti tutti i giorni e testivi 
dalle 10 alle 13 dalle 16 alle 20 
escluso il venerdì 

> • 

*\ 
3 

M C f f i ) ' «-•«»•-."*<-">.•*' » v . r t i « - :•» 

u*iMi-i.~. 

<±\-ZJ. M*' 
« T i * 

i2y.^li0J:%^'^'i"^ 

n»» •»*•«•• — 



« • T V ; . -•' ' ' • 

, < : . ' • , ' 

• #*-»r —' • - * » • • - — r' 

5 ,V' 

v-r. • 

TA-, 

r U n i t à / Domtnica 25 ittttmbr* 1977 
*ir.\#.tri< - * - - •« - • ; . 

Viaggio tra <• le istlfazioni musicali della capitale / 1 
e / i ' r 

•R 

••>S 

•A 

in cassa 
per anni rOperaseiiza 
IMiàestri d'orchestràl . ' i 

Finalmente si riorganizza il più grandemente lirico-sinfonico della 
città — I nuovi quadri tecnici e artistici — Rapporti con i quartieri 

• Per suonare «La nuova 
'Babilonia» di Scloetakovic 
isono tornati tutti dalle va. 
' oanze. Le due - serate nel
l'arena monumentale della 

; Basilica di Massenzio - sono 
state preparate da una set
timana di prove, ma per 1 
maestri dell'orchestra ' del 
Teatro dell'Opera non ci so
no stati straordinari da riti
rare alla cassa. La decisione 
di partecipare •• gratis al-
l'« estate romana », organizza
ta dal Comune, era stata pre

ssa nel corso di un'assemblea 
Idei musicisti tra un tempo e 
•l'altro di una esecuzione a 
Caracalla: e non pare esa-
• gerato dire che è uno dei tan-
«ti segni che qualcosa si muo
ve nella macchina (e nello 
."spirito") della più grande 
struttura lirico-sinfonica dei
sta capitale. : Una macchina 
per tanti anni bloccata dal 
più variopinti, e altrettanto 
poco trasparenti, interessi di 
potenti « addetti ai lavori », 

'gruppi o singoli che fossero. 
Dal 22 lùglio scorso, final
mente, il nuovo consiglio di • 
amministrazione dell'ente è 
entrato nel pieno delle - sue 
funzioni. <•-•.-, ... - A , \ 
', Per la verità, a mettere or
dine tra 1 conti - con • molti 
,« zero » dell'Opera i responsa-
,bill del Teatro - (manca fra 
l'altro ancora un direttore 
amministrativo) ' ci avevano 
provato fin dall'anno scorso. 
Le cifre, si sa, non sono del
le più rosee e la sproporzione 
tra i costi, altissimi, della pro
duzione e la quantità del pub-

, blico — oltretutto, sempre del
lo stesso «giro» — che ne 
usufruisce, resta un nodo tut
to da sciogliere. Il bilancio 
dell'ente si aggira sui 9 mi
liardi annui: 8 di'contributo . 
pubblico e il restò - derivato 
dall'incasso delle due stagio
ni, estiva e invernale. Quest* 
anno per la produzione arti
stica. vera e propria non si è 
apeso più di un miliardo e 
mezzo, mentre ben 7 miliar
di sono stati assorbiti dagli 
stipendi del personale in ser
vizio. I 13 spettacoli messi in 
cantiere, alla fine dei conti, 
saranno costati per l'allesti
mento 715 milioni l'uno: 75 
milioni a recita. Il calcolo ef
fettivo degli spettatori è più 
complesso e non può certo ba-

. «arsi esclusivamente • sulla 
vendita delle tessere e dei 
biglietti, trattandosi per lo 
più di un pubblico di « habi
tué* ». Ad occhio, e i croce, 
tuttavia, non più di 60-80 mila 
persone dovrebbero aver bene
ficiato di tanto fiume di pub
blico denaro. --/• .;•--•. 

« Eppure — dice il sovrin
tendente Luca Di Schiena — 
i primi risultati di un'opera 
di risanamento non mancar 
no; le condizioni per il de
collo artistico e culturale del
l'ente ci sono; i "mammiferi 
di lusso" e i "cavalli di 

\ Troia" sono sempre di me
no». Le espressioni colorite 
di Di Schiena sono di facile 
intempretazlone. Quel che 
vuol dire è che nell'ente c'è 
sempre meno posto per chi 
lucrava ottime • «scritture » 
solo in forza di certe «ami
cizie»; o per quanti appro
fittavano del loro ruolo nel 
Teatro per dedicarsi allo 
sport preferito di mettere i 
bastoni tra le ruote a ogni 
tentativo di risanamento. 

Oli uffici •• amministrativi ' 
Terranno presto riorganizza
ti; il vecchio regolamento or
ganica del '65 verrà redatto 
ex novo: si stanno intanto 
già coprendo i «buchi» ne
gli organici del coro, dell'or
chestra e del corpo di ballo. 
Pensionati tutti coloro che 
erano giunti a l termine della . 
carriera, • si è dato già il' 
« via » ai concorsi e alle sele
zioni pubbliche per sostituirli. 
L'orchestra, ad esempio, per 
raggiungere una normale ef-
ficenza manca almeno di 25 
unita. Non pochi maestri (e 
non soltanto tra i « big ») per 
ragioni di e affidabilità » si 
sono spesso rifiutati di diri
gerla. Ed è per questa la ra
gione per cui - sono abbon
danti i contratti a termine 

« Afa non sono soltanto que
sti — dice il vicepresidente 
Roberto Monione — i ritardi 
ereditati dalle passate gestio
ni. e che dobbiamo scontare: 
lo "staff" artistico e tecnico 
dell'Opera è incompleto, alme
no 15 quadri essenziali alla 
conduzione dell'ente mancano 
all'appello*. Non c'è, l'ab
biamo detto, il direttore am
ministrativo; l'orchestra, a 
sua volta, non ha da tempo 
un direttore stabile, cosi co
me il coro è senza maestro, 
elementi decisivi per dare un 
«vol to» e un «suono» al due 
complessi. Manca-H vice di
rettore dell* programmazió
ne, mancano maartrl di sala 
« di palcoscenico, Alte loro 
nomine al dorrebbe giungere 
molto presto: il nuovo diret
tore del ballo, ad esempio, U 
maestro ProkoacrrWki. è stalo 
già scelto. 

Se queste sono le novità in
terne e amministrative del
l'ente — dorè è tornato di 
moda n rigore e il. rispetto 
della legge, méntre, solo per 
fare un esempio, non s i s*n . 
te più parlare delie fatocae-
tndennità extra contrattuali 
— non meno rilevante pare, 
la «svolta» in vista-nel set
tore della programroaalone 
artistica e culturale e nella 
politica del pubblico. E della 
prossima stagione - artistica, 
delle iniziativa per favorire 
raffhjenza di nuovi spetta
tori; dei contatti in corso 
con gli altri enti e con le 
•mministmaioni locali per fa-

- vorire un lavoro sul terri-
«orio panerà»*© prò ampia
mente in « n wumliim « t i * 

'i Ma « l'essenziale — sottoli
nea t>\ Schiena — è che ora 
possiamo affrontare questi 
argomenti con maggiore cal
ma e serenità. Il periodo di 
rodaggio deve considerarsi de
finitivamente chiuso e le ipo
tesi traumatiche per il Tea
tro definitivamente superate: 
in questo la nuova direzione 
ha mostrato "grinta" e capa
cità. Dobbiamo essere sem
pre più. in grado di offrire 
quello che ci chiedono: della 

• buona musica e una buona 
amministrazione del, denaro 
pubblico: Su questi temi c'è 

. una grande convergenza di 
energie e di intenti anche al
l'interno del consiglio, che ci 
fa ben sperare. Personalmen
te sono deciso a non tirarmi 
indietro davanti a qualsiasi 
difficoltà ». Nel prossimi gior
ni verrà definito il «cartel
lone» della stagione inverna
le; per l'Opera è un appunta
mento importante. «Sarà — 
dice Morrione — un ulteriore 
passo avanti nel miglioramen
to della qualità del prodotto 
offerto al pubblico. Non ba
sta tuttavia un solo nome fa
moso in locandina: Quel che 
conta è rimettere questa no
stra macchina in grado di 
produrre a pieno ritmo musi
ca e cultura ». 

Alberto Cortese 
>. '.11. continua) 
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Johnny » Mastini, con altri cinque reclusi, è riuscito a scappare dal penitenziario dell'Aquila 

<r. 

per un 
carcere il ragazzo che uccise 

operaio dell'ATAC 
Hanno forzato con un « crick » le sbarre delle celle e dopo aver legato e imbavagliato gii agenti hanno sfondato 
il soffitto dell'edificio - Raggiunto il tetto si sono poi calati con una corda di lenzuola - Uno si è poi costituito 

;l p Tortorella 
•/":*;•• V • iVAlema 

chiudono oggi 
il festival 
della FGCI 

.;• ;'• \ , ; . . i w ! .* . "•;/• :•:• i.: - ' - . -

Si conclude'oggi, dopo una 
settimana di Iniziative, con 
Una manifestazione al parco 
del Oianlcolo, il festival del
la .FOCI. Nel corso dell'in
contro, alle 18, prenderanno 
la parola 1 compagni Aldo 
Tortorella, della Direzione 
del PCI e Massimo D'Alema, 
segretario nazionale FOCI 

Alle 21, al parco, si svol
gerà un concerto della Nuo
va compagnia di Canto Popo
lare. Il programma della gior

nata conclusiva prevede anche 
iniziative teatrali e cinemato
grafiche. Al Teatro Tenda. 
la compagnia «Teatro dopo» 
presenterà « La nascita », da 
«I l buon Gesù» di Ciullo. 
• 'Al la Basilica di Massenzio 
saranno proiettati tre film di 
Pasolini: «La terra vista dal
la luna », « Che cosa sono le 
nuvole » e « Salò, o le 120 
giornate di Sodoma ». 

' Per evadere hanno usato 
un crick. del quale si erano 
Impossessati- chissà come:; 
con quello hanno forzato la 
porta della cella, hanno ag
gredito e ferito 1 due agenti 
di custodia, hanno sfondato il 
fragile soffitto del carcere mi
norile. Una volta raggiunto 
11 tetto, si sono calati all' 
esterno della prigione con la 
classica corda di lenzuoli. Co
si sono scappati l'altra notte 
dal penitenziario dell'Aquila 
sei giovani reclusi, conside
rati. pericolosi dalla polizia. 
Fra di loro c'è Giuseppe Ma
stini, detto « Johnny », 17 an
ni, Il ragazzo che uccise il 31 , 
dicembre del '75, con due col
pi di pistola l'autista dell' 
Atac .Vittorio Bigi, dopo aver
lo rapinato dell'orologio e di 
qualche foglio da mille. Pri
ma di quel delitto inutile, era 
diventato uno « specialista » 
nelle rapine al tassisti. -•»<•v'̂ ., 
' Anche altri quattro degli [ 

evasi sono romani: Massimo 
Leone, 17 anni, (che assieme 
ad una banda di teppisti nell' 
ottobre del '75, rapinò, vio
lentò e seviziò una ragazza, 
davanti agli occhi del fidan- < 
zato, su un prato del Tusco-
lano) ; Marcello D'Alessandro, 
anche lui di 17 anni (f inito, 
in galera per rapina e per. 
aver sparato contro la polizia 
durante gli incidenti di Pri-
mavalle); Danilo Chimentl, 

17 anni e Marco Corbella, 18 
anni (furto con scasso). Com
pleta l'elenco, il sedicenne 
Giuliano Febo, di Pescara ac
cusato di rapina. • .- ;-• 

A organizzare la fuga, che 
sembra essere stata studiata 
nel minimi particolari — e 
ohe ha goduto probabilmente-
te di qualche appoggio ester
no — sarebbe stato, secondo 
gli inquirenti, proprio « John
ny » Mastini. Nella sua car
riera di recluso c'è già una 
evasione da Casal del Marmo, 
e un secondo tentativo di fu
ga, mal riuscito. Ultimamen
te era stato trasferito da un 
carcere all'altro: l'ultima tap
pa dall'Ucciardone di Paler
mo al reclusorio dell'Aquila, 
una « scuola-prigione », per 

. minori, come viene chiamata, 
annessa alle carceri giudizia
rie. ••.-.-,*=•.-- • > -,. . •-- • . ; 

Il piano di fuga è scattato 
ieri notte, poco dopo l'una. 
Le due guardie Giuseppe Si
mone e Antonio Pellecchia, 
In servizio nel braccio, sono 
state distratte da un falso ma
lore accusato da uno del ven- ' 
ti detenuti, e lo hanno soc
corso. « Johnny » Mastini e 11 
suo compagno di cella Giulia
no. Febo hanno approfittato 
dell'assenza per forzare con 
un crick le sbarre del can
ce l lerò della loro stanza. U-
sciti nel corridoio hanno rag
giunto 1 due agenti, e li han
no aggrediti con il martlnet-

to e ' con - rudimentale ' col
tello ricavato da un cucchiaio. 
Le due guardie* che erano di
sarmate, sono state ferite, e 
sopraffatte quasi subito, poi 
legate e imbavagliate. - ... * 

"" E' statò 11 «via » all'evaslo- ' 
ne, che poteva trasformarsi : 

In una fuga di massa: Ma
stini e Febo si sono infatti 
impossessati delle chiavi del
le altre celle, hanno aperto' 
le porte, e hanno Invitato gli 
altri detenuti a scappare. Ma 
solo altri quattro 11 hanno se- , 
gultl. I sei fuggitivi hanno 
sfondato a colpi di crick il • 
soffitto del carcere, costruito 
in mattoni forati, e quindi as
sai fragile. Attraverso il foro 
hanno raggiunto 11 tetto: da 
11, con una rudimentale ma 
robusta corda di lenzuoli an
nodati, lunga almeno nove 
metri, si sono calati diretVa-
mente in strada, superando 11 
muro di cinta. ,-,- •'...•.,,.•-

Dell'evasione polizia, cara
binieri e magistratura sono 
stati avvertiti soltanto " due 
ore dopo: il sorvegliante di 
notte, di guardia al pian 
terreno, non ha infatti sentito 
alcun rumore, mentre 1 fuggi
tivi, prima di - abbandonare 
il reclusorio hanno pensato 
anche di troncare il filo del 
telefono, In modo da impe
dire che le ricerche scattas
sero subito. , - -

La « caccia » è iniziata co

si con molto ritardo, quando 
gli evasi, con ogni probabi
lità, avevano già abbandona
to la ' città, e si trovavano 
lontani, protetti, forse, * da 
qualcuno. I carabinieri riten
gono che quattro del giovani 

5iano fuggiti a bordo di un'Al
fa 1750, in direzione di Ro- ; 
ma: la vettura è stata notata 
al casello di • entrata e di 
uscita : della '• capitale l'altra 
notte. Altri due potrebbero a-
ver adoperato una « 500 » che 
era parcheggiata nel pressi 
del carcere e il cui furto è 
stato denunciato ieri mattina. 

E' la seconda evasione, ab
biamo detto di « Johnny » Ma
stini. Il giovane era fuggito 
dal carcere minorile di Casal 
del Marmo assieme a Mauro 
Giorgio (suo complice nello 
assassinio dell'operalo dell' 
Atac) e ad altri tre reclusi. 
Mastini .e Giorgio si presenta
rono però due giorni dopo al
l'ingresso di Casal del Mar
mo: gli avvocati difensori e-
rano riusciti a convincerli a 
non aggravare ulteriormente 
la loro , posizione con l'eva
sione. '."'._: '-.'".. ';'• V : 

A tarda sera uno dei sei 
giovani evasi l'altra notte 
si è costituito al direttore 
della stessa prigione. Si trat
ta di Massimo Leone. Il gio
vane non ha saputo dire do
ve siano diretti i suoi com
pagni di fuga. • . . • - . • < - . 

E' una delle misure di sicurezza richieste dagli autisti 

Di notte controlli di PS 
per chi viaggia in taxi 

Il 'telefono dei parcheggi collegato con la questura 
Vetri antiproiettile - Diciotto rapine in due settimane 

Nuova manifestazione ' ieri I ti delle associazioni dei tas-
mattina a piazza Venezia dei 
tassisti, • per protestare • con
tro le rapine di cui sono vit
time. Circa trecento vetture 
gialle si sono radunate tra 
l'Altare della Patria e il pa
lazzo delle Assicurazioni, bloc
cando per alcune ore 11 traf
fico, che già la novità della 
zona . pedonale nella vicina 
piazza del Colosseo aveva re
so problematico. Gli autisti 
sono rimasti a discutere dei 
loro problemi e una delega
zione si è quindi recata in 
prefettura per chiedere ade
guate misure di sicurezza per 
il servizio notturno. Per una 
singolare coincidenza, - poi, 
giusto ieri è evaso dal car
cere «Johnny» Mastini, che 
si era distinto per le « atten
zioni » riservate ai tassisti. 
• - La protesta è iniziata ve
nerdì mattina, quando si è 
diffusa la notizia dell'aggres
sione ad Alessandro Moccia, 
accoltellato da tre rapinatori 
nei < pressi <• di ; Primavalle. 
Quello di giovedì notte è il 
diciottesimo episodio di vio
lenza contro tassisti avvenu
to nelle ultime due settima
ne e gli autisti, d'altra parte, 
denunciano già da tempo i 
crescenti pericoli cui vanno 
incontro ogni volta che fan
no salire a bordo un cliente 
dopo il tramonto. 

. Nel corso della riunione in 
prefettura, alla quale hanno 
preso parte, oltre al rappre
sentante dei governo, il que
store, il comandante dei ca
rabinieri del nucleo a Roma 
Primo », il comandante dei 
vigili urbani, i rappresentan-

slsti, UTI e Cupar, e dei sin
dacati confederali - di cate
goria, sono state decise una 
serie di - misure Immediate, 
mentre verranno studiati in 
tempi brevi degli interventi 
globali, coordinati tra 1 vari 
servizi incaricati della sicu
rezza pubblica. " / ' _ " . • , . ; 

E' stato stabilito in primo 
luogo - di - collegare, ' quanto 
prima, le colonnine munite 
di telefono dei vari parcheg
gi con la centrale operativa 
della questura, ; mentre ver
rà intensificato il servizio di 
vigilanza e di pattugliamen
to da parte delle «volant i» 
della polizia e delle «gazzel
l e » dei carabinieri, che nelle 
ore • notturne ' • fermeranno 
spesso i taxi ed effettueran
no speciali controlli dei do
cumenti del passeggeri. 
-. E' - stato : proposto " anche, 
sempre per le • ore dal tra
monto all'alba, di creare del
le particolari «stazioni» da
vanti ai commissariati della 
fascia periferica, mentre nel 
centro i punti d'incontro de
gli automezzi dovrebbero ve
nire sorvegliati da un agen
t e di polizia. Per quanto ri

guarda poi 1 sistemi di sicu
rezza :: all'interno ~f delle vet
ture si è tornato a parlare 
dei ' vetri - antiproiettile . che 
isolerebbero il ' conducente, 
con una stretta fessura per 
il pagamento delia corsa. 

Il divisorio di cristallo, co
me si ricorderà, è stato in 
vigore per molti anni, ma è 
stato poi eliminato perché le 
compagnie di assicurazione 

chiedevano dei forti aumenti 
del prèmio di ' garanzia, af
fermando che la lastra co
stituiva un rischio in più 
per il passeggero in caso di 
incidenti o di brusche fre
nate. :•••• ; -« ' •-;..->; •••••'; '',' 
'- D e l p r o b l e m a : dei - tassisti 
si occuperà anche l'ammini
strazione comunale che, tra
mite gli assessori : Arata e 
Alessandro. - aveva assicura
to, già venerdì, ai conducenti 
In agitazione di contribuire 
— per quanto le spetta — al
la elaborazione di una serie 
di misure di sicurezza, an
che ricorrendo ai vigili ur
bani. • . ' <:•••••• ..--{v. >:-_.-: I I taxi fermi a piazza Venezia per protesta contro le aggressioni 

Una diciassettenne sequestrata per quattro ore, picchiata e abbandonata per strada 

In tentano di violentarla 
ì Una diciassettenne è stata 
sequestrata per- quattro ore 
da due teppisti che, dopo a-
ver tentato di violentarla, 1' 
hanno percossa e quindi ab
bandonata nei pressi di via 
Boccea. A denunciare quanto 
era accaduto è stato un uomo. 
Mark) Cataldi. che aveva soc
corso ' la < ragazza subito do
po l'aggressione. 

C.Z., queste le iniziali della 
giovane, da oltre un mese si 
era allontanata da casa. Ave
va incontrato i suoi aggresso
ri in un bar in via De Ami-
cis 1,'altra sea intorno alle 23. 
La ragazza era stata un rx>* 

in compagnia con loro. Dopo 
un'oretta - ha chiesto ; ai due 
se • poteva ; essere accompa
gnata in casa di certi amici. 
I due hanno fatto salie la gio
vane in macchina, una < Ci
troen » arancione.;. 

Non ; c'è voluto molto per 
capire che i due teppisti ave
vano intenzione di allungare 
la strada e anzi in tutt'al-
tra direzione da quella indica
ta dalla ragazza. Si sono dap
prima diretti verso il Gianico-
lo e poi hanno raggiunto la 
zona di via Boccea. Si sono 
quindi inoltrati in un posto i-
solato e qui hanno tentato di 

violentare la giovane che però 
ha reagito vivacemente cer
cando di divincolarsi. E' sta
to a questo punto che gli ag
gressori hanno infierito sulla 
ragazza picchiandola con cal
ci e pugni fino a quando 1' 
hanno abbandonata nei pressi 
di una ex casa cantoniera. '-

La giovane quando ha visto 
i due teppisti allontanarsi s'è 
diretta verso un'abitazione vi
cina : per chiedere " aiuto. A 
soccorrerla è stato Mario Ca
taldi che le ha ' prestato le 
prime cure e l'ha ospitata in 
casa. Ieri mattina, poi poco 
prima delle 8, l'uomo ha av

vertito la sala operativa della 
questura. - ^ - ' L . 

Più tardi ' ha spiegato * ai 
funzionari della e mobile > che 
hanno ascoltato la sua testi
monianza. di non aver potuto 
telefonare prima perché sprov
visto dell'apparecchio. La ra
gazza ' intanto era già stata 
accompagnata presso la • se
zione femminile della questu
ra dove ha confermato il rac
conto che poche ore prima 
aveva fatto Cataldi. La gio
vane è stata quindi riaccom
pagnata dai suoi genitori che 
nel frattempo erano stati rin
tracciati. .".''. /:: * 

A scuola di violenza 
tra gli emarginati e j 

nelle bische di periferia 

Johnny Mattini, evaso dal carcere dell'Aquila ' 

- • Per giorni e giorni i quotidiani dedicarono intere pagine 
all'assassinio di Vittorio Bigi. Gli accenti degli articoli, così 
come i tentativi di analisi che li accompagnavano, furono di
versi ma identico, certo, era il sotterraneo motivo di interesse, 
di inquietudine, che si avvertiva in tutti. A dispetto delle tante 
ipotesi avanzate subito dopo la scomparsa di Bigi (si era par
lato di un « regolamento di conti », addirittura di un rapimento 
con « scambio di persona >) la realtà emersa dopo due setti-, 
mane di indagini era risultata più cruda di qualsiasi previ
sione. Ad uccidere Bigi con due colpi di pistola alla schiena,' 
in quel prato ai margini di via delle Messi d'Oro, erano stati 
due ragazzi non ancora sedicenni. € Johnny» e il suo amico 
Mauro Giorgio. Movente: un orologio marca « Timex » e le po
che migliaia di lire che l'operaio dell'ATAC aveva nel por
tafogli. -Ai. ' :-«::;' •.';>' £ --•• '- " " "" "'; \.>-i •< •-••" 5»'.V -- •'•-.-

Mauro Giorgio, sesto di dieci figli, quindici anni agri e 
senza ' illusioni nell'emarginazione della borgata La Rustica, 
venne arrestato una settimana dopo il ritrovamento del cada
vere di Bigi, e Johnny » Mastini, anche lui cresciuto nella stes
sa periferia desolata, figlio di girovaghi, si costituì al carcere 
minorile di Casal del Marmo qualche giorno più tardi. ;• • 
j'r- Dopo un primo tentativo di scaricare sull'amico la respon
sabilità del delitto, « Johnny > confessò di essere stato proprio 
lui a sparare i due colpi di pistola mortali. Ma quello che colpi 
gli inquirenti non fu tanto, forse la confessione, quanto il si
lenzio opposto alle richieste di spiegare i motivi di un gesto 
assolutamente e gratuito ». • ' , . . : . : , •-• . 

: • Vittorio Bigi, un lavoratore onesto, stimato dai colleghi 
del deposito ATAC di Portonaccio. scomparve all'alba del 31 
dicembre, alla fine del turno di lavoro. Le ricerche, scattate 
subito dopo la denuncia della moglie, non diedero risultati 
per alcuni giorni. Il cadavere dell'uomo, con duo colpi di pi
stola alla schiena, venne ritrovato solo il sei gennaio, giorno 
dell'epifania. Ma il mistero rimaneva: chi poteva aver uc
ciso un uomo dall'esistenza così cristallina? "' - ' -±.•••••: •• 

•Furono tre tassisti, e soprattutto uno di loro/Domenico 
Jalungo. rapinati e picchiati selvaggiamente proprio nella notte 
tra il 30 e il 31 dicembre a mettere gli investigatori sulla pista 
giusta. 1 loro racconti, le loro descrizioni (« dopo avermi preso 
i soldi mi hanno anche ficcato le dita negli occhi», disse tra 
l'altro uno dei tre testimoni) portarono infatti alla identifi
cazione delle due ragazzine che, quella sera sui taxi. accom-> 
pagnavano gli aggressori. E' proprio nella casa di una delle due 
adolescenti fu scovato Mauro Giorgi. Il ragazzo confessò su
bito il delitto. Disse che assieme a Mastini aveva bloccato 
3igi (che tornava a casa a bordo della sua e 128 ») sulla via 
Tiburtina. Disse che. una volta saliti sulla macchina, avevano 
puntato la pistola contro la nuca dell'operaio intimandogli di 
fermarsi ai margini di un campo di cavoli in via delle Messi 
d'Oro. < Volevamo rubargli l'orologio — raccontò Mauro Gior
gio — e lui diceva "vi do quello che volete ma lasciatemi in 
pace". Poi però quello che si è messo a correre ed è cosi che 
Johnny gli ha sparato i due colpi di pistola ». Sembra di sen
tire il racconto di un incubo, ed era la realtà. • i .• 
•' ' In quei giorni non si era ancora spento l'eco di un altro 
delitto che aveva sconvolto la gente, quello di Pier Paolo Pa
solini. Anche in quel caso l'omicida era un giovanissimo, un 
ragazzo di 17 anni. Giuseppe Pelosi. Come Mastini e Giorgio. 
anche e Pino la rana » era cresciuto nello squallore delle pe
riferie urbane. Una licenza elementare strappata con ritardo, 
e poi tanti piccoli lavori senza prospettive, il maturare della 
sfiducia in qualsiasi possibilità di-una vita diversa, infine 
l'approdo ai « baretti », ai * circoli ricreativi ». alle bische di 
Casal Bruciato o di Torpignattara. alla ricerca di e impreae » 
al limite della legalità. Fino al giorno del delitto.' 

Gianni Palma 

Così l'Italgel offre lavoro ad Alatri: una prova che non sempre bastano le leggi ad abbattere antiche discriminazioni 
t ': . - . ' . 

«Cercatisi operai (donne escluse) per farei il gelato 
Sa quattordici posti, dieci « debbono » essere ricoperti da nomini — Gli impieghi non impongono mansioni diffe
renti, né richiedono specializzazione — La rassegnazione delle anziane e la volontà di cambiare nelle ragazze 

— La notizia ce l'ha data per telefono, pochi 
giorni fa. una giovane compagna d ì . Alatri: 
all'c Italgel ». la grande fabbrica di Ferentino 
(pochi chilometri dal" primo paese), del grup
po Motta, servono Altri lavoratori. Per essere 
assunti non ci vogliono titoli di studio: occor
re, però, essere uomini. Alle donne è riservata 
una manciata di posti, i più umili. Ci è sem-

' orata proprio una dì queòe notizie che fanno 
misurare fino ia fondo la distanza tra le leggi 

-più civili e certi mòdi d'essere ancora pro
fondamele , radicati nella nostra società. Ed è 
per questo che siamo andati ad Alatrì, per ve
dere quel che è cambiato, ma pure quanto è 
rimasto di vecchio;' « che basta un avviso di 

! lavoro a rivelare. 
Una cosa è cambiata. I piccoli appezzamen

ti di terra. frazionaU e sparsi per la campa
gna hanno ormai ceduto il posto ad enormi 
* palazzoni > di cemento. Anche il centro sto
rico. raccolto in un intreccio di viuzze, ha 
mutato volto: gli artigiani hanno abbandonato 
le botteghe e il posto a commercianti che ven
dono souvenir fabbricati altrove; i fruttiven

doli smerciano mele e uva impacchettate. ' 
:. Ma antica è rimasta l'immagine delle donne 

* che passano con le pesantissime borse sulla 
- testa: delle donne rimaste a coltivare gli utti-
" mi appezzamenti di terra, abbandonati dagli 

uomini all'epoca dell'esodo verso le fabbriche 
delle grandi città 

All'ufficio di collocamento di Alatri (900 iscrit
ti alle liste ordinarie e 294 a quelle straordi-

- nane) l'Italgel ha e offerto » 14 posti di lavoro. 
Di questi solo quattro spettano alle donne. 

j Per l'« Italgel ». evidentemente, le operaie non 
sono in grado di svolgere le mansioni dei « cel
tisti » (gli addetti alle pulizie delle celle fri
gorifere) degli e alimentatori » e di « gelatai >. 
A loro sono riservati altri compiti: l'inscatola-

- mento e l'impacchettamento. e Si so , le donne 
sono più mamwtt* — dice ironizzando Anna 
Rita Poggini, laureata e alla ricerca di un 

' lavoro — e quindi più disposte a sopportare 
questi lavori ripetitii>i». 

Anna Rita conosce bene la situazione nella 
fabbrica di Ferentino. Ne ha parlato tante vol
te con la madre, che vede neU'« Italgel » l'uni

ca speranza per uscire da una situazione dif
ficile. Assunta Poggini. di 52 anni, vedova. la
vorava alla M.C.A. un'industria tessile fallita. 
Solo quando le operaie sono rimaste senza la
voro è venuto a galla che i proprietari per 
quindici anni non ' avevano pagati gli enti 
mutualistici e il fondo liquidazione. « Ci siano 
trovate per strada — dice — e senza una lira ». 
Su richiesta delle forze democratiche si è ot
tenuto cosi che neDe graduatorie dell'ufficio 
di collocamento le lavoratrici della M.C.A. fos
sero privilegiate. Ma .è stata una misura quasi 

i inutile: di richieste in questi mesi ne sono ve
nute ben poche, e, abbiamo visto, per le don
ne ancora meno. 

La < Italgel >, oltretutto, ha fatto le richiee-
ste per precise qualifiche. Ma questo sarebbe 
il meno, perché da e scatolatrice > a diventare 
e confezionatrice » non ci vuole molto. *Che 
posto dire — dice Assunta — intimorita dalle 
domande, impegnata a mostrarsi convinta che 
l'azienda ha ragione. Se hanno chiesto uomini 
i perché i lavori da fere sono pesanti ». Ma ' 
per preparare gelati non bisogna sollevare 

quintali, e E allora vorrà dire — insiste — che 
all'azienda conviene di più un uomo che una 
donna ». E qui. certo, ha ragione. Che la scelta 
della Motta sia dettata da calcoli economici 
è fuori discussione: le operaie, è cosa ormai 
nota, hanno ritmi di lavoro i più lenti e poi. ' 
sono costrette ad assentarsi per lunghi perio
di di tempo, quando sono incinte. Una colpa 
gravissima, evidentemente, da pagare cara. 
con la disoccupazione. « Non so se sia una cosa . 
giusta — continua Assunta — so soltanto che 
da due anni non ho lavoro». 

€ Un atteggiamento passivo, dettato certo dal- ' 
le molte umiliazioni che ha subito in questi 
anni, ma che non aiuta a risolvere U pro
blema ». L'osservazione è della figlia che segue 
attentamente tutte le battute del dialogo e ri
sponde punto per punto alla madre. «Chi l'ha 
detto detto che non puoi Jare certi lavori — 
continua Anna Rita —. Se non puoi mare otto 
ore in piedi perché ti stanchi è l'azienda che 
deve provvedere, non sei tu che devi rinun-

- dare ». Ma a questi discorsi la malore sembra 
sorda e si chiude in un mutismo ostinato. Un 

altro segno, amarissimo. della condizione di 
sfruttata. • Uno spaccato eloquente di quella 
€ violenza » che si riversa sui più deboli. Ma
gari facendo credere a una anziana donna —.". 
dopo che le è stato rubato il lavoro — che è 
diventata tanto inutile da non saper neanche 
imbustare i gelati. ' -

E proprio su questa rassegnazione hanno 
contato per molto tempo certi padroni per li
cenziare. senza problemi, le operaie, e Le si*" 

. convincerà a tosciore il posto per pai ripren
dere il lavoro a domicilio — dice ancora Anna 
Rita —. Sono state in notte od accettare que-••-•• 
sta situazione perché pensavano fosse meglio 

1 uno donna a spasso piuttosto che un capofa
miglia». Un ricatto che ha funzionato per 
tanti anni. Ma ora anche in uh paesino come 
Alatri è diverso. C'è Arma Rita. Ci sono le 

,130 operaie della Altex che da mesi occupano 
la fabbrica, ci sono le centocinquanta ragazze 
iscritte alle liste speciali. Nessuno potrà più 
espropriarle del loro diritto al lavoro. • 

. SttfMio Boccone Iti 
« * • ' . . • 
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Si conclude oggi la XXI a»! t * provincia!* 

I socialdemocratici 
* congresso cercano 

: raccordò jper lina 
gestione unitaria 

Uno sport cbt talvolta pvi cotta» hi vita, com'è svccestò l'altro ieri a GuMonia 

-• fw-v». r •I • • • ; ^ 

Accenti ; autocritici \% i sforzo dì individuar» 
prospettive avanzate 
mita — Il saluto ; 

Si ccnclude stamane con 1' 
Intervento del segretario gè-
rale del partito socialdemo
cratico, Pier Luigi Romita, 
11 XXI congresso della fe
derazione •; provinciale. del 
PSDI. - -v* .••-"-••>•••••• -i-•-'•>•• 
' Il commissariò Averardi a-
veva tenuto venerdì:sera la 
sua relazióne, ponendo al cen
tro del discorso la novità 
« con la quale il partito è a-

desso chiamato a misurarsi: 
il fatto cioè che oggi come 
mai è in piedi un tentativo 

Sdì serio rinnovamento, che 
non è solo un affare Interno, 
ma riguarda un quadro poli
tico diverso dal passato e in 
misura rilevante contraddit
torio, che vede le fora» di si
nistra al governo della Re
gione e dei principali enti lo
cali del Lazio». . . « " • • * - . : / ; 

L'obiettivo del congresso -— 
lo ha detto l'altro giorno A-
jverardl, e ieri lo hanno ripe
tuto gran parte dei delegati 
che hanno preso la parola 
— è quello di porre fine ad 

«una stagione politica che ha 
fatto registrare, * all'interno 
del PSDI, contrasti e scon
tri di corrente e di ricostrui
re una gestione unitaria *• 

i • Con queste premesse si è -, 
'sviluppato 11 dibàttito. I to-
• ni autocritici non seno man
cati; più accentuati negli in
terventi di quelli che vengono 
'considerati gli esponenti del-

. là minoranza (che a livello 
nazionale si rifa alle posizio
ni di Orlandi); attenuati in-
,vece nel discorsi del rap
presentanti della maggiorati-

'la (Romita). Sono stati ap
punto questi ultimi (ieri han-

*no preso la parola Pulci, Mu
ratore e Riccardi) a chiede
re che 11 dibattito si concen-

.'trasse sui problemi di pro
spettiva. 
- Nella seduta di Ieri ha pre-

— Stamane parla Ro
dai compagno Ciofi 

so la parola anche 11 presi
dente della Provincia, Manci
ni e il presidente dell'ATAC 
Martini. Ai lavori partecipa
no delegazioni di tutti i par
titi democratici cittadini. Ie
ri hanno portato il saluto il 
compagno Paolo Ciofi, segre
tario della federazione comu
nista romana e il socialista 
Slglsmondl. Ciofi si è soffer
mato sulla sostanza delle pò-
sizlohl dèi comunisti in que
sta fase della lotta politica; 
Nei trenta anni trascorsi — 
ha ' detto — il potere delle 
classi dominanti si è spesso 
identificato con il dominio 

~dl un partito, quella della 
,DC, ' con conseguenze gravi 
sull'assetto civile e democra
tico del paese. Oggi non si 
tratta di sostituire quel do
minio con l'egemonia di un 
altro partito: oggi, all'ordine 
del giorno è il grande tema 
della sostituzione delle vec-
chie classi dirigenti, e della 
costruzione dell'egemonia del
la classe operaia e dei lavo
ratori. In questo contesto as
sumono un valore decisivo 
l'esperienza e la linea del 
nuovo governo della capita
le. '— •--- r- ••'-•-•- •- -• 

Per entrare in una nuova 
fase progettuale — ha soste-

<- ciuto il compagno Clofl — 
nell'interesse stesso della cit
tà, è indispensabile ulterior
mente consolidare la maggio
ranza e, su questa base, chia
mare la DC ad un confronto 

<•reale. «Consolidare la mag
gioranza — ha precisato il 
segretario della federazione 
romana — con il contributo 
specifico di ciascuno. Quan
to più sarà ricco e originale 
11 contributo del PSDI come 
delle altre forze politiche, 
tanto più autorevoli saran
no i governi comunale e pro
vinciale». '. .,.-:-.! 

••• ? • .Kt:':'\* 

.Dibattiti e spettacoli in tuffa la regione 
y • - . . T . — ... ,. 

Giornata finale oggi 
per decine di festival 

r 

' Si concludono oggi, nella 
città e nella regione, numero
se feste dell'Unità. Diamo qui 
di seguito l'elenco delle ma
nifestazioni conclusive. 

SAN BASILIO alle 18.30.dl-
bàttito sulla situazione poli
tica e sull'accordo program
matico con il compagno Palo 
Ciofi segretario della Federa
zione; TORBELL AMONACA 
alle 18 (Prisco); BORGATA 
PIDENE alle 19 (Fredduzzi) ; , 
TOR SAPIENZA alle 19 (Fre-
gosi); FORMELLO alle 18 
(Valerlo Veltroni); CASTEL-
VERDE alle 17 (Vitale); POR-
TUENSE VILLINI alle 18,30 

•(Morelli); MONTESPACCA-
TO alle 19 (CervJ); PRIMA-
VALLE alle20 (Camillo); CA-

^ SALBERTONE alle 18,30 (Pa
rola); LA STORTA alle 18,30 
(Pochetti) ;,TÓRRE ANGELA 
alle 18,30 (Marroni); ROMA-
NINA alle 18 (Walter Veltro
ni); NUOVA GORDIANI -
Cellula Villini alle 17,30 
(Proietti); GREGNA alle 
1830 (M. Mancini); PIANO 

alle 18,30 (Giannantoni); TOR 
LUPARA DI MENTANA alle 
18,30 (Giansiracusa); MACAO 
E STATALI alle 18^0 (Spe
ranza); C I N Q U I N A alle 18 

(Maffioletti); PONTE MAM
MOLO alle 17 (Praaca); COR-
VIALE alle 19 (Mammucari); \ 
MONTEVERDE NUOVO alle 
18,30 dibattito ' con le forze 
politiche circoscrizionali; AR-
DEATINA CHE GUEVARA 
alle 19 (Pisani); CECCHINA 
alle 18,30 (Melucco-Vaccaro) ; 
ROCCA PRIORA alle 18^0 
(Fortini); GOCCIANO - Fra
scati alle 18,30 (F. Veltri); 
CASTELGANDOIJFO " alle 
18,30 (Cesaroni); ANGUILLA-
RA alle 18 (F. Ottaviano); 
CASTELNUOVO DI PORTO 
«Ile 18 (lembo) ; CAMPOLTM-
PIDO alle 18,30 (Colaiacomo). 

' Nella regione PROSINO
NE - Ferentino, alle 18 (Sal
vagli) ; Ausonia, alle 20 (Maz
zocchi); Boville, alle 20 (De 
Gregorio); San Vittore, alle 
10 • (Tamburrini). LATINA -
Latina centro, alle 20 (D'A
lessio); Itri alle 20,30 (Vona); 
Scauri, alle 17,30 (Vona). VI
TERBO • Pescia Romano, al
te 17^0 (Pollastrelli): Castel 
S. Ella, alle 17,30 (Bonarricp); 
Gallese Scalo, alle 17,30. RIE
TI - Quattrostrade, - alle ; 20 

(Proietti); Passo Corese, alle 
20 (De Negri). ; ; : c --. 

fìpé^m » • » • » 

COMITATO FEDERALE E COM
MISSIONE FEDERALE D i CON
TROLLO — MARTEDÌ' I N FE
DERAZIONE allo 17. O.d.9-: « Si
tuazione politica • piano dì lavo
ro dalla Fadaraziena ». Ralatora il 
compagno Paolo Coti ; Marntario 
dalla Federazione. - . 

ASSEMBLEE — FIUMICINO 
ALESI alle IO (Mata); TORRE-
VECCHIA alle 10 in piana (Ben
venuti): MONTE MARIO alla 10 
unitario (Proeopio); SUBIACO al
le 10.30 manifestazione (Cloni ) . 

DOMANI - " " 
ATTIVO PROVINCIALE K l -

FOCI SULLA SCUOLA — Alle 17 
In Federazione relatore C Mo-
riga responsabile della sezione 
Scuola e Coltura, partecipa il 
compagno Giuseppa Chiaranta dal 
Comitato Centrale. 

ATTIVO DELLA ZONA CÈN
TRO — Alle 17.30 alte sezione 
MONTI sulla casa a I' 
ne (Trwrini). 

ATTIVO DELLA 
— A TRIONFALE alle 18.30 
tesseramento • fasta Unite (Fu-
gnanesi-Rolli-Oiansiracwsa). 

RESPONSABILI Dt ORCANtZ-
ZAZtONZ DELLE ZONE DELLA 
O T T A ' E DELLA FROVINCIA — 
Alle 9 in r i d a r e l l i (Costantini). 

AJ1EMDLEE — MONTEVERDE 
VECCHIO al i * 2 0 (Velario Val-
troni); MACCARESE alla 19 ( lm-
bellofie): TRASTEVERE ceRuto 
Fiori alle 19.30 (Taaet t i ) : MON-
TELIBRETTI alla 19.30 attivo ( K -

labozzi). '•'•'•• 
SEZIONE RIFORMA DELLO 

STATO — Alla 19 in Federazio
ne (Marini) . 

SETTORI CETI MEDI E TRA
SPORTI — Alla 17 in Fedzràzio-
ne riunione sul nuovo regolamen
to .comunale dal servìzio tassìstko 
( I ambo-Ottaviano). 

SEZIONE SICUREZZA SOCIA-
UE _ A i i « 17 a ESOUILINO as
semblea dei comunisti del Pio 
Istituto su iniziativa politica ne
gli ospedali (Cesaroni-Fusco). 

ZONE — « S U D » a TORPI-
GN ATT ARA alle 17 segreteria 
(Proietti); a CASTELLI » ad AL
BANO alla 10 segreteria - (For
t ini ) ; alle 18,30 commissione Enti 
locali e decentramento (Gagliardi); 
sempre alle 18.30 commissione ur
banistica (Renzi); «CIVITAVEC
CHIA » a CERVETERI alla 17.30 
riunione capfearape* a aiaaJaci; al
le 19 Camita»» Eaeceifvo, O.d.g.: 
1) situazione politica a sociale 
a iniziativa del partito nel Com
prensorio; , 2 ) Pi oblimi ergami-

a fkoscs iz iONi — GRUPPO 
Vi l i a TORPIGNATTARA alla 1» 
(T. Costa). _ 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ATTIVO COMUNISTI 
GENTE DELL'ARIA: alla 17.30 
al Centro zona di Nuova Maglie
tta (Troveto-Mereffi); ASCO RO
MA alla 20 assa l t i l i in Federa
zione (Ftoriello); ALITALI A alla 
17,30 assemblea I—minile alla sa
ziona EUR ( N . Mancini). 

t T i 

None 
«ni Giorgio Zampa e Vi 
Marconi della JWloni « . Pao
lo. Ai compagni fU angari del
la SCBKRNV dalla sona Otet* • 
~«™p • %r f^D#^M* r • » ! 

N< d'or* 
• Umberto Coriflla 

•A* r>-, a 

di matTanonio. Ai cari 
papil gU a m w i pia affet-
iuoai defla lesione Garbatel-
la • deirr/*ttÀ. 

RicorreBia 
A va sano dalla 

ria U fistio 
te «Mia GATE, la 
Otaarlin, la R«an 
poti ìp rtoordaoo a 
GOdOOMàvQ ^ «IO 

• l si
lo 

ma anche vittime di un mito 
w 
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Chi sono i frequentatori dei corsi per piloti di aerei da turismo - L'aeroporto 
dell'Urbe ospita uno dei centri più attrezzati -600 mila lire per un brevetto 
, ( r i f f ! I - 2 • 

• C'è chi dice che sono sol
tanto del fanatici e anche un, 
po' esaltati; chi invece par
la di loro con un pizzico di 
invidia; e chi infine ne igno
ra del tutto l'esistenza. Par
liamo dei frequentatori degli 
aeroclub e in particolare di 
quelli iscritti all'associazione 

•—. diciamo cosi — degli « ae
reo-amatori » di Roma che 
opera sotto 11 diretto • con
trollo del Ministero del Tra
sporti ed è considerata una 
delle più attive e organizza
te d'Europa: oltre mille iscrit
ti, corsi di pilotaggio che 
ospitano anche quaranta, cin
quanta allievi per volta. Lo 
obiettivo per tutti è 11 con
seguimento dei brevetti di 1, 
2 e 3 grado. ^ 

I corsi costano molto, ma 
a frequentarli non sono sol
tanto ricchi , sfaccendati o 

MASSI SUI BINARI 
PER FAR DERAGLIARE 

IL ROMA-PESCARA 
"r Hanno tentato di far dera
gliare lari «ara" il « di ratto • 
Roma-Pescara. Alcuni scono
sciuti hanno meato'del mas
si sui binari, all'uscita di 
una curva, ma fortunatamen
te • l'ostacolo non ara molto 
consistente • non è stato In 
grado di provocar* Il dera
gliamento del < convoglio. I l 
locomotore — che viaggiava 
a velociti elevata — ha spaz
zato via II masso ma l'urto 
è stato violentissimo tanto 
che la parte anteriore della 
motrice ha riportato danni 
rilevanti. I l convoglio è stato 
costretto a fermarsi poco do
po alla vicina stazione di 
Tor Sapienza, per riparare 1 
danni. E' ripartito circa mez
z'ora dopo. 

«figli di papà» in cerca di 
avventure. C'è addirittura 
— dicono gli addetti ai lavo
ri — chi investe ! suoi ri
sparmi per conseguire 11 bre
vetto, nella prospettiva di 
utilizzarlo > poi per lavorare. ; 
« La vuole sapere tutta? — ci 
dice 11 direttore dell'aeropor
to dell'Urbe, che ospita lo 
aeroclub di Roma, dottor Ca-
rignani — ci sono molti che 

mandano qui i figli a rosto 
di sacrifici enormi, col " mi
raggio " poi di farli entrare" 
come piloti all'Ali talia o in, 
qualche altra compagnia ae
rea: • ma è solo un sogno ». : 
A fantasticare sulla vita de
gli uomini dell'aria — come' 
Il chiamano — come una fa
vola piena di viaggi in tut
to il mondo, pranzi ad Hong 
Kong e cene a Bogotà, di 
week-end a Parigi o Londra, 
sembra proprio che siano in 
tanti. 

In realtà però, almeno per • 
chi si avvicina a questo ge
nere di attività soltanto con ; 
questo obbiettivo, si rivela 
ben presto diversa e amara. 
Le compagnie di linea, in
fatti, propendono, già da an
ni, ad « attingere » quasi e-
scluslvamente dal serbatoio 
della aeronautica - militare : 
quando hanno bisogno di pi-. 
loti per aerei di linea. E que
sto per i due motiviv fonda- : 
mentali: il primo è che l'ad
destramento ^ supplementare 
necessario per chi possiede 
solo un brevetto di 3. grado, 
costa molto di più rispetto a 
quello invece necessario per 
un ufficiale pilota provenien
te dall'accademia militare. 
I! secondo è che, per quanto 
un giovane brevettato in un 
aeroclub possa aver matura
to esperienze, non avrà mai 
al suo attivo quel numero di 

Ù:.(ii:\Tì'Mv.r-W>i-\<n\y^y^)'^v 
ore di volo che invece pos
siede un pilota militare. 
'<• Il costo per una lezione di 
volo negli aeroclub varia, a 
seconda dei velivoli usati, da 
un minimo di 25 a un mas
simo di 40 mila lire l'ora. A 
questo va aggiunto la ret
ta d'iscrizione all'associazio
ne e altre spese per le le
zioni teoriche: il tutto dura 
tre mesi circa, per la spesa 
complessiva - di 600-700 ; mila 
lire. Conseguito al termine 

' del ' corso il brevetto > di 1. 
-grado, che dà diritto solo al 
volo solitario, chi vuole pro
seguire '" può continuare J a 
prendere altre lezioni per rag
giungere il 2. grado con 11 
quale gli è possibile traspor
tare anche alcune persone 
purché — dice 11 regolamen
to — siano > parenti stretti. 
Sono proprio queste persone 
che normalmente, arrivati a 
questo grado di addestramen
to, cominciano a, frequentare 
l'aeroporto • con • assiduità. 
« Per loro — dicono 1 fun
zionari dello scalo — la clo
che e il rombo dei motori di
venta 'una vera malattia, 
ogni occasione è buona per 
alzarsi in •. volo, spendono i 
soldi come matti». ~* 

n E' proprio fra questi che 
circolano i piùr spericolati, 
quelli da cui ci si può aspet-; 

' tare di tutto. Quelli cioè che 
si • convincono ad un certo 
punto dell'addestramento, di ' 
essere bravissimi e comincia
no a non osservare più con i 
scrupolo tutte le precauzioni 
necessarie alla sicurezza nel ; 
volo: • proprio come accade " 
agli - automobilisti appena 
«svezzati» alla guida. Spes
so gli incidenti avvengono 
proprio per semplice distra
zione. Sono ancora in corso 
accertamenti, ma da un pri

mo esame sui relitto non è 
da escludere che l'incidente 
aereo avvenuto i'altro ieri vi
cino Guidonia m cui hanno 
perso la vita un ingegnere e 
il figlio di quattordici anni, 
possa essere attribuito pro
prio ad un attimo di distra
zione, dovuto forse alla trop
pa sicurezza nel pilotare. 

••- La maggior parte di quelli 
ohe proseguono fino al bre
vetto di 3. grado sono per lo 
più intenzionati ad utilizza
re il titolo per ragioni pro
fessionali: • quest'ultimo -bre
vetto dà infatti diritto alla . 
guida di velivoli per 11 tra
sporto, a scopo di lucro, di 
merci e persone. E' chiaro 
che l'ingresso nel mondo dei 
piloti — per cosi dire, «libe
ri » — è tutt'altro che facile. 
Scarse sono, infatti, le occa
sioni di lavoro e quelle che 
ci sono possono essere of
ferte solo dalle 4 società di 
« lavoro / aereo », - anch'esse 
ospitate ' nell'aeroporto del
l'Urbe. Cosa fanno queste im
prese? Di tutto. All'occasio
ne mettono a disposizione un 
aereo-taxi in caso di scio
peri T improvvisi nelle linee 
normali; ; qualche volta tra
sportano anche comitive • di 
bambini affetti da tosse con
vulsa y (l'altitudine fa molto 
bene per questa malattia) ; 
intervengono in caso d'incen- , 
dio nei boschi; possono lnfi- ' 
ne cospargere di antiparassi
tari Intere zone agricole. In • 
alcuni casi possono essere • 
utilizzati anche per voli che 
su normali aerei di linea non ; 
sarebbero permessi: come 
quello che — secondo una 
delle tante versioni — han-. 
no intrapreso Kappler e con
sorte. 

Carlo Giavoni 

CONTINUA DA LUNEDI' A 

Roma - V i a dello Statuto 

; Cypeila 

? COPERTE ^ 
: Coperta lana 1 p. Balzana 
\ Coperta Iona 1 p. Gitana 
! Plaid 1 p. Scozzese 
Coperta 1Np. Stalla -
Copi la 2 a» Olinola 

' Coiiai la S p. t o t a n o 
' Coperta vallila 2 p. 
'Coperta vallala 2 > 

vallala 1 p. 
lane A l i a m i ! 2 p. 

Ma*et 1 s . ... 
Croton 1 P. ;•"::-• 

. . _ aarfcaaa 1 » - w - - - -
Trapunta Americana 2 p. 
Sopì stop art a File 2 p. 
Sopracoperta lavJM mano File 2 p. 

LENZUOLI - ASCIUGAMANI 
Lenzuolo America 1 p. 
Lenzuolo puro coi. con federa 1 p. 
Parare Lenzuolo poro eoe. 1 p. . 
Lenzuolo America fantasia 2 p. " 
Lenzuolo puro cot. con federa 2 p. 
Lenzuola puro ce*, con federa 2 p. • 
Parure latto poro cot. 5 pazzi 2 p. ?-
(con coperta) __ 
Asduewano paro cot. 

x • 

12.000 
12.000 
0.000 

22.00O 
29.000 
27.000 
52.000 
•5.000 
45.000 
20.000 
12.000 
14.000 
29.000 
49.000 
31.000 
70.000 

da S.000 
9.500 
16.000 
14.000 
25.000 
12.000 
45.000 

AsdneasMao . _ 
TovasjliaH " eoe. fantasia x 6 
TovaaliatJ eoe. fantasia tondo 
Tovagliati cot. fantasia x 12 
Tornitati cot. Mossola x 12 
Accappatoio spanna ' 
Ospiti spagna cotona 
Ospiti spagna font. eoe. 
Canavacci cucina eoe. fantasia 
Canavacci cucina cot. 

Tov^foto teTnaxO 

Scendiletto 3 pazzi leecril 

CAMICIE UOMO 

i . 
S.000 
0 .000 

11.000 
14.000 
10.000 
22.000 
10.000 

1.500 
1.900 
1.000 
1.20O 
2 .200 

13.00O 
4.000 

1C.00O 

. 5.900 
5.900 
3.500 

1 3 3 0 0 
1 4 3 0 0 
1 2 3 0 0 
29.000 
4 5 3 0 0 
2 2 3 0 0 
1 3 3 0 0 

'.. 5 3 0 0 
6 3 0 0 

14.900 
2 2 3 0 0 
10.900 
35.000 

3.500 
4.500 

•- 9.500 
- 6.900 
12.500 

5.900 
2 1 3 0 0 

1.000 
3.900 

• 2 . 5 0 0 
5 3 0 0 
7 3 0 0 
S.900 

1 2 3 0 0 
~ 9 3 0 0 

• 5 0 
1.000 
. 3 5 0 

5 0 0 
1.000 
6.500 
1.500 
• 3 0 0 

3.900 
3 3 0 0 
3 3 0 0 
3 3 0 0 
5 3 0 0 
5 3 0 0 
4 3 0 0 

2 3 0 0 
3 3 0 0 
5 3 0 0 
5 3 0 0 
5 3 0 0 
5 3 0 0 
3 3 0 0 
3 3 0 0 

7 3 0 0 
3 3 0 O 
2 3 0 0 
7J 

VESTITI UOMO 
Vestiti 

Gin* 
.90.1 

SSJ 
45.1 

> 3 3 0 0 

> 45.1 
» 3 

Pantaloni uomo lana Leonia ' 
: Pantaloni uomo lana Mac-Queen 
Pantaloni uomo lana Lancia calibrati 
Gilet uomo Mac-Queen 

TESSUTI - DRAPPERIA 
Pettinati Zeana ' • _ A 
Pettinati Cerniti I M I 
Pattinati Fila .. .y 
Pattinati Cartelli .'•'•-•V.\ 
rara nati luveut 
Sportex per siacene sport : 

Rivetti per alacene sport . V 
Fila por fiacche sport 
Harris Zueed giacche sport 
Fustagno o Velluto; 

da 22.000 
22.000 
25.000 
1 S.000 

a 
s 

.•••<• s • 

»; » . 

9.500 
9.500 
9.500 
S.500 

L. 5 3 0 0 al metro 

L. 3 3 0 0 al metro 

L. 2 3 0 0 al metro 

JEANS, 
Pantaloni assort. Jeans uomo . 
Pantaloni Jeans varie marche 
Pantaloni Jeans F. Wangler a Fox 
Pantaloni Jeans Pop Cor colorati ,• t-
Giubbìni Jeans originali 
GiubMnl Jeans Las Vegas 
Giubbini velluto Wolk Clark 
Giacche Jeans donna bianche 
Gilet donna Jeans ,u 
Gonna-donna Jeans -;-" A '• 
Tutine Jeans unisex 
Pantaloni Jeans Nomo - " ~" 
Pantaloni Jeans veli ut o uomo 
Pantaloni Jeans velluto uomo ' 
Giacche a vanto 

- Giubbini uomo lana Grant 

BIANCHERIA E MAGLIERIA 
Collant - ' • 
Calzini nomo lana corti 
Calzini uomo cotona corti 
Calzini uomo lana lunghi 
Slip uomo cotono Map 
$ih> uomo cotone Francesine 

, Mataade nomo pope lina 
Vagato* 

iaoflatTJal avO^HaMl! 
«-politi ivagft 
I «WfllMtti 

MAGLIERIA 

Magna lana a W 
Maglia SU dolce vita 
Maglierìa vari tipi lana 
12 FatiolcHi donna 

4P W I • 1 l f » - * ? • • — 

• reHXaMaftt •Mi l lB 
12 Tovaglioli 
Grembiali aenela (ratto la taglie) 

CAPPOTTI UOMO-DONNA 

da 9.S00 
» 11.000 
> 14.000 

. > 11.000 
> 15.000 

- • • 1 S.000 
» 1 S.000 
> 16.000 

, » . 9 3 0 0 
- » 12.000 
^ » 16.000 

» 16.000 
» 9.000 
» 12.000 
» 16.000 
a 2S.000 

INTIMA 
.da . 4 5 0 

> 1 3 0 0 
a 1 3 0 0 
» 1.500 
a 2.000 
a 1 3 0 0 
a 4 3 0 0 
a , 2 3 0 0 
a 4 3 0 0 
a 4 3 0 0 -
a 1 3 0 0 
» . 7 .000 
a 9.000 
s 5.000 

3.500 
6.000 
7 3 0 0 

11.000 
4 .000 
6.000 
4.000 
7.000 

• 6.000 

da 7» 
» 56.1 
a 31 
» sa.1 

3.900 
5.900 
7.900 
5 3 0 0 
5 3 0 0 
• 3 0 0 
8.900 

' 5 3 0 0 
3.900 

i 5.900 
5 3 0 0 

* 7.900 
3.900 
5 3 0 0 
7.900 

1 2 3 0 0 

200 
--. 550 
- 5 5 0 

550 
1.000 

500 
2 3 0 0 
1 3 0 0 
2 3 0 0 
2 3 0 0 

3 3 0 0 
4 3 0 0 
1 3 5 0 

1 3 5 0 
2 3 0 0 
3 . 9 M 
5 3 0 0 
1 3 0 0 
1 3 0 0 
1 3 0 0 
3 3 0 0 
1 3 5 0 

39.000 
29.000 
1 9 3 0 0 

• 7 * 

39.000 
7S.000 
S 9 3 9 0 

1 9 3 M 
9 3 0 0 

1 9 3 0 0 
3 9 3 0 0 
29.1 

DRAPPERIA 
_ _ aUerfeattl 

CfnWffsfc 

EPARTO PELLICCE 
PELLICCE 

L. 1 

.150,1 

, .-. 450.1 
• 190. 

390.000 

PELLE UOMO DONNA 

TUTTI I 
SONO Certificato di garanzia 

VtwtD oW4»oftJtTt>>nto polli da cofifezione • Tagli grandi 

DA DOMANI, ORE 15,30 ' £ . . ' : £ .-

ROM A - VIA GERMANICO, 136 
^^ECCEZIONALE; COME SEMPRE .• 

PER L AUTUNNO/INVERNO 
lA:PREZZI SPECIALI E IMBATTIBILI^ 

Jeans " l e e " L 4.500 
UOMO 

t CAMICIE -*".••-•-• . . L. 3.500 + 

JEANS VELLUTO " ' ; : • ; 7.000 4> 
+ MAGLIETTE • » v 2.000 + 
4> PANTALONI GABARDINE 3i : » " 6.000 + 
4> GIACCHE A VENTO MARSUPIO » 5.000 d> 

VESTITI VOÌL2£ 

DONNA 

BLUSE ./ .•_ : . ... 
CAMICIE' ! - x • '>:

: 
GONNE-' •••*,- - • - r.'^^Vi 
BLUSE SETA PURA : 

PANTALONI GABARDINE 

L. 3.500 
; i J.500 
i i 4.000 

» 4.50S 
4.W0 

• r 

L. 7.000 
S C U O L A ^ i ^ - ^ 1 V V . / ' •.',"•-. '-•'•>"-• 
4> G R E M B I U L I N I "" • ' :

; w t . 2.00t 

t GIUBBINI CON ZIP : » 5.000 

GIUBBOTTI CON CAPPUCCIO » ' 6.000 
+ TUTE GINNASTICA 

CON BANDE- • - 7.«00 
+ IMPERMEABILI -

CON CAPPUCCIO ' l •.•'» 6.000 
4> SCARPE e TEMPO LIBERO » 

IN CUOIO . . : ! i S.000 

ROMA - GRAN BAZAAR - VIA GERMAN ICO, 136 

TENNIS i*;iv.;r •'' • 
«f CALZINI 
4 . MAGLIETTE FILO 
4 PANTALONI 
4 COMPLETI < > 
4 RACCHETTE RACCORDATE 

NOTA CASA **•>"... 
4 SCARPE TIPO e FORT » 
4 TUBO 3 PALLE-

L. 
» 
» 

- » 

' 1 

: » 
» 

' • ' . • " : . ! 

1.500 
4.000 
6.000 
5.000 

10.000 
5.000 
2.500 

O t f Vo>Ee>aPe>.P? 
Centro Europeo Pel I lece Pregiate 
ROMA - Via del Tritone, 30 (ang; Via Poli) 

BIANCHERIA - COPRILETTO - COPERTE - PLAID 

TUTTO A META'PREZZO 
: DA LUNEDI' POMERIGGIO ORE 15,30 

CANOVACCI CUCINA MISTO UNO K % >. . . . . L 
LENZUOLA PURO COTONE 1 PIAZZA . . . . . » 
LENZUOLA PURO COTONE MATRIMONIALE . . . . » 
PLAID LANASOLK1 PIAZZAr . . . . . . . ; . . » 
COPERTA 100% ACRILICO 1 PIAZZA . . . . . . . 
PLAID MATRIMONIALE 5. . . » 
COPRILETTO FANTASIA DOPPIA STAMPA MATRIMONIALE . » 
SPUGNA PURO COTONE -̂  . . . . . . . . . » 
TOVAGLIE PURO COTONE ^ i ^ . 1 ' : . T . . . . . » 
TOVAGLIE COTONE SENZA TOVAGLIOLI . . . . . » 
LENZUOLA 1 PIAZZA CON FEDERA . . . . . ; . . » 
PARURE LENZUOLA MATRIMONIALE . • . . . .'..•".". •'> » 
1 FEDERA BIANCA . . . \ . . . . . . . . » 
2 FEDERE COLORATE O FANTASIA . . . . . . . » 
12 FAZZOLETTI . . . . . . . . . . . . , » 
3 FOULARD MODA . . . ,•. ' . . . .•• : . . . . » 
CUSCINI FANTASIA SALOnO . . . . . . . . » 
GUANCIALI ••.•/•-. V . . •••-. . . . . . . . . » 
TAPPETI BAGNO 4 PEZZI . . . . . . . . . : » 
PARURE SCENDILETTO TAPPETI 3 PEZZI ; . . . . 
3 SALVIETTE SPUGNA CUCINA . . . . . . » 
COMPLETO MATRIMONIALE 4 CAPI COTONE 100% COLORI 

SOLIDI STAMPA DOPPIA DI PAUL STEPHEN . . . 

500 
2.500 
5.000 
3.500 
3.500 
6.000 
7.000 
3.000 
4.500 
2.000 
4.500 

11.000 
1.000 
2.500 
5.Ó00 
2.500 
3.500 
1.500 
5.500 

10.000 
2.000 

» 18.000 

Materassi a molle OMNIAFLEX (alt. cm. 20) . L 15.000 
••'ir--.-

Nel mese di Ottobre troverete un grande assortimento di PELLICCE già 
confezionate, Modelli della nuova Collezione '77-'78, tutte con certificato 
di autenticità e garanzìa. . r/ ; •' ; :. " 

RICORDATE da C.E.P.P. 
Via del Tritone, 30 - Tel. 6787445 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i f i i f i i i i i i i i i « i t i i r i t i t f f i i t f i i i i i t i i t t t i i i i i i t » i i t i * t i i t t t f i t i i i i i i i i i i i i i i i i i t t i f i i i i i i i t t t i i 

^ w j Organizzazione Romana Motori 
La nuova, giovane, grande organizzazione Ford in Roma 

Un sorrìso, una stretta di mano e... 
...via con la tua 

Organizzazione Romana Moton 
' • -•- t,if, Uli'lL l l l i i f *'" ' '111 Hf4« 

•OWaUtwie, —po«ixloo< • «fjndta: Via T«r*o M ^ Tal. 3t067T1-3e03t7t * 

* ' eEsoosjizIofw, wndNs, contro veicoff conwiÉa/ciOal 
vt«c<ajn^fOTTw.JUiein-3Ba>iio 

•EapoeizipfiO), vandH»,- »*n«rtof ricambi, automarcato «Wht occaataao 
* * . , ; . . . . ; • . - , , , . • • • . - : - . . . , • • \ • • • • • • . _ _ . 

Organizzazione Romana Moton 

u 

* * - — : ; : r a a ^ - — ^ 

http://18.30.dl
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v; ^CONCORSO 
PER BALLERINI AL 

TEATRO DELL'OPERA 
Net «(èrnl 7 • • ottobre 1977: 

Il Teatro dall'Opera di Roma prò- -, 
ceder* $4 una scissione di tersl-
cortl por - scritturare n. 2 primi. 
ballerini con obbligo di solista l 
e n. 6 ballerine di fila. Al («ni-
corti prescelti verrà offerto un 
Immiditto Impegno Stagionala «ino , 
•Ila data dal 14 agosto 1978, . 
con poialblllth di ultariora proté-
cuiione ; 4*1 rapporto di lavoro. '•• 
La domanda In carta tamplica van
no inoltrata antro il 30 settero-
br« p.v. alla Dirtilont Artistica 
dall'Erta,'.: Via Flrenie 72, Roma. 

••'•'.' v 7 CONCERTI ^ 
ACCAOlk lÀ FILARMONICA (Via 

Flimlala, 118 - Tei. 3*0.17.02) 
: La stagione dalla Filarmonica ti 

- : inaugurare al Taatro Olimpico II 
5 ottobre con l'opara « lat i ta » 

, di Fratesco Cavalli. Fratto la 
Segretarie dell'Accademie tono 
aperta la (strilloni par la asso-

- ci azioni v alla prossima stagiona. 
Orario 9-13, 16,30-19 (ascluso 
il sabato pomeriggio). 

ASSOCIAZIONI MUSICALI D I L 
CINTRO ROMANO DILLA CHI
TARRA Otta Arenula, 1« . Te-
laloné • M . S S . 0 1 ) 
Sono aparta la iscrUIonl par 
la stagiona • 1977-78, concerti, 
corsi di Insegnamento musiche 

, a attiviti culturali. Segratarla 
ore 1 3 - 2 0 . . 

ASSOCIAZIONI MUSICALI RO-
. MANA (Via Ranchi Vecchi, «1 

Tel. f S I . t 4 . 4 1 ) , « . , , , 
(Riposo) 

ISTITUZIONI * UNIVERSITARIA 
DEI CONCIRTI (Via Fracassinl, 
n. 48 • Tal. 39S.47.77) 
Il botteghino dell'Auditorio e 
aperto tutti 1 giorni tarlali dal
le ora 9,30 alle ora 13 t dalla 
ore 16,30 alla 19 ascluso II se-
bito 'pomeriggio per 11 rinnovo 
delle' associazioni II cui tarmine 
scade II 4 ottobre. Informarlo-

' ni. tal. 396 .47 .77-853 .216 . 
ASS. CULTURALE CONCERTI 

DELL'ARCADIA (Via del Ora
ci, 10 • Tal. «89.320) 
Sono aperta la Iscrizioni per la 
stagione 1977-78 per corsi di 
Insegnamento musicala, concerti 
e attiviti culturale. Orarlo se
greteria 1 6 - 2 0 . 

I SOLISTI DI ROMA (laalllca di 
S. Francesca Romana al Poro 

.Romano) y+. •-<;'.•,.• 
(Riposo) . ' • ' • • • 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co
lombo, m g . Via Genocchl • Te
lefono 513.94.05) 
Il Teatro d'Arte di Roma, alla 
ore 21.15, presenta Riccardo 
Fiori nel concerto di chitarra 
classica. Eseguirà musiche di 

' Torroba, Atbenlz, Lobos, Tarre-
ga. Voce recitante per Garda 
Lorca: Giulia Monglovlno. 

• S T A T I ROMANA 77 
Indetta dal Comune di Roma, 
Assessorato alla Cultura In col-

-•. laborulone con ARCI, ENAR5-
ACLI, ENDA5, AICS, S. Ivo al
la Sapienza (Corso Rinascimen
to) musiche strumentali a voca
li dal medioevo alla modernità. 
Alle oro 20,30: « Teathrum In-
strumentorùm >. In ceso di 
pioggia lo spettacolo t i terrà 

: alla Sala Borromini. .'.;'- .,-

^ T E A T R I '•'•''' '.-:^ 
•ORCO SANTO SPIRITO (Via del 
. Penitefttlerl 11 • T. 84S.2S.74) 
- Alle ore 16, la Compagnia d'Ori-
,, glia Palmi rappr.: « Ellaebatta 

! d'Ungheria a, di E. Simer.e. 
I . T . I . - V A L L I - (Via dal Taatro 

.Valle 23-a - Tel. S54.37.94) 
E' in corso la campagna abbo
namenti stagione 1977-78. Sono 
previsti I seguenti turni d! ab-

• bonamenti: prime, prime repli
che, familiari diurna e serali e 
abbonamenti speciali. Per infor
mazioni e vendita rivolgersi al 

• botteghino del Teatro Valle. Ora
rio giorni feriali dell* ore 10 

", alle 19 giorni festivi dalle ore 
10 alla 14 e dalle 16 alte 19. 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co-
, lombo, ang. Via Genocchl • Te-
. lefono 513.94.05) 
- Alle ora 17: « La Moschetta », ; 

di A. Beolco, capolavoro dalla 
• commedi: dall'arte. Regia di G. 

Ceccarlni. 
DEI SATIRI (Via di Grortepinta, 

n. 19 - T. 8S85352-6561311) 
Alle)ora 17,30, 2' anno di re-

~ pliche: « La trappola », il capo-
. lavoro giallo di A. Christia net-
» la interpretazione della Coop. 

C.T.I. Regia di Peoto Paoloni. 
DELL'ANFITRIONI (Via Marxla* 

.•V . ' . • , ' . (,•• 

VI INALIAMO 
TEATRO^;.̂ ::^'-"- " : 
• e Incontri politici o culturali della gioventù comunista 

;•.,• romana a (Teatro Tonda o Parco sfai Olanlcolo) . 

CINEMA ': f:-- • ;-§ ; ; :> '£;'•' 
• a Fata IV dlgtrutlona Terra a (Alcyono. Araldo, Nuovo 

Olimpia) ••''* ••••'•'_ ' . . • „ . . 
• «Un borghato piccolo piccolo a (Bologna, Acllla) 
• e Coti viva un uomo • (Archimede) » , ' " ' . . ' 
• «Viti privati pubbliche virtù» (Appio, Aventino. Mar-

; : cury) •.-•-•-'•...:•••••- • - -•»-" ' 
• « lo & Annle» (Arlston 2, Heliday, Nuovo Star) 
• «L'occhio privato» (Capranlea) M I 
• «Una giornata particolare» (Fiamma, King) 

•. • « Tre donne » (Gioiello) 
e> «Actae de Marusla » (Giardino) 
*> « Padre padrone» (Roxy, Trevi) 
«•«Un uomo da marciapiede» (Africa) 
• « La grande fuga » (Alba) • ' 
• « Rocky » (Ambatciatorl. California, Cristallo, Mondial-

•.••-•-,' cine, Niagara, N.I.R.) 
• • « Minnle e MoskowiU » ' (Coloseeo) 
e> « Il re del giardini di Marvin» (Farnese) 
• «Le lunghe vacante del *3t» (Planetario) 
• «Gli anni In taaca» (Rialto) ; ; . , , 
• «Salò» (Trlanon) 
• «Buffalo Bill e gli Indiani» (Avita, Nomentano) 
• (Conoscenza carnale» (Rubino) 
• «L'eroe della strada» (Traiano) ' 
• Film di Pasolini (Baelllca di Massenzio) ,. 
• «High Sierra» (Politecnico) 
• Film di Cocteau (Filmstudlo 1) 
e- Film di Godard (Filmstudlo 2) . 

le 33 - V.le Medaglie d'Or* • 
Tel. 359.86.3S) 
Domani alle 21,30 «prime» la 

. • Coop. La Plautina diretta da 
. Sergio Ammirata pres.: « Arse

nico e vecchi merletti >, di J. 
Kesserllng. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
- ARGENTINA (Largo Argentina 
• Tel. «54.48.02/3) '•" 

? E' In corso la campagna abbo
namenti per la stagione 1977-78. 

., Per informazioni rivolgersi * al 
botteghino del Teetro Argen
tina (Largo Argentina, telefo
no 654 .46 .02 /3 ) . Orarlo: 10-
13 e 15-19 esclusa la domenica. 

I . T . I . QUIRINO • 679.45.85 
Sono previsti 6 turni di abbo
namento agli 11 spettecoli In 
programma. Per informazioni e 
sottoscrizioni rivolgersi al bot
teghino del Teatro (Via M. Mlrt-
ghetti 1 , tei. 679.45.85) dalla 
ore 10 alla ora 19 feriali a dal
le ore 9 alle 13 festivi. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te-
:••;. lefono 462.114) 
••' E' in corso la campagna abbona

menti agli 8 spettacoli per la 
* stag. teatrale 1977-78. Sono pre

visti 9 turni, prima, prima repll-
che. prime f»m. diurne, prime 

•'. tam. serali, serata speciali ad 
) . , orario anticipato (dedicate par

ticolarmente al pubblico del co-
v munì circondari), due serate sp«-
' • ciati per « lavoratori » * diurna 
' speciali per i « giovani ». Per 

; infor.: tei. 462.114. 460.269. 

TEATRO TENDA • 
.--. Incontri politici a culturali del

la gioventù comunista romana. 
. Alte ore 20. Il Teatro Dopo 

pres.: « La nascita a, da « I l 
buon Gesù, di Andrea Ciullo. 

. Alte 21,30, spettacolo di Ro
berto Benigni. Ingresso: L. 500. 

PARCO DEL GIANICOLO 
. Incontri politici a culturali del

la gioventù comunista romana. 
Alla ora 2 1 , * concerto della 
« Nuova compagnia di . canto 
popolare*. Ingresso: L. 500. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (Via Alberico I I . 29 

Taf. 854.71.37) 
. Alla ora 21,15; il Patagruppo 

In: « Empedocle a, di Holderlln. 
. R e g i a di Bruno Mazzalll. 

Il 
II ) 

A . N . P . I . ; ^ 1 - . :-
Le • associazioni partigiane 

ANPI. PIAP.e PIVL hanno 
•derito alla manifestazione 
che si terrà a Napoli il 28 
settembre per celebrare il 
XXXIV anniversario, dell'in
surrezione contro 11 nazifasci
smo. Per i partigiani e i fa
miliari dei Martiri della Resi
stenza l'appuntamento è fis
sato per le 11,30 di mercoledì 
prossimo prèsso la sede pro
vinciale dell'ANPi, in via de
gli Scipioni 271. ;. , 

IV CIRCOSCRIZIONE 

• Un convegno agricolo ali
mentare organizzato dal con
siglio della IV circoscrizione 
per l'utilizzazione dei terreni 
agricoli compresi nel territo
rio circoscrizionale - si terrà 
stamane presso l'azienda agri
cola «Cesarina». I lavori si 
apriranno alle 9.30 con una 
introduzione di Giovanni D' 
Aloisio. Interverranno l'asses
sore all'agricoltura delia regio
ne Lazio Agostino Bagnato 
(PCI) e Giuseppe Marchesa-
nò, della commissione agra
ria nazionale del PSI. 

HOBBY ... . . ,. \.-:"•• 

Inlzierà il primo ottobre al 
Palazzo dei Congressi, il m TV 
Salone del fatelo da voi e 
degli hobby: usotempo». Al
la rassegna, realizzata con il 
patrocinio della presidenza 
del Consìglio, del ministero 
della Pubblica Istruzione e 
della Regione Lazio, saranno 
esposti anche ì quadri del
l'operaio - pittore Vincenzo 
Guerrazzi. r i l . ,_;..._,,,. : 

FARMACIE DI TURNO 
as CaQs*. via dell* Alghe. 9. 
PtaaaMH - Appi* O—dio 

Michele, vìa Tauri»-. 
EUR - CMìa-

APPÌ»: 
I V 
nova.-
BM .jMaaata: Cristoforo Colombo, 
via Trvrfs. 60; Caravaggio dr. Pier
giorgio Coli, vie Mantegna. 42; 
Della Tecnica, via della Tecnica. 
n. 166; V i l i Colla dr. S. Ino . 
via Paoto Di Dono (Uccello). 35. 
Aerati* • gregario V I I : Dr, Nardi. 
via Monto dal Gatto. 15 /17 . larga 
rratl - Deate Varoerie Trioerfasc) 
ataeeoe Marchetti Luigi, via S. Saint 
•on . 9 1 ; Ruscìgno. p.zxa Liberta. 5; 
Crescenzio, via Crescenzio. 55; Frat
tura FiorangeJo. via Cipro. 42 /44 . 
Caeeffcartoew: Gusmano. via M or or
to della Rocca, 34. Caaal Mar asta; 
Minerbi, via F. di Rendette. 258. 
CoeejM - La CiaXiaiea» - L* S^r-
t« • Ottavia: Angeletti. via Casal 
di Marmo. 122/d; Dr. Mario furio. 
via lso!a Farnese. 4. TìeieaUlaa. 
Dort. Enrica Musti. via Formosa. 
a. 50/a . tlamliila - TOT « QalMa -
•/Itaw Oara - PoaM* MMvfac Eredi 
Saarigia. v.le Pinturkchio, 1»/a; 
Hasslachar Vigna Chva. vìa Vigna 
Stelluti. 3 5 / 3 8 ; Pugnalonì, via Fla
minia, 719 /a . Caaal POICHIO. Casal 

Blocca, via Casal Palocco (Iso-
5 3 ) . tUajtkéaaaM • M C M * Vaiala 

Liliana, via Abate , U*o-

ne. 25; Mantegazza, via L. Mante-
gazza, 67; Dr. Renessai, via F. S. 
Sprovieri, 3 1 ; Romualdi, via F. 
Arase, 6 /a . Marconi - Portuanaas 
Berenice!, p.le detta Radio, - 39; 
Crippa Ivana, via G. Cardano, 62; 
Farri, p.zza F: A. Dori» Pamphili, 
n. 15 /16 . Metronlo • Appio Lati
no - TiMcotanot Torres!, via Cerve-
ter!, 5; Carnevale, via T. da Ceta
no. 27; Maria S.S. della Vittoria, 
via Gallia. 88 /90 ; Dr. Nardi MI I -
tiade. via Niso, 10; Giancotti, 
p.zza S. Maria Ausìliarrice, 3 9 / 4 0 . 
Monte) Sacro • Monta Sacra) Alto: 
S. Achille, via F. D'Ovidio, 95 /a : 
lannuzzi. p.zza Serpentara, 3: Dott. 
Alvino, v.le Tirreno. 243; Severi, 
via - Gargano. 50 /52 ; Roncaglia, 
p.zza Ateneo Salesieno. 48. Nceaea-
tanoi GuidoHi. via R. Venuti. 27; 
S. Carlo, v.le delle Province, 66 . 
Oatte Udo: lelluzzl, via Garau. 1 /3 
ang. v.le Repubbliche Marinara, 80 
Adilardi. via Vasco da Game, 
n. 4 2 / 4 4 ; Senna Gigliola, via Stel
la Polare. 5 9 / 6 1 . Ottiene*: Baron-
celli, c.ne Ostiense. 216; Garsia, 
via Galba, 30; S. Anna dr.ssa Lo
la M., via T. Levi Civita. 62 . 
Paridi: Parioii Dr.ssa Ferranti, v.le 
Perieli. 78. Pietraie»» - Celiatine* 
Ramundo Montersolo, via Tiburti-
na. 437; Moderna dr.ssa Fargion 
Ventura, via D. Angeli, n. 176. 
Ponte Maaaaaote • S. laaHlac lene-
detti Placchesi. via F. Martinelli. 30 
Sebastiani, via Lanciano. 52-54. 
Portuensc - Ciaaicotenao: dr. Cian
ci Spartaco, via del Trullo. 392; dr. 
Pietro Torelli, via C. Serafini. 28 . 
Pi an i l ina • Centocaif*: Ferraiolo, 
via delta Iella Villa. 62-A-8; Dei 
Platani, dr. M. Lotti Ghetti, via 
dai Platani. 142; Paci, via Tor Da' 
Schiavi. 147; Croce, via Irasadola. 
19-21; Duca. L.go Irpinìa, 40 . 
Pi ansil i— • LaaXcaawt Lazzaro Ma
ria. via L'Aquila, 37; Alessan

drina. vìa Cesitina. 474; Cucci, via 
B. Perestrello. 26. Primavalt* | | . 
Degli Ubaldi. via Baldo degli Ubal-
di 124; Immacolata, via Monti di 
Creta. 82 . Printavallc I : Sciorini. 
p.zza Capecetatro. 7; dr. Spagnoli. 
via G. Giroremì. 6. Onaévaro - G -
nocitti - Dan Bosco. Marchetti, via 
Marco Papìo. 35: Metropolitana. 
via TuscoTana. 1044-1046; Lauretta 
Baruffi, p . m S. Giovanni BOKO. 39. 
Rionk Tomadinì. via del Corso. 
496; Dei Filippini, dr. Lombardi 
Boccia, cso V. Emanuele. 243: Sbe-
rigie. vìa de! Gambero. 13-A; Ara-
coelì. dr. F. Casarano. via Marga-
na. 4: De Sanctis. via E. Filiber
to, 28-30: Tioli. via Giovanni Lan-
za. 69; Escjuilino. via Gioberti. 79; 
Spodorcia, via Agostino De Pretis. 
76: Martino, vie S. Maria della 
Battaglia. 8-10; Fragapane. via 
Ouintino Sella, 29 ang. via S. Spa
venta. Salario: S. Costanza, vìa. Sa
laria, 84. San l̂ reaeaa? Skarifia' LW 
vio, via Tìburtina. 40. SnfMrbn» 
«•Ha Vittoria: Marocchi G.. via 
Trionfate. 8578. Taataccio - S. Sa
ba: Amoroso, via Giovanni Bran
ca, 62 . Totriwo - Vitlainla Aaznrro: 
Villaggio Azzurro, locatiti Tre Pini. 
Tor dì OoHrto - Ione Tambo di 
Nei ani . Marzocca Pietro, vìa Cas
sia. 648. Torre Spaccata • Manca • 
Nova Caia: Tanzini dr. Umberto. 
via Lizzani, 45; D'Anselmi Luigia, 
vìa degli Albatri. 10; Arcudì Er
nesto. p.zza E. Piaggio. 22. Tor 
Seajaeaaaa: Roiellìni. via Ter Sapien
za. 9 . Tieateiaie. S. Agata, p.rza 
Sonnino. 47. Trtaaaa: Ramundo. 
p.zza Verbano, 14; dr. Carnovale 
Domenico, via Rocca Antica, 2-4 
ang. v . l * Libia. THejnfaaa Aite* 
Trionfale, p.le Medaglia D'Oro. 73-
74; Dalla Balduina, dr.saa Coti Mi 
lana, via F. Nicolai, 105. 

ALIERICHINO (V. Alberico I I , 39 
Tel. 854.71.37) 

-•.- Alle ora 21,15, Il Gruppo Ot-
. tavla pras.i • Una proposta di 

... matrimonio », di A. Cacov. Ra
gia di Daniele Costantini. 
Alle ora 21,15, la Compagnia 

: « I l Fantasma dell'Opera » pr.: 
• « lo a Majakovskl] », di Donato 

; ' ' Sennini con Donato Sanninl. 
IL LEOPARDO (Vicolo dal Leo

pardo . Tal. 588.512) 
Alte ora 21,45, la San Carlo 
di Roma pres.: • Tango: ovvero 
passiona selvaggia », di B. Mar
gotta. Regia di F. Wirne. 

CENTRO 7 - COLLETTIVO • G » 
(Via F. Lusclno, 11 - Telefo
no 763.093) 
Elaborazione di articolazione Ini
ziative « Ottobre pedagogico ». 

• Mostra fotografica sulla • Rete 
i di spazi » culturali della V I I Clr-

coscriztona. . 

CABARET - MUSIC HALL 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 3 ) 

(Riposo) 
EL TRAUCO (Via Fonia dall'Olio, 
• , n . S ) • 
• , Alle ora 21,30, Ada a Eduardo, 

Emily Dakar folclorista peru-
-" vlano, Ronnie Grant a Raffael

la canti popolari cileni. 
ROMA JAZZ CLUB (Via Marlan-
, na Dionigi 29 • Tal. 388.281) 
' Iscrizioni ai corsi di musica, 
. goospel e jazr per tutti gli stru

menti. Tesseramento per inizio 
attiviti anno 1977-78. 
Alla ora 20,30: « Old time Jazz 

' . San», concerto a Itrl. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 

Tal. 589.48.75) 
Alle ore 1 1 : « L a scatola dalle 
sorprese », creazione collettiva. 

- Regia di Rafael Rodriguez Rars. 
Gruppo Tata. 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl 16 
Trastevere • Tel. 582.049) 
Alle ore 16,30: «Mario e II 

: drago », - di Aldo Glovannetti. 

CENTRI POLIVALENTI 
CENTRO 8 • COLLETTIVO C I » 

COSFIRA (L.go Monreale - lor-
gheslana) -, • • ../..-.:..-..:~.i ; H -
(Riposo) 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONI 
COMUNITARIA (Qrconvallaiio-
no Apatia, 33 • Tal. 782.23.11) 
Gruppo di autoeducazione per-

- manente a animazione di bam
bini. 

GRUPPO D I L SOLI (Larga) Spar
taco 13 - T. 7615387-78S458S) 
Laboratorio nel quartiere Oua-
draro-Tuscolano. Alla ora 16. 

;. partecipazione al Festival del-
: l'Uniti dalla borgata Romanina. 

. Incontro di animazione con 1 
^ . bambini dalla boroata. 

^ . v ^ c | N E CLUB : 
•AUL ICA DI MASSENZIO (Via 

dal Fori Imperlali) 
Incontri politici e culturali del-

; la gioventù comunista romana. 
Alle ore 20,30 Pier Paolo Paso
lini: « La tona vista dalla lu
na », episodio dal film • « Le 

-- streghe» (Italia 1966) - « Che 
> coaa sono la nuvole », episodio 

dal film « Capriccio italiano » 
(Italia 1968) - « S a i * • lo 
120 giornate di Sodoma » (Ita
lia 1975) . Manifestazione con
clusiva contro la censura con la 

r
: . partecipazione di autori cinema

tografici. Ingrasso: l_ 500. 
CINE CLUD L'OFFICINA . 862.530 

Alle ore 18.30. 20.30, 22.31»: 
• Alleo nette citta», di Wim 
Wenders. 

POLITECNICO CINEMA - 3685606 
Alla ore 19, 2 1 . 23 , cinema 
nero: «High Sferra », versione 
originala. 

C I N I CLUB SADOUL • 581.62.79 
Alle ore 20, 23: rassegna nuovo 

. cinema tedesco: « I t t i •rfaet », 
'd i R. W. Faasbinder. (Ver*. 

* orìg. sottotitoli in italiano). 
C I N I C U » TEVERE • 312.283 . 

• Led Zeppelin ». 
CINETEATRO (Via Mercalll • Te-
. lefono 878.479) 
-• Alle ore 16.30. 18.30, 20.45, 

23: * I l ledei ale », di Luciano 
' Salee. 
FILMSTUDIO • 654.04.64 . 

STUDIO 1 
Atte ore 19, 23: «Orpnee», di 

' J. Cocteau ( 1 9 5 0 ) . 
Alle ore 2 1 : « L e aong « u n 
peeaa». di J. Cocteau ( 1 9 3 0 ) . 
STUDIO 2 
Alle ore 19, 2 1 , 23 , omaggio 
i J. L Godard: « La òneee » • 

' « ChartOtle et eoo Jnles » - • Vi
vrà na vie » • « Une Metefre 

; a r o — . 
J CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINCLLI - 731.33.88 
La peNata R vnele snarti, con 
E. Albert - DR ( V M 14) • Ri
vista di spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 
La signora piata bene a scope, 
con C. Giuffre • SA ( V M 18) 
Rivista di spogliarello) 
: PRIME VISIÓNI ?* ̂  

ADRIANO - . 3 5 2 . 1 2 3 L. 2.68« 
' Agenea OI7t In apia che nti 

anaava, con R. Moore • A 
AIRONE - 782 .7133 L. 1 .CM 

- Vagan» lits con envicìdì, con G. 
Wìlder - A 

AUCTONE . 838.89.30 L. 1.880 
- <• taso IV: eltaareavaaia Terra, con 
L N. Davenport • DR 
ALFIERI • 299 .82^1 . U 1.180 

(Chiusura estiva) 
AMIASSADC - S t i l i l i L. 2 . 1 8 * 

Agente 807: fa sedo essa ini 
aeMoa, con R. Moore • A 

AMERICA • 581.61.88 L. 1.M4J 
I l (rerétke)). con L. 

ir - DR ( V M 14) 
890X817 - l» 1J84) 

laaanllnn, con T. Mì-
lian - SA ( V M 18) 

A N T A M S - 999J947 L. 12— 

con U Tortolo - C 
AFVtO - 779.638 L. 1.388 

Vari pillati pabbHelae «aria, con 
T. Ann Sovoy - DR ( V M 11) 

A R C N I M R M r i M A I - 875.S47 
t - 1 J N 

Cael «tra na a»jaa% al f^kahada 
' »A • '• ' 

ARISTON • 353.330 . L. 2.380.« 
, Waepns-ltt* con omicidi, con G. 
Wlldar - A ' • 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 " ': 
L. 2.S00 

le e Annle, con W. Alien - SA 
ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 
••'' La banda del gobbo, con T . .Mi 

liari - G . . « ) • • 
ASTOR • 622.04,09 L. 1.500 

, La via della droga, con F. Testi 
G (VM 18) 

ASTORIA - S11.31.0S L. 1.900 
Suor Smanuelle, con L. Gemser 
S (VM 18) 

ASTRA - 886.209 L. 1.500 
Anno zero: guerra nello spulo, 

" con J. Richardson - A : 
ATLANTIC - 761.06.56 4 . 1.200 

La via dalla droga, con F. Testi 
G (VM 18) 

AUREO - 880.606 , L. 1.000 
(Chiusura estiva) '' 

AUSONIA • 426.160 L. 1.200 
Quinto potare, con P. Finch - SA 

AVENTINO - S72.137 L. 1.500 
Visi privi» pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy • OR ( V M 18) 

BALDUINA > 347.592 L. 1.100 
- - GII ultimi fuochi, con . R. De 

Niro - DR (VM 14). ' ; , 
BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
t Una donna alla finestra, con R. 

Schneider • DR . > 
BBLSITO • 340.887 L. 1.300 
- Quella sporca ultima notte, con 

B. Gsiiare • DR (VM 14) 
BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 

Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
Anno zero: guerra nello spazio, 
con J. Richardson - A 

CAPITOL • 393.280 L. 1.800 
Esorcista I I (l'eretico), con L. 
Blair - DR (VM 14) 

CAPRANICA - 679.2465 L. 1.600 
L'occhio privato, con A. Carney 
G 

CAPRANICHETTA • 686.957 
L. 1.600 

; Sherlock Holmes: soluzione sette 
per cento, con A. Arkln - SA 

COLA DI RIENZO - 330.384 
L. 2.100 

AIrpert 77, con J. Lemmon 
D I L .VASCELLO • 588.454 

- L. 1.300 
Anno zerdi guerra nello apazlo, 
con J. Richardson • A ' 

DIANA - 780.146 L. 1.000 
. La signora ha fatto II plano, 

con C. Villani - S (VM 18) 
DUE ALLORI • 273 .207 L. 1.000 

Messalina, Messalina, con T. Mi-
' Man - SA ( V M 18) 

EDEN • 380.188 L. 1.500 
. L'Inquilino del plano di aopra, 

con L. Toltolo - C 
EMBASSY • 870.245 L. 2.500 

.Cara sposa, con A. Balli - S 
EMPIRE • 857.719 L. 2.500 

, Black Sunday, con M. Keller 
DR - ' ."..- * 

ETOILE - 687.556 L. 2.500 
. . . Certi piccolissimi peccati, con J. 
""" Rochefort - SA 
ITRURIA - 699.10.76 L. 1.200 
•;-"- Poliziotto sprint, con M. Merli 

' A 
EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
. Alrport •• 77, ; con J. - Lemmon 

DR . : - i 
EUROPA - 865.736 " ' L. 2.000 

Il mio primo uomo, con O. Muti 
S (VM 14) 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Una giornata particolare, con M. 

' Mastroiannt - DR . , - . . . 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 
" ' Cara sposa, con A. Belli • - S 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Car-Wash, con G. Fargas - A 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
Actas de Maruaia: ateria di un 
massacro, con G. M. Volonté 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.000 
Tre donne,, di R. Altman - DR 

GOLDEN • 755.002 L. 1.600 
Paperino e Company In vacanti 

• . - ' .DA. . ,•• .•;• • -
GREGORY -- 638.06.00 L. 2 .000; 

Cari sposa, con ' A. Belli. • S 
HOLIDAY • 858.326 L. 2.00 

l e i Annle, con W. Alien - SA 
KING - 831.95.41 L. 2.100 

Una giornata particolare, con M. 
Mastrolanni - DR 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
. - Paperino e Company in vacanza 

DA 
LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 
-"' Car-Wash, con G. Fargas - A 
MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 

. La banda dal gobbo, con T. Ml-
lian - G -

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2000 
Le calde notti di Caligola, con 
C. Colombo - SA ( V M 18) 

MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR ( V M 18) 

METRO DRIVE I N 
. I l pianeta proibito, con W. Pid-

geon - A 
METROPOLITAN - 686.400 

L- 2.500 
Tre tigri contro tre tigri, con 

" ~ R. Pozzetto - C 
MIGNON D'ESSAI • 869.493 

-••• L. 900 
•••" Gedzilla - A -'" " ' " r-
MODIRNETTA - 460.28S 

L. 2.500 
, La banda del gobbo, con T. Mi-

• lian - G 
MODERNO . 460.111 L- 2.500 

. Preetitettoa, di J. F. Davy 
DR ( V M 18) 

NEW YORK - 7804171 L. 2.600 
. Agente 007: In «pia che mi 
> a iava. con R. Moore - A 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.088 
- Rocky, con 5. Stallone • A 

NUOVO STAR • 799.242 v 

L. 1.600 
Hack Sondar, con M. Keller 
DR 

OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 
Tintoroa, con S. George 

. DR ( V M 14) 

UN SUCCESSO 
SENSAZIONALE 

Al CINEMA 

TREVI 
ROXY 

IL FILM CHE HA VINTO 
IL FESTIVAL DI CANNES 

PALAZZO - 4 9 1 . 6 6 . 3 1 L . 1.8*8 
(Chiusura astivi) -

PARIS • 475.368 '- L. 1.S09 
: Una donna alla finestra, con R. 

Schneider • DR 
PASQUINO - S80.36.22 L .1.000 

A alar la bora (a I ' naia una 
alalia » ) , wlth I . Stralsand - S 

PRENESri - 210.177 
- L. 1.909 • 1.200 

' ' (Chiusura estiva) 
QUATTRO FONTANI • 480.118 

L. 2.000 
. Paparino e Company In vacanza 

"y DA 
QUIRINALI - 462.6S3 L. 2.000 
, Autopala di un mostro, con A. 
• Girardot - DR • .. 

QUIRINITTA - 679.00.12 : 
. L. 1.500 

. La marchesa Von..., con E. Cle-
ver - DR : 

RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 
La atanza dar Vescovo, con U. 
Tognsul - SA (VM 14) 

REALE - S81.02.34 L. 2.000 
.- Hack Sunday, con M. Keller 

DR • 
R I X - 164.165 L. 1.300 

Cer Waeh, con G. Fargas - A 
RITZ - 837.481 L. 1.800 

Wagons-llts con omicidi, con G. 
' Wilder - A 

RIVOLI • 460.883 L. 2.S00 
,.-.' Isole nella serrante, con G. C, 
•L Scott - DR 
ROUGI ET NOIR - 864.305 

L. 2,500 
:' Esorcista I I (l'eretico), con L. 
' Blair - DR (VM 14) 

ROXY - 870.504 L. 2.100 
Padre padrona, dei Tavlanl - DR 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Esorcista I I (l'eretico), con L 
Blair - DR (VM 14) 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
• Tra tigri contro tra tigri, con 
R. Pozzetto - C 

SISTINA 
_ Il principe e il povero, con O. 
' Reed - S ,-.... ,. 

SISTO (Ostia) • . 
Von Buttigliene Sturmtruppen-
luhrer, con J. Dufilho • C 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
, . Le ragazza pen pon, con J. Johu-

ston - 5 (VM 18) 
SUPERCINEMA • 485.498 

L. 2.500 
'.'• Alrport 77, con J. Lemmon 
••-••' DR 

TIFFANY - Via A. Depratis (Mon
ti) Gallarla • 462.390 L. 2.500 

x Supervlxent, con C. Nalper .. 
SA (VM 18) , 

TREVI - 689.619 L. 2.000 
Padre padrona, dei Tavlanl - DR 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
... Principio del domino la vita i 

In goco, con G. Hackman • DR 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 • 1.000 
Poliziotto sprint, con M. Merli 

. • A 
UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 

Agente 007: la apia che mi 
' amava, con R. Moore • A 
VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 
< Anno zero: guerra nello spazio, 

con J. Richardson - A 
VITTORIA - 571.357 L. 1.700 

Lo caldi notti di Caligola, con 
C. Colombo - SA ( V M 18) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN - 624.02.50 L. 450 

Ben Hur, con C. Haston - SM 
ACILIA - 605.00.49 L. 800 

Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR. 

'ADAM <••-. ;•••;;':;_•• 
Grizzly, l'orso che uccide, con 
C. George - DR , 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 
. Un uomo da marciapiede, con 

D. Holfman • DR (VM 18) 
ALASKA • 220.122 L. 600-500 
• Quelle strana occasioni, con N. 

Manfredi - SA ( V M 18) 
ALBA - 570.855 L. 500 

La grande fuga, con S. McQueén 
\ DR 

^AMBASCIATORI . 481.570 ~ 
L 700-600 

Rocky, con S. Stallone - A 
APOLLO - 731.33 .00 L. 400 
. Nell'anno dal Signore, con N. 

Manfredi - DR 
AQUILA • 754.951 L. 600 

• Profondo rosso, con D. Ham-
minga - G (VM 14) 

ARALDO • 254.005 L. S00 
Faaa IVt distruzione terra, con 
N. Davenport • DR ;..-

ARIEL - 530.251 - L. 700 
ti La notte dell'aquila, con M. 
' Calne - A 

AUGUSTUS - 6SS.45S L. 800 
Gli ultimi fuochi, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

AURORA - 393.269 L. 700 
Tepepa, con T. Milian - A . 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 
L. 700 

Caro Michela, con M. Melato 
DR ... 

BOITO - 831.01.98 L. 700 
Suspiria, di Dario Argento 
DR ( V M 14) 

•RISTOL • 761.S4.24 L. 600 
- . Ritornano quelli della calibro 38, 

con A. Sabato • DR (VM 18) 
BROADWAY - 281.57.40 L. 700 

(Chiusura astiva) 
CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 

Rocky, con S. Stallone - A -
CASSIO 

Simbed e l'occhio della tigre. 
con P. Wayne - A 

CLODIO - 339.56.57 L. 700 
I l clan del lariter, con 5. Win-
ters - DR (VM 18) 

COLORADO • 627.96.06 L. 600 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO - 736.2SS L. 600 
: Minale e Meefeewftz, di J. Ces

savate* - SA 
CORALLO - 254.524 L. 500 

I 4 dell'Ave Maria, di E. Wal-
lach - A l C -i-- _ • • • . - • -

CRISTALLO • 481.336 U 569 
Rocky, con S. Stallone - A 

D I L L I MIMOSE - 366.47.12 
- L. 208 

•• ' Panica) allo etedie, con C. He-
ston - DR 

M I X ! RONDINI - 268.133 
• -•- .••>--.-. |_ 608 

Pi olanda roeao, con D. Hem-
mings - G ( V M 14) 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 
. Poliziotto sprint, con M Merli 

A 
DORI A - 317.400 1_ 70O 

Siaaaad e l'occhio della tigre, 
con P. Wayne - A 

IDnWlISS • 354.985 L. (M 
QaaWi doffantiiaplna, con A Sa
boto - DR 

ILDORADO - 501 .07^5 L. 4«8 
(Chiusura estiva) *,.-. 

•SPTOIIA - S82.S84 ' L 1 . 1 M 
Maatanja, con M Merli - A 

ESPCRO - 8 6 3 3 0 6 L. 1.008 
. Da marze ai aree Mie tre, con C 

Bronson - A 
FARNESI D'ESSAI - 656-43.95 

t . 650 
- . I l re dei giardini di alai sin, con 

J. Nicholson - DR 
GIULIO CESARE - 353.368 

L. 688 
Poliziotto sprint, con M. Merli 
A 

HARLSM • 691.98.44 L. 400 
• Oneffi doH'antii opina, con A. 

Sabato - DR 
HOLLYWOOO - 298.SS1 L. 68« 

(Chiusura estiva) 
JOU.V - 422.898 • L 7 N 

La rabbia gievaae, con M. Sheen 
DR ( V M 18) 

RtAOlYS D'ESSAI - 622.58.25 
L. 584) 

Bea HOT, con C. Heston • SM 
MADISON - S Ì 2 . 6 9 J 6 - l~ 888 

Krfiger • A 
M t Y M U R I (ex Lebfon) - 5 5 2 ^ 3 4 

Ô aWHeT BtlellM aKCMttfM» COI» N . 
Manfredi - SA ( V M 18) 

MONDI ALCI N I (e« Faro) 
533.87.98 L. 788 

: Rootry, con S. Stallone • A 
MOaj l IN ROUGC (ex IraaR) 

-, 5 S 2 J 5 8 
atoezsMiojO. con A. Catoniano 

^ SA : 
NCVADA • 4 3 8 J M ' L. 188) 

Seaaar Kong, con F. Taylor - A 
NIAOAJLA - 627^2 .47 L. 2S4) 

con S. Stallone - A 
588.116 L 7 M 

aprlae, con M. Merli 
A 

(Matti pqHYffHltO) 
OLIMPIA (Via in Loci-

ao, 16 - Cilsaaaa) 

Faaa IVt distruzione Terra, con 
N. Davenport • DR 

ODEON • 464.760 L. 500 
La nipote del prete, con C. Yo-
card • 5 (VM 18) 

PALLADIUM . S11.03.03 L. 7S0 
. , I l pianeta proibito, con W. Pid-

geon - A 
PLANETARIO • 47S.9998 L. 708 
- .• La lunghe vacamo del 36, con 

F. Rabal - DR . 
PRIMA PORTA , 

L'ultimo appuntamento . ; v • 
RINO 

(Non pervenuto) ' ,~ ' ' 
RIALTO • 679.07.63 L. 700 
, « GII anni In tasta, con F. Trul-

' laut - S 
RUBINO D'ISSAI - S70.S27 

. . . . . . . . : • • L. 509 
, Cenoeceaia carnale, con J. Ni

cholson - DR (VM 18) 
SALA UMBERTO - 679.47.S3 

L; S00 - 600 
. La battaglia di Mldway, con H. 

Fonda - DR 
SPLM4DID - 620.205 L. 700 

Italia In pigiama - DO ( V M 18) 
TRIANON • 780.302 L. 600 
. Sali o la 120 giornata di So

doma, di P. P. Pasolini 
•••• DR (VM 18) f 

V I R I A N O - 831.195 L. 1.000 
Le ragazza pon pon, con J. Johu-
sten - S (VM 18) 

.'.:,• Vi TERZE VISIONI 
-DEI PICCOLI 

La avventure di Pinocchio • DA 
NOVOCINE 
• I l lungo duello, con Y. Brynner 

*SALE DIOCESANE 
AVILA - 856.583 

Buttalo BUI e gli IndlenI, con 
P. Newman - SA 

BELLARMINO • 869.527 
Charleston, con B. Spencer - A 

BELLE ARTI - 360.15.46 
... Una donna chiamata moglie, con 

L. Ullmann - DR 
CASALETTO - 523.03.28 ~'~ 
. Mary Poppine, con J. Andrews 

M 
CINE FIORELLI - 757.86.95 

La pantera rosa slide l'ispettore 
Clouseeu, con P. Sellers - C 

COLOMBO • 540.07.05 
Il corsaro nero - A 

DEGLI SCIPIONI 
: Assassinio sull'Elger, con C. 

Eastwood - DR 
DELLE PROVINCE 

. Balordi e Company, con I . 
Gould - SA 

DON BOSCO - 740.156 
. - Cassandra Crossing, con R. Har-
'-' ris - A 

D U I MACELLI - 673.191 
Le avventure di Mlky Gloy II 
piccolo pirata 

ERITREA - 838.03.59 
; / Il vento e il leone, con S. Con-

nery - A 
EUCLIDI - 802.511 
. La scarpette e la rosa, con R. 

Chamberlain - S 
GIOVANE TRASTEVERE 

La fuga di Logan, con M. York 
GUADALUPE 

Il conquistatore di Atlantita . 
LIBIA 

Il conte di Montecrista, con R. 
Chamberlain - A , 

MAGINTA - 491.498 
Torà! Toral Tarai con M. Bal-
sem - DR 

M O N T I OPPIO ' • 
,. I figlio di Spartasus, con S. Ree-

ves - SM 
MONTE ZEBIO - 312.677 

La fuga di Logan, con M. York 
NOMENTANO • 844.15.94 
: Buttalo BUI a gli Indiani, con P. 

' Newman - SA , 
PANFILO - 864.210 

Barry Lyndon, con R. O'Neal 
REDENTORE - 887.77.35 

t II corsaro della Giamalca, con 
R. Shaw - A 

RIPOSO • 622.32.22 
Il sogno di Zorro, con F. Fran
chi - C . . . 

SALA CLEMSON 
Centro della Terra continente 
sconosciuto, con D. McCture - A 

SALA S. SATURNINO 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

SESSORIANA 
King Kong, con J. Lange - A 

STATUARIO - 799.00.86 
Pippo, Fiuto a Paperino alla rl-

DA 
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STUNT CARS VELOCCIA 
FABBRICA 

LETTI 
D'OTTONE 
V. Laotiana 111, T. 

• i m i 11111 • i i i i m i i H i M u n 11 tu l u m i n i l i t i i i i i i ia i i i i i i i i imi i t i iss i i t» 

IREMAINDERS 
ROMA- PUZZA $. SHKSTRO 27/28 • 

ROMA - PIAZZA «MINALE 12/13 ROMA- PIAZZA VITTORIO M 
È IN CORSO L'ANNUALE VENDITA 
DEI LIBRI CON L'ECCEZIONALE 

SCONTO .751 
MIIIIIIIMIIIIMIIIIMIIIIMIIIIIIIMIIMIIIIIIIIIMIMIIIIIMIIMIMIII Milli 

TIBUR - 495.77.62 . 
. : Dersu ; Usala, di A. Kurolawa 

DR 
TIZIANO - 392.777 V 

.Mary Poppine, con J. Andrews 
M 

TRASPONTINA 
- ' I l signor Robinson..., con P. 

Villaggio - C 
TRASTRVIRE -'' " 

Uomini e squali • DO 
TRIONFALI • 353.198 -

La bisbetica domata, con E. 
Taylor - SA 

ACILIA 
DEL MARE - 60S.01.07 V 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

. L'eroe della strada, con C. Bron
son - DR •- . 

1 OSTIA 
CUCCIOLO 

(Non pervenuto) ' 
SUPIRGA (Viale della Marina, 33 

Tel. 669.62.88) 
Mannaia, con M. Merli - A 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMMIIII 

Btotrìce di Borbone 
- In questi giorni, ha presen
tato al severo giudizio della 
sua - clientela la collezione 
autunno inverno 1977-78, su
scitando nel gentil sesso una
nimi quanto confortevoli giu
dizi e consensi. 

tele] mercato 
rniiia-tv- chittrodomvsth:i • cirìn foto 

TV color Indesit 26" vero regalo 
TV 17" 7 canati schermo nero 
TV 2 4 " 7 canali schermo nero 
TV 24" 8 canali Dumont 
TV color 26" Pal-Secam grande marca 
TV color 2 6 " 12 canali Philips 
Radio portatile AM-FM -
Radio portatile AM-FM corrente-batteria 
Radio sveglia AM-FM vero regalo : 

Autoradio estraibile AM-FM • 
Autoradio Tanga Voxson FM (verde) 
HI-FI - Finale STEG 140 1 

HI-FI - Integralo STEG 140 , 
HI-FI - Preampliflcatore STEG 200 
HI-FI - Finale STEG 350 - . • , • • . 
Orologio digitale 5 funzioni "-• 
Congelatore Rex '•'• • 
Frigoriferi - vasto assortimento da 

Lavatrici • le migliori marche da 
Lavastoviglie Candy mod. 287 
Mobili cucina vari coleri - pensili 
Mobili cucina vari colori - basi 
Asciugacapelli garantito 
Lucidatrice aspirante 9 spazzole 
Termosiloni ad olio Philips e/ termo

stato 7 elementi 

» t 

369.000 
145.000 

150.000 
179.000 
499.000 
595.000 
.12.900 
19.000 
29.000 
36.000 
39.900 

200.000 
395.000 
270.000 
730.000 
: 15.900 
119.00Q 

90.000 
129.000 
155.000 

8.900 
15.900 
5.900 

. 23.500 

40.000 

Corsi 
antimeridiani 

serali 

. . .-\ •. • : 

RICUPERO 

ANNI 

SCOLASTICI 

ISTITUTO V 

FERRARIS 
«^-. 'v.\SEDl£..-" ! • 
Via Piave, 8 (P.zza Fiume) 

Tel. 48.72.37 
Piazza di Spagna; 35 

Tel. 67.95.907 

Primo premio assoluto 
• COMPI NTER 1172 a 

tra le scuole di Roma, per 
la migliore organizzazione 
scolastica. 

IIIIMIIIlllllllllllllllIMMIllllllin 

AVVISI SANITARI 

C so V Emanuele. 219 22 l ( f r on te SIP) 

Studio a Gabinetto Medico pn la 
diagnosi e cura della e sole > di
sfunzioni e debolezze sessuali di 
origino nervose, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato e esclusivamente • 
alla sessuologie (neurestenlo ses
suali deficienze senilità endocrine, 
sterilite, rapidità, emotività, dati-

• clama virila. Impotenza). 
ROMA • V, Viminale 38 (Termini) 
- (di fronte Taatro dell'Opera) 
Consultazionh oro 9 - 1 2 i 1 5 - 1 1 
Per Informazioni gratuita scriverei 
a.. Cem. Roma 16019 • 22-11-1956 
Telefono 475.11.10 • 475.69.6f 
(Nati t i curano veneree, pene, < 

MOTOR s.r.i. 
Viale Tornei, 29/32 - TIVOLI -Telefono 0774/20743 

^ VASTA GAMMA USATO 

SKODA 100 S 100 L. 100 R 
Facilitazioni di pagamento - Garanzia 3 mesi 

RICAMBI E SERVIZI ASSISTENZA 
TIVOLI - Via Acquarenìa 67 - Tel. 0774/23965 - 23966 

= r «J/5U. 

' Lo ' stile dellA Principessa J 
di Borbone, inconfondibile 
nelle sue prestigiose creazio
ni, si è inserito nell'alta mo
da con squisita sensibilità ar
tistica. : : • • • • 

In via Francesco Crispt 80 
(tei. 4S7J06-4S5.774) figura 
l'assortimento in cappotti. 
tailleurs. cappe ed abitini dai 
più semplici ai più sofisticati. 

l i : ANZE FUNEBRI 
' . COOnNATlVA 

CITTA' 
DI ROMA 

TAINFFEfISSE 
Y DEPOSITATE 
75.73 J41 - 854154 

A VELLETRI 
VIALE MARCONI, 12 - TEL 960J00 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

e 
OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: H COSTO DBLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 

QUALCHE ESEMPIO: ; < - ; / 

. . . ED ANCHE MENO! / 
V ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

: : ^ - i : ft PREZZO D'ACQUISTO i o p u a 

DETERMINARE IL CLIENTE 

liÉIII^^ 
É i a ^^ A r a r a r a B l l - ^ W j A ^ ^ J ^ ^ ^ f c mm^+m 

http://fSI.t4.41
http://475.69.6f
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Unâ  capacità produttiva animai di distillazione 
di 500.000 •ettolitri di{vino, da cui si ricavano 
circa 80.000 ettolitri di distillato. 

;Éd:-aMora.^ : ;T'""^v' ../.;;;-'.. j::-:- j/iy,;^cj;^::/: ;:^%: ;,7C 
Una capacità delle • scorte all'inveccliiamerito 
to8o.opo ettolitri. ;j I ; v ^^^:^^^:; / 
Vuol dir? jchìè nelle cantine della Stoefeic \ \ \à 

, ^ ^ _;iiegliì a^p^itìrfustiiidi^ròyére ^di:;9avbnia J '::-V 

"°::£": che Sventeranno 6 milioni OT roififlte di;brandy. 
f;T> »; t V̂  Qgnigióife6Aposspnó^venie prd3tóttp :̂;! 

DI e imbottigliate 100.000 bottiglie di Jbrandy, 
arv:--U.D 80.000 IkrttiriieHi liquoriìe amaro " 

e 24fW300 bottiglie nei t ^ i minori. - -
Oltre a 10.000 confezioni natalizie. ! • " ^ 
Ed': ancora.:^ 
Stock significa agricoltura italiana, X̂ ; - K 
materie prime italiane. Cioè economia italiana. 

1 V . »'v>J ."* I l i « •« ' . • 
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Per pensare a tutto ci sono 1.500 personê  
che lavorano con; impegno* ; ^ ^ 

la S É ^ coti 6 stabilimenti in Italia. 

9 stabflimentì nel mondo. 
125 pa ŝi d'esportazione« 
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Air« Olimpico » i col Foggia forse senza Paolo Chinelloto (ore 15) • CXt ì •.*• 

*<*t>. ,..: i < ?.•'-'« 'Vvi-
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ROMA •— Prime misura 
per Iderttrffcsrs I teppisti 
eh* - starino • nuovamente 
alimentando' la strategia 
della tensione, anche ne-

Sll statf) di calalo. Oggi a 
Ulano» oeVe; si gioca In-

ter-NapoU, lo parti più 
<calde9'di San 8iro ver-

' ranno-filmate. In Caso di 
incidenti | filmati «tessi 
faranno messi a disposi-
zlone delle autorità di PS. 
Questa misura avrà dura
ta permanente. A Roma, 

àS a scoprire^; 
i teppisti • 

Invece, a partire dalla 
prossima partita di cam
pionato, che vedrà la La
zio alle prese con la Ju- • 
vsntus, la questura (se-

. r U ì n V v t~ic',''<'v.'s"ì - '-«"" 

condo distretto di poli* 
ala), Istallerà delle teleca
mere alfa Olimpico ». Una 
entrerà in funzione fin do 
domenica preeslma e sa
rà col|egata con la sala, 
centralo della questura. 
In seguito saranno quat
tro gli obiettivi delle tele
camere puntati su tutti I 
settori dello stadio. Quin
di dopo rostri, I cani po
liziotto e gli idranti en
treranno in funzione an
che le telecamere. 

Ottimista il giocatore rientrato ieri da Lione 
i . ' * t i i ' • i.i • "< ' < - - . 

'•'••• '• "'ì v'.V , \ w^' :.-;:' '•/..'• /K',.J::'- .^- '*', ^K.vV .th.Sx.Jh'- •*"'..''". .v;.i,.-if'. ••... 

Rotea: «Vai e gioca 
Le istruzioni del fisioterapista per la rieducazione del ginocchio 

ROMA — Questo Rocca è proprio un « leo
ne»! Il giocatore della Roma Ieri s'è pre
sentato a Fiumicino di ritorno da Lione, do
ve il professor Trillat l'aveva operato 11 15 
settembre, con una cera ed un morale che 
sembrava pronto per giocare contro il Fog
gia. Con il gesso al ginocchio sinistro occul
tato dal pantaloni, se non fosse stato per 
la rigidità del movimento della gamba sini
stra ci sarebbe.stato-da domandarsi se vera
mente abbia adesso da attendere tanto a 
lungo per poter tornare a giocare. H suo 
morale poi, più. sbalorditivo ancora. Mentre 
a «papà» Ottavio gli si facevano lucidi gli 
occhi, Francesco a chi gli domandava quali 
siano state le raccomandazioni ricevute da 
Trillat ha risposto squillante « Mi ha detto: 
vai e gioca! ». E poi con la carica e la con
vinzione di chi dentro di sé sente un presa
gio di vittoria: «Mi ha spiegato che l'ope
razione è riuscita perfettamente per quanto 
riguarda i legamenti. Ci sono piccole com-

• ROCCA sorridente al suo arrivo a , Fiu
micino .:-••'•- • - • - ./••>".• ;—••< .:•.-•-<'•-.-• -; ' 

•plicazioni relative alla cartilagine ma cose'• 
che non preoccupano. Adesso dovrò portare ! 

il gesso per 40 giorni e poi sapremo com'è an- ' 
data. Allo stato attuale il professor Trillat, 

'mi ha garantito un buon settanta per cento. 
di rendimento. Se è così, l'altro trenta state : 
certi che ce lo metterà Rocca e all'Olimpico ' 
ci tomo e se non sarò Kawasaki sarò Su
zuki». • ••';• ^ • «v^-v->:;.-.>•;•* .-r-';'*-.; ••/•---.^ • 

- Quando il discorso è caduto su come dovrà 
, procedere per la rieducazione dell'arto, Fran- i 
cesco ha spiegato le istruzioni ricevute dal 
fisioterapista dell'equipe del professor Trillat 
(può camminare fin che. vuole fermandosi 
nel caso in cui gli si dovesse gonfiare la ca-

• viglia) quindi ha aggiunto: « Ho una lettera 
> di Trillat per il professor Caruso al quale 
mi affiderò in un primo ' momento e poi, 

' siccome ho saputa che Roggi ' si è trovato 
; molto bene andrò forse a Firenze, comunque . 
fuori Roma a completare lamia ripresa. Così, 

. starò anche lontano dalle chiacchiere e dai 
ritornelli sugli strani mali di cui soffrirebbe 
il mio ginocchio». • ^ * •;? - - *. . 

Circa la polemica che si è aperta sul suo " 
caso, prò e contro il professor Perugia che 
lo ha operato la prima volta, Rocca è stato 
deciso nel rifiutarla: «E' un discorso anti
patico. La scelta di TrUtat per questa se
conda operazione è stata fatta perché era 
necessario un intervento altamente specia
listico. Dopo questa operazione, per capirsi, 
non ce ne potrà essere un'altra. Ciò che è 

. stato fatto in precedenza io ho la certezza 
che è stato fatto con impegno e serietà pro
fessionali fuori discussione». • 

Ad attendere Francesco all'arrivo del volo 
AUtalla proveniente da Milano, dove Rocca 
aveva fatto scalo cori il volo proveniente da 
Lione, c'erano il presidente della Roma Gae
tano Ansatone, il padre Ottavio, i fedelissimi 
cugini e LèllC ài quale Rocca ha rinnovato 
cornmoaso tutta là sua riconoscenza per la 
assistenza ricevuta in questa brutta circo
stanza. | ..-._•••'•.••-;•/ •-
' L'accompagnava Angelo, un ragazzo di San 
Vito Romano, suo "carissimo amico.- • 

Eugenio Bomboni 

La bella corsa in programma a Fiano Romano ' •. 

Al Gr.Pr. dell' Unito* 
Donodio lancio la sfida 

- diot tro ferràio -. 
FIANO ROMANO — Anche 
quest'anno, puntualmente a 
settembre, in occasione della 
Festa dell'Unità. Fiano Roma
no propone. ai ciclisti dilet
tanti una * corsa di grande 
prestigio per la qualificata 
partecipazione che riesce od 

, assicurarsi. Il Gran Premio 
• dell'Unità sta diventando in-
' somma un traguardò classi-
: co, uno di quelli che fanno 
< testo destinati ad illustrare 
- la carriera di un corridore. 

Oggi con l'ex campione dal 
inondo dei dilettanti Junto-
res e attuale campione dita» 
Ile. Donadie, saranno la coma 
une. quarantine, di concorren
ti proveruenti dalla Toscana. 
dalla Campania, daH'RmlWa-
Romagna, dall'Umbria e dal-

l'Abruaao e il fior fiore dot 
dilettanti del Lazio. Gli uo-

; mini destinati ad accentrare 
maggiormente le intensioni, 
con Donadio in primìsaima fi-

' la, sono: Santeroni, azzurro 
a San Cristobal, nono altfar-
rivo nel campionato del mon
do; Carpené e Veltro, della 
Chirna Castello di Pirenae, 
che Roberto Ballili! ha volu
to impegnare in questa cor-
sa, memore dei successi che 
già ottenuti in passato dai 

• suoi corridori, compreso il 

belga De Gest;, Brunetti del 
Pedale Ravennate e natural
mente i laziali, il campione 
regionale Lelli, Callari, Lu-
carini e Marcoaldi, che in ca
sa loro si sentiranno impe
gnati a difendere il loro pre
stigio. " -

La partenza sarà data alle 
ore 9r30. Il circuito ricavato 
intomo a Fiano Romano 
(Piazza Italia, Via Civitelle-

• f \ i : 

se, Piazza della Liberta, Via 
Tiberina, Via deHo sport, 
Piazza dell'Unità, Vìa Tibe
rina, Viale Giordano Bruno, 
Piazza Italia) misura 4.100 
metri e sarà ripetuto 25 volte 
per complessivi 103 chilome
tri e 500 metri. La conclusio
ne è prevista pertanto intor
no alle 12. , . - . ; . , . ;£.:. 

.-:.'. ;;'••• ;•"'.': a . ' v . 

t.r U S ì i . l i ì , 

A Roma (ore 9) 
••jri.- •'•'-', i,.i 

In palio la Coppa Lisottì 

RI 
«minate t a l Gar 
Club, t i .nelflwio 01 
certa dall'autodromo 
le aar* motocidtetid 
Mattonata M a l n o t o 
ria. valida par le Coppa Usotti. 

Nella classe fino a 500 ce sono 
Iscrìtti 75 piloti e 4 2 natia 750 ce 
Nella mattinata, dalla ora 10 «Uà 
ora 13 si s<ro»awanno le prove dì 
qualificaxiooa a la gara, dalle ore 
15. con la formula dalla batterie 
(15 giri) a della finale (20 giri); 
sìa par la 9 0 0 che per la 750 . 

Nella classifica del trofeo per la 
elesse 7 5 0 e In Mata riardono se
guito da Tìganl. Entrambi corre
ranno con la Honda 550 . Tra gli 

avversari più agguerriti per i duo 
dominatori dalla classifica figurano 
Rendano (Honda 550) • Di Paolo 
(Kawasaki 6 5 0 ) . 

I l milanese Del Carro (in corsn 
con la Honda 500 ) è in testa alla 
classifica della mezzolitro seguito da 
Ribeca (in corsa, come nella gara 
precedenti, con la Suzuki). Mene-
gasi (Honda), Letìzia (Honda) a 
Di Bartolomei (Suzuki) complata
no il quadro dei concorrenti più ag
guerriti a sui quali si appuntano I 
pronostici par un successo in que
sta classe. 

I biglietti d'ingresso costano lira 
3500 (ridoni 2500) par la tri
buna, a 200 (ricotti 1500) par il 
prato. . . . 

I l 

Vinicio fa fuori d'un sol colpo Agosti
nelli : e Giordano - Ma la colpa del ! 
« momento-no » è tutta dèi « gioielli »? 

a . osi 
ROMA r- La terza giornata 
del campionato di serie A 
(ore 15), propone già alcune 
verifiche. U Napoli a San Si
ro contro l'Inter, dovrà di
mostrare che la sconfitta pa
tita dalia Juventus è stata sol
tanto un episodio isolato. De
ve inoltre confermare che le' 
aspirazioni di fregiarsi dell' 
etichetta di terza forza, non 
sono velleitarie. La Fiorenti
na, al Campo di Marie, con
tro il Verona, deve uscire dal 
limbo delle pie intenzioni, e 
rompere il digiuno con la vit
toria. Soprattutto in vista del 
retoùr-match di mercoledì a 
Francoforte in Coppa UEFA, 
inquinato dal « pasticciaccio-
Casarsa» (0-3 a tavolino all' 

' andata) e che costerà proba
bilmente ai viola l'elimina
zione dalla Coppa. Ma anche 
la-capolista Juventus è chia
mata ad un appuntamento 
che se la. vede favorita in 
partenza, non è poi detto che 
debba andare secondo i suoi 
desideri. Il Napoli l'ha fatta 
soffrire, la cosa potrebbe ri
petersi anche còl Milan. >• •• : 

Il Torino poi, sconfitto a 
Roma e - severamente- impe
gnato dal Pescara, avrà a Vi-' 
cenze le sue brave gatte da 
pelare. Al momento attuale, 
avendo avuto modo di osser
vare entrambe le torinesi, ri
teniamo i granata non an
cora in grado di impensierire 
1 «cugini». : • . . . . , . - .'•.:' ./ 

Delle * ' romane diamo la 
precedenza alla Roma, che 
gioca air«OHrapIco» contro il 
Foggia. Giagnoni forse sarà 
costretto a letteralmente «In
ventare » la formazione. Si 
ripetono le circostanze dell' 
incontro col Torino? Stavol
ta dovrebbero « saltare » l'im
pegno il portiere Paolo Con
ti e Chinellato, . entrambi 
influenzati. Mancheranno an
cora •- Pecòeailhi e Boni, 
mentre Rocca è tornato Ieri 
da Lione. Per Giagnoni - que
sto doveva essere l'anno del 
riscatto, ma forse rischia di 
tramutarsi in quello delle alli
basele permanenti. Le respon
sabilità della società incomiri-
ciano a • pesare, a farsi trop
po larapanti per stendervi 
su un velo di fatalismo. Da 
cinque anni a questa parte 
non si contano piùvi giocato
ri infortunatisi, alcuni poi in 
maniera seria: Spadoni, B. 
Conti, Rocca, Peccenini, Ora-
zi, Boni. Prati. Maegiora: Me-
nichlnl, mentre P. Conti fu co. 
stretto, nella -scorsa stagione, 
a giocare nonostante lamen
tasse uno strappo muscolare 
alla coscia sinistra. Ed ora do
po Rocca tocca a Peccenini 
a recarsi da Trillat. SI parte 
di una visita - dì - controllo, 
ma c'è da ricordare che il 
terzino è stato • fatto scen
dere in campo nonostante 
non fosse ancora completa
mente guarito; cosa d'altron
de verificatasi anche per Bo
ni. Tutti mettono adesso sot
to accusa il settore medico 
della Roma. In realtà noi pos
siamo essere annoverati tra 
i pochi, se non gli unici, 

/ad aver messo sull'avviso la 
società, che avrebbe avuto 
tutto il tempo per correre 
ad ripari. E Anzalone dovreb
be spiegarci dove inisjano le 
responsabilità del settore, me
dico, e dove finiscono quelle 
della società. Ora che 1 buoi 
sono usciti è Inutile chiude
re la stalla. 

Oggi ci sarà da battere il 
Foggia. I «satanelrls non 
sembrano, sulla carta, peri
colosi, anche se debbono in-
cornlnciare a racimolare pun
ti per la salvezza. Ma una 
Roma.' fosse pure inventata. 
non dovrèbbe faticare ad a-
veme ragione. 

La Lazio a Bergamo, con
tro l'Atalanta, presenta va
rianti. Agostinelli fuori e al 
suo posto Lopez; forse stessa 
sorte per Giordano rilevato 
da Clerici. I «gioielli» che, 
insieme a Manfredonia, co
starono la • testa» a Corsini, 
avendoli valorizzati nonostan
te le impennate contrarie di 
ChinagHa. sono cosi stati pu
niti. La Lazio non gira? La 
colpa è loro. Ma nessuno si 
è chiesto perché si s.a arri
vati a tanto? Perché Pulici, 
Martini, Oarlaschelii e Wil
son, hanno intenzione di la

sciare la ' Lazio a fine cam
pionato per trasferirsi al Co-
smos? Forse soltanto Vini
cio « o* Mone » potrebbe for
nire una risposta, ò magari 
potrebbero darla quei censi-
glierl che sono addentro al
le segrete piacevolezze della 
Lazio. Il momento è delicato 
e non soltanto per le diffi
coltà econòmiche che' afflig
gono la società, ma per il 
« trittico » terribile: Atalanta-
Boa vista - Juventus. Costeran
no il posto a Vinicio? Luis. 
nella peggiore delle ipotesi, 
non si dimetterà, dovrebbe ri
nunciare ai 150 milioni «pu
liti » percepit) quasi per in
tiero. Nói ci auguriamo che le • 
cose vadano per 11 giusto ver
so. Ma è-certo che non si 
può continuare a pensare di 
essere 1 soli depositari del ta
lismano della... verità, cosi 
come crede Luis Vinicius De 
Menezes. •;; 

r̂ v r̂.;.'-.-..'.;•'•;.'••. g. a. • 
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" ROMA — Domani, alle ore 
9, si svolgerà a Roma, nel 
locali del Comitato Centra-

'•'• le del PCI, In via delle Bot-
: teghe .Oscure, la riunione 
', del compagni responsabili 
'.regionali dello sport. Nella 
' riunione, alla quale parte
ciperanno I compagni Tor-

! torcila, e Valori della Dìre-
• zione del Partito, si discu

terà la preparazione della 
; prima Conferenza naziona-
, le del PCI sullo sport, che 

avrà luogo a Roma, Il 
: 2 -̂27 novembre 1977. Terrà 
la relazione il compagno 

- Ignazio Plrastu. 

Basket: 74-61 il punteggio finale 

,Via::;;::; 
«europea^ 

Grande prestazione del quintetto guidato da Asa 
: Nlkolic \ che ha : avuto in Cosic I' uomo • squadra 

i: URSS: Eramln 2 , Payrokov 2 , 
; Mllosardov 2 , Salnlcov 4 , Aria-
•maaov 8, Kharchankov 2 , Balov 9, 
Tkachaako 16, Mychkln 4 , Khor-
MJa 2 , BakMtanni, Z1I3IIU 1 1 . 
. JUGOSLAVIA! Palle, Klaanovlc 

16, Jalovac, Krustulovlc, Jaorkov 
12 , Diosic, Slavnle 12, Coilc 5, 
Raaovanovlc 6 . Varale, Dallaatlc 
1 t , Dallbavlc 4 . -

ARBITRII Tumar (GB) , Wooé-
ri4a» (StaU Unit i ) . 

. Nostro servizio 
LIEQI — Kresimir Cosic, 29 
armi, 210 centimetri, campione 
nato a Zara,.te condotto per 
maral te .Jugoslavia al fatato 
di campione d'Burooa 1877. 
Lo jugoslavo, dopò alcune de-
iudentì prcetaaìcni nel girone 
elinunatorìo di - Osbsnda, ha 
sfoggiato in questa finalissi
ma tutta Uk «am grande cimase 
conquistando 19 rimbalzi, se
gnando 5 ponti, ma quel che 
più conta tarando giocare at
torno a aè tutto quel manipolo 
di campioni che Asa NikoKc, 
allenatore ben noto in Italia, 
ha saputo convertire anche al 
credo della difesa. I so
vietici. nonostante i dodici 
rimbalzi e . i sedaci punti del 
loro «gigante » lliacbenko, non 
sono riusciti oel'impresa di 
fermare lo squadrone jugosla
vo .?- Vi'--?.v >•..--..• ;..-; 

La Jugoslavia si è schierata 
inizialmente con il quintetto 
formato da Cosic, Dalipagic. 
Jerov, Stavnic e Kiganovic. E' 
Jerkov eoe ha preso-in conse
gna Tkachenko e, grazie al
l'aiuto di Cosac, fl sovietico 
è stato par buona parte annul
lato. F - i , : - : - -

Ma è soprattutto in attacco 
che Cosic ha fatto valere la 
sua altittima classe creando 
conunuanente' situazioni e 
blocchi favorevoli ai due gran
di tiratori del Parttxan di Bel
grado, DaBnagtr e Kiganovic. 
Sono stani pròprio loro i due 
a far saltare detmiUvanaente 
il rrieccaniano difensivo sovie
tico peraltro poco efficace. 

Gli jugoslavi nwno accumu
lato un vautoggfc) che si è 
avvicinalo anche ai venti pun
ti e. ' nonostante il disparato 
tentativo dei sovietici con un 
« pressing » a lutto campo, la 

partita si è conclusa così co
me era cominciata: con gli 
jugoslavi che hanno raggiunto 
il canestro in qualsiasi modo 
volessero , e con il pubblico 
letteralmente trascinato, che 
alla fine ha invaso il terreno 
di gioco portando in trionfo 
Asa NikoJic e Kresìrinr Cosic. 

• 
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-Per il Gran Premio abbinato alla Lotteria 
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Là corsa è valida anche come TRIS straordinaria 
r.-.i'1! 

• rt. 

;Llta!ia al ; 
secondo posto 
; nel Trofeo ; | 
I Lugano ' ; j 

. ' , ; " . i i ' i ; " ' • ' • • • ' ' - • . • • ; '.. ; 
LONDRA — A Ntwport Paanall, > 
80. km, da Londra, osai *\ dlapu- ; 
tara la finale dal a Trofao Lugano », : 
manlfaatailona di marcia eba «qui- : 
vaia alla Coppa dal mondo. L'Italia • 
è samara itata ammana a quatta 
importatila prova a ci tare ancha ; 
•tavolta. A Londra saranno In gara ! 
l'Unione Sovietica, vincitrice dell' 
ultima edlslona, la Germania Da- ; 
mocratica, la Germania Federale, 
l'Italia, l'Ungheria, la Cecoslovac
chia, la Francia, la Svezia, la Polo
nia, l'Inghilterra, il Mestico e gli 
Stati Uniti. • . ' • ' • ; 
' •' Dopo la prova dei 20 km. nella • 
graduatoria a squadre • l'Italia è , 
seconda, a un solo punto dalla . 
RDT a metà gara. Il Messico ha , 
visto sfumare là possibilità di vit- ! 
torta per la aqualifica di Angel ; 

Flores, mentre due messicani Bau- i 
- tista (medaglia d'oro a Montreal) ; 

e ' Colin sono arrivati primo e ; 
secondo dopo la g a r a di ; 
lari. Bana sono andati gli u - ! 
zurrl e soprattutto Da Milano, che ; 
si & piazzato al quarto posto. Oggi { 
è In programma la prova dal SO : 
km.» ,t. ,.;,.., ,.. . • ZAM BALDO 

A Napoli per gli « assoluti » di tennis 

:',V e. £. 3 

non 
i campionati 

Panatta, Bertolucci e Zugarelli hanno preferito i più 
redditizi tornei all'estero che cimentarsi con i giovani 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Prendono il via 
stamane sul campi del Ten* 
nis Club Napoli i Campionati 
italiani assoluti che si con
cluderanno il 2 ottobre. ' 

Nelle intenzioni degli orga
nizzatori la manifestazione 
tricolore avrebbe dovuto co
stituire una grossa occasio
ne per permettere agli spor
tivi napoletani di assistere, 

Deciso ieri dal Comigtlo M è r a ! » «folla HGC 
a~ ^ - ' • - ^ r^f;'••;•• •;••' - ; / ' 

il calcio-mercato d'ottobre 
i^-^-K 

Carraro al è 
« V i a Allegri n 

«alla Fise Sai tavof* aas-
trofclaaal da discataravlr* 

I quali b aituaaloaa acowondaa, la 
violaaxa aagU stadi, attività aaaar-
nazlonata* mai calo suppletiva) a l 

al prcalea— «alla 
vtotanca, Catraro ha poi éatlot «r>er 

I nusaaroai atti " 
si 

la medlffclia ragolamsntari, te aM 
«alla quali 

«il artkoN 4 , 12 , 10 , . 
9Ì I flffaatll •fMtaaaal 9m 

• stato ataMItté d M io 
ai 

1S al 29 ottotra. Ia«4-
tra è alato ataMItto che 11 garitta 
Hall i i—laasaimn «alas««a par la 

ai aumdtell «» / 
al 

i r i talhi Isa aWTtlsIaiaJaH ri -
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CALCIO — I 
lari a 
•sjaaj alla partita 

«7 .000 
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• t aaWto aTqVqart-UnhrWatttaWiefj K 1*^» 
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dal vivo, alle prestazioni dei 
«big» del tennis nazionale. 
Purtroppo cosi non sarà per 
l'atteggiamento assunto da 
Panatta, Bertolucci e Zuga
relli, che hanno preferito la 
partecipazione a tornei più 
remunerativi. I circa due mi
lioni messi in palio, agli « as
soluti», per il vincitore, evi
dentemente, per loro non co
stituiscono più un richiamo 
allettante. Il pubblico ha i 

suoi diritti, ma Panatta e so
ci ignorano questo fatto. E 
certe giustificazioni non pos-

,sono; reggere: avremmo ln-
fatti voluto vedere, ad esem
plo, il comportamento del no
stro numero imo se la posta 
il palio •- fosse stata di ben 
altra portata. Vjv " > - v - » ^ ' 

e Panatta avrebbe fatto be
ne ad assicurare la sua par
tecipazione — ha commenta-
to il presidente della FTT 
campana Gambardella —. 
Porse pensare alla paura di 
Barazzutti — ha aggiunto fin 
troppo benevolmente — è più 
simpatico che riferirsi «d un 
Adriano che non viene a Na
poli'perché gli sono stati of
fèrti pochi soldi»;-.; -

Anche la TV contribuisce 
a togliere valore a questi as
soluti. Pare, infatti, che non 
manderà in onda neppure le 
finali. Per i responsabili del
l'azienda di Stato evldente-
mente-eslste solo la Davis! 
Nonostante le blasonate de-
fwJònl, comunque; gli orga-
iiitisi uri assicurano (ma sa
rebbe più giusto.dire, si au
gurano) lo spettacolo. 

Corrado Baraszutti, campio
ne uscente, dovrà difendere 
11 titolo in suo possesso dal
l'assalto di giovani e forti av
versari. Pierino Mariano e 
Fabrizio Gasparinl appaiono 
come i più seri antagonisti 
del campione. In campo fem
minile Daniela Porzio ster
zano dovrà vedersela con quo-
tatissime avversarle. La cam

pionessa parte con 1 favori 
del pronostico anche perché 
sarà certamente sostenuta 
dagli oltre 3 mila spettatori 
presenti sulle tribune. La 
Porzio Marzano, Infatti, è na
poletana di adozione in quan
to moglie di Pierino, prima 
categoria vomerese. 

Marino Marquardt 

Nostro temilo 
MERANO — Cogne ha or
mai diciannove anni, è anco
ra vegeto, ma fuori gara. 
Trapezio, vincitore delle edi
zioni 1075 e 76, è stato inve
ce fermato da un incidente, 
mentre si preparava a com
pletare un tris clamoroso. 
Chi sostituirà oggi questi due 
grandi cavalli, che hanno ac
ceso la passione e la fantasia 
delle • masse, - nel cuore ' del 
patiti dell'ippica, calati all'ip
podromo di Maia per assiste
re alla 38. edizione del Gran 
Premio Merano? ^-' ;•• 
• Toccherà a Duel, assicura
no tutti. Qui infatti si giu
ra sulla affermazione, a di
spetto di qualche buon con-' 
corrente straniero, del cinque 
anni di Lady « M ». Duel, del 
resto, fini già terzo nel Gran 
Premio 1976 al seguito di Tra
pezio e Tapibreux, che que
sto anno ha dimostrato pro
gressi tali da Imporsi all'at
tenzione di tutti. Il figlio di 
Reliance si presenta ora con 
una collana di quattro vit
torie consecutive che ben ga
rantiscono del suo stato di 
forma. Primo a gennaio nel
la Gran Corsa di siepi di Ro
ma, poi ' facile vincitore a 
San Siro, in maggio, nel gran
de Steèple Chase di Milano; 
ancora vittoria il 14 agosto 
a Merano in una corsa di ri-' 
comparsa e praticamente sen
za avversari circa un mese 
fa, • sempre sulla pista di 
Mala, nel premio Piero Ri
chard. Accanto a Duel, a di
fesa dei ' colori del coniugi 
Gorrini, saranno Red Chlef 
e Prodigai -;- • v" * ,:v • 

Quest'anno con il preciso 
compito di aprire la strada, 
l'altro invece per far valere 
una a chance» personale. Un 
trio formidabile, dunque, con 
il quale sarà duro fare 1 con
ti per tutti. Lo schieramen
to delle scuderie italiane sa
rà completato da Ogame Of 
Chance, Fritz. Berto Sorgato, 
Quinta Antoni, Bengal, Rev 
Du Matin, ed Eboli. Gli stra
nieri, invece, schiereranno in 
campo Romatl e Glory Day 
per la Francia; Capo per la 
RFT; Purdo per la Nuova 
Zelanda- -

I più insidiosi degli ospiti 
si riveleranno sicuramente l 
francesi, fra i quali non è fa
cile scegliere. Remati e Glo
ry Day sono finiti infatti vi
cinissimi, separati soltanto da 
Una corta testa, nel grande 
Steeple Chase di Toulouse af
frontandosi a pari peso. Og
gi il grigio di Monsieur Elion 
è. chiamato a rendere ben 
quattro chili all'avversario e 
questo dovrebbe far pendere 
la bilancia a favore di Glory 
Day. Gli uomini dell'entura-
gè di Romatl.però sono con
vinti dell'assoluta superiorità 
del loro grigio campione e 
giurano che il « vecchio » (il 
Tiglio di Ti Moun ha dieci 
anni) sarà davanti a tutti e 
concluderà la sua onorata 
carriera con un alloro inter
nazionale. Temono, natural
mente, Duel ma non si sen
tono assolutamente battuti in 
partenza. Il tedesco Capo è, 
invece, in cerca di un piazza
mento* é cosi il neozelandese 
Punto, ohe per approdare a 
Menino ha dovuto fare mez
zo-giro dei mondo. < 

Da segnalare che II gran 
premio sarà valido come corsa 
tris straordinaria. Le scom
messe saranno accettate fino 
alle 15, mentre la prova ver
rà disputata alle 18,10. : 

§V Valerio Sarti 

-~W: Rugby: partite 
e arbitri (15,30) 

ROMA — Il secondo fumo del 
campionato di rugby (Or* 15 .30) . 
anche sa non presento incontri di 
cartello è importante, poiché serve 
a fornirà la prime wrifìcha. Il 
• clou > dalla giornata spetta ad 
uno dei tanti • derby » veneti: a 
Padova Ce infatti Fiaaams Oro -
Metalcrom, un incontro fra due 
fona rradojonall del massimo tor
neo rugbistico • nazionale, due 
« quìndici • che hanno nella ba
sa atletica la loro dote migliore. 

Questi gli arbitri. A Catania: 
Amatori - Petrarca (Da Laude): al
l'Aquila: Aquila-Parma (Zullo); 
a Casale; Casale - Affido ( f r ig 
gio); a Padova: fiamase Oro -Me
talcrom (Pogutt); a Roma: later-
continentsle- Piacenza (Leone); a 
Rovigo: Sanson - Raggio Calabria 
(Caletroni); a Brescia: aVaada-
Ambroseni ( AnaalaMoni). 
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AUTOVOX ALLA PROVA DEI FATTI 

si^'^f*^ 

AITAutovox vogliamo essere un tecnico specializzato Autovox, ; 3 qualità di imma<jne e la migliore 
certi die i nostri televisori a colori ^ Per controllare . ^ 0 [ resa del televisore rie! tempo. 
ftrnzrcciino al meglio. ~ v ; lìnstallaaonesia 

Per questo, cìpperva acquiate TAI^ ' 
un Autovox, vi manchamo a casa vi garantiranno la migliore 

oltre 100 punti c& assistenza 
speda&zzata in tato. 
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L'accordo era stato strottò con il sojrottrio MY ONU 

Pimp^ 
sui 2e500 «scomparsi» 

Tre mesi fa sciopero della fame di familiari dei sequestrati - Nuo
vo ambasciatore USA preoccupato per il rispetto dei diritti umani 

SANTIAGO '— L'altro ieri è 
' acaduto • il termine entro • il 
quale il dittatore Pinochet si 
era impegnato con il segre
tario generale dell'ONU a da
re' una risposta soddisfacen
te - sul dramma degli « scom
parsi >. Il silenzio delle auto
rità • cilene prepara un'enne
sima violazione - dei ' diritti 

. umani ed è una nuova ra
gione • di accusa contro , la 
dittatura fascista. - • ' '.^v 

Come si ricorderà tre me
si • fa ventisei cileni si di
chiararono - in sciopero della 

.' fame nella sede della CEPAL 
(organismo dell'ONU) a San* 

tiago, chiedendo venisse fatta 
tace sulla fine dei 2.500 oppo
sitori del • regime - sequestra
ti e scomparsi. -1 v parteci
panti alla clamorosa protesta 
rappresentavano ; direttamen
te i loro familiari, ma evi
dente era il significato di 
principio - della . manifestazio
ne. La resistenza nello scio
pero della fame portò a con
versazioni ufficiali e a un ac
cordo tra il segretario gene
rale dell'ONU e la giunta 
di Santiago. Quest'ultima si 
Impegnò € ad accertare con 
spirito di responsabilità i pre
cedenti specifici » dei fami-

- liari dei partecipanti alla pro
testa e • a • dare ' una rispo
sta. Era stata chiesta la 
presenza di un ispettore dèlie 
Nazioni Unite, ma Pinochet 
aveva apposto un rifiuto. , 

Tra i molti casi di persone 
• scomparse secondo le autori
tà,' ma 'che 'numerosi testi
moni hanno visto mentre ve
nivano arrestate, vi è quello 
di Carlo Contreras, ex consi
gliere comunale comunista di 
Conoepcion, prelevato da mi
litari a bordo di una camio
netta il 3 novembre 1976, do
po che, durante un tentativo 
di fuga, era stato investito da 
un.autobus. Il fatto è attesta- : 
to'da un carabiniere che si " 

. trovava sul posto e il tribu
nale, per la prima volta, ha • 
accolto • l'istanza di libertà 
provvisoria per Contreras af
fermando quindi la sua con
dizione di detenuto. 

I partecipanti allo sciopero 
della : fame hanno inviato a 
Kurt Waldheim. segretario 
generale dell'ONU, una lette

ra nella quale suggeriscono 
che nel corso dell'assemblea 
generale delle Nazioni Unite, 
apertasi in questi giorni a 
New York, si esiga dai rap
presentanti di Pinochet il ri
spetto deii'impegno assunto. 
- Della scadenza del termine 
fissato nei " colloqui. tra v le 
autorità di Santiago e l'ONU 
hanno scritto due riviste ci
lene, Ercilla e Hoy, espo
nendo i fatti i e i possibili 
svilupi. Sulla -1 stampa : cile
na appaiono in questi giorni 
segni dell'inquietudine esi
stente nel regime.. Un irrita
to commento è apparso sul 
Mercurio, il principale quoti-. 
diano del paese, a proposito 
di : recenti dichiarazioni del 
nuovo - ambasciatore USA in 
Cile. Dopo cinque mesi di se
de : vacante, •'• Carter ha no
minato a ' Santiago George 
Landau e questi ha detto da
vanti alla commissione este
ri del Senato che intende far 
presente al presidente Pino--
chet la questione del rispetto 
dei diritti umani. In propo
sito, ^ ha ; specificato: e Non 
possiamo dire a un governo 
quel che deve fare, però pos
siamo dirgli quel che gli suc
cederà se compie certi atti. 
Non cospiriamo contro nessun 

governo, ma ascoltiamo tutti 
coloro che ce • lo chiedono > 

, (queste ultime parole si rife
riscono agli incontri tra mem
bri del governo di Carter e 
rappresentanti v dell'opposizio
ne DC e di Unidad Popular). 

Sul settimanale Que Paso: 
si è aperto un dibattito a pro
posito delle dichiarazioni, di 
Pinochet di convocare le ele
zioni tra il 1985 e il 1991. L'ex 
ministro -di' Frei William 
Thayer ha scritto di preve
dere che nei prossimi tre an
ni si s verificherà « una. par
tecipazione • civile ' nelle • re
sponsabilità di governo..? un 

< ampliamento " rappresentativo 
di ciò che abbiamo chiama
to il consenso - democratico 
nazionale ». •< Francisco Orre-
go, altro esponente democri
stiano, ha affermato che il re
gime esclusivamente militare 
attuale è e destinato ad esau
rirsi in alcuni punti e nel 
tempo - come risultato ; inevi
tabile dei " mutamenti delle 
condizioni politiche interne ed 
esterne » e ha indicato come 
e base fondamentale di inte
sa di tutti i settori che han
no dimostrato il loro genui
no convincimento democrati
co» la DC e la socialdemo
crazia. • •'": ' '"•-". 

Gli studenti universitari 
di San Pàolo in 

sciopero ad oltranza 
SAN PAOLO (Braule) — GM 
studenti dell'università di San 
Paolo , riuniti in ' assemblea 
hanno proclamato uno sciope
ro cittadino a oltranza Ano a 
quando non verranno liberati 
i 50 studenti tratti in arresto 
giovedì. ' -

La potizia, - penetrata netta 
facoltà di medicina dell'univer
sità cattolica di San Paolo, 
aveva fermato e arrestato un 
migliaio di studenti che si 

erano riuniti in violazione de
gli ordini impartiti dalie au
torità di polizia. La maggior 
patte dei giovani arrestati ve
niva liberata il giorno suc
cessivo, ma una cinquantina 
di studenti sono tuttora in sta
to di arresto. Undici dei 50 
arrestati sono contusi o feriti. 

Le agitazioni studentesche 
per un ritorno alia democra
zia si susseguono con crescen
te frequenza in Brasile. 

Suscitano una protesta degli USA 

Gli indiani d'America 
• « • 

•4>-.,l' 

riuniti a 
per i diritti umani I 

- • '• •:, f • • • ' , - * . - • • • v ' v . - i" ; i . ' . •.'„• ?t .. ,-.--'• • . . , 

Denunciate le espropriazioni di terre e 
il genocidio di « pellirossa » e « indios » 
GINEVRA — Il tamburo in
diano ha rullato per quattro 
giorni sulle sponde del Lago 
Lemano. «Non siamo venuti 

3ui per dissotterrare la scure 
i guerra, ma per far sen

tire il nostro grido di dolore. 
non vogliamo più essere sfrut
tati, né oppressi, non vogliamo 
più essere umiliati ». ha detto 
un delegato degli indiani di 
tutte le Americhe, per la 
prima volta riuniti in una 
Conferenza internazionale sul 
suolò europeo, a Ginevra. *. • 

' Un • centinaio di rappresen
tanti indiani, dalle tribù dei 
« pellirossa > degli Stati Uniti 
e del Canada (Sioux, Cheyen-
nes, Irochesi, ecc.), a quelle 
degli « indios » delle repubbli
che centro-americane e di al
cuni paesi « andini » della 
America del Sud, hanno par
tecipato alla conferenza che 
è stata promossa da alcune 
organizzazioni - intemazionali 
con statuto consultivo presso 
le Nazioni Unite, tra cui il 
Consiglio mondiale della pace. 

La risoluzione ' finale della 
conferenza — che si è con
clusa ieri dopo quattro giorni 
di lavori — denuncia le di
scriminazioni di cui sono tut
tora vittime - le popolazioni 
indigene delle Americhe, dal 
razzismo alla soppressione et
nica. dallo sfruttamento alla 
integrazione forzata, dalla ste
rilizzazione delle donne alla 
pura e semplice eliminazione 

Il problema principale mes
so in luce dalla Conferenza 
indiana - è quello delle terre 
di cui vengono continuamente 
spogliate le tribù indigene., at-, 
traverso pressioni di ogni tipo. 
per lo sfruttamento delle loro 
materie prime che « hanno 
prodotto miliardi di dollari ». 
mentre « pellirossa » • e • « in
dios» restano la popolazione 
più povera del continente. 

E' J stato tra l'altro citato 
il caso degli e indios Mapu-
che », • contro i quali il go
verno militare . cileno ha in
trapreso una vasta campagna 
di soppressione, torture e mas
sacri. .-• . 

Anche gli Stati Uniti sono 
stati messi sotto accusa per 
la loro politica di «genoci
dio ». L'ambasciatore USA 

presso la sede delle Nazioni 
Unite a Ginevra ha protestato 
per le «infondate accuse» e 
per il rifiuto della conferenza 
di dare la parola a rappre
sentanti del governo USA. Lo 
ambasciatore americano, Wil
liam Vande Heuvel, ha ma
nifestato « profondo disappun
to » per il diniego ai funzio
nari degli'Stati Uniti di ri
volgere la parola alla confe
renza nella seduta plenaria 
conclusiva.. In una lettera alla 
segreteria •'• della •« conferenza 
il diplomatico • dice' che due 
esperti americani • di diritti 
umani avevano chiesto il per
messo di «fornire una rispo
sta fattuale alle molte accuse 
prive di fondamento segnalate 
nel corso della settimana ». La 
loro richiesta è stata respinta. 
dice la lettera. - . 
t , La richiesta degli Stati Uniti 
di poter prendere la parola 
nella conferenza era stata re
spinta ieri sera dal presidente 
del convegno. Chandra, del 
Consiglio mondiale della pace. 
Il segretario generale della 
commissione internazionale dei 
giuristi, Niall Mcdennott. ha 
detto in proposito che « il 
proponimento stesso della con
ferenza era quello di ascol
tare il punto di vista dei po
poli nativi dell'America». •••.<' 
: « Dopo quattrocento anni di 
massacri — afferma il docu
mento finale approvato tra il 
rullare dei tamburi — gli in
digeni delle Americhe hanno 
deciso di difendere con tutti 
i mezzi possibili le loro terre 
e di esigere il riconoscimento 
dei loro diritti umani ». 

; Manifestazioni 
a Torremaggiore 

per Sacco e Vanzetti 
POGGIA — Sono in corso a 
Torremaggiore le manifesta
zioni per ricordare il 50. del
l'uccisione degli anarchici 
Sacco e Vanzetti. Ieri ha 
parlato il sindaco della cit
tà. prof. Marinelli. Oggi nel 
corso della manifestazione 
conclusiva parlerà il compa
gno Umberto Terracini. 

Attraversano 

una strada 

di Taipei 
TAIPEI — Giovani appoggia. 
ti su una rudimentale zatte-

• ra di bambù per attraversare 
' una strada della capitale, di 

Formosa, allagata dopo sedi
ci ore di piogge torrenziali. 
E1 la terza volta che Ta{pel 
subisce quest'anno gravi dan
ni per il maltempo. Nelle due 
precedenti occasioni, si era 
trattato di tifoni. ... - - , 

Non esistono più locali di spettacolo nella capitale dell'Ulster 

Tre cinema distrutti 
di Belfast 

Polemiche dopc la trasmissione del documen 
ri dei detenuti di Long Kesh - Si mette in 

fv •*<• Si
tano televisivo sulle esercitazioni paramilita-
forse l'autenticità delle, incredibili immagini 

BELFAST - — Una serie di i 
attentati compiuti con bom
be incendiarie ha devastato 
giovedì notte, poco prima del
l'alba, tre degli ultimi quat
tro cinema rimasti aperti nel! 
centro ' di • Belfast malgrado 
la drastica limitazione impo
sta dal terrorismo alla vita 
notturna della città. Il cine
ma € ABC >, il più importante 
del capoluogo dell'Ulster, • è 
stato distrutto per • due • ter
zi: è in questa sala che soli
tamente avevano luogo i con
certi di musica < pop » e altri 
grandi spettacoli. • "; ' i 
'•• Gli agenti di polizia in ser
vizio di pattuglia hanno pron
tamente dato l'allarme non • 
appena hanno scorto un filo 
di fumo uscire dal locai», si
tuato nella Great * Victoria 
Street, ma l'intervento dei vi
gili del fuoco è servito a poco 
perché sono bastati pochi mi
nuti per trasfonnare l'inte
ro edificio in una bolgia dan
tesca. Mezz'ora più tardi 
un'altra bomba incendiaria è 
esplosa all'interno del cinema 
New Vie situato a soli cento 
metri di distanza. I pompieri 
erano già sul posto a causa 
del primo incendio e sono 
quindi intervenuti subito, ma 
ciò non ha impedito che il lo
cale subisse gravissimi danni. : 

E' quindi venuto il fumo del 
cinema Curzon sulla Ormeau 
Road, devastato da una serie 
di ordigni incendiari. Questa 
volta i vigili del fuoco sono 
giunti dai sobborghi perché i 
loro colleghi erano già impe
gnati con i due primi incen
di. Questi attentati hanno da- ' 
to U colpo di grazia alla vita 
notturna della città, già ri- •• 
dotta ai minimi termini. Ora 
nel centro rimangono in fun
zione un solo cinema super
stite e due piccoli teatri. Non 
si registrano vittime ma i 
locali -sono' andati completa
mente distrutti. r . •:}.•-••>'•_-.-• 

Cinque anni di violenza han
no costretto quasi tutti i lo
cali di spettacolo a chiudere 
i battenti; soprattutto all'in
terno della ^zona di sicurez
za» ài Belfast, protetta dai 
reticolati, dove il pubblico può 
entrare sólo dopo essere Sis
to perquisito ai cancelli da
gli agenti. Questa precauzione 
non è valsa tuttavia ad im
pedire che gli attentatori in
troducessero nel centro i lo
ro ordigni, spesso seminatori 
di morte. Tutti i grandi dan
cing di Belfast sono chiusi, 
o perché devastati dagli at
tentati, oppure perché rimasti 
senza clienti perché la gente 
ha paura • di : girare per le 
strade di sera. Solo qualche 
cabaret resiste ancora, ma la 
clientela è mólto scarsa. Le 
possibilità di divertimento so
no quindi ridotte praticamen
te a zero. L'ultimo cinema ri
masto aperto è situato accan
to ad una caserma dell'eser
cito britannico, ma ciò non 
rappresenta una garanzia as
soluta contro gli attentati. 

Intanto una tempesta di po
lemiche si è scatenata a pro
posito del film trasmesso in 
Gran Bretagna dalla Thames 
Television, una rete televisi
va privala. Si tratta dì un do
cumentario, la cui autentici
tà tuffarla viene messa in 
dubbio da alcuni, che mostra 
le esercitazioni paramilitari 
compiute nel carcere di Long 
Kesh, a sud di Belfast, da 
gruppi di detenuti condannati 
per atti di terrorismo. Queste 
esercitazioni si svolgono se
paratamente: i terroristi cat
tolici deil'I.R.A. si addestra
no con i loro istruttori nei re-

Slnwss 
rifletto 

pfisidtiitt 

*UrCSU 
MONACO — Pimnx Josef 
StnoM è stato rieletto ieri 
alla ptesideiuft dei Partito 

bavarese (Va-
della democrm 
tettate» CDU-

CW7)..-' 

parti loro riservati, sotto gli 
occhi dei guardiani, mentre i 
terroristi protestanti dell'Ul
ster Defence Association si 
dedicano ad analoghe occu
pazioni nel loro settore. En
trambe le fazioni di guerri
glieri frequentano, . secondo 
gli autori del documentario, • 
lezioni teoriche sulla fabbri
cazione delle bombe e persi
no sulla tecnica dì scavo dei 
tunnel (in previsione eviden- ; 
temente di ^ un'evasione in 
massa); l'addestramento pra

tico si riferisce . invece al 
maneggio delle armi, con l'im
piego però di fucili finti. -

« La mia reazione è che 
questa farsa non può più es
sere ; tollerata — ha • dichia
rato Airey Neave, portavoce 
del partito conservatore della 
Irlanda del nord. — Non pos
siamo assistere passivamente 
al fatto che i detenuti ven
gano addestrati a compiere 
atti di terrorismo. Le bande 
di guerriglieri in carcere de
vono essere disciolte ». Un al

tro parlamentare ha afferma-
: to che il documentario dimo
stra che il carcere di Long 
Kesh è staio trasformato in 

: « una accademia di guerri
glieri » sotto > il naso delle 
autorità. Circa 3.000 uomini, 

• in maggioranza membri del-
• VI.R.A., sono rinchiusi nel 

« campo di detenzione * di 
Long Kesh, una volta chia
mato carcere di Maze, in at
tesa che sia pronto un.nuovo 
penitenziario attualmente, in 
costruzione. ;.. ; ,; 

Tre milioni 
e 700 mila 

svizzeri 
votano oggi sulla 

non punibilità 
^dell'aborto 

GINEVRA — In questo fine 
settimana gli elettori elvetici 
(circa tre milioni 700 mila) so
no chiamati alle urne per pro
nunciarsi su quattro importan
ti iniziative, tra cui l'introdu
zione nella Costituzione fede
rale di un articolo sulla non 
punibilità dell'aborto. 

L'iniziativa, detta € per la 
soluzione dei termini », si pro
pone di rendere libero l'abor
to - se praticato nelle prime 
dodici settimane di gravidan
za. L'intervento dovrà essere 
praticato da un medico e con 
il consenso scritto della donna. 
La iniziativa, inoltre, prevede 
l'adozione, da parte della con
federazione, di misure sanita
rie e sociali destinate a pro
teggere la donna incinta e ad 
incoraggiare la pianificazione 
familiare. -1> ,' -••' "• - ; • -. 
' Contro questa iniziativa, che 
ha dato luogo ad appassionati 
dibattiti, ' hanno fatto . blocco 
il partito democratico cristia
no. i vescovi svizzeri ed altre 
organizzazioni cattoliche,... v 
-• I promotori dell'iniziativa — 
sostenuti soprattutto da socia
listi e radicali — sostengono 
che il nuovo articolo è desti
nato e ad esaltare la • libera 
scelta della gestante come 
conquista sociale e a promuo
vere la sua dignità ». 
- Gli altri problemi sottoposti 
all'attenzione dell'elettorato 
svizzero sono:, la protezione 
degli inquilini, una iniziativa 
che propone l'introduzione di 
un controllo sugli affittì e la 
soppressione dello sfratto in
giustificato: l'inquinamento 
dell'aria causato dai gas di 
scappamento dei veicoli a mo
tore. attraverso una e inizia
tiva » che chiede l'adozione di 
una serie di misure tecniche a 
partire ; dal primo gennaio 
1978. 

' Infine - l'ultimo : problema 
sottoposto a scrutinio popola
re è un decreto federale che 
propone di aumentare il nu
mero delle firme richieste per 
la presentazione di iniziative 
(attraverso le quali è possibile 
proporre una revisione della 
Costituzione) e di referendum 
(con i quali si può chiedere 
che una legge venga sottopo
sta per ratifica al popolo). 
n decreto, sostenuto da una 
parte del parlamento, chiede 
il raddoppio delle firme per 
l'iniziativa (da 50 mila a 100 
mila) e da 30 mila a 50 mila 
per il referendum. 
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. Un'analisi esemplare: la crisi 
di un sistema democratico nel quadro 

di un capitalismo organizzato.. . . . 
v L. 100C0 . . . ; 
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Le moglie, i territori, 1 figli 
e i fratelli conunosaf per le 
niavnifestaaioni di affettuoso 
cordoglio ringraaiano i com
pagni e gli «unici tutu di Mo
dena per la viva partecipa
zione al loro lutto per la tra
gica fine di 

•L'accendino costruito con Ire 
parti intercambiabili •Funziona 
sempre• Dura una vita • V a l e 
di più • Costa di meno 

•. > 

Roma, 25 settembre 1977 

La direzione e il personale 
del Teatro comunale e dello 
Ufficio, cinema del Comune 
di Modena si associano al 
profondo cordoglio suscitato 
dalla seottaparsa del 

26 settembre lfTJ 

Garanzia 
SiverMateh 

18 DV 
dai. 
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fuoco a tutto iilpànò 
Il disegno perseguito da Ter Aviv e dalle milizie della destra è quello di scacciare i palestinesi dalla regione 
è liquidare nello stesso tempo le forze progressiste - Torna a crescere la tensione a Beirut e nel resto del Paese 

.Conclusa ufficialmente (ma 
sarebbe più esatto dire € con
gelata >) dieci mesi fa, con 
l'ingresso a Beirut, a Tripoli 
e a Sidone dei soldati siriani 
della «Forz.» araba di dissua
sione», la guerra civile liba-

- nese continua ancora oggi nel 
sud del Paese, accrescendo 
quotidianamente il fardello di 
sofferenze, di sacrifici e di 
sangue imposto agli abitanti 
di quella regione. Continua e 
si aggrava pericolosamente: 
da alcuni giorni, infatti, è in 
atto da parte delle truppe 
israeliane una vera - e pro
pria « invasione strisciante >, 
a sostegno e al tempo stesso 
con l'appoggio delle milizie 

, della •: destra ••• libanese, •'• che 
hanno .contemporaneamente 

: intensificato > i loro « attacchi 
contro i villaggi ancora con-
trollati dalle «forze comuni», 
palestinesi e del movimento 
progressista libanese. :-J;-- • 

Le 'immagini diffuse dalle 
agenzie fotografiche e dagli 
operatori della televisione so
no quelle, drammatiche * e 
sconvolgenti, di tutte le guer
re; ma il problema non è 
Soltanto quello, umano, delle 
sofferenze della ' popolazione 
civile, dei contadini strappati 
ai loro campi, delle donne e 
dei bambini uccisi dai bom
bardamenti. La gravità della 
situazione nel Libano meridio
nale si misura con quelli che 
sono gli scopi ed i possibili 

'. sviluppi della • escalation dei 
combattimenti, e soprattutto 

, del diretto ' intervento > delle 
j truppe di Tel Aviv. Ricordia-
, mo un momento le caratteri-
i stiche geografiche della re-
i gione del Libano meridiona-
i le: profonda una ventina di 
. chilometri, larga in linea d'a-
iria una trentina o poco più, 
! rinserrata fra il Mar Medi-
. terraneo a ovest e il terri-
• torio di Israele (Alta Galilea) 
! e del Golan siriano occupato 
' a sud e ad est, essa è stata 
. dal settembre-ottobre del 1970 
: ad oggi la principale base 
'operativa del movimento pa-
! lestinese. Non è dùnque dif
ficile comprendere quale sia 
, l'obiettivo comune degli israe-
! liani e delle destre, libanesi: 
; « ripulire ». appunto, la re-
i gione dalla presenza "degli 
[ « stranieri » palestinesi (come 
i li .chiamano i ' falangisti di 
| Gemayel e le « tigri » nazio-
> nal-Uberali di Chamoun) e li-
' quidare al tempo stesso • le 
[ forze progressiste ' libanesi. 
; largamente ; presenti fra la 
: popolazione. Chiunque ricorda 
• la tragedia di Tali el Zaatar 
e i massacri compiuti dai fa-

- langisti sulla Montagna liba
nese può facilmente immagi
nare che cosa significhi «li
quidazione » degli , elementi 
progressisti. '.':;.•,- •::">• 

L'accordo 
; violato: ì 4J 

L'obiettivo è stato in parte 
già realizzato: fra l'inverno 
e la primavera scoisi nume
rosi villaggi e la stessa c&-

.tadina-chiave di - afarjajnoun 
erano caduti neDe mani dette 

.destre, e la urescma palesti
nese a ridosso della frontiera 
con Israele era ridotta ad 
una parte della zona defl'Ar-
okub. fra Marjsjoun e l i Mon
te Herman, e ad una 
a cavallo del centro, di 
9beU. neH'es 
\ A questo ponto è interve
nuto l'accordo dt.CMòota. sti-
pillato fra il _ 
se. i siriani e, la 
palestinese e inteso a met
tere fine alla guerra nel sud. 
spegnendo un focolaio di ten
sione le cui conseguenze po
trebbero essere incalcolabili. 
L'accordo prevede il ritiro 
contemporaneo. • dalla fascia 
4ii frontiera, delle milizie del
le due parti libanesi e dei 
•guerriglieri palestinesi e la 
loro sostituzione con un con
tingente dell'esercito libanese 

, di 7-800 uomini, in via di 
costituzione. Tale accordo è 
stato però respinto dalle de
stre e da Israele, che recla
mano il ritiro unilaterale e 
completo dei palestinesi ed 
un loro impegno formale a 
non compiere più alcuna azio
ne di guerriglia contro il ter
ritorio israeliano. La logica 
conseguenza è stato l'inasprir
si degli scontri, contro i quali 
la «Forza araba di dissua
sione» .è impotente, dato il 
rifiuto di Tel Aviv di accet
tarne il dispiegamento a sud 
del fiume titani e della cit
tà di Tiro. Ed ora l'« inva
sione strisciante» fa temere 

che Israele si prepari ' a vi
brare un colpo in profondità, 
non per occupare stabilmen
te la regione meridionale, ma 
per infliggere una dura scon
fitta ai palestinesi e conse
gnare poi i villaggi occupati 
alle milizie di destra.,,,: 

La prospettiva è tanto più 
seria in quanto un attacco 
del •• genere »• — sottolineano 
molti osservatori a Beirut — 
potrebbe avere pesanti con
seguenze nel resto del Liba
no. Nel Paese, infatti, la si
tuazione è tutt'altro che buo
na: al di là di limitate opere 
di ricostruzione a Beirut, tut
to è in realtà come dieci me
si ' fa, -• nel ; momento in cui 
l'intervento delle truppe si
riane < di dissuasione » ha 
congelato • la • guerra civile. 
Nessun problema politico e 
sociale è stato risolto; il cli
ma ' di • tensione fra ; le due 
« parti » del Libano rimane. 
né le destre hanno rinunciato 
ai loro disegni anti-palestinesi 
ed anti-popolari. 

; Il flusso 
; delle armi 
Come i recenti attentati a 

Beirut e gli scontri sui monti 
dello Shouf hanno dimostrato, 
le milizie falangista . e libe-
ral-nazionale tentano; costan
temente — malgrado la pre
senza delle truppe siriane, 
che non possono o non voglio
no contrastarle apertamente 
— di allargare l'area da loro 
controllata e compiono ripe
tute • azioni ' di provocazione 
che, nella « enclave maroni
ta», non risparmiano talvolta 
nemmeno la *: « Forza ' araba 
di • dissuasione ». - Esse rice
vono inoltre massicci riforni
menti di armi, sia per mare 
— attraverso il porto di Jou-
nleh — sia nell'aeroporto che 
hanno costruito a nord di Bei
rut e che, a differenza di 
quello della capitale, non è 
sotto il controllo delle truppe 
siriane. - • • : • > *• 

: :̂'A ciò si accompagnano ma
novre intese a dividere il Mo
vimento nazionale libanese (e 
in particolare ad isolare ed 
emarginare il Partito comu
nista) - indebolendo cosi gra
vemente lo schieramento po
polare e progressista e li
quidando un esempio che tan
te speranze ha suscitato fra 
le masse arabe e tante preoc
cupazioni nei gruppi dirigen
ti reazionari. Tale è il senso 
dell'accordo di massima sot
toscritto due settimane fa. su 
iniziativa del Partito Baas li
banese di Hassen Khanso 
(che era stato escluso dal 
Movimento nazionale dopo gli 
scontri del giugno-luglio 1976) 
per la costituzione di un nuo
vo «fronte» dei partiti «na
zionalisti», che dovrebbe — 
neDe intenzioni dei suoi pro
motori — sostituire nella pro
spettiva Q Movimento nazio
nale e nel quale, con pres
sioni di ogni genere, si mira 
ad includere il Partito - So
cialista Progressista. Va sot
tolineato che né Walid Jum-
watt né gii altri dirigenti del 
PSP intendono compiere un 
gesto di divisione nei con
fronti del Movimento nazio
nale. nel quale si esprime 
oltretutto la eredità politica 
di Kamal Jumblatt, fondato
re del partito e leader rico
nosciuto deDo schieramento 
progressista, assassinato nel 
marzo scorso in circostanze 
oscure. Ma questa è la dire
zione in cui si tenta da più 
partì di spingere, premendo 
come si è detto sui socialisti 
(e non solo sui socialisti) e 
sfruttando la concomitante 
azione - deiia - destra musul
mana. 

Che cosa accadrebbe in 
questa situazione — ci si chie
de a Beirut — se un attacco-
lampo israeliano nel sud co
stringesse le truppe siriane. 
attualmente disperse in un 
gran numero di pìccoli pre
sidi. a raggrupparsi in zone 
più sicure, lasciando per for
za di cose ampie porzioni di 
territorio esposte alle inizia
tive militari delle destre? E' 
un interrogativo che lascia 
chiaramente intendere (e le 
recenti allarmate dichiarazio
ni del segretario dell'ONU e 
deDo stesso presidente liba
nese Sarkis lo confermano 
quante nubi pesino ancora 
sull'orizzonte del tormentato 

Giancarlo Lannvtti 
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Gli sviluppi della crisi del Corno d'Africa 

Stasi sul fronte in Ogaden 
contro 

La notizia della cospirazione diffusa dalla Tass — Si 
prepara un nuovo scontro sul fronte Dire Daua-Giggiga 

ADDIS ABEBA — La guerra 
sul fronte dell'Ogaden sem
bra da qualche giorno segna
re il passo, dopo la accanita 
battaglia di Giggiga, che ha 
infuriato per almeno tre set
timane e sul cui esito le valu
tazioni sono tuttora incerte e 
contraddittorie. Le fonti etio
piche (come • già domenica 
scorsa - lo - stesso - Menghistu 
nella sua conferenza stampa) 
hanno recisamente smentito 
la caduta della città, mentre i 
somali ne hanno annunciato 
più volte la conquista, senza 
peraltro poter fornire alcuna 
prova in tal senso. Ma alla 
stasi sul fronte sud-orientale, 
sembra aver fatto da contrap
punto una ripresa degli scon
tri sul fronte settentrionale, 

vale a dire in Eritrea, da 
dove le fonti sia del FPLE che 
del FLE > danno notizia di 
aspri combattimenti • per il 
controllo delle vie che portano 
all'Asinara. Ed -anche nelT 
Ogaden, tutto lascia ritenere 
che si stiano raccogliendo le 
forze, da una parte e dall'al
tra, per sferrare quella che 
potrebbe essere la battaglia 
decisiva intorno a Giggiga; 
la quale è importante non 
tanto in se e per sé quanto 
perché apre la via per il con
trollo delle montagne che por
tano verso Harrar .' e Dire 
Daua. : •'—-•' 

In queste due ultime città 
sono in corso costanti misure 
di rafforzamento delle difese, 
attraverso un ponte aereo con 

Hailè Jesus, del POMOA 
etiopico, * ricevuto 

da Berlinguer e Pàjetta 
ROMA — Presso la direzione 
del PCI, i compagni Enrico 
Berlinguer e Gian Carlo Pà
jetta hanno ricevuto il dot
tor Hailè Jesus, membro del
l'Ufficio politico delle orga
nizzazioni di massa (POMOA) 
dell'Etiopia. Nel corso de! 
franco e cordiale colloquio, il 
dottor Balle Jesus ha dato 
un'ampia informazione sulla 
situazione del proprio paese 
e su quella del Corno d'A
frica. .-••...'."•„> -.*.- •-•.:. ; .-'{ 

Il compagno Berlinguer ha 
illustrato le posizioni del no
stro partito espresse sulla 
stampa e anche recentemente 
nella manifestazione di Mo
dena per i movimenti di li
berazione africani, ricordan
do le preoccupazioni dei co
munisti italiani e rinnovan
do, ancora una volta, l'fnapi-
ciò che il conflitto in atto 
possa essere composto attra
verso un negoziato politico.. 

-:v 

Addis Abeba che sbarca a 
getto continuo •. armi, soldati 
e miliziani. ••.•= .;-p-->̂ ,. -,: ; . 
• Nella '- stessa > provincia di 

Harrar. distretto di Guro Gut-
to. quaranta soldati somali sa
rebbero stati uccisi da forze 
armate etiopiche e milizie con
tadine, secondo un annuncio 
di « Radio Addis Abeba ». • 
r La situazione sempre più 
difficile sui fronti fa inevi
tabilmente sentire i suoi con
traccolpi anche all'interno del 
Paese: ieri, in un dispaccio 
dalla capitale del Madaga
scar, l'agenzia sovietica Tass 
ha denunciato l'esistenza di 
un complotto contro il gover
no del Derg: «I nemici dell' 
Etiopia — scrive l'agenzia — 
stanno preparando un colpo di 
Stato anti governo: la rea
zione esterna,' appoggiandosi 
su forze controrivoluzionarie 
interne, sta tentando di sfrut
tare l'attuale complessa si
tuazione del • Paese al fine 
di sferrare un colpo alla Re
pubblica e di portarla fuori 
dalla strada scelta». Il di
spaccio fa riferimento alla 
esistenza di «tre gruppi di 
cospiratori >, i cui piani < in
cludono anche attentati alla 
vita dei dirigenti della Re
pubblica ». . '" ••"-.:•••-. ;. 

Nella foto: Una immagine, 
scattata m occasione di una 
visita a Dire Daua, mostra 
uomini della milizia popola
re accampati intorno alla pi
sta dell'aeroporto. . 

f-J 

Dai cinque paesi della « linea del fronte » 

H piano anglo-USA per la Rhodesia 
accettato come base per le trattative 
Alla riunione di Mapoto erano presenti anche i dirigenti del Fronte Zimbabwe 

MAPUTO — n « vertice » dei 
paesi africani della «linea 
del fronte» ha deciso a Ma-
puio che le proposte anglo
americane sul problema rho
desiano possono costituire 
una base per i negoziati. Lo 
ha dichiarato il presidente 
della Tanzania, Julius Nye-
rere, che ha la funzione di 
presidente degli Stati della 
«linea del fronte» (Tanza
nia, Zambia, Mozambico, Bot-
swana e Angola). 

In una breve dichiarazione 
alla stampa Nyerere ha sot
tolineato che: «nonostante i 
numerosi punti negativi e le 
molte questioni rimaste sen
za risposta le nuove proposte 
anglo-americane servono di 
base per proseguire i collo
qui e i negoziati». 

Secondo il plano anglo-ame
ricano per la Rhodesia il pri
mo ministro Ian Smith do
vrebbe dimetterai e un com

missario inglese, appoggiato 
da forze di pace deiroNU, 
dovrebbe controllare lo svol
gimento delle elezioni secon
do il principio di «ogni uo
mo, un voto» per giungere 
ad un governo di maggioran
za negra. 

Alla - riunione erano pre
senti anche i dirigenti del 
Pronte Patriottico dello Zim
babwe, Joshua Nkomo e Ro
bert Mugabe, che in prece
denza avevano espresso giu
dizi estremamente datativi 
sul piano anfkHunerieacio 

« n vertice ha costituito un 
grosso passo avanti che con
sentirà alla trattativa di pro
seguire nonostante siano sta
ti riscontrati «leoni elementi 
negativi e ama* Ioni insolu
te-.» ha commentalo 
detto stampa dt Nyarere, 
nabauto* 

«AbMaamo avuto l'opportu
nità di parlare della 

sia alla luce del piano anglo
americano. piano che i cin
que capi di stato hanno ac
cettato come base dei prossi
mi negoziati. I presidenti 
degli Stati della "linea del 
fronte " hanno ritenuto in
fatti che le proposte siano 
rispondenti agli interessi dei 
nazionalisti— Non c'è mai 
stata una situazione come 
questa. Oli elementi negati
vi e le domande inevase di
venteranno positivi ed avran
no una risposta nel corso. 
della trattativa». 

« Tra i punti da risolvere 
— ha concluso il funzionario 
— c'è quello di chi debba es
sere responsabile dell'allon
tanamento di Ian Smith qua
lora questi respinga le pro
poste-». E* opinione degli 
Stati della «linea del fron
te», ha detto, che questo 
compito debba spettare al-
nnghflterra. ; ;.•;,•—"v ./ 
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Si estende dì giorno in giorno r«ìnvasione strisciante» israeliana 

Francia 
del partito socialista, che in 
sostanza dice: smettiamola di 
affrontarci indirettamente alla 
televisione e alla radio, dove 
ciascuno deve necessariamen
te difendere le proprie posi
zioni e accusare l'altro; smet
tiamola con gli scambi di 
lettere aperte e coi processi 
alle intenzioni; organizziamo 
un e minimo di discussione se
greta ». E non per nasconde
re alla opinione pubblica ac
cordi inconfessabili, che tra 
noi non possono esistere, ma 
per discutere nella calma, 
perché quando si arriva allo 
scontro in pubblico, nessuno. 
dopo, può cedere terreno e 
l'unione non può progredire. 

Sempre a questo proposito 
il quotidiano di '- ispirazione 
socialista « Le Matin », sotto il 
titolo cubitale «Basta», lan
cia un appello ai comunisti e 
ai socialisti: «Cessate le vo
stre polemiche, non avete il 
diritto di farci correre il ri
schio di conoscere qualche 
anno, qualche decina d'anni 
di ingiustizie in più». In al
tre parole: se non si ripren
de subito il dialogo, la destra 
trionferà e con essa il regi
me egoista che da venti an
ni regge la Francia. 11 che 
corrisponde abbastanza bene 
al sentimento generale di que
sta Francia di sinistra, che 
oggi è disorientata e avvili
ta davanti al fallimento del 
negoziato ma continua a crede
re nella sua ripresa perché 
« nessuna divergenza può es
sere più forte del dovere del
la sinistra di dare alla Fran
cia una politica nuova ». 
"Intanto si fanno bilanci del
lo scontro, si formulano ipo
tesi più o meno fondate sul
le ragioni che hanno indotto 
i tre partiti di sinistra, ; an
che a rischio di far saltare 1' 
unione, a rinviare « sine die » 
la ; ripresa della " trattativa. 
Jean Daniel, su « Nouvel Ob-
sermteur » pone al centro del 
fallimento il problema del
lo " Stato : quale esso si sa
rebbe '' configurato • se • fosse 
prevalsa la richiesta - comu
nista di nazionalizzare ' un 
migliaio o soltanto — ulti
ma concessione — settecen-
toventinove • imprese * indu
striali, tra monopoli e loro 
filiali. • I socialisti, egli af
ferma, avevano ' accettato 
nel 1972, e controvoglia, un 
pacchetto di nazionalizzazio
ni perché in quel periodo di 
rinascita del loro partito a-
vevano la necessità di ' ri
farsi ' una • « verginità rivo
luzionaria ». Negli anni suc
cessivi hanno riflettuto sul
la : portata delle - nazionaliz
zazioni. hanno . continuato a 
ritenerle ' necessarie < entro 
certi limiti economici e po
litici. rendendosi. tuttavia 
conto del rischiò di stata
lizzazione e di burocratizza
zione centralizzatrice che a-
vrebbe - corso il - paese con 
un programma troppo vasto 
e pesante. Al che si deve 
aggiungere il timore di ve
dere una massa immensa di 
operai, diventati dipendenti 
pubblici, cadere .sotto il con
trollo sindacale della CGT e 
diventare una forza di pres
sione < « comunista » sul go
verno di sinistra. 

A un grado di riflessione 
meno elevato « Le Matin » 
sintetizza: il divario sia pu
re grande tra le f richieste 
del PCF e le ultime propo
ste del PS era veramente 
insormontabile e tale da giu
stificare « la decisione sto
rica del PCF di rifiutare 
le proposte socialiste »? - Di 
qui, da quésto interrogati
vo, - nascono - tutti gli altri 
che ' circolano sulla stampa 
e che tendono a spiegare 
l'atteggiamento dei : comuni
sti con il fatto che essi «so-
spettalo » il PS di avere già 
pronta una strategia di ri
cambio • che non modifiche
rebbe nessuna struttura e-
conomka , e ' politica e con
durrebbe la Francia verso 
un regime socialdemocratico 
secondo gli auspici di Gi-
scard d'Estaing. - "~?i 

Bla queste sono le campa
ne dell'area socialista e del
la stampa conservatrice. Ve 
ne sono altre — e non sol
tanto quelle del PCF — se
condo cui Mitterrand ha. ri
fiutato di impegnarsi in un 
massimo di nazionalizzazio
ni appunto per «avere le ma
ni libere», per «gestire la 
crisi», : o con la prospetti
va ? di ; trovarsi nuovi allea
ti al centro.' Nella sinistra 
socialista.. per esempio, si 
ricorda il congresso di Nan
tes e l'ultimo Comitato di
rettivo del PS. dove Mitter
rand aveva aspramente ac
cusato di criptocomunismo 
i giovani del CERES (centro 
di studi e di ricerche eco
nomiche socialiste) che gli 
chiedevano di sbloccare le 
sue ambiguità sui problemi 
di fondo dell'attualizzazione 
del programma comune, che 
denunciavano la sua tenden
za puramente elettoralistica 
fondata su un preoccupante 
riformismo e che già preve
devano nell'atteggiamento del 
primo segretario un motivo 
possibile di fallimento ' del 
negoziato. Questi giovani so-
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cialisti — che oggi non sono 
avari di critiche verso il 
gruppo dirigente di un parti
to che essi hanno largamen
te - contribuito a sviluppare 
su posizioni nuove e di «rot
tura con la vecchia strategia 
centrista » — non nascondo
no la loro perplessità davanti 
ai disegni mitterrandìani mai 
completamente chiari, a di
chiarazioni a doppio - taglio 
che lasciano sempre la por
ta aperta a una possibile stra
tegia di ricambio e che han
no certamente alimentato - i 
sospetti del PCF e della 
« memoria storica » della sua 
base operaia, che ha pre
muto per una maggiore rigi
dezza nei confronti delle flut
tuazioni socialiste. <r .-•- ' 
" Oggi non : è grave, a no
stro avviso, che Mitterrand 
abbia rifiutato il dibattito te
levisivo propostogli da Mar-
chais ed abbia invece annun
ciato una conferenza stampa 
per mercoledì prossimo: nella 
tensione attuale, come dice
va Mauroy, il problema non 
può essere risolto ma semmai 
aggravato da un altro duel
lo pubblico che diventerebbe 
solo esibizione propagandisti
ca. Radio e televisione, che 
non erano mai stati cosi ge
nerosi nei confronti della si
nistra e che hanno concesso 
in questi giorni ai loro diri
genti lunghi tempi di trasmis
sione, hanno avuto, pensiamo. 
un ruolo non indifferente nel 
pubblicizzare e approfondire 
le divergenze. Uscire da una 
riunione tutto sommato segre
ta, cioè senza testimoni, per 
dire quello che l'altro aveva 
rifiutato non ha infatti con
tribuito a distendere un'atmo
sfera già tesa e drammatica. 
•' La strada da imboccare è 
evidentemente un'altra, più 
discreta, più cosciente dell' 
immensa posta politica in gio
co. più rispettosa di un'opi
nione pubblica che. se non è 
mai bene informata dagli or
gani ufficiali, oggi è certa
mente soverchiata dalla va
langa di accuse, di program
mi. di cifre ogni giorno mu
tevoli. Questa strada esiste. 
è ancora aperta e può essere 
imboccata, se non subito, tra 
qualche giorno. Ma non trop
po tardi, perché il tempo pas
sa e il solco rischia di appro
fondirsi. - •;--•'.*• 

Bologna 
Volsci; ha cosi apostrofato i 
rappresentanti del servizio 
d'ordine ufficiale che tenta
vano di impedire prevarica
zioni: «Per noi non è un pro
blema affrontare la polizia, 
figuriamoci se sono un pro
blema le "brigate verdi", di 
Lotta Continua ». - -•• - • ' : . . 

I fatti diranno quale influen
za effettiva sul magma in 
ebollizione del « movimento » 
riusciranno ad avere le ipo
tesi militaresche degli « auto
nomi », quanto spazio • reale 
la provocazione riuscirà a tro
vare in questo convegno. In 
questo senso ia stanchezza e 
la .distrazione.. l'indifferenza 
apparente con la • quale la 
massa dei giovani sembra se
guire i deliri verbali del «par
tito armato». la sua costante 
pratica della prevaricazione e 
della violenza, sono elementi 
che- sconcertano e che inquie
tano. . " • - • • - ' • • 

Anche tra gli « autonomi ». 
comunque, sembrano scontrar
si due posizioni diverse: quel
la dei gruppi settentrionali, 
guidati da Oreste Scalzone, 
che vogliono fare del conve
gno «un momento di aggre
gazione e di organizzazione 
di Una forza rivoluzionaria 
di massa ». senza « importare 
a Bologna sistemi di lotta spe
rimentati in altre città» e 
quella dei collettivi romani e 
meridionali che invece si pro
nunciano apertamente rjer i 
saccheggi e le occupazioni. Vi 
è insomma un'ala che' vuole 
soprattutto discutere — sia 
pure all'interno di un'ipotesi 
aberrante — e un'ala decisa
mente alla ricerca di occasioni 
di provocazione. ".-.».-.•.. 

Le incognite del raduno re
stano dunque tutte aperte. Un 
bilancio potrà essere fatto sol
tanto dopo la conclusione, e 
neppure quello, certamente. 
sarà completo, conterrà tutte 
le risposte. *'•»•• »•-- •'-' -~^ 

Otto giovani sono stati de
nunciati a piede libero. Nelle 
auto su cui viaggiavano la po
lizia stradale ha trovato maz
ze, accette e altre armi im
proprie. Quattro dei giovani 
sono stati fermati presso Bo
logna. gli altri quattro vicino 
a Cesena. - - > > 

L'altra notte in città vi è 
stato un nuovo attentato: una 
bomba esplosa in un deposito 
della spazzatura, in via Be-
roaldo, a poca distanza dal 
comando dei vigili urbani. 
Una esplosione che ha ram
mentato resistenza di un peri
colo costantemente in agguato.. 

Una Città 
giovani vogliono ' discutere: 
quelli del lavoro, detta acuo
ia, del cambiamento détta so
cietà. 

Se • questa linea ' risulterà 
sconfitta lo si dovrà amine al 

,-'t • • • r--
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senso di responsabilità di mol
ti dei convenuti a Bologna, ma 
soprattutto al modo come la 
città e il movimento democra
tico bolognese hanno affron
tato queste difficili giornate., 
Non c'è stata, verso chi ve
niva al convegno, nessuna 
chiusura, ma la massima aper
tura. I giovani si riuniscono 
negli < spazi » che questa cit
tà « repressiva » ha messo lo
ro a disposizione; mangiano 
i pasti che la CAMST, una 
cooperativa che è anch'essa 
espressione del movimento de
mocratico emiliano ha prepa
rato a prezzi assai modesti, 
hanno — quando la ricercano 
la massima possibilità di di
battito e di confronto anche 
con chi dissente nettamente. 
dalle loro impostazioni poli
tiche. • ;;:. '•••—.•: : 
•Questo non vuol certo dire 
che i pericoli di provocazioni 
anche gravi siano cessati. An
zi la stessa cronaca della 
giornata, con i ripetuti scon
tri. verbali e no. al Palazzo 
dello Sport tra le diverse com
ponenti •"' del '" « movimento », 
non ' porta ad escludere •• un 
precipitare degli avvenimenti 
e lo scatto di qualche pro
vocazione. In effetti sì nutre 
qualche apprensione k per > la 
giornata dì oggi. Il program
ma 'ufficiale prevede uno 
spettacolo di Dario Fo nella 
mattinata e il corteo nel pò-
meriggio. Sulle modalità del 
corteo — come su tante al
tre questioni — il « movimen
to » è nettamente spaccato in 
due tronconi: l'ala del « par
tito armato » vorrebbe una 
manifestazione anche violen
ta, (circola la voce che si vo
glia • tentare un assalto alle 
carceri dove, tra l'altro, i 
« detenuti politici » ( sono in • 
prevalenza fascisti, - come il 
€ sanbabilino » - Rodolfo - Cro-
vace detto « mamma rosa*);'* 
gli altri intendono fare una 
manifestazione che tnon in
terrompa il dialogo fra movi
mento e città ». Tutto è quin
di possibile nelle - prossime 
ore. Molto dipenderà dai gio
vani che sono a Bologna, tra 
i quali la.grande maggioran
za non è certo venuta - qui 
alla •. ricerca di uno scontro; 
dal senso di responsabilità 
delle forze dell'ordine e, na
turalmente, anche dalla mo
bilitazione democratica che è 
presente ed attenta ed in gra
do di intervenire pronfamen- ' 
te per ristabilire un clima di 
pacifica convivenza civile. 

Carter 
solide basi di una unità non 
fittizia come quella di ades
so. • ,-••-• -•• ••. •-/ -. •.. •;• :, • ' •• 
'. Stanti J questi "- elementi ': di 

• conflittualità, - lungo quali li
nee l'America si deve muove
re nel tentativo di offrire a 
tutti i suoi partners una vi
sione globale dei • problemi 
del mondo? Il centro del di
battito è qui. Allo stato at
tuale delle cose non si può 
dire che vi sia uno scontro 
tra due linee determinate. Vi 
è, piuttosto, una linea e-
spressa • con chiarezza e ~ u-
n'altra che stenta a manife
starsi in modo organico. La 
prima fa capo all'ex-segreta
rio di stato Kissinger che è 
un personaggio tutt'altro che 
ai margini della vita politica 
e intellettuale americana. La 
seconda, non ancora scesa a-
pertamente in campo ' con li
na sua propria alternativa, fa 
capo all'attuale presidente 
del Consiglio nazionale di si
curezza Brzezinski. Al di là 
dette persone, lo scontro ri
produce, in realtà, un conflit
to che • denota la profonda 
incertezza che caratterizza 
l'America di oggi di fronte 
atta difficoltà di rendere go
vernabile il sistema.-.m--*'--" 

• Kissinger > prospetta, secon
do le linee di azione che egli 
stésso ha seguito quando era 
segretario di Stato, una vi
sione è estremamente rigida 
delia '- realtà • internazionale. 
Devono essere le grandi po
tenze, in definitiva, a decide
re di ogni cosa ricercando 
pazientemente l'intesa tra di 
loro su linee accettabili, an
che se móbUi. E in tale vi
sione tutto è legato. Con 
l'URSS. , con la Cina, con 
l'Europa, . con il Giappone, 
l'America dece avere rapporti 
tali da consentire che tutto 
sia in funzione di uno svi
luppo prevedibile ed ordinato 
del mondo. E', in » sostanza, 
una sorta di ritorno ai prin
cìpi che stanno alla base del
la carta deU'ONU dove la 
concezione del - ruolo del 
Consiglio di sicurezza, con la 
regola dell'unanimità, doveva 
garantire che nessuno degli 
Stati che ' ne sono membri 
permanenti potesse danneg
giare gli interessi degli altri. 

Apparentemente si tratta di 
una • concezione seducente. 
Ma motti obiettano che essa 
urta contro la realtà. In pri
mo luogo — si fa rilevare — 
perché U mondo di oggi è 
assai più complesso di quello 
del tempo in cui la Carta 
deU'ONV venne formulata; in 
secondo luogo perché negli 
stessi rapporti tra ytondi po

tenze hanno acquistalo assai 
più rilievo che nel passato le 
esigenze degli alleati rispetti
vi; in terzo luogo perché in 
più di una occasione non è 
bastato che le grandi potenze 
fossero' d'accordò perché i 
problemi si risolvessero. ' Il 
caso pia tipico, e più attuale. 
è quello di Israele. Ora che 
l'amministrazione Carter ha 
riconosciuto il diritto dei pa
lestinesi a una « homeland » e • 
la necessità della loro parte
cipazione alla conferenza di 
Ginevra, le grandi potenze, e 
non solo esse del resto, sono 
d'accordo sui *• punti >• fonda-, 
mentali di un negoziato di 
pace. E tuttavia la pace non 
viene ancora. Perché? Perché 
Israele è abbastanza forte ' 

, militarmente per tentare . di 
far valere il suo punto di 
vista e perché dispone in A-

'• merica di appoggi che <• lo 
slesso ,; governo americano 
non è in grado di controllare. 
Esempi dello stesso ~ genere 
se ne possono fare moltissi
mi, e ciò spinge i critici della . 
linea di Kissinger ad arrivare 
alla conclusione che se la sua 
prttdente • visione è .* dettata 
dalle esigenze di dar vita, in 
qualche modo, a una sorta di 
legge internazionale, lo scet
ticismo di Brzezinski nei 
confronti di , questa teoria • 
trae ragione d'essere dalla 
realtà. - • ' 
Come ' prospettare. * per • sta

re'al tema del viaggio che 
Brzezinski oggi inizia, una 
programmazione politica tro 
Stati Uniti > ed * Europa occi
dentale quando non vi sono 

; pi» le condizioni per ridurre 
[l'Europa occidentale alla ra- , 
gione americana? ., Su ' quali 
basi fondare la linea di una 
politica degli Stati Uniti ver
so la Cina quando ciò rischia 

; di urtare contro l'esigenza di 
' migliorare le • relazioni '' con 
' l'Unióne Sovietica? Come ' li
quidare i razzisti dell'Africa 
del Sud quando ciò può apri
re brecce pericolose per gli 
interessi americani in quella 
regione del • mondo? •'_• Come h 
conciliare la fondamentale ' 
amicizia con il Giappone e al 
tempo stesso portare avanti 
in America un piano di au
sterità economica che - fini
rebbe per creare ostacoli alle 
esportazioni del grande paese 
asiatico? E lungo ' quali di
rettrici è possibile impostare 
una politica complessiva del
l'occidente per impedire 
l'esplosione incontrollata dei 
paesi • del sottosviluppo eco
nomico? Dal • groviglio • di 
questi interrogativi è scaturi
ta a suo tempo la tesi della 
Trilaterale, di cui sia Brze
zinski che Carter fanno par
te, sulla ingovernabilità della 
democrazia. E dalla negazio
ne della validità della tesi di 

l Kissinger è nata l'idea delle 
«priorità» che caratterizza la 
visione di Brzezinski. La 
scelta, cioè, di alcuni obietti
vi privilegiati sui quali rag
giungere convergenze • solide 
con gli - alleati, assegnando 
agli ' USA un ruolo . pilota e 
determinante • nei-' confronti 
del mondo antagonista oggi 
rappresentato dall'URSS. 

In questa visione s'innesta 
la campagna per i diritti li
moni '• come • primo terreno 
d'assaggio di una nuova poli
tica estera. Ma essa ha pro
dotto effetti negativi, oltre 
che in generale, - all'interno 
detta stessa coalizione occi
dentale mettendo in gioco. 
così, il ruolo pilota degli Sta
ti Uniti. Kissinger ha colto 
questo elemento ed ha am
monito che una serie di in
successi détta - nuova linea 
potrebbe spingere l'America 
a ripiegare sulla strada del
l'isolazionismo. Il viàggio di 
Brzezinski si situa, entro la 
cornice di questo ^dibattito. 
E* una risposta a Kissinger e 
a colóro che la pensano co
me lui e al tempo stesso il 
tentativo di rendere credibile 
la politica estera inaugurata 
dalla nuova amministrazione. 
*-Allo stato attuale dette co
se, tuttavia, Brzezinski - può 
forse portare in Europa delle 
idee. • ma ' xicaramenfe egli 
porta anche il dramma di u-
n'America incerta tra due li
nee, di cui una appare sagg'a 
ma non realistica e l'altra 
nega la validità della prima 
senza riuscire ancora a pro
spettarne un'altra in termini 
accettabili. Non è affatto chia
ro come si uscirà da questo 
stato di cose. Anche perché al 
viaggio di Carter mancano più 
di due mesi. 
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Dopo i colloqui di Washington ; 

più vicine» 
le posizioni 

Restano da risolvere « questioni im
portanti » - Incontro ' Carter-Gromiko 

WASHINGTON - — Gli ' incori-' 
tri fra Gromiko e Vance per 
discutere la conclusione del
l'accordo SALT 2 sulla limi
tazione degli armamenti stra
tegici si sono conclusi, nella 
tarda serata di venerdì e do
po che il ministro degli este
ri sovietico era stato intrat
tenuto a lungo colloquio dal 
presidente Carter, su una nota 
un poco più : ottimistica di 
quanto lasciassero prevedere 
le dichiarazioni rilasciate in 
precedenza, v <\ (. ~ ' * ; 

Rivolgendosi ai ; giornalisti. 
dopo sette ore • di . colloqui 
con il !• collega americano, 
Gromiko ha detto infatti che 
« le posizioni delle due parti 
si sono sensibilmente avvici
nate», anche se permangono 
divergenze su punti di rile-, 
vante importanza. Vance si è 
detto d'accordo con la di
chiarazione ^ di : '• Gromiko. 

La dichiarazione congiunta. 
afferma che i due governi si 
impegnano, -• a raggiungere 
e entro un prossimo. futuro » 
un ' accordo di lunga durata 
per la limitazione degli arma
menti strategici. URSS * e 
USA > hanno anche espresso 
mutua soddisfazione per l'ap
plicazione del trattato del 1972 
che regola i reciproci siste
mi di difesa antimissile e riaf
fermano e il proprio inpegno 
nei suoi confronti ». i/- ' r - : 

Da quanto sopra si è det
to. si deduce che è stato re
gistrato un certo - progresso 
nel negoziato, e ciò sembra 
essere confermato anche dal
la decisione — resa nota dal
la TASS — di tenere un nuo
vo incontro fra Gromiko e 
Vance la prossima settimana 
a New York, dove i due mi
nistri degli esteri si trove
ranno per partecipare alla 
32.ma sessione dell'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite. 
Secondo , l'agenzia sovietica. 
peraltro, questo incontro non 
verterà soltanto — e ' forse 
nemmeno soprattutto — sul 
negoziato SALT , ma su « u-
na vasta cerchia di problemi 
che interessano l'URSS e gli 
USA». - ••• •••''•:• ;:••• -, 

- Lo stesso carattere, è • da 
rilevare, ha avuto il colloquio 
fra Gromiko e Carter, del 
quale abbiamo già dato noti
zia ieri e che sembra aver 
avuto un peso non indifferen
te nel migliorare l'atmosfera 
per quel che riguarda la trat
tativa SALT. Il colloquio è 
durato tre ore e si è svolto 
alla Casa Bianca; fonti ame
ricane hanno sottolineato che 
entrambi - gli interlocutori si 
sono trovati concordi sulla 

, . V,y ;y •-, • y •_ .;•; -, >t . . „ —-, , 

necessità ; di ' ' mantenere 
< buone relazioni » fra i due 
Paesi. In questo ambito — si 
è appreso — è stata anche 
discussa la eventualità di un 
vertice fra Carter e Breznev; 
ma né Gromiko, né Vance, 
né lo stesso Carter hanno vo
luto fornire :. precisazioni ' in 

•proposito. .' -' ,,., . . . . . ; • 
Uscendo dal colloquio con 

Carter, il ministro degli este
ri sovietico si è intrattenuto 

'brevemente con i giornalisti 
ai quali ha detto: < Abbiamo 
affrontato i problemi fonda
mentali della politica ameri
cana verso l'URSS e > della 
politica di quest'ultima verso 
gli Stati Uniti. Ho esposto le 
posizioni dell'URSS e ho det
to al presidente che vogliamo 
mantenere buone relazioni e 
anclie migliorarle ». Analoga 
constatazione — ha detto an
cora Gromiko — è stata fatta 
da Carter, il quale ha defini
to la necessità di buone rela
zioni ..-> • sovietico-americane 
come « il tema essenziale di 
tutte le dichiarazioni riguar
danti le : relazioni fra le su
perpotenze ». -....- . ., >.. . ; 

< Pére quanto riguarda speci
ficamente il SALT.'• Gromiko 
ha confermato - che restano 

,da' risolvere «questioni im
portanti»^ che non è preve
dibile se esse possano essere 
risolte prima ' del'3 ottobre. 
Resta dunque il problema di 
che cosa accadrà alla scaden
za del SALT 1. Da parte a--
mericana si era ipotizzata la 
possibilità ? di una ' pura e 
semplice proioga del trattato, 
ma da parte sovietica non c'è 
stato consenso in questa di
rezione, evidentemente per la 
preoccupazione che la tacita 
proroga finisse col determi
nare un prolungamento sine 
die della trattativa in corso 
per , il •; nuovo trattato. * Co
munque sia URSS che USA 
si sono impegnati a rispet
tare il trattato anche dopo la 
sua scadenza con due dichia
razioni unilaterali ma identi
che. •*;;; . -^ - s-, •;-.;;; .;;.:•:.'•' 
" L'atmosfera •' ' comunque, 
come si è detto all'inizio, ap
pare nel complesso più diste
sa. Una conferma diretta di 
ciò può essere ravvisata an
che nel fatto che prima della 
fine del mese — - secondo 
quanto annunciato l'altro ieri 
dal Dipartimento di Stato _— 
rappresentanti dell'URSS e 
degli USA si incontreranno a 
Washington per discutere sul
la limitazione degli arma
menti nell'Oceano Indiano. 

IL MOMENTO DELLA TRAGEDIA zfJgrSZ £tt 
salo sul monitor l'attimo in cui un aereo biplano della seconda guerra mondiale si è schian
tato al suolo, durante una anticipazione per la stampa della Mostra Aeronautica di Suffolk, 
negli Stati Uniti. Il velivolo apparteneva ad una pattuglia acrobatica; una frazione di se
condo dopo ' che questa immagine era stata scattata esso è esploso, causando - la morte 
del pilota. ••• ' >•• • ' , '•"• .•••• ; ; . , . - , ! • . • . . _ . . . . . 

A conclusione di colloqui durati tre giorni 
, r m • . . . - . . - — * • - • • • • — — — — . ; ' * ' ' ' " * ,.~ . 

Tito e Radar ribadiscono 
la validità delle autonomie 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — A conclu-' 

sione della visita di tre gior
ni del. primo• segretario del 
POSU ' Janos ; Kadar, avve
nuta su invito di Tito, è sta
to diffuso uh comunicato co
mune in cui si afferma che 
i colloqui tra i due leaders 
a Bel) in Croazia si sono svol
ti in una atmosfera « ami
chevole, aperta e di piena 
comprensione». -
; Nel documento viene! rile
vata la reciproca soddisfa
zione ' per il positivo • svilup
po dei ; rapporti • in ; tutti i 
campi, e - si sottolineano le 
ampie possibilità esistenti per 
un ulteriore . incremento di 
queste relazioni, fra paesi e 
partiti. - - •-- • •..'<•.:• --"•.--;-.•••• 

Secondo le due parti «nel
l'interesse ' comune • dei po
poli dei due paesi, del pro
gresso e della pace nel mon
do » • questo sviluppo deve 
avvenire sulla base « dei 
principii j della ' eguaglianza, 
indipendenza sovranità, non 
ingerenza negli affari inter
ni, «reciproco • riconoscimen
to delle diverse vie per la 
edificazione del socialismo e 
della posizione internazionale 
dei due paesi». •',-.' ••> ' 

Per quanto riguarda la si
tuazione internazionale Tito e 
Kadar hanno rilevato che so

no necessari degli sforzi per 
. superare gli ostacoli che im-. 
pediscono • una : rapida ridu
zione della tensione e sono 
stati concordi nel rilevare che 
i principali obiettivi del mo
mento sono la fine della cor-. 
sa agli armamenti, ' la solu
zione dei" problemi del Ter
zo Mondo, la fine della in
gerenza negli affari interni 
dei diversi paesi. 

I due leader hanno sotto
lineato la particolare impor-. 
tanza della • prossima confe
renza di : Belgrado sulla : si
curezza e la collaborazione 
auspicando che tutti i parte
cipanti diano • un concreto 
contributo per l'integrale ap
plicazione del documento fi
nale di Helsinki, favorendo 
così lo sviluppo della colla
borazione e della sicurezza 
in Europa, nel Mediterraneo e 
nel mondo. Preoccupazione è 
stata espressa per la situazio
ne a Cipro e nel Medio Orien
te, ed è stato sottolineata la. 
necessità della fine del pro
cesso di decolonizzazione del
l'Africa con il pieno rispetto 
dell'indipendenza, della so
vranità e dell'integrità terri
toriale dei : paesi di questo 
continente. •"'-. 
- Nei lóro l colloqui Tito e : 

Kadar hanno ' sottolineato il 
grande significato della Con
ferenza di Berlino per lo svi

luppo dei rapporti e di una 
equa collaborazione tra i par
titi comunisti ed operai e 
tutte le altre forze progres
siste. La Lega dei comunisti 
di Jugoslavia e il Partito so
cialista operaio ungherese sot
tolineano che tutti i partiti co
munisti ed operai ed i movi
menti progressisti «. devono de
cidere autonomamente ed in 
piena sovranità la propria li
nea politica, le vie ed i me
todi per la realizzazione dei 
propri obiettivi storici,. par
tendo dalle possibilità socia
li, economiche e politiche, dal
le caratteristiche nazionali di 
ogni paese». • • .:;: .•. ,!: 

Su queste basi — afferma 
il documento — i due partiti 
si sono impegnati per lo svi
luppo della collaborazione vo
lontaria e della solidarietà tra 
i partiti comunisti ed operai. 
tra tutte le forze progressiste 
nella lotta per la pace e il 
progresso sociale ed il socia
lismo. Nei colloqui è stata 
affermata l'importanza di 
scambi di idee aperti e co
struttivi tra i partiti comuni
sti ed operai, nell'interesse 
dello sviluppo del pensiero so
cialista». Tito ha accolto l'in
vito a recarsi prossimamente 
in visita in Ungheria. : 

Silvano Goruppì 

. -, ! 
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Segni di ristagno economico e malessere politico 

* . - > 

:& 
tallenta la corsa 
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Il significato delle dimissioni del ministro dell'economia Hans Friderichs — I sin
dacati allarmati , dalla scelta del suo successore, il ; « dogmatico » Lambsdorff 

11 ' ministro tedesco del
l'Economia Hans Friderichs 
si è • improvvisamente dimes
so. « Il governo è alla fine » 
scrive • « Die > Welt », Fride-
richs ha abbandonato la bar-
,ca governativa .per passare 
alla presidenza del pia po
tente • istituto > di credito del
la RFT, la Dresdner Bank. 
priva di capo da cinque setti-

. mane, dal giorno cioè in cui 
Jurgen Ponto venne assassi
nato • secondo s la polizia, da 
elementi della « Rote Armee 
Fraktion » la stessa organiz
zazione terroristica di cui è 
attualmente -prigioniero il 
presidente della confindustria 
tedesca Schleyer. •- ,± . c.y>< 
^ Il posto di Friderichs verrà 
preso fra pochi giorni dal con
te Otto Lambsdorff, una desi
gnazione che fa presagire un 
futuro di difficili rapporti per 
i sindacati. •" 
.; Le dimissioni di un ' mini
stro dell'Economia in un pae
se come la RFT non sono un 
avvenimento di • trascurabile 
interesse. * Ipotesi e interpre
tazioni si susseguono dintorno 
al caso. Notori erano i legami 
di. Friderichs con •• il mondo 
imprenditoriale e i suoi dissa
pori con1 il * leader » dèi par
tito, il vicecancelliere Gen-
scher. In termini di potere e 
di prestigio, oltre che di in
teresse materiale, Friderichs 

'non deve nutrire troppi rim
pianti nella sua nuova fun
zione. solo appena un'pò' sot
tratta ai riflettori dell'attua
lità. - •-• ..,..„.,<?,. .. '.,*:,„..,;.' 
^;Efll! se ne va nel momen
to ih cui il discorso sulla si
tuazione economica e : sulle 
misure da prendere per fron
teggiarne il deterioramento è 
tutt'altro che concluso in se
de di governo. L'analisi di 
Friderichs era ; pessimistica 
sulle prospettive a breve e a 
medio termine: «Il processo 
di crescita congiunturale si è 
fortemente '< rallentato questo 
anno e non vi è alcuna ba
se di partenza per un durevo
le miglioramento nello stato 
della congiuntura e della oc
cupazione», diceva. Largo di 
accuse agli ' altri ma • chiuso 
att'autocritica, sosteneva che 
la causa principale delle dif
ficoltà congiunturali e della 
disoccupazione erano gli alti 
salari insieme con l'incapaci
tà dei funzionari nel mano
vrare gli, strumenti finanzia
ri predisposti per il rilan
cio dell'economia.- f'" • 

Il ritiro di Friderichs è 
giunto di sorpresa, pare, per 
lo stesso cancelliere. La sosti
tuzione del dimissionario of
frirà a Schmidt l'occasione I 

per quel • rimpasto d'autunno 
al quale si dice che il can
celliere vada pensando ••-•• da 
tempo. Sia nella SPD che nel
la FDP vi sono ambienti che 
sollecitano una svolta negli in
dirizzi di governo. Gli allegge
rimenti fiscali, parziali e dif
ferenziati, decisi in • questi 
giorni sembrano • andare in
contro a queste richieste che 
la stampa di destra attribui
sce alle « ali sinistre » • dei 
due partiti della coalizione. •••• 

" ' La scelta del successore di 
Friderichs — il liberale Lamb
sdorff — ha messo in allarme 
i sindacati. Il nuovo ministro 
è considerato più a destra e 
« più dogmatico » in economia 
del suo predecessore. « Per i 
sindacati è l'incarnazione del
la • Lobby dell'industria a 
Bonn ». La sua maggior cam
pagna politica fu la lotta con
tro la Mitlestimmung pariteti
ca nelle industrie della RFT. 
• Lambsdorff a parte, rimpa
sto o meno, i problemi re
stano. • Disoccupazione .^.con
trazione • dei '. consumi. ' cas
se pensioni sul punto di sal
tare, stasi • negli investimen
ti " o ; investimenti • di sempli
ce « razionalizzazione » (cioè 
automazione) che si risolvono 
in • un incremento • • ulteriore 
dell'armata dei senza lavoro, 
da tre anni al di sopra del 
milione. ., . • 

• -11 livello • della disoccupa
zione — che sarebbe uncora 
più alto se la pressione non 

'venisse scaricata con il rim
patrio di centinaia di migliaia 
di lavoratori stranieri (« Ga-
starbeiter *) — è l'aspetto più 
evidente e drammatico di una 
situazione interna . singolar
mente in contrasto con i suc
cessi che l'economia tedesca 
continua ad ottenere in cam
po internazionale. 

La • carica più esplosiva 
è portata dai giovani che 
lasciano la scuola. La 
loro • delusione • e la loro 

rabbia sono - accresciute dal
la constatazione ' che tra i 
meccanismi istituiti ' dal pa
dronato per ridurre costi e 
conflittualità e ' aumentare 
produttività r e profitti trami
te • le nuove ' tecm'clie « ra-
zìonalizzale » ci sono anche so 
Jisticatì filtri selettivi per le 
qualifiche e le doti. (-'-
•• La • « locomotiva ? tedesca », 
perde colpi, è stato scritto. 
Il « miracolo economico » - è 
davvero finito. Il diffuso ma
lessere 'politico e sociale di 
cui il paese è preda — un 
malessere che include la « Hi-
tlerwelle » (l'ondata •' di inte
resse intorno al nazismo) e le 
imprese terroristiche della 
RAF — ne è quasi una pre
sa di atto. E* sintomatico che 
proprio nel. momento in •• cui 
viene sancita la fine del « mi
racolo » il ministro ' dell'Eco
nomia Friderichs rinunci al 
ruolo di erede di Erhard (il 
cosiddetto « padre • del mira
colo »). Il « caso Friderichs » 
tuttavia si dissolve nelle in
quiete ombre del quadro ge
nerale. , ' 
À II filosofo liberale Ralf Da
hrendorf, osservando gli av
venimenti -di queste settima
ne, si chiede «se le fonda
menta dello Stato non stiano 
vacillando ». La risposta na
turalmente è no. Ogni parago
ne con la fine, della Repub
blica di Weimar è privo di 
senso. Non ' ci sono i milioni 
di disoccupati di allora, per 
dirne una. Le. strutture del
l'attuale Repubblica sono in
dubbiamente • più solide di 
quella affossata da Hitler. E 
il " governo Schmidt - - Gen-
scher, • malgrado tutto, non 
soffre né di instabilità inter
na né di sfiducia esterna. 

Il fervore dialettico della 
opposizione extraparlamenta
re degli anni sessanta tia la
sciato il posto, è vero, al 
la follia terroristica marca
ta RAF. La rinuncia al con 

Il terrorista catturato 
sa molto su Schleyer?. ';'//..' 

BONN — Le indagini sulle sparatorie dell'Aia e di Utrecht 
(un poliziotto olandese ucciso e due feriti), gli interrogatori 
del terrorista tedesco Knut Folkerts catturato giovedì in 
seguito alle sparatorie, le ricerche della complice del terro
rista, Brigitte Mohnhaupt, vengono condotte in stretta col
laborazione tra la polizia olandese e quella della Germania 
federale. Alla richiesta se questo significa che Folkerts ha 
avuto a che fare con l'agguato di Colonia e il sequestro di 
Schleyer, l'ufficio di polizia criminale della Germania fede
rale ha risposto laconicamente: «Ancora non sappiamo». 
• Un avvocato di Utrecht, Peter Bakker Schut. che ha ac

cettato l'incarico di difensore di Folkerts, ha però fatto sa
pere, criticando i metodi adottati dalla polizia, che al suo 
difeso sarebbero stati promessi un passaporto e un milione 
di marchi (quasi quattrocento milioni di lire) in cambio di 
una attiva collaborazione alla soluzione del caso Schleyer. 

fronto in favore delle raffi
che dei mitra ha un solo ine 

, filabile risultato quello di sta
bilizzare il sistema potenzian 
done le differenze e soprat
tutto 'le capacità repressive. 
Inoltre l'avvento dell'ondata 
terroristica, • mentre entra in 
crisi l'epoca fiorita nella ri 
cerca del benessere, fa emer
gere nella opinione pubblica 
un'altra esigenza: quella della 
sicurezza. • Strauss è • sempre 
stato alle porte di Bonn e ha 
sempre molto >- puntato sulla 
paura della gente. 'In Un
ti questi anni si può dire che 
egli è stato un agitatore di 
spettri professionale. Ora è it 
primo ad alzare la bandiera 
della sicurezza e dell'ordine 

'-'• Qui • sta il rischio maggio
re per la coalizione SPD-FDP 
un rtsclito che non riguarda 
solo la Germania occidentali 
ma tutta l'Europa. La « stan
chezza politica»! alla quale 
venivano attribuiti i cali elet
torali della SPD potrebbe con 
taglarsl di paura, aprendo al
la sfida lanciata dalla CDV-
CSV nuovi terreni per l'in
contro di correnti - e aspira
zioni anche non omogenee a 
beneficio delle fortune degli 
uomini di Strauss e di KM 
; • Lo - - complessità ( politica, 
economica e sociale della si
tuazione scoraggia - qualsiasi 
previsione. Va tuttavia regi
strato come un .sintomo non 
privo di significato che i son
daggi ; di. opinione . registrino 
per la prima, volta dalla cu 
stituzione del governo, un re -
cupero nell'indice di popola
rità della coalizione. Anche la 
quotazione di Schmidt è in 
ripresa, mentre, fatto ancora 
più indicativo, è in forte calo 
quella del capo della opposi
zione democristiana. •,,.-•. 

Jl • giornale di .'destra . 
« Welt » giudicando che « que
sto governo è alla fine », chia
ma « a difendere con le unghie 
e con i denti la libera econo
mia sociale di mercato » in no
me della « lotta contro l'illiber-
tà del comunismo ». La prima 
è una ipotesi evidentemente 
sballata, • la seconda è inve
ce un appello a mettere ma
no, in nome della difesa del 
benessere, a un nuovo ordini. 
reazionario. La « Welt » è por
tavoce di interessi potenti e 
interpreta anche le aspirazio
ni restaurative di settori non 
piccoli della opinione pubbli
ca. Nell'intrico dei problemi 
che coinvolgono Stato, gover
no e società, lo sventare que
sta prospettiva diventa premi
nente responsabilità del parti
to di Brandt e di Schmidt. v 

Giuseppe Conato 
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S posti, a grossa diffusione e grande ; 
successo in Italia, con un prezzo così 
eccezionalmente competitivo. 

E compreso nel prezzo, Simca 1000 
ti dà lunotto termico, bloccasterzo, sedili 
reclinabili, cinture di sicurezza, 18 Km. 
con un litro. 

Vai oggi stesso dal tuo concessionario 
ChryslerSimcartiaspenanoaltre piacevoli 
sorprese. Fra queste, la " 
Totale per 12 mesi", prevista _ 
per tutte le auto Chrysler Simca, che 
comprende anche il rimborso 
di eventuale traino e soccorso stradale. 
(*I7A e trasporlo compresi) salrovanazfaaideBa Casa» . 
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Da domani è sospesa l'attività 
, )"• y . ' I ' ^ ' I ^ ' I 

QUALI RISPOSTE 
SI ATTENDONO 

PER ARCHITEnURfl 
Chiesto j a! senato 
mo chiarimento sull' 

accademico un pri-
inchiesta ministeriale 

La facoltà di architettu-": 
. ra, alla vigilia dell'avvio ; 
l dell'anno accademico, è 

«li nuovo il punto caldo 
dell'ateneo. Al mali cro
nici di sempre, alla grave ,' 

, responsabilità del gover-
; no per la mancata rifor- • 

ma dell'università, " altri ! 

fatti • negli ultimi mesi 
hanno contribuito ad ag
gravare la situazione. E' 
firesente oggi nella facol-
à un clima di confusione. 

di sospetto che non per
mette non solo la ricosti- • 
tuzione di >•• una nuova ' 
giunta di facoltà, ma ha " 

. portato alla decisione del. 
corpo docente di sospen
dere da domani gli esami 
e l'attività - didattica. •• 

E* pur vero che la scel
ta della sospensione è ma
turata dopo le voci — per 
ora solo ufficiose — che il 
ministero . sarebbe inten
zionato a invalidare, per -
presunta irregolarità, gli 
esami della sessione esti
va. Il senato accademico 

• affronterà domani il pro
blema e intomo a questa 
riunione c'è una grande 
attesa degli studenti e dei 
professori. Una chiarifi
cazione — è stato detto al 
consiglio di facoltà — è 
pregiudiziale alla ripresa;, 
degli esami. Ma anche il 
chiarimento, se ci sarà.; 

non risolve che uno dei 
problemi di architettura, : 

quello degli esami. Rlman- -
gono aperti tutti gli altri ; 
(riforma, locali, personale. 
attrezzature, ruolo della ' 
facoltà e dei profili profes
sionali) e sui quali nessu
na risposta concreta è ve
nuta dal ministero e dal
l'ateneo ,- nel : suo com
plesso. -"---*• ••;•••••' .•:....*'-

La facoltà di architet- • 
tura rappresenta un quar
to dell'università fiorenti- ,'. 
na. Vediamo alcuni dati v 
che illuminano sul disa
gio nel quale si lavora. I ' 

' locali sono insufficienti, 
dieci centimetri quadrati ; 

rr ogni studente, manca .; 
personale, oggi il rap- \ 

porto è di un docente per 
ogni cinquecento studen
ti e di 0,5 non docenti per 
ogni cento studenti; man
cano le attrezzature e il 
materiale. : -. v. -

Come è possibile ripren- v-
dere l'attività didattica in 
queste condizioni? E se 
la crisi è drammatica per > 
tutta • l'università Italia- -
na, per architettura il per- • 
eistere - di questo stato < 
può significare anche il '̂  
rinvio dell'Inizio dell'anno ' 
accademico. Di chi è la 

.responsabilità? Dei go- ri
velili passati e di quello, ., 
lo abbiamo già detto, del
ie forze che sì oppongono 
alla riforma, al cambia- -. 
mento. Ma c'è qualcosa di 
più. In questa situazione ' 
di crisi generale, altre 

• forze all'interno dell'uni- rt 
versità fiorentina e alcu- ,., 
ni gruppi di studenti han- .,., 

• no contribuito ad aiutare ' 
il fronte dell'immobilismo ' 
e a favorire la tendenza 

. allo sfascio della facoltà. 
Prima di tutto alcuni 

sgruppi isolati di studenti 
- che si richiamano all'area -' 

dell'autonomia. Con " le 
continue intimidazioni, le 
aggressioni e le minacce 
ai professori si sono schie
rati oggettivamente a fla-
co delle forze che punta-

:•-: no alla disgregazione. In 
secondo luogo il clima di 
sospetto, di confusione, di,. 
sfiducia e di disimpegno 
di una parte del corpo do-

, cente che si è creato a . 
causa del libro bianco e 

' delle inchieste ministeria-
! 11. Le intimidazioni e il 
! libro bianco hanno avuto 
1 il preciso scopo di rende-
' re più difficile l'opera dì 
. rinnovamento e la volon-
'. tà di cambiamento porta

ta avanti dalla giunta de- . 
' mocratica - eletta nello 
; scorso aprile. Si è pun-
; tato in ogni modo a fiac

care ed ostacolare l'impe-
; gno delle forze democra-
, tiche inteme ed esteme 
alla facoltà. . : ; ..:i . « . ' i f 
- Se un libro bianco era 

' necessario per affrontare ; 
la situazione di architet- --. 

, tura allora bisognava - ' 
i riempirlo con i problemi p 
• concreti che sono sul tap- '.. 
' peto (riforma, locali per- ; 
sonale ecc.). Lo stesso in-
tervento del ministero; 
nessuna inchiesta di per 

. sé contribuisce a risolve
re la crisi dell'università, 
tanto meno quella di ar- '. ' 
chitettura. Cosa chiedono -
la facoltà, i professori, gli ? 

; studenti e tutta la città 
perché si possa riprende- » 
re l'attività didattica e 
perché scompaiono i dub
bi sul rinvio dell'anno ac-
cademico? Un chiarimen- > 
to immediato sulle voci di 
invalidamento degli esa
mi e sulle conclusioni del
l'inchiesta. ,. .„ -.:>•• i.---.(;-

Ma altre risposte si a t 
tendono dal governo, dal 
rettore, dal senato acca- .. 
demico e dagli altri orga-

, ni dell'ateneo. Anche la 
: città non deve disattende- ', 
•re i suoi compiti: il con- '.' 
tributo e l'impegno dei ' 
partiti, dei sindacati, del- ; 
le forze sociali, degli enti • 
locali deve essere in que- .'• 
sto momento più solleci- " 
to e più vivo rispetto al r*. 
passato. Adesso la facol- '• 
tà non ha un governo; i 
professori riconfermando 
piena fiducia al preside. 

. gli hanno dato mandato .., 
\ di intraprendere nel con

fronti di Roma e degli 
\ organi • dell'ateneo tutte • > 
; quelle iniziative che favo

riscano uno sblocco della 
situazione. :;•>.-

w / 'A •f 
Per rafforzare la maggioranza di sinistra 

Ceramiche del sud in mostra a Sesto 
E' stata inaugurata ieri alle ore 21 a Sesto ' 

Fiorentino la 1. Biennale d'arte ceramica 
popolare, allestita presso Villa Guicciardini. 
Nell'ambito della mostra, realizzata con il 
patrocinio del Comune di Sesto Fiorentino. 
della regione toscana, della provincia fii: 

Firenze, dell'ente provinciale per il turismo, 

dell'azienda autonoma del turismo, della ca
mera di commercio e della pro-loco di Sesto 
Fiorentino, sono esposti pezzi rari di antiche' 
ceramiche popolari di Grottaglie (Taranto) e 
Vietri sul Mare (Salerno). La mostra rimar- ' 
rà aperta fino al 23 ottobre. 

Dopo la truffa organizzata da due detenuti in permesso 

Uno lettera di agenti di custodia 
sui permessi di lavoro ai reclusi 

1 r • - • • - • • • • r - -_> *s . - • • ' . . : • .•. . . - • - i » - i ' • , . ' -

Le guardie carcerarie difendono i l loro operato in favore del reirrserimento nella 
società - « I recenti episodi non debbono far ritenere errate certe istituzioni » 

FIRENZE — Un gruppo ' di 
:_, agenti di custodia delle car-
! ] ceri ^ fiorentine (carcere . di 
* Santa Teresa, delle Murate e 

di : Santa • Verdiana) : in rela-
: zione alla -e vicenda ' di due 

detenuti iF quali, - usufruendo 
del lavoro all'esterno, avreb
bero data prova di assoluta 
sfiducia ..*-'' macchiandosi r di 
nuovi reati», come è avvenu
to l'altro giorno a . Firenze. 
hanno inviato alla stampa 
fiorentina un loro f documen-

; to. In esso dopò aver ricor
dato come e la nuova riforma 

. carcararia abbia dato la pos-
; sibilità "- ad . alcuni ' detenuti, 
' particolarmente meritevoli, di 
' recarsi a lavoro all'esterno 
. favorendo cosi il loro pieno 
* recupero », soggiungono e noi 

possiamo : affermare •'- senza 
: tema di smentita che i dete

nuti attualmente sottoposti a 
; tale trattamento speciale so

no uomini degni di fiducia. 
' Persone che attraverso anni 

^ di ristrettezza fisica e di sof-
;; ferenza interiore hanno preso 
] coscienza dei propri errori e 
l sono stati, pertanto, recupe-

•k rati ai giusti valori del vivere 
* sociale». 

; « Noi agenti di custodia — 
prosegue •-• il documento — 

I abbiamo avuto un ruolo deli
cato ed importante in questo 

: processo di reinserimento. Al 
fianco dei detenuti ci siamo 

: prodigati affinché tanti pre
giudizi insiti ' nel '•• rapporto 
stesso ••••• "prigioniero-secondi
no" venissero : finalmente « a 
cadere e si potesse invece 
impostare un discorso nuovo 
su basi ; umane e fraterne ». 

e II nostro — affermano 
ancora gli agenti — è sen
z'altro un lavoro faticoso e a 
volte ingrato; : ma non pos
siamo negare che spesso la 
storia di questi uomini coin
cide per troppi aspetti con le 
contraddizioni della ; odierna 
società. Un drastico giudizio 
di condanna è quindi da ri
tenersi sbagliato. Sta a noi 
scovare e riportare alla luce 
quella parte di - dignità e 
d'amore che alberga in fondo 
al cuore di ciascuno, indub
biamente, anche se apparen
temente • o -v effettivamente 
"criminale"». . : •.- • 

• ' € E \ quindi anche con un 
certo orgoglio umano — con

tinua . ' H ? documento — che 
possiamo affermare di aver 
contribuito al recupero mora
le di certi " detenuti; quegli 
stessi che oggi godono del 
beneficio del lavoro all'ester
no. Sta ora al resto della so
cietà raccoglierli nel suo am
bito e favorire il pieno rein
serimento. Ed un modo c'è: 
quello di non cadere nell'er
rore del facile giudizio, del
l'irrimediabile '• condanna, sa
rebbe un po\ come dire an
che a noi che abbiamo falli
to. Che ci siamo illusi di ve
dere amore là dove c'è solo 
odio e rancore». •• 

« Alcuni episodi — conclude 
il documento — potrebbero 
far ricredere circa la bontà 
di certe istituzioni, ì ma ' bi
sogna ricordare che non tutti 
gli uomini sono uguali e non 
tutti 'gli uomini reagiscono 
allo stesso modo. Vorremmo 
quindi pregare - l'opinione 
pubblica di non fare di tutta 
l'erba un fascio. Accanto a 
chi sbaglia (ammesso abbia 
effettivamente sbagliato) c'è 
sempre chi cammina retta
mente nella sua . dignità ri
trovata». ! , - , - • V ./ 

Prato: verso un rimpasto 
della giunta municipale 

La decisione è stata presa per esigenze interne al PSI - Un comunicato del di
rettivo socialista sulla situazione politica - Una nota della segreteria comunista 

'k!-'/»!v'if •' • • % & • • 

Il direttivo della federazio
ne Pratese del PSI a conclu
sione di una riunione convo
cata per esaminare 1 proble
mi relativi alla situazione 
politica locale, con partico
lare riferimento alle questio
ni inteme al partito, ha de
ciso che la propria delegazio
ne in giunta rimetta il man
data Obiettivo di questa de
cisione è quello di rafforzare 
la - consolidata maggioranza 
di sinistra alla cui esperien
za riconfermano piena fidu
cia, .:--. -v-'" ••••:-:• '•*•- :\'>i'-»'*'-«Ji'i 
v • A conclusione della riunio
ne è stato emesso un comu
nicato nel quale dopo aver 
preso in esame la situazione 
politica generale si afferma 
tra l'altro che « è comunque 
evidente che nella vita degli 
enti locali si sta per aprire 
una nuova fase densa di re
sponsabilità e non priva di 
incognite, che esige più di 
sempre il massimo grado di 
chiarezza nei rapporti fra le 
forze politiche della sinistra, 
le cui posizioni, talora diver
se, debbono confrontarsi con 
pari dignità nella ricerca 81 
intese operative convergenti. 
Questo obiettivo è presente 
anche nell'impegno dei so
cialisti pratesi, i quali nel 
momento in cui riconferma
no fiducia alla consolidata 
esperienza di sinistra nel Co
mune di Prato, avvertono la 
esigenza di operare per il su
peramento di taluni non lievi 
elementi di difficoltà e disa
gio che hanno turbato i rap
porti fra PSI e PCI a livello 
delle rappresentanze in giun
ta e dei partiti». •• -

• I l documento continua af
fermando che il chiarimento 
indispensabile per le scaden
ze relative al piano polienna
le e alla impostazione del bi
lancio 1978 dovrà allargarsi 
ai problemi di struttura e 
funzionamento della giunta 
che nascono da nuovi livelli 
di responsabilità dell'ente lo
cale. Il PSI si dice nel docu
mento «è impegnato a con
tribuire al rilancio dell'inizia
tiva dell'amministrazione di 
sinistra superando 'insuffi
cienze nell'apporto tra la pro
pria delegazione in giunta e 
gli organi del partito, nel sen
so di dare incisività alla pre
senza socialista nell'ammini
strazione comunale e di ga
rantire l'effettivo espletamen
to dell'opera e di indirizzo 
degli organi del partito». A 
tal proposito, si dice nel do-

Domani mattina, al i* 9,30, 
in federazione avrà luogo la 
riunione del comitato diretti
vo per discutere tu l'iniziati
va del partito alla riapertura 
dell'università. 

Un'editoriale del compagno Pasquini su « Politica e società » 

; , - * * 11„ •-# •*-».*. . ' * ' • . , « • » — ;•.{- .fi** 

v i r prossimo numero di 
• Politica e società », il 

t mensile dei comunisti te-
• scani uscirà con un edi-
• toriate del segretario re

gionale Alessio Pasquini 
I del quale riportiamo qui 

una sintesi. ..>:<.-

La ripresa politica — esor
disce il compagno Pasquini 
— appare tuttora dominata 
dalle interpretazioni dell'ac
cordo programmatico fir- -
mato nello scorso luglio dai . 
partiti democratici. In che 
misura e in che modo que
sto avvenimento politico na
zionale viene ad interferire 
con la ricerca da tempo av- : 
viata di un superamento del 
rigido schema di contrappo
sizione tra maggioranza e 
minoranze? 

Dopo aver sottolineato il 
significato politico complessi
vo dell'accordo e della impli
cita richiesta di un adegua
mento del quadro politico al
la complessità del problemi 
p a t i dalla crisi, e confer
mati dagli avvenimenti delle 
ultime settimane, Pasquini si 
sofferma sulle priorità in es
so individuate, sotto forma 
di obbiettivi concreti che rien
trano nei grandi capitoli del
l'ordine democratico e dello 
sviluppo economico e socia
le, del rinnovamento dello 
Stato e dei suoi apparati, del-
la riforma della scuola e del
la • ricerca, rilevando come 
ancora una volta, proprio ai 
fini di una dislocazione in 
avanti dei rapporti politici, 
l'ottica da assumere non sia 

quella degli schieramenti, ben
sì quella degli interessi reali 
della società italiana. ' 

La e 382»^ 
"• Pasquini insiste quindi' su
gli obbiettivi dai quali muo
vere «ora e subito» per il 
rilancio dell'economia. 

Pasquini torna quindi al
l'interrogativo inixiale, rile
vando eoa raccordo program-
matlco tende a proiettare la 
politica delle nuove intesa 
regionali e locali ben al di 
là del terreno istitosJonale a 
col era rimasta fino ad ora 
In bnona parte a n u a l » dan-
de> Unga, tm fattro, a quel
le 

(accordi di potere) che ab
biamo incessantemente com
battuto r e ' respinto. Senza 
sottovalutare il ruolo essen
ziale della collocazione dei 
partiti nelle assemblee eletti
ve appare oggi ancora più 
chiaro come questa politica 
può affermarsi nella misura 
in cui riesce ad incorporare 
tutta la varietà e lo spessore 
dei temi che alimentano la 
crisi italiana. 
- Per questa via ci si sottrae 
anche allo = spettro di una 
estensione ' meccanica ' degli 
accordi nazionali che taluni 
sembrano tanto temere. Ed 
a chi, nella DC toscana, si 
vanta addirittura di aver bloc
cato quell'accordo istituziona
le raggiunto in altre regioni 
(Emilia, Lazio, etc.) vorrem
mo rispondere che nel nuovo 
contesto politico nazionale, 
tendente oggettivamente ad 
evidenziare con forza il ruo
lo autonomo dei partiti, sem
pre più difficile appare mi
surare la consistenza dei pro
cessi politici unitari separa
tamente dai contenuti sa cui 
si fondano. ' 

Sotto il profilo dei conte
nuti — prosegue l'editoriale 
— non ci sembra che la si
tuazione toscana possa consi
derarsi più arretrata che al
trove; l'avvicinamento è rea
le anche nella nostra regio
ne e qualifica, per aspetti 
non marginali, la stessa azio
ne del governo regionale, sia 
in virtù dell'impegno unita
rio della maggioransa di si
nistra, che per rapporto, spes
so concreto e costruttivo, del. 
le minoranse laiche e demo
cristiane. 

Ma in particolare due so
no gli appuntamenti concre
ti che con la ripresa politica 
consentiranno di misurare 
nei fatti la solidarietà attiva 
di tutte le forse democrati
che: fintato di applicazione 
dellr 382 e la proposta di 
programma pluriennale avan
zata dalla giunta regionale. 
' Circa il primo punto, do
po aver rilevato che non sa
rà facile portare ad attuazio
ne piena e coerente 11 testo 
della legge. Pasquini sottoli
nea il carattere di grande ri
fonda di epasta, di 
to che non «1 tratta di 

della 
rapporti intemi tra Stato, Re
gioni e Comuni, ma che si 
pongono le basi per un su
peramento definitivo di quel
la antica separazione fra isti
tuzioni e società, che tanto 
spazio ha lasciato alla proli
ferazione dei corporativismi 
e del malgoverno; si pone 
dunque il problema di una 
complessa trasformazione dei 
rapporti fra stato e società 
civile. Di fronte ad un com
pito di tale ampiezza non è 
superfluo richiamarsi all'ispi
razione e all'impegno che fu
rono propri di tutte le forze 
politiche nella fase costituen
te della Regione.. •. 

/^Latitanza 
• Oggi la. stessa quantità e 
qualità dei poteri oggetto di 
trasferimento e di delega, im
plica che la volontà unitaria 
si propaghi dal consiglio re
gionale a tutta la rete delle 
assemblee elettive, a tatti 1 
centri di partecipazione e di 
vita democratica innestati nel 
tessuto • sociale, dal mondo 
della produzione a quello del
la cultura. 
- Pasquini rileva quindi co

me anche in Toscana le isti
tuzioni travalichino l'ambito 
meramente politico ed ammi
nistrativo (istituzioni sono 
non solo i partiti e le assem
blee democratiche, ma anche 
sia pure di diversa natura, 
i giornali, le banche, le rap
presentanze delle categorie. 
e tc ) ; per cui l'impegno degli 
organi della Regione e dei' 
partiti che ne portano diret
tamente la responsabilità non 
può limitarsi a proporre — 
in particolare per quanto ri
guarda la DC — una sorta di 
equilibrio costruito su di una 
— come aroano talvolta dire 
i compagni socialisti — e ge
stione bilanciata » fra diversi 
ambiti di responsabilità su 
cui ciascun partito ha fino ad 
ora poggiato le sue funzióni 
di tutela e di mediazione di 
determinati interessi sociali. 
1 Pasquini ricorda come più 
volte sia stata richiamata la 
attenzione sulla «latitanza» 
Istituzionale della DC per rile
vare come oggi, più che mai 
•na nautica che ai Usattaats 

ad accettare una sorta di 
a status quo », a subire passi-. 
vamente la separazione fra 

momento istituzionale e mo
mento sociale, intesi come 
ambiti di competenza di di
versi schieramenti politici, ri-
schierebbe di rimanere al di 
sotto dell'impegno necessario 
per superare la crisi, del li
vello di maturazione e com
plessità cui è giunto l'impe
gno di trasformazione del 
movimento operaio. 

Questo 6tesso processo di 
avvicinamento fra sedi poli
tico-istituzionali e la più com
plessa rete dei poteri - reali 
— prosegue l'editoriale — è 
in egual misura sollecitato 
dal secondo appuntamento 
della ripresa politica in To
scana: l'attuazione del pro
gramma regionale. Le con
vergenze realizzatesi nel di
battito sulla proposta di pro
gramma pluriennale della 
Giunta, dovranno rapidamen
te tradursi in specifici pro
getti di settore, con le neces
sarie priorità economiche e 
socialL 

Si tratta di portare a ma
turazione una riflessione ed 
un bilancio sullo sviluppo to
scano che mostra punti di 
convergenza assai più nome-
rosi che nei passato, pren
dendo atta in una visione 
rigorosamente unitaria, quale 
è quella che raccordo pro
grammatico nazionale ora sol
lecita, deH*uTgenza con cui 
si pongono in Toscana que
stioni come quella dell'occu
pazione giovanile, della ricon
versione, della casa, dei su
peramento dei patti agrari. 
Le premesse per far compie
re passi avanti alla politica 
di convergenza e di Intesa 
sul nuovo e più avanzato ter
reno di lotta che si è aperto. 
esistono in Toscana non me
no che altrove. 

n programma regionale 
spinge tutte le forze politiche 
a porsi in diretta comunica
zione con 1 problemi della so
cietà toscana. Né ci sembra 
accettabile — prosegue Pa
squini — la «teoria» demo
cristiana secondo cui ogni for
ma e sede di meontro tra 
i partiti che fuoriesca dagli 
schemi di rapporto antro 1 
quali operano nelle 

camento se non addirittura 
una mortificazione del mo
mento - pubblico-istituzionale. 
Sostenere che ogni rapporto 
fra le forze politiche debba 
essere ricondotto sempre alla 
dialettica interna aHe istitu
zioni significa paradossalmen
te negare un loro aspetto es
senziale di tramite permanen
te con la società. •,: , -. • 

L'accordo nazionale, men
tre spinge la politica delle 
intese oltre tt terreno mera
mente istituzionale, sollecita 
di pari passo rinnovate for
me di incontro fra le forze 
politiche. Su questa strada in
tendiamo portare avanti nei 
prossimi mesi la nostra poli
tica di unità. - -

La stessa stabilità e opera
tività delle maggioranze di 
sinistra non è certo venuta 
meno per rapporto distinto 
ed autonomo di comunisti e 
socialisti afta elaborazione ed 
alla gestione di una linea di 
governo. L'esperienza sta a 
dimostrare, contro alcuni pre
giudizi di cui in passato noi 
stessi slamo, almeno in par
te. rimasti -vittime, che < ti 
dibattito e la polemica pub-
buca, condotta su basi obbiet
tive, arricchisce l'opera dì go
verno, ne aumenta la traspa
renza, la rende più aderente 
ai bisogni concreti delia real
tà. Del resto — prosegue l'e
ditoriale—quanto sarebbe og
gi anacronistico intendere (o 
continuare a intendere) l'uni
tà delle sinistre, che pure re
sta la base di partenza per 
ogni politica di apertura, co
me un «bunesx» all'interno 
del quale ammassare truppe, 
secondo ano schema esclusi-
vamente e rigidamente difen
sivo. 

Iniziativa 
La diversità e la moltepli

cità dei contributi delle for
ze di sinistra è andata prefi
gurando. nel metodi e nei 
contenuti detrazione del go
verno regionale, una apertura 
politica di grande importan-
za^Sl è venuto cosi dischiu
dendo, non scio ai repuubèl-

ma anche alla stsssa DC, 
un terreno ai uaafiUHeu ed 
uno spasto di Iniziativa che 

l'evasione dal merito dei pro
blemi e sempre più evidente 
la sterilità di uno scontro su 
posizioni precostituite. 

E* vero che il gruppo diri
gente toscano della DC appa
re fortemente condizionato 
dalla preoccupazione presen
te nel Partito che la nuova 
fase del confronto comporti 
una perdita di potere nei cen
tri burocratici e un allenta
mento dei legami clientelari, 
ma rincalzare della crisi e 
le - proposte del movimento 
operaio rendono sempre meno 
difendibili interessi corporati
vi e pongono anche alla DC 
scelte che riflettono sempre 
più l'interesse nazionale 

In una situazione politica 
cosi complessa e aperta — 
conclude Pasquini — nessuno 
può vivere di rendita, tanto
meno il nostro partita H pri
mo rischio da evitare è quel
lo dell'attendismo; occorre e-
vitare in ogni modo di re
stare fermi ad impostazioni 
di lavoro inadeguate rispet
to aha stessa nostra inizia
tiva politica, pena il rischio 
di un offuscamento delle pro
spettive. Ma vi è un proble
ma di fondo da risolvere, par
ticolarmente vivo in regioni 
come la Toscana. Le linee 
di riforma dello Stato cui la
voriamo e l'impegno a intro
durre anche su scala regio
nale. forme di governo del
l'economia richiedono un di
verso rapporto fra l'azione di 
massa del partito e le istitu
zioni. Si è realizzata fino ad 
ora in modo insufficiente una 
sintesi politica fra la nostra 
presensa istituzionale e la no
stra Incidenza nella società. 

E* nella soluzione di que
sto problema che trova ori-
?4ne e riscontro locale Taf-
ensazione di partito di go

verno e di lotta: non si trat
ta di giustapporre due ruoli, 
ma di mutarli entrambi. 

Pasquini conclude sotto
lineando che i mutamenti che 
dovremo introdurre nella no
stra azione nella Regione e 
negli Enti locali non potrà 
risolversi positivamente se, 
come partito, non riusciremo, 
nel diretto rapporto che sta
biliremo con la società tosca
na, a rilanciare la nostra ini
ziativa autonoma su tutte le 
più urtanti iiusstlunl di go-

cumento concludendo, al'fi
ne di consentire a il corretto 
svolgimento di tali iniziative, 
i compagni del gruppo consi
liare ritengono di mettere a 
disposizione del partito 11 lo
ro mandato e, in particolare 
il compagno Montaini alla lu
ce del dibattito annuncia la 
irrevocabilità di tale decisio
ne e l'aspirazione a continua
re il proprio impegno politico 
ai banchi del consiglio». 

;- Il comitato direttivo della 
federazione di PCI di Prato, 
già convocato per i prossimi 
giorni, esaminerà il documen
to del PSI e renderà pubbli
che le proprie " valutazioni. 
Nel frattempo la segreteria. 
comunista pratese in una no
ta afferma che «nel comuni
cato del PSI emergono una 
serie di considerazioni che già : 
appartengono alle diversità e 
al dibettito che è aperto in : 
queste stesse settimane fra, 
ì nostri due partiti sia in ' 
campo nazionale che in sede 
locle. Ferme restando le esi
genze di approfondimenti di 
singoli aspetti presenti nel do
cumento, in esso emerge la ; 
riaffermazione del ruolo posi
tivo svolto sulle giunte di si-, 
nistra in senso generale ed, 
anche da quella della nostra 
città in particolare sia rispet
to ai problemi posti dalla cri-

. v» i*; i f r t < H f i i ;• 

si del paese che rispetto ai 
gravi compiti che incombono 
oggi sugli enti locali. > • 

Del rest, ci pare che il di
battito aperto tra i due no
stri partiti in città si ponga lo 
obiettivo di realizzare un ulte
riore rafforzamento del rap
porti di unità e collaborazio
ne. Anche per quanto attiene 
alle implicazioni relative alla 
giunta municipale di Prato, 
gli elementi presenti nel do
cumento non costituiscono 
novità. Infatti, già la città 
anche per le ripetute notizie 
di stampa, era a conoscenza 
di un dibattito aperto all'in
terno del PSI circa l'esigen
za di assestamenti intemi 
come conseguenza del loro 
congresso e volti ad "esten
dere e approfondire" — co
me si legge nel documento 
nel PSI — il processo di rin
novamento apertosi con il 
recente oengresso al fine di 
consentire l'utilizzazione ai 
vari livelli di responsabilità 
di tutte le forze disponibili 
per il rafforzamento della 
gestione del partito ».'" • . 

• Del resto, nei ripetuti e 
frequenti incontri che carat
terizzano in permanenza il 
positivo rapporto tra PSI e 
PCI a Prato era emersa da 
un lato l'esigenza suddetta 
come fatto proprio del PSI, 

V I , ; 

e dall'altro, quella di opera- ' 
re alcuni assestamenti nella 
giunta municipale medesima -
quale oggettiva conseguenza : 
della costituzione di nuovi , 
organismi come 1 consorzi -: 
sociosanitari che trovano 11 • 
nostro ente locale impegnato * 
a delegare compiti e funzio
ni proprie in importanti set- . 
tori fino ad oggi gestiti di-. 
rettamente. Anche la deoislo- • 
ne del gruppo consiliare del ; 
PSI di mettere a disposizio
ne del partito il mandato drl , 
vice-sindaco e degli assesso- :: 
ri socialisti ci pare vada vi- ; 
sto in questa luce. Si tratta 
di una luce che non assume 
sapori né di Indebolimento ; 
dell'alleanza di sinistra, né 
di verifica generale sulla va
lidità della alleanza mede
sima. . • - • • . - •» •• « 

Del resto oggi niente la-" 
scia supporre il contrario, gli '•' 
stessi contatti e rapporti so- v 
pra richiamati che frequen
temente ci sono fra 1 nostri ' 
due partiti a Prato confer
mano pienamente questa no
stra valutazione. Tale fatto,, 
ed in particolare la irrevoca
bilità delle dimissioni del 
viceslndaco ci pare pertanto 
possano essere fondamental
mente interpretate coinè cor
rispondenti a esigenze inter
ne di partito. 

La sciagura è avvenuta fra Signa e Firenze 

Tamponamento sulla ÀI 
morto un càmici 

E' sfato tradito da un malore o da un colpo di sonno - L'autotreno condotto dalla 
vittima è piombato contro tm automezzo francese fermo sulla corsia d'emergenza 

Un camionista è morto l'al
tra notte schiacciato nella ca
bina di guida dall'automezzo 
che conduceva, in seguito ad 
un violento tamponamento av
venuto sull' autostrada nel 
pressi di Signa. Roberto Mal
peli aveva 45 anni ed abi
tava! a Parma, dove era di
retto con il grosso autotreno 
con rimorchio carico di po
listirolo. Alle 23,40, forse per 
un malore, è avvenuto l'inci
dente. ..,', . •'••;' ;;'-",],">,.,;,: ..;:•" 
' Un autoarticolato francese, 
della ditta di autotrasporti 
Durbet Marius, condotto da 
Roger Clament, di 49 anni ha 
avuto un guasto improvviso al 
motore. Il camionista fran
cese ha portato il suo mezzo 
sulla corsia d'emergenza dove 
cercava di controllare che 
cosa fosse successo, è stato 
in quel momento che è so
praggiunto l'autotreno - Fiat 
targato Parma 250296 condot
to dal Malpeli E' impossibile 
stabilire che cosa sia real
mente successo, ma dalla ri
costruzione della meccanica 
dell'incidente compiuta dagli 
at •*•; liti della polizia stradale 
risulterebbe che il Malpeli 
non si è reso conto dell'altro 
mezzo fermo sulla corsia di 
emergenza al km. 284, della 
carreggiata nord, tra Signa 
e Firenze. ••--.••̂ tia--. •,-=. 
•' il pesante autotreno di Par
ma è piombato contro il mez
zo francese e io ha violente
mente tamponato, la cabina 
di : guida si è accartocciata 
contro l'altro camion. Il con
ducente francese è 6ubito ac
corso, insieme ad autisti di 
altri mezzi che si sono im
mediatamente fermati. - Da
vanti a loro si è presentato 
un tragico spettacolo: 11 Mal

peli giaceva senza vita, im
prigionato in quella cabina. 
Sul posto sono intervenuti su
bito gli agenti della stradale 
ed un'autoambulanza. Per il 
Malpeli, però, non c'era più 
niente da fare ed il suo corpo 
è stato trasportato all'istituto 
di medicina legale perchè ve
nisse compiuta la necroscopìa, 

Dai rilievi effettuati sul po
sto è risultato che il mezzo 
francese, fermo sulla corsia 
d'emergenza quasi contro la 
sponda, aveva anche accese 
le luci di segnalazione di so
sta ed era ben visibile: una 
conferma del fatto che il ca
mionista di Parma, forse per 
un colpo di sonno, non si è 
accorto di nulla, probabilmen
te neanche di morire. 

Ancora un episodio miste
rioso all'Osmannoro: una 
guardia giurata ha denunciato 
di essere stata fatta segno 
a colpi di pistola, mentre 
svolgeva il suo normale turno 
di vigilanza. Marino Cinga-
nelli, di 41 anni, verso la 

mezzanotte stava controllando 
— come era sua consegna — 
lo stabilimento cFindus» in 
via del cantone all'Osman
noro. Mentre usciva dagli uf
fici e si chiudeva la porta 
alle spalle, ha sentito esplo
dere un colpo di pistola, quin
di. in rapida successione, altri 
due colpi gli sono stati spa
rati contro. .*•;-. 

Secondo quanto il Cinganelli 
ha dichiarato, lo sparatore 
sarebbe stato ad una ventina 
di metri di distanza. Un al
tro episodio simile era avve
nuto una decina di gioml fa. 
Sempre airOsmannoro. La 
guardia- giurata Pietro Porta 
aveva déchlarato che uno sco
nosciuto gli aveva sparato 

contro due colpi di pistola. -

.- • »i 

Un appello dei comunisti 
per il voto nella scuola 

• • In vista r della ! prossima 
scadenza elettorale - per ' il 
rinnovo degli organi collegiali 
della scuola e l'elezione dei 
consigli di distretto e provin
ciali, la Federazione fiorenti
na del PCI in un comunicato 
chiama tutto il partito ad un 
grande impegno in direzione 
della scuola.... ..•-•:« <.. 

« L'appuntamento elettorale 
deU'll e 12 dicembre — si 
legge nella nota — deve co
stituire l'occasione per - un 
costruttivo confronto di mas
sa sulle riforme, per una ve
rifica rigorosa di proposte e 
di obiettivi, per una mobili
tazione complessiva di tutte 
quelle forze sociali, politiche, 
culturali animate da una sin
cera volontà di rinnovamento 
e di progresso. • ~ 

In questo contesto un 
grande ruolo di informazione, 
di coinvolgimento e di stimo
lo alla riflessione, al dibatti
to, alla • partecipazione deve 

essere svolto dalle istituzioni 
democratiche: Comuni, Pro-

. vince, Regioni con le elezioni 
dei consigli di distretto ve
dono accresciute enormemen
te, a livello istituzionale fi 
loro ruolo in rapporto alla 
scuola. Grande è dunque, in 
prospettiva, la funzione di 
rinnovamento l" ulteriore ' che 
possono assolvere > . . . . . " . 

Importante rilievo assume 
la scadenza dell'11-12 dicem
bre per la città e la provin
cia di Firenze: oltre al rinno
vo di tutti gli organi collegia
li, si eleggeranno 13 consigU 
di distretto di cui 5 avranno" 
come centro Firenze. .„/ ' . ; , 

«Occorre fare in modo — 
prosegue il comunicato — 
che questa fase delicata di 
riassetto e di creazione di 
nuove competenze istituziona
li determini, in concreto, 
spazi nuovi di reale parteci
pazione democratica. 
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Dopo l'analisi dei costi 

può 

J . ••;•: -;• 

gas 
Le indicazioni scaturite dal seminario dell'istituto Gramsci 

•i 

il 
i < .• J -

prezzi 
Lo stesso CPP avrebbe fatto circolare una copia 
di un promemoria interno della Fiorentina gas 

. • • ! - • . , - ' '?/;;--i'< >.- : , -<•* . " • - - - - - r 

Il comitato provinciale prez
zi In modo alquanto strano 
avrebbe • fatto circolare una 
copia del promemoria Inter* 
no — contenente alcune con
siderazioni e dati relativi alle 
tariffe del gas metano — che 
la Fiorentina Gtos aveva con
segnato ai sindacati ed al 
Comune, e successivamente 
allo stesso CCPP. « " -

SI tratta di un documento 
Interno (giunto fra t l'altro 
senza alcuna lettera " di ac
compagnamento) con 11 quale 
si svolgevano • alcune consi
derazioni preparate •• nell'In
contro che si terrà In seguito 
con 1 sindacati e con 11 Co
mune - (e del quale demmo 
notizia) per ' l'applicazione 
del provvedimento del comi
tato interministeriale prezzi 
riguardante la struttura del
le tariffe, secondo l provve
dimenti del Cip. Né 11 Comu
ne né l'azienda, infatti, han
no il potere di intervenire 
sul prezzi, * olla Fiorentina 
Gas spetta solo il compito di 
documentare le variazioni dei 
costi di produzione 6Ulla ba
se del quali viene poi stabi
lito l'aumento • (che sarebbe 
del 18,34 per cento) sta poi al 
comitato provinciale prezzi 
(ed al prefetto che lo pre-
slede) prendere una • deci
sione. • - ;-;•'• ' "-'-•••:-,. ' . : -•; 

Il documento riporta una 
serie di analisi sugli impe
gni della Fiorentina Gas, la 
struttura delle utenze e del
le tariffe sul punti dell'ac
cordo di luglio .̂- - •-. 

In provincia di Firenze — 
si legge nella nota — esiste 
l'incredibile 1 situazione con 
tre aziende. Alcuni comuni 
sono serviti da altre provin
ce: ' In ••. totale operano sei 
aziende. * La Fiorentina Gas 
negli anni passati ha sostan
zialmente rispettato gli Im
pegni fra i quali quello di 
trasformare le apparecchiatu
re di gas in città a bas me
tano. Questo impegno ha 
comportato grossi •• investi
menti e Indebitamenti. Sul 
bilancio 1975 il disavanzo era 
di 950 milioni, n ricavato 
delle tariffe non copriva i 
costi. L'esposizione debitoria 
che è stata mediamente di 
4-5 miliardi ha prodotto in
teressi passivi di 800 milioni 
l'anno. .-.••-••• 

Il nuovo consiglio di am
ministrazione ha affrontato in 
aprile il problema degli In
vestimenti per l'estensione 
della rete e ha deliberato di 

.-. > * ;;'.-!''l,f : ,J'iW \ l 

portarli a 2.200 miliardi. La 
acquisizione di nuovi utenti, 

.l'aumento del consumi speci
fici. il contenimento di al
cuni costi e l'approvazione di 
nuove tariffe da parte del 
comitato provinciale prezzi, 
hanno reso possibile chiude
re l'esercizio 1976 con 295 mi
liardi di attivo che sono sta
ti portati a parziale copertu
ra delle perdite degli anni 
precedenti che restano di 650 
miliardi circa. • 

Partendo dal risultato at
tivo del '76 l'assemblea del 
soci 6u proposta unanime del 
consiglio ha potuto approva
re un nuovo programma di 
investimenti per 2.410 miliar
di, per estendere la rete ed 
attuare 11 servizio anche In 

. alcuni • quartieri periferici. 
Nella seduta del 28 giugno 11 
consiglio di amministrazione 

-esaminò lo stato di attua
zione del programma che ri
sultava realizzato per il 47,7 
per cento vale a dire per 

l 1.150 miliardi, riconfermando 
;la direttiva di realizzarlo in-
, teramente entro il 1977. 

Malgrado l'aumento del co
sti, nel mese di luglio il con
siglio di amministrazione ha 
dato mandato alla Fiorenti
na Gas di concludere un ac
cordo positivo con 1 sinda
cati pur sapendo che avreb
be comportato un aumento 

: del costi ma -nello spirito di 
elevare il livello del servizio. 
L'accordo contempla lo stu
dio per un eventuale decen

tramento : dell'azienda allo 
, scopo di avvicinare 11 servi

zio all'utenza, purché non 
sia antieconomico; il poten
ziamento del servizio assi
stenza utenti aumentando 

. l'organico del reparto di tre 
'unità; - l'assunzione di altre 
sette unità; il passaggio di 
categoria per 22 lavoratori; 
il miglioramento della men-

•sa aziendale. , -^. .,.-,-. 
• • • • - ' . " • ' \ . . . • « . - • 

Sulla questione il consiglio 
di fabbrica della Fiorentina 
Gas esprime una ferma op
posizione ' all'aumento delle 
tariffe e per « la logica pri
vatistica ed antisociale con 
cui, in un momento cosi pre
cario per 1 bilanci familiari, 

. si richiede un aumento del 
20 per cento. SI respinge poi 
come « strumentale » l'au
mento del costo del persona
le quando questo sarebbe in 
netta diminuzione a causa 
dei pensionamenti solo in 
minima - parte reintegrati, 
considerando l'attivo del '76. 

per il cinema toscano 
Il contributo dei comunisti alla elaborazione di una legge di riforma - Come su
perare la crisi che colpisce il settore - Ricco panorama regionale da valorizzare 

k II contributo dei comunisti 
toscani alla elaborazione di 
una legge di riforma del ci
nema è stato formulato nel 
corso di un seminarlo, svolto
si ieri all'Istituto Gramsci di 
Firenze su iniziativa del co
mitato regionale del PCI. Pre
senti dirigenti del partito, del
le organizzazioni culturali e di 
massa, > dell'associazionismo, 
degli Enti Locali e della re
gione. Il dibattito, ricco ed ar
ticolato, ha messo In luce l'e
sigenza di giungere rapida
mente ad una normativa che 
dia possibilità di sviluppo e 
di crescita alla cultura, cine
matografica, superando il 
grave stato di crisi che ca
ratterizza il settore. 
,v Molte le questioni affron
tate con particolare riferi
mento alle esperienze avvia
te nella nostra regione, al 
complesso problema riguar
dante la revisione delle com
petenze regionali In rapporto 

alle funzioni dello Stato e del 
suol apparati, alla ristruttura
zione e potenziamento dell'in
tervento culturale attraverso 
l'esame politico delle Inizia
tive pubbliche e associative, 
alla ristrutturazione dell'Hai-
noleggio, * dell'Istituto - Luce 
per la produzione di film a-
dattl alle scuole e al giovani, 
all'insieme del rapporti di for
mazione potenzialmente colle
gabili tra Centro sperimentale 
ed Iniziative locali, alla ipo
tesi di decentramento della 
Cineteca nazionale, alla riva
lutazione degli insegnamenti 
universitari di cinema. 
ordinariamente ricca di occa-

La situazione toscana, stra-
slonl e di spunti di riflessione, 
presenta una diffusione com
merciale in 239 comuni su 
287 tramite 742 sale di cui 
480 a carattere Industriale, 
78 arene e 184 parocchlali, 
con una caduta totale, rispet
to all'anno precedente di 63 

esercizi. Sul versante associa
tivo la presenza del CTAC 
(circa 120 sale) e dell'ACEC-
STAS (circa 100 sale) offrono 
al medio e piccolo esercizio 
toscano due essenziali centri 
di aggregazione, di tutela sin
dacale e servizi offrendo pos
sibilità di espansione di indi
rizzi - di programmazione. 

L'Impegno del comunisti, in 
questa direzione, sarà quello 
di superare le contraddizioni 
implicite ad ogni operazione 
oligopolistica, come le concen
trazioni, che stanno minac
ciando da vicino la stessa oc
cupazione nel settore. • Per 
quanto concerne il : circuito 
delle •' associazioni • di massa 
(come le case del popolo), 
dal seminario è scaturita l'e
sigenza di una crescita dal 
basso, con protagonisti con-
vinti lo stesso pubblico e gli 
organizzatori, per rinsaldare 
il rapporto tra programmazio
ne e criteri di informazione 

Lunedì durante i lavori del direttivo regionale 

Si inaugura ad Impruneta 
il «centro stùdi» CGIL 

' Domani sarà inaugurato ad 
Impruneta il Centro studi e 
formazione sindacale : della 
CGIL regionale toscana, re
centemente ' costituito in ac
cordo con la federazione na
zionale lavoratori dell'energia. 
L'inaugurazione avverrà du
rante la riunione del comitato 
direttivo della CGIL toscana 
che si riunirà alle ore 9. pres
so il e centro» di Impruneta, 
assieme alle segreterie dei co
mitati comprensoriali. La riu
nione è stata convocata per 
fare una valutazione comples
siva della situazione generale 
e quella toscana, in partico
lare in rapporto ai problemi 
relativi all'occupazione, -alle 
vertenze ancora aperte, ai 
rapporti unitari ed alle pro
spettive del movimento. Rela

tore al direttivo sarà il com
pagno Nino Causarano segre
tario regionale della CGIL to
scana. w ' 

La riunione del direttivo si 
svolge dopo una serie di in
contri già avvenuti nelle ca
tegorie, nelle province, nelle 
zone, a livello regionale e na
zionale, anche in preparazione 
del consiglio ' generale della 
CGIL fissato per il 5 e 6 otto
bre prossimi ad Ariccia. . 

Intanto, sempre a Imprune
ta. nei locali della casa del 
popolo è in corso il congresso 
costitutivo del sindacato regio
nale dei lavoratori dell'ener
gia, iniziato ieri con una rela
zione del compagno Salvagnini 
e la cui conclusione è prevista 
per questa mattina. Al cen
tro del dibattito, oltre alle li

nee : generali " del • movimento 
sindacale ed a quelle partico
lari della categoria,. le que
stioni che riguardano la rea
lizzazione di una nuova poli
tica regionale per una diversa 
e migliore utilizzazione delle 
risorse energetiche e per un 
più puntuale servizio alla col
lettività, > da raggiungere at
traverso un reale decentra
mento ed una democratizza
zione delle strutture esistenti. 
> - In questo quadro — è stato 
ribadito nella relazione e ne
gli interventi — si collocano 
le iniziative della categoria 
per un recupero totale delle 
fonti. di energia esistenti in 
Toscana fra le quali primeg
giano la geotermia, l'uso plu
rimo delle acque, le ligniti di 
Santa Barbara. 

: .;;.; ,•... -.:y •-••'<•'> ̂ \ •: ., ̂ V,"* V ', .>. 
degli utenti. Per questo è sta
ta proposta la formazione di 
un comitato di coordinamento 
ohe abbia il compito di dirige
re la politica di queste sale. 
. Particolarmente complessa 

— come ha sottolineato il 
compagno Roberto Salvador! 
nella relazione introduttiva — 
è la situazione nei locali d'es
sai verso I quali occorre che 
6l compiano precisi studi ed 
esperienze In modo da stabi
lire nuovi rapporti di fruizione 
del film che In questo parti
colare momento aiutino anche 
il cinema ad uscire - dalla 
crisi. -•••<••• -'••-• • •'•••»"=., •;:.=. 

Altra struttura fondamenta
le nella Regione è il CTAC 
(Consorzio toscano attività ci
nematografica) verso il quale 
occorre una precisa riflessio
ne sui suoi mutati compiti e 
che può svolgere una Incisi
va azione nei confronti del-
l'Italnolegglo, anche trami
te un corretto riflnenzlamen-
to della iniziativa comune. 

Per quanto concerne il Cir
cuito Regionale del cinema, 
Il seminarlo - ha evidenziato 
la necessità di un mutamento 
della gestione, magari con 
precisi origani rappresentati
vi, di una stablllzzaelone del 
comitati locali, di un diretto 
coinvolgimento di tutte le rea
li forze del cinema, di un re
cupero della pianificazione 
progettuale della dimensione 
formativa. . 
' Occorre in questa linea — 
secondo la relazione — allar
gare la strumentazione dell' 
intervento regionale in modo 
che, non solo in direzione del
la scuola, ma anche verso al
tri interventi specialistici si 
superino più lacune possibili. 
Un preciso riferimento è an
dato alla Cineteca regionale 
quale momento di decentra
mento della cineteca nazione 
le e quale potenziamento del 
circuito. * 

Proposte sono state avanza
te anche per il Festival del 
Popoli (occorre una diversa 
gestione che aggreghi le for
ze capaci di dare ripresa al
la. struttura), per ti Salone del 
Comics di Lucca (si è parlato 
di democratizzazione della ge
stione), per il Premio Fieso
le (rifondare l'iniziativa su 
basi nuove), per il Centro stu
di del CTAC (si rende urgen
te una sua maggiore autono
mia come strumento di ricer
ca, di promozione di iniziati
ve e di quadri). 

Un comunicato del comitato comunale del PCI 

Scandicci : giudizio concorde 
sugli esiti della « verifica » 

Il valore di due anni di lavoro comune alla guida 
pò dell'azienda farmaceutica - Si rafforza l'unità 

Il comitato "comunale del 
PCI di Scandicci, in merito 
alla verifica tra i partiti del-

; la maggioranza, ha diffuso 
; oggi un comunicato in cui si 
esprime T un giudizio positivo 
sulla fase conclusiva del con
fronto. che ' si • concretizzerà 
con un documento program
matico da approfondire e de
finire collettivamente. _ 

; c i contenuti - dell'accordo 
che. si - è delineato "e la 
riconfermata unità tra le for
ze di sinistra — esordisce 
la nota del PCI — testimonia
no il valore della scelta di 
collaborazione che. in piena 
autonomia e senza : offusca
re le rispettive peculiarità. ì 
partili della . sinistra han
no " compiuto sin ~ dall'inizio 
della legislatura >. Dopo aver 
sottolineato i risultati indub
biamente positivi di due anni 

di lavoro comune svolto alla 
guida dell'amministrazione, il 
documento si sofferma sulla 
situazione dell'azienda farma
ceutica municipale che ha vi
sto " incrementare < il proprio 
fatturato dai 350 milioni del 
1968 ai 13 miliardi del 1977. 
con uno sviluppo in cui si è 
sempre meglio precisato il 
ruolo di un centro di coordi
namento e di acquisto collet
tivo per l'attività degli enti 
locali. Su questa linea l'azien
da è già il punto di riferi
mento di 30 comuni toscani 
con ben 75 farmacie. Ultimo 
aderente, il Comune di Li
vorno su decisione unanime 
del consiglio comunale. ' " 

= c i risultati di gestione — 
prosegue il comunicato — si 
confermano positivi nonostan
te l'aggravio che è deter
minato dagli interessi passi
vi, comunque coperti dall'uti-

Si svolgeranno la domenica mattina 

Al Teatro Comunale si farà 

il quarto turno di concerti 

I-i' 

Da oggi le porte del teatro 
comunale si apriranno anche 
la domenica mattina. In via 
sperimentale infatti la dire
zione - ha programmato un 
concerto per le ore 11, nel 
quadra della realizzazione di 
un «quarto turno». La deci
sione è scaturita da una riu
nione straordinaria del con
siglio di ammira" ttrazione, che 
ha preso atto della grande 
massa di richiesto di abbo
namenti» per la stagione sin
fonica autunnale, che supe
rano 4J< gran lunga KÌ dispo
nibilità del tre turni previ
sti, coinè è noto già per que
sti ultimi è in corso il sorteg
gio dalla domande. 

Il problema che la direzio
ne del teatro intende risolve
re è anche quello della possi
bilità per 1 non abbonati 
di poter usufruire di un nume
ro ragionevate « i posti per 

ciascuna rappresentazione. 
Coloro che hanno inoltrato 
domanda di abbonamento e 
rimarranno esclusi dal aor-
teggio potranno avvalersi del
la facoltà di trasferire la lo
ro richiesta al turno D (do
menicale ore 11) secondo 
modalità che Terranno chia
rite al più presta • *' 
. n consiglio di amministra-
rione ha anche deciso la ri
duzione del numero delle tes
sere spedali ' e ha iniziato 
alcuni contatti per lo studio 
di un progetto che consenta 
un aumento.del posti del tea
tro. I concerti pomeridiani do
menicali avranno da oggi ini
zio alle 17.30 (invece che al
le 17) mentre la prova con
clusiva del venerdì resterà de
stinata alle scuole, secondo 
u n a ? prassi - stabilito da 
tempo. 

del Comune - Lo svilup
pa i partiti di sinistra 

le dell'azienda e non onere a 
carico del bilancio del comu
ne. E* pertanto necessario per 
la soluzione di - questo : 
punto procedere - ugualmente 
alla costituzione di un ente 

consortile con propria perso
nalità giuridica come già da 
tempo deliberato dai comuni 
promotori. 

, Questo sviluppo " aziendale 
ed i risultati gestionali con
seguiti dimostrano la validità ' 
della direzione politica 3 del- • 
l'azienda in questi anni. Sia
mo già davanti ad una fase 
resa particolarmente diffìcile 
dal -. protrarsi dell'ostruzioni
smo politico e burocratico al
la costituzione del Co. Farm. 
In questo quadro e di fronte 
alle esigenze conseguenti, il 
comitato comunale del PCI 
ritiene opportuno andare nel
la direzione della nomina di 
un presidente che - permetta 
un'utilizzazione a tempo pieno. 
E* con questo spirito che nel 
ringraziare il presidente, com
pagno Enzo' Meazzini, per il 
contributo importante dato 
per Io sviluppo dell'azienda, 
il PCI autonomamente ha de
ciso la sua sostituzione e T 
utilizzazione delle sue espe-, 
rienze e capacità in un nuovo 
incarico di direzione. Questa 
decisione vuole rappresentare '• 
anche un invito a tutte le 
componenti • politiche della 
commissione di amministra
zione a garantire una propria 
presenza costante e continua
tiva». 
"• Ritornando ad un giudizio 
sulla complessiva vicenda il 
comitato comunale del PCI 
sottolinea il valore indispen
sabile di un impegno comu
ne per realizzare gli obiet
tivi concordati e costruire un 
confronto sui temi - concre
ti con tutte le forze peli-
tiene. «Ciò non significa — 
conclude la nota — che i sin
goli partiti che compongono 
la maggioranza non manten
gano il proprio carattere. Si
gnifica però non far preva
lere una sorta di filosofia 
della distinzione forzato ad 
ogni costo che si potrebbe in 
contrasto con la necessità di 
uno spirito unitario, di leale 
e fattiva collaborazione». . , 

lo sport 
Fiorentina alla caccia dei due punti 

La Fiorentina torna og-, 
gi a giocare allo stadio 
del Campo di Marte. Av
versario di turno il Ve-

- rona di Ferruccio Valca-
reggl, la squadra che do-

. menica scorsa Incontran-

. do la Lazio all'Olimpico è ; 
riuscita • a strappare un 
prezioso k pareggio. Detto 
questo e conoscendo l'abi
lità di Calcareggi come 

-. tecnico, appare chiaro che 
la Fiorentina, se vorrà as-

, saporare il primo succes- \ 
so in campionato, dovrà 

• fare appello a tutte le sue . 
risorse e non comportarsi 

come contro il Milan < (1 
- « rossoneri » raggiunsero il 

pareggio a meno di un 
minuto dalla fine) o co
me a Foggia dove la com
pagine viola, una volta 
sbloccato il risultato, an
ziché ' insistere per con
cretizzare il punteggio, 
lasciò l'Iniziativa agli av
versari tanto da subire il 
gol del pareggio e rischia
re di rimanere sconfitta. 

- Stando ai valori in cam
po la Fiorentina deve es-

, sere considerata più forte 
:. del Verona, non foss'altro 
'per il maggior numero di 

giocatori di spicco. Però 

gli scaligeri, proprio per
ché coscienti delle ' loro 
forze, faranno di tutto per : 
ripetere la prova di Ro
ma, cioè punteranno ad 
un risultato di parità.. 
L'incontro avrà inizio al
le ore 15. Questi i prezzi: •' 
Tribuna centrale-numera- . 
ta L. 12.000; Tribuna late
rale numerata L. 10.000; \--.; 
Parterre L. 6.000 (Ridotti ' 
L. 4.000) ; Maratona lire • 
5.000 ; (Ridotti L. • 3.500) ; ? 
Curve lato Fiesole e Fer- . ; 
rovia L. 2.200 (Ridotti lire v. 

: 1.500); Ragazzi sotto 1 12 
" anni: Maratona L. 1500; '.• 
•-' Curva L. 700. 

Trasferta difficile per la Pisfoiese 
Dopo 11 pareggio casa

lingo con il Como la Pi
stoiese gioca oggi ad Avel
lino contro un avversario 
pericoloso al punto che do
menica scorsa è andato a 
vincere sul campo del lan-
ciatissimo Bari. Trasferta 
difficile, quindi, per gli 
e arancioni » di Bolchi 
tanto più se si tiene pre
sente che la compagine di 
Pistoia ha denunciato — 
almeno nei primi due in
contri — la mancanza d i ; 

gente risoluta in prima li
nea: in sei partite, tra 
campionato e coppa, la Pi
stoiese ha segnato un solo 
goL Un po' poco per una 
squadra che torna in se
rie B dopo tanti anni e 
che spera di potersi sal
vare dalla retrocessione. 

Comunque anche se la 
prima linea denuncia 

qualche ' acompenso la 
squadra, almeno contro il 
Como, è apparsa molto 
rinfrancata e molto più 
mobile rispetto a quella 
vista perdere a Taranto 
nella «prima» di campio
nato. - ••-'•-• -. -
• Come abbiamo accenna
to l'Avellino è reduce da 
una vittoria in trasferta 

Avellino / - - lv 
Cesena 
Como l ' _ l\i.. 
Lecce * 
Modena ' 
Palermo 
Sambenedettese 
Taranto . " 
'Ternana.. *•:..-.:.•* 
Varese 

^ e può contare su elemen
ti di spiccato valore tee-

.: nico oltre che agonistico. 
inoltre gli «arancioni» 
avranno anche la sfortu
na di giocare in uno sta
dio dove il pubblico fa un 
tifo da matti per i pro
pri beniamini. i • 

Queste le partite di og-
v gi della serie « B » (inizio 

ore 15): -. . - - .- . 

- Pistoiese 
Cagliari 

<Bari •• . -,?.. s 

Brescia 
• Catanzaro • - . ' - , . . 
: Monza 
Cremonese 

'Rimini 
i Sampdoria . 
Ascoli 

Sreno-LiVonio: partita clou della C 
' Delle dieci partite in 
programma nel girone B 
della serie C la gara di 
cartello è quella in pro
gramma a Siena, I « bian
coneri » ospiteranno g l i ! 

«amaranto» del Livorno. 
la squadra che si è pre-, 
sentata al nastro di par- ' 
tenia con fermi propositi ' 
di classificarsi al primo 
posto. Solo che i livornesi. ' 
dopo aver p e n o nella ga- x 
ra di «aeralo; domenica v 
scorsa all'Ardenza, contro , 
la Spai di Caciagli, n o n : 

--'-- oltre un ri-

.•>. 

,ì 

saltato 4à parità, mentre 
invece il Stena ha battu ; 
to con un secco 4 a 0 la 
squadra sarda dell'Olbia. 

Stando ai primi risulta
ti il verdetto parla a fa
vore dei padroni di casa 
ma in questi «derby» tut
to è possibile. Altra parti
to che sarà molto segui
to è Arezzo-Prato: 

Queste le partite di og
gi della serie «C», giro
ne « B » (inizio ore 15): 

i'ì 

Arezzo 
Massose 
Olbia ; 
Pisa 
Reggiana 
Riccione ..',.'",-
Siena '•^•"••*J* 
Spai 
Spezia 
Teramo 

Queste le partite di 
gi del campionato di 

Agtianese 
Castellina . 
Cerretese 
CHti Castello -
Montecatini 
Oi betel lo 
Pietrasanta ,. 
Piombino '" 
Sangiovannese . 

Prato 
Chieti < 
Lucchese '-.•' 
Giulianova r 
Empoli 

.-•';. Grosseto i_-_ :, ;.*-.-. . v , ;"-= 
- Livorno • - ? v ; 

Parma 
=•; : Fano -''• 

Forlì 
,. .^ -••••••: r- • : • / • r i ' * : 

og- < rie « D », girone « E » (mi
se- zio ore 15): 

Pontedera 
i Montevarchi • •' •. • 'i 
Carrarese -
Mcrfmmrmano 

..- Orvietana 
Rondinella 

.'••,. SensepoKro 
Viareggio 
Spoleto 

• Centro 
Finanziario 

OVUNQUE! ' 
' • MUTUI IPOTECARI - \.m 

è 2.a ipoteca 
*. è MUTUI FONDIARI * 

• PRESTITI FIDUCIARI ' a 
COMMERCIANTI In 12 

. meil 
: e PRESTITI FIDUCIARI a di-

. pendenti fino a 2.000.000 
-• In 24 mesi • •.* . 

• INTERPELLATECI...I - > 
Tal. 351.471 / 351.171 
FIRENZE - Via Baracca, 2 

attenzione 
causo errata ordlnatifjne 

svendesi 
salotti bellissimi vera pel 
lo da 580 000. tessuto 
do 300 000. 

Telefonare 0571/49.455 
ore pasti 

specializzata I I D C C 
per viaggi In U I l v J W 

•*•». • • * ! * ' * L ' . . 

VERI CAPELLI 
FISSI 

Imitazione perfetta 
del trapianto 

il procedimento '•,. 
SIUCO - CUTANEO 

risolve; tutti ì- casi di 
calvizie anche progres
siva, permette di avere 
capelli fissi e la mas
sima TRASPIRAZIONE. 
Potrete fare la doccia 
il bagno e nuotare. 

Organizzazione EUR 

l ì : «MEN 2000» 
Via XX Settembre, 10 " nero 

' (Ingresso portone zona Ponte 
Rono) . Tel. 475.379 - Firenze 
Il reparto è diretto dalla DITTA 
< FONTE DELLA PARRUCCA » 

Via X X Settembre 18 /R 

LUNEDI' MATTINA CHIUSO 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

OFFLORENCE 
2. Via Tornabuonl 
Tel. 298.868-284.031 ' 

' \ FIRENZE 

'SEDE UNICA 

Corsi di lingua 

INGLESE 
LETTERARI : ' 

COMMERCIALI 
PRATIOI 

ANTIMERIDIANI 
POMERIDIANI SERALI 

- - V . : > ' -fc ; • : . . " ••.••••. ' " 

Corsi speciali 
por studenti universitari, 

liceali • icuola madia. •. 

CLASSI PER BAMBINI 

ILMAR0CC0NE 
Livorno (Antlgnano) 

- Tel. 580248 .< 

ogni sabato sera liscio, 
festivi pomeriggio di

scoteca, sera liscio 

Complesso •.. 

I GIAGUARI 

"~GIUUA 
Diesel 

italiana) 

1 KM = 10 LIRE 
La Concessionaria PERAGNOLI 

. EMPOLI- Tel. (0571)73232/3 . 
Offre agli acquirenti: Supervalutazlona usato . -" 

- Pagamento rateale senza interassi 
Grandi sconti 

OPERAI EDILI 
VOLETE MIGLIORARE PROFESSIONALMENTE? 

La Scuola Professionale Edile ha aperto le iscrizioni per il prossimo anno 
scolastico 1977-78 ai corsi serali in Firenze e nei vari comuni della Provincia. 
I Corsi di addestramento teorico comprendono materie tecniche riguardanti 
l'edilizia. Sono pie visti: Fornitura gratuita del materiale didattico - P r e m i 
Idi frequenza mensili - Premi di profitto in relazione alle prove finali. 
Per iscriversi ai corsi i lavoratori possono rivolgersi alla Segreteria della 

SCUOLA PROFESSIONALE EDILE 
Via A. Manzoni, 19 • FIRENZE - Telefono 666.398 

e alle ORGANIZZAZIONI SINDACALI DI CATEGORIA 

NOVITÀ/PERI GIOVANI FRA 116 ED 125 ANNI 
per la prima volta la Scuola Edile apre vn Corso teorico con pratica di can
tiere che permette di imparare un mestiere con una retribuzione immediata. 

I CORSI SONO COMPLETAMENTE GRATUITI 

|;:-:G()MTJNieA :TPÌ^ : 

DA DOMANI LUNEDI' 26 SETTEMBRE, ALLE ORE 15,30 

DEL BUONO 
BORGO ALBIZI - FIRENZE 

inizia mia 

GRAHDE VENDITA 
DI TAPPETI ORIENTALI 

IRANIANI - PACHISTANI - TURCHI 
INDIANI - RUSSI - CINESI - RUMENI 

di circa 1000 pezzi e fino a totale 

ESAURIMENTO 
con prezzi inferiori a quelli dei mercati d'origine 
Importante blocco ai rari pezzi 'di vecchia iattura 

OCCASIONE UNÌCA 
RICORDATE CHE 

DEL BUONO 
DA OLTRE 5 0 A N N I VUOL DIRE 

GARANZIA DI QUALITÀ' 

L 

Ogni tappeto sari corredato da rotativo certificate di origino 

OMAGGIO A T U T T I G L I ACQUIRENTI A r 

«v&'4!tfiì Ì A V . ' - . ^ J V M^:S^!>1^kkié^^M^ikkÉ^k 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

r't «' !• / , i •*, 

CINEMA 
i i < i \ .-• ^ , 

» ARI tTON ' > " 
"• Piazza Ottavlani - Tel. 287.834 
^ (Ap. 15) * * * * * * * *- ' *'* "̂ * "" ' 
-, Un nuovo grande appuntamento con il suspense. 
' Aereo scomparso nel triangolo dell* Bermude... 
' passeggeri ancora vivi... intrappolati sott'acqua! 

Alrport 77. A colori, con Jack Lemmon, Lee 
} Grent, Branda Vaccaro, Christopher Lee, James 

Stewart. E' sospesa la validità delle tessere e 
> dei biglietti omaggio. 
• , ( 1 5 . 4 0 . 18, 20.20, 22,40) ' , ^ \ 

, ARLECCHINO \tz*.*'* '••* ' -
> Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 

Nessuno ha osato prima d'oggi filmare un'opera 
• «osi audace, vedrete quello che finora « stato 

proibito! t e i Ami: l'impero del sesto. Technico
lor con Christal Lindre, Harry Reems. 

' (Severamente V M 18 anni - SI pregano gli 
•gettatori al limite dell'età di presentarsi alla 
cassa con documento di identità). 

t (15.30, 17.30, 19.15, 2 1 . 22,45) 

CAPITOL . • i 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Il famoso regista de < La stangata » George Roy 
Hill ha creato un nuovo capolavoro di umori
smo e avventure, irresistibile, irriverente, diver
tentissimo. Colpo secco. Technicolor, con Paul 
Newman, Jennifer Warren. 

, (15.30, 18, 20,15. 22,45) , ' • 
CORSO » " J . , 
Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 < - ~ 
(Ap. 15) • • • 
Un nuovo grande appuntamento con il suspense. 

, Aereo scomparso nel triangolo dalle Bermude .. 
passeggeri ancora vivi... intrappolati sott'acqua! 
Alrport 77. A colori, con Jack Lemmon, Lee 
Grant, Branda Vaccaro, Christopher Lee, James 

. Stewart. E' sospesa la validità delle tessere e 
dei biglietti omaggio. 
(15.40. 18, 20.20. 22,40) - , 

E D I S O N 
• Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 

(Ap. 15) 
Il film che • ha vinto II festival di Cannes 
palma d'oro • premio della critica interna-
zlonaie Padre padrone di Paolo e Vittorio 
Taviani, a colori, con Omero Antonuttl, 
Saverio Marconi, Mariella Michelangeli, Fab-
brizlo Forti. Stanko Molmar. , 
(15,30, 17,55. 20.20, 22,45) -
EXCELSIOR ' - ' ' 
Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15) ' " 
Gene Wilder vi ha fatto ridere con Franken
stein Junior e II fratello più furbo di Sherlock 
Holmes. Ora vi farà sbellicare a bordo del 

• Wagons-LIts con omicidi. A colori, con Gene 
• Wilder, Jill Clayburgh, Richard Pryor. 

, ( 15 ,30 , 17.55. 20,20, 22,45) , 
OAMBRINUS " •*" 
Via Brunelleschi • Tel. 275.112 

1 Un appuntamento da non perdere. Il film più 
, applaudito al festival delle nazioni di Taormina: 

lo « Anni* di Woody Alien. A colori, con 
Woody Alien, Diane Keaton. Tony Roberts. -
(15. 17. 19.05, 20.40, 22,45) - , 

METROPOLITAN v """ " 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
(Ap. 15) 
Ritorna Beniamino, l'amico di tutti, in una nuo
va strabiliante avventura: Por amore di Benia
mino. A colori con Patsy Garret, Cynthia Smith. 

" (15,15, 17,25, 19.10, 2 1 . 22.45) 

MODERNISSIMO ' "-" «t \ "• ' 
Via Cavour - Tel. 275.954 

n. Una minorenne oppresse; dai desideri più con
torti e dall'ansia di vivere: Notti peccaminose 
di vtm mineranno, technicolor con Sonia Sitar, 
Warner Ploner. (Severamente V M 1 8 ) . . 

: (15.30. 17.20. 19.10, 20.50, 22.45) 

ODEON * , , ' , ' ' 
Via dei Sassetti - Tel. 240.88 

1 E' il più spettacolare, e n più Milo, è al di 
sopra di ogni vostra aspettativa: Roger Moore 
è James Bond agente 007 di lan Fleming in: 
La spia che mi amava. A colori, con Roger 
Moore, Barbara Bach, Curi Jurgens. 
(15. 17.35. 20.10. 22,45) , , 

, PRINCIPE 
" Via Cavour, 184/r • Tel. 575.801 . n , 

(Ap. 16) 
finalmente un film che riconcilia II pubblico 
con II vero spettacolo cinematografico: Il princlp* 
• il povero. Technicolor, tratto dal romanzo di 
Mark Twain. Regia di Richard Kelscher, con 
Oliver Reed, Raquel Welch, Mark Lester, Er
nest Borgnine. Gerge C. Scott, Rex Harrison, 
Charlton Heston, David Hemminos. , 

- Un film per tutte le famiglie! 
(16 . 18.10, 20.20, 22,45) s- -

. ' t SUPERONEMA ' ' ' 
Via Cimatori - Tel. 272.474 . < ' • 
Il film hard verità che ha fatto esploder* Can
nes ed II mondo e che scandalizza, provoca, 
commuove! Un film che resterà un avvenimento, 
Immagini mal viste • che si pensava di non 
poter vedere mai. In un Insieme di testimo
nianze obbiettive e che non decadono mai nel 
volgare. Prostituitoli. Technicolor, con Eva, 
Ulla a le altre prostitute Brigitte, Emma, Mi -
chcline, Nicole, Nana. (VM 18)« , • - - , • 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) , ' •/< 

VERDI ! , * « . - ^ ' \ 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 ' 
Più sensazionale e sconvolgente del primo, ecco ; 
il nuovo capolavoro thrilling e del mistero. ; 
Technicolor: Esorcista I I . L'eretico interpretato ' ; 
da un fenomenale cast di attori: Linda Blair, -„,. 
Richard Burton, Louise Fletcher, Max Von Sy- ; 
dow. Regia di John Boorman. ( V M 1 4 ) . > 
(15.30, 17.45. 20,15, 22.45) 

i \ 

m ASTOR D'ESSAI !* A"* » , l . 
Via Romagna. 113 • Tel. 222.388 n+ 
Il più imprevedibile eroe visto al cinema: Woody 

' Alien mai cosi bravo, cosi convincente come 
in questo film: Il prestanome di Martin Ritt, 
con Woody Alien. A colori. Per tutti! . 
(U.S. 22.45) t 7 , .. ' ' 

,GOLDONI " • 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 .. : 
< Proposte per un cinema di qualità » 
Una storia d'amore. Una non di coscienza, un 
tentativo di capirsi, la voglia di perdersi. Un 
film giovane per voi giovani: Un giorno alla ' 
fine d'ottobre di Paolo Spinola. A colori, con , 
Al Cliver, Annie Belle. Mariangela Giordano. 
( V M 14) . , c 
Posto unico L. 1.500. Sconto AG1S, ARCI, 
ACLI, ENDAS L. 1.000. 

ADRIANO '<• 
Via Romagnosi - Tel. 483.607 
Finalmente il grande cinema Una notte di ago
sto Margot apri la finestra della sua camera 
e l'amore e l'avventura entrarono nella sua vita: 
Una donna alla finestra, a colori con Romy 
Schneider, Philippe Noiret, Umberto Orsini. 
Victor Lanoux. ,. 

A L B A ( R i f r e d i ) 
, Via P. Vezzani - Tel. 452 296 , 

(Ap. 15) ' ' 
Conclude la « Settimana-divertimento per tutti * 
Peter Sellers in: La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau. Panavisione-Colori di B. Edwars, con 
H. Lom. Certamente il più gaio! 

ALDERABAN • r̂ « ',. 
Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
Ritornano i beniamini del pubblico con le loro 
divertentissime avventure estive: Paperino àV C. 
in vacanza di Walt Disney. Technicolor. Al film 
e abbinato il documentario a colori: Il levriero 
picchiatello. 

ALFIERI 
, Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 è - * 
Quelli dall'antirapina. technicolor con Antonio 
Sabato, John Richardson. Un film che vi terrà 
col listo sospeso dalla prima all'ultima immagine 
ANDROMEDA - ... , 
Via Aretina - Tel. 663.945 - , - . « . . ' 
Ricostituito per la terza volta il fantastico trio 
che ha divertito le platee di tutto il mondo: 
I due superpiedi quasi piatti di E. B. Clucher. ^ 
A colori con Bud Spencer, Terenee Hill. 
APOLLO . « - . - • ' . ' 
Via Nazionale - Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
II più clamoroso successo dell'annata. Dal bel 
romanzo scrìtto da Pietro Chiara una storia 
sottile e piccante, divertente ed umana firmata 
dalla magiaireifa regia di Dino Risi: La stanza 
del vescovo. A colori con Ugo Tognazzi e Or
nella Muti. (VM 1 4 ) . 
(15, 17,45, 20,15. 22,45) 
ARENA GIARDINO COLONNA ' 
Via G. Paolo Orsini, 32 - Tel. 68.10.550 ' 
(Ap. 15) 
L. 700 
Pugni e risate a non finire con I duo superpiedi 
quasi piatti, con Bud Spencer a Terenee Hill. 
CINEMA ASTRO u . 
Piazza S. Simone " 
(Ap. 15) ' 
Rassegna e Ridere per sopravvivere ». Solo og
gi: La pantera rosa sfida l'ispettore Clouseau. 
Technicolor con Peter Sellers, Herbert Lom. > 

: (U.s. 22.45) , , 

STREPITOSO SUCCESSO al 

TEATRO V E R D I 
SONO PASSATI QUATTRO ANNI COSA RICORDA RECAN > 
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ESORCISTA II 
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DISCO ROSSO 
Via Aricnto O r . *,,/•• 

F I R E N Z E 

ECCEZIONALI: 
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AWt* t»M»» I M I M M * * 
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AFFRUTTATEVI !!! 

Space Miettronic 
' VIA PALAZZUOLO, 3J - T d . ZOXm - FIRENZE 

~" ' "" ' ORE «,30 • «1 

SPIAGGIA LIBERA 
• > * » • * 

VMeadiscotccm e discoteca con GmUeano e Andrea 

• . EMPOLI - Tal. 7 « « / 4 
4> - EMPOLI • Tal. 

CONCESSIONARIA 

Ricamai a atTicina: VJa 

Sì comunica che nel mese di settem
bre su tutta la gamma Ford non ci 

sono stati aumenti di prezzo ., t ' * 

mm 

, > 
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CAVOUR .. 
Via Cavour - Tel. 567.700 u 
Il capolavoro dì Altman, l'autore di * Mesh > 
« « Nashville », gran premio t i festival di 
Cannes per la migliore interpretazione femmi
nile: Tre donne. A colori con Shelley Ouvall, 
Sissy Spacck, Janice Rule. 
COLUMBIA * t t 
Via Faenza - Tei. 212.178 f <• ̂  \ tt • 
{Ap. 15) ~ . ' . 

• Due volte sequestrato, due volte dissequestrato, 
senza tagli: Beetialitè (La bestia i a metà stra- , 
da tra Dio e l'uomo, tra l'uomo e la carne ' 
bruta, S. Freud). Magistralmente interpretato 
da Enrico Maria Salerno, Juliette Mayniel,. 
Eleonora Fani. Technicolor. (VM 18 ) . 
EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.(343 
Un film dal divertimento assicurato, premiato 

, con l'Oscar per l'interpretazione femminile: 
Un tocco di classe, technicolor con George Se
gai, Glenda Jackson. Per tuttil , 
EOLO 
Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
(Ap. 15,30) -
In seconda visione assoluta in un dime di 
agghiacciante tensione un film doppio shock 
alla maniera del miglior Dario Argento: Nero 
criminale in technicolor con Ruper Davies, 
Sheila Keit, Leo Genn. Per le scene di grande 
tensione e di violenza il film è rigorosamente 
vietato ai minori di 18 anni. , • 
(U.s. 22,40) , 
FIAMMA '' 
Via Pacinotti - Tel. 50.401 
(Ap. 15,30) * " 
In proseguimento di prima visione il più diver
tente e delizioso film dell'anno: Ingenua, mali
ziosa e perversa l'inglesine che voleva scoprire 
tutto sull'amore! La cuginetta inglese di M. Pe-
cas con Rebecca Brooke, Beatrice Harnois, 
Jean Roche. (A/M 1 8 ) . 
(U.s. 22,40) . , 
FIORELLA 
Via D'Annunzi . Tel. 660240 
(Ap. 15.30) 
e In seconda visione assoluta > ' 
Le incredibili avventure di Sherlock Holmes in 
un film da gustare in tutti i particolari, narrato 
con mano sicura, con vivo senso dell'umorismo. 
in una ambientazione stupenda ed interpretato 
dai migliori artisti inglesi: Sherlock Holmes: 
soluzione settepercento. Technicolor con Alan 
Arkin, Vanessa Redgrave, Lawrence Olivier, 
Joel Grey, Samantha Eggar, Robert Duvall 
E' un film per tuttil 
(15.40. 18.10. 20,25. 22.40) 
FLORA SALA ' ' 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 , ~ 
(Ap. 15,30) -

• Un film nuovo, diverso, che vi divertirà e vi 
commuoverà, magistralmente diretto da Mario 
Monicelli: Un borghese piccolo piccolo, techni
color coi Alberto Sordi, Shelley Winters, Vin
cenzo Crocitti. (VM 1 4 ) . 
(U. 22.45) ' 
FLORA SALONE ( . 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

' (Ap. 15.30) * * 
Una vampata di giovinezza e di spensierata alle
gria. Nessun film può ridare come questo il 
dolce brivido, la follia, l'emozione e la diver
tente scoperta del sesso! Le inglesine. a colori 
con Remy Laurent, Stephane Hillel, Veronique 
Delbourg Per tutti! 
(U.s. 22,45) 
FULGOR < * ' 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
L'azione di guerra che strabilio il mondo: La 
notte dei falchi, a colori con Klaus Kinski, 

, Sybil Danning. 
IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 N 

E' scoppiata la guerra della risata: Von Butti
si ione Stmmtrut>peri Fuhrer, a colori con Jac
ques Di.fi!ho, John Steiner, Mario Marenco. 
ITALIA -
Via Nazionale - Tel. 211.069 • -
il nuovo del cinema americano accolto trion
falmente dal pubblico • salutato con entusia
smo dalla critica: Quella sporca ultima nottata, 
a colori con SyWester Stallone, Susan Blakery, 

v Ben Gazzara. 
MANZONI 
Via Mariti • Tel. 368.808 
(Ap. 15) - - • 
Dopo « Roma a mano armata », ritorna Tomas 
Il film più fiorentino dal Ponta vecchio Inte
ramente girato par le strade a nella piazza 
di Firenze. Dove, coma m quando ? - . L'ap
puntamento di Giuliano Biagetti, a colori, 
con Renzo Montagnani, Barbara Bouchet. Or
chidea De Sanris, Maria Pia Conti. 
(15,30, 17,15, 19.05. 20,50. 22.45) 

: MARCONI: •.>, ' ? •• ,-"*".' -.' / 
Via aiannotti - Tel. 680.644 -"''*.•' * 

, E' scoppiata la guerra delle risate: Von lutt i -
gllooa aturmiruppen fuhrer, a colori con Jac
ques Dufilho, John Steiner, Mario Marenco. 

NAZIONALE -. « " \» '/, -
Via-Cimatori - Tel. 210.170 i % * ,', . . < . 

ì (Locale di classe per famiglie) --- * •'' <i • -• 
Proseguimento prime visioni. 20 Settembre '58: 
Legge Merlin, abolizione delle case chiuse. Un 
film interessante per chi ha avuto occasione di i > >, 
frequentarle e per chi ha dovuto sospendere 
certe visite... Una curiosità finalmente appagata ( 

* per le donne. Su questo sfondo e nel magnifico 
ambiente di Firenze e Venezia sì svolge una 
storia d'amore appassionante ed umana, splen
didamente interpretata da un grosso cast di 
attori. Technicolor: Una donna di seconda mano. 

' Con Senta Berger, E. Maria Salerno, Macha 
Merli, Stefano Satta Flores, Rena Niehaus. 

• ( V M 1 8 ) . 
(15,30, 17.15. 19, 20.45. 22.45) 

NICCOLINI ' ; 
Via Ricasoli - Tel.' 23.282 • -
Finalmente II grande cinema Una notte d i , 
agosto, T Mergot apri la finestra delia sua 
camera e l'amore a l'avventura entrarono 
nella sua vita Una donna alla finestra, a colori, 
con Romy Schneider. Philippe Noiret, Um
berto Orsini, Victor Lanoux 
(15, 16,55. 18.50. 20.45, 22,40) 

IL PORTICO 
Via Capo del mondo • Tel. 675.930 , 
(Ap. 16) ' , . -
Un nuovo potente sbrigliato film d'avventure e 
spionaggio. Da New York a Mosca, da Londra ' 
a Trinidad per sfuggire all'appuntamento deci- i 
sivo: quello con la morte! Il prossimo uomo. 
A colori, con Sean Connery, Cornelia Sharpe. 
E' un film per tutti! 
(U.s. 22.30) 

PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 32.067 
BUS 17 v : 
(Ap. 14,30) ' 
Bud Spencer e Terenee Hill: I due superpiedi 
quasi piatti di E. B. Clucher. Comico, avventu
roso, scopecolon per tutti! 

STADIO 
«• Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 

' (Ap. 15,30) - < -
Ritorna il grande capolavoro di John Sturges. 
La più spettacolare evasione di tutti i tempi: 
La grande fuga, in technicolor con Steve Me 
Queen, Charles Bronson, James Coburn 

. (15,30. 19. 22) 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 15,30) . 
L. 700 
Rassegna < 11 meglio dei western all'italiana » 
solo oggi. Il seguito di un famoso film più bel
lo, divertente ed esplosivo del primo! Continua
vano a chiamarlo Trinità di E. B. Clucher con 
Terenee Hill e Bud Spencer. Coloricinemascope. 
Per tutti. 
(U.s. 22.30) 

VITTORIA , * , <- ' 
Via Pagnini - Tel. 480.879 * ' •- • ' ' 
Ritornano i beniamini del pubblico con le loro 
divertentissime avventure estive: Paperino eV C. 
in vacanza di Walt Disney. Technicolor. Al film 
è abbinato il documentario a colori: Il levriero 
picchiatello. < 
(15. 16,50, 18.40. 20.30. 22.40) 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnaia 
Capolinea Bus 6 
Frank Sinatra, Dean Martin, Peter Lawford e 
Sammy Davis Jr. sono gli eccezionali interpreti 
di un western d'eccezione: Tra contro tutti 
di J. Sturges. Technicolor. 

ARTIGIANELLI 
Via dei Serragli, 104 - Tel. 225.057 
(Ap. 15) 

, La nuova avventura di Furia, con Joesy, Jim e 
Paté. Entusiasmanti gesta del famoso cavallo 
del West. 

FLORIDA • • 
Va Pisana, 109 - Tel. 700.130 

" (Ap. 15) 
E' tempo di grande cinema, è tempo di Franco 
Zeffirelli, è tempo di Fratello Sola sorella Luna 
un ineguagliato capolavoro in technicolor, con 
Graham Faulkner, Jubi Bowker, Atee Guinness. 
Solo oggi. (U.s. 22.45) 

, *, K v "<Ì '. •' t 
|, CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
• .Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451.480 

(Spett. 2 0 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) .- - • ' 
Flash sul cinema spagnolo: Ma coma si può 
ucciderà un bambino? di N. I. Serrador ( 1 9 7 6 ) . 

CINEMA NUOVO OALLUZO 
(Ap. 15,30) 
Finalmente sullo schermo le avventure del ca
vallo più famoso. La nuove avventura di Furia, 
con Furia, Joey. Jim, Pete. 
(U.s. 22.30) 

< CINEMA UNIONE > 
(Ore 21) ( 
Un cast di attori d'eccezione, per un film di , 
eccezione! Cassandra crossing, in technicolor con 
Sophia Loren, Burt Lancaster. Per tuttil 
ARENA GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 289.493 
(Ap. 16) 

Tony Curtis e Roger Moore... Attenti a quel 
due in: L'ultimo appuntamento. Per tuttil 
LA NAVE 
Via Villamagna, 11 
RIPOSO "• 
CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 
Tel. 640.207 ' , ^ ' J 

(Ore 21.30 - L. 500-350) 
Picnic ad Hanglng Rock di Peter Welr. con 
Rachel Roberts e Domlnic Guard. Per tuttil 
ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea (Rovezzano) • Bus 34 
L. 600-500 
Personale di L. Visconti: I l gattopardo di L 
V'sconti con C. Cardinale, A. Delon, B. Lan-
caster. , . 
(15, 18.15, 21.30) ' 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 
Bus 31-32 
(Ore 21,30) 
Un film divertentissimo! La strana coppia, a co
lori, con Jack Lemmon e Walter Matthau. 
Per tuttil ** 
ARENA SOCIALE GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.063 
(Ore 20) / 
Mariangela Melato e Johnny Dorelli nel diver
tente: La presidentessa. A colori, di Luciano 
Salce. Per tutti! 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel. 20.22.593 - Bus 37 
CHIUSO 

S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 • Tel. 711.035 , 

i (Ap. 15) 
.i Dalle dita del giorno alla tra di notte. In tech

nicolor. 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 « i 
Un film di Pier Paolo Pasolini: Salò o la 120 
giornate di Sodoma. A colori. ( V M 1 8 ) . 
Dalle ore 17 alle 2 1 . proiezione per ragazzi: 
Texas addio. A colori. 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 422.203 - Bus 38 
(Biglietto L. 600, riduzioni L. 500) 
Nell'ambito del settembre sestese: Il giorno 
della civetta di D. Damiani ( 1 9 6 8 ) . 
(16.30. 18.30. 20,30. 22,30) 

i , 

TEATRI 
TEATRO AFFRICO ' - <• - > 
Viale Manfredo Fanti • Tel. 000.845 • 
Ore 21,30, la Compagnia di prosa « Città di 
Firenze - Cooperativa Oriuolo » presenta: La 
mandragola di Niccolò Machiavelli. Regia di 
Domenica De Martino. Data l'instabilità del 
tempo lo spettacolo verrò effettuato al chiuso. 
BANANA MOON 
(Associazione Culturale Privato) 
Borgo Albizi, 9' - • 
Cacofonico Clown Theatre con Antipodi» Clown 
• Taxi and bemol • I musici Occidentali -
Iversen and Lucky Lopa in: «Eli ». 
Movimenti: viaggio (andante), incontro (alle
gretto), banana (puntiglioso), disputa (fo
coso). finale (dolce ma non troppo). 
SALONE DEI CINQUECENTO 
(Palazzo Vecchio) • ' 
Questa sera, alle ore 20,30: Concerto stra
ordinario organizzato dal Teatro Comunale. 
Direttore: Peter Botvós. Tenore: Lejos Kozma, 
musiche di LIszt Kodaly. Maestro del coro: 
Roberto Gabbi Gabbiani. Orchestra e coro dal 
« Maggio Musicale Fiorentino ». 

DANCING 
DANCING MILLELUCI 
(Campi Bisenzio) ' • 

Ore 21 danze con il complesso I Supremi. 
A GARDEN ON THE RIVER 
Circolo Arci Capalle 
Tutti i sabati, festivi, la domenica alle ora 
21,30 danze con il complesso: I leader». 
Ampio parcheggio. 
DANCING SALONE RINASCITA 

Via Matteotti • 
Sesto Fiorentino 
Ore 16: Ballo moderno in pedana « La nuova 
leggenda ». • ' 
C A S A D E L P O P O L O 25 A P R I L E 
Via Bronzino, 117 - Tel. 700.460 
Tutte le domeniche alle ore 16 e alle ore 21 
si balla Al ciao. 
Biglietti L. 1.500. ragazzi L 1000 
ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bus 32 
Dancing-discoteca. Ore 16: danze; ore 21 : dan
ze per tutti, suona il complesso Errata corrige 
sound. 
DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati, 24/B 
Ore 16: Ballo moderno con l'orchestra I Titanua 
Ore 21,30: Ballo liscio con 1 maledetti toscani. 
Ogni venerdì e domenica sera: Ballo liscio. 
DANCING S. DONNINO 
Via Pistoiese, 183 
Bus 35 
Ore 21.30: Ballo liscio. 
DANCING GATTOPARDO . 
(Castelfiorentino) 

Ore 16 e 21.30 ballate con gli Axiandra ri
chiestissimi ed applauditi-, al pianobar Mr. Fio
retti Show. Videodiscoteca Un successone. 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171-211.449 

A-HraSUCI 
15 km. a litro 

Prezzo chiavi in mano 

L. 3.990.000 
Conc.rio PERAGNOLI 

EMPOLI 
Tel. (0571) 73.232/3 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
OFFERTE LAVORO 

leggete 

Rinascita 

BAMBINAIA massimo cin
quantenne referenzi a tissima 
cercasi lungo orario disposta 
piccoli lavori domestici. Tele
fono 51.686 Firenze. 

4_/MESnB£aWGQARE 

sURSS 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ANCONA • Corso Garibaldi, 110 
Telef. 23004-204150 

BARI - Cso Vittorio Emanuele, 60 
Telef. 214768-214769 

CAGLIARI - Piazza Repubblica, 10 
Telef. 494244-494245 

CATANIA • Corso Sicilia, 37-43 
Telef. 224791/4 (rie. aut.) 

FIRENZE - Via Martelli, 2 
Telef. 287171-211449 

LIVORNO - Via Grande, 77 
Telef. 22458-33302 

NAPOLI • Via S. Brigida. 68 
Telef. 394950-394957-40J2M 

PALERMO - Via Roma. 405 
Telef. 214316-210069 

Sono già 

45.000 
i fiorentini 

che hanno applaudito 

2* SETTIMANA al 

PRINCIPE 
Per i ragazzi , 

' per i g iovani , 
per le famigl ie 
c'è f ina lmente 

UN GRANDE 
SPETTACOLO CHE 

EMOZIONA ED ESALTA! 

DIVERTITEVI AL , 

MANZONI 
COL FILM PIÙ' 

FIORENTINO DEL ' 
PONTE VECCHIO! 

RENZO 
MONTAGNANI. 
e BARBARA 

BOUCHET 
VI ATTENDONO 

6" settimana 
DI PROGRAMMAZIONE 

IL PRINCIPE 
E IL POVERO 

l Tratto dal romanzo 
di MARK TWAIN 3 

COSMO". ASTRI 
INDUSTRIA NASTRI ADESIVI 

'cara 
COLLABORATORI per visitar* «d am
pliar* il proprio marcato ouropoo 

, DùpuiWIè i Tiaoaiart. toumM. 
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TELEFONARE: (0571) 509173 - 506638 

CITTA' DI FIRENZE 
Ente Autonomo del Teatro Comunale 

PALAZZO VECCHIO 
Salone dei Cinquecento 

Questa sera, 25 settembre, ore 20,30 

CONCERTI SINFONICO-CORALI 
Direttore 

Peter Eotvos 
Tenore 

LAJOS K O Z M A 

Musiche d i Liszt, Kodaly 

Maestro del coro 

ROBERTO G A B B I A N I 

Orchestra e Coro del Maggio Musicale Fiorentino 

Accademia dei Piccoli 
Via degli Alfani t i - Firenze - Telefono B3.137 

Organizzate il tempo libero dei vostri figli 
• Sviluppo delle capaciti espressive O Armonia del ge
sto O Arricchimento della creatività • Promozione del 
rapporto sociale O coordinamento delle capacità motorie 

nella danza O Acquisizioni coreutlche e musicali 
CON I CORSI DI RECITAZIONE E DANZA 

Le iscrizioni si ricevono dal 26-9 al 6-10 p.v. 
Orario segreterìa: MS 19 - Telefono 283.137 

KODA 
c 105 » (1046 ce.) - e 120 a (1174 ce.) 

L 2.635.1 I I I 

ORA 
A , PRONTA CONSEGNA 

CHIAVI IN MANO 
4 porta - doppio circuito frananta • antifurto - sedili «ntariori • 
posteriori ribaltabili - luci dì amai gì ma - tappo benzina con chiava 
lavavetro elamico - luci retromarcia - ampio boaayliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANOll! 

Conc. AUTOSAB - Via G. dei Marignolli, 70 
(aog. via Ponta di Mono) Tel. 36.00.67 • Ftr«nz» 

TEATRO COMUNALE 
di Firenze 
5 ottobre-9 novembre 1977 

I MERCOLEDÌ' 
DEL COMUNALE 
— * • • — •• > - • • • • P ^ . aj m aaj • i HiaMaaBBBBBaaa^^MamaiBaBBTaaBaaaaaaaaBaaaaaaaaaap^^^^^^ i • 

5 ottobre, ore 20,30 

QUARTETTO ITALIANO 
Musiche d i SCHUBERT 

12 ottobre, ore 20 ,30 

CONCERTO JAZZ 

19 ottobre, ore 20,30 

CORO DEL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Direttore: ROBERTO G A B B I A N I 
Musiche d i BRAHMS 

26 ottobre, ore 20,30 

CONCERTO DI MUSICA POPOLARE 

2 novembre, ore 20,30 

CORPO DI BALLO 
D a MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 

9 novembre , ore 20 ,30 

TRIO DI MILANO 
Musiche d i BRAHMS, SCHUBERT 

arTMaaf 

Platea 
I H l i U l u l i •••••ÌTiiliiTinT -
• prima eeHeria 

Seconda galleria 

Platea 
aaaaaftf aOe eoi fawojfeatazioni 
• prima gallerìa 

Seconda «allena 

-

• 
u 
!_ 

** 

normali 
10 800 
5.400 

^ 
L 
U 

U 
!_ 

2.000) 
1.000 

•peciaJi 
7.000 
3.900 

Gli « abbonamenti speciali » sono r.servati ai giovani che non hanno 
compiuto il 26 . anno d: etè, ai possessori delle tessere di adesione 
alle iniziativa musicali rilasciate detrAssocIazionismo, agli insegnanti, 
ai pensionati, agJi iscritti ai sindacati, alte ACLI. a' MCL, ail'AICS. 
all'ARCI, all'ENDAS, all'ENAL e ai soci del Musicus Concenti!». 

Gli abbonamenti dovranno essere effettuati prtsso is Biglietteria dei 
Teatro Comunale (Corso Italia, 16 • Tel. 21.62.53) e l'Agenzia Uni-
wrsalturistno (Via Speziali, 7r - Tel. 21.72.41) alle ore 9 dì 
3 0 eolteiubra alte ore 18 di martedì 4 ottobre p v 

Acquistiamo subito 
A U T O USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.N1 

i\] 

\ I 
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La direzione ha inviato 14 lettere di licenziamento 
--' *' !.'• ;« , i t, „ 

ASSEMBLEA PERMANENTE 
ALLARUMI ANCA DI CARRARA 

' V»' 
. )5 .';-' >•> 

? « 

L'azienda produce diserbanti, anticrirtogamicì e antiparassitari 
Dopo 2 anni ancora non attuato il programma di ristrutturazione 

CARRARA — Da ormai tre 
giorni i lavoratori della Ru
mianca « sono in assemblea 
permanente per difendere la 
occupazione — la direzione 
ha inviato 14 lettere di licen
ziamento — e la salute del 
lavoratori. La decisione di ar
rivare alla assemblea perma
nente è stata presa dalle or
ganizzazioni sindacali al ter
mine di una trattativa che 
ha dimostrato come la dire-
rione" della Rumianca non 
abbia intenzione di affronta
re i problemi avendo presen
te l'interesse di quasi • due
cento dipendenti, e il ruolo 
di questo stabilimento per la 
economia provinciale e to
scana. 

$ La ' storia si fa presto a 
scriverla. Due anni fa la di
rezione della Rumianca, una 
azienda che produce diser
banti, anti crittogamici • ed 
antiparassitari, al termine di 
una lotta dura diede forma
le assicurazione che nel giro 
di ' due anni sarebbe stato 
attuato un programma di ri
strutturazione della azienda 
anche per eliminare, in que
sto modo le cause di tossi
cità che hanno portato l'opi
ficio a vantare il primato de
gli ammalati < professionali. 
La assicurazione venne dopo 
un confronto serrato con le 
organizzazioni sindacali e al 
termine, come abbiamo det
to, di una lotta che anche 

Le avventure 
! 

della Lebole 
ì ' >-~- '• 
* Passare dalle parole ai fat
ti, dalle idee alla prassi co
me si dice, non deve essere 
una cosa facile, anzi, impe
gna energie, risorse, capaci
tà. Alla Lebole di Arezzo se 
ne sono resi perfettamente 
conto ed hanno deciso di 
non correre questo rischio 
«mortale». Precisiamo, se ne 
è accorta la direzione azien
dale, non certo > le operaie. 
Queste ultime non chiedono 
altro da 4 mesi in qua, vo 
gliono rischiare, passare dalle 
parole ai fatti. À giugno, in
sieme alle organizzazioni sin
dacali, le operaie della Lebole 
avevano presentato un piano 
di risanamento della grande 
industria aretina, una me
dicina d'urto per guarire il 
gigante malato, fatta con < 
tanti ingredienti, fusi insieme 
con l'abilità di un vecchio 
farmacista: un po' di inve
stimenti, molta occupazione. 
' Le ' operaie •> dunque non 

chiedono altro che questo, 
tappare il naso alla Lebole 
e cacciarle in bocca la me
dicina. Non vogliono altro, 
aprono la vertenza aziendale 
solo per questo, senza chie
dere una lira di aumento sa
lariale. Passano i giorni te set- ' 
Umane e i mesi, si arriva 
a venerdì scorso e sembra 
giunto il momento buono, 
forse la Lebole si è decisa a 
prendere la medicina, ha 
smesso di fare i capricci, di 
dire «sì la voglio » e » di 
chiudere la bocca quando si 
avvicina il cucchiaio. Si di
scute per una giornata inte
ra, dalla mattina alla sera, 
il consiglio di fabbrica * al 
completo, i dirigenti sinda
cali regionali e nazionali da 

•••I - r -• i 
una parte, la direzione azien
dale dall'altra. Nelle operaie 
e net sindacalisti c'è la vo- ' 
lontà di stringere i tempi, 
di chiudere, di passare insom-

ma dalle parole ai fatti. Si di- • 
scute per ore ed ore, si ela
bora una bozza d'accordo, 
una medicina che tiene con
to del fatto che il malato ha 
« il ' palalo fine », nel cuc
chiaio si mette qualche gra
nellino di' zucchero e alla 
fine lo At offre al paziente. 
Questo lo guarda per 10 mi
nuti, ci pensa e. dice « ora t 
non la voglio, se ne riparla • 
fra quindici giorni ». J 

' Le operaie hanno reagito 
subito con uno sciopero di 
un'ora, compatto, massiccio. 
« mai visto prima » dice una 
compagna del ' consiglio • di • 
fabbrica. Cosa vuole insom
ma la Lebole? Vuol provare 
a guarire come afferma a 
parole o gioca allo sfascio, 
al tanto peggio tanto meglio?^ 
Se uno guarda certe «scap
patelle » che il inalato ogni 
tanto si concede, pensa su
bito che la strada scelta sia , 
la seconda. La Lebole, tanto 
per fare un esempio, conti
nua a sperperare quattrini 
con premi di merito dati al 
personale, qua e là, che, 

> arrivano fino a due milioni \ 
all'anno. Un'altra avventura
ta il malato se la concesse 
qualche tempo fa con Adria
no Panatta, pensate un po', ' 
Stipulò un contratto pubbli- s 
citario per un miliardo senza 
peraltro che i jeans indossati 
dal divo della racchetta tro
vassero buona accoglienza nel 
mercato. E allora? ' 

V. p. 
• • ' • *- - . ••" •• ; à r *• ' 

IMPARATE L'INGLESE 
DAGLI INGLESI 

THE BRITISH 
SCHOOL 

i , " 

Via Gronde, 82 - Tel. 36332 - Livorno 
l (di fronte alla Gran Guardia) . , . : . ,, 

ÌCORSI A TUTTI I LIVELLI 
PER ADULTI E BAMBINI 

allora ebbe il suo momento 
più alto nella assemblea per
manente. ",*fi -" . ,14, > i -~, 1» ^ 

Nonostante * rassicurazione 
data a due anni di distanza 
ncn soltanto non si è visto 
nulla, ma la t direzione ha 
manifestato la volontà di di
sfarsi ormai definitivamente 
di quella che considera una 
azienda sperflua. Essa infat
ti • ha " inoltrato quattordici s 
lettere ' di licenziamento ad £ 

altrettanti lavoratori perché, f 
a suo parere, il comune di 
Carrara non rilascerebbe la 
autorizzazione per avviare un 
reparto pericoloso per la sa
lute di chi ci dovrebbe lavo
rare. ' '• • '. 
' Il gioco si è manifestato, 

insomma, m modo abbastan
za scoperto: non si è fat
to niente da parte dell'a
zienda per cercare degli ali
bi, scaricando la responsabi
lità sulle spalle di qualcun 
altro. E questo qualcun al
tro dovrebbe essere il co
mune di Carrara. , , ,.,., 

Intanto giovedì prossimo 
nella sala mensa di quella 
che è una delle più vecchie 
aziende della zena industria-

. le di Carrara, si svolgerà u-
na assemblea aperta alla qua
le sono stati invitati i con
sigli ' di fabbrica < delle altfé 
aziende, le segreterie dei par
titi democratici, i parlamen
tari, gli amministratori co
munali e provinciali. 

Lo scopo, della riunione è 
quello di dare un quadro e-
satto di come stanno le co
se e per creare un fronte di 
lotta che deve costringere la 
direzione della Rumianca a 
non giocare più sulla pelle 
dei lavoratori. « La società 
Rumianca — come si legge 
nel documento diffuso > dal 
consiglio di fabbrica — no
nostante ' avesse sottoscritto 
due anni fa l'accordo che pre
vede la ristrutturazione della 
fabbrica non ha fatto nien
te e quindi la situazione in
terna è andata deteriorando
si sia dal punto di vista de
gli impianti, che dal punto 
di vista organici ». - ' 
•' Alla data degli accordi in
fatti i dipendenti in forza e-
rano 202, alla data odierna 
sono 179 con una differenza 
in meno di 23 unità lavora
tive. Non soltanto la dire
zione ha portato avanti una 
linea che tende al disimpe
gno totale, ma ha coltivato 
anche la pratica, che sembra
va ormai fare parte di una 
altra epoca storica, della pro
vocazione. Proprio nei giorni 
scorsi questa azione di < a-
perta provocazione si è di
spiegata in tutta la sua con
sistenza non > soltanto nei 
confronti dei lavoratori ma 
anche verso gli organi costi
tuiti preposti dalla legge ai-
la tutela dell'ambiente, sia 
interno che esterno alla fab
brica. , - J w ' i i R | 
- La ' Rumianca ' infatti : a- -
veva richiesto in questi ul
timi tempi la autorizzazio-

' ne per infustare dei prodotti 
- per i quali il comune di Car
rara e per esso l'ufficiale 
sanitario ha - rilasciato re
golare autorizzazione. Tut
tavia per uno di questi pro
dotti che è particolarmente 
tossico al punto di essere 
inquadrato t ra quelli letali 
dalla stessa Rumianca non 
è stato rilasciato il permes
so perché l'impianto non dà 
assolutamente nessuna ga
ranzia né per la salute dei 
lavoratori, né per l'ambien
te esterno, essendo in que
sta lavorazione J previsto lo 
scarico di acque che se non 
trattenute provocherebbero 
inquinamento nella falda. 

La direzione di fronte al
la giusta posizione dei lavo
ratori. delle organizzazioni 
sindacali e del comune di 
Carrara ha risposto con un 
atto di aperta provocazione: 
il licenziamento di 14 lavo
ratori, operando noi contem
po per dividere il fronte di 
lotta. -. » 
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« Tutto esaurito» alle terme di Saturnia 
SATURNIA — L'estate e la stagione 

turistica sono ormai finite, ma il «tut
to esaurito » si registra ancora a Satur
nia — località termale del comune di 
Mandano — meta in questo mese di set
tembre di coloro che per vacanza o per 
cura sfruttano le capacità terapeutiche " 
della sorgente di acqua solforosa che 
sgorga dalle profondità a 37. gradi di 
temperatura. Questa preziosa risorsa 
naturale assieme alle bellezze del pae
saggio, fa di Saturnia un centro turisti
co di particolare interesse. L'insedia
mento termale è proprietà della società 
privata « Terme di Saturnia » della Snia 
Viscosa che, inseritasi nello • zona 12 
anni fa e facendosi forte del carattere 

privato delle acque è riuscita — seppu-
, re in modo discutibile — a valorizzare 
le qualità della sorgente. Il centro ter
male è composto da un albergo con ca
pacità ricettiva giornaliera di 180 per
sone e un prezzo fisso giornaliero per 
persona di 28 mila lire che salgono a 
33 per chi necessita della « fangatura ». 

Oltre all'albergo, l'interno stabilimento 
comprende una piscina per adulti, una 
per ragazzi, un campo da tennis, docce 
e maneggio. Un insediamento turistico 
d'« elite» che1 frena ile potenzialità so
ciali della struttura con oltre 60 dipen
denti, due medici specializzati in malat 
tie reumatiche e in otorinolaringoiatria. 

Un bagno in piscina costa duemila 
lire: ma a quattrocento metri di distan
za dallo stabilimento termale una ca
scata di acqua calda sgorga dalla ter
ra naturalmente e nessuna struttura è 
stata impiantata per privatizzarla. «' 

Le acque di questa sorgente, potreb-J 

bero essere utilizzate per la tutela della 
salute pubblica e realizzare il « terma-
lismo sociale », se invece di andarsi a 
sperdere nel sottosuolo circostante fos-, 
sero inbrigliate e utilizzate a scooi eco
nomici e sanitari. Esistono cioè concrete 
possibilità , per contemperare economia 
e salute facendo del turismo un elemen
to di promozione . sociale. Indicazioni 
precise a tale proposito sono scaturite 

dal convegno, svoltosi nel luglio scorso, 
per iniziativa della federazione CGIL, 
CISL e UIL. Un invito è stato rivolto al
l'amministrazione comunale perché in 
accordo con i sindacati, con la comu
nità montana e con il consorzio socio
sanitario, aggiorni gli strumenti urba
nistici con • strutture ricettive destinate 
al turismo popolare e di massa, quale 
può essere un campeggio gestito dallo 
associazionismo democratico. 

Il « progetto Saturnia ». cosi è stato 
definito in quella sede, deve sorgere e 
realizzarsi, partendo dalla succi fica 

realtà paesaggistica e storica, dalla tu
tela e valorizzazione dell'ambiente. Per 

la concretizzaz'one del progetto occor
re quindi, ricercare con l'attuale socie-

. tà, formule di accordo da intraprendere 
con convenzioni o altre forme di turi
smo sociale, perché si sviluppi il flus
so turistico 

Paolo Ziviani 
Nella foto: il portale di Saturnia 

Al Provveditorato si respira un clima di ottimismo 

Pisa: doppi turni solo per 10 classi 
Appartengono tutte a scuole elementari - I benefici effetti dell'apertura del 
complesso di Cisanello - Autorizzata la sperimentazione al classico di Pontedera 

PISA — Un nuovissimo com
plesso scolastico capace di 
contenere più di mille stu
denti. problemi di edilizia sco
lastica non del tutto elimi
nati ma ridotti, la piaga dei 
doppi turni circoscritta a 
qualche sparuto focolaio, i 
programmi di sperimentazio
ne che cominciano a farsi 
largo e a conquistare nuovi 
spazi. - ' v ' 

La macchina della scuola a 
Pisa si è mossa quest'anno 
senza molti ritardi e le pre
visioni lasciano spazio a qual
che speranza in più rispetto 
agli anni passati: la prima 
settimana di lezioni ha con
tribuito a lenire preoccupa
zioni ed apprensioni della 
vigil ia, J * - - 'i-' " • 
i Tutto procede per il meglio, 
non ci sono almeno casi cla
morosi . di disfunzioni o di 
inefficienze anche se — si fa 
capire negli uffici del prov
veditorato — non si può pre
tendere che tutto funzioni co
me un orologio svizzero. Sal
vatore Gullotta, provveditore 
pisano ha descritto ai giorna
listi durante una conferenza 
stampa la mappa della scuola 

t pisana formato 1977-78. -
L Edilizia scolastica: il punto 
dolente por molte città italia
ne a Pisa non fa soffrire mol
to. La situazione — ha detto 
il provveditore — è tutto 

sommato discreta e tale da 
non suscitare preoccupazioni 
di rilievo. Solo nelle scuole 
elementari e per appena 10 
classi su un totale di 1602 
alunni si devono effettuare 
doppi turni per tutto l'anno 
scolastico e in via tempora
nea per circa 15 classi: nes
suna cla.cr»e di scuola media 
e di scuola secondaria funzio
nerà nel turno del pome
riggio. t Y „ , . • , 

Si sono fatti senza dubbio 
sentire gli effetti della aper
tura della scuola di Cisanello. 
nuova di zecca. ' inaugurata 
proprio per l'inizio di questo 
anno scolastico. A Cisanello 
hanno preso sede il secondo 
liceo scientifico e l'istituto per 
geometri: in tutto più di 1200 
ragazzi che fino alla fine del
l'altro anno scolastico hanno 
gravato • sul restante ' delle 
strutture edilizie. Insieme alla 
moderna scuola di Cisanello è 
entrata in funzione dal 20 set
tembre la scuola di San Giu
sto dove ha preso alloggi la 
media Marconi. 

L'ampliamento con 6 nuove ' 
aule dell'Istituto Magistrale ; 
di Pisa e con 9 aule del liceo > 
scientifico di S. Miniato. la 
istituzione della IX scuola ' 
media a Pisa, la più razio
nale utilizzazione del patrimo
nio edilizio di Volterra, il re
perimento di altre aule, sia 

pure in locali di fortuna, a 
Cascina e S. Miniato consen
tono di guardare con relati
va tranquillità alle prospet
tive di funzionamento della 
scuola secondaria e di con
centrare tutti gli sforzi per la 
risoluzione dei problemi che 
restano ancora sul tappeto: 
e che si riferiscono alla scuo- • 
la media « Carducci » di Pi
sa. alla scuola media di Na-
vacchio. all'istituto professio
nale per l'industria di Pisa e 
all'istituto magistrale di Pon
tedera, ' che ' hanno * urgente 
bisogno di nuove aule per far 
fronte all'incremento della po
polazione scolastica. Questi 
problemi dovrebbero trovare 
sollecita soluzione non appena 
saranno disponibili — e ciò do
vrebbe avvenire a tempi bre
vi — i locali di piazza Car
rara e via S. Frediano a Pisa 
e di Pitignano a Cascina. 

• Secondo dati recenti su un 
totale di 4 miliardi e 222 mi
lioni di finanziamenti conces
si alla provincia di Pisa, ri
sultano approvati progetti di 
edifici scolastici per 3 miliar
di e 399 milioni, mentre le 
opere appaltate ammontano a 

.3 miliardi e 299 milioni. 
E' stata autorizzata per la 

prima volta la sperimentazio
ne al liceo classico di Ponte
dera: si tratta di una diversa 
strutturazione delle cattedre 

di materie letterarie del gin
nasio con l'introduzione del
l'insegnamento della fisica, 
delW scienze naturali e della 
storia dell'arte. Continueran
no le esperienze già avviate 
al liceo scientifico e Dini » di 
Pisa ed alla scuola superiore 
di Cascina. Per il liceo scien
tifico di Cisanello, dopo il pa
rere favorevole della com
missione tecnica, si attende 
una decisione del ministero. 

Il provveditore di Pisa ha 
anche informato sulla situa
zione del personale: fin dal
l'inizio dell'anno elementari e 
materne hanno avuto i loro 
insegnanti. Sostanzialmente 
analoga è la situazione nelle 
scuole secondarie 

Scandalo 
. edilizio 

a Massarosa 
MASSAROSA — Scandalo edilizio 
a Massarosa. Il fatto riguarda ad
dirittura l'assessore all'urbanistica 
Enio Venturi che sembra abbia co
struito abusivamente, sema la re
golare licenza edilizia, uno stabile 
(nel quale abita) in vìa Sarzanese. 
Secondo l'assessore Venturi, che re
spinge VzdizV.ìo la concessione edi
lizia sarebbe scomparsa dall'ufficio 
urbanistico del comune. 

Dal canto loro i consiglieri del 
PCI e del PSI hanno interpellato 
il sindaco affinché sia fatta rapi
damente piena luce sulla questione. 
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LA COMUNE 
UN METODO NUOVO PER ARREDARE LA CASA 

RATE FINO A 36 MESI 
VASTO ASSORTIMENTO TAPPETI ORIENTALI 

CON CERTIFICATO DI GARANZIA 
PISA • Via Mercanti, 38 - Tel. 23796 

FA SEMPRE 
PIACERE 

risparmiare 
orodottl ai 
!.f*»ii class 

SALOTTI MOSM- 535.000 
T m n . , M.OK nno 

Mal **•"" 3J2-282lf/» IP'fclWM*" M5.0W 

Gtary -yom 535.000 
Saturno , ^jn^eo 600 .000 
lojos 15 pei:» + t ; + * »•» S2&m 600.000 

CAMERA matrimon JJSStw 
Capinera 16 potteì - ^ap^ee 8 9 5 . 0 0 0 
Susy u5*ew 990.000 
Sonya (noce - pa»-» — 

ai CENTRO 
ITALIANO 

fS^i Hi 

MOBILI ARTE TOSCANA SALOTTI 

TORRITA di Siena 
Uscita autostrada Val dì Chiana • Strada per Bettolle-Torrita-

Tutti aumentano 

NOI DIMINUIAMO ! 

nnTana 
SUPERVENDITA 

NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 
Via Giuntini-9 (dietro la chiesa) 

.t PAVIMENTI RIVESTIMENTI. 

Vi offre nuovi arrivi a prezzi senza confronto 
Riv. 15x15 tinta unito • decorati 
Può. 20x20 tìnta unita • decorati 

••ria Duriwima 
Pav. 20x20 tinta unite al Corindone 
Pav. • Ri», bagni 2 0 x 2 0 
Moqiwtta* agugliata • 
Moquette* boucle in nylon 
Lavello di 120 in «re day 

con sottolavello bianco ' 
Lavello 120 in acciaio Inox 1S/S 

con sottolavello bianco 
Vasche in acciaio 170x70 bianche 22 /10 
Batteria lavabo, bidet e eruppe vaaca 
Serie Militari 5 ps. bianchi 
Serie sanitari 5 pz. colorati 
Scaldabagni It. 00 w220 con «arenila 
Scaldabagni istantanei a gas con garanzia 

L. 

> 
• 

' • 
a 

» 

• 

• 
m 

• 
a 

» 
a 
9 

2.400 

4.000 
4.600 
5.800 
1.500 
4.200 

1 

70.000 

71.000 
30.000 
3S.S00 
4K.500 
Ct.SOO 
33.500 
70.000 

me,. 

a 
a 

< a 

a 
a 

1 . 

» 
m 
a 
• 
• 

PREZZI IVA COMPRESA 

Visitateci!, nel vostro interesse 
Troverete tanti altri articoli delle aireticrl marta* 

INGRESSO L I K R O 

* 5 s-

SUPERMARKET 
CALZATURE E PELLETTERIE 

l ì i t » •' • J 
* » , i da FRANCO 
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E' A DISPOSIZIONE DELLA CLIENTELA LA COLLEZIONE 
> ì 

AUTUNNO - INVERNO 
I VÌ \ 
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•~ PISA--'Via Mascagni,"27 

MIGLIARINO - Via d«lla Travorsagna, 7 * ìl~ 
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TUTTO A MENO DI TUTTI 
* • : t * r ' 

I NUOVI MODELLI SKODA: UNA SCELTA INTELLIGENTE 
PREZZI SU STRADA 
IVA compresa " 

Motore 1046 ce. 
105 S 2.635.000 
105 L 2.785.000 

- -> '4 ÌÌ **. . 

Motore 1174 ce. 
i20L 2.930.000 
120 LS 3.194.000 

BJBBBBBaaHHMi^aaBBBBBBJBJBaaBBBBB>aw««*)»^^7^7«'---

CONSUMO: per la versione 105 S-105 L 7 litri per 100 Km. 
per la versione 120 L - 120 LS 7,6 litri per 100 Km. 

Tutte le versioni senza SOVRAPREZZO sono dotate d i : freni a disco-antifurto-sedili ribaltabili ant. e post.-luce retromarcia-av
visatore di emergenza e per la versione 120 LS servofreno. c 

LE CONCESSIONARIE IN TOSCANA 
AREZZO: CHIASSERINI L, Viale Cadorna - Montevarchi 

Tel. 981226 

• MASSA: COMAUTO Sri, Viale XX Settembre 74 - Carrara 
•; Tel. 73924 

'.PIOMBINO - ISOLA D'ELBA: PETTINELLI F., Via Irvdipenden-
j . z i 175 - Venturina - Tel. 51055 

PISA: SKODA AUTOMOTO di Fantacci, Via B. Croce 58/60 
Pisa - Tel. 49091 

PISTOIA: AUTOSKODA PISTOIESE, Viale Adua 368 - Pistoia 
Tel. 33828 

SIENA: AUTONORD Snc di Morrocchi & C , Via XX Settem
bre 64 - Poggibonsi - Tel. 936801 v 
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Il problema maggiore è l'adeguamento delle strutture 

SONO TRIPLICATI IN DIECI ANNI 
GLI 

Una popolazione di diecimila iscritti: si è passati dagli 867 del '68-69 ai 2918 del '76-77 - Molti gli stranieri 
provenienti soprattutto dal Medio Oriente - Alla facoltà di Economia si iscrivono, però, solo gli studenti italiani 

SIENA — L'Università si ap
presta ad affrontare il pros
simo anno accademico. Oli 
studenti cominciano già ad ' 
affollarsi agli sportelli delle 
segreterie delle sette facol
tà esistenti per espletare tutti 
1 rituali dell'Iscrizione. Sono 
arrivati da tutte le parti d'I
talia, specialmente dal Sud. 

Questo, sarà l'anno in cui 
prenderà 11 via la riforma 
della scuola media inferiore 
e l'università: uno dei due 
rami del Parlamento dovreb
be infatti approvarla presto. 
Anche ;a Siena, come d'altra , 
parte nel resto del Paese, si 
avverte la necessità di una 
azione unitaria e di massa 
perché la riforma entri in 
vigore entro breve tempo in ' 
modo tale da consentire l'av
vio su nuove basi dell'impe
gno culturale dei ricercatori, 
degli studenti e del docenti. 

Ma quali Idee guidano l'a
stone dei comunisti nei con
fronti della riforma della uni
versità? •"•.-v--«V,'••-• • i'.V- ,:: 

A questa domanda risponde 
il compagno Nestore Smorti, 
responsabile della Commis
sione per. i problemi dell'Uni
versità della Federazioni co
munista senese. Dice: « Oc
corre innanzitutto una mag
giore programmazione delle 
attività e poi nuove relazioni 
esterne in rapporto alla modi
fica del meccanismo di svi
luppo, insieme a nuove "com
mittenze sociali" », - Sempre 
secondo Nestore Smorti «c'è 
bisogno di una capacità del

l'università di svolgere una 
reale funzione di formazione 
professionale a livello supe
riore ». *-•»• ;••'-• ••s: •••.•>••. --•--/:;.•; 

r' DI ' certo, In questi ultimi 
anni l'Università di Siena è 
cresciuta. Allo scorso anno ac- -
cademico gli iscritti - erano 
stati 8543 a cui bisogna ag
giungere 1150 «fuori corso»' 
per un totale di quasi dieci
mila studenti contro i 7333 ' 
iscritti del 1972-73. Gli Imma- '• 
trlcolatl sono stati 2918 contro 
i 974 dell'anno accademico; 
1967-68. La crescita c'è s tata , 
e 1 dati, riferiti sempre '< 
alle immatricolazioni, parlano 
chiaro. Nel 1968-69 erano 867, 
nel 1969-70 1314. nel 1970-71 
1707, nel 1971-72 2118, nel 
1972-73 2112. nel 73-74 2288, 
nel 74-75 2226, nel 1975-76 
2702. : . -

Le mancate «iscrizioni al- : 
l'ateneo senese sono state in
vece 863 nel 1970-71 1423, nel ; 
1971-72. 1713 nel 1972-73, 2095 
nel 1973-74. 2128 nel 74-75 
e 2268 nel 1975-76. Non si co
noscono ancora i dati delle » 
mancate reiscrlzionl per l'an
no accademico • 1976-77 in 
quanto non si sono ancora 
concluse le iscrizioni -

Gli studenti usciti con una 
laurea conseguita nell'Univer
sità di Siena ammontano a 
227 nel 1967-68, a 294 nel 
1968-69. a 312 nel 1969-70, a 
333 nel 1970-71. a 429 nel 
1971-72. a 400 nel 1972-73, a 
443 nel 1973-74. a 565 nel 
1974-75 ed a 414 nel 1975-76. 

Nell'aprile scorso il Rettore 

'• .•<
iv

/--.y•"&&•'•'•.'-•>''•"•• '''.''.'v"' • 

dell'Università di Slena, pro
fessor Mauro Barni, illustrò 
al Consiglio comunale della 
città 1 problemi e gli obiet
tivi dell'Ateneo. Portando un 
esempio, • in quella sede, il 
Rettore narlò della Facoltà 
di economia e banca che si 
era quadruplicata in pochis
simo tempo. «"•;•. • '• /=. , :^> 
• « Il problema più grosso —' 

affermò il Rettore In quella 
occasione — pare quello di 
adeguare le strutture della 
Università alla reale richie
sta degli studenti il cui au
mento in questi ultimi anni 
è stato : veramente vertigi
noso». ••>•'•• •••*?'=•- • •-•••:-̂ > •••-•-M 

' Le parole del rettore tro
vano conferma oltre che nel 
dati che abbiamo fornito pri
ma anche In quelli che ri
guardano la presenza degli 
studenti stranieri: nel-tra
scorso anno accademico gli 
iscritti provenienti da altri 
Paesi all'Università di Slena 
sono stati 542 di cui soltanto 
22 fuori corso. Provengono un 
po' da tutta Europa, ma so
prattutto dal Medio Oriente. 
Particolarmente nutrite sono 
le colonie di studenti greci, 
arabi e israeliani. « Una pic
cola curiosità: di " tutti - gli 
studenti provenienti dall'este
ro, durante il trascorso anno 
accademico ^ nessuno si è 
iscritto alla Facoltà di Eco
nomia e banca che sembra 
invece la preferita dagli stu
denti senesi 

Sandro Rossi Il chiostro della facoltà di Giurisprudenza a'$itna 

Allevat i quasi mil le capi d i bestiame 

cooperatori 
per la nuova stalla 

a 
In un primo momento si chiamerà « La pieve » • L'han
no costituita anche gii agricoltori di Rosignano e Orciano 

La DC di Lucca 
si oppone al la 
sperimentazione 

LUCCA — I genitori ' degli 
alunni • che frequentano le 
classi -«' sperimentali -> della 
Se olii Media «(.:. F isola 
festato per opporsi-alle de
cisioni della giunta comuna
le democristiana che non in
tende ampliare • l'esperienza 
di sperimentazione in atto 
da alcuni anni. Se non si 
andrà infatti a tale amplia
mento le ammissioni •< alle 
classi sperimentali verranno 
fatte attraverso un sorteggio, 

Sembra che il Ministero 
della Pubblica Istruzione ab
bia concesso l'autorizzazione 
per la istituzione di due nuo
ve prime classi sperimenta
li, facendo cosi cadere le mo
tivazioni di carattere econo
mico precedentemente addot
te dalla DC, dato che al Co
mune spetterebbe ~j soltanto, 
per far fronte all'installazio
ne delle nuove sezioni, am
pliare la mensa, che eia lo 
scorso anno era insufficien
te. e fare alcuni piccoli la
vori di muratura. '-

DI fronte a questa situa
zione. il ' gruppo consiliare 
del PCI ha richiesto la con
vocazione d'ursrenza del Con
siglio Comunale, . 

Come vive la facoltà di Magistero voluta dalla DC di Fanfani 

ochi studenti nella villa del vescovo, isolata in aperta campagna - Record negativo di frequenza: i corsi vengono 
seguiti al massimo da una trentina di persone - Urgente un attento riesame dei rapporti tra università e territorio 

REZZO — La bella villa ot
tocentesca appare in cima ad 
una collina, circondata di al
beri ' e campi verdeggianti; 
Arezzo è lontana, già in bas
sa, avvolta in una fitta col
tre di nebbia da cui spuntano 
l'aguzzo "campanile del duo
mo e la torre del palazzo co
munale. La facoltà di Magi-

• stero, sezione • staccata del
l'università di Siena, è li. a 
qualche chilometro dal cen
tro cittadino, « in campagna > 
dicono gli aretini a ohi chie
de ragguagli. Dalla stazione 
ferroviaria ed vogliono una 
decina di minuti di autobus, 
bisogna attraversare tutta la 
città, uscirne, costeggiare per 
alcune centinaia di - metri i 
resti di un acquedotto roma
no e salire su per la collina, 
seguendo l'indicazione di un 
vecchio cartello arrugginito. 
A settembre la villa è ancora 
deserta, c'è solo il personale 
di servizio e qualche studen
tessa che annota scrupolosa
mente i programmi per gli 
esami. Una l'abbiamo vista 
percorrere a piedi, di buona 
lena, libri sottobraccio e bor
setta a tracolla, qualche cen-
Una io di metri costeggiando 
le mura. - . • - ^ „••.-• 

La villa perderà presto que
sto a-lone di austera solitudi
ne per essere affollata — 
ai fa per dire — da qualche 
decina di studenti. Le aule 
sovraffollate, - la mancan
za di spazio, la calca ap-

£artengono ad un altro mon-
>, a Firenze, a Pisa, forse 

a Siena, non certo alla facoltà 
di Magistero di Arezzo. H 

. professor Ruuai, eletto pre
side l'anno scorso, allarga le 

. braccia, « Le Jbcrjzjpni cre-
acono,.siamo passati dai 182 
studenti del '69-70 ai quasi 
1.500 del '76-77, ma la fre
quenza è bassa, molto bassa, 
i corsi vengono seguiti al 
massimo da una trentina di 
persone»' "•̂ --•- <---
-, Nata ' otto ' anni fa. voluta 
e fortissimamente voluta » dal
la Democrazia Cristiana, la 
facoltà di Magistero di Arez
zo, esempio significativo del-

: la politica universitaria dei 
gruppi dominanti, ha condot
to per tutto questo tempo una 
vita magra e stentata. Mai-
vista per molti anni da tutte 
quelle forze politiche e sociali 
che se la videro imporre con 
un vero e proprio colpo di 
mano, isolata logisticamente 
e in campagna ^, ? nella villa 
del vescovo, fino a poco tempo 
fa è rimasta completamente 
staccata dalla vita della città 
e dai problemi del territorio, 
quasi una cosa a - sé, nata 
e vissuta per conto suo, pre
sto abbandonata • anche da 
quelle forze — leggi DC. ca
mera - 1 commercio,. banca 
popolare deU'Etruria — che 
l'avevano € fortissimamente » 
voluta. 

Ora qualcosa sta cambiando 
ma i problemi immediati so

no sempre tanti e sulla te
sta del ; Magistero pendono 
le spade di Damocle della ri
forma - universitaria, dell'or
ganizzazione - dipartimentale 
degli studi, del rapporto, tut-
t'altro che facile, con l'ateneo 

; senese. Fra poco più di me
se si riapre l'armo accademi
co in un clima di difficoltà 

; ed incertezza crescenti. Il 
. professor Rausi allarga di 

nuovo le braccia e snocciola 
: a • raffica un lungo elenco 
di guai: e Sa quanti quattrini 
abbiamo a disposizione per 
quest'anno ? - 32 milioni, sia
mo all'ultimo posto nella gra
duatoria dellt dotazioni, si 
coprono appena le'spese es
senziali. qualche libro, un po' 

> di scaffalature e ~ siamo già 
a secco ». E la sede ? e E* 
lontana, - isolata - dalla città, 
ci sono <: solo Ì locali per fa
re lezione, insomma ne stia
mo cercando un'altra ». E la 

: biblioteca ? e E' giovane, re
cente». E gli istituti? «Sono 

-10, alcuni funzionanti, altri 
meno, manca il personale in
segnante. 10 professori ordi-

' nari, qualche borsista, con
trattista. molti incarichi gra
tuiti». A proposito dei pro
fessori, sono quasi tutti di 
fuori, si vedono per le le
zioni e gli esami, arrivano e 
ripartono in fretta e furia. 
- « Anch'io vengo ad Arezzo 
quattro giorni alla settimana 
— confessa il professor Rau
si — il mào domicilio è ancora 

a Padova». ;.;* ' " ; \ ' 
V ' Per molti la facoltà di Ma
gistero di Arezzo è una tap
pa verso altri lidi più qua
lificati e gratificanti, una tap
pa da percorrere nel modo 
più veloce possibile. E' sta
to cosi, per esempio, per il 
professor Di Nola che qui 
s'è fermato solo per ripren
dere flato. E i trasporti ? « Il 
Comune ha garantito un ser
vizio abbastanza efficiente » 
E la mensa ? E la casa dello 
studente ? Volendo continua
re a fare la lista dei proble
mi vecchi e nuovi che strin
gono d'assedio il Magistero 
d'Arezzo Italo Monachini, pre
sidente - dell'amministrazione, 
provinciale ha pochi dubbi: 
«Il problema della facoltà 
di Arezzo va risolto nel qua
dro della riforma universita
ria, della programmazione re
gionale nel settore e nell'am
bito dell'ateneo senese» ." ' 

— Nel mese di giugno, sull'ar
gomento. si è svolto un con
siglio provinciale aperto alle 
organizzazioni "• sindacali, a 
insegnarsi e studenti che pro
babilmente - ha • segnato una 
syolta nella storia dei rappor
ti fra la facoltà di Magistero 
e . la città. L'isolamento è 
finito, si è aperto un confron
to fra l'ente locale, le forze 
politiche. le organizzazioni sin
dacali - e - la facoltà proprio 
nel momento in cui anche al
l'interno della struttura uni
versitaria qualcosa comincia

va a muoversi. Nel corso del
l'anno accademico alcuni isti
tuti della - facoltà avevano 
contribuito a mettere ih pie-
"tli, insieme al consorzio . bi
bliotecario della città ed al 
provveditorato agli studi, una 
serie di corsi per l'aggiorna-
mento del personale insegnan
te delle scuole cittadine. Nei 
• giorni « calda» . dell'occupa
zione di marzo, inoltre, gli 
studenti avevano - datò •> vita 
ad un seminario sull'occupa
zione e sul rapporti fra la 
facoltà e d . il territorio: Un 
contatto, dunque, timido quan
to si vuole, è nato, e su basi 
di estrema chiarezza: No al 

• quarto ateneo ih Toscana, 
riesame della « questione Ma
gistero» nel quadro di un 
nuovo rapporto fra le strut
ture universitarie ed il terri
torio. Su questo ormai sono 
tutti d'accordo. Le occasioni 
per discutere il futuro della 
facoltà non mancano davve
ro: sono in programma diver
se cose, il convegno fra' gli 
enti locali della Toscana me

ridionale, Arezzo, Siena e Gros
seto. la conferenza dell'ateneo 
senese, quella regionale dei 
tre atenei toscani, la confe
renza di facoltà del Magiste
ro d'Arezzo. Sono le sedi più 
adatte per formulare ipotesi 
più precise sul domani della 
facoltà aretina, per rispon
dere alle domande che molti 
si pongono: ci saranno i di
partimenti.' che poi potrà oc

cupare il « vecchio » Magi
stero ? La città ne ha biso
gno ? Una struttura universi
taria rinnovata può trovare 
un rapporto organico, di com
mittenza, con il territorio ed 
\ suoi problemi ? « Il discor
so non riguarda solo il Ma
gistero d'Arezzo — precisa 
Monacchini — a noi interes
sa un rapporto con tutto l'ate
neo .senese. ••• ma è con que
st'abito mentale che si deve 
affrontare il problema del 
futuro della facoltà aretina ». 

Trovare una nuova «identi
tà» al Magistero non è cosa 
facile, se si pensa come è 
nata e in che modo è vissuta 

gl'università aretina. Chi l'ha 
• «fortissimamente voluta» ha 
praticamente tagliato la cor
da, la patata bollente è rima
sta nelle mani di chi della 
facoltà di Magistero avreb
be fatto volentieri a meno. 
Vedremo che risposta verrà 
fuori. Intanto si avvicina la 
riapertura, il nuovo anno ac
cademico vedrà la villa del ve
scovo accogliere nuovamente le 
poche decine di studenti che 
seguono i corsi, ricomincerà 
il solito, tran-tran. Speriamo 
che sia l'ultimo anno, • che 
arrivi presto la tanto sospi
rata riforma - universitaria. 
Ora la nebbia si è alzata e 
dalla villa del vescovo il duo
mo d'Arezzo si vede per in
tero- _ , 

VaUrio Pelini 

Per i Medici rappresentò il legame commerciale con il resto dTuropà ^ 

Tra le banchine del porto di Livorno 400 anni di storia 
. Seconda giornata al convegno sull'età medicea - A colloquio con il professor Furio Diaz - I signori di Firenze capirono perfetta-
\ mente le grandi possibilità deNa città labronica - Lo spirito cosmopolite della popolazione di allóra è rimasto vivo ancor oggi 

LIVORNO — La città h* 400 
armi. Gran parte degli sto
rici, indicano infatti nel 1577 
l'amo in cui Francesco I de' 
Medici elevò Livorno a livel

lo di città. Altri storici sono 
propensi * posticipare la su» 
fondazione di qualche mezzo 
secolo. La controversia non 
è stata risolta, ma prenden
do per buona la prima data 
VA subito detto che il conve
gno di studi «Livorno e il 
Mediterraneo nell'età medi-

, » rappresenta, volontaria-
ii,*e o meno, il modo miglio

re per celebrarla. 
O convegno livornese, aper

tosi venerdì, non è però un 
rito celebrativo, si Inserisce 
Invece autorevolmente nel re
cente risveglio di studi"sulla 
Toscana medicea, sul costi
tuirsi del Granducato e sui 
problemi dello sviluppo del 
nuovo stato centralizzato a li
vello istituzionale. -

Mei quadro di questi studi 
la funzione originalissima 
della città e di un porto co
me Livorno doveva essere 
anch'esso oggetto di appro
fondimento. Attraverso il con
vegno del Palazzo Granduca
le, Livorno impara a cono-
acare meglio il suo passato 
(un passato dei più impor
tanti) ne sesndsffMs tutu 1 
ikvotti, compiendo un'opera-
stane totantlf ics di sita livel
lo BJSH osrto fine s se 

te ma guardando al futuro. 
- - Sul pssssto prossimo di Li
vorno si sa già molto, su 
quello remoto meno. Il con
vegno, organizzato dal ' Co
mune, dall'Archivio di Stato 
di Livorno, in collaborazione 
con l'università di Pisa e nu
merosi studiosi italiani e stra
nieri, si va incaricando di 
colmare molte lacune, riflet
tendo e discutendo sulla so
cietà e le istituzioni, il com
mercio e molti altri aspetti 
della Livorno medicea. Di 
tutto quanto parliamo con il 
professore Furio Diaz, che ha 
tenuto la prolusione del con
vegno. « I Medici — spiega II 
dottor Diaz — compresero 
perfettamente l'importanza 
di uno sviluppo di un porto, 
e della città che gli stava si
te spalle, che presentava ca
ratteristiche migliori di quel
lo pisano, facendo qualcosa 
di nuovo in un perìodo di de
cadenza dell'economia tosca
na e di crisi di tutta l'eco
nomia mediterranea e ne fa
vorirono lo sviluppo con esen
zioni e privilegi, portandolo 
ad essere il porto più attivo 
e prospero del Mediterraneo 
nel * » . 

A sua volta Livorno, pro
prio ki virtù del suo svilup
pa, fu elemento di grande 
prestigio per il Granducato, 
di stimatone sta per gli stim
atori di vmrls erigine rsagte-

_sr i toscani che 
•t ' 

centro operativo abbandonan
do condizioni di decadenza 
e miseria , presenti ki altre 
zone». 

Livorno e il suo porto, quin
di, divennero nel '600 (ma an-

i che . successivamente) una 
sorta di - fiore - all'occhiello 
del sempre più stretto vesti
to economico Granducale, ki 
pratica l'unico legame con il 
commercio intemazionale, 
un'isola felice all'interno di 
una Toscana che aveva im
boccato la strada del deca
dimento economico. «In ef
fetti — prosegue il profes
sor Diaz — si può kitravve-
dere un contrasto tra la sta
si e la decadenza dell'econo
mia toscana, basata preva
lentemente su un'agricoltura 
di sussisterla* e del fiorire di 
Livorno come eentro di traf
fici che solo in piccola par
te si indirizzavano verso il 
resto della Toscana. 

D'altra parte va però rile
vato che anche per il Gran
ducato costituiva un elemen
to di dinamismo poter di
sporre di un oocito di com
mercio e di affari che lo le
gavano al resto d'Europa, 
soprattutto a paesi ed econo
mie più avanzate ed assai più 
progredite come l'Inghilter
ra e roisnda ». I traffici se
centeschi fecero 4M Livorno, 
perciò, una città, s suo mo-

osi HIV BxsMnsnci ssnen osi* 
w - --

no cosmopolita e disponibile 
a tutte le esperienze cosa è 
arrivato fino a noi? «ET dif
ficile — conclude il profes
sor Diaz — fare un paralle
lo.' Dividono le due Livorno 
400 soni di storia e quindi 
un lungo processo di svilup
po delia società, dell'eccno- j 
mia, dello Stato che hanno ' 
completamente mutato la si- • 
tuazicne. 

Si può tuttavia affermare ' 
che a Livorno, centro di v 
commezeio di transito, por •-' 
to franco e città a regimi -
giuridico e fiscale particola 
re, qual era nell'età medicea -,. 
è rimasto nella popoJaziom 
un certo spinto di cosmo 
politismo, di indipendenza, d. 
amore per la libertà che de. 
resto ha trovato modo d 
orientarsi nel presente . in 
precise scelte politiche ». 

La costituzione dello sta -
to nazionale ha fatto 11 re 
sto, ha consentito un inseri 
mento ampio della città < 
del porto labronici nel te. 
suto socio-economico del p*. 
se e dalla Toscana. Il con'*. , 
gno terminerà i propri lavo: 
oggi. Trarrà le conclusioni i 
professor Nicola Badaloni. le 
ri sono intervenuti Mario Pio 
ne, Cesare Ciano, Renato Ri- -
saliti, Jsnptsr filippini, Rag 
fero Romano, Vittorio àmlva-
dorlni, Gianfranco Merli, 
Lineilo Magri. 
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ROSIGNANO - Inizialmente 
si chiamerà Cooperativa Stal
la Sociale f La Pieve ». l'asso-
ciaziono alla quale hanno da
to vita gli agricoltori dei co
muni di Rosignano. Santa Lu
ce e Orciano. Alla costituzio-

: ne i soci sono 40 con un ap
porto di 958 capi di bestia-

ime dei quali 140 da latte. 40 
di razza Chianina; il resto so
no vitelli. / ;-= -^ ••..- v- ••-.•rvri.. 
"' Oltre ai coltivatori diretti 

;ha subito aderito alla stalla 
sociale la Cooperativa; Con
duzione Terreni di Santa Lu
ce portando quattro soci. Un 
fatto positivo che indica pro
spettive valide per una col
laborazione tra i movimenti 
cooperativi esistenti. Infatti 
esistono già stalle sociali a 
Bolgheri e Populonia e le as
sociazioni zootecniche provin
ciali di Pisa e Livorno che 
potenzialmente possono getta
re le basi per la costituzione 
di punti di vendita dei prodot
ti zootecnici dal produttore al 
consumatore. . ••'••:'• w--.-..-. 

'.-'- La struttura ' della nuova 
stalla sociale sorgerà nel Co
mune di Santa Luce il cui 
progetto, già approvato dalla 
assemblea dei soci, è stato ri
messo alla Regione Toscana 
per il finanziamento in base 
alla legge regionale predispo
sta ' per questo tipo di in
terventi. • Il costo complessi
vo sarà di 780 milioni che 
sarà coperto appunto, attra
verso la Regione stessa per 
il 70 per cento con contributo 
in conto capitale - ed il 30 
per cento con un mutuo tren
tennale. ;.. -••'••. 

L'opera sarà formata oltre 
che dalla stalla vera e pro
pria, da un ampio locale per 
la mungitura, capannoni per 
il rifugio del fieno, silos per 

, il - mais. Infine vi saranno 
ubicati gli uffici per la dire
zione organizzativa ammini
strativa e l'abitazione del cu
s t o d e . >0.: ••.••-•'-:' •'.*,••••••••-'> /•'•'.•--...•• 

- cLa costituzione della stal
la sociale, ci dichiara il com
pagno Elio • Silvestri, presi
dente dell'associazione zootec
nica livornese è stata resa 
possibile per la profonda con
vinzione che vi è nella zona 
verso il, movimento associa
tivo». - -^j':'v'£:;'--^:.;-;-,':;: 

'*•'• Forti insediamenti coopera
tivi già esistono con la Coop 
Produttori Agricoli Livorne
si di Donoratico, alla quale 
aderiscono coltre cento soci 
di Rosignano, e nel compar
to ortofrutticolo con l'APOL 
di Cecina. La stessa Ammi
nistrazione Comunale di Ro-
gnano già da alcuni anni con 
!a stesura dei bilanci ha da
to precise indicazioni verso 
l'associazionismo die potran
no essere resi ancora più con
creti al momento • che sarà 
perfezionato il trasferimento 
dei poteri alle Regioni e l'as
segnazione, da parte di que
ste delle deleghe ai Comuni. 

• ' La nuova Stalla sociale da
rà sicuramente un contributo 
determinante nella zona al ri
sanamento del settore zootec
nico del quale il Paese è lar
gamente deficitario. " Con il 
conferimento iniziale la coo
perativa ; è in condizioni di 
produrre già 2.300 quintali di 
carne all'anno e oltre 4.700 
quintali di latte con reali pro
spettive di incremento nelle 
produzioni, considerato che. 
nelle zone vi è una spiccata 
tendenza a curare il com
parto zootecnico. Basti ricor
dare ad esempio, che per Ro
signano è stato uno dei car
dini della economia agricola. 
Negli ultimi dieci anni men
tre in tutta la provincia di 
Livorno vi è stata una cadu
ta del patrimonio zootecnico 
è salita addirittura del 20 per 
cento. Alla chiusura dell'anno 
1976 si potevano contare ben 
1.100 fattrici. 

Nella prospettiva vi sono 
possibilità di incentivare an
che le industrie agrarie col
legate alla • zootecnica, spe
cialmente quella cascaria che 
potrebbe artivare alla produ
zione di prodotti tipici da im
mettere sul mercato da valo
rizzare anche attraverso la 
stagione turistica tanto svilup
pata sulla fascia litoranea e 
che inizia a interessare anche 
le zone collinari. - • 

Infine la costituzione della 
stalla sociale, libera i colti
vatori dalla polverizzazione di 
quelle singole, oggi certamen
te non molto produttive, e po
tranno indirizzare così la loro 
attività, oltre che nella col
tura intensiva delle foragge
re necessaria per l'approvvi
gionamento, • in direzione di. 
nuove colture o nel perfe
zionamento di quelle prati
cate. - - - - ' -•»••-

II compagno Silvestri, du
rante il nostro colloquio, pò-. 
ne l'accento verso un altro 
aspetto: il passaggio del de-
•nanio alle Regioni. Nella zo
na dove sorge la stalla so
ciale vuol dire sequisizione 
dì circa mille ettari di bo
sco che, coi) opportuni sccor^" 
gtmentf. potrebbe essere uti
lizzato come pascolo. 

©loveimi NMtnifH 

I cinema in Toscana 
MONTECATINI -' 

KURSAAL TIATROi L i vtdov» i l -

KURIAAi. ESTiyOt i compitili ' 
IXCELSIORt Tr i tigri contro t r i 

tigri 
ADRIANO) Urti gtornita pirtico-

l»r* 
.,r .PISTOIA 
LUXi La tpl» cht mi amava 
OLOIOi Poliziotto sprint 

LUCCA 
MIGNON! Padre padrona 
PANTERA: Mannaia 
MQDEHNOi A 007. la ipla cha mi 

amava ,• 
ASTRAt Poliziotto sprint 
CENTRALE! L« cuginttta Inglait 

• ' PISA 
ARISTONi A 007. ia spia cha mi 

amava 
ASTRAI Alrport '77 
MICNONi La lunga notta di En-

tebba 
ITALIAt La via dalla droga 
NUOVO! Rouletti russa 

LIVORNO 
GRANDEt Alrport '77 
MODERNO: La soldatessa alla visi

ta militara . 

. METROPOLITAN! A 007. la spia 
cha mi «maya 

LAZZIRh II principe a II povero 

MASSA 
ASTORi La soldatessa alla visita 
. militara 

CARRARA • 
MARCONI: La via della droga 
GARIPALDl! Napoli si ribella 

•* EMPOLI 
CRISTALLO: Vagon lit i con omi

cidio 

ROSIGNANO* 
TEATRO SOLVAYi Von Bottiglione 

sturmtruppen lOhrer . « 

•SIENA * 
ODEONi Vii! privati, pubbliche vir

tù (VM 18) 
MODERNO: Fon Buttigliene Sturm

truppen luhrer 
IMPERO: Rocky •4 
METROPOLITAN: La spia che mi 

amava -•. • •;"--;.*, 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Dove, co

me, quando? L'appuntamento 
S. AGOSTINO: Mister Miliardo 
PISCINA OLIMPIA: Danze con 1 

« Vulcani » . 

baracca f a c i l e 
p a r c h e g g i o 

»*• tutti i prezzi esposti 
«V ingresso libero 

CENTRO.,*,, a 
BOMBONIERA 

il più grande negozio di Firenze 

IMPORT - E X P O R T 

I M P O R T A Z I O N E I s I R K T T A 

TAPPETI 
PERSIANI 

E OBIETTALI ORIGINALI 

Via P iacent ina , 27/<i 
(I.itiiKo l 'A l i r l co ) 

FIKKXXK T e l . ( 0 3 3 ) 0 6 7 . 0 4 0 

Garanzia illimitata 

CENTRO COMUNITARIO COMMERCIALE 

STILEIDEALFORM 
BARBERINO DI MUGELLO 

L'unico a potersi permettere ? 
questi prezzi: 

Camera in stile Rinascimento, completa L. 850.000 

Sala pranzo in stile, completa L. 480.000 

Salotto pelle (divano 3 posti, 2 poltrone) L. 580.000 

Camera singola per bambini, completa L 280.000 

Vasto assortimento 
Aperto anche la domenica 

E'FOLLIA!! 

U S MODE IL GRANDE 
NEGOZIO 

; i Confezioni UOMO - DONNA - RAGAZZO 
Via Labriola 109/F - Montemurlo Bagnolo (Prato) 

Dal 10 SETTEMBRE inizia una vendita straordinaria 
AUTUNNO/INVERNO all'insegna del 

PREZZO PAZZO 
,' . ." UN'OCCASIONE DA NON PERDERE HI 

ABITO UOMO 
AUTO DONNA M 
CAPPÒTTI UÒMO 
CAPPÒTTI DONNA 
GIUBBETTI VERA PELLE 
MAGLIERIA 
CAMICERIA-
CAPPOTTI BAMBINO 

da L 39.000 in poi 
» L 15.000 » 
> L 28.000 » 
> L 28.000 » 
» L. 35.000 » 
» L 5.000 » 
» L 5.000 * 
a L. 16.000 » 

r LA CRISI... DEL PREZZO 
So vi intorossa: UN VASTO ASSORTIMENTO PER 
UN ACQUISTO SICURO SPENDENDO POCO 

NON VI RESTA CHE £ J S M O D E 
Via Labriola, 109/F - Monfomurto Bagnolo (Prato) 

•• i 
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In quarantamila stanno facendo ritorno a scuola 

1600 troveranno 
posto a Cisanello 

l'Mi.-.**-.: iV 

*W1 

PISA — Il grande rientro 
ai ripete ormai da molti 
anni. Tra 1 primi' di ot
tobre e le prime settimane 

' del mese successivo oltre 
40.000 studenti (tra medi 

-ed universitari) invadono 
. la città di Pisa. Quest'an

no gli alunni delle medie 
sono arrivati prima. Eppu
re, anche questa volta, la 
città ha cretto» bene l'on
data - di piena. E' ormai 
certo — almeno per quanto 
riguarda le scuole che di
pendono dal comune e dal
la Provincia — che doppi 

-turni non ce ne saranno. 
L'attivazione del grande 

complesso scolastico di Ci
sanello ha permesso di tro
vare una soluzione a molti 
problemi edilizi sorti lo 
scorso anno. L'intera map
pa degli istituti cittadini 
ne risulta < profondamente 
mutata. L'istituto di ragio
neria ha ottenuto una nuo
va collocazione lasciando 

- libere - due succursali; • 11 
liceo classico Galileo Ga

lilei ospita nella sua sede. 
di via Benedetto Croce an
che quelle sezioni ginna
siali che prima risiedevano 
nella succursale. La nuova 
costruzione di Cisanello ha 
permesso • agli Istituti di 
Ricovero di tornare in pos
sesso di due edifici (quello 
di via Turati e l'altro di 
via -' Garibaldi). ' L'edificio 
di via San Casclani, ex se
de di una succursale del 
liceo scientifico, è stato de
stinato dall'amministrazio
ne comunale a una nuova 
scuola media. • Sono • stati 
ultimati l lavori di coper
tura del porticato dell'isti
tuto magistrale: in questo 
modo sono state realizzate 
sei aule in più per l'istituto 
e-nuovi spazia per l'adia
cente • - scuola '*••> materna. 
L'IPC che. dopo la lunga 
protesta degli studenti, è 
stato trasferito - nell'ex 
Thouar avrà quest'anno al
tre - sette aule. Difficoltà 
sorgeranno invece all'Ipsia 
dove non è stato possibile 

reperire le sedi per 1 labo
ratori > nell'edificio della 
scuola. ,v .' ;;' • ;,.; -•..„•;•: •'•••--
-"Anche •- sul fronte * delle 
scuole medie inferiori, ele
mentari e materne la situa
zione è sensibilmente mi
gliorata rispetto al passa
to. ' L'Istituzione di -una 
scuola materna nel quar
tiere di San Marco e la 
costruzione, da parte della 
Regione Toscana, di < due 
nuovi asili nido (a Porta 
Nuova ed a Cisanello) han
no » immesso > ossigenò ' In 
uno dei settori più malan
dati dell'edilizia scolastica 
cittadina. Sono * stati ap
paltati i lavori per la co
struzione delle prime sei 
aule della scuola media 
del CEP e. per la prossima 
primavera, l'assessorato al 
Lavori.Pubblici del Comu
ne di Pisa assicura che sarà 
resa agibile alla normale 
attività didattica la scuo
la materna del quartiere 
di Pratale. •"•' 
. Dal 1. di ottobre, fra me-

PISA — La vacanza estiva 
è ormai trascorsa ed il nuo
vo : anno scolastico ripro
pone > all'attenzione dell'o
pinione pubblica, delle for
ze ; politiche, delle compo
nenti democratiche le an
nose questioni di una scuo
la secondaria • afflitta ; da 
gravi carenze : strutturali. 
La ricerca di una soluzio
ne appropriata :, e - globale 
ai problemi del sistema di 
Istruzione superiore, che va
da nel senso di una difesa 
del * diritto allo studio - e 
dell'estensione della demo
crazia -: nella ; scuola, - costi
tuisce un punto ' centrale 
dell'accordo stipulato tra 
! partiti dell'arco costitu-

• rionale ed una scadenza 
non prorogabile. Questa 

: scadenza deve essere af-

frontata con proposte. or
ganiche di riforma. • 
•*; Nello scorso anno scola
stico la risposta degli stu
denti alle manovre di Mal
fatti è stata netta e con
corde. Anche nella nostra 
città 11 movimento studen
tesco, smentendo chi gli 
negava t capacità < di orga
nizzazione. ha aggregato le 
masse degli studenti a più 
riprese e con successo in 
momenti di dibattito e di 
lotta. Le • varie forme ; di 
manifestazioni, le iniziati
ve di autogestione delle at
tività didattiche hanno di
mostrato tutte le capacità 
del movimento pisano di 
mantenere vivo un libero 
confronto al suo interno. 

Il movimento ha isolato 
nella prassi della lotta, 

Levis A SCUOLA 
COM 

PRINCIPE VICTOR 
annuncia l'inaugurazione del nuovo reparto 

Levis 
® 

junior 
Prezzi speciali per l'occasione in contemporanea 
nei suoi negozi di • . 

BORGO STRETTO, 21 
PIAZZA G A R I B A L D I , 13 PISA 

• > • • -

quelle frange di estremi
smo che anche a Plsa han
no tentato — con pessimi 
risultati — di far passare 
una linea di attacco alla 
classe operaia ed alle sue 
organizzazioni sindacali e 
di partito. Ma se le lotte 
del marzo scorso hanno 
presentato indubbi aspetti 
positivi (primo fra tutti la 
riaffermata unità di inten
ti e di azione tra studenti 
e movimento operaio e-
spressa in decine di assem
blee e documenti) quando 
si è trattato, con la scelta 
dell'autogestione, di elabo
rare argomenti concreti e 
contenuti validi allora non 
si è giunti a risultati sod
disfacenti. ..-.•,-;--;; -t-r-r'."--•' 

Le cause sono moltepli
ci: all'alto grado di matu
rità e di consapevolezza di
mostrato dagli studenti dei 
dodici istituti pisani occu
pati. non ha fatto riscontro 
chiarezza di impostazione 
e capacità di scelte per ciò 
che concerne l'individuazio
ne degli interlocutori. A 
tòrto è stata concessa po
ca considerazione al rap
porto - con le componenti 
del docenti, del genitori e 
con le loro organizzazioni: 
una diffidenza aprioristica 
ed ingiustificata ha accol
to le possibilità di presen
za studentesca nei momen
ti, istituzionali. .„ . . 
•- Quest'anno è necessario 
sviluppare una lòtta' deter
minata per costringere il 
governo a tener fede agli 
accordi presi e spingere il 
parlamento'alla celere ela
borazione di una organica 
legge di riforma rafforzan
do il legame del movimen
to studentesco con il movi
mento operaio ed il rap
porto con le organizzazio

n i ;. v -•' ''-'' i .• . -: * ' 

PISA — La «ale acalaaMctte nan barn* una forma stablla; 
il punta ficaia éalla classa, tradlilonalmérita rappraaantato 
dalla cattedra dal arofaaaora, aalata aelo fino a quando non 
ti decida di cambiar* dlmonilon* all'lnttro ambente: basta 
far «correre 1 pannelli sulle apposito fluida ad In pochi attimi 
la pareti eh* dividono uh'aula da quolla adiacanta scompaiono. 
Sul tetto | cittadini paasoflfllana o prendono il sol* seduti sul-

,panchina. A-"., ;„- ••'.-''—'•-.••••--;:f>r^,-; :•;,'•'' ~y^-^ .'*'.-'il's *'W.?. • 
I M I nuov* complesso scolastico di Cisana'ts- Ha 72 aule 

t normali » « 19 speciali; è destinato ad accogliere 1.5** c'u
denti del Ikeo scientifico e dell'Istituto p*r geometri. Stu
diato apposltamonto por .diventare una scuola aparta al 
quartiere discusso par lungo tempo dalle forte politiche, dai 
sindacati, dagli enti locali e dal consiglio di quartiere Inizia 
quest'anno a fumlonarè. I lavori di eoatruilono affattuati con 
l'utilizzo di moduli prefabbricati sono durati due anni, otto 
mesi In più disilo previsioni Indiali. La sua apertura ha par-
mosso di avviar*- una - prima vera , rtstrutturailone dal - pa
trimonio scolastico cittadino; appura a qualcuno è apparsa 
un'opera troppo costosa, i l ' questa una falsità — dica l'as
sessore all'istruzione della provincia di Plsa Sergio Coco — 
Il costo di uh'aula dell'edificio di Cisanello, arredata, com
prese lo attrezzature ed I laboratori di sperimentazione al 
aagira sul 45 milioni. Secondo I dati mlnistarlali un'aula 
tradizionale dell* altra scuole viene a costare allo Stalo cir
ca M milioni ». 

Almeno per quello che riguardano 
le scuole dipendenti dal Comune 

e dalla Provincia -
non ci dovrebbero essere doppi turni 
Difficoltà all'IPSIA per i laboratori 

no d l : una : settimana, se 
saranno mantenute le pro
messe si apriranno due se
zioni di scuola materna in 
via San Prediano nella se
de lasciata vacante dalla 
scuola media Marconi. E' 
in corso di • ampliamento 
anche l'asilo del CEP. «/.. ; 

Dopo le lunghe vicende 
che hanno visto Impegna
ti 1 rappresentanti dell'am
ministrazione locale, del 
Consiglio di quartiere -- e 
l'Arcivescovato, finalmente 
11 Comune ha potuto ac
quistare tutto il complesso 
degli ex frati Bigi. Costo 
di tutta l'operazione: circa 
350 milioni. La spesa è tut-
t'altro che sproporzionata 
se si considera che nell'ex 
convento hanno potuto age
volmente trovare posto 15 
aule per le elementari, tre 
sezioni di scuola materna. 
un asilo nido e la sede del 
cdhsiglio di quartiere. : 

A Tirrenla, entro l'anno, 
tutta la scuola elementare 

verrà sistemata nell'ex co
lonia di Calambrone. *.••;*>.• 

i«Per quanto riguarda le 
scuole pisane — dice l'as
sessore al ' lavori pubblici 
del comune. Carmelo Sca-
ramuzzino — l problemi 
maggiori ci vengono dalle 
difficoltà di gestione delle 
strutture. Da un lato man
ca ' il -personale mentre, 
dall'altro, il decreto Stam-
matl spinge l'amministra
zione verso la paralisi ». 

r Migliorata la situazione 
anche nel resto della pro
vincia. A San Miniato è 
stato ampliato - il < liceo 
scientifico. Per questa ope
razione. l'amministrazione 
provinciale '• di Pisa aveva 
stanziato la somma di 250 
milioni. Il punto di mag
giore difficoltà • riguarda 
l'edilizia scolastica di Pon-
tederà. Al « Pacinotti » In
sieme ad Un alto numero 
di alunni ' nelle classi, si 
aggiunge il pericolo che 
un intero corso sperimen
tale venga soppresso. ; 

L'importante scadenza delle elezioni 
f di quest'inverno -* E' necessario / 
far funzionare dall'inizio i comitati 

studenteschi - Pregi e limiti 
: dell'esperienza di autogestione 

•.;- ••-•• = >J- ' -. ••• •-• - - • .-.. -' ' : 

ni sindacali dei docenti e 
con 11 COGIDAS. Si tratta 
di far funzionare sin dal
l'inizio dell'anno scolastico 
i comitati studenteschi ed 
i consigli dei delegati, di 
cercare così una più ampia 
e più Incisiva presenza de
gli studenti nei consigli 
scolastici anche nella pro
spettiva delle elezioni di 
quest'inverno che chiame
ranno ; alle Urne tutte le 
componenti per rinnovare 
le loro rappresentanze e 
che vedranno la creazione 
dei distretti scolastici. 

;- Con > questi organi la 
scuola potrà aprirsi al ter
ritorio e stabilire un rap
porto continuo e fecondo 
con gli enti locali e con 1* 

associazionismo culturale 
democratico, w:̂  ; 

Facendo tesoro delle K e-
sperienze dello scorso.an
no. il movimento studente
sco deve ora compiere nuo
vi passi avanti, col raggiun
gimento di nuovi livelli di 
organizzazione: - si tratta 
di trovare strutture stàbi
li di dibattito e di coordi
namento delle iniziative e 
delle lotte nella prospetti
va della costruzione di un*, 
associazione di massa de
gli studenti autonoma ed 
unitaria. % '; :-VJÌ-;,V-.• -
- - Su questa proposta sono 
chiamate all'unità ed a un 
impegno proficuo tutte le 

forze politiche giovanili de
mocratiche e tutti gli stu
denti. ...--.-

ISTITUTO 

CORSI 01 RECUPERO 
.,, DIURNI - POMERIDIANI E SERALI Y 

• Doposcuola • Scuota media • Licei: clastica, 
scientifico e artistico • Istituto - magistrale ' 

• Maestro d'asilo • Assistenti comunità infantili 

• latitati tecnici: ragionieri, geometri, ottici, 
odontotecnici: corsi' annuali, l.a e 2.a classe, 
recupero, qualifica • maturità • Contabilità • 
calcate mecconiKati • Fàglio o contributi • Pra
tica fiscale *> Perferater* meccanografico - Ope
ratore. .- Programmatore elettronico - Analista 
Ragioniere programmatore. 

OTTIMI RISULTATI DOCUMENTABILI 
Rinyto M r r W * militar* • F a d l ì M a n i .01 -AsMgnl familiari 

FIRENZE - Via M^ìa fcch i , 7 - Tel. 263.712 

Libreria 

l ; . . . , . . . ; . '!.'• ' 

astica 
è Varie 

Corso Italia, 117 - Tel. 24.118 - PISA 

« M U O V A 
ENCICLOPEDIA 
EINAUDI ; 
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Prenotazioni presso 
AGENZIA EINAUDI 
Piazza Cavallotti/9 ; p 
PISA -Te l . 502.320 : 
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PIAGGIO 

VACO CON 

CIAO-BRAVO 
VESPA-GILERA 

Concessionaria e Organinaiione 

MOTO MODERNA - PISA 

DISCOUNT 

Piazza Don Minzoni - PISA 

UNA MANIERA NUOVA 
PERFARE 

I VOSTRI ACQUISTI i 
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Dal 1930 

CASA DELLA PENNA 

; tutto per la scuola - grande as
sortimento di penne stilografiche 

:';... delle migliori marche 

FABBRICA TARGHE -TIMBRI 

Corso I ta l i a ,76 - te i :22 .391 -P ISA 

CARTOLERIA 

Fotocopie - Articoli tecnici;- Tavoli da di

segno - Riproduzione • disegni - Tecnigrafi 

VIA B. CROCE, 83 - TELEFONO 26.062 - PISA 
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Istituto A. 
' ; - / V Fondato nel_1919 

^ ^-PISA - Via S. Antonio, 1 - Tel. 28.289 

^ L I V O R N O - Piazza Cavour, 32 - Tel. 24.595 

• RECUPERO ANNI SCOLASTICI 

• LICEI • MAGISTRALI 

• RAGIONIERI - GEOMETRI 

| :; IN UN SOLO ANNO: 

Diploma di « maestra d'asilo » 

Diploma di « assistente di comunità infantili 

TUTTI I TESTI UNIVERSITARI 
AF0RTISC0NTI j 

prtsio la COOPERATIVA LIBRARIA UNIVERSITARIA;! 
«ssa non è una comune libreria, ma un'organiziazione, | 
voluta dagli studenti per gli studenti, in difesa dai lorel 
interessi economici. . ^ > '. 
Par essere soci è sufficiente versare < una tantum » L. 500 j 
come quota.sociale, rimborsabile in ogni momento. 

Soltanto la COOPERATIVA LIBRARIA UNIVERSITARIA 
offra quatte agevolazioni ai.propri soci: 
1) uno sconto costante, elevato ed eguale per tutti i soci! 
>, sui testi universitari, vocabolari, enciclopedie e libri \ 

di cultura generale; . ( 
2) un'informazione disinteressata sul testo più utile, consi-J 
. dorate le esigenze di studio e le possibilità economiche* 

del SOciO; ^ ::..•. \-.•.::••,, :. ! 
3) una consulenza gratuita per i piani di studio; : { 
4) facilitazioni e sconti per i soci presso i negozi conven-j 

zionati; :..'.," •• • • , . » 
5) dispense e testi dei Docenti a prezzo di costo. ' ; 

C.LU. Via S. Maria 7 - PISA - Tel. 5014261 

4Ucgn«>in9Cf*rU.k* i le arti • tototetnica • rlproduii«ni •Hogr»fkh«-foto;l«lich« 

Rivenditori autorizzati^ ^ ^ 
Calcolatrici elettroniche 

e TEXAS INSTRUMENTS 

HEWLEn PACKARD 

TAVOU DA DISEGNO 
DELLE MIGLIORI MARCHE 

PISA • Via Cullatone e Montanara, 22 - Tel. 24.220 
LIVORNO - Via Giovanni Marradi, 32 -Tel. 808.031 

LA LIBStEUIA 
DEI RAGAZZI 

Via S. Francesco, 99 - Tel. 42JS8 PISA. 

Mostra del materiale didattico di -

NUOVA MATEMATICA 

f INSIEMISTICA • UNGUISTICA , 
. • t 

ùc per la.- scuola materna e la j 
scuola elementare \ 

dal 26 settembre al 25 ottobre \ 
t 
t INGRESSO LIBERO 

TUTTO PER LO SPORT 
E: LA Cil l^^STICA ;-

Vasto assortimento articoli professkHKili por esercizi 
ginnici a tutti i livelli: scolastici e specialistici 

'•& 

f 
$ 

ss 

SE 

NÌliDlaÌDnÌMPxispoRT 
PONTEDIRA 

- . ^ { • • . ' • - • • . i -f * 

VIA PIAVE 
j Ì . > i j. * 

TOTTO PEB LO SCI 
ELEGANZA E DISTINZIONE 
mirre e Moda por tutti • alla portala di tutti. Attn 
Iure e abbigliamanto del lo migliori marche. 
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L'attivo^Iegli operai comunisti alla Mostra d'01 tremare 
3 

Ci sono 

La relazione di Tubelli esalta il valore dell'accordo programmàtico - Le conferenze di produzione co
stituiscono lo strumento di intervento concreto - Le conclusioni del compagno Giorgio Napolitano 

Le indicazioni della 'riunione regionale dei comunisti 

ripresa iniziativa 
per un 

Ancora una volta, dando 
.conferma di. una. considero vo
te .maturità'politica, i lavora
tori napoletani hanno affron
tato i problemi. che scaturi
scono dalla'crisi-che il Pae
se e,- in • misura particolar-

- mente acuta, la nastra regio
ne attraversano, con una ana
lisi equilibrata e l'individua
zione degli strumenti che pos
sono portare ' alla loro solu
zione. Lo hanno fatto nel cor
so dell'attivo operaio che, in
detto dal PCI. s'è tenuto ieri 
alla Mostra d'Oltremare con 

• l'intervento : del compagno 
• Giorgio Napolitano, p ' » -%•:• & • 
; • In tutti gli interventi, come 
j nella relazione del compagno 
\ Tubelli e nelle conclusioni di 
; Napolitano, è emersa chiara-
. mente la consapevolezza del-
; la crisi che il Paese sta vi-
; vendo, : una " crisi. che non è 
• solo economica, ma della so-
; cietà e dello Stato. Come fron-
; teggiarla. dunque, e farne oc-
\ casione storie. per un ribal-
. tamento del vecchio mecca
nismo di Sviluppo? y:< i , t. 

t Il compagno Napolitano ha 
indicato come metodo di ap
profondimento : dei problemi 
quello di una analisi che non 

•faccia di tutte le erbe un fa
scio, ma che sia quanto più 
specifica possibile, . sotto li-

i neando - che occorre - avere 
chiarezza della fase politica 
che attraversiamo: • in * caso 

, contrario si generano malcon
tento e incomprensione. Una 
fase di crisi, certamente, ma 
anche di lotta avanzata per 
la trasformazione del Paese. 
per l'avvento della classe la
voratrice e quindi del nostro 
partito • ' alla • direzione ' del 
Paese. ;.',. lV.V_.'i/';' '•'.''•''/>'.•'•*••"•• 
• Esistono, dunque, le condi
zioni — come ha detto Tu
belli nella sua relazione — 
per un rilancio dell'azione che 

ti lavoratori debbono , ulterior
mente •;. sviluppare per »« la 
trasformazione dell'apparato 
produttivo. Rifacendosi all'ac
cordo a livello nazionale tra 
i partiti ' dell'arco costituzio
nale. Tubelli ha indicato quei 
punti che già consentono di 
utilizzare alcuni strumenti per. 
questa 'lotta. i quali. la pro
grammazione che deve esse
re caratterizzata da piani set-

, toriali con una funzione di
versa e qualificante delle Par
tecipazioni statali. ; In questa 
ottica si pone il ruolo cui 
deve • assolvere la Regione, 
mediante la * elaborazione di 
un piano di sviluppo che tro
vi i suoi punti di riferimento 
nella legge per la riconver
sione industriale, in quella' 
per il Mezzogiorno e in quel
la per il preavviamento dei 
giovani al lavoro. ,̂ --- ,. 

. Ma : in che modo, - concre
tamente, i lavoratori possono 
intervenire nei processi in at
to dandogli la loro impronta? 
Sia il relatore che gli inter
venuti, così come-il compa-

igno Napolitano, l'hanno indi
viduato nella * organizzazione 
delle conferenze di produzio
ne evitando però il • rischio 
di impostarle con una visione 
angustamente '•>• aziendalistica. 
E' questa la sede del con
fronto tra ', lavoratori, e im
prenditori, siano essi pubblici 
o privati, per discutere scel
te e indirizzi capaci di risol
vere su un terreno più avan
zato di conquiste sociali. la 
crisi che attraversiamo. 

: Occorre • ' respingere •'. ogni 
tendenza alla frustrazione a-
vendo ben presente che il 
movimento operaio ha già ot
tenuto importanti. e signifi
cative conquiste e che gli 
stessi lavoratori sono riusciti 
a far convergere le forze po
litiche democratiche sulle ri-

Esislono le condizioni per introdurre elementi profondamente nuovi neHa direzione dell'economa e dello. Stato 
che vanno sfruttate con una strategia d'attacco del movimento -La piattaforma di lotta dei comunisti campani 

Un'immagine del salone alla Mostra d'Oltremare nel corso dell'attivo operaio del.PCi 

sposte da dare alla crisi at
traverso • l'accordo " program
matico, risposte che il PCI 
porta ancora più avanti con 
la i elaborazione ; del progetto 
a medio termine. Se è dun
que prevedibile qualche mo
mento di recessione, occorre 
avere coscienza che esistono 
gli strumenti per intervenire, 
bloccarla e avviare un pro-

\ cesso avanzato , di : sviluppo 
produttivo. ••* •r;\-i•.••••• 

Nella impostazione di que
sta lotta bisogna rendersi con
to — ha detto Napolitano — 
del valore dell'accordo pro
grammatico, e non stancarsi 
mai di chiarirlo in ogni suo 
aspetto, perchè è solo com
prendendolo - con chiarezza 
che si crea il movimento ed 
è solo la presenza di un for
te movimento che può garan
tire l'attuazione dei punti del-

l'accordo. E' una lotta / che I oltre iì 70 per cento dell'ap 
•va in direzione dell'allarga
mento della base produttiva, 
respingendo con . fermezza 
ogni posizione di ' tipo • assi
stenziale. La salvezza delle 
fabbriche in crisi deve esse
re legata alla visione . com
plessiva- ' di sviluppo, della 
Campania. Lo hanno confer
mato nei loro interventi molti 
compagni • che lavorano in 
aziende in crisi come l'Ital-
sìder, l'Angus, l'ex Merrell, 
l'Italcantieri. . • >̂: : •; ; :;,• 

Si tratta di avere un qua
dro complessivo di riferimen
to e, in questo contesto, ope
rare ' utilizzando le leggi per 
la riconversione, per il Mez
zogiorno. per il preavviamen
to dei giovani al lavoro. E 
in una regione conie la no
stra, dove la presenza della 
mano ,, pubblica , rappresenta 

parato produttivo, si pone con 
sempre maggiore forza l'esi
genza di porre le Partecipa
zioni statali •* nei cui con
fronti è in atto un poderoso 
attacco tendente a ridurne il 
peso e le funzioni ad una con
ferenza regionale. .,-.».. ; 
•• La complessità dei proble-

»mi che l'attivo operaio' ha 
sollevato, • ha indotto sia il 
compagno lX Eugenio • • Denise, 
segretario - provinciale del 

; PCI, che il compagno Napo
litano a proporre per le pros
sime settimane una «giorna
ta di lavoro » dedicata ad ap
profondire alcune delle que
stioni ' che '• sono state solle
vate. All'attivo è stato pre
sente anche il compagno Mau
rizio Vàlenz'i. . . . . ' , . 

«Atteggiamenti difensivi, 
stati d'animo di frustrazione 
o di scetticismo, oggi presen
ti nel movimento e nella 
stessa classe operala vanno 
sconfitti • e ' superati ; al più 
presto perché nascono da u-
na grave sottovalutazione di 
massa del significato storico 
della fase che stiamo viven
do, dell'altezza dello scontro 
e della posta in gioco ». Con 
queste parole Giorgio Napoli
tano ha iniziato l'intervento 
conclusivo della riunione re
gionale dei comunisti campa-

r ni che si è svolta venerdì a 
Caserta. " r™- - - < -
•. Napolitano è ' andato ' cosi 
subito al cuore dei problemi; ~ 
in sostanza i comunisti sono, 
coscienti che « permane uno ; 
scarto tra la drammaticità; 

della situazione economica e 
sociale soprattutto nel Mez
zogiorno e la capacità di una 
costante ed incalzante inizia
tiva politica di massa del 
nostro partito» come aveva 
detto nella sua relazione in
troduttiva il compagno Bas. 
solino, segretario regionale 
del nostro partito. E' più che 
vero che la ripresa autunnale 
è gravida di tensioni e di in
cognite nella nostra regione: ' 
all'ordine del giorno sono, in
fatti, i licenziamenti, l'attacco 
del • capitale privato : all'in
dustria ' pubblica, peraltro 
abbandonata da tempo ad u-
na '• progressiva " dequalifica
zione e subordinazione, la 
grossa partita aperta sull'oc
cupazione . giovanile con la 

' ' • - ' - - '• ' * 1 l - - : « -""•- £"->• :" 
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MARTEDÌ' ! 
CONSIGLIO 
COMUNALE 

E' stata convocata 
martedì prossimo, alle 

": •''=. 

" • • ' ' • ' 

.. ,. 

. ' , -
per 
ore ' 

18/ una seduta del consi
glio comunale alla sala del 
Baroni. ' 

Anche a Nàpoli un fenomeno che è di altre ci Uà europee 

mnieno anno 
Assistiamo a una progressiva diminuzione ; delle nascite, nonostante l'aumento degli abitanti —- Si tratta di 
una tendenza generale della società moderna — Anco ra altissimo il numerò degli aborti e forte ; l'inciden
za della mortalità infantile — Il parere dei professori Galasso e Mango, e dell'assessore alla Sanità, Cali 
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ANNO 
i • • < - - . . . • - ' 

1967 
1968 > 
1969;: 
1970 
1971 ; ; 
1972 

;1973: ."."~ 
1974 
1975 V 
1976;V 

N. nati 
, . - • • , . . - . , : . . . . • 

29.763 
- 28.313 

28.251 
27.683 

; 27.852 
27.521 

.26.871 
26.392 

L24:151 
; 22.671 

,' ' Diminuzione nati 
1!';».V'' i n % (1966=100) 

' : • 

- " - - • • 

' - . • . ' * . _ 
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Popolazione residente - nei 

2,60 
7,44 
7,64 ; 
9,50 
8,95 

10,03 
12,15 
13,72 
21,05 
25,89 

comune 
di Napoli al censimento del|<; 

t ! „ : - ' ' ' % • 

• % y ' ' • • ' ' . " • 

1961 = 
1971 = 

1.182.815 
1.226.594 

'.'-.f'i-

. - - -•">.: . ' 

Quest'anno sono stati meno 
dell'anno scorso. L'anno scor
so meno che nel '75. A Na
poli, da un po' di anni, na
scono sempre meno bambini. 
E questo è un dato assolu
tamente nuovo per la nostra 
città. Dopo l'esplosione degli 
anni successivi alla guerra 
e di quelli dopo, caratterizzati 
da forti immigrazioni in città, 
con aumento di abitanti e di 
nascite, queste sono sempre 
andate diminuendo. 

Dal 27.521 nati nel 1972 nel
la popolazione residente nel 
comune di Napoli, si passa 
ai 22.671 bambini nati lo scor
so anno. Intanto gli abitanti 
sono, invece, sempre aumen
tati 1.010.55O registrati dal 
censimento del '51; 1.182.815 
abitanti in quello del '61; 
1.226.594 nel *71: questo è l'ul
timo dato ufficiale dell'isti
tuto di statistica, ma è certo. 
che fino al *77 gli abitanti 
sono sempre andati crescendo-
di parecchio. -

Napoli dunque si pone, an
che sul piano della contra
zione delle nascite, sul piano 
delle città del nord e delle 
grandi capitale europee? 

«Certo le famiglie con più 
di dieci figli sono sempre 
meno numerose — conferma
no all'Istituto di statistica. 
«Adesso — dicono — si ar

riva al massimo di otto figli ». 
E questo dato, anche se sa
rebbe necessario fare ulteriori 
studi statistici divìsi per quar
tiere, per il numero di figli 
di ciascuna famiglia, sulle 
condizioni di vita e le atti
vità dei genitori, non può che 

allontanare almeno di un poco 
l'immagine delle madri napo
letane, stanghe e del tutto di
strùtte dalle innumerevoli e 
ravvicinate gravidanze. 

Il fenomeno è giudicato po
sitivo da studiosi, ammini
stratori,, politici. Napoli.si in
serisce in quella che' — av-' 
verte Giuseppe Galasso — è 
una tendènza generale della 
società moderna, un grosso 
e - inarrestabile processo di' 
modernizzazione di tutta la vi
ta sociale. «Naturalmente — 
aggiunge — la nostra città si 
adegua anche a questo pro
cesso con ritardo, come è av
venuto per Napoli e il Sud, 
nel corso della ' storia, per 
tanti alttf movimenti della po
polazione e dello sviluppo del
la società, sfasati rispetto allo 
sviluppo europeo ». -
- Ma, c'è anche un altro ele
mento: il modello di una fa
miglia con pochi figli è un 
comportamento sociale un pò* 
importato dall'esterno,. adot
tato da diversi contesti sociali 
e culturali. Per alcune città 

europee e anche italiane, gli, 
esperti di statistica parlano 
di «crollo delle nascite'», di 
consistenti diminuzioni : della 
natalità. Il fenòmeno lo ' at
tribuiscono a varie ragioni 
— fra le altre la crescente 
diffusione del controllo delle 
nascite, là crisi economica 
che porterebbe ad una pro
creazione più-responsabile, la 
generale perdita di attrattive 
e di fascino della «ideolo
gia » della gravidanza e della 
famiglia, soprattutto fra i gio
vani. A Torino per esempio 
Io scorso anno si è registrato 
una specie di minimo storico 
nel numero delle nascite, in 
proporzione al numero degli 
abitanti..-."'':-'•- -A - -.->-. 
" «Quello che si può dire per 

altre città-europee e del Nord 
d'Italia non si può dire per 
Napoli — dice Antonio; Cali 
assessore alla Sanità.-La dif- . 
fusione degli anticoncezionali 
e del controllo delle nascite. 
la possibilità di accedere per 
le. donne e per le coppie ad 
una informazione e ad un aiu
to in questo campo è un pro
cesso che solo ora si avvia. 
R non si può non tener contò, 
nella nostra realtà, del nu
mero degli aborti, altissimo. 
e dei dati sulla mortalità In
fantile. • A questo-. proposito, 
proprio -per studiare. meglio 

il problema sono in corso stu
di da parte dell'assessorato 
alla Sanità, per poter cono
scere -con maggiori -dettàgli 
la situazione e il numero e 
le caratteristiche delle nascite 
in ogni quartiere.". -" 

f<- « Certamente — aggiunge il 
professoi Mango, che inse
gna statistica alla facoltà di 
sociologia dell'università di 
Napoli — è ancora presente 
una tradizionale concezione 
secondo oui la famiglia quan
to più è numerosa, più as
sume autorità e peso sociale, 
ma questa concezione è, oggi, 
fortemente contrastata dalla 
realtà. Hanno contribuito a 
questo fenomeno — aggiunge 
— oltre alla progressiva di
sgregazione della struttura pa
ternalistica - della famiglia, 
molte altre cause. - Il tra
sferimento della gente nelle 
città, il passaggio a tipi di
versi .- di attività t lavorative, 
il tipo di lavoro moderno che 
comporta complessivamente 
una fhaggiore mobilità ». - ̂  

«E' in campagna, che la 
famiglia è sentita come fatto 
immutabile e stanziale. Quel
lo che è certo è che sono 
presentì anche nella nostra 
città nuovi elementi di ma
turazione individuale e so
ciale ». . 
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fjma,..lmente 
mobili a prezzi di fabbrica... 
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..JN UN MODERNO 
^COMPLESSO 
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VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tei.8761092 8761158 

Atleti 
napoletani 

a Bakù 
E' partita per Bakù, capi

tale della Repubblica sociali
sta sovietica dell'Azerbaigian, 
una rappresentativa napoleta
na di atletica leggera che par
teciperà all'ottava competizio
ne internazionale, organizza
ta in occasione della celebra
zione dei 26 commissari di 
B a k ù . ,••..-. • . - . - » . - < 

La delegazione, accompa
gnata dal prof. Contino e dal 
prof. De Vito, è stata rice
vuta in palazzo San Giaco
mo, presente l'aw. Mosca del -
CONI, dal sindaco di Napoli 
sen. Maurizio Valenzi e dal 
vicesindaco Antonio Carpi
no, ai quali il sindaco di Ba
kù, aveva rivolto l'invito ad 
inviare (ospiti dei sovietici) 
la rappresentativa sportiva, 
nel quadro dei rapporti di a-
micizia e collaborazione tra 
le due città gemelle. 

n sindaco, rivolgendo il sa
luto e l'augurio della città 

• agli atleti napoletani, ha af
fermato che con questa ini-

I ziativa si dà un concreto con
tributo al rafforzamento del-

. l'amjcixia tra le due città. 
? ADe gare che si svolgeran
no nello stadio Lenin di Ba
kù parteciperanno gli atleti 
Lauro (100). Di Guida (MI
MO), Di Marco (4M ha, tri-

Eì°2* P e M y y n o <**>»_ **; 
raso (nmnfondo). Mangime 
(meuofondo), Pappa lardo 

- - - - (Jaad). 1 • *" • • " 1 -
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legge 285 e i rischi che in 
questo campo si corrono. < 
' Ma, se è vero questo, anco
ra più vero è che il • movi
mento operaio non può e 
non deve restare sulla difen
siva, accontentarsi dell'am
ministrazione della crisi, at
testarsi sulla gestione dell'e
mergenza; e non soltanto in 

; ossequio al vecchio " adagio 
che ricorda che la miglior di
fesa è l'attacco. Qui c'è qual
cosa di più, o meglio, ci deve 
essere: la consapevolezza che 
nella crisi è possibile avviare 
una nuova politica dello svi
luppo del paese, una politica 
di poderoso spostamento del
le risorse sugli investimenti 
produttivi, di programmazio
ne •- democratica dell'econo
mia; una politica che incide 
sull'assetto sociale e produt
tivo ma anche — è bene non 
dimenticarlo — sulla struttu
ra e sul modo di essere dello 
Stato. Una battaglia politica, 

. quindi. « E per 11 cui succes
so oggi, a differenza del pas
sato — ha affermato Napoli
tano — abbiamo anche crea
to le condizioni, ottenuto gli 
strumenti che ora si tratta, 
però, di saper esercitare ». La 
legge di riconversione, la 
stessa legge per l'occupazione 
giovanile, il contenuto ' del
l'accordo sottoscritto dai par
titi democratici: sono questi 
gli strumenti.. Tutto sta a 
non lasciarli inefficaci, a non 
farsi sconfiggere da chi vuole 
—per precisi Interessi — che 

essi restino sulla - carta. E 
questo è compito del movi
mento operaio in tutti i suoi 
comparti e del * Partito Co
munista in primo luogo. -\ 

Ecco la necessità di uno 
«spirito offensivo», di «una 
risposta — ha detto Bassoli-
no — che colleghi l'oggi al 
domani, che sappia legare la 
lotta nella singola < fabbrica 
per la difesa del posto del 
lavoro al ruolo che quella a-
zienda deve assolvere in un 
nuovo assetto dell'economia. 
quindi alla prospettiva ». Ciò 
che può creare grandi diffi
coltà al movimento operaio è 
quindi oggi la delega al tavo
lo nazionale delle trattative; 
senza la mobilitazione co
stante delle masse di lavora
tori di giovani di donne, i 
rischi di perdere la partita 
diventano davvero grossi. 
Stabilito questo grande qua
dro di riferimento, ecco che 
si possono definire i contenu
ti dì quella che Bassolino ha 
definito una « piattaforma 
politica di massa » che va ri
lanciata « recuperando anche 
la caduta, negli ultimi mesi, 
di quella tensione ideale, di 
quella idea regionalista che 
aveva rappresentato l'ispira
zione di fondo della vertenza 
Campania». «;-.-.. :•-«'.••-,. ••.: 

Bassolino ha suddiviso in -
quattro punti, - per settori, ; 
questa piattaforma politica: 

i l ) preavviamento. La partita; 
si gioca sull'organizzazione ; 
dei giovani iscritti alle liste > 
speciali, sulla capacità nostra . 
di farli scendere in campo 
nella battaglia per un nuovo 
sviluppo; forti sono i ritardi 
del movimento (delJ partito 
comunista e della FGCI, ma 
anche del sindacato) nel met
ter in piedi un movimento di 
giovani disoccupati che stabi
lisca un rapporto fecondo e 
positivo ' con - le <' istituzioni 
partecipando alle definizione 
dei progetti specifici, costrin
gendo anche quest'ultime ad 
avere una funzione positiva 
in questa battaglia; apparato 
produttivo. Il movimento si 

trova oggi di fronte alla du-
; plice urgenza di gestire i ri-
; sultati ' positivi per la Cam
pania, anche sul piano del
l'occupazione, delle vertenze 
dei grandi gruppi industriali 
(Fiat, Indesit, Olivetti ecc.) e 
di gestire le vertenze ancora 
in corso. w '• 

Ma l'attenzione va concen
trata soprattutto, « e subito », 
sull'Alfasud e ' sull'Italsider. 
Per lo stabilimento di Pomi-
gliano è necessario porre con 
forza la questione della sai-, 
vezza della fabrica e del 
rinnovamento. - Riuscire, * da 
parte del movimento operaio 
e dall'azienda, a porsi al li
vello della sfida produttiva 
uscita dalla conferenza - di 
produzione, è oggi • urgente 
per » incidere effettivamente 
sulle cause ' delle difficoltà 
dell'azienda che vanno fatte 
risalire innanzitutto al grup
po dirigente aziendale dell'Ai-, 
fasud ed alla sua assoluta in
capacità programmatola sia 
per la politica gestionale e 
commerciale sia • per l'orga
nizzazione del lavoro, ma an
che il movimento operaio, se 
non riesce a dimostrare che ì 

l'Alfasud non è ingovernabile, 
se non riesce a intervenire su 
fenomeni *• negativi che - ri-. 
guardano ristretti gruppi di 
lavoratori, si • accolla gravi 
responsabilità. Per l'Italsider 
si tratta di passare oggi, as
sodata l'assurdità e l'inattua
lità dell'ipotesi di delocaliz-; 

: zazione, ad una incalzante 
battaglia per la ristruttura
zione dello stabilimento di ' 
Bagnoli nel quadro del piano 
siderurgico nazionale pena il 
rischio che quest'impianto 
resti tagliato fuori dal futuro 
della siderurgia anche su sca
la internazionale. La politica 
delle partecipazioni statali è 
un nodo di fondo per Napoli 
e per la Campania; su di es
sa si giocano le sorti di gran 
parte del nostro apparato 
produttivo in una partita che 
è nazionale. ,*r-> ^ . «- ^ -• • 

Più forte inoltre — ha det
to Bassolino — deve essere 
l'impegno •- complessivo del 
movimento sulle questioni 
dell'agroindustria (« la Cam
pania può diventare un e-
sempio di una moderna in
dustria agro-alimentare») e 
delle piccole e medie imprese 
(« il gruppo regionale comu
nista presenterà una propo
sta di legge regionale per la 
costituzione di un ente di as
sistenza alle piccole e medie 
imprese; positiva anche l'ini
ziativa della PLM degli in
contri con questi imprendito
ri»); progetti speciali: devono 
essere organici e funzionali 
allo sviluppo di tipo nuovo; 
dopo la definizione delle 

proposte' del nostro partito 
per l'area metropolitana Ai 
Napoli si tratta però di ri
cuperare delle battute d'ar
resto nella battaglia per di
spiegare tutta la potenzialità 
produttiva e di rlequillbrlo 
territoriale che è connessa al
la tematica delle zone interne 
(il partito terrà un'iniziativa 
pubblica a Salerno agli inizi 
di ottobre); • spesa • pubblica: 
rappresenta una grande op
portunità di occupazione in 
tempi brevissimi se si riesce 
ad imporre -l'utilizzo delle 
centinaia e centinaia di mi
liardi già stanziati e spesso 
anche appaltati. Su questa 
piattaforma « d'attacco » deve 
dispiegarsi nei prossimi mei), 
nelle prossime settimane « un 
ampio e unitario movimento 
politico di massa » — ha det
to Bassolino — «attraverso 
una grande espansione della 
partecipazione - democratica 
dei lavoratori a questa bat
taglia, da ogni - fabbrica e 
luogo di lavoro; un movimen
to che apra un confronto con 
il Governo in particolare sul
le questioni dei giovani e del
le Partecipazioni statali ». 

E' evidente che un'iniziati
va polìtica di queste propor
zioni e con questi contenuti, 
sostenuta da un insieme di 
iniziative e di manifestazioni 
di massa, serve anche per 
stringere le altre forze politi
che ed imporre « un'autentica 
produttività della intesa re
gionale. L'intesa — ha affer- ; 
mato il segretario regionale 
comunista — o è politica del 
cambiamento della trasfor
mazione o viene snaturata 
nel suo significato». 

Un'intera giornata ' di ; ap
passionato dibattito, 15 inter
venuti tutti animati da una 
forte tensione politica, sono 
quindi serviti - a definire " i 
contenuti e i modi del rilan
cio della battaglia politica dei 
comunisti nella nostra regio
ne; una battaglia che sarà 
tanto più incisiva quanto più 
sarà diffusa la consapevolez
za nelle nostre file che essa 
serve anche a dare una spin
ta decisiva all'affermazione di 
una direzione politica nuova 
del paese, all'avvento della 
classe operaia nella sua inte
rezza alla guida del paese; 
che è appunto la svolta sto
rica che oggi « è possìbile » 
realizzare. E questo compito 
spetta innanzitutto a tutte le 
organizzazioni del nostro par
tito che sono impegnate a 
promuovere iniziative di 
massa che vadano in questa 
direzione in ogni città, in o-
gni quartiere, in ogni luogo 
di lavoro. 

Antonio Polito 

Riunione con Alinovi per 
le elezioni amministrative 
Domani alle 17, nella sala Alleata della fede

razione napoletana, in Via dei Fiorentini, avrà 
luogo la riunione dei segretari delle sezioni dei 
Comuni impegnati nel prossimo turno elettorale 
amministrativo. -L'introduzione sarà tenuta .dal 
compagno Giovanni Perrotta della segreteria re-
gionale, mentre le conclusioni saranno svolte dal 
compagno " Abdon Alinovi, della direzione del 
partito e responsabile della commissione meri
dionale. 

STOP FAI IL PUNTO 
DELLA SITUAZIONE 

FINO AL 30 SETTEMBRE p.v. RESTANO 
ANCORA APERTE LE ISCRIZIONI PER 

ISTITUTO MAGISTRALE 
LICEO LINGUISTICO 

RAGIONERIA e GEOMETRI 
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Nella gestione del Comune, in questi 2 anni, si è avuta la 
pratica dimostrazione di come si possono evitare gli spre
chi e razionalizzare le spese con investimenti produttivi 

Concordia necessaria 
r : Nel corso dei due anni, che 

In questi Riorni si compiono 
' dall'elesione della prima giun
ta sorta dopo il voto del 15 

••" giugno 1975, sono molli i fat
ti avvenuti, ma quello > che 

•egna l'essenziale della situazio
ne è l'aggravamento della cri-

1 si economica nazionale, e me
ridionale in particolare. E que-

. sto nonostante, ; nello stesso 
tempo, si sia creata una situa
zione nei rapporti tra le forze 
politiche nazionali mai verifi
catasi dal 1947 ad oggi. . „v 

Della ' crisi che : investe - il 
Paese si vedono nella nostra 
città i segni più allarmanti: 

• morìa di piccole aziende, mi
nacce ' su altre ' (come • alla 
Molta-Unidal), pericoli anche 
per r i la ls ider e l'Alfa Sud, 
estensione delle zone di la
voro nero e di soltosalario. Gli 
ultimi dati sulla disoccupazio-

. ne danno le cifre di 300.000 
persone senza lavoro in Cam
pania e di 42.000 giovani i-
scritti alle ' liste speciali per 
il preavviamento al lavoro nel
la sola Napoli . .. 

'-' Riqualificazione della spesa 
; e degli investimenti, possibi

lità di utilizzare entro l'anno 
la 1. a franche B del ' prestito 
di 50 miliardi, lotta agli spre
chi, eliminazione delle sacche 
di - occupazione assistita - (i 

, « cantierislì >) primi eleinen-
~ ti di v una : moderna politica 
• dei servizi sociali = (« Guardia 

medica » • a Scuola aperta >) 
sono solo alcuni dei risultati 
del nostro lavoro, da nn lato 
continuamente alle prese con 
le emergenze, dall'altro fatto 
segno • di più . o meno aperti 
ostruzionismi. 

In questi due anni noi, in
vece, abbiamo cercalo costan
temente la collaborazione in 
primo luogo • dei > consigli • di 
quartiere, tua anche, coscien
ti del ruolo fondamentale che 
assume in questa fase la ca-

. pacità di partecipazione demo-
cratica della città, • ci siamo 
sforzali di avere il più stret
to rapporto con tutte le forze 
produllive-imprenditoriali, sin
dacali, artigianali, perché con
sapevoli - della . gravità v della 
crisi e del fallo che per uscir
ne non basta il più grande 
sforzo di una sola forza so
ciale o di un solo partito o di 
una sola classe. .;;•."•'-. 
- Siamo consapevoli dei l imi

ti della nostra attività: limiti 
soggettivi, ma anche obiettivi 
per gli intralci delle pastoie 
burocratiche, le > leggi * arre
trate, i tempi tecnici. Ed an-

; che gli inevitabili tempi po-
- litici per una amministrazione 

che ha potuto contare su ap-
,' pena 33 voti su 80, nella pri

ma fase, e solo dallo scorso 
dicembre dispone dell'appog
gio di 40 voti che non è an

cora una maggioranza sufficien
te per garantire, per esem
pio , il passaggio del bilancio. 
Ma il 90° o delle nostre deli-
bere sono • passate a grande 
maggioranza o all'unanimità. 
Ecco perché noi pensiamo di 
•vere , per certi versi, antici
pato a Napoli un clima nuo-

' vo tra le forze politiche demo
cratiche, che è costato a volte 

• lunghi tempi di -faticosa ri

cerca e di estenuanti dibat
titi. • - • • '•.•':-. u-_.>:'...:A • 

'•'•'•' Ma troppo spesso questa ri
cerca è stata interrotta'dalla 
indisponibilità della DC. Oggi 
viene dallo slesso quadro na-
aionale l'indicazione "per una 
ripresa positiva, come ha det
to uno dei responsabili diri
genti ' di - questo partito, che 

: considera la necessità della 
scella proprio a partire dalla 
gravità della crisi economica 
e morale. .,_ ; 

Eppure a Napoli vi è già 
alle spalle un lavoro comu
ne, un accordo programmati
co alla Regione ed un pro
gramma comunale lungamente 
elaboralo dai partili democra
tici ., dell'arco costituzionale, 
sulla base del quale si può 
almeno sviluppare un utile con
fronto. ,'.'.; ••'•-.•••• ..'-'•• ' • : 

. A questa politica unitaria 
per Napoli — che deve essere 
accompagnata da una presa 
di coscienza della dimensione 
nazionale del problema di que
sta città a tutti i ' livelli da 
quello locale a quello parla-

. menlare e governativo — non 
vi - sono alternative, se ' non 
quella della chiusura settaria 
che giuoca allo sfascio e che 

; è, perciò, gravida di pesanti 
, conseguenze per la città. •* 
v L'insegnamento che appare 
come essenziale • dopo questi 
due anni di esperienza di go
verno della città di Napoli è, 
a mio parere, il seguente: non 
è possibile far uscire la citlà 
dalla crisi, che è più grave 
che in qualsiasi parte del pae
se, se non si riesce a porre il 
problema di Napoli - come 
« questione • nazionale » e se 
non si riesce a porre su di un 
terreno di collaborazione co
struttiva tutte le forze demo
cratiche e popolari cittadine, -
.' N o i abbiamo fatto di tutto 
per adempiere a queste due 
condizioni; abbiamo ottenuto 
un primo risultato con l'auto
rizzazione data dal ' governo 
Andreolti alla utilizzazione di 
un prestito di 150 miliardi in 
Ire anni ed_ abbiamo portalo 
la nostra maggioranza relati
va da 33 a 40 voti grazie 
all'entrata in giunta del PSDI 
e ' all'appoggio • del PRI . " Si 
tratta di passi avanti non tra
scurabili, ma la : situazione, 
sempre più grave, ci chiede 
di andare avanti più decisa
mente e rapidamente. 
«-• Ecco i perché : diviene vera
mente molto pesante la re
sponsabilità della Democrazia 
Cristiana : napoletana, presa 
nel suo insieme. Dal suo at
teggiamento dipendono molte 
cose, perchè una sua posizione 
realmente costruttiva sarebbe 
di decisivo aiuto per affron
tare i fondamentali problemi 
di Napoli . Resta, però, chiaro, 
in primo luogo, che l'ammini
strazione oggi in carica in
tende • andare avanti e non 
certo porsi in stalo di attesa 
di ' beneplaciti da parie di 
chiunque ed, in secondo luo
go. che la condizione essen
ziale per il suo funzionamen
to è l'unità delle forze che 
attualmente la compongono e 
la sorreggono. 

> Maurizio Valenzi 

informmzioni SIP agli utenti 

Cambio di numeri telefonici 
nella rete urbana di Napoli 

La SIP ricorda che è in corso il cambio 
di alcuni numeri telefonici compresi nelle 
numerazioni seguenti: 

da 241000 a 241999 
397000 398999 
400000 424999 

Il suddetto cambio numeri, peraltro già 
anticipato ai singoli abbonati interessati 
con cartolina raccomandata, viene ese
guito in relazione al progressivo amplia
mento degli impianti nella rete urbana 
di Napoli. .-.-• > 
La SIP ricorda, inoltre, che — al fine di 
favorire lo svolgimento del servizio — 
per alcuni giorni è in funzione una segre
teria : automatica che invita coloro che 
dovessero continuare a chiamare il vec
chio numero a rivolgersi al servizio « In
formazioni Elenco Abbonati », formando 
il numero « 12 ». 
Si suggerisce, comunque, agli abbonati 
interessati di dare essi stessi comunica
zione del nuovo numero ai propri abi
tuali corrispondenti. • v 

Società l t* im pm l'E*rcUio'fcltfonico 

Sono due anni che 11 Co
mune di Napoli non è più 
l'ente locale che piange mise
ria e chiede elemosine per 
sopravvivere, ma propone e 
Impone la soluzione di pro
blemi finanziari - gravissimi, 
dimostrando nella pratica at
tuazione di una precisa linea 
politica, che è possibile evi
tare gli sprechi, e in quale 
direzione deve andare la ri
forma della finanza locale. ' 

E' forse questa la compo
nente più consistente della 
nuova e diversa autorità che 
si è conquistato il Comune di 
Napoli, diventato portatore di 
proposte politiche e di solu
zioni sperimentate dal vivo. 

Nel convegno che si terrà 
fra breve a Viareggio sulla 
nuova legge per la finanza 
locale, la rappresentanza na
poletana — lo ha illustrato 
l'assessore Scippa alla sesta 
commissione consiliare — 
chiederà che lo Stato si as-

- suma il 50 per cento di tutti 
1 mutui accumulatisi - sugli 
enti locali, e che venga attri
buita ai Comuni, senza crea
re tributi aggiuntivi, ma ra
zionalizzando i criteri di im
posizione sui redditi immobi
liari ••• ';•••' . ---• 
- Se siamo alla • vigilia ' di 
provvedimenti capaci di con
sentire il risanamento della 
finanza locale e l'obiettivo di 
bilanci in pareggio, ciò è do
vuto anche all'azione di un 
Comune che, tanto per fare 
un esemplo, quest'anno è 
riuscito nei primi nove mesi 
del '77 a provvedere alla spe
sa corrente - (stipendi, forni
ture ecc.) compresi gli arre
trati, con le sole risorse fi
nanziarie anticipate dalla 
cassa depositi e prestiti sulla 
base del mutuo del '76. 

E ' lo stesso assessore < al 
Bilancio ad illustrarci alcuni 
punti fondamentali della 
nuova politica finanziarla. 

INVESTIMENTI PRODUT
TIVI — Nei dieci anni dal 
'65 al '75 non hanno mai su
perato il 5 per cento rispetto 
alla «spesa corrente». Dal 
'75 sono stati raddoppiati uti
lizzando ben 50 miliardi nello 
stesso periodo c soprattutto 
per edilizia scolastica, fogna
ture, infrastrutture, con vec
chi e vecchissimi progetti fi
nalmente attuati. 

SPESA CORRENTE — E* 
stata ristrutturata in modo 
da evitare gli sprechi, almeno 
quelli più grossi. Un esempio 
clamoroso sono i costi delle 
elezioni: 1 miliardo e 100 mi
lioni • per le amministrative 
del '75; l'anno dopo l'ammi
nistrazione di sinistra riuscì : 
a ridurre la spesa a 750 mi
lioni. • * ••.•-•-..,„*:-•'•••>-i : 
-1 BILANCIO — Dopo appena 

un anno di amministrazione, 
nel bilancio del '77 (preventi
vo) c'erano 80 miliardi in 
meno di disavanzo rispetto al 
•76. Inoltre nel '77 il disavan- ' 
zo è di 372 miliardi, mentre 
l'ultimo bilancio del cea-
tro-sinitra (quello del '75) era 
di 352 miliardi. Attenzione a 
queste cifre: Napoli è l'unica 
città d'Italia che in due anni, 
con una inflazione del 40 per 
cento, ha visto aumentare il 
disavanzo soltanto del 4 per 
cento. E* un esempio unico 
fra gli enti locali ed anche 
nei confronti dello stesso bi
lancio dello Stato. Nella fa
mosa : « lettera d'intenti » si 
dichiarava di voler contenere 
l'aumento del disavanzo en
tro il limite massimo del 7 
per cento. Napoli è ben al di 
SOttO. - '•• l : !•• • ' ' • 

LE SPESE — Solo nell'ul
timo anno con gli acquisti di 
automezzi è stato rinnovato 
il 25 per cento del parco del
la nettezza urbana. Sono in 
corso gli ultimi " arrivi, la 
spesa ha superato il miliar
do. Per l'ATAN il programma 
acquisti è in corso di attua
zione, e la spesa prevista è 
di circa 3 miliardi. 

RECUPERO TRIBUTI — 
Per la prima volta dalia libe
razione sono stati individuati 
— in appena due anni — ol
tre 50 mila evasori dei più 
vari tributi comunali. Sono 
stati definiti dalla commis
sione consiliare (dove sono 
rappresentati tutti 1 gruppi) 
oltre 35 mila ricorsi pendenti 
dalle passate gestioni, alcuni 
vecchi di oltre IO armi. In 
questo modo sono stati recu
perati 10 miliardi. 

Oli uffici, in questi due 
ani, hanno istruito 100 mila 
pratiche arretrate. Ottimo il 
risultato della lettera mandi*.-
ta a 35 mila cittadini che non 
pagavano il tributo per la 
nettezza urbana. 
COSE DA FARE — Con 11 
mutuo di 50 miliardi è stata 
realizzata a Napoli - la più 
grossa operazione finanziaria 
per opere pubbliche dell'ul
timo trentennio. E contempo
raneamente è stata avviata la 
trattativa con il governo e le 
banche per gli altri 100 mi
liardi. I primi cinquanta, 
come « noto, vengono erogati 
dall'istituto bancario 8 . Paolo 

In questi fiorai sono parti
ti gli inviti ai constili di 
quartiere alle associazioni e a 
tutti gli enti interessati, per 
la preventiva consultazione 
s ia sul programma di sposa 

Kr 1 nuovi investimenti da 
re, sia sul bilancio preven

tivo del *78. Per utilizzare gli 
altri cento miliardi non ci 
sono più progetti vecchi non 
attuati e il programma va e-
laborato — di necessità ce ne 
sono moltissime — secondo 
le priorità che usciranno fuo
ri dal grande dibattito citta
dino. 

Erg) 

Comune; dea 2 anni si lavora 
nell'interesse del la città 

Le potenzialità 
positive idi una 

Il compagno Geremicca parla delle esperien
ze e delle prospettive - Problema nazionale 

'' Sul tema « Quali prospetti
ve ci sono oggi per Napoli, 
dopo due anni di ammini
strazione di sinistra », ab
biamo posto alcune domande 
al compagno Andrea Gere
micca, del Comitato centrale 
del PCI, assessore alla pro
grammazione e ai problemi 
del lavoro. ; .*:•.-., 

<•-•"• Quali sono — chiediamo — 
gli insegnamenti dei due anni 
e come vedi la situazione at
t u a l e ? ;.>-'.• •-.. <•--.- •_-.•;,.., 

L ' e s p e r i e n z a d i ; questi 
anni ha messo in evidenza 
una difficoltà dell'Ammini
strazione su cui occorre ri
flettere per volgerla in posi
tivo. Mi spiego: il Comune, 
di fronte alla profonda crisi 
produttiva ed occupazionale, 
si è posto come guida politi
ca per un movimento com
plessivo della città che im
ponesse l'inversione di ten
denza, la fine della politica 
dell'abbandono per il " Sud. 
Ma l'aumentato prestigio del 
Comune presso le masse lo 
ha fatto apparire come l'isti
tuzione che può risolvere tut
ti i problemi. La latitanza, le 
carenze, l'insensibilità, ed an
che le difficoltà oggettive 
degli organi preposti agli in
terventi e allo sviluppo pro
duttivo — sto parlando del 
governo, della Partecipazioni 
statali, dei grandi Imprendi
tori privati e pubblici — 
hanno fatto si che il Comune 
sia apparso • come - l'unico 
punto di riferimento, col ri
schio giornaliero di essere 
considerato « controparte » di 
una domanda che ha ben al
tri destinatari. • 

Che cosa ha comportato 
questo? - . -• : 

" E' stata un'esperienza assai 
travagliata, e lo è tuttora: la 

; disoccupazione, le minacce 
all'occupazione in grandi sta
bilimenti come la SEBN, l'I-
talsider, l'Alfasud, lo sfacelo 
di alcuni settori della piccola ' 
e media Industria, hanno gè- ; 
nerato un drammatico appe- ? 
santimento della domanda di 
lavoro. Questa domanda o 
viene guidata unitariamente 
dall'ente locale verso l'obiet
tivo di una diversa prò- < 
grammazione, nazionale, me
ridionalistica ovviamente, op
pure rischia di far diventare : 
il Comune una sacca di as
sistenza e di lavoro impro- • 
duttivo. Però voglio sottoli
neare che la domanda di la- ' 
voro significa che c'è una cit- ! 
tà che non si rassegna, è un ; 
dato positivo da utilizzare ' 
come tale, e non come crea
tore di tensioni. ' : . :: . 

i Ci sono elementi confortan
ti in tal senso? 5. , ; . 

Certo. I 42 mila giovani che 
hanno fiducia e si Iscrivono 
al preavviamento al lavoro. 
Ma se di fronte a questa fi
ducia l'impresa pubblica e 
privata si mantengono lati
tanti, la domanda può rivol
gersi verso il Comune, verso 
iniziative non produttive. E 
poi c'è un dato drammatico: •-
in assenza di una sana base 
produttiva può prevalere la 
linea dell'economia di pura 
sopravvivenza. E' una linea 
che può andare ben oltre le 
regole non solo di un sano 
sviluppo economico, ma an
che oltre quelle di una civile 
convivenza. Faccio un esem
pio: i noleggiatori che si di
chiarano « abusivi » e aggiun
gono «dobbiamo vivere» nei 

- » ••;.•. , v > '••">••> 1 
loro striscioni; 11 " Comune 
che è costretto a pagare 1 -
milione al giorno per vitto 
agli occupanti abusivi di ca
se; una categoria legata al 
Comune con contratto di 1 
anno che manifesta addirittu
ra contro il concorso pubbli
co; e Infine la prospettiva 
paralizzante di un intervento 
igienico sanitario sul territo
rio che, se fosse attuato co
me richiedono le condizioni 
della città, metterebbe in cri
si con conseguenze spavento
se per l'enorme economia 
precaria, quella del sottosvi
luppo. . >;-'-': ' : • • - . 
= Ma c'è una via d'uscita? 
-C'è un bisogno civile di la

voro, di qui deve manifestar
si la capacità del Comune d i ; 

far ••" diventare - Napoli ' un 
grande problema della demo
crazia italiana. In caso con
trarlo il rischio è grosso: la 
« razionalizzazione » della mi
seria, il ripiegamento su « ciò 
che è possibile fare nelle at-

. tuall condizioni », insomma il 
' « si salvi chi può » dove vin
cerebbe la corporazione più 
forte o più prepotente.. E* ' 
questa che vedo come « mo- ! 
derrt?. - barbarie », una pro
spettiva che purtroppo non '• 

• può escludersi in un grande • 
agglomerato urbano, e per 
giunta meridionale. 

Ma questo non è pessimi
smo eccessivo? .••««.•» .. •-.-: 

•̂  No. è semplicemente non \ 
immaginare una realtà tran
quillizzante ma saper cogliere 
il - positivo o le componenti -
da volgere al positivo, prolet- : 
tando la situazione verso o-
biettivi possibili e necessari. 
Mi pare evidente che le 
prospetive dei prossimi anni 
al Comune di Napoli, in una 
situazione - drammatica ma 
ricca di potenzialità positive, 
non riguardano solo il Parti
to ' Comunista né solo la 
maggianza di sinistra. Qui 
sono coinvolte le responsabi
lità di tutte le forze politiche 
democratiche e • non solo a 
livello napoletano ma anche 
nazionale, -t perché - Napoli 
guarda al ^ segnale ' positivo 
dell'accordo di governo' rag
giunto a luglio con grande 
interesse .Ma Napoli conside
ra anche la realtà regionale e 
meridionale uno tra i più 
impegnativi banchi di prova 
affinché si passi all'accordo 
anche sulle attuazioni. 

un rapporto 
costruttivo tra 
citta e governò 
Intervista al sottosegretario Scotti - Atteg
giamento responsabile dell'amministrazione 

••-,r « Il Mezzogiorno ' ha biso
gno di provvedimenti imme
diati, per questo si sta pen
sando ad un cospicuo pre
stito internazionale per nuo
vi investimenti. C'è però un 
ostacolo: le strutture ammini
strative locali sono spesso i-
nadeguate, basta pensare al 
fenomeno dei residui pas
sivi». *•.•<•- "'."• :••'• -v...; ' 
i ; Vincenzo Scotti, sottose
gretario al ministero per l'in
tervento r straordinario nel 
Mezzogiorno, conclude cosi il 
suo intervento in un dibat
tito tenutosi - ieri a Portici 
nell'ambito del festival dell' 
« Umanità ». In sostanza ha 
accennato al vecchio proble
ma del rapporto centro-peri
feria. governo-enti locali. Ri
torniamoci su per quel che 
riguarda il Comune di Napoli. 

A due anni dalla prima am
ministrazione Valenzi, cosa è 
cambiato nel rapporti tra Co
mune di Napoli • governo? 
' La posizione del governo — 
risponde Scotti — è sempre 
stata quella di affrontare i 
problemi di Napoli per quel
li che sono, senza strumenta
lizzazioni. Questo concetto è 
stato del resto affermato an
che da Andreotti a Castel
lammare. t-.-; ;•;••.'.•• ••:,',• '•••'..•. 
• E da parte dell'amministra
zione che tipo di sollecitazio
ni sono venute? -
• Devo ammettere che sono 

sempre state avanzate richie
ste che in un modo o nell' 
altro tenevano conto delle 
difficoltà obiettive, degli o-
stacoli che avevamo di fronte. 

Dunque pare di capire che 
l'amministrazione di Napoli 
non sia tra quelle che lei ha 

dsfinito < Inadeguate > 0 che, 
perlomeno, abbia dimostrato 
di sapere agira con grande 
senso di responsabilità. * -

Dico che la situazione : di 
Napoli è certamente tra le 
più difficili, che non è sem
plice fare i conti con le con
seguenze > del sottosviluppo. 
Il problema, però sta nel por
tare avanti le scelte compiu
te, senza continuare a mette
re tutto in discussione. C'è 
insomma, una sorta di attitu
dine al dibattito permanente. 
Bisogna invece tagliar corto, 
assumere decisioni. Credo che 
obiettivamente questo stato 
di cose condizioni gravemen
te -J la vita dell'amministra
zione. : • • 
' L e i lamsnta dei ritardi. Ma 
prendiamo * - un .- •• problema, 
quello -della disoccupazione, 
che fa invece il governo? In 
alcune realtà si attendono In-
vestimantl da anni. 
• Italsider, = Mobil, • Alfasud: 
sono tutti grossi problemi su 
cui effettivamente è giunto 
il momento di decidere, ma è 
un discorso che Investe tutti: 
Comune, -; governo, • Regione. 
' Prendiamo il caso dell'Ita!-

slder. Il Comune la sua par
te l'ha fatta e comunque al 
è sempre dimostrato disponi
bile ma gli altri? . 
• S o n o convinto di una cosa: 
quello che bisogna evitare a 
tutti l costi è di rilanciarsi la 
palla, di giocare allò scarica
barile. Occorre invece, come 
ho detto, l'impegno di tutti. 

E per l'intero sistema delle 
Partecipazioni statali? la cri
si di questo settore si riper
cuote immediatamente « con 
gravissima , conseguenze sul 

tessuto economico napole* 
tano. -

Sulle Partecipazioni statali 
c'è un discorso aperto; sono 
necessarie -! alcune riconver
sioni • come nel caso ' dell' 
UNIDAL. • Sono comunque 
questicni nazionali che biso
gna affrontare nella prospet- ' 
tiva di una espansione del
l'occupazione. ••-. 

' Qualcuno ha avanzato que
sto tipo di proposta: concen
triamo il capitale privato al 
Nord e quello pubblico al Sud. 
Che ne pensa? ' • 

Guai se facessimo queste 
divisioni. Napoli ha bisogno 
di investimenti privati. Gli 
imprenditori non possono 
certo trasferirsi al Nord o 
all'Estero. -
- ' Sull'altra sponda, però, c'è 
Il ' disimpegno - di capitale 
pubblico. . . xi • . . 

Io credo che nel Mezzogior
no le Partecipazioni statali 
debbano fare subito tre cose: 
trasferire i centri direzionali; 
elaborare i piani di ristrut
turazione; e creare un siste
ma per l'indotto. Il tutto sen
za perdere di vista la legge 
per la riconversione. 

Un'ultima domanda. Nel 
breve periodo, secondo lei. 
su cosa bisognerebbe pun
tare? . 
• Bisogna : rilanciare . il set

tore edilizio e delle opere 
pubbliche. E' un volano im
portante per lo sviluppo. 

Anche l'Unione industriali 
di Napoli sostiene le stesse 
cose, e cosi cerca di giustifi
care il suo disimpegno. L'ul
timo esempio è stato dato dal 
preawiamento al - lavoro: le 
richieste di lavoro si contano 
sulle punte delle dita. 

Io però, non dico: o questo 
o niente. Contemporaneamen
te è chiaro che ci sono tutte 
le altre questioni da affron
tare. 

La scelta per la casa 
e contro l'abusivismo 

Urbanistica, legge speciale, 
interventi straordinari, edili
zia: temi brucianti sui qua
li si misura la volontà poli
tica di una amministrazione. 
Ne abbiamo parlato con gli 
assessori Giulio Di Donato, 
socialista (urbanistica e, pri
ma, Lavori pubblici) e An
tonio Sodano, comunista (Edi
lizia pubblica e privata). Non 
ci sono esitazioni: la scelta 
operata per la casa e per i 
servizi ha posto fine a una 
fase di «non scelte» e ha 
avviato il problema degli al
loggi sulla strada della so
luzione. • ~ •-" 
Dall'insediamento della nuo

va amministrazione sono sta
ti sbloccati ben 160 miliar
di di residui passivi favoren
do non solo la ripresa della 

edilizia sovvenzionata ma an
che di quella convenzionata 
come sta a testimoniare la 
conclusione dell'iter con : le 
cooperative con imprese pri
vate che hanno chiesto di co
struire nell'area della 167 di 
Secondigliano. Di particolare 
rilievo il fatto che accanto'al
le case, contestualmente, si 
realizzano anche i servizi e 
qui va ricordato che all'at
to dell'insediamento / della 
nuova giunta di - 46 scuole 
previste una sola era stata 
appaltata mentre ora 10 sono 
in costruzione e altre 11 so
no state appaltate. 

Non va dimenticato che s'è 
concluso l'iter per il decollo 
della 167 di Ponticelli con 
l'affidamento alle cooperative 
delle òpere infrastnitturali co

si come previsto dalla * con
venzione. E in questo ambi
to il Comune realizzerà, a 
tempi brevi, 1.000 alloggi 
- • Ma nel settore l'opera del
l'Amministrazione - è - andata 
anche più avanti con un ven
taglio di interventi che fanno 
parte di un unico positivo 
disegno di assetto urbanisti
co. Ci riferiamo — come ci 
dice Sodano — alla consegna 
alle imprese delle aree per la 
ristrutturazione di quattro 
quartieri di edilizia pubblica 
(Cavalleggeri d'Aosta. «Set
tembrini» a S. Giovanni a 

Teduccio, a Matteotti » a Capo-
dimonte e « S. Tommaso di 
Aquino » a Miano) che saran
no completamente ricostrui
ti con i relativi servizi. Il tut
to è avvenuto con la deter

minante ' collaborazione dei 
Consigli di quartiere. • 

Accanto al realizzato c'è an
che l'imminente e cioè — ci' 
anticipa Giulio Di Donato — 
l'apertura, di un discorso con 
il governo per un finanzia
mento straordinario capace 
di aumentare i livelli di oc
cupazione e innescare nello 
stesso tempo un processo di 
recupero del centro storico. 
L'intero problema è in corso 
di valutazione con il sottose
gretario Scotti perchè, con
trariamente a quanto acca
duto, i nuovi finanziamenti 
non dovranno servire a spol
verare i monumenti ma a ri
vitalizzare - il centro storico 

E' anche interessante sot
tolineare che da quando le 
sinistre governano - nessuna 
famiglia è stata sgombrata 
da palazzi fatiscenti. Il Co
mune ha applicato la nor
ma dei lavori in danno sen
za però farle assumere : un 
carattere punitivo, anzi. In
staurando rapporti di tipo 
nuovo c#n i piccoli proprie
tar i Ma l'Amministrazione ha 

anche dato prova di muover
si energicamente quando il 
caso l'ha richiesto e va detto 
che si sta definendo l'acqui
sto di alloggi del risanamen
to al rione Traiano per dare 
una sistemazione definitiva a 
quanti hanno dovuto lasciare 
le loro case per l'Incendio di 
piazza Mercato. 

Bisogna, mettere nel bilan
cio anche il modo con cui 
è stato affrontato il fenome
no dell'abusivismo: una azio
ne esemplare che ha valica
to i confini cittadini per as
sumere un rilievo nazionale 
(ricordiamo solo i casi.. di 
villa Paratore, via Cinzia, la 
lottizzazione dei - Camaldoli, 
Sagliocco, Ponticelli). Oggi 
con le possibilità offerte dal
la recente legge sul regime 
dei suoli, alla cui elaborazio
ne il Comune di Napoli ha 
dato un notevole contributo 
con interventi a livello di 
commissione parlamentare, la 
lotta all'abusivismo può con
dursi con maggiore efficacia 
e già 17 fabbricati sono sta
ti acquisiti al patrimonio pub

blico. La loro, destinazione 
d'uso sarà concordata con i 
Consigli di quartiere. : Ecco. 
per esempio, un modo con
creto di far funzionare que
ste irticolazioni di democra
zia di base dando loro una 
effettiva capacità di interven
to sulle scelte per i proble
mi che direttamente riguarda
no il quartiere. - Cosi come 
nuovjr rapporti sono stati in

staurati con altre articolazioni 
democratiche quali debbono 
essere considerati 1 Consigli 
t'i fabbrica sulle licenze edi
lizie da concedere per l'am
pliamento di molte aziende. 
E" il caso, per esempio,. del;_ 
l'Italsider alla quale sono sta
te rilasciate tutte le licenze 
per realizzare gli impianti 
di potenziamento tecnologi
co mentre in passato s'era as
sistito a scandalose manovre 
tendenti a ritardare il cammi
no burocratico di certi atti 
(ricordiamo il « giallo » del
la variante che a un certo , 
punto scomparve e • non si 
sapeva dove fosse, se al Co- : 

mune ò alla Regione). 

Il massimo sforzo per 
l'edilizia scolastica 

• . V >.. 
' L'intervento più massiccio 
dell'Amministrazione' comuna
le è stato quello effettuato 
nel settore dell'edilizia sco
lastica. Non è un caso quindi 
se le scuole sono al primo 
posto nella ripartizione del
l'investimento del mutuo di SO 
miliardi. Gli stanziamenti per 
l'edilizia scolastica sono rife
riti alla costruzione di 18 
scuole «realizzabili in tempi 
brevi» ed ammontano a 18 
miliardi 464 milioni e 600 mi
la lire. L'elenco dei orogetti 
è stato predisposto dall'inge
gnere capo dell'edilizia sco
lastica, Gaetano Perrella. re
cepito dall'amministrazione 

comunale e approvato, quindi 
dal Consiglio comunale. 

Nel settore dell'edilizia sco
lastica. inoltre, sono state ac
celerate le procedure e i la
vori in corso (alcuni si trasci
navano da cinque o se anni) 
nonché gli appalti. E' possi
bile quantificare in cifre 1* 
enorme mole di Lavoro*svol
ta dall'Amministrazione co
munale nel campo dell'edili
zia scolastica. In due anni so
no state consegnate 274 aule 
nuove e 120 prese in fitto. En
tro la fine dell'anno scolasti
co 1977-78. saranno consegna
te altre 248 aule. Sono, inol-

tre state mandate in appalto 
24 scuole fra elementari, me- " 
die, asili nido, e materne. Ol
tre a quelle già elencate, con •: 
il mutuo saranno mandate in , 
appalto altre 18 scuole per un 
totale di 331 aule più otto se- ; 
zloni di scuola materna ed un 
istituto tecnico nautico. «Le ' 
cifre, d'altra parte — ci dice 
il compagno Gentile, assesso
re alla Pubblica Istruzione — , 
parlano molto chiaro su cV* • 
che siamo riusciti a fare ex • 
novo e su ciò che stiamo pre
parando». 

La tabella, qui di fianco. 
dà appunto la parola alle ci
fre ed ai dati. - -> • 

Verso un'intesa con le Ferrovie 
per utilizzare suoli ed edifici 

Si prevede una intesa fra 
Comune e PS per le scuole da 
realizzare su suoli e in edifici 
delle ferrovie nella zona via 
Cosenz e corso Garibaldi. 

Una delegazione della Giun
ta comunale (come rende no
to un comunicato) costituita 
dagli assessori Anzivino. Gen
tile e Scippa, assistita dall' 
a w . Peccerillo. dall'ing. Per
rella e dal d o t i Pacifico dei 
settori comunali più diretta
mente interessati, ha avuto al 
mtiisttTO dal Trasporti un j n -
contro con il direi iure gene* 
rate della ferrovia, doti. Er

cole Semenza e con 1 capi ser
vizio, competenti, per definire 
le modalità della cessione de
gli edifìci dell'ex dopolavoro 
ferroviario e deil'ex teatro 
Italia e del terreni circostan
ti . dove il Comune intende 
realizzare numerose aule. 

Le esigenze degli strati po
polari della cittadinanza in 
quella sona e la necessità di 
scuole materne, utili anche al
le dipendenti PS « assistenti 
di stazione » sono state sotto
lineate dagli assessori Gentile 
• Anzivino. Il direttore gene

rale PS ha assicurato la pie- * 
na disponibilità delfammini- •• 
strazione ferroviaria ed ha di- : 
scusso, in pieno accordo con :-
la delegazione napoletana, le ' 
linee della possibile intesa che -• 
metterà a disposizione del co- " 
mune dei locali già dai pros- . 
simi mesi. 

L'assessore Scippa si è fat- :-
to - Interprete dell'apprezza- > 
mento del Comune di Napoli '• 
che definirà i rapporti giuri
dici con il capo compartimen
to on. Ing. Prunaio, il quale <• 
si è molto adoperato per la ' 
soluzione del problema. 

". Nuove scuole 
consegnate dal 
settembre 15 

al settembre '76 
* " • * 

24 aule elem. traversa Se
condigliano; 

24 aule media « Cavour I » 
via Nicolardi; 

12 aule media « G.B. Mari
no» Gescal; 

4 sezioni materna più re-
• fettorio e cucina via Tas-
- so, Piscinala; 

24 aule elementare via Bo-
scarello a S. Rocco; 

9 aule elementare in fitto 
via Tito Angelini: 

24 aule media « Deledda » : 
- via Cassiodoro 
6 aule materna via Botte-. 

- ghelle a Ponticelli; 
12 aule elementare via A. 

Doria a Fu ori grotta; 
6 aule elementare Masse

ria Grande a Pianura; 
10 aule element. via Sche

rmo a Soccavo; 
12 aule media « Pascoli » in : 

fitto a Secondigliano 
12 aule e palestra « Nevio : 

I » via Manzoni; 
8 aule elementari e 6 ma- ' 

terna via Tagiiamonte a ; 
Secondigliano; 

12 aule in via Ciaravolo al-
la Loggetta; 
12 aule « Rodino » in ' via 

Repubbliche Marinare; > 
40 aule elementare rione 

Berlingieri a Secondi
gliano. ; ' - • 

Scuole da 
consegnare entro 

il '77 • il '78 

Istituto professionale per 1' 
Industria e l'artigianato;, 

SO aule in via Miano, Agna-
' n o più i laboratori (di

cembre) ; 
!2 aule elementare in via 

Trencia a Pianura (otto
bre) 

12 aule elementare via Ca-
. mandolini alla Pigna (ot-
' tobre); 

12 aule elementari a San 
Pietro a - Pat iemo (feb
braio "78) •-•-- -'~. • 

20 aule media via MergeUi-
n a (febbraio "78): : -

18 aule media via Bosco d i . 
Capodimonte • (febbraio 

•'" 19}; • ' - ' - - . . - - • • 
X aule magistrale « Vfllari » 

(aprile T8); 
12 aule elementare a Soc

cavo; 
10 aule elementare via Co

senz; - ' - -"- . - - . : • 
20 aule media via D. Fon

tana; 
24 aule media vico Sanse-
• verino (nel centro stori

co, dietro l'università: 
ricostruito un edificio . 

. d i s t r u t t o da bombarda-
- menti con i volumi pre- ' 

•- cedenti (consegna . nel 
-giugno 78); . ..-•-'; 

12 aule elementari via Ar
no; - , - • 

IO aule media ' prefabbrica
ta vico Acitillo; 

10 aule nuovo Istituto tec
nico nautico in via Na-

. .poli . .-••--'; _-.. 

' 'Scuole date •;? 
in apparto .-'. 

' 12 elementari, 1 istituto ma
gistrale, 4 scuole medie, 
5 asili nido, 1 materna, 1 
istituto d'arte (nella Mo
stra d'Oltremare). 

Lavori già avviati: elemen-
. tare viale Abbondanza a 

: Marianella, elementare 
piazza •* Neghelli, ' media 

.. via Campegna. asilo ni-
• » do rione Berlingieri. 

' Scuole in appalto 
con i l mutuo \'':' 

Materna 2 sezioni via B. Ca
vallino L. 260.000.000; 

elementare 24 aule via Oo-
' sena L. «40.000-000; 
elementare 24 aule viale 

•, Colli Amine! L. 1.100 mi
lioni; - .. 

elementare 24 aule più ma
terna 6 sezioni via Cas
siodoro L. 1J79.000.000; 

elementare 24 aule piazza 
Neghelli L. 565.6fl0.000: 

elementare - 30 aule saHta 
S. Raffaele L. 1.400 mi
lioni; 

elementare 30 aule più 6 
- (acquisto e ristruttura-
stone) via De Gasperis lire 
* 1.600.000.000; 
media 9 aule via Salvator 

Rosa' L. 750,000.000;' 
: media 24 aule « Pirandello » 

a Soccavo L. 1.170.000.008. 
media 24 àule m Pirandello 

H » L. 1.250.000.000; 
media 24 aule via Enrico 
- Cosenz L. 1.200.080.000; ' 
media 18 aule Masseria O e r 
^ done L. 700.000.000; 
media 20 aule via Ricciar

di a PosUlipo L. 1.200 mi-
J licni: 

- elementare 24 aule (villa 
.. Fleurent) a Capodichino 
' L. 900000.000; 
elementare 24 aule via Ca

pette. via Ottaviano • 
- S. Giovanni L. 88B.80Q.08t; 

: istituto tecnico nautico lire 
L. l-5tt.8O0.O00; 

elementare 24 aule (acqui
sto e ristrutturasteiM) 
piazzetta Mondragone B-
re l Jrt.089.600v 

- f : 

• . - . . .v . . < V - "X1Ì • » • - " # . ' . " - ' • f.*#"".".'•,* 

http://1J79.000.000
http://565.6fl0.000
http://88B.80Q.08t
http://l-5tt.8O0.O00
http://Jrt.089.600v
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A colloquia con uno dei 

Le 4 giornate > furono molte di più 
Qui e là si accesero i focolai di resistenza nella nostra città - Le avanguardie ope
raie e la funzione degli intellettuali e degli avvocati democratici - Prima giunta 
unitaria alla guida del Comune - Il difficile cammino della politica unitaria 

"è.?X • 
* * » « , ' • • • ? ' ' 'j? 

Mercoledì ; 
manifestazione 
• '.< in: piazza g , 

^Matteotti5 S'i:-~ 

- La consulta permanen
te antifascista napoleta
na ha indetto In occasio
ne del 34. anniversario 
delle «4 giornate di Na
poli » una manifestazio
ne di massa per merco
ledì prossimo. -'• > ^ 

Per ribadire il rinnova
to spirito antifascista la 
consulta permanente in
vita tutti i lavoratori, i 

• democratici, i cittadini, a 
partecipare al corteo (con
centramento • alle 17 a 
piazza Municipio) e al co
mizio che si terrà merco-
ledi prossimo alle 18 in 
piazza • Matteotti. Parle
ranno, per l'occasicne, il 
compagno * Maurizio Va-
tenzi. sindaco di Napoli. 
l'on. Aldo Aniasl, già sin
daco di , Milano, Arrigo 
Boldrini, presidente dell' 

< ANPI. e 11 sindaco di Cu
neo, Bonino. .. . ,-..• 

. OGGI '':•&''• •-.'• '••«.••• •-<.„•• ̂  ' 
• A Cappella Cangianl alle 

10 dibattito in piazza sull'e
quo canone con Fermariello: 
in federazione alle 10 Semina
rio del gruppo consiliare al 
Comune di Napoli. -.,-- -
DOMANI :-•;•••-•'':*..••..4•••••••••<•-'-̂  

In federazione alle 18,30 
riunione del gruppo consilia
re alla Provincia; a Marianel-
la alle 18,30 assemblea di zo
na con Pastore, Pezzullo e Di 
Munzlo; a Giugliano alle 
19,30 riunione del comitato 
direttivo e del gruppo consi-

• Ilare. 1^.'.': ':• v;-., . . . . . . '• ,.;•.'. 
MARTEDÌ' 

Nella sezione «4 giornate» 
assemblea sulle 4 giornate di 
Napoli con Gaspare Papa. .-, • 
RIUNIONI IN " V; 
PREPARAZIONE 
DEL CONGRESSO ";•: 
CITTADINO • ' ; ' >«, 

Oggi alla « Quinto » di cor
so Vittorio Emanuele alle 11 
comitato direttivo con Fer-
raiuolo. Domani: a Bagnoli 
alle 18.30 comitato direttivo 
con Cotroneo; a Pendino riu
nione del segretari di sezio
ne e del coordinamento della 
zona centro alle 18 con Fer-
raiuolo; ' alla « Cervi »: di 
Stella alle 18.30 comitato di
rettivo; in federazione alle 
18 riunione dei consiglieri di 
quartiere sul bilancio di prs-
visicne del Comune di Na
poli con Scippa. . O „ '. . 

;g^->FGCI :!;:U* 
DOMANI 

Alle 17,30 in federazione at
tivo dei responsabili stampa 
e propaganda del circoli. 
AVVISO :"^'.Vi.'--"' -'•--M:L 

I circoli debbono far perve
nire immediatamente in fe
derazione le prenotazioni per 
il prossimo numero di Città 
Futura. ;. • ^ :. 

. • „ . - • " . - • • • . > "-".;.• r - " 

II comitato federale della 
FGCI ha deciso di cooptare 
nella segreteria provinciale il 
compagno Michele Caiazzo 
come responsabile della com
missione di organizzazione. 

- • • rj3fe,'V-

DIPLOMA 
ASSISTENTE 

SOCIALE 
Presso la Scuola Supe
riore di Servino Socia
le « PADRE PIO » con
tinuano le iscrizioni ai 
corsi per i l consegui
mento del Diploma di 
Assistente Sociale. 
I corsi di specializza
zione hanno durata 
triennale. .Tutti posso
no partecipare, pur
ché fomiti del titolo di 
studiò <di. 2. gradò o 
Diploma dì Maestra 
d'Asilo. %-•;>-;•*:.• 
I Candidati laureati 
pò»—no iscriversi corì"-
agevotazioni previste 
dal Regolamento. : 

N Diploma di Assi
stente Sociale può es
sere anche titolo va
lutabile «fii 2 pùntj.nel-

vinciali per l'insegna-
. mento. 
I corsi saranno DIUR-

; NI, POMERIDIANI e 
SERALI. 

è AUTORIZZALA 
TA «alto competenti 
rttà Scolaoticho. 
Per informazioni r i 
volgersi presso le SE* 
GRETEME di Via Fo
rte 123 e Via G. Gi
gante 140 - telefono 

- n . 291742 - 3 * 4 3 0 7 

; «Prima di tutto, chiariamo 
che le "4 Giornate" non fu
rono 4». Ilario Palermo ha 
dimenticato — dopo tanti an
ni — solo qualche nome, qual
che ' data; ma gli eventi, 1 
fatti continuano a svolgersi 
chiarissimi • nella sua memo
ria. «Già la sera del 9 set
tembre, ci sono stati i primi 
scontri alla litoranea e i pri
mi arresti. Ne è seguito un 
crescendo di tensione, che ha 
avuto il suo momento cru
ciale il 12, quando la gente è 
stata costretta ad applaudire 
all'uccisione di un marinaio 
davanti all'università in fiam
me ». L'odio contro i nazi
sti — acuito dall'assurdo pro
clama del - colonnello Scholl, 
che chiamava al • lavoro • ob
bligatorio tutti gli uomini tra 
1 18 e 1 33 anni — esplode 
in decine di episodi di lotta. 

« E' stato un moto senza 
una direzione unitaria — dice 
il compagno Palermo — cne 
ha avuto tante direzioni per 
quanti focolai si sono accesi. 
Ma. dovunque, In ogni quar
tiere ' c'era -' un "comunista: 
Schettino, Orbiteli! e Mancini, 
per esempio, a S. " Teresa; 
Spoto e Tarsia al Vomero». 
I dirigenti politici non sono 
assenti da queste « lunghe 4 
giornate». Tra la ime ui lu
glio e gli inizi di agosto del 
'43, Gennaro " Fermariello e 
Ferri per il PD'A, Riccio e 
Rodino per la DC, Rossi per, 
il PSI, Florio per il PLI, La 
Rocca e Palermo per il PCI, 
danno vita a un « fronte uni
to», che si trasformerà, poi, 
in CLN. ..• 

«L'8 settembre — ricorda 
il senatore Palermo — la se
ra stessa dell'annuncio del
l'armistizio, ci siamo riuniti 
in casa - di Fausto Niccoli-
ni ». « Per prima cosa — con
tinua Mario Palermo — era 
necessario fornirsi di armi e 
di denaro. Decidemmo, ; per
ciò, di prendere contatto con 
la direzione del Banco di Na
poli e col generale Del Tet
to, comandante del presidio 
di Napoli. Io stesso andai dal 
Comando dei - carabinieri ' a 
chiedere le armi: ma me le 
negarono ». L'anziano senato
re sorride: «Allora — dice 
— mi meravigliai, perché mi 
pareva che per tutti dovesse 
essere • naturale prendere le 
armi contro i nazisti ».,;.,.,.••- •• 

La : ribellione ' « spontanea » 
dei napoletani ha, dunque, un 
retroterra che .viene da lon
tano. « In ogni angolo della 
città — osserva il compagno 
Palermo — c'era, durante il 
fascismo, un movimento osti
le al regime. Non si tratta
va, magari, ' di cose grosse, 
ma dovunque, c'erano piccole 
cellule, che hanno svolto un 
compito di avanguardia ». Al
l'antifascismo r degli ' operai 
nelle fabbriche, si aggiunge 
l'azione svolta dai professo
ri universitari, come Alfre
do Bartolomeo e Ugo Forti, 
già firmatari del « Manife
sto» di - Croce, > e, ~ ancora, 
quella degli avvocati. Poiché 
le isole di Ventotene e Pon
za dioendevano dalla sua giu
risdizione, era, infatti, il tri
bunale di Napoli a giudicare 
le « infrazioni » dei confina
ti politici. Nel '34, grosso pro
cesso dei 150 (tra gli impu
tati - c'era - anche Giorgio 
Amendola), vede la formazio
ne di un collegio di difesa 
(comprendente lo stesso com
pagno Palermo), che «fu un 
primo esempio di unità na
zionale ». Ma farà un'impres
sione ancora maggiore, sulla 
intera città, il processo del
l'anno successivo, quello del 
300. giudicati, contro oenl nor
ma di lejree a scaglioni di 
50 per volta, u - " " ? •-' -
. Ma allora, perché la grande 
rivolta corale del popolo na
poletano («bisogna ricordare 
soprattutto i ragazzi, le don
ne, e i piccoli ufficiali che, 
a differenza dei comandi mi
litari, si batterono eroicamen
te»), non riusci a tradursi 
in un profondo rinnovamento 
della città? Una grossa re
sponsabilità -T- secondo il 
compagno Palermo — ricade 
sugli Alleati. « Il 5 ottobre, 
quando 6i costituì la prima 
amministrazione di tipo de
mocratico. gli assessori furo
no nominati dal CLN. ma gli 
Alleati mantennero al suo po
sto il commissario prefetti
zio nominato dal re». La si
tuazione era socialmente ed 
economicamente molto diffi
cile: «Cerano ancora i mor
ti da seppellire, - in Galle
ria... ». n compagno Paler
mo divenne assessore all'An
nona e al trasporto pubblico: 
e Non c'era né un pane da 
distribuire né un tram che 
funzionasse e io passavo la 
giornata a ricevere gente». 
La frattura con il vecchio re
gime — realizzata durante la 
amministrazione di Gennaro 
Fermariello — ebbe una trop
po breve durata. 

« Alle prime elezioni comu
nali — spiega il compagno 
Palermo — l i nostra lista, 
H-l Vesuvio, che comprende
va comunisti, socialisti e in
dipendenti, ottenne la mag
gioranza. Ma che cosa ac
cadde? Che la DC nonostan
te i nostri 25 consiglieri, si 
accontò-con la destra». H 
mancato consolidamento del
le -svolte** delle *4 giorna
te' comincia proprio da qui: 
«Potevamo fare un'ammlni-
stranone democratica e la 
DC ha preferito dare la cit
tà in mano, a librali, qua-
lunouisti e monarchici». Di 
oui le tante ferite in ferte al
la città dal mal rovemo. La 
strada ó* rioT^ndere e. in
vece. ouella del'* eo'laboTa-
T*one tra le n-an^i forre sto
riche nazionali. K" ouesto. del 
resto, il mwe^frto oriento 
mai attua1- dell* «4 Giorna
te». il cui soirtto di rinno
vamento — dice il cemoa-
gno Palermo — è «ancora 
vivo e vitate. come hanno di-
mostrato prima 11 15 e poi il 
20 fiugno». 

: ~ Maria Franco 

Giornata j di lotta unitaria 
' ' • * , : ' , - . • • . ' ' • • * ' 

Per risanamento produttivo, investimenti e 
lavoro • Domani manifestazione a Bagnoli 

'-'}V> 

'Xf. 

« La Vittoria »: il bozzetto per 
numento come è oggi - , 

monumento alle « 4 Giornate » di Napoli; accanto 11 mo-

I lavoratori delle aziende a 
Partecipazione statale ferma
no • il lavoro a ' Napoli e in 
Campania mercoledì = prossi -
mo 28, prendendo parte ad 
una serie di manifestazioni 
indette dal sindacati. Come 
abbiamo già riportato, la gior
nata di lotta risponde all'esi
genza di creare un vasto mo
vimento capace di dare una 
spinta in avanti alle vertenze 
aperte coi grandi gruppi. In 
questa fase l'azione del lavo
ratori mira al superamento 
delle pregiudiziali ingiustifi
cate che TIRI e l'Intersind 
pongono alla trattativa, cer
cando praticamente il rinvio 
della discussione su investi
menti e occupazione. ..-,-• ••-••,„'. 
v L'altro ' giorno ; l'assemblea 
dei delegati delle aziende me-' 
talmeccaniche pubbliche ha 
rivolto un appello ai giovani 
iscritti nelle liste speciali del 
preavviamento al lavoro invi
tandoli a prendere parte uni
tariamente alla giornata di 
lotta. Ncn soltanto 1 lavora
tori, ma anche 1 giovani di
soccupati hanno interesse al
lo sviluppo economico, all'al
largamento della base produt
tiva nel Mezzogiorno soprat
tutto a Napoli. Di qui l'esi
genza non rinviabile di im
primere una svolta di politi
ca settoriale di riconversione 
industriale. Di qui anche 

ALIFE - Per far posto alla speculazione edilizia 

Achille Lauro vuole smobilitare 
azienda agricola di 1.500 èttari 

«La Feconda» occupa 30 lavoratori nell'allevamento di bovini e bufali - Il com
plesso poteva rappresentare uno dei poli sui quali fondare lo sviluppo della zona 

; . . . i .- \ > ; 

Il ; servizio è ripreso alle 22 

Unii 
sabotaggio contro 
la guardia medica 

~- Un grave episodio, sul qua
le sarà sollecitato l'interven
to della Magistratura ha im
pedito ieri pomeriggio la ri
presa del servizio di Guardia 
medica comunale da parte 
dei vigili urbani. Il segreta
rio di una formazione a au
tonoma». lo «Snavu».. pur 
avendo preso visione del fo
nogramma con cui l'ammini
strazione comunicava l'avve
nuta approvazione della deli
bera per i pagamenti dello 
straordinario volontario, dif
fondeva un volantino pieno 
di notizie false e nel quale 
proclamava che la guardia 

NUOVO 
TELEFONO: ; 

<: ALLA CGIL ; , ; 
Da lunedi 26 entrerà in fun

zione, presso la sede della Ca
mera Confederale del Lavoro 
di Napoli, dei Sindacati di 
categoria e ' del Regionale 
di via Torino n. 16, la nuova 
centralina telefonica - (siste
ma PBX) -•-. --,'é-, -:,, -.•.- ,.;i .,,.. 

NUMERO 267,5*6 
: Pertanto tutti i precedenti 

numeri telefonici dal 2. al 
9. piano vengono disattivati, 
ad eccezione di quelli del 
1. piano (INCA - Ufficio le
gale - Assicurazioni - Pensio
nati - ECAP) e della portine
ria al piano terra. 

-•}•;••/._ 

medica :- era ' ancora sospesa. 
— Particolarmente gravi - e 
provocatorie le affermazioni 
che l'amministrazione comu
nale nasconde i denari ero
gati ' dalle mutue, e che il 
Comitato di controllo aveva 
escluso la propria competen
za dalla faccenda. :r >-:,-_, 

•-••* Nel primo pomeriggio si 
recavano presso il Comando 
dèi vigili urbani gli assesso
ri Antinolfi (al personale) e 
Cali (alla Sanità) i quali, do
pò aver constatato le gravis
sime falsificazioni di cui si 
è reso responsabile il dipen
dente Za volta, segretario del
la formazione a autonoma », 
hanno personalmente solleci
tato il comando vigili ad at
tuare il servizio. - = . - - - . • - . . 

f Antinolfi ha definito «irre
sponsabile :•:•• l'atteggiamento 
dello Snàvu» ed ha invitato 
i vigili a riprendere responsa
bilmente il servizio, ritenen
do ciò una - premessa indi
spensabile ' per - riprendere 
qualsiasi colloquio. L'assesso
re Cali - ha sottolineato che 
i fondi, non ancora versati, 
degli enti mutualistici, sono 
appena sufficienti a pagare 
i medici e le spese sanitarie. 
- Le trattative sono durate 
a lungo e gli assessori pone
vano come condizione che il 
servizio riprendesse alle 22. 
Alla fine è stato trovato un 
accordo e alle ore 22 il servi
zio è effettivamente ripreso. 

CASERTA — Non si sono an
cora del tutto sbiadite le im
magini né si è dispersa l'eco 
delle voci, tra le popolazioni 
dell'Anfana dei notabili -- de 
(da Bosco a Cappello a Lo 
Bianco), che, un paio di set
timane fa in occasione della 
rassegna regionale sulla zoo
tecnia, facevano bella mostra 
di sé erigendosi a paladini 
delle sorti della nostra agri
coltura, che un nuovo e duro 
colpo pare profilarsi nei con
fronti della dissestata econo
mia della zona:' la vendita 
dell'azienda agricola « La Fe
conda », di proprietà del vec
chio armatore Achille Lauro 
e dei Fiorentino, una fami
glia di grossi . agrari della 
zona. ' ----•« - •" •'• -

Tre tenute, per un totale di 
1.500 ettari, una volta adi
biti ; alla coltivazione della 
frutta e degli ortaggi, che il 
disimpegno - imprenditoriale 
ha lentamente lasciato rica
dere in uno stato di pauroso 
abbandono. «.••:.**.-• 

Ora vi vengono allevati 500 
tra bovini e bufalini, adibiti 
alla produzione del latte. L'al
tra attività rimasta in piedi 
è quella cerealicola; vi sono 
occupati circa 30 lavoratori. 
La vendita — come ci han
no detto alla Federbraccianti 
di •' Caserta — potrebbe rap
presentare il primo passo per 
il frazionamento e lo sman
tellamento di questa grossa 
estensione di terreno che può 
costituire uno dei poli sui 
quali fondare lo sviluppo, 
specialmente riguardo . alla 
zootecnia, della zona. 

- A San Potito, a pochi chi
lometri da Ali fé,. infatti vi 
è la Gezoov, un '• complesso 
della Finam ricco di moder
ne strutture per l'ingrasso, 
la macellazione e ' la com
mercializzazione del bestia
me. dove alcune decine di la
voratori sono « costretti » a 
rimanere inattivi, non certo 
per loro colpa, ma perché 
questa finanziaria .. delie 

PP.SS. si era impegnata alla 
presenza dello stesso sotto
segretario Manfredi Bosco e 
presentare entro il '75 un pia
no di ripresa produttiva, co
sa che ' finora, non è stata 
f a t t a . '-•"•.• -•-*•- - ••-.-*• • •• ••• >: • •{•>• 

Questa vicenda, per. le im
plicazioni che ne derivano, e 
cioè, ruolo e rilancio delle 
PP.SS., utilizzo della 183, del
la legge di preavviamento, 
rappresenta un ulteriore ban
co di prova per ; la volontà 
della Regione ad un inter
vento pianificatore. > ••-•-:•<>, 
•- Comunque i tempi sono ri
stretti. Pare che siano in fa
se avanzata le trattative per 
la cessione con un noto co
struttore. Non è escluso, quin
di. che su di una delle tre te
nute, quella matesina di mag
gior interesse turistico, venga 
realizzata una feroce lottiz
zazione. •- * - •,.:"••. ~.?~?K 

' -^ /
l ; ;^- '" .> ;--/ r" ' m. b. 

• SALERNO: UCCIDE : 
.PERCHE' HA PERSO v 

.-,.-; A C A R T E — - .-.:..-. 
'•'" La scorsa : notte •• alle ore 
23,40 Alfonso Errico di 17 an
ni, settimo di quindici figli, 
ha ucciso per futili motivi 
Sante Gargano di 35 anni, 
che stava giocando a carte 
con • l'Errico nel garage Fa
biola in via Medrano. 17, a 
Salerno. In seguito alla per
dita di circa 500 lire da par
te dell'Errico, il Gargano lo 
faceva segno a frasi di scher
no e si accingeva subito dopo 
a giocare con un altro ami
co. A questo punto l'Errico 
usciva fuori per prendere una 
pistola calibro 6,5 da una mac
china; - in seguito rientrava 
nel garage ed esplodeva un 
colpo a bruciapelo alle spal
le del Gargano uccidendolo. 
Oltre all'Errico è stato im
mediatamente arrestato dal
la squadra mobile anche 
Franco Fica, di 33 anni, pro
prietario della pistola usata 
per II delitto. ^ »•; 

•- -5;-?'v-,V:«</••'.'̂ ì .#.&!-':.&••& 
l'impegno diretto; a sconfig
gere il disegno del padronato 
pubblico e privato che punta 
a ridimensionare il ruolo del
le partecipazioni statali; un 
ruolo fondamentale nel pae
se ma specie a Napoli dove 
la presenza pubbiyi raggiun
ge ì'BOVc . dell'apparato , pro
duttivo. -•"'•• -. 

Lavoratori e sindacati ri
tengono prioritario, invece, 
il risanamento e la riconver
sione - produttiva di queste 
aziende che costituisce la via, 
maestra per la ripresa degli; 

investimenti, dell'occupazione 
e della corretta utilizzazicne 
della legge sul preavviamento. 

Per queste ragioni i consi
gli di fabbrica nell'assemblea 
di mercoledì scorso si sono 
impegnati a c o | ruire insie
me ai giovani disoccupati al
tre iniziative di lotta e di con
fronto : dopo quello del > 28, 
per la piena attuazione dei. 
provvedimenti per l'occupa
zione giovanile. •>' 
' ITALSIDER: ' ' DOMANI 
MANIFESTAZIONE A BA
GNOLI — Domani mattina 
i lavoratori dell'Italsider da
ranno vita ad una manifesta
zione in piena a Bagnoli per 
dibattere i temi della verten
za per la siderurgia che coin
volge il futuro produttivo 
dello stabilimento. Alla mani
festazione, che è indetta per 
le 10, prenderà parte il com
pagno Giuseppe Vignola, a 
nome della federazione re
gionale CGIL, CISL, UIL. 

Altri 9 
licenziati 

nel cantiere 
; Marano 

'• Il ripetersi ' sistematico 'e 
frequente di episodi repressi
vi. di Intimidazioni e attacchi 
ai livelli di occupazione nel 
cantieri di imprese edili che 
eseguono in subappalto lavo
ro per enti pubblici, richiede 
un più serio impegno delle 
parti Interessate perché sia
no rispettate le norme che re
golano il rapporto di lavoro. 

In particolare l'Istituto au
tonomo delle case popolari 
(IACP), le imprese appaltan
ti e la stessa Associazione 
napoletana \ dei costruttori 
dovrebbero -' rendersi parte 
operante In tal senso e solle
citare ai subappaltatori il ri
spetto dei contratti. <•••• - .: 

Proprio l'altro ieri un nuo
vo pesante arbitrio è stato 
compiuto nell'impresa Mara
no dove è stato annunciato 
improvvisamente il licenzia
mento di altri nove lavoratori 
con • la strabiliante motiva
zione che- essendo sindacal
mente > attivi, ' creano scom
pensi :; nel lavoro. L'impresa 
Marano non è nuova a prov
vedimenti del genere. Solo un 
paio di settimane fa era sta
to licenziato in tronco un 
rappresentante sindacale. Ciò 
accade nel cantiere dei Ma
rano dove si sta lavorando a 
cottimo per conto dell'impre
sa Parasiliti che esegue in 
appalto un lotto di diciasset
te edifici dell'IACP nell'area 
della 1«7 di Secondigliano-Pi-
scinola. -'---" -->•••-;.- ,,-,, .--r 

Sta di fatto che i duecento 
edili impegnati in questo can
tiere lavorano costantemente 
in un clima di intimidazione. 
Le minacce rappresentano II 
metodo >•'- generalizzato - per 
sgombrare il campo dai pro
blemi, e sono molti, che i la
voratori giustamente pongo
no per difendere i propri di
ritti. Il solo sentir parlare 
di sindacato fa andar in be
stia il padrone che. recente
mente e poi l'altro ieri, ha 
cercato di liquidare gli inter
locutori licenziando rappre
sentanti e attivisti sindacali. 
Non è necessario un grande 
sforzo per comprendere la ' 
opportunità che situazioni del : 
genere non si ripetano e che 
l'IACP e le imprese appaltan
ti, In primo luogo, pretendes
sero garanzie di corretta ap
plicazione del contratto di la
voro da parte dei subappalti. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 25 settem
bre 1S77. Onomastico: Aure-
Ila (domani: Cosma e Da
miano). ••-- • 
CONGRESSO NAZIONALE 
DELLA CAMERA 
ECONOMICA * 

II 1. ottobre alle ore 1730 
al Teatro di Corte, a conclu
sicele del XV congresso nazio
nale della-Camera Economica 
Italiana l'on.le Enzo Scotti 
terrà una conferenza sul te
ma: «L'unificazione econo
mica italiana e la sua inte
grazione europea». ']•'•_'-
VIAGGIO A MOSCA .. 
PER IL 69. 
DELLA RIVOLUZIONE 

Per festeggiare il 60. anni
versario della rivoluzione d' 
ottobre l'OTM ha organizza
to un viaggio di otto giorni a 
Mosca, dal 2 al » novembre, 
con partenza da Roma. Per 
prenotazioni e informazioni 
rivolgersi all'OTM - Via Cer-
vantes 55 Napoli - Tel. 326820. 
NUOVO ORARIO 
AL CONSOLATO USA 

Da domani gli uffici del 
consolato generale america
no e dellTJSIS osserveranno 
il seguente orario: dalle s \» 
alle 17,36, ad eccezione dell' 
ufficio Visti turistici, che ri
marrà aperto al pubblico 
dalle !>» ali-, 11, dell'ufficio 
passaporti e cittadinanze che 
funzionerà dalle .U0 alle 12 
• dalle 14 alle 16,90. 

NOZZE ' 
- Si sono sposati ad Ercola-
no i compagni Tommaso 
Formisano e Sofia Castello. 
Agli sposi gli auguri affet
tuosi della redazione de l'U
nita. 

FARMACIE DI TURNO 
' r Zona Cniaia: via dei Mil
le 55; Riviera: via Pontano 
60. via Mergellina 35. riviera 
di Chiaia 77, via Manzoni 
26-F; PeelllisM: via Posillipo 
68; S. Ferdinando: via Trini
tà degli spagnoli 27; Mente-
calvario: piazza Carità 99; S. 
Giuseppe: via Monteoliveto 
1;Avvocata: P-zza Montesan-
to 24, via Salvator Rosa 60; 
S. Lorenz»; via Tribunali 190; 
Museo: p-*aa Dante 71; Vica
ria: corso Garibaldi 266, S. 

Antonio Abate 123. <̂ so Ga
ribaldi 3543. calata Ponte Ca-; 
sanova 30; Mercato: via La-
viano 161; Pendino; via Duo
mo 259; Stella: via Sanità 30, 
piazza Cavour 150; S. Carlo 
Arena: via Porla 201, SS. Gio
vanni e Paolo 143; Vomere 
Arenetla: via L. Giordano 
144, via Cimarosa 31, vi» Si
mone Martini 37, via G. Jan-
nelli 214, via G. Santacroce 
29; Colli Aminei: via Colli 
Aminei 227; Furifrotta: piaz
za Marc'Antonio Colonna 21; 
Porto: via Depretis 109; Pog-
gloreale: via Taddeo Da Ses
sa 8: Seccavo: via Piave 209; 
Pianura: via Provinciale 18; 
Bagnoli: Campi Plegrei; Pon
ticelli: via Ottaviano; Barra: 
via Velotti 99; S. Giov. a 
Ted.: corso S. Giov. a Tettuc

cio 43 bis; Miano: via R. Mar
gherita 68; Secondigliano: 
via Monterosa 115. viale dei 
Pianeti is. 9; Chiaiano, Ma-
rianella. Piscinola: S. Maria 
a Cubito 444. 

FARMACIE NOTTURNE 
- Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348; Montecalvario: 
p.zza Dante 71; Chiaia: via 
Carducci 21, Riviera di Chiaia 
77, via Mergellina 148; Mer
cato-Pendino: p.zza Garibal
di 11; S. Lorenzo-Vicaria: via 
S. Giovanni a Carbonara 83, 
staz. Centrale c^so Lucci 5, 
cal.ta ponte Casanova 34; 
Stella-S.C. Arena: via Foria 
201, via Materdei 72, corso 
Garibaldi 218; Colli Aminei: 

Cotti Aminei 249; Vam. Are
netla: via M. Piscicelli 138, 

Leonardo 38, via L. 

Giordano 144; via Merliani 
33, via D. Fontana 37. via 
Simone Martini 80; Fuori-. 
grott»: p.zza Marc'Antonio 
Colonna 21; Seccavo: via 

5»meo 154; Miano-Secondi-
iano: corso Secondigliano ! 

174; Bagnoli: Campi Flegrei; 
Ponticelli: via B. Longo 52; 
Poggioreale: p.zza Lo Bianco 
5; Posillipo: via Petracca 106; 
Pianura: via Provinciale 18; '. 
Chiaiano • Marianetla • Pisci
nola: via Napoli 46 • Pisci
nola. 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale, 

gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva tei. 315.032. Ambu
lanza - comunale gratuita 
esclusivamente per il tra
sporto di malati infettivi, 
orario 8-20 telefono 441.344. 

LN -DYANE-2CV - AMI 8 - AK 
GS1015/1220 - CX -CX DIESEL 
CX PRESHGE FACHJTAZIONI - PHtMUTE 

VASTO ASSOimMENTO VETTURE USATE CON GARANZIA 

CONCESSIONARIA 

CITROÉNA 
V.le 

Via 

13» 
Tel. 6M44S 

11 
Tei. 6WH5 

k ricambi - Vie-
li» - -

Tei. «fttM 

v ; | 

'' *"* V \ ', !» , ' ' , '.\flPls / ' ' 

» » ile "pel l'uomo pia... 
? | -̂  VIA S. COSMO A PORTA NOLANA, 67 

!*•' '-(PONTE VESUVIANA).TEL. 267150 - NAPOLI 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE e FEMMINILE 

LEBOLE - EGALITE' - AREZIA - INGRAM 

PANTALONI BAMBINI 
CAPPOTTI LODEN : :: 
GIUBBINI RENNA ^ 
PANTALONI-LEBOLE" 
ABITI LEBOLE 

^GIACCHE OCCASIONI 
••ABITI* OCCASIONI $& 

' "i * v '• 

da L 2.0001 
da L. 22.000 
d a l L.s 21.000 
da L; 9.000 
da L 43.000 

r da | L; 8.000 
i da I I ; i5.ooo 

MODIFICHE GRATIS 

CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE DI PIÙ' 

ESECUZIONE IMMEDIATA DI OCCHIALI 

FOTO 

REPARTO APPLICAZIONE LENTI A CONTATTO MORBIDE E 
RIGIDE - CONVENZIONATO CON TUTTE LE CASSE MUTUE 

Via Domenico Capitelli, 35-36-37 (P.za del Gesù) 
NAPOLI - Tel. 322631/312552 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 
L. Docente di Patologia e Clinica'Chirurgica dell'Uni
versità, . Presidente della Società Italiana di Criologia 

: e Crioterapia. . 
Per informazioni telefonare ai numeri 255.511 • 461.129 

C P / i e / / PRIMA DI ACQUISTARE 
^rSS&1 • LE VOSTRE BOMBONIERE 

VISITATE I NEGOZI 

LUNA di MIELE 
/ B O M B O N I E R E - CONFETTI 

VASTO -ASSORTIMENTO - MASSIMI « SCONTI 
• Piazza Capuana 18 - Piazza E. De Nicola 70 

Tel. 333.250 - 338.648 - NAPOLI 

ISTITUTO «PADRE PIO» 
CORSI DI RECUPERO DIURNI E SERALI 

IN NOVE MESI 
SI STUDIA A SCUOLA 
SENZA COMPITI A CASA 4 * 

MATURITÀ' 
• : . - - - E < - - •• 
IDONEITÀ' 

\ 
PROFESSIONALE COMM.LE 
MAGISTRALE 

] MAESTRA D'ASILO 
(GEOMETRA 

LICENZA MEDIA 
; Corsi speciali per lavoratori con frequenza tre 
volte la settimana , ,; 

CORSI ' LIBERI PROFESSIONALI ' 
PER IL DIPLOMA DI QUALIFICA D I : 

Dattilografia - Stenografia - Addetti alla con* 
tabilità d'azienda - . Addetti alla. segreteria 

d'azienda • ' :T ! 

ESAMI INTERNI CON EFFETTO LEGALE 

NAPOLI: Via G. Gigante, 140 - Tel. 364.307 
NAPOLI: Vìa Foria, 123 , - Tel. 291.762 
PORTICI: Via Libertà, 181 - Tel. 270.912 

ISTITUTO PARIFICATO 
^ t .:-

« PADRE PIO 
TECNICO COMMERCIALE 

, . (D. 15/S/77 - 1, 2, 3 d.) 

CONTINUANO LE ISCRIZIONI 

\ SENZA COMPITI A CASA 

) Sì STUDI A A SCUOLA 
(con la collaborazione di valenti docenti) 

> COttf SIRAU t DI RECUPERO 

» 

L'eventuale iscrizione già eseguita presso 
istituto statale può essere revocata 

VIA G. GIGANTE, 140-148 - NAPOLI 

Tel. 364.307 

«V *f -V*\ j * *J*-
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PAG. 15 / n a p o l i - C a m p a n i a 
Provincia di Avellino 

la formazione 
prolessionale C 

còrsi raddoppiati 
Approvato il piano per la qualificazione del 
1978 finalizzato allo sviluppo dell'lrpinia 

AVELLINO — Indubbio e va
lore positivo — non fosse al
tro che ' per la rottura che 
opera ' rispetto a • tutto - un 
passato di sprechi e di clien
telismo — ha il documento 
di indirizzo in materia di 
formazione professionale, ap
provato da tutte le forze de
mocratiche — DC compresa 
— , del consiglio provinciale 
su proposta della giunta di 
sinistra (PCI, PSI, PSDI). Due 
sono le : scelte politiche di 
fondo ' cui il • documento ' si 
ispira:, la finalizzazione della 
formazione professionale alle 

- reali esigenze dell'lrpinia " e 
del suo sviluppo socio-econo
mico (cioè, i settori produt
tivi dell'industria, dell'agri
coltura. dell'artigianato); il 
contenimento e la graduale 
emarginazione degli • enti di 
istruzione . professionale ope
ranti in - setotri non fonda
mentali (taglio, cucito, ma
glieria), dei quali si preve
de la graduale soppressione 
con conseguente trasferimen
to delle loro competenze agli 
enti pubblici. Tutto ciò no
nostante che i tempi di ela
borazione siano molto ristret-

Perquisizioni 
a Napoli e in Puglia 
: per le indagini 
sulle trame nere 

1 Numerosa perquitiiioni io* 
no stata eseguite dai carabi
nieri nel corso delle Indagini 
sulle tramo nsre a Napoli. 
Dopo l'arrosto di Angolo Ba
rone — di cui abbiamo parla
to ieri — sono state effettua
te otto perquisizioni a Na
poli • duo In Puglia una a 
Lecco l'altra a Otranto. 

A Giuseppe Calore, già I* 
scritto al MSI, è stato noti
ficato un avviso di reato par 
cospirazione politica. Lo per
quisizioni, ordinato dai giù* 
dice Schettino, sono stato o-
seguito dai carabinieri dal 
gruppo di Napoli I. 

ti, che la legge delega in ma
teria abbia presentato limiti 
negativi e che la DC abbia 
tentato in un primo momen
to di far passare la vecchia 
prassi clientelare. . -.V-̂ .-v.•;•• 

-.!'• Il documento per la forma
zione professionale per il pros
simo anno privilegia il setto
re industriale, i cui corsi pas
sano da 35 a 70, e quello 
agrario con 78 corsi rispetto 
ai 65 del '76. Nel settore arti
gianale sono stati preferiti i 
corsi relativi a rami comple-

'mentari all'industria e all'a
gricoltura o a tradizionali ar-
tiginali- largamente afferma
te in Irpinia, quali ad esem
pio la lavorazione del legno 
o della ceramica. ',.;'-- v. • 
•'; Sono stati potenziati anche 
i centri r dipendenti diretta
mente dalla Regione Campa
nia, a cominciare dalla scuo
la alberghiera fino a tutte le 
altre scuole di indirizzo in
dustriale ed artigianale. Inol
tre, per la prima volta sono 
state introdotte nella ; gestio
ne della formazione professio
nale le Comunità montane: a 
quelle del Baianese, Imo e 
dell'alta Irpinja che ne ave
vano fatta richiesta, è stata 
concessa la gestione di alcu
ni Corsi. V '.' v ̂  . v; -• 

Come è evidente le novità 
ci sono ed hanno < un taglio 
di incisività. Parecchio però 
resta ancora da fare, soprat
tutto nel corso della elabora
zione del piano triennale per 
la .' formazione -' professionale 
previsto esplicitamente dalla 
legge per liberare il settore 
da una serie di e bardature» 
clientelai e speculative. Bi-

' sogna, infine, segnalare che 
• la giunta provinciale ha pre
parato alcuni progetti relati-

> vi al preawiamento. giovarù-
. le al lavoro, i quali riguarda-
. no la manutenzione delle stra

de, la preparazione di gruppi 
• di istruttori per i corsi pro
fessionali e la salvaguardia 
del patrimonio artistico irpino 
e dei beni culturali. 

Gino Anxalone 

A Salerno contro i : " -

uno spostamento ; * 

Protestano 
250 famiglie 
di studenti 
del tecnico 

«Genovesi» 
I ' genitori di 250 studenti 

dell'istituto ' tecnico € Geno
vesi » di Salerno, hanno in
viato una lettera al .preside 
dell'istituto, e al provvedito
rato agli studi ed alla pro
vincia di Salerno per prote
stare contro l'ipotesi di tra
sferimento della sezione geo
metri presso il nuovo stabi
le del < Galilei » al Merca-
tello. "f-"*;.:'.;;r..-.-'.:v:v»;;^--.;. 

'•" I genitori ^ sottolineano che 
si tratta di spostare all'estre
mo capo della città centinaia 
e centinaia di studenti pro
venienti dalla parte alta del
la città; ciò con enorme di
sagio per le famiglie e con il 
rischio di aggravamento di 
una situazione già di per sé 
caotica soprattutto sul piano 
dei trasporti. Non a caso la 
stragrande maggioranza delle 
famiglie firmatarie di questa 
lettera abitano ,: le zone > di 
Fratte. Calenda, Carmine. '. 

Nella lettera c'è una par-
ticoare sottolineatura per quel 
che riguarda gli orari assolu
tamente impossibili dei ' pul
lman dell'ATACS che servono 
queste zone e si rileva che la 
estrema ? difficoltà che • gli 
studenti incontrerebbero nel 
compiere il tragitto per rag
giungere la nuova sede del
l'istituto impedirebbe loro si
stematicamente di arrivare1 in 
orario. ;^ ; -..;-•>• - ;•.;.» -.-:•... •.,':.' 
'•" Alle spalle di questa vicen
da, e di questa protesta del
le famiglie, c'è l'estrema ir
razionalità della politica per 
l'edilizia scolastica - condotta 
negli anni scorsi a Salerno 
e. a tutt'oggi l'estrema ca
renza e l'inadeguatezza croni
ca dei servizi vengono fomi
ti alla popolazione salernita
na.-, ..•"••'..' '•'.-'- 'v 

• DIBATTITO SU 
iDONNE E 
RESISTENZA » -

Nella sezione del PCI di 
Colli Amine! si svolgerà do
mani alle 18 un dibattito 
pubblico su: «Le donne e la 
resistenza». ; . . 

òno in "tutti la regione i festival dell'Unità 
Dibattito a più voci 

Hanno partecipato ; Corace per il PSI, D'Angelo 
per la DC e I compagni Visca, Siola e Bordello • 

V--- '" "' y"'.\>^'-4-'*':':: '• •' il '•'-' • - ",":.••"" ,i-< :i ' -y'*i ' :* ' ' "- -* 1' 1" .v;'-*! . \ . '—'/ - . * - ' • " V 
' ' * - ' ' « ' _ ' » ' . • ' ' - ' " * -•-» '•*>:- - . - > * • • • - ' " . - . * % i ( , - - t • - ' • • • „ . • * •._• • , - - ; , ; <- - , , . - - . , » j . . ty t „-,.«":_. ; 

-'* Un primo aspetto positivo del dibattito sulla zona orien
tale. tenutosi l'altra sera a Barra nel corso del festival del
l'Unità. travalica 11 contenuto e il senso degli interventi. 
Sta nel fatto, cioè, che l'iniziativa si è svolta nel complesso 
per attività sportive e culturali « Di Vittorio », una strut
tura che gli abitanti del quartiere hanno costruito con le 
proprie mani, una struttura unica — In questa zòna — che 
è una vera e propria sfida a quanti, per anni,, non hanno 
opposto nessun ostacolo al progressivo degrado della peri* 
feria urbana.- ' — - •• •=!••. 

Ma veniamo al dibattito a cui hanno partecipato Fausto 
Corace (PSIX, Guido D'Angelo (DC), Benito Visca e Uberto 
Siola (PCI). Assente, per improrogabili impegni, il sottose
gretario Scotti. , ' v - • .t . «.. ,., ••._•-. . 

La radiografia del quartiere è stata delineata, dal compa
gno Domenico Bordello nella sua breve introduzione. Pochi 
cenni (sulle fabbriche chiuse, sull'assenza di servizi e strut
ture civili sulla « fuga » del residenti) sono statr-sufficienti 
per dare il senso di un quartiere « da salvare ». 

Ma come? Nel quadro di quali iniziative? Puntando verso 
quale direzione? *• • • - - . , . . . .-.-.•, ,.-.-. 

Per 11 compagno Siola — che ha ricordato la molteplicità 
dei problemi da affrontare, di cui quello della zona orientale 
è solo un aspetto anche se il più grave — è ormai Indispen
sabile un ^ grande progetto che dovrebbe trovare un riferi
mento nell'attuazione — attraverso 1 plani particolareggiati — 
del piano ' regolatore. Per procurare effetti positivi,! però, 
quésto progetto ha bisogno di un massiccio e qualificato in
tervento del capitale pubblico. '-: •> • • • , . . 

Di strumenti urbanistici se n'è parlato molto. Il de D'An
gelo è stato molto chiaro: d'accordo sul grandi progetti, 
sulle proposte di lungo periodo, ma intanto occorrono prov
vedimenti immediati e concreti. Se non si procede subito 
alla realizzazione dei piani particolareggiati, insomma — que
sto In sintesi il suo intervento — si rischia solo di fare 

" dell'urbanistica : « parlata ». Ha poi insistito sulla priorità 
(del resto da tutti condivisa) da dare alla zona orientale. 

i Da parte sua il compagno Corace ha Insistito molto sul 
piani pluriennali, la cui attuazione potrebbe permettere la 
realizzazione di alcune opere, anche In assenza dei plani 
particolareggiati. L'importante cerò — ha continuato — sta 

- nell'avere le idee chiare sulla destinazione da dare a questa 
parte della città. •;.-• - *••••.>%••••••-•*-• - -

7- « Noi socialisti — ha detto — pensiamo che l'attuale de
stinazione industriale vada mantenuta. Occorrono però in
dustrie produttive e ad alto tasso di occupazione». Quindi 
ha ribadito la già nota posizione del PSI nel confronti della 
Mobil OH (1 vasti suoli che attualmente occupa l'azienda 
devono essere utilizzati diversamente) e ha rivendicato un 
intervento positivo delle partecipazioni statali. "-•"-*••.: 
-•" Per quanto riguarda ?li strumenti urbanistici il compagno 
Visca ha colto un vizio di impostazione nelle posizioni emerse 
nel corso del dibattito. D'accordo sulla necessità • di porre 
subito mano al piani particolareggiati — ha detto in so
stanza — ma non bisogna cadere nell'errata convinzione 
secondo cui tutto può essere risolto unicamente con questi 
Strumenti.. ••.•:".- : ̂ ->•>.•"-";•;,. .,-. i,„^-,- -,.. -•••;;. -.-.- ,: ;.-.-: • ,/.».-; 

Non avrebbe. alcun senso fare dei piani se questi non 
possono avere come riferimento altre previsioni più gene
rali. se non sono ben chiare le linee della programmazione 
nazionale. Occorrono dunque altre certezze, che altri devono 
dare, certo non gli enti locali. Un esempio, ancora una volta, 
è dato dalle Partecipazioni statali. Se ancora non ci sono 
i piani di settore, come si operano le scelte? Come si evi
tano gli errori? •- -•-.-•->• 

A parte queste ed altre differenze, comunque, dal dibat
tito è emersa la comune convinzione che oggi l'obiettivo da 
porsi, per il recupero della zona orientale, consiste nel met
tere ordine e dare prospettive ad una struttura industriale 
obsoleta, nel riqualificare le residenze e nel procedere subito 
alla realizzazione delle strutture e di servizi indispensabili. 

Intensi preparativi ad Aversa 
'-••;>.«'-..'. .;V ."•' .-','•-" .... = :>".... ••"'i'-";V-;'., •:'•*• - , '••-:*•'•'"'- • ; " / : ' ^ i ^ - v " ' : . - » ; t " i : ^ 

.Mancano cinque giorni all'apertura del festival dell'Unità 
t ad Aversa. (si apre venerdì e si chiude domenica 2 ottobre) 
.' e 1 compagni delle sezioni cittadine stanno dando gli ultimi 
••ritocchi all'allestimento degli stand, delle mostre, alla pre-> 
parazione dei filmati in videotape. All'interno del festival, 
infatti, saranno allestiti ben 13 stand, mentre funzioneran
no moltissimi televisori a circuito chiuso che, oltre a pre- ; 
sentare le immagini «girate» in questi giorni per le strade 
della città, trasmetteranno anche le immagini dei discorsi 
conclusivi del compagno Berlinguer al festival nazionali di :• 
Napoli e di Modena. Per poter ottenere la videoregistrazione 

. dell'ultimo discorso del compagno Berlinguer un compagno 
di Aversa è stato « inviato » a Modena per effettuare la 

. riproduzione della video-cassetta. In linea di massima il pro
gramma del festival è il seguente, anche se restano ancora 
da-definire alcuni dettagli. L'apertura della festa avverrà ^ 
alle ,17 del 30 settembre, subito dopo l'apertura si svolgerà . 

.'un dibattito sulla psichiatria, un argomento che interessa 
in modo particolare questa cittadina, data la presenza di ' 
ben due ospedali psichiatrici; alle 21 un recital di Sergio 
Bruni concluderà la serata. Il 1. ottobre alle 17,30 altro di
battito politico: l'argomento di questa giornata sarà il. pre-
avviamento al lavoro: alle 19,30 recital di Paolo Pietrangelo 
e, alle 21,30, intervento del gruppo operaio « 'E Zezi ». Dome
nica 2 ottobre là conclusione: nella mattinata — alle 11 — 
dibattito sulla legge 382 ed il decentramento amministrativo; • 
alle 15 si svolgerà una gara podistica aperta a tutti; alle 18 
comizio di chiusura cui seguirà una manifestazione Inter- , 
nazionalista con la partecipazione del gruppo musicale su-

; damericano « Gli - Americanta ». Ma al centro del festival 
! dell'Unità — i compagni di Aversa ci tengono a sottolinear- ' 
lo — c'è un maggiore impegno per la diffusione del nostro 
giornale e della stampa comunista. Ed è per questo che nel 
programma, tutti i giorni è stata prevista la diffusione del
l'Unità. NELLA FOTO: il manifesto che pubblicizza il festival 

Si concludono altri 10 
festival dell'Unità ki pro
vincia di Napoli. Diamo di 
seguito i programmi del
la giornata odierna:, 
MARIOLI ANO ^ 
• Alle 8.30 partenza della? 
gita eco, ciclo, folk; alle : 
10 disegni per bambini e -
dibattito sull'intesa (au-

. la consiliare) a cui parte
cipa per il PCI ti compa
gno Stellato; alle 16 fina
li del torneo di ping-pong, 

, alle 19 manifestazione di 
chiusura con Berardo Im-

Spegno; alle 21 spettacolo 
di canzoni folk con il 
«Pratola folk». . . -Ì , ., 
POZZUOLI ^ i>: 

Alle 10 < dibattito •' sul 
preavviamento con Mlno-

, poli; - alle 19 comizio di 
: chiusura con l compagni 
, I. Daniele, Domenico Con
te e Antonio Scippa ; alle 

. 20,30 spettacolo con Lina 
Sastri • e ! Lucio <•- Allocca 
«Padrone mio quanto ti 
voglio bene» durante la 
giornata ' conclusiva del 
festival saranno diffuse 

; 500 copie dell'Unità. <•--• \ 
POMIGLIANO D'ARCO 

Alle 9.30 • marcialonga; 
' alle 11 dibattito su « Asi

li nido, strutture sociali, 
Ì problemi della donna. Al-

•'';' le 18 dibattito sull'ammi- : 
. nistrazione locale, alle 20 
., manifestazione di chlusu-
. ra con Tamburrlno; alle ;, 
•• 21 spettacolo musicale con 

le «Nacchere rosse» cui'-
: seguirà la serata con il 

«Bazar del liscio». . v- . 
CAMPOSANO ' 

Alle 18 dibattito sulla si-
-. tuazicne politica con Ga
spare Papa; alle 20 show 
musicale con « Guido Ren
zi e la sua orchestra». .- • 
CASORIA 

i - Alle 10 dibattito pubbli
co sull'equo canone con la 
partecipazione del - com- ' 
pagno Mola; alle 18 comi
zio di chiusura eco la par- -
tecipazlone del compagno v 
Bassolino - segretario re
gionale del PCI e dei com
pagni Izzi e Demata; alle -
20 spettacolo musicale del . 
complessi d'avanguardia. 
e dell'accademia di ghltar-
ra di Casoria; alle 21 
spettacolo musicale con 
«I Cimarosa» sul reper-

Questi i 
programmi 
delle feste 

di oggi 

torio classico napoletano. 
BOSCOREALE 
'• Alle 10 partenza della 
« Marcialonga » e. dibatti
to nella frazione di «Mar
ra » sulla cobperazlohe in 

. agricoltura; sempre alla 
stessa ora sarà proiettato 

\ un film per bamb'nl. pro
seguirà 11 torneo di palla
volo e allo npazio libero 
per la ricerca "musicale si 
esibiranno gruppi della 
zona, 
• Alle 15.30 manifestazio
ne di judo, alle 18 comi
zio di chiusura con Velar-
di e Donlse; alle 20 spet
tacolo ccn Valerla Saba
to e Paolo Scarpiniti. 
GRAGNANO 
- Durante la giornata con
clusiva della festa i com
pagni diffonderanno 200 
copie del nostro giornale. 
Il programma prevede i-
noltre una gara podistica 
(alle 9) uno spettacolo per 
bambini (alle 11) la pre
miazione del • partecipan
ti alle gare sportive (alle 
17,30); alle 18 comizio sul
l'accordo • programmatico 
con DI Malo, De Filippo 
e Calaiannl. - v 
RÒCCARAINOLA •"- * 

Alle 10. discussione su 
« impegno del PCI per le 
elezioni • amministrative » 
ccn rappresentanti locali 
dei partiti democratici. 
Alle 17 film per ragazzi. 
alle 20 comizio di. chiu
sura con Paollnl e Sando-
menlco; alle 21 spettaco
lo musicale ccn Stefano 
Rosso e Gino Mastrocola. 
RIONE LUZZATTI 
ASCARELLI > TRACCIA 

In mattinata marcialon
ga ecologica; * nel pome-
riggo giochi popolari di
battito politico con i com
pagni Maurizio Valenzi, 
Anzivlno e Schlano. - Se
guirà un recital di Mari
na Pagano; alle 21 botta 
e risposta con Dom Pran-
zoni su « 1 giovani e la re
ligiosità». -..,.• 
BARRA' -: ....'••-_-":.--

,-••-• Prosegue oggi il festival 
dell'Unità che si conclu
de domani. Restano aper
ti tutti gli stand, lo spa
zio bambini, quello delle 
donne e del giovani, non
ché tutte le mostre. 

SCHERMI E RIBALTE 

** * 
v.- * 

I: 

te 

• ; ; / ; ;^; ; ; jEATRi; : ; :y ' ; ; : 
TEAYRO SAN CARLO ^ ; v 
.. Fuori abbonamtnto alla ora 16 

e alle ora 20 due repliche di 
« V, come... » di M. Bejart ^ ^ 

TEATRO SAN CARLUCCIO 
Da venerdì 30 settembre alle 
ore 21,15 il gruppo teatro Ser-

. gio Pacelli presenta: e Due rubli 
di rivoluzione • da Vladimir Ma-
iakovikìi 

MAHGHfcKlTA (Tal. 417.42») 
Spettacolo di ttrip-tease. Aper
tura alla 17 

MUSEO DI SAN MARTINO 
Questa sera alla ore 21.15 ti 
Centro sperimentale arte popo
lare presenta Un soffio brusca
mente Interrotto di Ettore MaS-
sarese. con Giovanna) Massarese, 
Mario D'Anna. Patrizio Riso© 

AUDITORIUM DEL MUSEO D I 
CAPODIMONTE 
Alle ore 19,30 • 21.30 in an
teprima nazionale • Music Mo
vie > con Joe Coer and - Leon 
Russel. Jefferson Airptane, Da-

- vid Bowie, Neil Diamond, Jimi 
Handrix. Pink Floyd r - -

•-] CIRCOLI ARCI 
ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 

Pietra, 1S» - Saonoll) 
Aperto tutta la aera dalla ora 
18 alla 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin
que Aprile • Pianura • Tele
fono 72*4822 ) 
II lunedi e il giovedì alla ore 9 
presso il campo sportivo Artrunl 

. corsi di formazione psico-spor
tiva. 

CIRLULO ARTI SOCCAVO (PJta 
Allora Vitale) 
Riposo 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU
VIO (S. Giuseppe Vesuviano) 
Aperto tutte le sera dalla ora 
18 aite 24 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pestine. 63 ) -
Riooso 

ARCI - PARLO NERUDA • (Via 
Riccardi, 74 - Cercale) 
Aperto tutta le aera dalla oro 
18 alla ore 2 1 per il tessera
mento 1977 

ARCI TORRE K l «RECO «CIR
COLO ELIO VITTORINI • (Via 
Principal Maria*. 9 ) 
Riposo 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutte le sere dalla ora 17 
alle ore 23 per attiviti culturali 
a. ricreative a formative di pa
lestra 

CIRCOLO ARCI > P.P. PASOLINI a 
(Via 5 Aprila, 25 . Ptaaara) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'AlfM 

a. 30 ) 
Chiusura estiva 

AMBASCIATORI 
Squadro speciale 

•Mh'speffore 
Sweftuy 

con BARRY FOSTER 
I • 

EDEN 
• La signora 
ha fatto il 
; CARLO O I U F F R r 

CARMEN VILLANI 
•Muto ai . minori 14 anni 

EMRASSY (Via P. tf Mura (Ta-
. lefono 377.046) 

Visi privati pubbliche virtù, T. 
Ann Savog DR ( V M 18) 

M A X I M U M (Via Elena, 19 • Te-
lefono 662.114) 
Fase IV distribuzione Terra 

NO (Via Senta Caterina da Stana 
Tel. 415.371) 
Batte il tamburo lentamente 

NUOVO (Via Montecalvario. 16 • 
Tel. 412.410) -•-'•_.. 

• I l grande dittatore ••:.-
SPOT (Via M. Ruta, 3 - Vo

mere) 
L'ultima follia di Mei Iroaka • C 
(18,30-20.30-22,30) : : 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Vie"Tarantino, 12 - Te

lefono 370.871) -
Autopsia di un mostro, con A. 

" Girardot - DR 

ALCYONR (Via 
Tal. 416.680) 

• Airport 'TI, con J. Lemmon - DR 
AMIASCIATORI (Via Crispi. 23 
. TeL 663.128) 
; La aquadra speciale éeH'ispetto-
' ra Swenney, con B. Foster -G 
ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
; Tel. 416.731) 

Paparino a C in 
AUGUSTEO (Piana 

Tel. 415.361) 
: Airport '77 , con I 
.: DR =-...•-...-_ 
CORSO (Corso Meridionale 

fono 3 3 9 3 1 1 ) 
• (aria condizionata) 

La via della sh-o*a, con f. Te-
^ sti - G ( V M 18) - -
OELLE PALME (Vicolo Vetraria -
• Tel. 416.134) 

Il principio del domino, con 
G. Hackman - DR . 

DA 
Duca d'Aosta 

Lemmon * 

Tela-

EMPIRE 
CORNELIA SHARPE: troppo bella... troppo 
ambigua... troppo pericolosa... 
SEAN CONNARY: il magistrale interprete 
dell'agente « 007 » in una nuova potente 
spettacolare avventura 

IL FILM ET PER TUTTI - Spettacoli: 17-18.50-26,40-2*30 

lT\PrlINCIPE 
E IlVoYERp 

L 4 

E M P I R I (Via P. Giordani angolo 
: Via M . Schlpa) - Tal. 681.900 

. Il prossimo uomo, con S. Con-
" nery • DR 

EXCELSIOR (Via Milano • Tal* . 
fono 268.479) 

.' lo sono 11 più grande, con Cat-
' sius Clay - DR 

F IAMMA (Via C Poerio, 46 • Te
lefono 4 1 6 3 8 8 ) 
Nel più alto dei deli 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
10 o Anale, W . Alien SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, » • 
Tel. 310.483) 
11 prefetta di farro 

METROPOLITAN (Via Oliala . Te-
Mono 4 1 8 3 8 0 ) 
La sala che mi amava 

ODEON (Piazza Pledigrotta, 12 . 
Tel. 667.360) 
Airport *77, con J. Lemmon - DR 

ROXV (Via Tarata Tal. 343.149) 
• - Il principio' dal domino, con 

G. Hackman - DR 
SANTA LUCIA (Via S. Loda, 69 

Tel. 415.572) 
Autopala di un mostro, con A. 
Girardot - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paiamllo Claudio • 
Tal. 377.0S7) 
La campagna di banco, con L. 
Carati • C ( V M 18) 

ACANTO - (Viale Augusto, 59 -
Tel. 6 1 9 3 2 3 ) 
La campagna di banco, con L. 
Carati - C ( V M 18) 

ADRIANO (TeL 313.005) 
Setta anta in . nero, con J. 
O'NeifI - DR 

ALLE GINESTRE (Plana San Vi 
tata - Tal. 616.303) ' 
La battaglia dalla aaafla, con 
Me Dowell - A 
17.45-22,30 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
TeL 3 7 7 3 8 3 ) 
La battaglia delle Aquila, con 
Me Dowell 
17.45-22,30 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
-_-: Tel. 224.764) 

'Suor Emanuelle, con L. Gem-
ser - S ( V M 18) 

ARISTON (Via Moranen, 37 • 
Tel. 377.352) • 

- Wagons-lit* con omicidi, con G. 
Wilder - A 

AUSONIA (Via R. Caverò . Tele
fono 444.700) 
Napoli si ribelle, con L Me
renda - DR ( V M 14) 

AVION (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine! - Tel. 741.92.64) 
Davida a Golia, con O. Welles -
SM 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te-
• lefono 377.109) • • 
. Dudino ti auparmagglolino, con 

S. Borgese - C 
CORALLO (Piazza C J . Vico • Te-
. lefono 4 4 4 3 0 0 ) 

Poliziotto sprint, M. Merli - A 
DIANA (Via Luca Giordano - Te

lefono 377.527) 
Von Burtiglione Sturmtruppen-

' fflhrer, con J. Dufilho - C 
EDEN (Via G. Saafallca - Tele

fono 322.774) 
La aignora ha fatto H plano 
con C Villani • S ( V M 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 
Tal. 293.423) 
Satta nota in nera, con J. 
O'Neill - DR - . 

GLORIA A (Via Arenacela, 2 5 0 . 
TeL 29.13.09) 
Marnane a C—dar Pana, con 
H. Krùger - A . . 

GLORIA B 
. La notte dai falchi, con A . Da-

yan - DR .., 
MIGNON (Via A i i i a i i Ola* . 

Tel. 324.693) 
Suor Emanuefta, con - L. Genv 
ser - S ( V M 18) 

PLAZA (Via Keraaer, 7 - Tato. 
fono 3 7 0 3 1 9 ) 
L'uccello dalla piuma al cristallo. 
con T. Musante - G ( V M 14) 

ROYAL (Vìa Roma. 353 • Tele
fono 4 0 3 3 8 8 ) 
Panciotto sprint. M . Morii - A 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te
lefono 268.122) 
Von - Buttigllone, ' con ' J. Du
filho • C , v , • . . . . . , - • . . 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl, 63 - Te
lefono 680.266) 
La Battaglia di Midway, con H. 

' Fonda - DR . - - . 
AMERICA (San Martino -' Telefo

no 248.982) 
King Kong, con J. Lange - A 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 343.722) 

'.' La polizia e sconfitta, con M. 
Bozzuttì- DR ( V M 14) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 . 
Tal. 20.64.70) 

' La stanza del vescovo, con U. 
. Tognazzi - SA ( V M 14) 

A-3 (Via Vittorio Veneto - Mlano 
Tel. 740 80 48) . 
Non pervenuto 

CINE CLUB (Via Orazio, 7 7 • Te
lefono 660.501) . 
Chiusura estiva 

SPOT-CINECLUB (Via M . Ruta, S 
Vomere) 
L'ultima follia di Mal Brooks - C 
I l gatto dagli occhi di giada, 

AZALEA (Via Comune. 33 • Tela. 
fono 619.280) 

~ ; Simbad e l'occhio delle tigre, con 
P. Wayna - A 

BELLINI (Via Bellini - Telefo
no 341.222) 
I l gatto con gli occhi di giada, 
con C Pani - G ( V M 14) • 

CAPITOL (Via Manicano • Tele
fono 343.469) 
Dedicato a una stella, con P. Vii-
loresi - 5 

CASANOVA (Coreo Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 
Zorro, con A. Delon - A 

1I\PRINCIPE 
E IDsPOYERP 

I NAPOLETANI « TUTTI • 
giovani e meno giovani 
tra pochi giorni vivranno. • • 

CIOBHATA 
PABTIC9LASE 

STREPITOSO SUCCESSO 

DELLE PALME 

La trappola della CIA era scattata e per salvare 
la sua vita e quella della donna che amava 

non gli rimase che: UCCIDERE! 

VIETATO Al MINORI W ANNI 14 

Orario spettacoli: 17 - 18,40 - 20,40 - 22,30 

. - i A \ HPref. N ^ U M t OZO 
• BffJCIAL»lTA 0«BMOe>rnLOf>AT1A UNIVtJRSITA* ì 

»)-TaL 313438 (ratti I ajajran 
118 . Tarn*. 32,7533 (mmimtj • • * « • * ) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • 
Tel. 416.334) 

. Vanessa, con O. Pascal • DR 
. ( V M 18) 

DOPOLAVORO PT (T . 321.339) 
i l braccio violento della legge 

. n. 2 - G. Hackman - DR 

ITALNAPOLI (Via Teseo, 169 -
Tel. 685444) 

' Giù la teste, con R. Steiger • A 
( V M 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
n. 35 . Tal. 760.17.12) 
Dedicato a una stelle, con P. 

... Villoresi - S 

MODERNISSIMO (Via astenia del
l'Orto • Tel. 310.062) 
Frankenstein iunolr, con G. Wil 
der - SA 

PIERROT (Via A . C Da Mells, 5 8 
Tel. 7S6.78.02) 
Gorgo, con B. Traverà - A 

POSILLIPO (Via Poalllipo, 39 • 
Tel. 769.47.41) 

- I due auperpiedi quasi piatti 
con T. Hill - C • -_ . • • -

ì' ' 
QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggerl 

D'Aosta. 41 . Tel. 616.925) 
. Basta che non si sappia In giro, 

.. con N. Manfredi • SA . 
VALENTINO (Vie Risorgimento • 

Tel. 76.76.5S8) 
Napoli spara, con L. Mann - DR 
( V M 14) 

VITTORIA (Via Pisciceli! - Tele
fono 377.937) 
La Pantera Rosa slide l'ispet-

. torà Clouseau, con P. Sellare • C 

I grandi casi giudiziari. I gialli insolubili. Gli 
strani eventi che appassionano il pubblico sono 
da sempre l'ispirazione di Cayatte, l'indiscusso 

maestro del cinema ' ' 

GRANDE SUCCESSO 

Santa Lucia - Acacia 
Ar*JE GRARDOT neTtitimo grande firn dPf l 

ANL^C/WWTE: m 

UN GIALLO 
cosr 

NON L AVETE 
MAI VISTO! 

eh/ 

autopsia 
un mostro 

ANNE GfTWOOT rifare* ANDRE CArflJTE 
-•••-•• AUTOPSU DI UN MOSTRO' -• 

«n STÉPHANE HILLH.-FERrLANDLEDOUX 

- i - ' Diaa^elJEANCXRrELJN 
Una Ct*rodUzìcne lranc»l«»ieca r̂ raSCAfeVESPfeOOUCTlON I 

CaNa^MA77f3ET-QMBH4C»4r^aa0UKn0rc3KGl 

Spettacoli: 17 - 18,40 > 20,30 - 22,30 
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A colloquio con il segretario < rogionole dei PCI, compagno Claudio Verdini Un nutrito programma di iniziative 

Pesaro: dalF8 
il XXX 

i.^'.'j'.^.VtS 

Necessario aggiornare e potenziare razione della giunta - Il fitto calendario degli impegni 
Le «indiscrezioni » dei giornali e la posizione dei comunisti agganciata ai contenuti - La sca
denza statutaria per il rinnovo dell'ufficio di presidenza - L'ovvietà dei distinguo della DC 

ANCONA — Il carnei del l* 
regione Marche è pieno zep
po di passi obbligati, impegni 
rilevanti, -• scadenze avvici
nate . Citiamo: il progetto gio
vani, la legge 183 per la in
centivazione delle aree insuf
ficientemente sviluppate, l e 
ripartizione di 22 miliardi per 
l'edilizia economica e popola
re, le direttive CEE per l'agri
coltura. Per non parlare poi 
del necessario corredo da pre
disporre — che è legislativo e 
organizzativo, ma anche di 
idee e di inventiva — per ac
cogliere e tradurre in prati
ca quella legge 382, la cui so
stanza ha effetto di riforma 
dell'assetto statuale - Italiano. 

• Dunque, una prospettiva di ' 
lavoro immediato ed ha un'in
dubbia implicazione basilare:. 
la necessità di un salto di 
qualità nelle l inee e nell'ope
rato delle Regioni. Questo ca
rico di responsabilità — ma 
ih parallelo con una maggior 
Autonomia e potere — si ag
gancia ad un'altra scadenza 
di fine d'anno, questa di t ipo 
statutario : dopo 30 mesi dal
ia sua elezione l'ufficio di pre
sidenza del consiglio regio
nale — presieduto, com'è no
to, dal compagno oh. Renato" 
Bastianelll*.—' decade e l'as
semblèa 'per tanto sarà chia
mata alla nuova nomina. 

• ; • ! • . - •-. / ' "V"-
' Evidentemente, i:occaslont 

offerta dallo..statuto pretèn
de, in via hattunsle;. un bilan
cio di metà, legislatura isol-, 
iecitato ancÀie'.daiie necessità 
di fare 'a,U"puntò'»"sulla' in-; 
novativa * intésa'.'di' governo 
realizzata nelle Marche. L'in
dividuazione di esperienze da 
confermare, rafforzare e an
che correggere'diventa oltre
tutto essenziale - per affron- ' 
tare, adeguatamente i com
plessi compiti cui è chiama
to l'istituto •regionale,' • Insom
ma, una;verifica dettata dal
la contingènza, dalla^doman
da degli eventi. , .- ;- .. ̂ ,-. : 

' albati- potrebbe definire 
una verifica fisiologica » os
serva . Claudio ..Verdini, segre
tario '•• regionale • idei PCI. E 
soggiunge: a II:che. non vuol 
dire • vérifióa astr'atta'.e-eon-
venziohale.'A questo proposito" 
appare.-molto-• persuasivo un 
interrogativo ineludibile per 
tutto lo schieramento demo
cratico: ci sono le forze, l'or
ganizzazione,. soprattutto la 
volontà politica per affron-' 
tare'ih positivo le ' grosse 
questioni oggi. di fronte agli 
organi della Regione? Altri, 
invece, davanti alla scadenza 
statutaria si sono posti pro
blemi di forma, di equilibri, 
dosaggi aggiustamenti e per-
Uno vocazioni - di • uomini ». 
Chiara l'allusione agli ar
gomenti preferiti da alcuni 
giornali. ai quali, purtuttavia, 
va 'dato ."atto" dell'interessa
mento — tra l'altro, rawiva-
tore — verso una fase rile
vante dell'istituto regionale. 

? Ma qual è lo stato d'animo 
predominante nei partiti? Da 
alcuni articoli di giornale, 
snodati sul tono, almeno ap
parante, delle « indiscrezio
ni», sembrano trasparire al
enine preoccupazioni e sinto
mi di nervosismo. *Non mi 
pare che le cose stiano cosi 
4- è ancora il compagno Ver
dini che parla — Intanto si 
i instaurato un buon rappor
to fra le fané politiche. In
tendiamoci, non - sono rose 
è fiori. C'è un confronto, an
che serrato, ma sempre all'in
terno di una consapevolezza, 
di uno sforzo comune ». 

* Allora si deve ritenere che 
la nomina del nuovo ufficio 
di presidenza si svolgerà sui 
binari dell'ordinaria ammi
nistrazione? Ci risponde il 
Segretario regionale del P C I : 

• Qualità nuova 
] dei problemi 

• O D I V T 

- « Ordinaria .amministrazio
ne, no. E non tanto perché 
le scadenza comporta una ve
rifica. Pur tra limiti ed in-
tertezze, abbiamo speso bene 
questi due anni e mezzo di le
gislatura. Adesso i problemi 
della Regione sono di qualità 
nuovo e si inseriscono in un 
quadro politico mutato in 
meglio sia a livello nazionale 
che periferico ove sono in 
mito esperienze produttive e 
di tagùo unitario par netta 
toro multiformità. In sintesi, 
ai va atta verifica in condi
zioni pia avanzate e mature, 
the dovrebbero generare fat
ti nuovi in capacità di atre-
tiona ed evoluzione rispetto 
allo status attuale ». 

* «Si può ben comprendere 
some sia attesa, giustamente, 
la posizione del PCL il più 
forte partito della regione. 
Ci si chiede anche quali so-
Co 1+ lntenT*onI del Partito 
riguardo al rinnovo • dell'uf
ficio di pieaMeiam e. In pri
mo luogo, quali sono gli obiet
tivi e le proposte per far as
sumere Interamente alla 
stellone il ruolo «he si è con-
«ulstata. 

' Rileva a questo punto Clau
dio Verdini: m Sulla scaden-
uà statutaria i nostri organi-
ami dirigenti non hanno an
fora discusso perché prema
turo. Tuttavia, su questo a-
epetto e sul complesso dei 
temi detta Regione non man-
aheremo di far conoscere la 
nostra opinione. Ce una con-
dmone di fondo e eabito am-
aartloue: la Regione deve 

meta in ararne di iseo-
stttto, t e * * « con tran-

qualità. C'è nelle forze poli
tiche la coscienza del salto 
da attuare; occorre vedere, 
però, come si traduce, in ter
mini programmatici, di prio
rità, di operatività, d'impegno 
costante in ~ una emergenza 
critica, certamente non su
perabile •. nel breve periodo. 
Non penso tanto ad un plano 
di sviluppo preciso in tutte 
le sue componènti. Tuttavia, 
occorre almeno imprimere ad 
ogni misura di organicità e 
di coerenza per assicurare al
cune certezze alle popolazioni 
ed alle forze produttive sugli 
obiettivi di sviluppo». •.•' 
' La particolare congiuntura 

della Regione ha esortato al
cuni ad ipotizzare, lavorando 
un po' sulle ali della immagi
nazione, una sorta di ter
remoto coinvolgente a cate
na tutti gli organi della Re
gione» In effetti, una ipotesi 
cui mostra di -non prestare 
fede nemmeno • chi la rita
glia. Si sono raccolte « voci » 
su - passaggi, > trasferimenti, 
aspirazioni di < singoli perso
naggi. Ad esempio, si è af
facciato un «giro» del com
pagno socialista ' Capodaglio 
dall'assessorato alla Sanità al-

! l'Agricoltura. Oli- organi re
gionali del P8I si sono, però, 
affrettati a smentire la «Il
lazione ». • 'j- ::•;.. « • v; 

• ' Qua e là si registrano — 
m a sono poche, per la verità 
— allusioni al nostro partito, 
provenienti anche dal ' P S I , 
e < tendenti a raffigurare un 
PCI più. sensibile alla « f o r 
mula » di governo < che a i 
programmi. •' Sent iamo cosa 
ne pensa il- compagno Clau
dio Verdini: « In effetti, V 
allusione è mal} posta. Sia
mo partiti '• con . l'intesa di 
governo proprio sulla base 
di un programma cui 'ab
biamo dato il massimo con
tributo .. perché contenese 
\ se segni di ..rinnovamento. 

•.•.'• ; ; ' . : >r-v£ ' ^ ' ; ; \ > •- . ; - , • . • j jhi ; e "•.>. 

Sul piano più strettamente 
politico abbiamo ritenuto 
che l'intesa formatasi fos
se, almeno in quel momen
to, la più solida e corri-' 
spandente all'obiettivo deh 
l'unità più larga possissibtle 
per affrontare insieme crisi 
e difficoltà ancor oggi non 
esaurite. Naturalmente quel
la « formula » non - ce • la 
siamo sposata. Potevamo ri
conoscere come scelta mi
gliore quella che vede i co
munisti • nella maggioranza, 
ma non nella Giunta? La 
considerazione vale, ed a 
maggior ragione, oggi. 

• Formula 
più organica 

- Noi siamo per la formula 
più organica ed incisiva pos
sibile. Ci rendiamo nel con
tempo conto dei • dubbi esi
stenti , all'interno -di •-altri 
partiti. Afa Quale alternati
va ' possibile esiste alla • col
laborazione più profonda se 
si vuole l'auspicato salto di 
qualità della regione? Non 
abbiamo • su • questo piano 
preoccupazioni di partito. 
Nelle Marche non da ora è 
caduta la preclusione - anti
comunista. Ne è un riflesso 
appunto l'attuale intesa di 
governo regionale. Piuttosto 
si tratta di valutare ogni 
opportunità ; riferita ' ai con
creti rapporti di forza e 
alle implicazioni nel Paese e 
nella stessa regione. Siamo 
disponibili pertanto a ' veri
ficare, molto -serenamente 
quale formula, equilibri fra 
i partiti, collocazione di uo
mini diano maggior garanzia 
in relazione diretta all'at
tuazione dei programmi re
gionali » . . , ; : ,.;,: :'.-•'«"-;_ 

U n ultimo interrogativo. 
Venerdì scorso anche Paolo 

Polenta, ' segretario regiona
le della DC, è Intervenuto, 
c o n . un'intervista rilasciata 
al • Corriere Adriatico, sul 
tema della . Regione e < sul 
dens i 'p iani ' di lavoro in ca
lendario. Il punto è questo: 
quale significato ' va attri
buito all'insistenza del prof-
Polenta sulla distinzione di 
identità fra DC e PCI? >• 

« Si tratta " — - risponde 
Claudio Verdini — di un'os
servazione del ' tutto -- ovvia. 
Chi più di noi comunisti è 
interessato -! a -' rifuggire : da 
ogni confusione fra la ' no
stra identità e quella della 
DC? D'altra parte, credo che 
anche i socialisti, i socialde
mocratici e i repubblicani non 
abbiano davvero alcuna inten
zione di confondere il proprio 
ruolo con quello dei democri
stiani. ; iri •. • -ili:,-. i''.:«i r «•.f'.-vf.-i-t'i 

-• «La questione è un'altra. Nel- [ 
le Marche DC e PCI, insie
me al PSI, al PSDI ed al 
PRI, costituiscono la maggio
ranza che sorregge la Giunta 
regionale. Dunque, i rapporti 
fra questi partiti non sono 
fondati soltanto sulle distin
zióni ed il confronto, ma evi
dentemente anche su una col
laborazione di governo, tut-
t'altro che •• estemporànea. 
Piuttosto si tratta di verifi
care se allo stato attuale, dì 
fronte all'esigenza di aggior
namento • e potenziamento 
dell'azione della Giunta, posta 
— come dice Polenta — dalle 
'modificazioni politiche, eco
nomiche ed istituzionali >• in
tercorse da due anni a que
sta parte' si debba mettere 
l'accento sulle distinzioni o su 
un potenziamento della colla
borazione. Per noi comunisti 
non esiste ombra di dubbio. 
Quello che è necessario oggi 
è un deciso rafforzamento del
la collaborazione tra tutte le 
forze della maggioranza ». 

Walter Montanari 

Continuano con successo 
le iniziative della 

« settimana spalatina » 
" ' .^V • -.-,• v-^:.-'.„•• ,,\:.'vt'^A '•• -

ANCONA — E' in pieno svolgimento e la set
timana spalatina ad Ancona». Ieri sera, de* ; 
DO altre manifestazioni artistiche e culturali,. 
presso l'Auditorium del Liceo classico e Rinat-
dini», si è svolto un concerto degli allievi 
dell'Istituto musicale «Josip Hatze» e del 
quintetto HI Split. ' ? « « ; . " " . -

Per tutta la settimana avranno luogo in
contri fra esponenti dei settori turtstko-com- : 
mereiaio, docenti e studenti universitari, ope
ratori culturali, al fine di sviluppare ulte
riormente i rapporti di amicizia e collsbora-
tione tra le due città adriatiche gemellate. 
Nella serata di ieri il sindaco di Spalato 
Vjekoslav Vidak ha incontrato la stampa . 
locale all'Hotel «Passetto». 

La giornata di oggi sarà dedicata intera
mente allo sport. Al Palazzotto si affronte
ranno infatti alle ore 1» le rappresentative 

giovanili di pallacanestro, mentre alle 11 si 
. disputerà l'incontro : di pallavolo femminile ; 
tra le rappresentative di Ancona e Spalato.: 

Questa sera il ' primo cittadino spalatino 
offrirà i n ricevimento in onore delta muni
cipalità ' di Ancona presso l'Hotel ' e Mira- ; 
mare». ••? • - ' ' J \ . ' r ••-" > i -C: : ;-" -••-'•'•', •' 

'Ma il momento ufficiale e centrale della' 
settimana - dell'amicizia italo-jugoslava si 
avrà nella giornata di lunedì. - Nella matti
nata i infatti previsto l'incontro tra la de
legazione degli amministratori spalatini e la 
giunta comunale dorica. Dopo la cerimonia 
e gli scambi di cortesia verranno affrontati 
tra - feltro comuni • problemi della pesca e 
del settore marittimo. ->--."V v- — • 
- ; Dopo l'incontro a Palazzo del Popolo gli 
amministratori delle due città si recheranno 
in visita al centro storico. Per il pomerìggi* 
i stata programmata una visita alle mae
stranze, .:. tecnici •' e :• dirigenti del -• cantiere ' 
navale. --' 
NELLA FOTO: visitatori alla ~ mostra di 
stampe della città di spalato dal XVI al 
XX secolo, esposta ad Ancona (palazzo Bo-
sdari) in occasione della «Settimana spala
tina» ' ': -•" 

>~-:iw**-,*v*, Più feste? Il partito è malato 
, Non s abbiamo ' mai saputo 
che dal numero dette feste 
dell'Unità si potesse desume
re lo stato di salute del no
stro partito, ma soprattutto 
abbiamo sempre ignorato (e 
per questa imperdonabile di-
stnformazkme ci scusiamo con 
tutti gli iscritti e simpatiz
zanti) gli elementi sulla ba
se dei quali certe diagnosi 
vengono fatte. Non solo, ma 
rimaniamo affranti nel sa
pere che tutto ciò che noi 
consideravamo crescita (otto 
feste in più rispetto al 76) 
doveva essere in realtà con
siderata una evidente ma~ 
loffia. 

Fortunatamente per noi ci 
ha pensato U Resto del Car
lino a fare piena luce sulle 
« acque mosse» fra i comu
nisti maceratest Come avrem
mo potuto altrimenti affron
tare i prossimi Festival del
l'Unità senza questo grosso 
contributo che il giornalista 
del Carlino ci dà sulla pa
gina ~ marchigiana? - Come \ 
avremmo potato risolvere «fi 
recente dissidio» tra alcuni 
compagni maceratesi e la Fe
deratone sa non sulla base 
delle ' prsssosa e indispensa
bili considerazioni che ci so
no state fomite? 

In. realtà pensiamo, al - di 

là dette libere opinioni per
sonali che abbiamo sempre 
rispettato, che certe suppo
sizioni sarebbe meglio fosse
ro corredate di elementi cer
ti e non invece dedotte a li
vello personale, proprio per 
tt rispetto di una oggettiva 
informazione di quanti ne 
fruiscono. D'altro canto, le 
stesse dichiarazioni dei com
pagni, interpellati diretta
mente, non si prestano ad 
una interpretazione ambigua 
e tanto meno ad una dop
piezza di significato. 

Affermare quindi che i im
possibile ottenere dichiarazio
ni afflali « sottiÌ divisioni 
intestine M del purttto poiché 
il PCI non ha «ancora» le 
correnti, ci sembra - quanto -
meno opsnéoùe. E d permet
tiamo di ricordare, per quel 
minimo di esperienza che ci 
viene da una seria militan
za. che le correnti non scio 
non ci sono «ancora» ma 
non abbiamo nessuna inten
sione di crearle. Di questo, 
credeteci, ce ne dispiace mot-
so, soprattutto per coloro che 
sul sistema dette divisioni 
interne hanno costruito il lo
ro potere e tutto sommato 
siamo anche addolorati per 
chi dotte correnti e dai rela

to apprendere tutta la veri
tà, niente altro che la verità. 

Un'ultima cosa vorremmo 
dirla, se non altro per ren
dere giustizia ai compagni 
detta « Gramsci» che hanno 
sacrificato, come nel passato, 
grossa parte del loro tempo 
libero. E' estremamente scor
retto e disonesto farli appa
rire come rassegnati ed in
capaci, passivamente in at
tesa che piombi « l'aquila » a 
fare razzie di ogni genere 
per scopi personali. Ebbene, 
fino a quando nel partito gli 
organismi statutari, compresi 
quelli a livello sezionale, sa-
.ranno. gU unici a decidere 
(e suÀjuesto non a sono dub
bi) non esistono margini per 
speculazioni di nessun gene
re, soprattutto poi quando 
certe scelte, com: in questo 
caso, sono unanimemente ap
provate. E se i festival cosi 
come vengono definiti *di un 
certo impegno politico ed or
ganizzativo», il prossimo an
no anziché tre diventeranno 
diaci, ben venga questa pre
sunta ed ulteriore divisione, 
ansi a questo punto ci au
guriamo lo sfascio più com
pleto. •• .-» ..: \ ; u.;-?.*..' -

^ •-•** .̂ •spvf <'**?b-: v- « M ; f v £ B , 

ANCONA - tosa di posizione del PCI 

Positivo giudizio sulla 
prima fase dell'intesa 

. « • /,•}»•- t : - : 

s ANCONA — L a segreteria provinciale del PCI e il gruppo 
• consiliare comunista al comune di Ancona hanno esami-

nato lo stato di attuazione del programma concordato 
; tra PCI-PSI-PRI al momento della . formazione 5 della . 
j giunta democratica di emergenza. iM'-figw , . y. •.•^^.•••^ 
£; "'Il capogruppo consiliare Milli Marzoli h a aperto l a i 

riunione, soffermandosi In particolare sui temi del con
solidamento del quadro politico cittadino e regionale e > 
dell'efficienza della giunta, alla luce dell'intesa program-

, matica » nazionale e dei nuovi compiti che il comune 
; dovrà affrontare con l'applicazione della legge 382. ;, 

•L'assessore Nino Lucantoni ha riassunto i punti del 
bilancio di previsione approvato nel luglio scorso, pre- ! 
sentendo una proposta di priorità sulla quale avviare 

.. un confronto dentro e fuori la maggioranza per il rilancio 
della attività dell'amministrazione comunale. *-• ••" 

.--' * Intervenendo nella discussione, il segretario * provin-
' ciale Mariano Guzzini ha ribadito il giudizio positivo che 

è possibile formulare sulla prima fase di collaborazione 
' t r a i tre partiti della maggioranza dorica, esprimendo . 

contemporaneamente l'auspicio che i processi unitari av- / 
- viati si consolidino, sia all'interno della maggioranza, < 
[ c h e ha trovato un equilibrio ed un modo di lavorare \ 
' adeguato alle necessità di Ancona - (come dimostra l'at

tuazione del programma a suo tempo siglato dai t r e 1 

partiti che hanno dato vita alla maggioranza di emer
genza), sia nei confronti delle altre forze politiche demo- : 

. cratiche presenti in consiglio. Ha sottolineato inoltre la 
t necessità che ogni forza politica eviti qualunque fuga 

nell'elettoralismo, in un periodo nel quale ogni energia 
-può e deve essere spesa per indirizzare 1 processi eco

nomici, sociali e politici cittadini verso il superamento 
.' della crisi attuale, nonché l'opportunità di operare per
c h é l'efficienza politica della giunta sia sempre più ade-

ì'guata alle esigenze di Ancona.-.-» . u > . :^ "• • > 
'Al termine dell'incontro, ' nel corso 'de l quale s o n o , 

intervenuti molti assessori e consiglieri comunali, è stato 
deciso di predisporre un promemoria sull'elaborazione e 
la gestione del bilancio comunale preventivo per il 1978 
e sulle priorità di intervento e di lavoro in questo ult imo 
anno di amministrazione che ci separa dalla scadenza 
del mandato. 

gruppi d'arte drammatica 
Si concluderà il 30 - Dibattiti sul teatro e collegamento 
con organizzazioni portoghesi - Sette novità in cartellone 

Uno spettacolo presentato nella scorsa rassegna del festival del teatro amatoriale: l'« Enri
co IV» di Pirandello-'-. /•;"'.-, . ."'".''* . . 

PESARO — Recisi uno ad u-
no e fino all'ultimo i - lacci 
che lo ' cingevano - (dopo l'E-
NAL anche la PITA è co
stretta a cercare lontano da 
Pesaro nuovi territori di cac
cia) il Festival nazionale dei 
gruppi •• d'arte drammatica 
(teatro amatori) si appresta, 
con nuovo vigore, a superare 
un traguardo Importante e 
fatidico: i t renfannl di vita. 

; U n traguardo per il quale 
un gruppo di appassionati ha 
lavorato senza badare a im
pegni e sacrifici, un traguar
do che riempie di soddisfa
zione ma anche di malincc^ 
nia per il ricordo di quanti 
non ce l'hanno fatta .a rag
giungerlo. •• Renato Pompei, 
antonio Conti (chi scrive ha 
un ricordo nitido dell'avvoca
to e delle sue ore notturne 
alla macchina da scrivere 

nello studio di via Cialdini), 
Mario Federici, hanno gettato 
con il loro entusiasmo le ba
si robuste del Festival di Pe
saro. •'{'• ' ' . '•"' v-v*--'. — •'•"•'vf -;;' " '-' 
' * Ma '• chi -.' è " ancora •'• sulla 
breccia, Arnaldo Matteucci il 
vecchio nocchiero che dal ri
cordi trae energia per prose
guire, Lucchetti, Finzi, Fab
bri, Pallotta, Lisotti e, ov
viamente, Ruggero Jacobbi, 
garantisce • • continuità v alla 
rassegna amatoriale. --'•" * "<* 
"Cont inui tà , ma soprattutto 
rinnovamento e apertura. 
« Nuovo corso » l'ha definito 
il prof. Jacobbi In occasione 
della Ì? recente ' conferenza 
stampa pesarese in cui il 
presidente della SIAD (socie
tà italiana autori drammati
ci) ha tratteggiato 11 prò- ì 
gramma e le novità del X X X t 
Festival (8-30 ottobre). r-. : i 

Nella seduta del consiglio regionale di martedì 

Con tre atti amministrativi la legge per 
lT occupazione entra nella 

Illustrato dalla commissione regionale per il progetto giovani il programma 
Formazione professionale, cooperazione e progetti degli enti regionali i settori 

In mare due 
rimorchiatori 
dei « Morini » : v 
ANCONA — Sono scesi in 
mare ieri mattina dai due < 
bacini di carenaggio, or* 
ineggiati lungo la banchi* 
na 15 del porto di Ancona, 
due rimorchiatori di sai* 
vataggio Ancor-Halding, 
costruiti od allestiti dai 
cantieri Morini. 

Le due modernissime 
uniti , costruite per con*. 
to della Sedar sono sta* 
te battezzate • Luisella > • 
e • Tiziana ». Madrine del- ' 
le navi sono state la si* ; 
gnora Luisa Davanzali e : 

la signorina Tiziana Da* 
varasi i. 

I dati tecnici delle due 
unit i : hanno - una « lun
ghezza di 41 metri, una 
larghezza di 10 ed una al* 
tozza di 5,47, l'apparato 
motore, particolarmente 
potente i di 5000 cavalli 
che porri permettere una 
velocità di oltre 13 nòdi. 

I rimorchiatori sono sta
ti definiti «tutto fare» 
per la loro adattatali i t i a 
molteplici lavori in mare. 
Oltre alla normale attivi
t i di rimorchio, sono inol
tre specializzati per il sai* 
pamento delle ancore nei 
lavori dei pontoni di sol
levamento, nelle barche di 
pota timi e ' neli'atttviti 
di assistenza alle piatta
forme petrolifere. .. 

Maisifestazione 
•tefJ'AVISowi 
M! Ancona '-'-' 
; In occasione del SI. an-
nhrersarie della fondazio
ne deH'AVIS comunale di 
Ancone, si svolgeri oggi al 
palazzo delle Provincia, 
con inizio alte ore 9, una 
« Giornata scientifica de
dicete al preMeme delle 
trasfesiene e del servizio 
immene trasf«stonale ». Il 
teme trattate si inserisca 
noti ambite della medicine 

, preventiva- secondo i prò-. 
getti deHa riferma senrle-

zteni - i eeefeseeri Pece. 
. Refe. GteMofi, - Fioravanti, 
Camelli, Cebrieni, Scotte. 

[ANCONA — Nel corso della 
'• seduta di martedì prossimo iì 
: Consiglio regionale, con tre 
: distinti att i amministrativi 

'. darà attuazione a i primi a-
' dempimenti previsti dalla leg-
". gè 285 per l'occupazione gio
vanile. Si tratta come è or
mai ampiamente noto di una 

• scadenza di grande rilevanza 
per la società regionale e per 

•' quei giovani (oltre ' 14 mila 
nel le Marche), che hanno ri-

; sposto con estrema serietà al-
; le istanze e al le problemati-
' c h e che , la disoccupazione 

- g i o v a n i l e solleva. -. r-. -.:..-••..•»•.;. 

v
: *- La commissione regionale 
speciale per il progetto giova
ni, presieduta dal consiglie
re Mario Fabbri (PCI) ha il
lustrato Ieri ai rappresentan-

: ti delle forze sociali gli a-
v spetti più rilevanti del pro

gramma regionale, sottolì-
v neando ancora una volta il 
:'• ruolo della questione gjovani-
ì le nelle prospettive dello svi-
- luppo regionale. La Commis

sione è giunta a questo ap
puntamento dopo una lunga 
serie di consultazioni e in
contri con le organizzazioni 
sindacali, con gli enti locali 
e le comunità montane, con 
le categorie ' interessate all' 
attuazione della legge. . r 

" ' « La commissione — ha af
fermato Fabbri aprendo l'au
dizione — ha prestato parti
colare attenzione alla questio
ne della nominatività solleva
ta dalle organizzazioni im
prenditoriali, ma ritenuta in 
linea di massima ncn accet
tabile dalla commissione stes
sa. Notevoli- interrogativi su
scita inoltre resistenza di pos-

• sibili • discriminazioni per 
quanto riguarda l'occupazione 
delle ragazze c h e pur rappre
sentano la maggior parte del
le iscrizioni (il 56% ». Fabbri 
ha poi illustrato i contenuti 
essenziali dei tre att i ammi
nistrativi relativi rispettiva
mente al settore della for-

'• inazione professionale, a l la 
cooperazione, ai progetti spe
ciali presentati dagli ent i mar
chigiani. ' - -. -* i-;. 

[ " « Sono previsti — ha con-
. t inuato Fabbri — 53 corsi d i 
' formazione per il 1977 e 130 
: per il prossimo a r m a Tal i 

contratti di formazione inte-

Fìera «Mia Pesce, 
• WWwW^^^^N^ti esW 

delle « Mostra nazionale 
di pirhira Premio AV1S 
f t . di 
ne », a tema 
si e aperta ieri. ^ - ; (., j 

ma produttiva per un impor
to totale di un miliardo 474 
milioni di lire». Estrema-
mente interessante, anefae ee 
non priva di problemi, la 
parte relativa ai progetti spe
ciali (circa seicento presenta
ti da Comuni, comunità mon
tane ed altri enti). 

«Si è trattato — ha detto 
ancora Fabbri — di un pre
zioso contributo che si è 
mosso secondo gU indirizzi 
profretncnatlci espressi dalla 
legge. L'esfeenm di operare 
una prima selezione che per

di "" 

mente i limitati fondi messi 
a disposizione delle Marche 
ha portato - alla definizione 
di quattro settori di interven
to: attività produttive nei 
settori fondamentali dell'in
dustria, del commercio e del
l'artigianato, gestione dei ser
vizi sociali, tutela dei beni 
culturali e salvaguardia del 
patrimonio naturale e am
bientale ». •-: Vf •;.'•;-./>:: -• 

Per quanto riguarda i due 
ultimi settori, la Regione de
finirà dei programmi : stan
dard validi per l'intero ter
ritorio marchigiano delegan
done l'attuazione ad enti lo
cali e comunità montane. -, 
' Alcune preoccupazioni a ta
le proposito sono state solle
vate dal vice presidente del
la commissione .• Gianpaoli 
(DC), il quale ha ribadito 1' 
esigenza di non. creare ec
cessive illusioni nel • settore 
dei progetti speciali. .;;--, •? 
«Dobbiamo dire chiaro fin 

da ora — ha detto Gianpao
li — quanti progetti finiran
no effettivamente in lista di 
attesa e quanti invece do
vranno essere eliminati, in 
quanto non saranno comun
que finanziati. Non dobbia
mo dare spazio ad iniziative 
che si muovono secondo una 
logica tendente a dare una 
occupazione temporanea, sen
za alcuna prospettiva di im
piego continuativo. La legge 

285 contiene invece l'esigen
za di ' una -> visione globale 
della -problematica - dell'occu
pazione che non 6i limiti so
lamente '• alla - questione gio
vanile, ma investa l'intero 
sviluppo economico della re
gione». •:••'••'*' -',••<•,'-.r.^-.-.T••-••?--?: 

:,: Anche Gianpaoli ha fatto 
riferimento ai pericoli di di
scriminazione nei confronti 
delle masse femminili. Il to
tale dei progetti prevede co
munque l'impiego di circa 
1600 giovani per u n importo 
totale di 6 miliardi e 400 mi
lioni di ire cui va aggiunto 
un miliardo e trecento milio
ni per la formazione profes
sionale. Di fondamentale im
portanza appare inoltre il 
settore della cooperazione in 
agricoltura, soprattutto per 
quanto concerne l'utilizzo del
le - terre incolte. Preoccupa
zioni '-" sono ' s tate :; invece 
espresse per la scarsa rispon
denza venuta finora dal set
tore privato.- . ; - '.̂ V; 

, «Non ci sono s tate sinora 
— ha detto lo stesso Fabbri 
— grandi dimostrazioni di 
disponibilità, anche perché 
moti ' privati si sono mossi 
nell'ambito di una azione ten
dente a modificare la legge. 
Si tratta comunque di un 
processo aperto che costituirà 
senz'altro una importante 
occasione per ulteriori dibat
titi e confronti». 

Le novità. Nelle due gior
nate conclusive avrà ' luogo 
un convegno sulla problema-. 
tica del teatro in > Italia. 
Quattro le relazioni i cui te
mi spiegano significativamen
te l'impegno degli organizza
tori («Teatro e Regione, og
gi»; «Scuole di teatro e mo
vimento degli amatori»; «Il 
Teatro e l'Università »; « Per ' 
una politica •< teatrale nelle 
Marche: proposte e disegni 
di legge»). L'altra novità ri
guarda l'invito - rivolto • dal 

j Festival alle organizzazioni 
del teatro amatoriale porto-

j ghese per avere a Pesaro una 
i compagnia - di •- teatranti di 

quel paese, che ha riacquista-
; to dopo cinquanta anni di 
! dittatura la sua libertà cultu-
I rale e d'espressione. Si conta 

sulla presenza del Teatro del
l'Università di Coimbra, ma 
non sono da escludersi solu
zioni d'altro tipo. 
' Altra *'gradita • esibizione 
fuori programma quella degli 
allievi dell'Accademia • nazio
nale d'arte drammatica «Sil
vio d'Amico » • di Roma che 
presenterà a fine rassegna 
« Scamandro » di Pirandello. 

• Il •' *,; programma prevede 
quest'anno cinque novità di 
autori italiani e due di stra
nieri. Ma ecco in dettaglio il 
cartellone. Sabato 8 ottobre 
La Barcaccia di Verona pre
senta due tempi di Dino 
Coltro « Ecco qui il glorioso 
paese ». Domenica 9 il Teatro 
Popolare Salernitano con 
«La morte nel letto di don 
Felice » di Antonio Petito. 
Martedì 11 «I confessori» di 
Vincenzo Di Mattia col grup
po O. Calabresi di Macerata. 
Giovedì 13 il Gruppo Grosse
tano Artigiani del Teatro re
citerà « Il vento e i giorni » 
di Alfredo Balducci. Sabato 
15 Goldoni con 1 « I ruste-
ghi » del Piccolo Teatro Ve
neto di Padova. Domenica 16 
Brecht « Terrore • e miseria 
del terzo relch» con YAcca
demia F. ' campogalliani <• di 
Mantova. Martedì 18 « Delitto 
all'isola delle caore» di Ugo 
Betti presentato dalla Fenice 
di Senigallia. Giovedì 20 Pi
randello con «Lio là» del 
Piccolo Teatro Pirandelliano 
di Agrigento. Sabato 22 la 
novità di Eva Franchi «Pas
sando il fiume colgo un flore 
d'ibisco» che vedrà impegna
to il gruppo teatrale Città di 
Pistoia. Il Centro Universita
rio Teatrale di Padova porte
rà a Pesaro, > domenica 23. 
« Gli uccelli ». - un lavoro di 
gruppo in 2 tempi da Aristo
fane. Martedì 25 sarà la volta 
del gruppo di Thlene. Giovedì : 
27 una novità di Gianni Cerri 
« E gli : altri » con il Teatro 
Libero Monzese. Saba to 29 
tre atti unici di Tennessee 
Williams col gruppo «Città 
di Milano». . » , ; ( , - -

Un'ultima : cosa, detta nel 
corso dell'incontro pesarese e 
che potrà rallegrare gli ap
passionati della nostra c i t ta: 
per l'anno prossimo sarà In
serita nel programma del 
X X X I Festival nazionale l'o
pera maggior del compianto 
Antonio Conti, « Barabba ». 

La 40* edizione a Cupramontana 

La festa dell'uva tra 
canti, balli e bevute 

CUPRAMONTANA — Ad una 
settimana dall'apertura delia 
40ma edizione della Festa del
l'uva di Cupramontana, nel
la cittadina dei colli jesird 
proseguono i lavori per l'or
ganizzazione della caratteri
stica manifestazione. * -.-":.-• 

Oltre la Camera di Com
mercio di Ancona, l'assesso
rato regionale al Turismo, 1' 
Anarnriistrazione provinciale, 
l'Ente di sviluppo che ave
vano g l i ; potroxanato l'ini
ziativa. anche la Comunità 
montana del San Vicino ha 
dato la propria adesione, of
frendo inoltre la massima col
laborazione anche a livello or
ganizzativo. La Festa dell'uva 
inizìerà sabato prossimo, 1 ot
tobre, con, l'apertura degli 
stands. Ad allietare la m a n i ' 
festazione, sempre sabato po
meriggio. interverranno grup
pi vocali con organetti, can
ti e balli popolari in piazza 
durante tutta la aerata. • -

Per la giornata di domeni
ca il programma prevede una 
serie di interessanti appunta
menti: ore 10 esibizione grup 
Po folcloristico « Urbinatas » 
e della banda musicale loca -

i le: ore 10.30 corteo con gon
faloni dei comuni di tutti i 
centri della ' zona d e l , Ver 
dkehio dei castelli di Jesi. 
Poi il momento dell'apertura 
della Casa del Verdicchio a 
cui presenzierà il presidente 
della Giunta regionale on. 
Adriano Gaffi. H clou dell'in
tera • giornata vinicola è co
munque previsto per il p ò 
meriggio (ore 15). quando ini 
zierà la tradizionale sfilata dei > ; 
carri allegorici allestiti nei " 
quartieri della città. Al ter
mine la semplice, cerimonia 
della premiazione ' dei carri _ 
migliori. 

Durante tutto il pomeriggio 
si esibiranno, in piazza e nel 
palchi appositamente allestiti 
gruppi * folcloiistici, - bende — 

AL CINEMA 

ASTRA 
di PESARO 

E' scoppiata la 
guerra delle risate 

KaOUTOM 

JACQUES DURLHO Ti 

-r .* 
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Mezzadria e colonia, secolari forme di sfruttamento si avviano alla «morte» definitiva 
-;>»» v 

Si ^ avvia ormai alla tua ' logica concio* 
•ione la secolare vicenda delia mexiadria, 
una «torli di (acrilici e di lotte che è tan
ta parte della vita della regione marchi-
ciana. Eppure sempre questo esilo, asso
lutamente necessario allo sviluppo pieno di 
un popolo, oltre che di un settore produtti
vo, ha trovato ostacoli di ordine politico, 
difficoltà « reiiitenae consistenti. Ed anche 
oggi è così, in tede di dibattito parlamen
tare, nella commissione. Ma molte cose sono 

cambiate: è finito il tempo delle speran
ze vaghe, subentrano certezze; lo dicono 
il nuovo rapporto fra i partili in Parla
mento e nel paese, la forza crescente del 
movimento contadino e sindacale la sua 
risolutezza ad imporre infine uno sbocco 
decisivo per il superamento della mezza
dria e colonia con l'affitto. • 

In questo momento significativo dì pas
saggio — in cui non lutti i giochi tuttavia 

son fatti — noi abbiamo volato raccogliere 
nella nòstra pagina ' (anch'essa cosi pre
senta negli •• anni delia • grandi battaglie 
contro la meazadria e par una nuova di
gnità del mondo conladino) alcuna signi
ficative testimonianae dei protagonisti di 
questa lotta secolare, che ha la sua « mo
derna a origina negli anni che «egvirono 
la Liberatone dal fascismo. /'•- "-•<. à ;'s" 
i .' Oggi ' ospitiamo : una ' diehiaraalone del 
presidente - della Giunta " regionale delle 
Marche on. Adriano Ci affi (che ha profu
so, fin da quando era parlamentare, un ' 
suo coerente impegno) ed un excursu* sto
rico, sulle origini dell'istituto mezzadrile, 
di Sergio Anselmi, professore di storia eco
nomica e direttore della sezione di Storia 
dell'agricoltura e della civiltà, rurale del 
Centro beni culturali dell'Università di Ur-
bino. • ' . . ; • , • . , - . ••; ,'i ;••;..- ;:• - " 

I CINEMA NELLE MARCHE 

E al contadino pane di ghianda 
AgK inizi del 7 0 0 i coloni coltivavano le terre più marginaK: montagna, aree decentrate e prive di comunicazioni 
dava due: uno veniva accantonato per la semina, l'altro era «teoricamente» diviso tra proprietario e mezzadro (al 

Ogni chicco di grano ne 
colono non resfava nulla) 

. Bisogna Innanzitutto ' di
stinguere ••• tra mezzadria e 
mezzadria classica con appo
deramento e abitazione del 
colono sul fondo. La prima, 
di origine tardoromana, si In
fierisce nel vasto coacervo di 
patti > tra concedenti e rice
venti, che vanno dal mezzo al 
terzo, al quarto, al quinto, al 
decimo, al fisso dei prodotti. 
ripartiti ora a vantaggio del 
proprietario, ora a prò del 
colono. Ma, anche se in agri
coltura le modificazioni di 
lungo periodo, soprattutto fi
no al 19. secolo sono lente. 
non ha molto rilievo andare 
alla ricerca di tracce della 
mezzadria nell'altissimo me
dioevo, cioè nel più antico (e 
neppure nell'alto) perché 
scarsi sono gli agganci di 
quelle vicende con le succes
sive. -•. \ . .;•. . - * . - ; ; 

. Bisogna dunque muoversi 
— per trovare un terreno so
lido e i punti di partenza 
delle continuità successive — 
Intorno al secoli immediata
mente successivi al Mille (XII 
e XIII) e rifarsi al primo 
grande balzo in avanti del
l'agricoltura marchigiana sul
le terre delle maggiori abba
zie. della Chiesa- di Fermo. 
del Ducato spoletano,. di Ra
venne (che nel medioevo vuol 
dire dominio bizantino sulle 
Marche ^ settentrionali). E* 
questa la prima fase dell'ap
poderamento «recente», co
stituito dalla creazione di pa
stini. cioè terre da grano e 
vigne, mediante operazioni di 
diboscamento. Siamo in una 
fase di «comunanze» arroc
cate attorno a punti di for
za signorili per la difesa di 
interessi congiunti. Ma l co
loni vivono raramente sui fon
di: essi risiedono nel castelli 
(centri murati minori), nelle 
citta, attorno alle ville for
tificate di signori laici e re
ligiosi. • 
< E' questa una fase di cre
scita economica e, nel con
tempo, crescita demografica, 
che va avanti per tutto il tre-

. dicesimo secolo, ma si arre
sta ai primi del quattordice
simo (una serie di annate 
agricole sfortunate) e si scon
tra con l'ondata di pestilenze 
del pieno Trecento. Nel 1348 
scompare circa un terzo della 
popolazione marchigiana, ed 
a Macerata essa si riduce da 
1.800 a 500 famiglie. 

Ciò fa si che la selva, qua 
e là diboscata, riprenda il so-

' pravvento: scompaiono cen
tinaia di terre bonificate e di 
vigne. Il coltivato si riduce a 
modeste fasce attorno ai cen
tri maggiori. E' il grande rin-
aelvatichlmento del 14. e di 
parte del 15. secolo. Proprio 
• in questa fase, diremmo negli 
ultimi anni del Trecento, ini
zia anche, con direzione Pe
saro-Ascoli, un grande ritor
no alia terra. Ciò è attestato 
dagli atti notarili che registra-

. no la concessione d terre ai 
coloni, con l'impegno che es
si risiedano sui terreni. E* la 
seconda accezione di mezza
dria, quella che abbiamo det
to « classica ». che ovviamen
te non si diffonde subito su 
tutta la regione, permanendo 
ancora a lungo le forme ati
piche (rispetto ad essa) del
la colonia parziaria al terzo 
al quarto, ecc. 

Nel gran mare di selve e bo
schi si realizzano i nuovi inse
diamenti sulla base di un con-

1 tratto estremamente vantag
gioso per il colono, che ri
chiamerà masse di a lombar
di », « sciavoni ». « albanesi ». 
Si tratta di questo: i proprie
tari delle selve e delle terre 
inselvatichite assegnano al 
colono una porzione di esse 
da diboscare, eruncare. ara
re, seminare, ecc. (a spese di 
questi): quando la-terra sarà 
in produzione, cioè dopo 4 an
ni per le vigne, 3 per il gra
no (in qualche caso 2), essa 
sarà divisa a metà tra pro
prietario , e. coltivatore.. E' co
si che moltissimi immigrati 
diventano proprietari. Alcuni 
fanno questa operazione più 
volte. • -"•• " -: -•- . y-j--

-'• Contemporàneamente, ' cre
andosi vuoti nel mercato del 
lavoro, perché i contadini pre
feriscono il « pastinato-parzio-
naria» (cioè il diboscamento 
per raggiungere la proprietà). 
molti altri terreni più prossi
mi alle città ed alla costa 
vengono abbandonati. E' qui 

che i proprietari terrieri, in
teressati soprattutto al mer
cato del grano ed alla sua e-
sportazione a Venezia, Raven
na, Bologna, ecc., in fase di 
crescita demografica, trovan
dosi in.difficoltà, danno vita 
alla mezzadria classica. I 
mezzadri " (chiamati - anche 
tumbarii e capannarii) otten
gono dai proprietàri terra, ca
sa, scorte vive e morte, presti
ti, cauzioni, diritto ad effet
tuare «opere» fuori colonia. 
ecc. Non esistono ancora re
galie, obblighi, prestazioni per. 
per jl padrone, tranne il tra
sporto a casa di questi della 
metà esatta del prodotti, del
le fascine , della paglia. 
. Si afferma dunque la mez
zadria con insediamento sul 
fondo: i contratti sono anco
ra a breve termine, ma non 
brevissimo (se ne trovano an
che di 4-5 anni), e quasi sem
pre sono i coloni a denunciar
li per andarsene in cerca di 
migliori sistemazioni o delle 

possibilità offerte dal «pasti-
nato-parzionaria ». . •: 

Le cose cambiano nel cin
quecento, quando l'aumenta
ta popolazione, le immigrazio
ni, la crescita delle città, l'av
venuta messa a coltura di tut
te le terre migliori, in pre
senza di forte domanda di la
voro, inducono ì proprietari 
ad iniziare l'inasprimento del 
patto colonico. Già nei primi 
decenni del sedicesimo seco
lo compaiono oneri di rilievo 
come la consegna ai padroni 
di capponi, uova, verdure, 
prestazioni domiciliari, ecc. 
Il proprietario, poi. trova sem
pre più facili occasioni per 
non rinnovare i contratti, es
sendo certo di trovare subito 
famiglie coloniche disposte a 
lavorare sui suoi fondi, spesso 
a condizioni peggiori. - Ad 
esempio: il grano e l'uva si 
partlscono ancora a metà, ma 
per l'olio ed altri generi le 
cose vanno diversamente, cioè 
a vantaggio del concedente. 

Dichiarazione del presidente Gaffi 

Nelle Marche un'esperienza positiva 
.' Il praaldanta dalla Ragiona Marena, 
-Adriano Ciappi, ha rilasciato la saguar.ta 

":, dlchiaraalona alla radaziona anconatana 
• da « l'Unità • : 
J- e E' viva la sparanza ad è stata conti-

• ; nua la nostra aziona a cha II Sanate ap-
, provi con la rlpraaa dai lavori post-farlali 
; la proposta di lagga concordata ad uni-
_ ficata dal comitato ristretto della Com-

• ' missione Agricoltura del Sanato sulla tra* 
r sformazione della mezzadria In affitto. -
'•••••- La convergenza di tutte le forze poli-
,;', tiene che fanno parte dell'intesa pro

grammatica nazionale e l'impegno riba-
. dito nel documento programmatico do-
• vrebbero permettere un iter della legge 

abbastanza spedite, anche ae permangono 
divergenze sui requisiti oggettivi e eog
gettivi necessari per tale trasformazione. 

La prepeata di legge prevede anche la 
modifica della legge n. 11 sull'affitto dei 

: fondi rustici, nel senso di allargare la 
. forbice dei moltiplicatori per la deter-
..'• minazione dei canoni; in sostanza la 

: possibilità di aumentare 1 canoni quando 
ricorrono determinate condizioni di pro
duttività. 

Prevede, infine, provvidenze fiscali ed 
indennità di trasformazione per I piccoli 
proprietari concedenti a mezzadria. 

L'eeperienza nelle Marche della trasfor
mazione della mezzadria In affitto nei 
fondi di proprietà degli enti pubblici è 
estremamente positiva, avendo permesso 
la promozione ad Imprenditori dei mez
zadri, un aumento di circa il venti per 
cento della produzione lorda vendibile. 
un precesso di rifacimento delle case co
loniche e di nuovi investimenti specie 
nelle macchine, lo sviluppo cooperativo. 

Le conclusioni del convegno di Mace
rata ed i relativi atti sono diventati pa
trimonio comune di quanti ai battono 
per una legge equa che, da una parte, 
superi la mezzadria, e, dall'altra, rea
lizzi. nel rispetto dei giusti diritti (quelli 
tutelabili) dei concedenti, imprese effi
cienti e produttive». 
• •-, i.S, . • > « » • 

E se nelle Marche la condi
zione contadina resta ancora 
sostanzialmente accettabile, 
ma con l'individuata tenden
za al generale peggioramen
to. altrove le cose vanno in 
modo diverso, anticipando ciò 
che nella regione marchigia
na accadrà In seguito .nel cor
so dei secoli XVII e XVIII. 
quando 1 contadini poveri dee 
vranno coltivare le terre più 
marginali (montagna, aitee 
decentrate e prive di comu
nicazioni) con rese oggi in
credibili: il chicco di grano 
dà anche due chicchi, uno sa- • 
rà accantonato per la semina 
l'altro sarà teoricamente di
viso tra proprietario e colo
no. in effetti 11 padrone com
pra tutto sul fondo e al con
tadino. sempre -indebitato, 
non resta nulla. E' la fase 
dell'introduzione del mais che. 
mescolato con ghianda e vec
cia. sarà il cibo base del con
tadini • poveri: - «mangiano.. 
quella povera gente, pane di 
ghianda seccata al forno (...), 
in altri paesi mangiano assai 
migliore li cani da caccia», 
scriverà un osservatore apo
stolico nel Settecento. -• 

Le campagne si fanno di 
nuovo insicure (come nell'al
to medioevo) per le folle di 
casanolanti (contadini senza 
terra: braccianti) che debbo
no in qualche modo procurar
si un po' di cibo. Feroce lo 
scontro tra mezzadri con ca
sa sul fondo, che in qualche 
modo riescono a sopravvivere 
contadini senza terra, alleva
tori di bestiame, proclivi ad 
Invadere anche le terre col
tivate. Nei centri urbani la 
grande proprietà terriera ac
cumula ed esporta grano, rea
lizzando ricchezze enormi. ^ 
- L e cose vanno avanti cosi 
per tutto l'Ottocento e il pri
mo Novecento. quando al 
colono competerà partecipare 
alle spese sul capitale (che 
non è suo) e dovrà pagare 
l'affitto della casa e dell'orto. 
In alcuni casi il seme è a tut
to carico del mezzadro. Quel
li tra 1816-1817 (biennio di 
grande carestia) e il 1910 so
no anni terribili, durante i 
quali il peggioramento ogget
tivo dei patti è tale che le 
condizioni di vita dei contadi
ni diventano tragiche, come 
provano anche le falcidie di 
mezzadri e casanolanti in epo
ca di epidemia: dal tipo del 
1817 al colere del 1855 alla 
pellagra di fine secolo. 
••- Sono le lotte del primo No
vecento e la grande emigra
zione tra fine XIX e 1913 
(con la coda del 1919-1920). 
quando ancora nelle campa
gne marchigiane l'aratro è di 
légno, non si usano concimi 
chimici se non in misura ir
rilevante, le rese (pur miglio
rate) restano bassissime, che 
sbloccheranno il quadro eco
nomico. Ma l'impressione è 
che ormai sia tardi. H conta
dino che ha ambito per secoli 
alla terra irrigata col sudore 
suo e dei buoi da lavoro, co
mincia a pensare a soluzioni 
alternative, che nonostante 
la demagogica «ruralizzarte
ne» fascista e la. cosiddetta 
«carta della mezzadria», tro
veranno sbocco nel rifiuto de
gli anni Sessanta e Settanta. 

- Serqio Anselmi 
NELLA FOTO: aratri di le
gno con vomere in ferro usa
t i nell'aree senigallleea fino 
ad alcuni anni fa. 
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POLIZA DI COLONIA 
M Nome dì Dio À m e n ^ ^ d V V ^ ' * T ^ ^ ' tV 

• f e t t a * < C»aa la p***a*jt s#A«M S~io*s* , ab ««Zari'aar* ***** M M U & * funata* ubarne** » «f et 

iti» « ) , A T O ^ ^ ) « u « V # f « « * » - ™*7******* ^Cr H /""••io*' «**«•**• f*r 
' fauauiamm m CktmmU m+nièvid < *£&-'•*»•****"• • J i a * « * M JEreuaal* d* Mali&OjLr-**»** — 

di 
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aTsaT ««ava JEreuaat* 
U C**tr+U Ut 

di f *a£r i a'wuW » aeiTw, «ièW***, «e- n+ &** Cttfi**t « i «far* , àt t*ie» . 
"" A* r f * eVl*va*4*N*| * * * dm* fiJbeia 4wA «rj—n-

« •vW«*i>s t*f+*t* fa f'r--*—mia «faaTaae* 
f M r p r M b r<v*% M«*a timi****+lt*+ A & M « / ia*r««a ««*Wa la /rsnaai 

e rijVPMfi f*r « a V « * 4 * . QtstU j * * * d-tU P*ni, tk* *•»* *+"4 ««*«**«*,, dtwrd aWa'Ja JXiiWia «tf«A>« mi 
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P»t a iUgicmé , a mèi Un* di t+U f*i*d*ii gi*'*i, m tw* t i w * • * *+x*i* da'tiri , a d^ttm s>«« imptita httimn-
ama* gi*l*ti*Ut ti*+MtU*i* U C*té** a *+*U*f** Utt* t fr*ùi* , m ursta im (««jmana B aartU » i | / * r • * * * • 
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Rttuaa la •«(«'(*. ftjiMl I • i | a » t l f t t ^ t iVt al •esitata»* u t I I tàLnf, m C4*aa , 4a UnaltUaaaia auarraM 1 

l.±J**tl C Calate «ttr* Utd |U S u f * r M l t «4 AtUntl e t t a m a t l , e » « « u j sUa Vaaaa teUviiUae é!«l Tirrsaa t «a 
rù«*«M«rM 4«1 P*if«M - ' - . . - . . . . > • -r . 
•aaa f+ul »«fa 
|ae*t L* Arsirà 4 

Oaffl laaWa •»• * • H C*Ua* U »*tii«k« * mt\ 4WÌ B«*iUa»t s i i w i * * • ! • • « • 
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tanti tà Cdeée «••?• 
"Ja«D«, K * M » * « 

^ ^ ^ , **i PJraaa, ai • 
a*Val*la t té Aftmurtl a s«a rkfcittU ft,u* et LaJ t a rUiat sta at uuìa- f sa tu l , aaui ti faaVaaa 
par ««a fetta la •*«••»!• P*L«4 * 

L ' f i f • - ' * -V S l f * r t 4fài4m*i v*matkttm 3 T*l**t» v « U t Q a l * * * ^ » » : fatlaa^aa%*jd*na I t i i t u M » , ! aaiafata «VI Taf rasa • 
a riM*a àtlla W * J A » » > * « « H 1 * * » * » •* C«1»M.etra»* / ? . * V * i — •%"*- . ' • + • * * « r i g i r a i i l i ataj 
l / ' - V - i - » * ~ J ^ i l t r * ^ * Sì axratff Mfé U F u i m daOm fMal«*e 4ajì OL'iI, l a * r l , Fraal v f Ì^Ust««t I M N , 
« U s««a a astica iti •*««>•«#. V « u * ** S*UU ( K i * O ì , M i e «•Jm«tr4 sltra >***••» «* *" • * • » » y*«taAJt*JL 
dal L V U M , sarà t.**a r * | i u la dami* *MU 4**«i* mattad* , +4 *»tl f* *a*i c**b«*^ t * * « * • • X- ^ j ^ f H f f l 

• • * * • ««ITAia far C**il— 4>ì ttn*é i r » . . • • » . -**^ Tajil ^ T U M . r ' f 
" " ma di r«rs T.rcfc. X ^ * ' * t f f u aeaall, i a n i i | i | . m\aa\ ( 

i n i 11 r > . W c V r > t y > ^ » t r - . * . . - - - • 

I . Sara *fck*|M* ti Cale** 4ara a n i ai 
1 !« •«<( Vi.'iaUa.m Km*-/**/*' .far Cmùm, 
' Caw*?J* Tarn C*xùa**Ji C . - l f * Jf. J****+\k 

l " I I I - , R»V S~s?l1~'-> 

. . "l*-| reali. 
' • »*«li» Oeaatri H* èW+A-a^i l'»« • • « a !•* /•£ — F u t i 

là U C*l*«a ataH Wat bi frani J ' I t i r r 
Sara »»aii|it* secar» data •{%« • « * * ¥t*ma> di Prue &••»• >.-r --.-

I l tati» ài » * • * * ^atlùl 1 f «à r t i ;# f«W grtt«;tt ia Vamat X. Jaf < ***'UÌa D*»«a S, 
D+it* i«*Iu« #. • • ! • (r«t«lia«>**i« ia « |v *«*« aal f r t f i w PaJa*», t * -» * | l * • « • * 

Attila da Catta tL A — 
Ut* «.] Ttètaaa 9**U 

» f - * i .' far fiamiut A1W»WJ. 
/ • «gai aaa« *c*4hs7p< ,, 

D*<ra «Va « f »rs la a>a>i da* MaJsU 
tana t«is*r« 4rl f*a* di Lai. /ÌS 
•Ìta*m fata, « a n i ««furti mar * 

4. Sul i^ai . U CJ—4 

> J a di taaa',aU«ita '43tf 

f u i , |U iuiU c^(,t««« f • • thtté 4.11 a •*UvmM p.t « | M L'WB«&^Ì. _ f * I * | B Ì J**^*"^i" -
t . t w r m . i l Cernii*—* i^ì » * " - — E » . , . J * U P . . . . . M . * , •!»*• »t M w l i . , |K 
u h »^ • t f M ^ « i n i T. H . « . k-i L , V .» J..>1 I t J . . . f 
m L*M«; .V4 imbnittì a P. l rvU. I l ! ' •« • • 4d Pr.U r w f . . t * H t H l J r . i r * M t *4 • / » • » » • 

$. D*nk la tmiA* 4«1 ò l ^ . r ^ f t v ' l | . t » U « a M i , M 1 1 * tttnm . B M « * 
Fala|M«i f*t m mu/v* i* b u r i n i ! «*!« fttft'i* O I . , l , . 

L» u.« J . . . 1 1 1 J « . ' . " » M U . V » •«">• u « w u Culi». 
« , . . . . M n | J r . i n u , . 4 alt» I - W bla» M a i u » <al 

V i , • Cur i asafati a V U i n u r i . m 

^ Alla mercè dell'agrario 
• ••A •'.' - ii.'t -vi- \ ;; •_ ; • * • • : 4-;,•>• t< -"-•.. " .-^ "..- • ' ^ •*'. • • ••' -^ ' " . 
Etco - una * polita di ' colonia » del. 1819, stipulata «alla campagna 

; dell'Anconitano, nella zona del Trave. Il colono ha tali obblighi, doveri, 
imposizioni (il padrone ha il potere di stabilirò persino la cosa più 
minuta ad insignificanti dal lavoro dai campi) da risultare compieta-
manta sospetto alla volontà dell'agrario. E non solo lui: anche l'intera 
sua famiglia ha il dovere — per esempio — di « prestarsi gratuita
mente colla Persone, Bastie da Soma, a Carri in aluto da' Muratori, 

- . Falegnami par li restauri de' Fabbricati dalla Colonia ». Il padrona 
nel contratte intima ài colono di portare ogni anno quelle regalle che 
sono la testimonianza più sfacciata del aupo assoggettamento, da una 
parte, a dalla volontà di prevaricazione dall'altra. SI Indicano tempi 
( i l . nome del mese) e quantità della marce, la più svariata: dagli 
• Scoparti di Melica «, alle galline, alle cipolle, al « Treccie d'Aglio», 
alle «Foglie di Granturco beh capate»... e per giunta «i l tutto di 
buona qualità I - , ! • . . • . . • - • - , . - . 

UN FILM DI GRANDE CLASSE 

al cinema D U S E di Pesaro 
Un modo dimenticato di amare 

FOMYSCHNETOER 
PHILIPPE NOIRET 
UMBERTO ORSINI 
VrCTXWLANOUXw 
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DONNA 

alla 
finestra 
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JOrKBSEMnUN'Mma\éàBOtmJUmv> 
t'DEHEKRE J1 

IL/VlESTIEREaWGGIARE 
R i M • N O M M - Tif i t i • «Mita • b t+pa - Palerm 

ANCONA VVJ 
AUtAMSJUi Alrport '77 
OOiOONIt lo e Annie 
MARCHETTI: Tlntorera 
MITROPOLITANi Sette note In 

nero " 
SUPIKCINIMA COfVli, Tra ', tigri 

contro fra tigri 
SALOTTO! |t» sono M PÌU trajtée 
ITAilAi El macho 
• N H i 1, figlio del gangster ' 

PESARO • • r? 
ASTRAI Von •uttigliene ttwnrtrae» 

pen tOarer 
Dirti» Una donne aHa finestra 
MOOtRNOi A. 077. la «pia che mi 

amava 
NUOVO MORI: Savana cross 
OOfON: Tra tigri «antro tre tigri 

JESI 
M M m A i Bei Ami. l'ianpero del 

sesso 
DIANA» La via della droga 
ASTRA» Sospiri 
FOLITBAMA» Il colosso di Rodi 

SENIGALLIA 
EDEN: Massacro e Condor Pesa 
LIDO» Pianeta proibito 
ROSSINI» Dedicato ad una etetta 
VITTOMAi U «ang del parigino 

•—ASCOLI PICENO 1 
OLIMPIA» L'appuntamento 
FILARMONICA» La cuglnstta B* 

• 9 , M t :. •••'/• - i * •» - "•. ì 

v - 7 V v MACERATA^' '• 
CAIROLI» Tre tigri contro tra tigri 
COftao» A. 007, la «pia che nri 

amava 1 
BXCRLSIOR» Santone e DelNa 
ITALIA» Roulette russa .. 1 

SAN BENEDETTO 
v '•» DEL TRONTO % 

Mi Wagon lire con «mi 
«idio j 

POMPONI: H prossimo uomo. 

RECANATI 
PERSI ANI» Quinto potere ' ; 

PORTO POTENZA PICENA 
FLORlOAi Attenti a quel efee... •-. 

l'ultimo eppuntamento , , 

URBINO 
DUCALai U pretore 
MJrtmCtNf MA» Nevada Smith 

SUPERCOPPI Ancona 

ODEON (Pesaro) 

CAIROLI (Macerata) 

CAPITOL (Civitanova M.) 

: L'occasìcm che aspettavate per dmrtinti! < 
3 grandi comici si allarmano a colpi di risale! 
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1-AUTORADIO ; 
2-FARI ANTINEBBIA : . 
3 FARO RETROMARCIA > 
4 CINTURE DI SICUREZZA 
5 FARI ALLO JODIO 
6 SEDILI RIBALTABILI 
7-TAPPETI . MOQUETTE . 
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9- LAMPEGGIATORE SOSTE DI 
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10-LUNOTTO TERMICO 
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Le amministrative ad Assisi 

Un'occasione 

LK E L E Z I O N I , . imminht ra -
tivc ( l 'autunno. .<<• si ter

ranno, rappresentano p e r As
sisi, per l e - f o r z e i le inorral i -
elle, per i ' roinunisl i i l • ter
reno concreto di una verifica 
delle ipotesi ' e ' i lepli or ien
tament i politici che ne hanno 
caratterizzato i l comportamen
to nell ' istituzione e Ira i cit
tad in i . No i ' comunisti conce
piamo questa campagna e l e t 
torale perciò come occasione 
tli un ampio confronto ili pro-
p r a m m i . di proposte e di idee. 
e insieme rome momento di 
crescita .de l la consapevolezza 
r iv i le e democratica delle no
stre popolazioni , t ' 

' ( ler lu sappiamo che Assisi è 
polo uno dei tanti comuni d ' 
I ta l ia dove i cittadini saranno 
chiamal i» al volo e " perciò è 
chiara la consapevolezza che 
l ' importanza del l 'appuntamen
to elettorale travalica i suoi 
conf in i , senza per questo r i 
durne ,• la specifica ri levanza 
locale e regionale. Non sarà 
quindi un confronto elettora
le dal taglio municipal ist ico; 
i comunisti non lo vogliono e 
ohicl l ivamcnle non potrà es
serlo. 

Sarà costruito 
a Urte 
Tautoporto 
TERNI — SI farà a O l i . / 
i'autoporto che doveva es-
sere costruito nel tarrito- : 
rio del Comune di Narni. * 
Le società di trasporto di r 
Narni e di Terni che ave- • 
vano presentato il proget
to al Comune di Marni 
hanno infatti stipulato un J 
accordo con il Comune di 
O r t e . •••--.-.>•,..;•,•. r., .. 

Per I'autoporto c'era sta- • 
to di recente un incontro -
tra gli imprenditori che 
avevano presentato il prò- \ 
getto e il sindaco di Nar- : 
ni. In quella circostanza . 
fu anche chiarito cosa si S 
Intendeva - realizzare. Il • 
progetto era di costruire ' 
una struttura, dotata d i . 
mensa, albergo, ' officina, 
ufficio di sdoganamento, 
da mettere a disposizione . 
degli autotrenisti che -
transitano per l'Italia cen
trale. 

E' di questi giorni la no
tizia che la giunta munì- ' 
cipale di Orte, dopo u n \ 
accordo siglato con la so- • 
ciati di autotrasportatori, 
ha deliberato la cessione 
di dieci ettari di terreno 

Nei prossimi mesi il Co-
mune di Orte metterà a , 
disposizione altri dieci et-

: tari di terreno e altri 30 
in un periodo successivo.. 
Il Comune di Orte ha 

> inoltre annunciato di aver 
gii avviato le pratiche per 
l'esproprio delle aree--. • 

Un «lancio» 
di fagiani 
nel Ternano 

-£Vi< 

TERNI — Il Comitato pro
vinciale della caccia ha 
deciso il lancio di altri 
3380 fagiani. A effettuare 

• I ripopolamenti saranno 
le associazioni - venatorie, 
le Guardie Forestali. 

Il Comitato provinciale 
ha Invitato a scaglionare 
I lanci in maniera da evi
tare il facile abbattimen
to dei fagiani. -1 comuni 
dove il ripopolamento sa
r i più - consistente sono 
quelli territorialmente più 
estesi: Narni, dove saran
no lasciati 450 fagiani, a 
Orvieto, dove saranno ef
fettuati due lanci: uno di 
400 e di 440 fagiani, a A-
melia, dove i fagiani lan
ciati saranno 310. 

, . :v \ . . . . . : -'•.- > - „ . .V ; . • -. 

Mostra umbra -
ad Amersfoort 
in Olanda — ^ 
PERUGIA — Con una 
• mostra antologica » co
stituita da oltre 1S0 gigan
tografie a colori e In biarv ~ 
co e nero, completa di to
sti e di un catalogo in lin
gua olandese, l'Umbria ha 
partecipato quest'anno al- i 
la tradizionale « Kaistad-
feeeten» ad Amersfoort, : 
In Olanda, nel quadro det
te manifestazioni Italia?** 
organizzate dalla delega
zione Enit di Amsterdam, 
con la col!aborazione del
l'ambasciata italiana, del
l'ICE e deirittitHta italia
no di cultura. - . . - . - - ^ .# 
• La mostra dell'Umbria, 
allestita presso la sedo 
del «Flint Museum». è 
stata visitata da migliaia 
di persone. Oltre f i mito : 
I piognovoW distribuiti ; 
sull'Umbria o le sue città. 
Accanto alle gigantogra
fie, l'esposizione di una 
cinquantina di ceramiche 
artistiche provenienti da 
Deruta, Gubbio, Città di 

' Castello o Gualdo Tadino. 
Molto applaudita Isa*-

Mztone quotidiana del; 
gruppo fofktevHMc* - sM '• 
Trasimeno, che ha ese
guito numerosi spettaceli 

. noi teatri, nello piane, 
nello strado od in Istituti 
di assumi» Dot 7 al 
t i settembre ai 
Mti anche g l i * 
tori » e I «Baiasti lori » di 

' D 'a l t ra ; parte la soluzione 
di alcuni decisivi prohlemi d i 
Assisi, dal turismo alle at t iv i 
la artigiane e piccolo medio 
industrial i f ino al l 'agricoltura, 
passa ' per •' un ' mutamento - di 
indir izz i politici nazionali che 
hanno come presupposto di 
fondo la realizzazione d i una 
svolta - unitar ia • a l ivel lo . d i 
governo e una politica di prò. 
grammazione democratica. ~- \ 

,•• • Né la maturazione i l i inte
se ed accordi programmat i t i 
Ira le forze democratiche del 
nostro comune nuò essere v i 
sta fuori dal più ampio qua
dro : sociale - ed * istituzionale 
che in pran parte del paese 
ed in ' Uuihria fa avanzare 
reali processi di unità per una 
unità per ima polìtica di r in 
novamento e ; di ^ trasforma
zione. "'•'•'* ""•' ••*""- '''•"• ' ""* s 

Avere presente questa d i 
mensione non prnvinrial istica 
delle cose è caratteristica < pe
culiare del nostro par l i lo , del 
modo nostro di ragionare e 
di cogliere le influenze reci-

; prochc Ira processi mil i t ici che 
avvengono n~ l ivel l i d iversi : 

. nei Itioahi di lavoro e di stu
dio. nelle amministrazioni lo
cali e regional i , nel parlaiueu-

v to e " nel governo./; M a tutto 
'• ciò non vuol dire r inuncia nel

l 'ambito comunale ad espri
mere un ' giudizio su ; quello 
che sì è fa l lo , che sì poteva 
fare, che ; non si è fatto. Ad 
indiv iduarne le ragioni , a sot
tolinearne . le responsabilità. 

5» E , in questo - conlesto, va 
certamente • del la una pr ima 
cosa, ' senza nessun autocom
piacimento. ', che ' .a lmeno da 
.due anni i l peso polit ico e la 
capacità di proposta e di go
verno del nostro part i lo sono 
d i v e n u t i , più forti - e marca l i . 
Si è dovuto prendere a l lo che, 
senza i comunisti e tanto me
no contro di loro, nemmeno 
Assisi si può governare, j ? - - i 

':•.:• Tut tav ia i l processo unita
r io che pure ha dato alcuni 
risultati nosilivi non è anda
to • avanti senza contraddizio
n i : la p r i m a , di cui la D C ha 
la p iù grande responsabilità, 
è ' data ' dal . permanere ' della 
preclusione nei confronti dei 
comunisti a l ivel lo del gover
no comunale. : '•_ ; g 

! L a seconda è data da l l ' a i -
' teggiamento ' di chiusura da 
parte - dei compagni socialisti 
nei confronti del processo u n i 
tar io. C iò che ha provocato un 
complessivo indeboliménto nel 
la capacità in pr imo luogo del 
la sinistra di incalzare e so
spingere al la realizzazione de-

' gli accordi del '75 superando, 
per questa ~ v ia , le - resistenze 
dei settori più moderat i e con-

• serbatori della D C e '-- anche 
degli a l t r i part i t i della giunta 
minor i tar ia ( P R I e P S D I ) non 
solo a svolgere pienamente 
una poli t ica di tipo nuovo, u n 
modo nuovo di governare ma 
anche a creare le condizioni 
d i un nuovo quadro polit ico 
unitar io in cui potesse pesare 
l ' intera sinistra. Da i l imi t i d i 
questo processo ' escono con
fermate due necessità. I n p r i 
mo luogo che si accresca la 
forza e l 'unità dei par l i t i dei 

' lavoratori i ed ' in '•• part icolare 
' del P C I a garanzia che i pro
cessi d i r innovamento nei me-

; lodi d i gestione e negli ind i 
r izzi del la vita amministrat iva 

' locale vadano avanti con ra
pidità e successo;.'?^ J 

'- l Questa " esigenza ^ u n i t a r i a 
della sinistra è per noi conil i -

' zione fondamentale di una in 
cisiva polit ica di p iù ampie i n 
lese. Tn secondo luogo che 
venga : r idimensionata ' la D C 
sconfiggendone le posizioni i n 
tegraliste che hanno impedi to 
i l p ieno dispiegarsi d i ! una 
politica di r innovamento eco
nomico. sociale ed isti laxio-
nale ne l nostro comune. \ 

" . I .a nostra proposta che vo-
[ gl iamo discutere con i ci l ta-
' d in ! ed in particolare coi la

voratori è quella d i un mondo 
nuovo dì governare insieme 
chiamando a raccolta tul le le 
rapaci tà , l ' ingegno e le risor
se^ per una politica che esalti 
i n . p r imo - lnoso tutt i i mo
ment i d i partecipazione dei 
ci t tadini alle «celle d i svilup
po (comitat i d i quart iere, for-

°ze sociali , s indacal i ) ; che sì 
apra al compren«orio ( rea l iz -

. taxìone dei con«orxi urbanist i 
co. sanitario, dei beni « l i t o 
r a l i . individuazione del le aree 
di sviluppo produtt ivo, orga
nizzazione dei servizi e c c . ) : 
che restituisca pienamente ' ad 
Awis i i l «no m o l o d i cewtro 
cnt universalmente si fa rife
r imento qnando si af fron 
problemi cruciali per I ' 
nire degli n o m i n i : la p a c e . f l 
confronto delle civi l tà. H d ia -
k»go tra le cultore (special
mente f ra marxismo e cristia-
n e « i m n ì : che progetti nno svi
luppo del le forze produtt ive 

• (art te ianato. agricoltura, coo
perazione. agroindustria, l a r i -

. smo e commercio ecc.) in gra
do d i ri«nondere alla doman
d a ' d i lavoro dr l le giovani 
generazioni . 

. N o i comunisti faremo la 
campagna elettorale « «ai pro
b l e m i ». Ver i f icheremo le no
stre proposte con la gente. N o n 
lanciamo nessana «fida se non 
quel la del confronto reale e 
del la * risposta al le ' esigente 
del le masse popolar i . 

La scelto d«llo Regione boiata su realistici obiettivi 

con il piano 
^ > * 

Intervento degli industriali nella polemica sui contenuti 
della piattaforma regionale - Il problema del territorio 

•,-^^iv 
PERUGIA — Un documento 
della federaaione regionale 
degli industriali, diffuso Ieri 
mattina, ha tagliato la testa 
al toro alla vivace polemica 
nata nel giorni scorsi, dopo 
il voto del consiglio regionale 
sulla 183, la'legge nazionale 
cioè in materia di agevolazio
ni creditizie per nuovi Inse
diamenti Industriali. 
' Il consiglio regionale aveva 
deciso, come si ricorderà, di 
fare una richiesta al CIPE 
per ' Includere ben trentotto 
territori comunali « della no
stra regione nel benefici del
la legge. La proposta della 
giunta passiva con il voto 
della , maggioranza, l'asten
sione ' del - repubblicano Ar
candone e quelli contrari della 
DC e dell'ex presidente so-
cialista dell'assemblea regio
nale Fabio Fiorelll. Subito 
dopo la polemica. r " 

1 - Alcuni consiglieri democri
stiani e lo stesso Fiorelli di
chiaravano che la scelta del
la regione era inesatta dal 
momento che tutta l'Umbria 
doveva essere > inserita nelle 
aree depresse e quindi usu
fruire del benefici della leg
ge, portando a vantaggio di 
questa tesi il fatto che la 
giunta '', regionale • precedente
mente * aveva ' manifestato -1' 
orientamento di fare una bat
taglia presso il CIPE per far 
includere tutto . 11. territorio 
regionale... " : ; v •••'••'•• - ' 
'. Ma In realtà che era suc
cesso? Il Clpe, e anche questo 
è noto a tutti, aveva rinviato 
la scelta della Regione soste
nendo che bisognava fare una 

precisa 'selezione, • pena ' una 
scelta del comuni operata dai 
comuni dello stesso comitato. 
nazionale per la. programma
zione. Da qui la scelta sulla 
base delle richieste di inve
stimenti ' industriali - giacenti 
presso 11 mediocredito. La DC 
In commissione votò favore
volmente per mutare rapida
mente il proprio atteggia
mento in sede di consiglio. 

Lo scatenarsi della polemi
ca da parte della Democra
zia cristiana e di Fiorelll, pog
giante In verità su un modo 
assai vecchio e municipalisti
co di concepire la program
mazione Industriale, ha sol
lecitato una serie di prese di 
posizioni. 

La nota della federazione 
industriali è interessante per 
più motivi. Tra l'altro affer
ma: «La delibera del consi
glio regionale contiene alcuni 
elementi degni della massima-
attenzione. La sollecitùdine 
con cui viene presentata dal 
Clpe la proposta cartografica 
tende lodevolmente • ad - una 
utilizzazione urgente e neces
saria delle risorse disponibili 
per una • agevolazione indi
spensabile al permanere del
la attività Industriale In Um
bria. "•-••••--- - - --- ••••-»•.•>• 

- L'avere - individuato come 
aree di applicazione della leg
ge zone dove nel recente pas
sato si è manifestata una ap
prezzabile propensione della 
intrapresa Industriale, coglie 
bene il significato della legge 
nazionale 183 che si propo
ne. appunto, lo sviluppo an
che ai fini occupazionali dello 

attività produttiva nel settore 
Industriale», M'•--£••• *~--
•r- La nota degli '$ industriali 
prosegue poi affermando che 
«questa scelta va difesa an
che • nella * eventualità ° delle 
possibili modifiche che, ; in 
sede centrale, potrebbero in
tervenire a favore di quelle 
aree oggi non comprese nel-
la delibera assunta dal con
siglio regionale ». 
• I l : documento degli •• Indu

striali conclude con un'altra 
annotazione -' s- interessante: ; 
« Certamente in queste aree 
escluse esiste egualmente una 
imprenditoria che merita la 
più ampia considerazione -;\ 
' Ora ovviamente l'Intera que

stione dello sviluppo dell'Um
bria non finisce qui. La scel
ta della giunta a favore del 
trentotto comuni si è basata 
sul carattere di forte emer
genza * che aveva ed ha la 
situazione economica regiona
le: ' si è cercato insomma di 
reperire il massimo di finan
ziamenti nel ' breve ' periodo. 
Una scelta di tipo diverso a 
favore dei comuni senza do
mande di investimento avreb
be sicuramente - portato in 
Umbria un volume di finan
ziamento molto minore. ........ 

Al di là ora del motivi mu
nicipalistici portati nella po
lemica dalla DC, vi è da dire 
per esempio che il tema del 
riequilibrio territoriale e del
lo sviluppo dei comuni - più 
poveri sarà ai centro del pia
no regionale che tra qualche 
giorno sarà In discussione in 
Consiglio regionale. ..-,• 

»?. 
^ T- f * t '« 

I tre sono fuggiti a bordo di una Mini rossa 

r/iv. 

AGGUATO MAFIOSO A BASTIA 
In fin di vita 

Il ferito, Domenico Barbaro, è un noto pregiudicato - Si era trasferito nella frazione di 
Ospedalicchio con •< i fratelli - Versa in gravissime condizioni. a l : Policlinico di Perugia 

BASTIA — Tre colpi di lu
para, di cui uno alla fron
te, sono stati sparati con
tro Domenico Barbero, cln-
quantunenne calabrese ieri 
mattina alle 4 ad Ospeda
licchio Ai ' Bastia. ' L'uomo 
versa in gravissime condi
zioni presso il Policlinico di 
Perugia, i sanitari dispe
rano di salvarlo. La ferita 
profondissirsja con ritenzio
ne di proiettile ha provoca
to lo stato di coma e la fuo
riuscita dì - materia cele
brale. >i 

Gli sparatori non ' sono 
stati ' ancora '•' identificati. 
Alcuni testimoni hanno pe
rò visto 3 uomini a bordo 
di una Mini rossa allonta
narsi di corsa subito dopo. 

Le indagini per il momen
to non hanno fornito dati 
ulteriori sulla dinamica del 

• L ' U M B R I A P A R T E C I P A 
>>--.;. A L L A S T E S U R A D E L ; 

; iV: P I A N O A L I M E N T A R E 

; PERUGIA — L'Umbria par-' 
. teciperà, - insieme . alla • Lom
bardia, l'Emilia e la Cala
bria. al : gruppo di; lavoro 
per la stesura del piano agri
colo alimentare. -..:-,--* 

Lo ha comunicato il Mini
stro dell'agricoltura sen. Gio
vanni Marcora all'assessore 
all'agricoltura Mario Belar
d e l l i . •:-.••« Ì / v ; .., ".'i-Ji v 

|I tessili si asterranno dal lavoro per quattro ore 

Mercoledì a Terni scendono in lotta 
anche i lavoratori del settore privato 

In prima linea gli operai dell'Augusta, costituitisi in cooperativa dopo il falli
mento della società — Il quadro disarmante del comparto manifatturiero 

TERNI — MercoledPtra le 
categorie che scenderanno in 
sciopero ci saranno anche 1 
tessili. Le quattro ore di 
astensione dal lavoro che a 
livello nazionale interessano 
soltanto le industrie pubbli
che, nella provincia di Terni 
sonò state estese anche alle 
industrie private, di tutti i 
settori. Certamente quello 
tessile appare tra i più ma
landati e la Federazione Uni-
Uria OGlIrClSL-rrrL ha tenu
to a sottolineare questo fatto. 
Nel pacchetto di rivendica
zioni, che costituiscono * la 
piattaforma provinciale, vi si 
fa riferimento in t maniera 
esplicita. -»' ". •' - • ' 
' « Il fallimento dell'Augusta, 

la richiesta di Cassa integra
zione da parte delle aziende, 
IL mancato sviluppo della Le-
bole di Orvieto — scrivono le 
organizzazioni sindacali nel 
documento preparato per lo 
sciopero — testimoniano che 
la crisi dell'industria tessile è 
sempre più profonda». Una 
descrizione allarmante dei 
quadro provinciale: Fallimen
ti, Cassa integrazione, assen
za di programmi di sviluppo. 

• Va detto che lo stesso fe
nomeno, ' in diverse propor
zioni, si registra anche altro
ve e che il quadro nazionale 
non è certo più confortante. 
A Terni le ore di Cassa in-
tegraiknie, spese nel settore 
tessile durante il secondo 
trimèstre di quest'anno, sono 
state 1.684. Sono molte ae si 
tiene conto del numero rela
tivamente modesto degli oc

cupati. Il fallimento dell'Au
gusta, che rappresentava una 
delle poche risorse di una 
zona debole come la Valneri-
na, ha "fatto scalpore ed è 
stato interpretato come • il 
sintomo di un male ben più 
profondo >• che aveva seria
mente minato la salute del 
settore. Insomma, la punta di 
un iceberg, destinato prima o 
poi i a emergere in • tutta la 
sua gravità., - '..->•.. - . - * 
t" a h operai dell'Augusta si 
sono costituiti in cooperativa 
e forse in questi ultimi gior
ni hanno imboccato la strada 
buona per poter finalmente 
riprendere a lavorare. Fino a 
oggi hanno praticamente ri-
.posto le loro speranze nelle 
mani del giudice fallimentare. 
Hanno chiesto di poter affit
tare i macchinari. Il giudi
ce. nonostante di mesi ne 
siano passati parecchi, non si 
è ancora pronunciato. I lavo
ratori si sono allora rivolti al 
sindaco di Arrone. Quest'ul
timo, a nome della Giunta 
che rappresenta, ha detto di 
essere pronto a mettere a 
disposizione s i ; locali 5 del • ci
nema. -••>*'• '• ' 

E* chiaro che la soluzione 
dell'affitto del vecchio stabi
limento resta ancora l'obiet
tivo per il quale si battono 
sia 1 lavoratori che le orga
nizzazioni sindacali nel loro 
complesso. 
- Anche perché altrimenti 1 
macchinari finirebbero per 
restare inutilizzati e sarebbe 
uno • spreco riprovevole. •= 

Ma se questa soluzione non 

sarà possibile, oppure tarde
rà, la cooperativa è pronta a 
cominciare a - produrre per 
proprio conto. Grazie all'im
pegno ~ dell'Amministrazione 
Comunale di Arrone sembra 
risolto il problema dei locali. 
I " tecnici della * Lega ~ delle 
Coopeatlve stanno facendo un 
preventivo di> spesa per l'ac
quisto - dei macchinari, che 
sarà pronto a giorni, .-^v,: 1 Ci sono anche le commesse 
di lavoro, segno che non -e 
vero che non esistono pro
spettive di mercato e che 
l'industria tessile - è desti
nata T- irreparabilmente a 
soccombere. • La Cooperativa 
ha pronte ordinazioni per 500 
pantaloni al giorno. La pro
duzione andrà oltre i confini, 
in • Francia e in Germania. 
Per i 35 operai che si sono 
costituiti in cooperativa il la
voro c'è. La Valnerina del 
fallimento dell'Augusta ne ha 
comunque risentito. Quando 
due anni fa l'azienda ha im
boccato il tunnel della crisi, 
aveva ottanta dipendenti. Più 
della metà, come si vede, sono 
stati costretti a trovare lavo
ro altrove. -..---- <.-̂ -

Da gennaio sono chiuse an
che le Manifatture Amerine. 
Nei primi mesi le 42 donne 
che vi lavoravano hanno oc
cupato la fabbrica, poi visto 
che non si sapeva per quanto 
tempo sarebbe durata, sono 
passate ad altre forme di lot
ta. Adesso a ottobre l'azienda 
riprenderà a - funzionare. 
Trenta lavoratrici rientreran
no immediatamente in fab-

•;-t.v**-;-(rr 
brica, le altre 12 lo faranno 
nel mese • di febbraio. L'a
zienda cambierà però nome, 
assumendo quello di « Verti
ce spa». Il 41 per cento delle 
azioni è nelle mani della Svi-
luppumbria, la ; finanziaria 
regionale, j che > attraverso 
questa operazione è riuscita 
a ridargli ossigeno. • iv ,rf"- : 

- La Gorlni è la più grande 
industria tessile del Comune. 
Ha 130 dipendenti, 100 dei 
quali sono in Cassa integra
zione. Quali sono le ragioni? 

a Le industrie tessili mag
giori — risponde Vanda La-
ranci, segretaria provinciale 
dei tessili CGIL — quelle che 
si sono sviluppate verso il 
1968. hanno tenuto bene fin
ché • il mercato tirava, alle 
prime difficoltà sono . però 
andate in crisi ». < -\ t.-,. : •• 
•'• La Lebole ' è : la * seconda 
grande industria tessile. Ades
so fa capo alla - Teskan, la 
finanziaria ENI per il settore 
tessile. Vi lavorano 180 per
sone. A suo tempo l'azienda 
aveva promesso un forte in
cremento occupazionale. A-
desso di fronte alla richiesta 
del rispetto degli impegni a-
vanzata dal sindaco, l'ENI fa 
orecchie da mercante. -

Se la crisi ha messo in dif
ficoltà le grandi, non ha cer
to risparmiate le imprese a 
carattere artigianale. «Se si 
salvano • — • afferma : Vanda 
Larancl — è soltanto perché 
non pagano la ' manodopera 
secondo le tariffe » . - • : - • 

fatti, mentre posti di blocco 
sono stati istituiti lungo 
tutte le strade dell'Umbria. 
SI sanno invece molte cose 
sulla vita di Domenico Bar-
riuscita di >• materia • cere-
baro. Il clnquantunenne ca
labrese è Infatti un noto 
pregiudicato: fino a due an
ni fa è stato in carcere per 
delitti di stampo mafioso. 
Il luogo di nascita poi, Op-
pldo Marneremo, richiama 
alla mente la guerra ormai 
da lungo tempo aperta fra 
due cosche mafiose che ha 
già causato la morte di de
cine di l persone, i Questura 
e carabinieri stanno privi
legiando infatti, nelle loro 
ricerche l'ipotesi della fal
da - .-». -. . . ... 
• ? Come mai questa vicenda 
tutta ' calabrese si è ; tira-
piantata nella piccola fra
zione di Bastìa ? Una quin
dicina di anni fa 3 fratelli 
di Domenico Barbaro, Roc
co, Antonio e Francesco, si 
stabilirono ,ad Ospedalic
chio e due vi abitano an
cora: uno fa il commercian
te l'altro il coltivatore di
retto ; 11 terzo, Antonio ri
tornò 6 o 7 anni fa in Ca
labria e solo pochi mesi do
po fu barbaramente ucciso. 
Tutta la famiglia Barbaro 
da allora decise di emigra
re: una parte si stabili defi
nitivamente in Umbria, una 
parte pare risieda tn Alta 
Italia. ,,--' ~ : ^ ' i •... •£*• .... , 
•"' Domenico era in quel pe
riodo in prigione e pagava 
il suo debito con la giusti
zia sempre per ragioni di 
mafia. Quando finì di scon
tare la pena si stabili ad 
Ospedalicchio. u-. -*»«• •#.«•,>«:..*»»* 

Nonostante la vera e pro
pria fuga, qui a Ospedalic
chio dove tentava di na
scondersi e magari di esse
re dimenticato, - ì ' nemici 
giurati di sempre non lo 
hanno risparmiato. Tre col
pi di lupara hanno rotto 
all'alba di ieri mattina il 
silenzio del piccolo paese e 
con questo, anche la nuova 
immagine » che i BaTbaro 
avevano cercato dì darsi ad 
Ospedalicchio. Domenico 
anche se : ormai " lontano 
dalla sua ' terra ' forse • ha 
pagato per il suo passato. 

Non sì sa e non sarà faci
le stabilirlo se il clnquantu
nenne calabrese nonostante 
abitasse ormai da due anni 
in Umbria avesse ancora le
gami con la mafia calabre
se Certo è che indipenden
temente da questo l'ipotesi 
più probabile appare quel
la i di - un regolamento di 
conti. A Ospedalicchio l'at
mosfera è tesa, la gente 
attonita." E' un delitto que
sto infatti cosi efferato ed 
insieme tanto precisamen
te costruito da lasciare stu
pito chiunque, i ^ . - A », 
A Un nome si sente correre 
qua e là fra la gente: Oppi-
do Mamertino e si raccon
tano le storie di mafia let
te sui giornali e che fino 
all'alba dì questa mattina 
sì pensavano così lontane. 
La piccola frazione si è sve
gliata stamattina e - si è 
scontrata con il crimine. 
Un vicino di casa è stato uc
ciso. non si sa ancora nem
meno la ' ragione precisa, 
ma il suo nome, quello del
la sua famiglia, fanno par
lare anche qui di mafia, di 
scontri fra cosche. E qual
cuno ha anche paura. - • 

g. irte. 

' ! - .-} --- • r r 

Genoa e Perugia di fronte cercano il risultato utile 

tra «grifoni» a 
:-*"*—r;',*CV 

Castagiw potrebbe utilizzare Nappi mentre ò in dubbio Mat
toni - Galli in campo nella Ternana che affronta la Sampdoria > - i 

i!*Ì- *w 

zare il terzino Nappi che toroereb PERUGIA — Un Perugia imbat- > 
luto, dopo le partite precampiona
to, la fase di Coppa Italia e le 
prime due giornate di campionato; 
affronta la trasferta di Genova, 

„. La squadra ligure gode la stessa 
./; salute degli umbri. Le due conten-
M 4enti appaiate « quota tre ài a* 
-f. cwnlfi posto della graduatoria ge-
::'£ aerale sembrano offrire le cteden-
& siali per donare al propri sòsteni-
H tori un buono spettacolo calcistico. 
>?•? I Aie ponti in palio fanno gola sia 

all'allenatore genoano Simon! che 
a Castagner ed è inevitabile che le 
due formazioni che scenderanno in 
campo ce la metteranno tutta per 
aggJadicartt la poste della contesa. 

Un banco di prora per entrambe 
le sfjuadre che metterà-a dura 

pregi e difetti delle due con- I: proposito? Se il ragazzo giocheri 

* be così alla ribalte dopo una as 
senza di svariati mesi, dovuti all' 
incidente che lo ha colpito nel 
primo incontro di Coppa Italia 
contro il Cagliari. 

Matteoni sarà In campo? Queste 
la domanda che diversi sportivi 
e tifosi umbri si chiedono dopo K 
due ' deludenti prove del ragazzo ? -; questo - incontro tra due squadre 
nei primi 180 minuti di cainpiona V; che •• hanno davanti a loro, dopo 
to. Come sì ìicmdwà dei tre gol fj due giornate di campionato, solo 

la 17 volte campione dTtelia Ju
ventus. 

tecnico dir i—ii l i le • del 
Sulla sua strada' il Perugia incon-

• trerà. guarda caso, il suo vecchio 
stopper. quel Fabrizio Bernt che 
molto probabilmente marcherà prò 
prio l'acquisto più prestigioso del 

. Perugia edizione =- "to-Tl: Walter 
Spegptorin. Sarà anche questo un 

: motivo in più per ~ non perdere 

che ha subito finora il 
due portano la firma dell'uomo con 
trollato dallo stopper biancorosso 
e l'altro (un rigore) causato sem 
pie dal numero 5 umbro. Tre epi
sodi che dovrebbero aver fiaccato 
D morale del giocatore. -*- ' --" 

Che cosa decida à Castagner 

Guglielmo 

orien
tato " verso la riconferma della 
squadra che ha battuto la Roma 
al Pian di Massiano. Malizia, A 
menu, Ceccarinl. Frosio, Matteo 
ni. Dal Fiume, Bagni, Curi, Novel 
imo. Vannini. Speggiorin. Questa 
la formazione che al novanta per 
cento affronterà gli uomtai di Si-
moni. 

Alla partenza da Perugia, il 
tecnico biancorosso ha lasciato in
tendere che putiebbc anche vttlis-

a Marassi avrà una ottima occa ~ -no sul 

TERNI — Marchesi non ha ancora 
sciolto tatti i dUbbl inerenti all' 
rodici che oggi dovrà affrontare 
la Sampdoria, Incertezze si nutro 

sione per screditare tutti coloro 
che ne hanno parlato male, affron
terebbe infatti Pruzzo. il che è 
tutto da dire. Diversamente sarà 
un brutto colpo per il giocatore 
che non avrà cosi la possibilità 
di cimentarsi' sul suo ex terreno 
di gioco. 

A nostro avviso vale la cena in 
sistere ancora sul giocatore, altri
menti il suo acquisto appare prò 
prio una enorme topica dello staff 

di Degnato men
tre molto probabilmente sia Caso
ne che Galli dovrebbero essere 
della partita. In questo caso, per 
durando l'assenza del centrocam 
pista la Torre che a Catanzaro 
è stato impiegate come mediano, 
agirebbe da messala, cosi si 

di escluso che De Rosa venga im 
piegato per un tempo o forse 
addirittura per tutto l'arco dei 
novanta minuti. 

Ih ballottaggio anche la maglia 
numero i l con Caccia in gran 
forma che 'potrebbe rilevare iì /* 
posto di Biagini che sta attraver " 
sando un . periodo mediocre. Pro 
r i t m o a d azzardare la probabile -
formazione: '. Mascella, - Cei, Brc .--
gio. Casone, > Galli. Volpi, Passa -:-;..< 
lacqua. La Torre. Zanella (De Ro ~£ 
sa). Pagliari. Caccia (Blagini). 

Se Marchesi riuscisse a recupe
rare in extremis anche Bagnato 
La Torre tornerebbe terzino con ' 
l'esclusione di Cei. La partite ina- --' 
tile dirlo è molto diffìcile; la Ssump- i) 
doria ha ancora imbattete la rete *-: 
del forte Cacciatori mentre In at- -'̂  
tacco si deve far attenzione ,- a yi 
Bresciani e Saltutti 

Alla Ternana comunque serve 
un«riscatto» che la porti a con
quistare la prima vittoria di que
sto campionato _.- .; g- ^ >; 

-V;* ,V."i 

vrebbe anche la riconferma di Cei :,T''L rA .?S 4 4 # % $ K è 
~ Dubbi anche per rassetto del * 
reparto offensivo. Le cattive condi
zioni di Zanella impongono al tec
nico delle alternativa, non è quin 

a.1. 
-» 6-' 

NELLA FOTO: il ponaine Nappi 
che potrebbe rientrare dopo una 

v«. 
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Il programma del Morlacchl 

L'« Enrico IV » aprirà 
;y la stagione teatrale $• 
| Martedì ; il calendario 1 dell'attività sarà illustrato 
;! in una , conferenza-stampa . nella sala • comunale 

•i. 

PERUGIA — Riparte l'at-
« ;i tività teatrale e culturale 

. umbra. Dopodomani in 
;V una conferenza stampa a 

Perugia presso la sala del 
consiglio comunale gli am-

•.. ministratoli della Reglo-
te~: ne, delle province e • dei 

comuniv Interessati pre
senteranno. le linee della 
attività •-•<.;• programmatica 
culturale (cinema teatro. 
musica ) per i la stagione 
1977-1978. -••••-• 

In quell'occasione . sarà 
anche illustrato il • pro
gramma per la stagione di 
prosa del teatro Morlac
chl di Perugia che preve
de, come al solito, un car
tello assai ricco. L'ETI e 
l'AUDAC hanno previsto 
per quest'anno recite del
le * seguenti compagnie: 
Romolo Valli « Enrico IV » 
dì Pirandello regia di De 
Lullo: ' C a r m e l o Bene 
«Riccardo III» di Shake 
speare regia di C. Bene: 
Aldo Gluffrè . ed Anna 
Mazzamauro •' « Malhou-
mur» di M. Costanzo re
gia di A. Trionfo. --1 ? 

- Gli Associati «Il com
mediante del • Belli » di. 
Fabbri regia di Sbragia; 
Teatro Stabile di Roma 
« Terrore e miseria del i n 
reicn » di Brecht regia di 
Squarzina; Anna Procle-
mer, Giorgio Albertazzi 
«A proposito di Voltai»: 
Il Grati teatro « Il borghe
se gentiluomo)» di Molle-

re regia di Cecchi; Tea- « 
tro popolare di Roma « Ci- :\ 
rano di Bergerac » di Ro- >; 
stand regia di Scaparro: » 
teatro stabile di Torino 
« Zio Vanja » di Cecov re
gia di Missiroli. 

Tino • Buazzelli « L'uo
mo con la valigia » di Jo- ; i 
oesco regia di Buazzelli: ,, 
Corrado Pani - « Elettra ,v 
amore mio » di Gyurko re- • 
già di M. Jancso; Nando • 
Gazzolo « Vita di Sake-
speare » di Dalla Giovan
na regia di G. Lavia; Ed-
monda Aldini Duilio Del v. 
Prete, « The abdication di ••': 
R. Wolf» regia di Patro
ni Griffi; Teatro Stabile . 
dell'Aquila «A piacer vo- . 
stro » di W. Shakespeare , 
regia di A. Calenda; -
Gruppo la Rocca «Balla- . 
ta e morte di Pulcinella •, 
capitano del popolo » di t 
L. Compagnone regia di -. 
Marcuccl; Franco Paren- ; 
ti « Il misantropo » di Mo
lière regia di F. Parenti. 

L'ETI informa anche 
che la vendita degli abbo
namenti avrà < luogo > al 
botteghino del : teatro a 
partire da giovedì 29 set
tembre e proseguirà tutti 
i giorni feriali fino a ve
nerdì 14 ottobre dalle ore : 

16,30 alle 19,30. 
Le date esatte degli spet-

tacoli verranno come di 
consueto comunicate a 
mezzo stampa manifesti 
murali e radio. 

TERNI - Si aprirà sabato prossimo 

Una mostra mercato 
artigiani 

Saranno ' esposti j pregevoli oggetti 
in ceramica, ferrobattuto e rame 

TERNI — Sono In pochi a 
sapere che a Terni esiste una 
produzione di artigianato ar-

. tistico. Per questi sarà piace
vole scoprire che ci sono arti-

I giani locali capaci tìi lavo
rare in maniera pregevole la 
ceramica, il ferro battuto, il 
rame. - L'occasione sarà la 
< Mostra mercato dei prodotti 
artigianali locali » che si sta 
allestendo negli ex locali della 
Lancia, di via ' 1. maggio,» e 
che sarà inaugurata il 1. otto
bre, dopodiché resterà aperta 
fino al 9 ottobre. -•-•-

E' questa una delle inizia
tive inserite nel programma 
della prima Festa provinciale 
del lavoro artigiano, organiz
zata dalla CNA, la Confede-

; razione nazionale degli arti-
, giani. Le iniziative occupe
ranno l'arco di tempo che 
va da martecà prossimo fino 
a domenica 9 ottobre. , 
"In questo periodo gli arti

giani ternani daranno prove 
delle capacità • professionali 
che hanno raggiunto. Il 30 
settembre al Palazzetto dello 
Sport dell'iris ci sarà un de
filé di moda maschile e fem
minile. Domenica 2 ottobre 
ci sarà una manifestazione 
curante la quale sarà possi
bile vedere all'opera accon
ciatori da uomini e da donne. 

Per tutto il periodo della 
festa, presso la Sala XX Set
tembre, sarà esposta una mo
stra fotografica sulla vita del
l'artigianato, opera dei foto
grafi Sergio Coppi e Alberto 
Cecchetti. Nutrito poi il calen-

,dario dei dibattiti, ai quali 
3 parteciperanno dirigenti na
zionali della CNA. 

Non mancheranno nemme
no le manifestazioni sportive, 
che saranno concentrate nella 
prima domenica di festa, né 
saranno trascurate quelle ar
tistiche. Sabato 1 ottobre ci 
sarà uno spettacolo musicale 
con Lucio Dalla. Come si 
vede, un programma ricco e 
articolato. >" 
. « Non abbiamo l'ambizione 

— afferma il segretario pro-
< vinciate della CNA Carlo De 
Logu — di ottenere dei grossi 
risultati per quanto riguarda 
la qualità dei prodotti espo
sti. Vogliamo però aprire la 
strada delle iniziative promo
zionali per valorizzare e far 
conoscere i prodotti artigia
nali, per destare l'interesse 
dei giovani verso un settore 
capace ancora di dare delle 
buone prospettive occupazio 
nall ». 

:250 nuovi 
posti con 

il piano di 
formazione 

professionale 
PERUGIA — n piano specia 
le per la formazione profe? 
sionale, che dovrebbe utiliz 
zare i fondi della 286 (legge 
sull'occupazione giovanile). 
prevede in Umbria la crea 
zione di 250 nuovi posti d 
lavoro. E' stato l'assessorr 
regionale ai - servizi social 
Giancarlo Mercatelll a dar 
ne notizia venerdì sera all' 
giunta. 

Nella * stessa seduta è sta 
to preso in esame anche i' 
piano ordinario di formano 
ne professicnale. La giunta 
ha preso atto di tutte due 
le proposte e si é riservata 
di approvarle dopo l'esame 
che ne farà martedì la oom-
mlssicne regionale per l'oc
cupazione giovanile. Il piano 
ordinario illustrato dalPas-
sesscre Mercatelli investe i 
settori dell'industria, del com
mercio, dell'artigianato e 
dell'agricoltura. * 

Il progetto organico, com
prendente gli interventi ordi
nari e straordinari, verrà pre
sentato quanto prima in Con
siglio regionale •. i 

•£t? rCINEMAWlJMBRIA 
PERUGIA 

fpi« chi mi 

Il «tardino de! supplizi 
( V M l i ) - - - - - - - - ' . -r 

MOOCItNISMMO: Frankcsfcin iu
nior 

PAVONE: Vaoon lits con omicidi 
LUX: Nerone 
• A R N U M : Matrimonio •ll'italiana 

HXrGNO 1 '_*. *'-
ASTRA* M—rallwà, MMSHTINJ 

( V M 1S) 
VITTORIA: La nottt dal falchi 

•MirtRCINCMAj 
carcaai ' 

ORVIETO 
Mwchlo latino 

PALAZZO: Anima parta 
CORSO: Dimmi cita fai tutto par aia 

SPOLETO ! 
MODERNO: Quella strana 

di amara ' 

TODI ? 
COMUNALE: La gang dal parifhw 

PASSIONANO : 
AOajILA V'ORO» L'atlittacamara 

! :-V^;$Ti*Nl .;.; ] ; 
POLITEAMA: Roulatta niaaa 
VERDI: Vagons lits con omicidi 
F IAMMA: Il libro dalla fliunfM 
MODERNISSIMO Mondo 
LUX: Un uomo da buttara 

^ ^ Y ^ P ^ * " * 5 X ?-»"'*S.ì"«"iij^*-^-^-'^?ìi^^-^"''i'%^^>:^ '̂ •J^s '̂iìi-'̂ "-^*' ^i $M 
• % # • • <•-• * »*•--«• *.**. 4P 
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PALERMO - Il tripartito DC-PSIPRI 
— 

Martedì si dimette 
la giunta. Nuovi 

incontri dei partiti ? 
Al centro del dibattito politico le pos
sibili soluzioni della « crisi pilotata » 

Per il lavoro ,, 

Venerdì 30 
sciopero 
generale 

: a Potenza ^ 
POTENZA — Dopo la mani
festazione dell'altro ieri de
gli oltre cinquecento operai 
metalmeccanici della Siderur
gica Lucana, in difesa del po
sto di lavoro, la FLM di Po
tenza ha indetto una setti
mana di mobilitazione di lot
ta per la difesa dell'occupa
zione e per il rilancio pro
duttivo delle aziende in crisi. 

Per lunedi 26 sono previste 
quattro ore di sciopero — dal
le ore 9 alle 13 — delle azien
de private del settore metal-
meccanico (Siderurgica, Ra-
bottl, Oreb, Metalmeccanica, 
Metaltecno, Tecno Lucana. 
Sorti); martedì 27 si svolgerà 
l'attivo provinciale dei dele
gati e delle strutture provin
ciali delle categorie del setto
re industria, in preparazione 
dello sciopero generale di ve
nerdì 30, che durerà 5 ore con 
un corteo e il comizio In piaz
za Pagano. • ' • •*: ~ 

Per mercoledì 28 sono state 
indette dalla FLM e dal CDP 
quattro ore di sciopero — dal
le ore 9 alle 13 — per le azien
de a partecipazione statale 
(Ponteggi Dalmlne, Mondial 
Piston, Italtractor) insieme 
alla Siderurgica e Tecno Lu
cana, mentre nel pomeriggio 
si terrà una seduta del Con
siglio comunale di Potenza a-
perto a tutta la cittadinanza 
sul tema della difesa dell'oc
cupazione e per il rilancio del
le aziende in crisi. 

Tra, le iniziative di solidarie
tà con 1 lavoratori in lotta, 
giovedì 29 ai cinema Due 
Torri si- avvolgerà una manife
stazione spettacolo con la 
partecipazione di < Giovanna 
Marini, Paolo Fietrangeli e il 
gruppo di Gualtiero Bertelli. 

Domani si 
riuniscono 

le leghe dei 
'disoccupati; 

; 'della Basilicata 
POTENZA — Domani, 26 set
tembre. alle ore 9,30 a Po
tenza presso il centro regiona
le di formazione professio
nale (rione Risorgimento) si 
terrà organizzata dalla fede
razione CGIL-CISL-UIL e dal
la Regione Basilicata, la pri
ma assemblea regionale del
le leghe dei giovani disoccu
pati, già numerose nella re
gione. • • •• •--• ,.», 

Si giunge a questa assem
blea dopo una intensa fase 
di discussione tra il movimen
to sindacale e i giovani, dopo 
confronti specifici con la re
gione sul progetti dì preav
viamento in preparazione per 
il 30 settembre. Oli oltre 13 
mila giovani iscritti nelle li
ste speciali in Basilicata, im
pongono la necessità di lavo
rare intensamente per favo
rire una prima immediata oc
cupazione. 

Trentatrè anni 
fa nasceva la 

sezione del PCI 
di Castiglione 

a Casauria 
PESCARA — Ieri, 24 settem
bre, la sezione del PCI di 
Castiglione a Casauria, un 
piccolo centro in provincia 
di Pescara, ha festeggiato il 
f > anniversario deHa sua co
stituzione. 

Trentatrè anni di vita spes
so dura, condotta tra mille 
difficoltà ma sempre con un 
Impegno costante di lotta. 
Un impegno che viene riba
dito in una lettera inviata al 
segretario generale del no
stro partito, compagno Enri
co Berlinguer, e al presiden
te del PCI, compagno Luigi 
Longo, dal segretario della 
sezione. 
_ «Questo anniversario, af
ferma fi compagno Alfredo 
Varraso, non deve restare ta
le e basta, ma deve costitui
re' un ulteriore e significati
vo momento di riflessione, di 
approfondimento per andare 
avanti ». e Non et accingia
mo a celebrare questo anni-
Tenario da soU ma con tutti 
1 cittadini, anche non comu
nisti e sicuramente democra
tici, e non solo per comme
morare la nostra storia — 
fatta di sacrifìci, di lotte e 
di rinunce — ma a solidifi
care quelle basi di solidarie
tà e di unità democratica 
che il 24 settembre 1944 ven
nero gettate a Castiglione a 
Casauria». - -

Netta lettera Infine fi com
pagno Varraso ricorda i com
pagni scomparsi che hanno 
dato un contributo incessan
te alla crescita del nostro 
partito nel piccolo eentro pe-

• tutti coloro che la 
ha costretto fuo-
• «amara un la-

Dalia nostra redazione 
PALERMO — Ancora qua
rantotto ore di vita e poi 
il destino della giunta tri
partita i (DC - PSI - PRI) 
al Comune di Palermo sa-
sarà segnato: la nuova 
sessione di lavori del con
siglio • comunale, che si a-
pre domani, è certo ormai 
che ratificherà la crisi 
dell'amministrazione comu
nale guidata ' dal sindaco 
democristiano Carmelo Sco
ma. A questa decisione si 
è pervenuti nel giorni scor
si sulla base di un accor
do fra i patititi dell'inte
sa programmatica che han
no convenuto sulla neces
sità di dare alla città una 
nuova amministrazione. 

L'ufficializzazione della 
crisi avverrà molto proba-
burnente martedì, al ^se
condo giorno di seduta del 
consiglio, mentre domani 
sera la riunione d'aper
tura ! sarà esclusivamente 
dedicata alla discussione di 
interrogazioni • e : interpel
lanze. u ' '•'• "•'.:. x. 

Poiché si (bratterà, quan
tomeno nella ' fase inizia
le, di una crisi «pilotata», 
di dibattito tra i partita è 
già incentrato suine possi
bili conclusioni. Il punto 
fermo dal quale muove 11 
confronto, che è scontato, 
(non mancherà anche di 
un impatto duro con 1 set
tori più conservatori del 
partito democristiano) è il 
mancato rispetto degli ac
cordi che stavano alla ba
se della intesa programma
tica tra i partiti della giun
ta e 11 POI. Ciò ha infatti 
portato ad una lunga fa
se di immobilismo dell'am
ministrazione Scoma che 
ha governato Palermo con 
una politica di ordinatrla 
amministrazione o addirit
tura con la più sconcertan
te insipienza di fronte ad 
una situazione di vera e-
mergenza sul piano econo
mico e sociale. 

Se questa è la sostanza 
del dibattito, j peraltro già 
avviato, non deve ' trarre 
in inganno 11 fatto che per 
arrivare alla crisi sia sta
ta d'accordo anche la De
mocrazia cristiana. '-' •• 
: C'è Invece un motivo di 

serio contrasto: l'incapaci
tà del partito di maggio
ranza relativa di rispettare 
gli impegni presi. Pertan
to la trattativa, nella qua
le i . comunisti intendono 
porre anche il problema di 
un avanzamento dei rap
porti politici, non potrà che 
affrontare tutti ì nodi ir
risolti che si chiamano ri
sanamento del centro sto
rico, decentramento demo
cratico, riforma dell'appa
rato burocratico del Comu
ne, normalizzazione delle 
aziende munioipaMzzafce, si
tuazione deiroccupazione, 
progetto speciale della Cas
sa per il Mezzogiorno per 
l'area metropolitana di Pa
lermo. Dall'esame concreto 
to di questi problemi e dal
la e volontà di affrontarli 
dipende dunque il succes
so della futura amministra
zione comunale se effetti
vamente si intende impri
mere una svolta decisiva 
alla difficile situazione del
la quinta città italiana. . ì 

Il momento precario che 
stanno attraversando le 
principali strutture produt
tive di Palermo (esempio 
significativo la crisi che 
minaccia il cantiere nava
le dell'IRI dove dal 3 ot
tobre scatteranno le prime 
trecento sospensioni), la 
domanda di lavoro dei gio
vani (17 mila nelle liste 
speciali) sono altri due si
gnificativi • aspetti della 
più generale condizione di 
crisi che va superata con 
uno sforzo solidale e uni
tario di tutte le forze de
mocratiche e popolari. j 

L'appuntamento con ì la
vori del Consìglio comu
nale e col prevedibile in
tenso impegno cui * sono 
chiamate le forze politiche 
palermitane per dare uno 
sbocco positivo alla com
plessa ma totenssante fa
se è circondato da una evi
dente attesa: i fatti di Pa
lermo sono sempre stati in 
primo piano nelle vicende 
oasionaU, per le loro inne
gabili implicazioni gene
rali. 

Si guarda però a questa 
imminente scadenza con fi
ducia anche se presente è 
la preoccupazione per un 
possibile trascinarsi della 
crisi più del dovuto. Non 
è retorica dire che sareb
be deleterio per tutti per
dere tempo prezioso. In 
primo luogo per la stessa 
Democrazia cristiana che 
negli «imi passati e sino 
adesso ' &*_****> *• Pi* 
grande rMpxmsabtHtà dei 
guasti, del non governo e 
dal mtJforsrno. 

Tra motovedette tunisine 
e pescherecci di Mazara 

Ì ." "."• 

nelGanale 
di Sicilia 

25 imbarcazioni sequestrate nel 1975, 
sedici nel '76 - Dalle radio di bordo un 
urlo: « Ci sparano addosso » - Le ina
dempienze del governo italiano - Intan
to riprendono gli incontri con la Tunisìa 

Dal nostro inviato 
MAZARA DEL VALLO — Do
po due anni dalla firma del 
« trattato di pesca > con la 
Tunisia per lo sfruttamento 
del canale di Sicilia, • lunedi 
i rappresentanti delle due par
ti si riuniscono a Roma per 
l'insediamento della .'commis
sione mista prevista dall'ac
cordo. Ieri a Roma la prima 
riunione preparatoria ha avu
to > luogo tra rappresentanze 
degli armatori e del governo 
regionale e le autorità dello 
Stato. Ma a Mazara 1 com
menti ' sono < improntati sullo 
scetticismo perchè troppi se
gnali testimoniano di un en
nesimo periodo di tensione ed 
agitano (in senso metaforico, 
ma ' non meno deleterio) le 
acque della vicenda del prin
cipale comparto produttivo 
della cittadina siciliana, sede 
della più importante marine
ria del Mediterraneo. 

Quattromila pescatori." 330 
imbarcazioni di : grosso ton
nellaggio. la comunità maza-
rese rinnova in questi giorni 

la grave preoccupazione di es
ser colpita al cuore del suo 
principale comparto -produt
tivo. Gli interrogativi più in
quietanti riguardano l'avveni
re più immediato: Abdel 
Kader Ben Ali, direttore gene
rale dell'ufficio nazionale della 
pesca tunisina, dall'altra spon
da del Mediterraneo non ha 
avuto esitazione alcuna a 
fare alcuni giorni fa que
sta raggelante affermazione: 
«La cosiddetta guerra del ca
nale? Ce n'è ancora per poco. 
Anzi, dopo il 18 giugno 1979 
— alla data cioè, della sca
denza dell'attuale convenzione 
— non sorgerà più nessun pro
blema tra noi e l'Italia per
chè presumibilmente il go
verno tunisino non rinnoverà 
il trattato. Ciò perchè il pesce 
comincia a scarseggiare an
che nei nostri mari e dob
biamo fare i - conti con la 
nostra • opinione pubblica la 
quale ci accusa di aver ven
duto il mare agli italiani ». 
. Venduto, meglio sarebbe di

re «svenduto» perché — ri
leva il giovane sindaco ' co

munista di Maura del Vallo, 
Tino * Pernice ; — una ' delle 
cause « della . tensione ricor
rente con i paesi rivieraschi 
è appunto il mancato ' rispetto 
da parte italiana delle sca
denze dei pagamenti annuali 
via via definiti ' in cambio 
delle concessioni di pesca ». 
' Fino * a ' qualche settimana 
fa, i benché ci fosse financo 
scappato . il morto due anni 
addietro nel tragico canno
neggiamento dell'Ogima, - il 
governo , italiano non aveva 
neanche pagato la manciata 
di • milioni in cambio della 
quale le navi mazaresi otten
gono una relativa '- sicurezza 
durante la pesca nei banchi 
del « Mammellone » e nelle 
altre zone tra le 6 e le 12 
miglia dalla costa tunisina. 
«In questo clima — dice Giu
seppe Asaro, pescatore, 50 
anni sul mare, tutti i figli 
anche loro ; imbarcati nella 
flottiglia — non c'è da stu
pirsi se questo 1977 promette 
di sviluppare uno degli anni 
più caldi e difficili della lunga 
guerra ». Basta dare un oc

chio alle statistiche: 1975. 25 
imbarcazioni sequestrate dal
le motovedette tunisine e li
biche; 1976. 16, tante quante 
a fine settembre sono state 
catturate e riscattate con mul
te che oscillano tra i 30 e i 
40 milioni. 

In questo primo scorcio di 
settembre sempre più spesso 
è accaduto che i capitani dei 
pescherecci, collegatisi via ra
dio con gli armatori a Ma
zara ; del Vallo, abbiano an
nunciato frettolosi e convulsi 
ritorni nel porto-canale: «Ri
cominciano a sparare e gli 
equipaggi ' non sono più sot
toposti, ancora come per tanti 
anni, a qualsiasi rischio », 
dice Carmine Paone, il vice
comandante del porto maza-
rese. 
' Il bollettino di questa strana 

e - assurda guerra offre • per 
ora questo quadro: ai primi 
di settembre, a ridosso delle 
coste tunisine, il «Nuova Sar
degna » col permesso di pesca 
allo strascico scaduto, si im
batte in una motovedetta afri
cana. «Ci aparano addosso», 

urla alla • radio il capitano. 
Gli uomini mollano le reti 
e abbandonano il tratto di 
mare contestato. Altri quattro 
pescherecci sequestrati dai tu
nisini rimangono bloccati nel 
porto di Sfax. il «Gaspare 
Asvro », il « Nuovo Papa Gio
vanni ». il « Mario Delfio », 
il « Luciano Asaro ».'-:--' •/ : 

La Tunisia ha depenalizzato 
le trasgressioni ai trattati di 
pesca (a titolo di dimostra
zione di « buona volontà » dice 
un autorevole membro del go
verno tunisino), per cui gli 
armatori se la cavano con 
una pur pesante multa. ' • 
' Con la Libia l'invasione del

le acque territoriali è un rea
to - più grave. Domani, per 
esempio, a Tripoli compaiono 
davanti ai giudici del tribu
nale gli otto marinai dell'equi
paggio « Rinascita I ». all'an
cora nel porto, sigillato. L'al
tra settimana Nicolò Fiorillo. 
comandante del « Dina I ». 
catturato il 10 agosto dai li
bici è r tornato . a casa dopo 
venti giorni ' e due processi. 
in libertà condizionata. 

r Tanti anni di « guerra », co
munque, hanno insegnato 
qualcosa. Nessuno a Marzara 
tutt'al più una esigua mino
ranza — si ostina a negare 
che la maggior parte degli in
cidenti derivi da vere e pro-

! prie trasgressioni degli accor
di stipulati, per cause tecni
che accidentali o per dolo. 
Fatto sta comunque che la 
stessa natura dei rapporti tra 
l'una e l'altra riva, sancita 
dagli accordi finora faticosa
mente sottoscritti sta stretta 
dall'una come dall'altra par
te. Sta stretta ai tunisini che 
nel • loro piano • quinquennale 
prevedono per il 1981 il rad
doppio della pesca per far 
fronte agli 8 chili di consu
mo prò capite annuo che co
stituisce il fabbisogno (l'Ita
lia è sotto di un chilo e mez
zo) e per stringere la forbice 
tra le 53 mila tonnellate di 
pescato e le 2-10 mila tonnel
late annue potenziali che, se
condo gli esperti, il loro ma
re potrebbe dare 

Ma il clima è cambiato an
che a Mazara: Ignazio Gia-

calone, capo dell'as^plaziooe 
armatori, dichiara, per esem
pio, la disponibilità degli im
prenditori a mettere in fun
zione società miste. 

E per fare un altro esem
pio minore, ma non per que
sto meno significativo, è pure 
in cantiere una iniziativa del
la i curia per l'assistenza ai 
bambini e il lavoro alle donne 
degli oltre 500 tunisini che 
clandestinamente, senza ' li
bretto di navigazione, prendo
no ogni giorno il largo sulle 
navi di Mazaro dei Vallo. « La 
Regione — sostiene il vice-

[ presidente del gruppo comu
nista Gioacchino Vizzini, pri
mo firmatario di una mozio
ne sull'argomento che verrà 
discussa martedì all'Assem-

, blea siciliana — può e deve 
svolgere su questo piano un 
suo ruolo ben preciso e ine! 
sivo. 

.V.V .Vincenzo Vasil<\ 
Nella foto accanto al titolo: 
il porto canale di Mazara con 
decine di pescherecci all'or
meggio ... . , / 

E intanto è rimasta la città con la mortalità più alta d'Italia 

Si puntò solo sui 7000 posti all'ANIC 
ora Gela rischia di perdere pure quelli 

Altri 580 lavoratori andranno in cassa integrazione - La presenza permanente del tifo e dell'epatite 

Lo Villa de Capra a Campobasso 

DISTRUGGONO UN PARCO PER 
FARCI PASSARE UNA STRADA 

Uno scorcio di Villa De Capti» a Campobasso 

Da! nostro corrispoadorte •: 
CAMPOBASSO — Villa de Capua una struttura pubblica. 
un polmone verde nel cuore della città, sta per essere di
strutta per permettere all'Arias di costruirre una circonval
lazione che già troppo danno ha arrecato. Difatti, per rea
lizzare questa strada che attraversa con un tunnel perpendi
colarmente la città, è già stata distrutta una piscina che, 
rasa al suolo circa due anni fa. non è stata ricostruita; il 
campo sportivo Romagnoli sempre Per la realizzazione di 
questa strada è stato notevolmente lesionato: stessa sorte 
può toccare al verde pubblico di Villa de Capua e all'adia
cente ospedale Cardarelli 

Attualmente, la circonvallazione è quasi dei tutto realiz
zata tranne il tratto sottostante la villa comunale, n pro
getto dell'Anas prevede rinserimerrto nel terreno di micro-
pali da interrare alla distanza dì un metro e ad una profon
dità che va dai 25 ai 37 metri. 

Delle soluzioni tecniche alternative si possono trovare. 
anche se comprendiamo benissimo che i costi per la realiz
zazione dell'opera viaria verrebbero a lievitare notevolmente. 
Una potrebbe essere quella adottata per la costruzione della 
metropolitana di Roma, dove scavi «• realizzazione della gal
leria verrebbero realizzati insieme attraverso gettate di ce
mento. - ' ' ' • ' ••-"•• '' 

Di questo parere e Bruno D'Agostino, sovrintendente alle 
Belle Arti per la provincia di Campobasso che nei giorni 
scorsi, dopo aver sentito la forestale — cioè l'organo più 
adatto ad esprimere pareri in merito a questa questione — 
ha emesso il vincolo paesaggistico sa tu tu la Villa de 
Capua ed ha anche diffidato I'Anas. l i dottor Bruno D'Ago
stino in un recente incontro ci ha detto tra l'altro che nella 
villa si trovano delle specie vegetali uniche nel Molise: 
e ie sequoie». 
— Detto questo però Togliamo fare stelle consideTaiioni. In
nanzitutto quando si parla di una circonvallazione si pensa 
ad ur. tracciato che sia, in qualche modo, esterno alla città; 
invece, questa strada, una volta attraversato il sottosuolo 
delia Villa de Capua va a finire in piena area di espan
sione. E ancora, la strada è stata progettata in modo da 
attraversare solo ed esclusivamente terreni di proprietà pub
blica pur sapendo che un tipo di tracciato di questa portata 
avrebbe causato dei danni notevoli ad alcune strutture di 
utilità pubblica V_ _ _ _ _ 

Ma far passare U strada sulle aree private avrebbe 
significato per tanti proprietari di terreni la rinuncia a forti 
guadagni possibili con la vendita dei terreni per 1* co
struzione di case. m _- -' _ , 

A dimostrazione di ciò c'è il.fatto che 1 Tanassi, appena 
saputo della strada, si sarebbero accaparrati un lotto nelle 
vicinare» par costruirvi un freoso Siberie. • 

•*H*t«w*V ••*•*! *-.»•- >•»*•:**...-"TM^* *y '•* : * i . y:&tr*~'*J ' V • 

• Nostro servizio ; • 
• ' ~ u ( - - r - . : " • 

GELA — Situazione sani
taria e problemi occupazio
nali: i nodi delle due mac
chie di Gela stanno venen
do al pettine insieme. Al
l'allarme lamoiato nei gior
ni scorsi sul fronte della 
epatite virale, otto casi dal 
primo settembre ad oggi, 
si è aggiunta la notizia ri
guardante lo stabilimento 
petrolchimico dell'Anic: al
tri 580 lavoratori delle col
legate come era previsto 
nel documento consegnato 
dall'azienda alla Regione 
siciliana agli inizi dell'an
no andranno ad aggiunger
si ai 1020 già in cassa in
tegrazione. 

La «cattedrale nel de
serto» rischia cioè di ro
vinare miseramente: fino 
a ieri I - settemila dipen
denti del complesso chimi
co servivano — secondo 
una logica distorta che ha 
contrabbandato per svilup
po complessivo della zona 
l'aumento del reddito prò 
capite dovuto alla presen
za dell'Anic — a coprire 
la mortalità infantile più 
alta d'Italia, la « presenza 
permanente nei quartieri 
di Gela del tifo e dell'epa
tite virale, la mancanza di 
condizioni elementari di ci
viltà. Oggi con la crisi che 
investe anche la fabbrica 
il fallimento della politi
ca dei poli si evidenzia con 
tutta la sua crudezza. Gela 
era tuia città ordinata: si 
sviluppava come tanti al
tri paesi dell» Sicilia In
torno a una lunga strada 
«tre chilometri — scrive 
Vittorini — e una lunga li
nea che si alza di circa 50 
metri sulla piana » fino al
le mura archeologiche di 
Capo Soprano. In basso, in 
riva al mare, le case popo
lari dei pescatori che dì 
estate diventano strutture 
ricettive per il flusso tu
ristico della zona. 

Quindici anni fa lo sta
bilimento. il motel Agip. il 
disegno di Enrico Mattel. 
Ai gruppi di donne che ne
gli spiazzi interni delle 
strade sgranavano fiori di 
cotone nelle serate estive 
cominciano a sostitoirsi gli 
edili e i metalmeccanici 
che alzano le ciminiere del
l'impianto di • etilene, ai 
braccianti che dai carcio
feti della piana gridavano 
fino a Vittoria subentra
n o I chimici. * • 
- Ma non è una operamio-

ne " di accrescimento: la 
classe operaia viene reclu
tata nelle campa p w con 
una o pei aitane di travaso 
gestita dalle parrocchie • 
dalle sesJont dsiDOCfistai-
ne. Il posto di lavoro steu-

diventa anche qui filosofia: 
il risultato — settemila po
sti di lavoro — diventa ali
bi per coprire tutto. E in 
primo luogo i problemi di 
sviluppo difficile che preci
pitano immediatamente. La 
popolazione di Gela comin
cia a crescere, ha fame di 
case: in assenza di un qual
siasi • intervento pubblico 
— da 11 anni non viene co
struita a Gela una casa po
polare — gli unici ad af
ferrare subito la situazione 
sono i proprieari delle aree 
limitrofe alla città. - . -

Parte una operazione che 
ha fruttato nel giro di po
chi anni svagliati miliar
di a un gruppo ristretto di 
speculatori che ha ridotto 
la città allo stato attuale. 
Terreni agricoli vengono 
lottizzati e venduti a prez
zi esorbitanti almeno otto
mila famiglie in poco più 
di 10 anni sono costrette 
a costruirsi una casa al di 
fuori di ogni strumento ur
banistico e di ogni opera 
di urbanizzazione. Cosi si 
spiega la mortalità infanti
le del quartiere S. Ippolito. 
il 65 per miile. quasi il 
doppio di quella già scan
dalosa di Napoli che arri
va al 38 per mille cosi si 
spiegano i nuovi quartieri 
che stanno sorgendo nella 
piana in terreni quasi co
stantemente allagati. Una 
realtà che la DC ha conse
gnato da circa un anno a 
una amministrazione comu
nale composta da DC-PSI-
PSDI e dissidenti DC e al
la quale pretende ora di 
addossare .. responsabilità 
per non aver saputo risol
vere in 12 mesi guasti crea
ti in 15 anni di malgover
no e di dipedenza subal
terna alle scelte dell'ANIC. 

Anche se è evidente, per 
lo sfacelo in cui rischia di 
precipitare Gela, che l'uni
tà di tutte le forze è indi
spensabile per mettere ma
no a una seria operazione 
di risanamento della città. 
E' necessario oggi più che 
mai essere partecipi delle 
scelte che vengono compiu
te a livello nazionale per 
orientare diversamente l'in
tervento centrale nel Mez
zogiorno ed evitare che si 
ripetano errori del passato 
di cui Gela è una vistosa 
conseguenza. La strada che 
la DC locale vuole percor
rere è ancora una volta 
quella del gretto interesse 
di parte, della agitazione 
elettorale per nascondere e 
ribaltare le responsabilità. 

Che però sono fin trop
po evidenti e la drammati
ca realtà di Gela sempre 
meno « cattedrale e più de-

Gtrad 

Una donna allo proso con il fan#» noWa Mtia di Costa Zampogna 

Dal giornale di fabbrica del PCI di Gela 

Due medici per diecimila alunni 
CALTANISSETTA — A Ge
la non ci sono soltanto le 
malattie tipiche del terzo 
mondo e del sottosviluppo 
ma l'aggressione alla salute 
dei cittadini ha anche le 
forme di quella che viene 
chiamata la nuova patologia 
da industrializzazione 
• I gelesi non si ammalano 

soltanto di tifo e di epatite 
-ut - Bjatoos BRap dqansyaq 
-jéieò atptuojo luoiza/r» 9\ 
-{Snb ? U m ÌP 9l£XI9 BUI 'diO-IfA 
dustriale. 

A questo si aggiunge poi 
l'inadeguatezza della medi
cina preventiva e sociale: non 
esiste nessun controllo pub
blico sull'ambiente di lavoro 

dello stabilimento petrolchi
mico e sull'inquinamento et- ] 
mosferico e marino, i servizi j 
sanitari del Comune a sten- j 
to bastano per sopperire alle ! 
vaccinazioni e ad effettua- | 
re interventi di emergenza j 
nei casi più gravi, 1 medici 
scolastici sono appena due 
per una popolazione di circa 
diecimila alunni 

E dire che non mancano 
energie interessanti anche in 
questo settore: un gruppo di 
medici del reparto isolamen
to dell'ospedale di Gela, il 
dr. Federico Guglielmo Len
to, il dr. Girolamo Agati e il 
dr. Antonino Milazzo, hanno 
individuato per la prima vol

ta nel campo della ricerca ' 
medicoscientifica un partico
lare tipo di salmonella detto 
Vienna quale causa di otite. 
Questo risultato, ottenuto 
malgrado la precarietà di 
attrezzature di cui dispone il 
laboratorio dei reparto iso
lamento, dimostra che le 
forze necessarie ad aprire un 
discorso nuovo sulla ' salute 
a Gela non mancano: devono 
però essere dotate delie at
trezzature necessarie per un 
lavoro che deve essere im
mediatamente istituzionaliz
zato. 

dal giornale della «fono 
di fabbrica del PCI 
« La nostra lotta » . 

La latitanza della direzione dell'ANIC 

«Dimenticati» ancora gli accordi 
Inammissibile e pericolato 

è l'atteggiamento deWANIC 
che a distanza di tre mesi 
dairaccordo raggiunto in se
de governativa al ministero 
del Bilancio, ripropone prov
vedimenti di cassa integra
zione per altre centinaia di 
lavoratori. L'accordo, è giu
sto ricordarlo, faceva ricor
so a provvedimenti di cassa 
integrazione per 1.100 lavora
tori metalmeccanici ed editi 
delle imprese appaltatrici, fi
nalizzando la stessa cassa in
tegrazione ad un programma 
di investimenti deWANIC per 
circa 200 miliardi di lire, al
l'attuazione di infrastrutture 
industriali previste dal pro
getto spedale n. 2 e da al
tre opere pubbliche e quindi 
ad un recupero uWatttvità 
produttiva entro ' tempi - de» 
terminati dot lavoratoti. 

I lavoratori marni in 

integrazione, sempre secondo 
gli accordi, avrebbero dovu
to partecipare a corsi di ri
qualificazione professionale. 
Il problema oggi è quello di 
una verifica delTANlC. Per
ché sia la prima che la se
conda parte degli accordi non 
hanno avuto attuazione. Il 
disegno deWANIC, oggi sem
pre più chiaro (l'espulsione 
dei lavoratori dallo stabili
mento, il continuo venir me
no agli impegni sottoscritti) 
i quello di un progressivo 
disimpegno dal Mezzogiorno 
e daUa Sicilia. ET questa una 
tendenza comune ai diversi 
colossi industriali 

Rilanciare la vertenza di 
tutte le aree chimiche sici
liane, imporre un ruolo pre
ciso al governo della Regio
ne deve essere il primo aito 
che U movimento sindacale 

Lo sciopero dei 28 prossi
mo di tutte le industrie e 
partecipazione statale, è SS 
prima giornata di lotta non 
solo per dire no ad ulteriori 
provvedimenti di cassa inte
grazione, ma soprattutto per 
richiedere un impegno neOa 
chimica siciliana con la crea
zione • di un'area integrata 
comprendente Gela, Licata, 
Siracusa, con un progetto di 
riconversione che si muova 
in direzione dello sviluppo 
deWagricoltura e della chi
mica secondaria e fine. Con 
questo progetto complessivo 
non solo si difende resisten
te ma si aprono nuovi oriz
zonti e prospettive, si allar
ga il fronte di lotta, si 
ai giovani. 

Lillo SyrWliaU 
segretario 
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L'AQUILA La ripresa 
autunnale dell'attività del 
Consiglio regionale è stata 
©aratterireata. da due momen
ti di indubbio interesse: nella 
E rima riunione, l'assemblea 

a dovuto occuparsi del « ca
so» Camllll stabilendo i giu
sti limiti tra un episodio su 
cui dovrà - responsabilmente 
indagare una commissione di 
Inchiesta e la possibilità di 
mantenere in piedi 1 termini 
di un impegno tra i partiti 
costituzionali in rapporto agli 
accordi sottoscritti; nella se
conda riunione, la parte cen
trale del dibattito è stata de

dicata alle comunicaaioni del 
vice-presidente della Quinta 
in merito alle iniziative ten
denti a definire i momenti 
operativi per l'attuazione dei 
provvedimenti per il preavvi
so al lavoro del giovani. 

Abbiamo riohiamato questi 
due momenti in un colloquio 
con il compagno Arnaldo Di 
Giovanni, presidente del Con
siglio regionale, per conosce
re il suo parere sulla situa
sene nella prospettiva di una 
precisazione degli impegni 
della Regione tenuto conto 
della riconferma del valore 
della intesa politica. 

Il quadro politico 
« Certo — ha osservato su

bito Di Giovanni — è giusto 
partire dalla riaffermazione 
fatta dai 5 partiti della va
lidità del quadro politico che 
come è noto ha rischiato di 
essere messo in crisi. Si può 
dire che essere pervenuti a 
questa conclusione costituisca 
un elemento di responsabilità 
dei 5 partiti e una manifesta
zione di rispetto nei confronti 
della società regionale*. 
' Non si corre il rischio — 
abbiamo chiesto — di mitiz
zare una intesa se questa non 
incide in modo profondo nel
la realtà e non consente sboc
chi positivi e decisamente ri
solutivi al problemi abruz
zesi? "•••'•- ' • " ,:• .. 

« Naturalmente questa rin
novata fiducia nel quadro po
litico — ha sottolineato Di 
Giovanni — non vuol dire 
che si firma una cambiale in 
bianco, che la giunta venga 
preventivamente approvata 
per il suo operato. Vuol dire 
semplicemente che per inter
venire • positivamente nella 
realtà regionale occorre l'im
pegno unitario di tutte le for
ze democratiche cosi come es
so viene definito e sollecitato 
dall'accordo polltico^program-
matico. D'altra parte la vali
dità della collaborazione po
litica, della politica delle in
tese, si misura ormai sutla 
base della capacità concreta 

a risolvere i problemi. 
In ohe senso e in che mi

sura, secondo la tua opinio
ne, questo sarà possibile? -
• «Nel senso e nella misura 
— ha chiarito il compagno 
Di Giovanni — in cui si farà 
corrispondere concretamente 
il momento operativo alle 
indicazioni < programmatiche. 

Non ti sembra ohe sussista 
un certo scarto tra le ini
ziative della Regione e l'acu
tizzarsi di alcuni ' problemi 
(l'attacco al - livelli occupa
zionali per esemplo) e le sol
lecitazioni, e le spinte che 
vengono dalla società? 

« SI, occorre fare • di più. 
Si pensi per esempio al pro
blema : dell'occupazione gio
vanile. E' chiaro che in que
sto campo deve intervenire 
un modo diverso di affron
tare la questione: un modo 
che sia impegnato a ricer
care tutte le possibilità di 
lavoro per i giovani; che ri
consideri tutta la politica re
gionale in relazione a questo 
fondamentale obiettivo che 
sappia perciò manifestare 
concretamente la consapevo
lezza della Regione e dei 
gruppi democratici di essere 
di fronte ad una occasione 
importante, da non perdere; 
quella di collegare la gio
ventù alle istituzioni e ad 
una prospettiva democratica. 

Il rapporto con i cittadini 
Non - ritieni - che, ai fini 

di una . maggiore incisività 
della vita complessiva della 
Regione, sia cresciuta •• l'esf* 
genza di un maggiore* coiri-
Volgimento degli abruzzesi e 
delle loro rappresentanze al 
processo di individuazione 
dei problemi da affrontare 
e alla definizione delle scel
te e • degli ; obiettivi? •; 

« Giusto, questa • necessità 
ti pone ' — ha precisato il 
presidente del Consiglio re
gionale — su un piano più 
generale ' che è quello del
l'allargamento del rapporto 
positivo dei cittadini con le 
istituzioni, con le forze pò-
litiche e sindacali, col me
todo democratico. Di qui il 
pressante richiamo ad ope
rare concretamente, ad agire 
con rapidità, a , migliorare 
11 nostro lavoro, altrimenti 
in Abruzzo si rischia di va
nificare ciò che si è fatto in 
questi ultimi mesi e soprat
tutto quanto ' sì sta prepa
rando e può esprimersi po
sitivamente per modificare 
la condizione economica e so
ciale della regione. Di qui 
anche la esigenza di correg
gere un metodo di lavoro che 
alcune volte, come nel caso 

delle conferenze regionali, si 
presenta non;- troppo corri
spondente alia' serietà .delle 
iniziative.- -.-• . • • ' > 
" insomma 'rnò* - 'dobbiamo 
chiederci questo: quali fat
ti concreti, quali risultati in 
termini economici, sociali e 
politici si ottengono perché 
t giovani, i lavoratori, ni sen
tano protagonisti di uno sfor
zo di rinnovamento assieme 
alle assemblee? Anche il mo
vimento di lotta, necessario 
alla politica delle intese e 
per il quale la Regione de
ve lavorare, per avere soste
gno può e deve essere faci
litato dal fatto che la Re
gione sappia offrire obietti
vi concreti, manifestare vo
lontà di realizzazione, adot
tare i metodi di azione im
prontati alla più ampia par
tecipazione. Credo che a par
tire dai prossimi giorni bi
sognerà incalzare di più in 
questa • direzione se le for
ze democratiche vogliono che 
l'accordo venga attuato e la 
politica della collaborazione 
si affermi nella coscienza del 
cittadini come fattore di 
sviluppo economico e socia
le». 

Romolo liberale 

Un'indagine della INCA-CGIL in Sardegna sull'occupazione femminile 

Il lavoro è poco e massacrante 
La crisi economica ha ricacciato in casa centinaia di donne; per le altre, quelle che sono restate 
in fabbrica, la vita è tutt'altro che facile - Nell'industria troppi casi di aborto e gravidanze difficili 

, Nostro tenriiio 
CAGLIARI — L'acceso dibat
tito sviluppatosi in questi ulti
mi anni intorno ai problemi 
della parità, dell'emancipazio
ne e dell'occupazione femmi
nile, si articola - sostanzial
mente su due piani, solo ap
parentemente divergenti. Da 
un lato vi è il grosso proble
ma delle lavoratrici che, sic
come donne, per prime han
no sentito lo scossone della 
crisi economica, ritrovandosi 
à casa, forzate casalinghe di 
ritorno. Accanto a loro, le 
giovani in cerca di prima oc
cupazione che hanno affollato 
nel mese di agosto gli spor
telli degli uffici di colloca
mento, sperando nelle. possi
bilità offerte loro dal « piano 
per l'occupazione giovanile >. 

' L'altro terreno di lotta pre
senta ugualmente interrogati
vi e aspetti gravi. E\ quello 
delle donne che, immesse nel 
mondo della produzione, non 
hanno perduto il posto di la
voro. Qui i problemi sono for
se più ' antichi. ' come quelli 
delle condizioni igienico-sani-
tarie, della nocività e dell'am
biente in cui ci si trova ad 
operare. Le - fabbriche • sono 
piene di insidie per la salute 
dei lavoratori in genere, ma 
in particolare per la donna. 
' In Sardegna ad assorbire 

la maggior parte di manodo
pera femminile è l'industria 
tessile, o, meglio, ciò che è 
rimasto di essa. Infatti enor
mi sono state le conseguenze 
negative della crisi in questo 

Operaia al lavoro in una filatura dal Sassarese 

settore della produzione dove 
sì trova il numero più elevato 
di • lavoratori in cassa inte
grazione. In queste fabbriche 
tessili, e in altre della zona 
del Cagliaritano. 1INCA-CG1L 
ha promosso un'indagine sul
l'ambiente di lavoro, in col
laborazione con un gruppo di 
giovani ricercatori democra
tici (studenti di medicina, di 
giurisprudenza, di scienze, bio
logiche). Fra le fabbriche 
esaminate ci sono la Marber 
sud, la Tessilrama, l'Aersar-
da, l'Eridania. ' -

Sono • stati approntati due 
questionari: uno individuale e 
uno per gruppo omogeneo. 
L'indagine, iniziata nella pri
mavera del 1976, era diretta 
a conoscere i fattori nocivi 
della produzione di ogni sin

gola azienda ed a scoprirne 
gli effetti sulla salute dei la
voratori. I dati scaturiti dalle 
risposte sono oltreché interes
santi, decisamente inquietan
ti soprattutto quelli riguar
danti la condizione sanitaria 
delle donne. Deprecabile la 
quasi assoluta noncuranza 
delle leggi che tutelano l'am
biente. • •-* ' • 

All'Aersarda - (tende da 
campeggio, battelli pneuma
tici). nel settore della produ
zione dei battelli, la rileva
zione dei dati ha messo ' in 
luce una situazione piuttosto 
pesante per quanto riguarda 
l'influenza micidiale dei ma
teriali usati nella lavorazio
ne. sull'organismo umano. Su 
27 addette ai lavori, solo 1* 
hanno risposto. Su 19 intervi

state, quindi, ben 7 accusano 
frigidità (il problema è deli
cato, circondato da tabù; sa
ranno davvero solo 7 le rispo
ste reali?). Dodici operaia 
hanno mestruazioni irregolari 
e dolorose; 9 soffrono di per
dite vaginali e 4 sono le ri
sposte positive alla domanda* 
€ Hai avuto aborti o parti prt* 
maturi? ». In 3 hanno dichia
rato di aver avuto interruzio 
ni di gravidanza nei primi 
mesi di gestazione, e altre 4 
di aver accusato difficoltà nel 
portarla a termine. 

Le stesse lavoratrici (ben 
17 su 19) individuano nei com
piti e nelle sostanze nocive. 
gli aspetti della vita lavora 
tiva che influenzano la prò 
pria condizione di donna, rite 
nendo che la . maternità (9 

risposte) e la sessualità (7 
risposte) siano i momenti del 
la propria vita maggiormente 
colpiti dalle condizioni dì la
voro. Alla prima serie di do 
mande intorno ai disturbi ner
vosi e psichici, il 100 per cen 
to ha risposto di soffrire di 
mal di testa, capogiri, inson
nia. irritabilità ed ansie. 

Alla Tessilrama (produca 
tappeti e moquettes) nel re 
parto e aghi > sono tutte don 
ne. Hanno risposto con inte
resse tutte quante. Su 8 opt»-
raie ben 4 accusano vari di
sturbi all'apparato . genitale 
Ritengono che soprattutto 1» 
maternità sia colpita dalle 
condizioni di lavoro. Le 8 1? 
voranti soffrono di continui 
mal di schiena, di reni, e 5 
di dolori muscolari diffusi. E' 
facile intuire quale conse
guenza possano avere su una 
eventuale - gravidanza ' tutu 
questi disturbi. In un grande 
afoso stanzone lavorano quasi 
sempre in piedi e chine su 
un grande tavolone, sul qua
le devono cambiare in conti 
nuazione gli aghi che si spez
zano nel momento della fuo 
riuscita della lana filamento
sa ' dal : tessuto i. di . base. • > ' 

La legge che tutela l'am
biente. il D.P.R. n. 303. è 
del ' 1956. Il D.P.R. n. 547 
invece, sulla prevenzione de
gli infortuni, è del 1955. Tali 
leggi, oltre che essere inade
guate e antiche, non sono an
cora osservate dai datori di 
lavoro. 

. Rossana Copez 

L'ultimo 
colpo ai 
fasti dei 
inaiolicari 

1 Tra poco dovrebbe nascere un museo regio
nale: c'è il rischio che a mancarvi siano prò» 
prio ' i pezzi della produzione locale - La 
diffidenza confro le esperienze associative 

; . Nostro servizio -
CASTELLI (Teramo). — Il 
paese è ancora sotto l'im
pressione del furto: una ot
tantina di ceramiche, tra cu* 
Il «tondo» del 1556 di Orazio 
Pompei (madonna che allatta 
con bambino), il primo peno 
•datato» di Castelli, portate 
via la notte del 30 agosto 
•corso. Le antiche ceramiche 
rubate a! trovano in bache
che di vetro, al secondo pia-
no - del palazzo comunale, 
praticamente incustodite: cer
tamente, dicono qui, è un 

. furto su commissione, vista 
la scelta oculata dei «pezzi». 
Facile la scalata sul terrazzo 
di una casa, l'accesso al ma 
niclpio attraverso una fine
stra con la serranda aliata 
via Ubera fino al secondo 
plano: tutto 11 tempo ancrw» 
per rimettere a posto vetri e 
viti. C'era Infatti il tempora 
la, la lente era rintanata In 
•Ma e la loca se ne era an* 

per quaat un'ora: 1 ladri 

sono usciti dalla porta prin
cipale, nella piccola piazza 
centrale un furgoncino targa
to Teramo (di nessun sospet 
to, tanto più che era stato 
rubato ad un castellano) Il 
aspettava. 

La giunta ha messo una 
«taglia» di 2 milioni per fa
cilitare il recupero delle pre-
zioae ceramiche, i comunisti 
— minoranza, in un comune 
in cui vige il sistema mag 
gioritario — hanno criticato 
In un manifesto il fatto che 
anche In questa occasione s» 
sia eluso un confronto In 
consiglio. 

In effetu. Castelli non e 
nuova ai furti: non molti an
ni fa, una croce d'argento, 
che'si attribuiva al 1900. fu 
rubata: dal prezioso soffitto 
in maiolica della chiesa cam
pestre di San Donato (del 
•800) sembra che manchino 
più di cento pezzi. La croco 
apparteneva al monastero 
benedettino di San Salvatore, 
di cui non sono rimasto nep

pure le pietre, usate dopo il 
crollo del tetto (avvenuto nel 
1840) per costruire civili abi 
tastoni. L'unica traccia di un 
passato di cui i castellani 
parlano con orgoglio, erano 
le ceramiche rubate: centi
naia di «pezzi» sono sparsi 
per musei italiani e stranieri. 
altri nelle collezioni private. 
Qui a Castelli si sta allesten
do un museo regionale della 
ceramiche, al quale a questo 
punto — se gli organi ore 
posti non provvedono in al 
tro modo —mancheranno 
proprio * le produzioni del 
posto. -

La trascuratezza, che per 
dura tuttora — una statua 
lignea di Sant'Anna, restaura
ta di recente dalla soprai n 
tendenza dell'Aquila, è mal 
custodita in una chiesa, un 
prezioso «ambone» del 200 è 
esposto al venti e alla corro 
sione degli elementi sulla 
facciata — ha forse origine 
In una specie di frattura che 
si avverte anche parlando 
con la gente. Tra lo splendo 
re del "700 — quando 1 
«maioUcari» fecero a gara 
per tappezzare il tetto della 
restauranda chiesa campestre 
di San Donato — e 1 fasti 
della famiglia del Qrue, che 
portarono ad un livello mal 
più raggiunto l'arte ceramica 
castellana, da una parte; e la 
realtà di un mestiere che ha 
subito da sempre siti e baasL 
costringendo una ottantina 
del suoi migliori artigiani ad 
emigrare a Deruta, a Venezia 
a Pesaro 
•• Tra la memoria storica di 
•astra stati fra 1 primi a 
scoprire «ringobbio», cioè U 
bagno di terra bianca carat
teristico della 

CASTELLI — Il delicata lavare di rifinitura delle m i M k h t 

lica» e la arretratezza tecno
logica dei tempi più recenti. 
Se al «boom» delia proda 
zlone castellana durante e 
subito dopo la guerra — con 
una cinquantina di aziende, 
forni in tutte le case, ma per 
una produzione standardizza
ta di stoviglie — dette un 
duro colpo la mancata ricon
versione a gas dei classici 
forni a legna, oggi assistiamo 
a qualcosa di analogo. Dopo 
la curva discendente degli 
anni dal 1968 si 1906 (anno 
del punto più basso, solo 7 
aziende), nell'ultimo decennio 
si sono riaperte una ventina 
di fabbriche, che occupano in 
totale più di 200 persone: ma 
a rendere precaria questa oc
cupazione concorrono molti 
elementi. 

«Prima di tutto — dice 
Giovanni Simonetti, proprie
tario dello «Studio ceramico 
castellano», che occupa più 
di trenta persone — la com
mercializzazione del prodotto, 
cui t legato 11 diacono della 
qualità*. I singoli artigiani, 
Infatti, contrattano con I 
grossisti (due o tra tn tutto) 

lo smercio del prodotto, che 
va in Italia e all'estero: è in 
maggior parte «lavoro su 
commissione», anche se vi si 
ritrovano 1 disegni classici. 
Nella maggior parte dei casi, 
le ceramiche non portano la 
scritta «Castelli» ed è stato 
già un successo non essere 
costretti a dipingere dietro al 
piatti o alle brocche il nome 
dell'acquirente. Ce una bella 
differenza dal «Qrue Finali» 
dell'epoca d'oro! Ma altri fat
tori di precarietà dell'attuale 
«boom» sono nella mancata 
ricerca tecnologica e formale: 
eppure a Castelli funziona da 
sette anni l'istituto d'arte per 
ceramica, che è attrezzato 
per l'uria e per l'altra. 

«Finora — dice Gaetano De 
Simone, che vi Insegna — la 
scuola è rimasta scollegata 
dalla produzione. Basti pen
sare che i giovani diplomati 
da noi. nelle «botteghe» de
vono ricominciare tutto da 
capo. Per non dire del pro
blema deU'arglUa». Benché la 
•torta dica che a Castelli la 
ceramica nacque per «neoas 
atta natvrall» • fitto che et 

ra in : abbondanza l'argilla 
(oltre alle altre materie pri
me, l'acqua, i boschi, i! quar
zo), attualmente l'argilla vie
ne acquistata a San Sepolcro. 
Quella di Castelli è troppo 
salmastra, il salnitro con la 
nuova cottura a gas (otto-no-
t* ore invece delle 2440 di 
prima) non ha il tempo di 
venire eliminato, si rischiava 
che «andassero a male» in
tere partite. Si tratta solo di 
studiare il sistema per dissa
larla. o aggiungerne altra di 
diversa composizione: studio 
che potrebbe essere fatto dal 
laboratorio tecnologico del
l'Istituto. Nelle nuove fabbri
che. tranne quattro o cinque 
casi. lavorano figure nuove: 
diplomati dell'istituto d'arte. 
operai licenziati dallo stabi
limento SPICA (fabbrica di 
stoviglie in serie, ha avuto fi
no a 300 dipendenti, ora ne 
conta una sessantina), dive
nuti artigiani per necessità. 

Forse ora è possibile rea-
ltesare quello che è stato ten
tato più volte: anche se a 
Caastni tatti dicono che ru

ta la fona, In almeno 

due occasioni non si è riusci
ti a superare gelosie e indi
vidualismi. Negli * anni '40. 
quando un consorzio di arti
giani per l'acquisto in comu
ne della legna falli dopo poco 
tempo: vent'anni dopo, nel 
'63, quando l'appena costitui
to Centro Ceramico Castella
no (consorzio di enti pubbli
ci. tra cui la Provincia e il 
Comune, nato per il sostegno 
e lo sviluppo dell'artigianato 
locale) lanciò l'idea di un 
consorzio che permettesse di 
risolvere i problemi della 
qualità, della ricerca e del 
controllo del mercato, ma 
senza successo. Di quel ten
tativo resta la «bottega-pilo
ta», apprendistato finanziato 
con borse di studio per 1 
diplomati dell'istituto d'arte: 
ma attualmente la «bottega» 
funziona come le altre fab
briche. ha un suo precario 
mercato, non vi è rotazione 
di manodopera. 
- Le speranze sono ora ap
puntate sulla creazione del 
«villaggio artigiano» fuori 
del paese (terreno acquistato 
dal Comune e diviso in lotti), 
sulla conseguente possibilità 
di socializzare 1 servizi, il 
gas; su un collegamento di
verso tra la scuola e le bot
teghe artigiane. Per il con
trollo - del mercato, «bestia 
nera» dell'arte ceramica ca
stellana da sempre, bisogna 
che si muova la Regione, do
tando gli artigiani di stru
menti moderni, che spezzino 
la catena dell'umiliante lavo
ro su commissione. Altrimen
ti. anche l'attuale sviluppo è 
destinato a rientrare: e sa
rebbe veramente un peccato. 

Nadia Tarantini 

Nostro servizio 

CAGLIARI — Le colline che 
circondano • Cagliari, in gran 
parte deturpate dalla specu
lazione . edilizia degli ultimi 
trent'anni, non devono essere 
più invase dal cemento e pun
teggiate da orridi alveari. E' 
arrivato il momento di porre 
un freno agli atti di « sfregio 
permanente » contro la citta 
e i suoi dintorni. 

Alcune settimane fa sono 
stati presentati, presso il com
petente ufficio comunale, pia
ni e progetti relativi alla edi
ficazione a tappeto del colle 
di Tuvixeddu e dell'area della 
ex cementarla di S. Aven-
drace. Dimensionati sulla scor
ta degli indici di edificabilità 
fìssati dalle vecchie norme di 
attuazione del piano regolato
re generale, i progetti prove-. 
dono in buona sostanza lo 
sventramento e la cementifica
zione dell'ultimo colle intorno 
al tessuto urbano e la supere-
dificazione • dell'unica vasta 
area residua nella direttrice 
sud-ovest della città, a ridos
so del quartiere popolare di S. 
Avendrace. uno dei più pove

ri di servizi e di spazi per le 
attrezzature collettive. • 

Il piano non potrà essere 
approvato. Le aree in questio
ne possono essere in grandis
sima parte sottratte ad una 
ulteriore avventura speculati
va e recuperate a precise fi
nalità sociali in forza del prov
vedimento — adottato dal Con
siglio comunale nell'ultima tor
nata dello scorso luglio — che 
prevede, oltre ad una sene 
di altre misure positive, an
che il sostanziale abbattimen
to degli indici di edificabilità 
nelle zone più congestionate 
(da 13 metri cubi metro qua
dro a 3 metri cubi metro qua
dro). 

Questo riferimento concre
to rende chiaro, più di ogni 
circostanziata illustrazione — 
il benefico ' effetto che pud 
derivare alla città dal prov
vedimento stralcio adottato dal 
Consiglio dopo un ampio ed 
articolato studio condotto de?-
l'Assessorato. dall'Ufficio tec
nico e dalla Commissione con
siliare all'urbanista presiedu-
ta per la prima volta da una 
comunista. •• l'architetto Maria 
Castelli Chanoux. 

Il sacco della città 
Quanto è stato deciso in vir

tù degli accordi programma
tici unitari, significa che il 
sacco di Cagliari può cessa
re. e che si può operare in 
termini di nuovo, positivo, e-
quilibrato sviluppo: a patto, 
naturalmente, che si verifi
chi una spinta dal basso, che 
avvenga la saldatura tra l'i
niziativa politica a livello del 
Consiglio comunae e i movi
mento dei lavoratori e dei cit
tadini nei quartieri, nelle fab
briche. negli uffici. ' • ' - • • 

In forza dei contenuti posi
tivi sanciti nell'accordo pro
grammatico e nella intesa po
litica stabilita tra l'intiero ar
co delle forze democratiche. 
finalmente il Comune intervie
ne in forma diretta e preven
tiva. in modo coerente e pro
grammato. a stabilire una li 
nea sicura in tema di gestio
ne, di uso e di sviluppo del 
territorio. 
• I cittadini di molti quartie

ri potranno cosi non trovarsi 
nella difficile condizione di 
dover intervenire « a - poste
riori » per contestare gli in
terventi edilizi più smaccata
mente speculativi e laceranti. 
Fino a ieri le scappatoie era
no tante. Era difficile i'in-
tervento a cose fatte, a pro

getto approvato, quando dalla 
parte della proprietà fondia
ria e contro i cittadini e la 
stessa amministrazione civica 
del momento, stava la « forza 
della legge ». f •-• :\ 
* Questa prassi è stata segui
ta — ed ancora viene segui
ta. purtroppo — per molte vi
cende della vita cagliaritana: 
la lottizzazione del polmone 
verde de « La Vigna » e i « pa
lazzoni » dell'azienda telefoni
ca statale nel quartiere Fon-
sarda: il bastione S. Croce e 
l'ex ghetto ebraico nelle an
tiche mura del Castello: i pa
lazzoni di via S. Margherita 
nel centro storico di Stampa-
ce; il distributore di via Cam
pania o il progetto della Edfl-
parking a La Vega. 

Il momento di voltare pagi
na è arrivato. Si comincia a 
cambiare, sul piano delle scel
te. Per esempio, il verde non 
rimane solo un'idea. Pud di
ventare una realtà. Ma nulla 
si ottiene senza lotta, niente 
è possibile edificare eenza un 
movimento dal basso. Neppu
re le leggi avanzate e i re
golamenti corretti o i piani 
edilizi giusti possono andare 
in porto se non si verifica il 
controllo costante dell'opinio
ne pubblica 

« Alt » agli speculatori 
Volgendo lo sguardo alle col

line. davanti allo spettacolo 
scandaloso della loro erosio
ne. non si può che intimare 
l'alt agli speculatori. Le col
line e tutto il resto vanno sal
vati. Ecco quindi che una do
manda appare lecita: sul pia
no dei contenuti, quali speci
fiche finalità di ordine genera
le intende perseguire il corpo 
delle modifiche introdotto nel
le norme di attuazione del pia
no regolatore generale? Fra 
le novità principali, in breve 
si possono enunciare:. 

A L'effettivo privilegio ac-
" cordato al principio di sal
vaguardia del patrimonio edi
lizio esistente, con particola
re riferimento al centro stori
co. Ciò avviene attraverso la 
introduzione dì norme tenden
ti a consentire, e talora incen
tivare. l'intervento sull'edifi
cio sìngolo a fini di risana
mento e senza modificazione 
della destinazione d'uso. In 
tal modo sì elimina la remora 
derivante al piccolo proprie
tario o al semplice condomi
nio. cancellando nel contem
po la maliziosa aspettativa di 
quanti tendevano ad acquisi
re edifici del centro storico 
in funzione della demolizione 
e ricostruzione, in spregio ai 
valori culturali, ambientali e 
umani dei quartieri antichi. 

g - L'abbattimento degli alti 
^tast ic i di adaVabilità nel

le zone a fortissima concen
trazione edilizia. - per salva
guardare l'obiettivo primario 
del riequilibrio territoriale e 
permettere la dotazione dei 
servizi nel sostanziale rispet
to delle norme dettate calta 
legge regionale n. 10 del 1976. 
A La effettiva agevolazione 
w per le forme di edilizia 
abitativa diretta nelle quat
tro frazioni (Elmas, Pirri. 
Monferrato e Quartucciu). So
no norme tendenti a salva
guardare i caratteri tipici del
l'edilizia residenziale nelle 
frazioni, e nel contempo ri
spondono al diffuso interesse 
sociale ed economico di con
sistenti strati della popolazio
ne che trovano nel settore a-
gricolo qualificate possibQfU 
di occupazione e di produzione. 
Le nuove previsioni di attua
zione del piano consentono in
fatti lo sblocco di un migliate 
di progetti o di possibilità edi
ficatorie dirette di case uràfa-
miliari e bifamiliari nelle fra
zioni cagliaritane. 

Qualcosa si muove, come si 
può ben vedere. Il «sacco» 
di Cagliari può cessare. E 
cesserà. I rapporti di forza 
sono cambiati al Comune, ma 
è soprattutto vero che ora si 
tratta di mobilitare la gente 
affinché le scelte nuove com
piute non rimangono, appal
to,' solo sulla carta. 

Luigi Cosjisfi 
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MESSINA • Le proposte del PCI 

\ Ci sono 50 miliardi 
disponibili ma il 

; Comune non li spende 
Vanno urgentemente utilizzati per scuole e asili, e 
soprattutto per opere di urbanizzazione nei quar-

r* 

fieri - Preoccupazioni per l'edilizia - Grave inerzia 

; Nostro servizio * . 
MESSINA — La cifra è im
pressionante: quasi 50 miliar
di. E' il totale dei finanzia
menti che il Comune ha rice
vuto, ma non ancora speso, 
per scuole e asili, per opere 
di urbanizzazione nei quartie
ri, per strutture culturali, per 
un insieme di opere pubbli
che che, se avviate, avrebb?ro 
permesso di ridar fiato alla 
edilizia cittadina, : da tempo 
in crisi profonda, tanto da 
avere espulso nei primi sei 
mesi dell'anno più di seimila 
addetti. v <•• ' - ' ' ' " -

L'importo e la destinazione 
del finanziamenti inutilizzati 
sono stati indicati, in un elen
co, dal gruppo comunista al 
consiglio comunale. All'elen
co, definito « incompleto per 
difetto », i consiglieri comuni
sti hanno affiancato un docu
mento che identificando le ra
gioni della crisi pesante che 
ha schiantato l'edilizia (tra
dizionalmente un settore trai
nante dell' economia cittadi
na), sottolinea « l'urgenza di 
un coordinamento di tutti i 
poteri decisionali e degli or
gani burocratici da realizzar
si su iniziativa del Comune, 
con l'impegno unitario delle 
forze politiche democratiche, 
per la spesa - delle somme 
stanziate ». t . , -. -

Proprio 11 mancato funzio
namento del meccanismo di 
spesa, secondo il documento, 
avrebbe dato infatti un duro 
colpo all'occupazione nell'edi
lizia. Precisando che. nella 
caduta dell' attività edile. 
Messina sconta gli effetti di 
una crisi economica molto più 
generale, il documento affer
ma infatti che « esistono sen
za dubbio responsabilità più 
dirette, da riferire al modo 
di amministrare la < città ». 
Basta esaminare il caso del
la diminuzione degli investi
menti privati in edilizia. Su 
questa contrazione, incidono 
senz'altro le difficoltà che le 
imprese Incontrano nella ri
cerca di crediti bancari, ma 
influisce in maniera decisiva 
anche la mancata approva
zione definitiva del piano re
golatore, varato dal consiglio 
comunale nel maggio dell'an
no scorso e bloccato da più 
di un armo negli uffici dell* 
assessorato regionale allo svi
luppo economico (giovedì 
prossimo, finalmente, il co
mitato tecnico del provvedito
rato palermitano alle Opere 
Pubbliche dovrebbe riunirsi 
per esaminarlo. 

-- Ma, oltrepassando il campo 
degli investimenti privati in 
edilizia, i ritardi e l'inerzia 
del Comune appaiono ancor 
più incredibili. Ed ecco che 
il documento denuncia la pa
ralisi dell'edilizia residenziale 
convenzionata, cioè delle coo
perative di cittadini che si co
struiscono la casa servendosi 
di un contributo statale sugli 
interessi versati per mutui 
bancari. Una " paralisi dovu
ta al fatto che l'amministra
zione comunale, in cinque an
ni, pur avendo a disposizione 
un finanziamento di venti mi
liardi. non è ancora riuscita 
ad espropriare •> le aree per 
le opere di urbanizzazione 
(acqua, fogne, luce) nelle zo
ne destinate ad edilizia popo
lare nei quartieri di S. Ll-
candro e dell'Annunziata e 
nel villaggio di Santa Lucia 
Sopra Contesse. Cinque anni 
di inerzia e di mancata spe
sa dei finanziamenti pesano 
anche sull'attuazione dei pro
grammi di edilizia popolare 
elaborati dallo IACP, l'istitu
to autonomo per }e case po
polari. 

Ultimo punto «caldo» del 
documento del consiglieri co
munali del PCI è l'elenco del
le somme stanziate per asili 
e scuole, per interventi sulla 
rete idrica, per servizi cul
turali e civili, mal utilizzate 
o perché i progetti non «ono 
ancora pronti, o perchè il 
Comune non ha provveduto 
all'esproprio delle aree sulle 
quali realizzare le opere. 

I risultati del blocco della 
spesa, in molti casi, appaiono 
in tutta la loro gravità oro-
prio in questi giorni. E" 11 
caso dei quasi cinque miliar
di destinati all'edilizia scola
stica. fermi nelle casse co
munali mentre le scuole, che 
avrebbero dovuto aorire 1 
cancelli il 20 settembre, re
stano chiuse perchè sprovvi
ste di serbatoi 

Di drammatica "attualità, 
oggi che la città è stretta 
da una crisi idrica spavento
sa, Iniziata ai primi di giu
gno, è la mancata spesa dei 
due miliardi e 600 milioni 
stanziati per la rete idrica. 
Ma non hanno certo minore 
importanza i finanziamenti 
per tre miliardi di lire mai 
spesi per gli asili nido, la 
cui ' costruzione, proprio al
l'inizio dell'estate, era stata 
chiesta al sindaco da una pe
tizione popolare con più di 
cinquemila firme. 

Bianca Sta ne anelli 

Terra di conquista negli anni '60, Chieti Scalo è oggi un « cimitero » di aziende in crisi 

La calata straniera ha lasciato solo illusioni 
Il caso della Marvin-Gelber, ora IAC: impiantata dai tedeschi, sostenuta poi dalla GEPI, la camiceria ha « man
giato » oltre 22 miliardi e si ritrova oggi con quasi 800 operai in meno e senza prospettive - La FARAD (francese) 
licenzierà 45 lavoratori - Intanto si gonfia l'attività dei piccoli lavoratori che praticano il «lavoro a facon» 

.V-

s ^ ^ * « * ' * ; « * 

«**£*£*' 

wA«*^®?s*sssaj 

*«~*a*«| 

#ga%*. 

Lavoralrici della camiceria I.A.C. di Chieti. Dal 1975 sono ancora cinquecento in cassa . intagraziona 
• ". " ' ' ' ! ' ' i l . ' " '• - ' . • i * .' ", ' : ' t - '._!']' 

Nostro servizio 
CHIETI SCALO — I primi 
insediamenti industriali, allo 
Scalo, risalgono agii anni '40 
(La CIR è del 1938. la Trafi
leria del '46), ma è soltanto 
con gli anni 00 che assistiamo 
alla « calata » di industrie 
grandi e piccole.'Tra le prime 
in ordine di tempo, nel 1962. 
la Marvin Gelber, ora I.A.C. 
(Industria adriatica di confe
zioni): la camiceria (tra l'al
tro si fanno qui le camicie 
da uomo «Rodrigo»), attual
mente ha poco più di 1300 
dipendenti, ma solo un mi
gliaio lavorano in fabbrica. 
Circa 500 (per l'esattezza 483) 
sono In cassa integrazione per 
ristrutturazione dal marzo del 
'75. Dei circa 650 «mandati 
a casa », allora, solo 150 sono 
tornati a lavorare, fra il '76 
e l'inizio del '77. 

Ma facciamo un po' di sto
ria: nel 1962, padroni tede
schi impiantano la camiceria 
(650 milioni è il finanziamen
to dell'ISVEIMER). promet
tono di occupare 1800 dipen
denti. Rispettano l'impegno 
occupazione, ma non il con
tratto. Nel 1967 si arriva ad ol
tre 2 mila dipendenti (ohi di

ce 2200 ohi 2400). La fabbrica 
si chiama ancora Marvin-Gel
ber, la mano d'opera è pre
valentemente femminile. Nel 
'69, le lotte per la eliminazio
ne delle « gabbie salariali », 
nel '70 la prima applicazione 
di contratto ' 

La minaccia ' 
' Il padrone intanto era cam-" 

biato, il nuovo arrivato si' 
chiamava Prumel. era sem- • 
pre tedesco e probabilmen
te legato allo stesso gruppo 
del precedente. Si. presenta ' 
come un grosso commercian
te, e in effetti, come vedrà- » 
mo in seguito, il mercato ce 
l'ha. Applicato il contratto, in
fine. nel 1971 il Prumel mi
nacciò di ridurre la mano d'o
pera (che era allora di cir
ca 1650 operaie) di 2-300 uni
tà. Alla fine dei '71, minac
ciò di smantellare l'azienda. 
La GEPI, appena costituita ' 
intervenne (dopo una « stori
ca» occupazione di fabbrica 
e lotte che coinvolsero le isti
tuzioni come la altrettanto 

K neonata » Regione) investen
do capitale per il 51% dive

nendo cosi maggioritaria. Un 
accordo tra le parti, del 1972 
(lo stesso anno del tuttora 
disatteso accordo Montl-GE-
PI) impegnava al raggiungi
mento degli Iniziali 1800 posti 
di lavoro (si disse 1400 alla 
Marvin, gli altri in una nuo
va unità produttiva). 

Nonostante l'intervento del
la finanziaria di Stato, negli 

anni che vanno dal '72 al 
'74, la Marvin continua a pro
durre 'solo camicie e quasi 
esclusivamente per il mercato 
tedesco. Alla fine del '74, Pru
mel rescinde il contratto e 
viola l'accordo in maniera 
unilaterale, « portandosi via 

- anche il mercato oltre alle 
• azioni», come dicono i «vec
chi » della fabbrica. L'azien
da, nuovo nome quello attua
le, comincia a trovarsi in 
difficoltà, visto che poco si 
era fatto per conquistarsi un 
mercato italiano. Non si era 
andati a nessun tipo di di
versificazione produttiva e la 
nuova unità prevista dagli ac
cordi stava ancora solo sulla 
carta. 

Dei 1630 occupati del mar
zo '75, come abbiamo visto, 
650 vanno in cassa inte
grazione per ristrutturazione: ' 

il primo piano presentato si 
dovrebbe concludere alla fine 
del '77 ma successivamente 
ne vengono presentati altri: 
l'ultimo prevede un ulteriore 
finanziamento ISVEIMER di 
un miliardo'e mezzo, termi
ne del piano la fine del '79. 

« Ristrutturazione » 
' Ma la I.A.C, nel frattem
po, oltre alla mano d'opera, 
ha perso 8 miliardi nel *75, 6 
nel '76, due siiliardi nel pri
mi mesi del '77. Non solo non 
c'è speranza che rientrino 1 
170 operai previsti per que
st'anno. ma i 250 dipendenti 
del nuovo reparte maglieria 
sarebbero soggetti a questo 
ulteriore finanziamento, che 
l'iSVEIMER non sembra ab
bia intenzione di concedere. 
Inoltre dal gennaio scorso 
i dipendenti in cassa integra

zióne non parcepiscono neppu
re la cassa integrazione: non 
sono stati approvati i decreti 
di proroga. Al ministero, han
no detto due giorni fa che 
non ci vedono chiaro nella 
«ristrutturazione» della IAC 
Infatti, dall'accordo del '72, 

Il pauroso incidente di giovedì nei pressi di Monopoli 

Tra le braccianti stipate nel furgone 
c'erano ragazzine con meno di 14 anni 

Sotto accusa l'infame reclutamento di manodopera dei « caporali » • Migliorano le lavoratrici ferite 

. Dalla nostra redazione 
BARI — C'erano anche ra
gazze di età inferiore ai H 
anni nell'autofurgone di Ta
ranto, che l'altro ieri, men
tre trasportava trenta lavo
ratrici nelle campagne del 
Barese, è stato coinvolto in 
uno - spettacolare incidente. 

Com'è noto la drammatica 
collisione, che ha praticamen
te distrutto l'auto, • non ha 

provocato lesioni mortali. Tut
tavia tutte le 30 lavoratrici, 
in maggioranza tra i 18 e 1 
23 anni di età hanno ripor
tato ferite più o meno gravi. 
Alcune di esse ieri sono state 
dimesse dall'ospedale di Mo
nopoli, dove erano state ri
coverate dopo l'incidente, av
venuto sulla statale n. 16. 

La Puglia non è nuova a 
disgrazie di questa natura. 
Già altre volte è stato sparso 
Il sangue di giovani lavora
trici. L'antico ed odioso si
stema del reclutamento ille
gale della forza-lavoro nei 
piccoli e grandi centri della 

regione per i lavoratori sta
gionali in agricoltura prose
gue al riparo di qualsiasi 
controllo. Impuniti, i «capo
rali », gli organizzatori di un 
vero e proprpio illecito mer
cato delle braccia, continuano 
il loro reclutamento che av
viene indisturbato nelle piazze 
del paesi. Come è facile in
tuire, il loro « arruolamento » 
si innesta con facile successo 
nella grande penuria di la
voro nelle campagne pugliesi. 
détta un'arbitraria « legge del 
salario » che non guarda al
l'età e mira ad un odioso 
profitto, diviso con i proprie
tari terrieri che in questo 
modo eludono i limiti sanciti 
dalle tariffe sindacali 

A questo va aggiunto il 
particolare del «risparmio» 
anche sulle spese di trasporto 
ottenuto, come in questo caso, 
stipando in furgoni che non 
possono trasportare più di 10-
15 persone, 30 e più lavora
trici. 

Polemiche prese di posizioni 
sul drammatico avvenimento 

sono '• venute in queste ore 
da numerose organizzazioni. 
Cosi hanno fatto la Feder-
bracclanti nazionale CGIL, 
quella pugliese, cosi le se
greterie provinciali della Fé-
derbraccianti CGIL. FISBA-
CISL, UISBA-UTL di Taranto 
(le ragazze coinvolte nell'in
cidente sono di alcuni paesi 
della provincia ionica). 

Il sistema di reclutamento 
illegale « grazie all'irrilevante 
controllo degli uffici di collo
camento e degli - ispettorati 
del lavoro — afferma il do
cumento del direttivo regio
nale della ' Federbraccianti • 
CGIL — continua a prospe
rare indisturbato fino ad as
sumere proporzioni enormi: 
circa ottomila lavoratrici ». 
Sempre secondo la Federbrac
cianti regionale l'incidente 
dell'altro giorno « non è né 
isolato, ne dovuto al caso, 
bensì alla mancanza di ri
spetto di qualsiasi norma di 
sicurezza nel trasporto attua
to da gente senza scrupoli che 
lucra sulla pelle delie lavo

ratrici gestendo una vasta fa
scia del lavoro femminile, vio
lando la legge 83 sul collo
camento e la legge sul - la
voro minorile ». - » -
• Il fenomeno, secondo le or

ganizzazioni bracciantili CGIL-
CISL-UIL di Taranto, sembra 
« in via di recrudescenza dopo 
gli aspri scontri sostenuti dai 
braccianti della provincia io
nica durante le lotte estive ». 
Dopo aver individuato nel pa
dronato agrario, nelle pubbli
che autorità le responsabilità 
maggiori, che consentono la 
sopravvivenza di questo si
stema estemporaneo di reclu
tamento della forza lavoro, la 
Federbraccianti-CGIL nazio
nale da parte sua ha reso 
nota una decisione del pro
prio comitato centrale di svi
luppare una iniziativa orga
nica per il salario, il collo
camento. l'occupazione e i 
trasporti della mano d'opera 
migrante nella quale saranno 
particolarmente impegnate 
nelle prossime settimane le 
organizzazioni pugliesi. Raccoglitrici di «live in una campagna pagi 

Ricomincia per gli studenti un altro anno con incerte prospettive 

Nel «limbo» dell'ateneo cagliaritano 
CAGLIARI — L'anno acca
demico • che sta per aprirsi 
non sarà certamente facile 
per l'universttà di Cagliari 
così come per le altre uni-
versila del Mezzogiorno e per 
il paese tutto. I mali cronici 
dei nostri atenei sono giunti 
ad un punto assai pericoloso 
di aggravamento, e ad essi si 
sono aggiunti nel corso dell' 
ultimo anno quei preoccupan
ti fenomeni di disorientamen
to* politico di una parte dei 
giovani e di degenerazione 
delle forme di protesta cui 
tutti abbiamo assistito. 

Se vogliamo raccogliere V 
indicazione della direzione del 
partito perché nel corso dei
ranno che ci attende si rea
lizzino conquiste significati
ve sulla via di una profonda 
riorganizzazione delle nostre 
istituzioni scolastiche e del-
Tuniversità, è necessario che 
ti sviluppi sollecitamente una 
riflessione nel partito sulle 
condizioni proprie della no
stre università, e di qui si par
ta per affrontare con rinnova
to slancio un impegno non 

kf necessario chiedersi in

nanzi tutto se la crisi dell'u
niversità abbia nel Mezzogior
no e in Sardegna delle carat
teristiche peculiari. Credo che 
si possa rispondere afferma
tivamente, anche se ciò va 
inteso con una certa duttilità 
e discrezione. La carenza del
le aule, la inadeguatezza del
le attrezzature scientifiche e 
didattiche, la povertà dei ser
vizi (mense, trasporti, posti 
letto), ormai ha conseguito 
livelli insopportabili. Il disor
dine nello orientamento de
gli accessi ha portato all'in
grossamento abnorme di al
cune facoltà, come medicina, 
generando fenomeni preoccu
panti. Il tradizionale distacco 
della formazione universita
ria dai problemi del lavoro e 
delle attività produttive, si ac
compagna oggi a forme nuove 
di supina subordinazione al
le scelte delle grandi azien
de presenti in Sardegna, o al
la accettazione di rapporti di 
tipo clientelare con U potere 
politico. 

La battaglia per la riforma 
deiruniversità deve perciò ca
ratterizzarsi, nella nostra 
realtà, con una forte impron

ta meridionalistica. Essa de
ve mettere in evidenza due 
questioni peculiari: avviare 
con decisione il risanamento 
e lo sviluppo delle strutture 
materiali delle università per
ché vengano conseguili in 
tempi ragionevoli livelli più 
accettabili. Senza un forte 
impegno dei poteri pubblici 
in questa direzione c'è il pe
ricolo che l'obbiettivo delle ri
forme non riesca a mettere 
in movimento dal profondo 
tutte le forze che sono inte
ressate al rinnovamento del-
runiversità. 

Il caso della legge 183 è si
gnificativo. Con questo prov
vedimento straordinario si in
tendeva promuovere lo svilup
po della cosiddetta ricerca fi
nalizzata nelle università me
ridionali, ma quasi tutte que
ste università si sono pronun
ciate per la realizzazione di 
strutture fisse. L'impegno per 
il rinnovamento scientifico, 
didattico e organizzativo del-
runtversità deve porti come 
uno degli elementi decisivi 
del pia generale rinnovamen
to culturale e civile del Mez
zogiorno. La università meri

dionali hanno svolto nel pas
sato una funzione di orien
tamento, « egemonica »; 0991 
questa deve cambiare il suo 
segno, misurandosi con le pro
spettive nuoce di sriluppo del
le nostre regioni. 

Esistono oggi le condizioni 
per lo sviluppo di questo pro
cesso, perché l'ingresso di nuo
ve masse di giovani e le mo
dificazioni intervenute nello 
stesso corpo docente, hanno 
determinato nuove e più a-
vanzate condizioni. 

Bisogna tener conto del pe
culiare quadro politico esi
stente in Sardegna. L'intesa 
realizzata a livello regionale. 
tra i partiti democratici ha 
portato alla individuazione di 
un quadro di riferimento per 
lo sviluppo economico, civile 
e culturale della regione. U 
università non può non tene
re conto di questo fatto. Pur 
senza ipotizzare un meccani
co adeguamento delle, attività 
universitaria agli obbiettivi 
del piano regionale, che sa
rebbe un atto di grave miopie 
culturale, non t però pente-
bile che eli istituti universi
tari 

te fosse, senza cogliere il si
gnificato di scelte politiche 
che valgono per tutta la col
lettività regionale. 

La città non può ulterior
mente disinteressarsi di que
sto fatto e comportarsi come 
se l'università fosse una isti
tuzione extra territoriale. Vi 
sono problemi di compenetra
zione e di orientamento cul
turale, ma anche impegni ri
guardanti la fornitura di ser
vizi agli studenti che proven
gono dalla provincia. A que
sto riguardo le pubbliche am
ministrazioni non hanno fat
to quasi nulla, creando con
dizioni di gravissimo disagio. 

L'università di Cagliari non 
ha conosciuto le forme più 
aspre, sino all'azione terrori
stica, dei cosiddetti gruppi 
dell'area autonoma. Ciò non 
significa che le condizioni at
tuali di aggregazione politica 
degli studenti siano soddisfa
centi. TI qualunquismo e le 
rassegnazione sono diffusi. 

Le FOCI e la sezione uni
versitaria dovranno uvUuppa-
re un impegno straordinario 

le conquiste di larghe 
m studenti eoe vette-

glie per il rinnovamento del
l'università. . 

Nel corso di questi mesi si 
è avviata nel partito una ri
flessione intorno alle forme 
in cui si realizza la nostra 
presenza organizzata nell'u
niversità. E" una discussione 
che riguarda i compiti della 
sezione universitaria, della 
FGCI, delle cellule, di altre 
strutture di partito. In parti
colare si è venuta consolidan
do resigema di adeguare lo 
intervento politico del parti
to ai problemi che oggi pone 
la situazione dell'università, 
ai livelli nuovi e più comples
si in cui si colloca l'intreccio 
tra ricerca scientifica e svi
luppo del territorio, tra uni
versità e pubbliche ammini
strazioni eccetera. Un contri
buto importante alla ripresa 
della • iniziative politica del 
partito neWuniversità, verrà 
dete sicuramente dalla tradu
zione di questa discussione 
in.alcuni orientamenti orga-
niteetivi meglio definiti. 

' Mario Costonaro 

in 5 anni, la I.A.C. ha « man
giato» oltre 22 miliardi, con 
mano d'opera In fabbrica ri
dotta a 1050 dai 1800 iniziale, 
ha conquistato un mercato 
insufficiente, non ha avviato 
la diversificazione produttiva. 
Impegni disattesi, mancanza 
di prospettiva. 

FARAD (fabbrica radiato
ri): circa 700 dipendenti, in
sediata nel 1975, ad opera di 
un gruppo francese, facilita
zioni usuali. Ha perso 25-30 
unità lavorative nell'ultimo 
anno, per il mancato impianto 
del turn over. Produce radia
tori in ghisa. Fino alla fine 
di agosto, vi sono stati 3 mesi 
di cassa integrazione per ri
strutturazione, quasi tutti a 
casa tranne pochi addetti alla 
manutenzione del forno della 
ghisa che si era rotto. I sol
di presi per la ristrutturazio
ne consentiranno alla FARAD 
di privarsi di circa £5 lavora
tori. 

Un • gruppo italiano (sem
bra sia il terzo sul mercato) 
ha impiantato allo Scalo 3 
fabbriche di tubi per condot
te idriche e del gas: la Gè-
neral-Slder, nel 1965, attual
mente ha meno di 200 dipen
denti, fa i tubi in acciaio; la 
General-Tex, azienda tessile 
che produce lana di vetro per 
rivestimento dei tubi stessi, 
nel '70, ha attualmente una 
sessantina di dipendenti; la 
General-SIder-Europa. sempre 
tubi, nel '75, 30 dipendenti 
sui 180-200 promessi per ave
re il finanziamento dell'IMI: 
non solo ma ha già avuto due 
mesi di cassa integrazione. 
La Generale Tex da parte 
sua. Invoca una crisi delle 
commesse per avere la CI. 
per 53 dipendenti, fino a di
cembre. H I ' * 

CIR (cartiere italiane riuni
te): ex-Celdit, fabbrica carta. 
ha attualmente più di 600 di
pendenti, è stata spesso, 
« agli onori della cronaca » 
per due vicende. Gli illegali 
appalti di mano d'opera (ope
rai della cooperativa Gran 
Sasso appaltati alla CIR). e 
l'alto numero di incidenti sul 
lavoro, anche mortali (in po
co più di un anno sono morti 
due operai). Sembra che il 
problema dell'appalto si stia 
superando. Ha ottenuto nel 
•75 2 miliardi e 670 milioni 
dall'ISVEIMER. Nel '64, a 
Chieti Scalo si insedia la Ri
chard Ginori. 350 dipendenti. 
fabbrica ceramiche per uso 
domestico. Non è in crisi (a 
parte il problema del ' turn
over). Abbiamo poi la Telet-
tra: apparecchiature elettro
niche. insediata nel '73. ha 
circa 300 operai è una multi
nazionale. 

TI quadro delle aziende me
talmeccaniche dello Scalo è 
completato dalla Trafileria, 
con 100 dipendenti, che fab
brica filo di ferro; dalla In-
dusnova meridionale, una ses
santina di operai. Fa tubi 
per l'irrigazione. Abbiamo an
cora: la Conceria CAP. dal 
1964, oltre 100 dipendenti: ol
tre la Tegolaia sud che produ
ce tegole in cemento, con cir
ca 70 dipendenti, più altre 
fabbriche (dagli imballaggi 
alla Rivoira; ossigeno ed ace-
tile) con intorno a 50 dipen
denti. L'anno scorso, si inse
dia, ottenendo un finanzia
mento di 3 miliardi e 700 
milioni. la Valpegno. del 
gruppo Pirelli: dei 500 posti 
promessi ne realizza un'ottan
tina. 

Un discorso a parte merita 
^abbigliamento che conta nel 
Chietino una cinquantina di 
aziende piccole e medie, che 
praticano il sottosalario e so
no orotagoniste di un proces
so di decentramento prevalen
temente « e facon ». (a domi
cilio. a Chieti Scalo si lavo
rano Invece calzature e gio
cattoli). Tra queste piccole e 
medie aziende dello Scalo — 
in tutto poco più di 10 — le 
più grandi sono: la GIBa. 
con 100 dipendenti, che esiste 
dal 1963. H padrone è una 
sorta di grosso commercian
te, non fa sforzi oer Qualifi
care il suo marchio, lavora 
per conto terzi e dà «a fa
con». Ora vuole fare deHa 
sua fabbrica un centro com
merciale. 

Attualmente minaccia di ri
durre l'organico di 15-30 uni
ta; e la CAUMALA. con «5 
dipendenti, ha un mercato 
medio-alto, ma anche qui per 
conto terzi. Alio Scalo c'è an
che il centro direzionale del-
1AGIP Mineraria dei sud 
(AGIP-SNAM) che conta 620 
dipendenti, ma sparsi per tat
to il Mezzogiorno. 

Nadia Tarantini 

A colloquio con lo operaio 

Pagate per starsene 
a casa ma vogliono 
tornare in fabbrica 

Nostro servizio 
CHIETI SCALO — Monti e Marvin Gelber erano i 

due striscioni che aprivano tutti i cortei, nel "60 per 1* 
eliminazione delle «gabbie salariali», nelle lotte degli 
anni '70 per le riforme, poi per la difesa del posto di 
lavoro, messo in forse negli stessi anni: allora, per 
la Marvin Gelber (ora IAC) come per la Monti, inter
venne per il governo la finanziaria GEPI. e il capitale 
pubblico. Negli anni più recenti, i nomi li sentiamo an
cora insieme, quando si parla di accordi non rispettati, 
di cassa Integrazione: più imponente il fenomeno alla ' 
Monti (6, anche 7 anni di cassa integrazione), forse più 
lacerante alla IAC, dove in questo momento non si in-
travvedono sbocchi, con la mancata corresponsione della 
cassa integrazione negli ultimi nove mesi. 

Altra caratteristica che accomunava le due fabbriche. 
entrambe nel settore tessile, la mano d'opera femminile 
giovane per lo più. « rastrellata » in paesi e paesini del
l'interno, la pratica del sottosalario nel pumi anni, la 
presa di coscienza che esplose nelle lotte del '69-70, lo 
stupore che colse un po' la società abruzzese, nella sua 
arretratezza, al vedere le donne non solo scendere in 
piazza, ma occupare la fabbrica, fermare i treni e il ; 
traffico. « lo vengo da un pìccolo paese di montagna, 
Castiglione a Casauria — dice Maria Pianezza, che ha 

' ora 29 anni e sta alla IAC da quando ne aveva 17 — e 
quando decisi di venire In " fabbrica, mi trovai contro 
pure i genitori, benché mio padre fosse un operaio della 
Montedison. 

Sólo un numero di matricola 
All'inizio assistevo passivamente alle lotte, anche se 

, la condizione in fabbrica, alla quale mi ero abituata da 
( poco, mi sembrava non giusta. Ero solo un numero di 
' matricola. Sono diventata una persona partecipando alle * 
lotte, prima quasi furtivamente, con un volantino, una 
parola detta alla compagna, poi sembre più decisamente. 
Quando il tedesco voleva portare tutto via e si trattava 

. di difendere il nostro posto di lavoro, allora ho sentito 
la lotta anche come difesa della mia indipendenza, che 
come donna è una conquista da realizzare ». 

Ma quella lotta non è ancora finita: quasi 500 operale 
sono in cassa integrazione, lontano è l'obiettivo dell'ac
cordo, il ripristino di 1.800 unità alla camiceria di Chiet! 
Scalo: « Oggi la lotta è diversa — dice Maria — non 
perché non ci sia la volontà di lottare, ma perché in 
fondo, da cinque anni, stiamo lottando sempre per lo 
stesso obiettivo, contro la cassa integrazione minuto per 
minuto, un alternarsi di successi e ritorni all'lndietro 
che alla fine logora ». « Se l'operaia ha la sicurezza del 
posto di lavoro —aggiunge Edda Cicconetti alla IAC 
dal 1970 — è disposta a lottare per tante cose, come le 
lotte che abbiamo fatto per i nidi, per la scuola ma
terna. 

Ma queste scuole materne che abbiamo ottenuto non 
ci soddisfano, i bambini sono solo custoditi, in 70 con 
una assistente sola e quando usciamo dalla fabbrica 0 
li riprendiamo sono nervosi perché non hanno giocato». 
Cosi si crea un circolo vizioso: dentro la fabbrica l'in-

, soddisfazione per una lotta che sembra sempre uguale 
* e senza sbocchi certi; fuori a contatto con le altre donne, 

casalinghe soprattutto, a lottare per servizi che non si 
riesce ad avere. «E poi — aggiunge di nuovo Mana — 

•, a tenere basso il morale ci pensa la cassa i ntegrazione. 
4 la divisione che si è operata, magari lentamente (ma In 
. due anni e mezzo è successo), tra operaie dentro e fuori 
•> la fabbrica. C'è il rischio che quelle che stanno fuori 
* vedano noi come privilegiate, quasi come controparte ». 

Si passa al lavoro nero 
L'operaia sospesa, in maggior parte, è tornata a fare 

- la casalinga. Ora che non è pagata da quasi un anno , 
alimenta magari la rete del lavoro «nero»; certo ha 

1 perso il contatto con la vivacità delle discussioni dentro la 
- fabbrica. • « Una si spegne, in un certo senso — dice 

Edda — qualche anno fa mi licenziai, avevo i bambini 
piccoli, ma mi accorsi che piano piano mi rinchiudevo 
in me stessa, casa e cucina, ma l'andamento della casa. 
il rapporto con i figli non ne erano avvantaggiati. Alla 
fine mi presi pure un esaurimento. Da quando sono tor
nata in fabbrica sto molto meglio ». -

Allora è una favole che le donne, quando vanno in 
cassa integrazione, pagate per fare le casalinghe, sono 

. contente? « Penso — risponde Maria — che nel momento 
in cui stai in un elenco di cassa integrazione, come don
na. puoi anche avere dei motivi, in quel preciso mo-

f mento, per sentirti sollevata: magari perché hai un 
bambino piccolo, malattie in famiglia. Ma poi vuoi tor-

- nare in fabbrica e non credo sia solo per la sicurezza 
economica, c'è anche dell'altro. A casa, come ha detto 

% Edda, In poco tempo torni indietro, puoi perdere tutto 
* quello che hai imparato stando con le altre, la capacità 

di discutere». Il legame delle operaie ora in cassa inte-
' grazione con le lotte era forte — in maggioranza erano 

iscritte alla CGIL — erano operaie politicizzate, che. 
come dice qualcuno, «avevano cambiato la faccia allo 
Scalo»: «Si può dire con certezza — dice Antonio Sal
vatore. uno dei pochi uomini della IAC — che la dege
nerazione del rapporto tra operaie dentro e fuori della 
fabbrica è stata lenta, ma ora una frattura c'è. non c'è 
dubbio ». 

«Secondo me — dice Maria e Edda approva — per 
ridare fiducia e unità a tutte le operaie della IAC non 
ci vogliono grandi cose, ma un piccolo segno che quaico-
r& sta cardando. Questo segno però deve essere chiaro 
e concreto». r 

n. t. 

Son tornati dai paasi d'offro ocoano 

Abruzzo: incontri tra 
giunta e 700 emigrati 

L'AQUILA — Circa 700 emi
grati italiani tornati per l'oc
casione dall'Argentina, dal 
Canada, dagli Stati Uniti, dal 
Venezuela, dal Brasile. dal
l'Uruguay. dall'Australia e da 
altri naesi d'oltre oceano. 
sotto il patrocinio della Re
gione Abruzzo, hanno preso 
parte ieri ad un incontro in 
terra d'Abruzzo per creare u-
tili e costruttivi rapporti tra 
gli emigrati abruzzesi d'oltre 
oceano e la Regione. L'in
contro continuerà anche oggi, 
domani, mercoledì e giovedì. 
I problemi al centro del con
vegno sono i seguenti: far 
meglio conoscere e valutare 
alle autorità regionali le reali 
caratteristiche e dimensioni 
della presenza abruzzese nel 
mondo con le sue realizza
zioni e I suoi problemi; ca
ratteristiche, esigenze e pro
poste dell'emigrazione tran
soceanica; questione del voto 
agli italiani all'estero; politica 
«migratoria italiana e regio
nale. 

Lo svolgimento del > pro
gramma. che prevede una se
tta di manifcataiioni, incon

tri. dibattiti, con le massime 
autorità regionali e nazionali 
attorno a vitali e vari pro
blemi dell'emigrazione tran
soceanica ha preòo avvio ieri 
con un incontro a Pescarm 
presso la sede della giunta 
regionale dei partecipanti eoa 
l'ufficio di presidenza e la 
giunta, oggi a Locri ci sarà 11 
raduno degli emigrati presto 
la sede del consiglio regiona
le all'emiciclo della Villa 
Comunale; sarà deposta una 
corona d'alloro al monumen
to ai caduti: poi ci sarà un* 
sfilata in corteo fino al mu
nicipio dove sarà scoperta «• 
na lapide a ricordo del radu
no: concluderà una riunion* 
nel salone del castello cin
quecentesco dell'Aquila per II 
saluto delle autorità comuna
li e regionali dove saranno 
consegnate medaglie ricordo. 

Domani proiezione al ci
nema Circus di Pescara del 
film-documentario «Dove l'I
talia nacque ». recite dialetta
li e canti folcloristici abraa-
zesi. Mercoledì 2S ore 10 u-
dlenza generate a Roma wm 
Il Papa • il Capo della Stato. 
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Fino o domtnka 2 ottobri ntlla zona aitbtologica il ftstivol provmciak di Siracusa 

parco, scrutando le 
? ; , ' . > - • . ••'<•'.'•: 

minacciose 
! »:*-.» 

Fino all'ultimo i compagni hanno lavorato sodo, con lo sguardo rivolto verso il cielo - Ieri sera si è 
svolto un incontro sui temi dell'informazione - Staséra manifestazione con Occhetto -Altre iniziative 

: : pil corriipondeate , _ 
SIRACUSA — Viale Rizzo, 
nel parco archeologico, illu
minato a giorno dai grossi 
riflettori e dalle centinaia; 

di lampade sistemate negli 
statuto dai compagni? delia 
cellula dell'Enel. I compagni 
della FOCI intenti a siste-1 
mare il loro spazio per l 
dibattiti e le Iniziative cul
turali. Alcuni compaghi a 
discutere dell'organizzazione 
del Consultorio allestito col 
contributo di alcuni giova
ni medici democratici; mol
ti altri compagni Impegna
ti, qua e là. * riempire ed 
abbellire gli stands, a pre
disporre il ristorante. Que
ste, alcune immagini delle 
ultime ore di lavoro per 
l'allestimento della « citta
della)» del festival provln-
oiale de l'Unità di Siracu
sa. SI è lavorato ininterrot
tamente per tutta la notte 
di venerdì fino alle prime 
ore di sabato; poi le ultime 
battute fino all'apertura po
meridiana del 24, con lo 
sguardo qualche volta ri
volto al olelo con la spe
ranza di vedere scomparire 

y^/^'/M^HuP^f'^-l '••••/• 
. l e nuvole minacciose. ''*':.'f^ 
v* Uno sforzo notevole ' — ••:;.• 
-profuso in queste settima*.;. 
1 ne con grande coscienza e • i 

spirito di sacrificio da cen-
'" tinaia di compagni — cui 

.••'- corrisponde un ampio prò- ;•.;•• 
''" gramma di iniziative poli-
;;•' fiche e culturali che si svol

geranno - dentro la cprnlce >. 
del parco archeologico fino : »; 

- a domenica 2 ottobre. •-•-••«>•-i 
Intanto, ieri sera in aper- • 

, tura; un interessante incon- :/'. 
tro si è svolto tra rappre- , 

' sentantl della stampa loca- :•. 
, le, esponenti di alcune ra

dio private, sul tema della ?.v 
.'•'. informazione e della rifor- -,-.-

, ma della RAI-TV. Per 11 no- ,-
Btro partito era presente 11 < 

, compagno senatorer Pietro 7> 

Valenza che - ha concluso !> 
• : esponendo la posizione del : 
:~ comunisti al riguardo. Una 

altra manifestazione impor-
tante - si svolgerà stasera , 

'••' con 11 compagno Achille Oc
chetto che terrà una con
ferenza sul progetto a me
dio termine. 

Vale la pena sottolineare 
; 1 temi del vari dibattiti per

ché si è teso al massimo 
affrontare e discutere con 

la gente tutti 1 problemi at
tualmente sul tappeto. Lu
nedi, Luigi Colalanni della 
segreteria regionale chiude
rà Il dibattito suU'occupa-
sione giovanile; 11 giorno 
dopo earà la volta delle don
ne che discuteranno sul la
voro, remanoipazicne e la 
politica. Al dibattito parte
ciperanno Maria ' Rosa Cu-
trufelll e Raffaella Fioretto. 
Sul temi della situazione 
politica locale si svolgeran
no due incentri: uno, mer
coledì, dedicato agli accor
di programmatici al Comu
ne e alla Provincia; dopo il 
positivo superamento della 
crisi al due enti locali avve
nuta più di uh - mese fa. 
Questo incontro, cui parte
ciperanno espcnenti del par
titi democratici, cade appun
to alla ripresa dell'attività 
politica e può rappresenta
re -un momento importante 
anche ai fini della indivi-
duàzicne di alcuni campi di 
Intervento prioritari. Sem
pre mercoledì la FOCI as
sieme al vari movimenti 
giovanili discuterà Sugli 
a orientamenti e coscienza 
delle, nuove generazioni». 

• ' • ' " • , ' % • • • • ; • 

"' Giovedì, invece, l'inizlatt-
'. va politica è dedicata alla. 

scuola: Michele Figure» i 
della segreteria regionale 
terrà una conferenza sulla 
riforma della scuola e del-

. l'università. Al Jema * I gio-.. 
'• vani e la musica » è de<H. 

' cato l'incontro del pomerig
gio <~dl : venerdì, organizzato 
dalla FOCI. Nella serata si 

• terrà l'etimo dibattito del 
festival: il tema è; «L'Or
dine democratico,, problemi. 

' della giustizia e.delle--forze 
v. armate ». All'incontro parte-
:•-. • ciperànno alcuni magistra-. 

ti e per il nostro partito il 
compagno Salvatore Coral
lo del Comitato centrale. • * 

:. La scelta dei dibattiti ten-
. de — come è chiaro — ad 
••• offrire alle masse occaslo-

ne per valutare e discutere 
-• le posizioni-dei- comunisti 
. -sul grandi problemi che In-; T teressano la vita nazionale 
••/•.in un momento molto com». 
"plesso e delicato. <-•' 
- Le iniziative culturali e 

musicali, con la presenza 
• del vari gruppi folklorlsticl,. 
• • tende a riproporre alla at-
- tenzlcne della gente alcune 
. espressioni'tipiche della cui-

sera il comizio del compa
gno Giancarlo Pajetta con
cluderà questo festival che 
già sembra rispondere alle 
attese e all'interesse di lar-

,ght strati di gente. -V : . •-• 

tura siciliana e di risponde
re positivamente alle gran 

; di domande di cultura e di 
partecipazione che viene 
dal giovani. Molto atteso lo 
spettacolo, con .gli loti-im
mani che'si terrà sabato 1 
«4 .Teatro Greco. Domenica 

Grande tuccesto di pubblico • '.,-

v Oggi ultimo giorno dei; fèstivàl 
; : dell'tJnità di Foggia e di Lecce £, 
•i ; BARI —SI concludono oggi in Puglia due festival pro
vinciali de l'Uhltà:-quello di Foggia e quello di Lecce.! 
- <A Foggia 41 comizio conclusivo der festival è stato 
tenuto* ieri sera dar compagno Renzo Trivelli (oggi però 
la festa continua con una grande diffusione del nostro 
giornale, con Un dibattito sullo sport, con un concerto 
del;gruppo «La via del blues». A Lecce invece, per U 
comizio1 ci sarà oggi il compagno Abdon -Alinovi. 

Intanto, altre declrie di feste de l'Unità sono iniziate 
Ieri o l'altro ieri e si concludono oggi. Tra le altre se 
gnallamo.quelle di Mandurla e San Giorgio Ionico in : 

provincia di Taranto; Cellino San Marco, San Pietro Ver-
notico, Fasano, Francavllla - Fontana e Torchìarolo in 
provincia di Brindisi. A Taranto, inoltre; si svolgono due 
feste ocittadine» nella frazione di Talsano e In piazza 
dèlia" Vittoria. Anche a Bari una.festa in città in largo 

-San Francesco. - <; ,- . -•-• v 

crisi, tenti a 
Dal corrispondente . 

CATANIA — SI conclude 
stasera, con 11 comizio del 
compagno Mario Blrardi, 
della Segretaria nazionale 
del PCI, il festival provin
ciale. dell'Unirà di Catania, 
che da nove giorni si svolge 
al giardino Bellini. 

Un Interesse > particolare 
ha suscitato la tavola ro
tonda sul tema: a Informa
zione e democrazia », cui 
hanno preso parte il diret
tore * della sede regionale 
della RAI siciliana, Albino 
Longhl, -11 ' giornalista del 
quotidiano catenese La Si
cilia, Domenico Danzuso, 11 
compagno Michele Flgurel-
li della segreteria regionale 
del PCI. ed 11 compagno se
natore Pietro Valenza, vice
presidente della Commis-

. • • . . ' • • " • K . - A ' S . - ' - • • * ; ^ : ' " " ; J ' Ì , - •:• • • • • • • - ' • • . 

^Blone parlamentare di vigi
lanza della RAI. .̂ 

«Bisogna tendere ad una 
••' Informazione che sia sem-
" pre più servizio e sempre 
••' meno strumento di potere», 
ih& detto tra l'altro Albino 

Longhi e si è augurato che 
venga realizzata al più pre-

< eto la riforma del settore, 
dato che già si registrano 

. g r a v i ritardi soprattutto In 
-* relazione alla necessità di 

:. ' un reale " decentramento 
'••*, della produzione radlotele-
v visiva. Il giornalista Dan

zuso ha accennato al peri
colo per la democrazia ed il 
pluralismo rappresentato 
dal fenomeno della concen
trazione delle testate e dal
la possibilità che l'informa-

. zlone venga monopolizzata 
. da potenti gruppi economici 

Il compagno Figurelll, che 

' h a svolto la relazione Intro
duttiva, ha insistito soprat
tutto sul ruolo attivo della 

•/-;• Regione siciliana In questo 
;' particolare momento di cri

si di tutto il settore della 
'•?.'•- informazione. Anche lui ha 

. indicato m una buona ri
forma dell'editoria uno de-

ì gli strumenti fondamentali 
per difendere il pluralismo 
dell'informazione. La sltua-

: zione oggi, ha detto Figu
relll, è favorita dal nuovo 
terreno di lotta aperto dal 
voto del 20 giugno e dal 

" successivo accordo di pro-
•<:-• gramma del sei partiti del-
: : l'arco costituzionale. •» 
~ -' Il compagno senatore Va

lenza, - nei concludere, ha 
posto l'esigenza del con-

~ fronte tra tutte le forze che 
. o p e r a n o nel settore dell'In

formazione. I problemi del-

. l'informazione, ha sottoll- , 
; neato, non sono riservati ;' 
- agli addetti ai lavori ma. 

•„ devono diventare tematiche, 
-'.-• fondamentali di un dibat- •• 

tlto a cui sono chiamati a 
- partecipare tutti 1 cittadini, < 
v* nel loro ruolo di diretti in-
vi teressati ad • una effettiva 
• •informazione. • -

• Molto stimolanti gli argo-
menti su cui sono stati cen
trati i numerosi dibattiti che 
si sono svolti nel nove gior
ni precedenti. La tavola ro-

-. tonda su a Intellettuali me
ridionali e crisi» ha visto: 
la partecipazione del com-

. ; pagno prof. Giuseppe Vacca, 
; docente dell'Università di 

. Bari e membro del CC del ' 
•PCI. Il compagno 'Vacca, 

- d o p o aver parlato del forte 
'•: spostamento a sinistra degli 

intellettuali negli anni set

tanta ha affrontato 11 prò- . 
blema di come m quest'ulti- / 
mo anno siano sopravvenute ..-
alcune difficoltà nei rappor. >•; 
ti • tra Intellettuali e - movi- ; !>\ 
mento operalo. : A ; -<. 

^Particolarmente 'seguito .<• 
dal cittadini il dibattito sui . 
problemi della salute al qua- '• 
le. è Intervenuto l'assessore •ì-:-
regicnale alla sanità, Il so- ''; 
clalista Mario Mazza gì la. Le v 
numerose Iniziative de,i co- ,,': ; munisti catanesl per la sai-. v. 
vaguardla • del - patrimonio 
culturale, paesaggistico ed -' 

; ambientale di tutto il terri
torio etneo sono state mes- ; 

se in evidenza nel corso del.' 
dibattito su: «Catania e il 
suo territorio»; ed è stata 
attribuita proprio a queste 1-
nlziatlve dallo stesso asses-. -
sore all'urbanistica del co
mune di Catania, il demo- ; 

- * - . - . , - ' , ; - - , ; . • . - ' - • • ' » ' • - ' * '> .• " ' 

;'* • : • ' . i-rN, - ;--•-•'. ^••;;-'!-:;;->:• Vi, 

cristiano Salvatore Coco, la." 
senslbillzzazlcne delle altre 
forze politiche democratiche 
che hanno fatto proprie le 
proposte avanzate dai comu-
nlstl. j •<<• ' ->•••;•* 

Il ' presidente della Com-
miss.icne Agricoltura del se
nato, compagno on. Emanue
le Macaluso, ha presieduto '• 
la tavola rotonda su: «Rap
porto - città-campagna * nel 
Mezzogiorno ». Il compagno : 
Macaluso ha detto, tra l'ai- [ 
tro, che per affrontare e ri-, 
solvere la crisi del paese oc
corre impostare una nuova : 
politica agraria, volta insie
me al recupero del grande 
patrimonio di terre abban
donate o malcoltivate e al 
rammodernamento delle at
tuali tecniche di coltura. 

a. t . . 

I beni culturali a Cagliari 

I favolosi tesori 
\ dell'antico Siam 
escono dalle casse 
Stefano Cardu alla fine dell'800 viaggiò à lungo in 
Oriente - Portò con sé un patrimonio immenso espo
sto ora (ma solo in parte) nella Galleria comunale 

Ì£i?£ Noitro serrìiio 0^, 
CAGLIARI — Anche la Sar
degna ha avuto il suo Marco 
Polo. SI chiama Stefano Car
du, uh cagliaritano che, nel
la seconda metà dell'Otto
cento. viaggiò per trent'annl 
nell'Estrèmo Oriente, racco
gliendo un favoloso tesoro, 
oggi esposto nella Galleria 
Civica di Cagliari. ;-

I ' biografi descrivono l'av
venturoso navigatore sardo 
come un uomo maestoso e 
bellissimo. Nato povero nel 
1846. si imbarcò giovanissimo 
come mozzo di nave. Viaggiò 
tra Cina, Giappone, Cambo
gia, Laos, e dimorò a lungo 
nel Siam, dove fece una im
mensa < fortuna. Grazie alle 
sue capacità commerciali e 
a un notevole fasc'no, riusci 
a raccogliere un tesoro dal 
valore Inestimabile che com
prende più di 1.300 pezzi o-
rlentall: vasi cinesi e giap
ponesi. Buddha siamesi, ca
raffe d'oro e d'argento intar
siate. finissime tazze cesella
te. statue di giada e di avorio. 
1 Ritornato in patria alla fi
ne del secolo scorso, Stefano 
Cardu fece donazione dell'im
menso tesoro alla sua - città 
natale. Diverse disavventure 
lo condussero a concludere 
la vita a Roma, poverissimo 
e dimenticato da tutti, nel "33. 

Questa che' pare una vita 
romanzata, è la vita vera di 
Stefano -Cardu, di cui pochi 

cagliaritani conoscono il no
me. Pochi d'altronde a Ca
gliari sapevano della sua pre* 
ziosa collezione sino a un an
no fa, quando un clamoroso 
furto portò il museo siamese 
agli onori della cronaca. 

Oggi la collezione Cardu, 
fortunosamente recuperata. 
è di nuovo esposta nella Gal
leria comunale. Ma 11 poco 
spazio disponibile e l'indiffe
renza ' dell'amministrazione 
civica consentono l'esposizio
ne solo di una ̂  parte della 
raccolta; -. il più è adagiato 
in casse ' voluminose presso 
un deposito umido e mal prò-

* tetto. Secondo 11 direttore 
della galleria, dott. Ugo, il 
museo siamese di Cagliari è 
una raccolta di rilievo mon
diale al cui livello ncn per
viene lo stesso - museo - di 
Bangkok. Chi ha potuto vede
re l'intera collezione sostie
ne che l'amministrazione ci
vica si sta macchiando di un 
grave delitto, impedendo alla 
cittadinanza il godimento di 
tanta meraviglia. •. >/••--•:• 

Purtroppo il Comune 5n tut
ti questi ami si è mostrato 
sordo alle sollecitazioni. Gli 
amministratori - ignorano : il 
museo siamese, così come so
no insensìbili a tutti i pro
blemi dei boni culturali. L'in-
differenza è una * costante. 
Basti pensare che nel 1974 il 
Comune di Cagliari-prestò 
alla città di Nuoro le uniche 
tre statue di proprietà comu
nale : scolpite da Francesco 

Ciusa (il * maggiore scultore 
sardo) e ancora non le ha 
recuperate. Non solo. Nello 
stesso deposito in cui giace 
gran parte del museo siame
se, da -- sempre è sepolto il 
museo etnografico sardo,- co
stituito da 300 manufatti del
l'artigianato isolano Ul rara 
bellezza. E ancora: in un ma
gazzino del Palazzo Civico 
seno - accatastate, - ki attesa 
degli eventi, 100 tele dei mag
giori pittori sardi del '900; 26 
quadri di pregio • sono stati 
consegnati in • prestito e di: 

spersi tra uffici della Corte 
d'Appello, della Procura della 
Repubblica, della Prefettura, 
della Rappresentinza del Go
verno presso la • Regione, 
mentre la città ncn ha pina
coteche, se non quella di ar
te ccntemooranea. -

n Comune • ha rinunciato 
ad una - politica culturale e 
non da oggi, si intende. Si 
può dire che gli amministra
tori cittadini abbiano perse
guito da sempre la strategìa 
dell'occultamento delle opere 
d'arte. In certi casi, il Co
mune ha rifiutato il proprio 
ruolo, scegliendo la via della 
delega. Così fu per le biblio
teche. Nel - 1968 stipulò una 
convenzione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione per
ché fosse lo Stato ad occu
parsi della biblioteca comu
nale. 

Lo stesso disinteresse è sta
to - finora mostrato per la 
« Cittadella - dei < Musei ». 81 

Teiera siamese in .argento della collezione Cardu 

tratta di un'opera di valóre 
architettonico mondiale, - co
struiti dall'Università, in una 
posizione incantevole, sulla 
sommità del Castello, per 
raccogliere le più alte testi
monianze artistiche di Ca
gliari e della Regione. Un'ope
ra certamente prestigiosa che 
darebbe grande, lustro alla 
città. Invano il rettore ha 
chiesto alle autorità locali di 
concorrere nella gestione. Il 
Comune non risponde. -
- E* possibile' mutare il corso 
delle cose? Non saremmo" o-
biettivi se non indicassimo 
alcuni segni positivi. Le più 
recenti decisioni del Consi
glio comunale di Cagliari a-
prono alla speranza. Un or

dine del giorno — presentato 
ed illustrato dal membri co
munisti della Commissione 
ai beni culturali — ha impe
gnato la* giunta ad ampliare 
la ' Galleria comunale d'arte. 
I locali saranno ricavati dal 
padiglione prima destinato 
alla Biblioteca di studi sardi. 
L'intera collezione siamese 
sarà quindi esposta al pub
blico, e cosi la pinacoteca del 
?900 sardo. Dopo diversi anni 
di vacanza, finalmente è sta
to insediato il Comitato diret
tivo della Galleria Civica, de! 
quale fa parte il comunista 
prof. Salvatore Naitza, docen
te di Storia dell'Arte nel
l'Università di Cagliari. --
.- Il Consiglio comunale ha 

-.••^-•.•-.v* 

Oggi, alle 18, solenne celebrazione con U mberto Terracini 
•••). ' V - . O 

Torremaggiore ricorda Sacco e Vanzetti 

JS2=Ezv: 

Netti* serrine 
TORREMAGGIORE (FG). — 
Il sacrificio di Sacco e Van-
•etti. la toro tardiva quanto 
sacrosanta riabilitazione da 
parte delle autorità america
ne, -sono stati ricordati nel 
corso di una serie di cerimo-

. nie che si concluderanno do
mani con una solenne ma
nifestazione a Torremaggio
re. alle ore 18, con un discor
so del ' compagno Umberto 
Terracini. L'iniziativa è stata 
presa dalla amministrazione 
cooamale di Torremaggiore. 

Le manifestazioni erano sta
te aperte dalla conferenza del 
sindaco Michele Marinelli sul 

, tema: e L'azione del mow 
mento operaio e democratico 
per la riabilitasiooe di Sac-
4» e Vanzetti ». 

Ut primo essenziale rilie-
W f a fatto a proposito della 
X -. 

condizione socioeconomica 
di Torremacgiore — ha rile
vato il sindaco nel suo di
scorso — all.'inizio del secok». 
quando, come in genere nelT 
intera provincia di Foggia, 
la fame e la miseria dei ceti 
più diseredati crea le pre
messe per una volontà orga
nizzativa che non è però so
stenuta adeguatamente dalla 
politica allora attuata dal par
tito socialista. Da un lato. 
dunque, l'esito di un grave di
sagio economico e sociale che 
porta all'emigrazione oltre O-
ccano di numerosi cittadini, 
dall'altro la mancanza di una 
guida politica adeguata con
duce numerosi militanti su po
sizioni radicali che non sono 
tuttavia assimilabHi a rettili* 
neee convinzioni teoriche. 

In questa atmosfera cultura
le affondano le proprie ra
dici le convinzioni anarchi

che di un figlio in Torremag
giore, di • Nicola Sacco, che 
hanno modo di consolidarsi 
successivamente nell'incontro 
con Vanzetti in America: l'a
narchismo e il radicalismo di 
Sacco — ha rilevato il com
pagno Marinelli — e di mol
ti militanti di allora non ha 
nulla a che vedere con l'a
narchismo prodotto dalla so
cietà dei consumi né con quel-
lo susseguente alla crisi di 
essa; ma. non mancando di 
spunti giacobini, è piuttosto il 
risultato di una diffusa esi
genza di giustìzia sociale, di 
una fede messianica e gene
rosa nel progresso dei popoli. 

L'emigrazione in America è 
la reazione naturale ad una 
grave situazione econotsica 
che vede nel 19Q7 a Torre-
maggiore. un anno prima del
la p*-tenxa di Sacco par V 
America, la Lega 'dei 

dini lottare per una maggio
re giustizia sociale. Il- pas
sato di Nicola Sacco è fatto 
di tutto questo: il suo < pre
sente» americano non è me
no travagliato e duro della 
società statunitense dei rug
genti e anni venti >. le cui 
profonde trasformazioni deter
minano il crescere di un pro
letariato fatto di emarginati, 
di emigrati, di disadattati, 
contro cui le forze economi
che dominanti scatenano una 
vera e propria guerra di clas
se. intimoriti dalla nascita di 
una sinistra internazionalista. 

La giornata di oggi — ha 
notato ancora il sindaco Ma
rinelli — non può essere per 
noi soltanto una data di com-
rriemorazione per l'inarasta 
morta di dna anarchici, BOB. 
può essere soltanto l'occasio-
nt di un elogio f*r il #» 

ore <W Maiwi haistw 

ha proclamato nel luglio scor
so la loro riabilitazione. Que
sto giorno vuole essere an
cora e soprattutto appunta
mento di lotta per respingere 
i tentativi di rigetto del pro
clama del procuratore, pro
mossi da parte dei conserva-
tori. 
'-*'• Roberto Consiglio 

• PRIMA TEATRALE 
. AL CASTELLO SVEVO 
: DI BARI 

BARI — Un'altra «prima» 
teatrale al Castello svevo di 
Oiota del Colle nell'ambito 
deUe manifestazioni d'arte. 
màlica, teatro e cinema, or-
gsniatate dalla Lega delle 
cooperative e dall'ARCI. Ieri 
sera (ma si replkm anche 
osjgi, ' domenica), la corona-
pila di prosa Anonima OR 

« U Ad-

lnoltre rescisso' la vecchia 
convenzione col Ministero del
la Pubblica - Istruzione - con 
cui si delegava lo Stato a ge
stire il sistema bibliotecario 
urbano, ri Comune ha ripre
so il suo ruolo: - trasferirà. 
nel Palazzo Civico della via 
Roma la biblioteca comunale, 
attiverà le tre biblioteche rio
nali costruite e mai utilizza
te, costruirà — con un finan
ziamento statale ' di 200 mi
lioni — il centro di alimen
tazione del sistema bibliote
cario, avvierà con la Provin
cia la costituzione di un Con
sorzio per le biblioteche. -'.-'' 

La Commissione del Con
siglio comunale che si occu
pa del beni culturali e l'as
sessore • alla Pubblica Istru
zione hanno infine preso una 
importante Iniziativa. E' sta
to affidato al rappresentante 
comunale, appena eletto nel 
Consiglio di amministrazione 
dell'Università, di portare a-
vanti uria proposta di con
venzione tra Comune e Uni
versità per l'apertura della 
«Cittadella dei Musei». Se la 
convenzione sarà approvata, 
com'è possibile, la «Cittadel
la» potrà ^finalmente essere 
aperta al pubblico. Cagliari 
avrà un complesso museogra-
fico di livello internazionale, 
che comprenderà una pina
coteca, un museo archeologi
co, un muveo etnografico sar
do e mostre temporanee, ol
tre gli istituti universitari 
annessi. - - C: * 
" Tut to questo è il risultato 
'di alcune novità che si pos
sono registrare al Comune di 
Cagliari: in gran parte il 
frutto del lavoro dei comu
nisti, che — attraverso inter
pellanze, ordini del giorno,. 
proposte articolate e realisti
che — si sono dati l'obiettivo 
di tallonare la giunta e co
stringerla ad abbandonare la 
vecchia indifferenza, per svol
gere un'azione di difesa e di 
valorizzazione dei beni cultu
rali della città. 

Il bilancio di questi mesi è 
positivo, anche se non biso
gna indulgere a trionfalismi. 
• Per concludere: questa espo
sizione serve a puntualizzare 
una serie di problemi di ca
rattere culturale, indicando 
la via per risolverli, senza 
avere la pretesa di elaborare 
soluzioni compiute. E* utile 
far conoscere quello che si 
va realizzando. Non è poco, 
dopo armi di Incuria e di si
lenzio. La differenza tra ieri 
e oggi è In una maggiore con
sapevolezza collettiva. Su que
sta strada bisogna continuare. 
> B1 indispensabile, anche per 
conoscere meglio Cagliari e 
la Sardegna, e riuscire ad 
amministrare ' e ' governare 
con competenaa e passione, 
fuori dalla miope logica dei 
«coaapradores» di spagnole
sca memoria. 
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che cosa cè da vedere 
Così vive un uomo 
-' s i avvia, nel solito modo 

'.semfclandestlno, 'tipico della 
< Italnòleggio, Il ciclo che com
prende una larga e signifi
cativa parte della produzione 
di Vaasllt Sclukscln, 11 cinea
sta sovietico nato nel 1929 in 
un villaggio degli Aitai e 
scomparso improvvisamente 
nel 1974. La Biennale-cinema. 
dello scorso anno gli dedicò 
una «personale» alla memo
ria. v--.. •• •••: 'v'.'.v •:•.:• .s<-f - • 
. Ma Sciukscin era un nome 

già nòto ai lettori dell'Unità 
quand'era ancora iri vita! gra
zie -agli, articoli del nostro 
corrispondente da Mosca. Car-

>lo Benedetti. Diciamo,. para
dossalmente, di p l \ Era co
nosciuto a Venezia fin dal 
4964. quando la Mostra gli 

; assegnò 11 Gran Premiò del 
film per ragazzi per la sua 
opera prima di regista Cosi 
vive un UOMO.:5'^.S<.-Ì,-*:Ì; 
>; Cosi vivel un uomo apre, 
dunque, la rassegna romana. 
In esso Sciukscin non appare 
come attore, sebbene in tale 
veste fosse già attivo all'epo
ca, sotto la guida di altri re
gisti. Ma in Leonld - Kurav-
liov, giovane protagonista del 
film,. egli scarica non poco 
della propria identità. Il ri
tratto di Paska, camionista 
colcosiano eUla ricerca della 
donna ideale, è eccentrico e 
divertente, e chi conosce • il 
3fer/o canterino di Iosselianl 
vi rinviene un piccolo antena
to, Angelico .e balbettante, 
Paska è tuttavia capace di 
buttarsi in ogni avventura e 
di alimentare la propria fan
tasia di « sogni proibiti » 
quando • l'avventura non gli 
riesce, ossia quando si scon
tra con una realtà chiusa che 
non aiuta, • anzi respinge la 
sua fervida e generosa imma
ginazione. s"-- •.<--• •••• -.' " V -.V 
- Personaggio " simpaticissimo 
questo contadinello attonito e 
furbo è però esemplare come 
« mediatore ». Non soltanto 
perohè mette in-contatto tra 
loro, a scopo matrimoniale, 
una coppia di anziani - soli
tari, guidandone i primi timi
di approcci in una scenetta 
che è un capolavoro di umo
rismo; ma perchè introduce 
del punto di vista dell'autore, 
con gorbatisslma ironia, una 
6fllata di modesta moda cam
pagnola che si svolge con le 
smancerie cittadine, o perchè 
nella parte finale, quando in 
un - deposito di carburanti 
compie un'azione: eroica, la 
smonta subito dopo scherzan
do in ospedale in un crescen
do di allegria demistificatri
ce, da Ubera commedia dove 
11 buffo travolge salutarmen
te 11 dogmatico. • • • . , ;. 

^^•Cara^sposa;-;^ 
Da un'ldeuzza piccola- pic

cola Pasquale Pesta Campa
nile -ha voluto fare un film, 
che va avanti per più di una 
ora e mezzo tra molti pate
tismi e qualche colpo di sce
na. ;..':•-V-̂ T-VA ;̂ . ; : J ; V ^ : . •.-.•...-. . 

Ambientata in una Milano 
pòco conosciuta, e fotografi
camente efficace, Cara sposa 
è la storia di Adelina, ra
gazza napoletana emigrata al 
nord, e di Alfredo, un lombar
do ladro, imbroglione e pelan
dróne. I due sono sposati da 
dieci anni; ' ma lui ha tra
scorso - gli ultimi •' cinque in 
galera. All'uscita trova che 
la moglie si è rifatta • una 
vita accanto a. Giovannino, 
tassista onesto e modesto, in 
grado, però, di assicurare una 
esistenza serena alla donna 
e al di lei figlio. . .-•-•-.=•• 
I ••' Proprio di costui, lo smali
ziato Pasqualino, il padre si 
servirà per cercar di ricon
quistare l'amore della sposa. 
E ci riuscirà. Come dire? La 
fantasia ha la meglio sull'or
dine. .--•• : ..'.::<:•.•: . ---_.-•.:.-•' 
• " Anche se 11 linguaggio è di
sinvolto — persino a Sant' 
Ambrogio si attribuisce una 
certa libertà d'espressione — 
II film, pur ripetitivo di si
tuazioni. non è volgare. La 
coppia è formata da Johnny 
Dorelli, il quale nel ruolo di 
un mascalzoncello, doppiogio
chista e sentlmentaloide è 
quasi credibile e da Agostina 
Belli, che .supplisce col dolce 
sorriso alle lacune . del co
pione. 

chi, Renato, Enrico Monte-
sano e Paolo Villaggio, ag
giungendovi Kirsten Olle, 
Dalila DI Lazzaro e Anna 
Mazzamauro. .„v -•,.-, - ,\ 
~* Cochl e Renato (anzi Re-
nato e Cochl) sono, ; rispet
tivamente, un parroco cattò
lico di montagna, credulone, 
che riceve - la visita di un 
apparentemente più spregiu
dicato collega • protestante e 
della di lui avvenente mo
glie. Non succede nulla, tran
ne una scazzottata. , : ;v • vv 

- Ne] secondo ' « pezzo » En
rico Montesano, evaso da un 
carcere, vive una incredibile 
avventura * con una attraen
te marchesa più che dispo
nibile. Tutto sembra ordina
to a bella* posta: ma da chi? 
Non vi sveleremo l'unica tro
vatimi del film. Ì.*.— 
' Per finire il più ' « fantoz-
zlano» del Villaggio, avvoca
to dai mille tic e dalle al
trettante paure, finisce tra 
le grinfie di una ricca capi
tana d'industria in preda ad 
una crisi di gelosia, su un 
aereo da turismo. :•. :.•*••• 
*i Girato ' con : la mano sini
stra (di ambedue i registi) 
Tre tigri ecc. sembra appar
tenere ad un genere comico 
di moltissimi anni fa; che 
ancora però prevale nelle, no
stra televisione domenicale. 
Quando ce ne libereremo sa
rà sempre tardi. 

^Esorcista II: 
I L'Eretico;/ 

'• Sforzi sovrumani sono stati 
compiuti < dal regista John 
Boorman e dallo sceneggia
tore William Goodhart per 
dare un seguito al pur deplo
revole Esorcista, che Wlllleim 
Frledkin aveva tratto nel T3-
'74, dal romanzo di William 
Peter Blatty. Dunque: Regan 

• -AI-. •r.--:^:::-:^...'!r '•-':•< ... :•. v. 

la fanciulla già invasata dal 
demonio («ma ora sono in
nocua» dice a una quasi coe
tanea,, cóme se, avesse avu
to la scarlattina), continua a 
essere tormentata da incubi, 
e viene affidata alle cure di 
una pslc?.nallsta, con scarso 
successo. CI si mette di mez
zo un gesuita, padre Lamont, 
che per vie telepatiche e ip
notiche, tramite la ragazza, 
ritrova in Africa le tracce del 
defunto padre Merrin, sacri
ficatosi a 6Uo tempo nell'esor-
cizzare Regàn. Là, nel conti
nente nero, pedrc Merrin con
dusse la battaglia contro 11 
Maligno in una delle sue tan
te incarnazioni, quella degli 
sciarql di locuste, apportatori 
di carestia e morte. E di là 
parte 11 nuovo duello, che 
Impegna padre Lamont. Re-
gpji e, di scorcio, la scetti
ca > dottoressa Gene, costret
ta a convincersi della realtà 
delle potenze ultraterrene..-
'Boorman è un cineasta al
talenante: ora s'impegna (Un 
tranquillo week-end di pau
ra) ora scivola giù (Zardoz); 
stavolta - piomba nell'abisso, 
arrangiando un raccontino 
pretestuoso, scucito e asma
tico, che cerca penosamente 
di - apparentare 11 * « genere » 
paranormeJe a quello cata
strofico, e finisce davvero In 
un disastro. --• w.< 
- A una Linda Blair tutta cic

cia si affiancano un Richard 
Burton catalettico • e - Louise 
Fletcher che, dopo Qualcuno 
volò sul nido del cuculo, fa 
più impressione di qualsiasi 
ceffo diabolico. Sparito il per
sonaggio • della madre (che 
era KUen Burstyn, cui dei 
resto la Fletcher somiglia) 
è : stato poi dilatato a - di
smisura quello, marginale, di 
Sharon, segretaria o dama di 
compagnia che fosse, inter
pretato da Kitty Winn. E pos-
siame essere dannati {dato 
che slamo in tema) se ab
biamo capito perchè... 

Officine 
ortopediche 

Fé ola 
50 anni •_ 

di esperienza 

SEDE LECCE: 
Via Citrali. 1 (Ul. 2S3.SB) 
RECAPITI . , . . - . , . . • 
TARANTO 
Via Puplno, 83 (tsl. 21181) 
BRINDISI 
Cto Umberto, I H . 
GALLIPOLI 
Via Fllomarlnl, 8 (tslefe-

no 473681) (tutti I mer
eoledì • sabato, ; ore 
1M3) ^ J 

MATERA 
Albergo Italia (tutti 1 sa

bato ora t-13) 
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venite con 
fiducia al 

itrafoaatoaPtmtoaSmimit] ' 
i Airi Ptoato-tat 085/tUM? 

un'azienda che 
conosce tutti i problemi 

di arredaménto i 

le grandi offerte 
di arredamenti 

in blocco 
boq^r." 

d . d — 

f :\ 4Tre tigri ??;-S. 
contro tre tigri 

Sergio Corbucci e Steno 
firmano questo film, che vor
rebbe far ridere (ma soprat
tutto far cassetta). Purtroppo 
la risata, arriva assai di ra
do, perchè Tre tigri contro 
tre tigri sembra realizzato 
con tutti gli ewanzi televi
sivi possibili e immaginabili. 
Non c'è alcun filo condutto
re e non basta, per assicu
rare il successo di un pro
dotto, mettere insieme Co-
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sempre al prezzo di l ire 

990.000 

mobilificio torinese 
"xr Pi R M A N E NTf 
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VENDE TUTTO 
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Per la vertenza Calabria 

Fissato per giovedì 
l'incontro tra 

governo e sindacati • t ' < ? 

: "/̂ » .* 

Sarà preceduto dalla riunione con i 
partiti e la giunta regionale - Si discu
terà dell'occupazione e dello sviluppo 

CATANZARO — Giovedì pros
simo governo e sindacati di
scuteranno della ' Calabria. 
Mai finora ' era stato fissato 
un appuntamento che riguar
dasse i problemi complessivi 
della Calabria al posto delle 
singole questioni di volta in 
volta emergenti. ' ' 

In vista del confronto di gio-
redl i sindacati calabresi ai 
sono preparati con scrupolo: 
ieri si sono riuniti a Lame
lla Terme, presente il segre
tario confederale della CGIL 
Sergio Garavini, mentre nei 
giorni scorsi altri incontri si 
erano svolti ed altre decisio
ni erano state prese. Ad 
esempio si è deciso di anda
re, prima del confronto con 
il governo, ad incontri con i 
partiti democratici e con la 
giunta regionale. f.» 

Le questioni sul tappeto so
no note e, purtroppo, si tra
scinano ormai da tempo. In 
primo luogo l'occupazione che 
diminuisce a vista d'occhio 
sia nel settore agricolo, • sia 
nei debolissimi settori indu
striale, • artigianale, ,. mentre 
tutte le valvole si sono or
mai chiuse nei settori finora 
Utilizzati per coprire il sostan
ziale, mancato sviluppo pro
duttivo. La richiesta di un la
voro da parte di 44 mila gio
vani è una drammatica testi
monianza di tutto ciò. Ma al
trettanto drammatici' sono i 
dati di coloro che non si sono 
iscritti nelle liste speciali e di 
quelli che, non più giovani, 
sono pur sempre alla ricerca 
di un lavoro e cioè duecento
mila calabresi che o sono di
soccupati < ufficiali >. in 
quanto iscritti nelle liste di 
collocamento, o lo sono di fat
to in quanto sottoposti alla 
trafila di lavori precari. -

In una situazione economi
ca così sconvolta si inserisco
no i fenomeni allarmanti del
la criminalità mafiosa e ven
gono alimentate esasperazioni 
e sfiducie profonde. Ecco per
chè occorre sentire, finalmen
te, la presenza del gotcrno. 
Deve "essere definitivamente 
superata in altre parole la 
convinzione, giustificata fino
ra, che la Calabria non pesi 
e che pesi solo se c'è qualcu
no pronto a fare da tramite. 
La Calabria, invece, deve pe
sare con i propri problemi 
reali, con le proprie esigenze. 
con le proprie forze sane e 
produttive che vogliono rom
pere la spirale della arretra
tezza e dello sviluppo distor
to. ,Ma- perchè questo possa 
avvenire è chiaro che l'incon
tro "governo sindacati non può 
restare un episodio. Ad esse
re mobilitate devono essere 
le popolazioni, le forze econo
miche e sociali, le forze poli
tiche democratiche, gli enti 
locali., 

L'altro aspetto della situa
zione calabrese è rappresen
tato dal modo come la Re
gione affronta la crisi. La co
sa che va detta con estre
ma chiarezza è che l'esecuti
vo regionale - si muove con 
lentezza esasperante, mentre 
si registrano deficienze ed in
tollerabili lassismi. In sostan-
sa vi sono forze all'interno 
della giunta, rappresentate 
soprattutto da alcuni settori 
della OC, che stentano a pren
dere consapevolezza della 
gravità • della situazione ed 
operano costantemente per ri
pristinare il vecchio modo di 
fare politica e di amministra
re. I ritardi e le deficienze 
più clamorose si registrano 
nel modo come la Regione ha 
affrontato l'applicazione delia 
legge sui giovani, nella man
cata utilizzazione degli inve
stimenti per l'edilizia, nei 
rapporti con la Cassa del 
Mezzogiorno, nella mancata 
democratizzazione dell'Ente 
di sviluppo agricolo inteso co-
aie strumento fondamentale 
per operare nel settore, nella 
mancata definizione del pia
no di svilupp» regionale e nel
la mancata applicazione di 
leggi che consentano di met
tere in movimento investi
menti Inoltre i ritardi della 
Regione si registrano anche 
nella realizzazione . di quei 

provvedimenti di democratiz
zazione della sua vita Inter
na e degli enti che ad essa 
fanno capo. • « » •> . 

1 Questo complesso di ritardi 
e di < inefficienze contribuisce 
ovviamente ad aggravare la 
situazione - complessiva della 
Calabria. ' Occorre • andare, 
dunque, rapidamente al supe
ramento dell'attuale stato dì 
cose e la Regione deve fare 
interamente il proprio dovere. 

f. Iti. 

CATANZARO — Incontro tari a 
Cosenza tra l t segreterie regionali 
del PCI e del PSI. La riunione è 
servita per un esame del problemi 
della Regione e dello stato delle 
vertenza Calabria. 

Una riunione tra le forze politi
che democratiche che danno vita al
l'intesa programmatica alla Regio
ne, Intanto, è programmata per 
domani a Catanzaro. Obiettivo pri
mario dell'incontro, richiesto dal 
segretario regionale del PCI com
pagno Franco Ambrogio, è l'esame 
del plano della giunta per l'oc-
cupaxlone giovanile. Nel corso del
la settimana la Regione, come al 
sa, dovrà render* definitivo que
sto plano. 

' H - * .£ ' V , 

PCI, sindacati e Alleanza contadini per là democratizzazione dell'ente 
, x 1 ! . 

Opera Sila: clientelismi 
e sprechi dà cancellare 

' i 

Il disegno di fogge par.la ristrutturazione dell'OVS ' deve essere.al più:presto approvato dalla,Regione 
Finora, invece di essere un valido strumento per l o sviluppo dell'agricoltura, è stato un carrozzone della de 

Una manifestazione per la riforma. dell'OVS 

CATANZARO — H problema 
t'olia ristrutturazione e della 
democratizzazione dell'ente di 
sviluppo agricolo in Calabria 
è stato al centro delle inizia
tive politiche e sindacali di 
queste ultime settimane. E' 
stato il punto di riferimento 
di iniziative promosse dal 
PCI, dai sindacati e dall'al
leanza dei contadini; è com
parso in tutta la sua portata 
nel - corso di una serie • di 
lotte di categoria che hanno 
visto impegnati proprio In que
sti giorni l bieticoltori dello 
zuccherificio di Strongoli nel 
Crotonese, l vltlvlnicoltorl di 
Samblase, e proprio venerai 
scorso 1 lavoratori di Acri, 
licenziati dall'Ente di sviluppo 
opera Sila dai cantieri, di 
rimboschimento. Il punto di 
fondo all'ordine del giorno in 
queste lotte e in queste ini
ziative è cambiare e demo
cratizzare gli strumenti attra
verso l quali si devono at
tuare gli interventi In agri
coltura, proprio per superare 
lo scarto che ancora esiste 
fra la incisività degli stru
menti a disposizione, appunto. 
e le prospettive di rilancio 
dell'agricoltura. 

Ci si trova, insomma, di 
fronte ad un discorso non 

f * • - ìt J. - f 

marginale mila cui conclu
sione positiva dipenderà in 
misura rilevante quanto si 
potrà realmente cambiare nel
l'agricoltura . calabrese. Sul-
l'OVS. infatti, da una parte 
si appuntano le aspettative 
di tutto un apparato nota-
bilare e clientelare che conta 
ancora sui vecchi sprechi 
per oliare i meccanismi ar
rugginiti dalla crisi; dall'altro 
lato vi è l'urgenza di dare 
risposte positive al movimen
to per lo sviluppo e per l'uti-

i lizzazione di tutte le risorse 
i disponibili, anche di quelle 
, tecniche e scientifiche. 

Lo scontro 
nella DC 

Sul piano di quello che si 
prefigura come un vero e pro-

1 prio - scontro anche per gli 
interessi che alcune forze in 
modo particolare presenti nel
la DC cercano di tutelare e 
di coprire, vi è un progetto 
di rilancio dell'ente elaborato 

da una commissione di temici 
a livello regionale che la giun
ta ha tradotto m un «segno 
di legge. 

• Quanto 11 PCI sostiene as
sieme ai sindacati di cate
goria e all'alleanza dei con
tadini è che il progetto della 
giunta, dopo qualche modifi
ca, debba essere approvato 
al più presto, anche per bat
tere sul nascere ogni tendenza 
rivolta a mantenere l'ente di 
sviluppo agricolo nell'orbita 
dei carrozzoni clientelar! e 
degli sprechi. 
1 Ma a che cosa deve servire 
la democratizzazione che il 
collettivo di lavoro ha ipotiz
zato nella sua relazione con
clusiva? La domanda non è 
retorica. Pochi in Calabria 
sanno realmente che cosa sia 
e che cosa è stata l'OVS. 
Tutti sanno, invece, a quale 
strumento di sottogoverno sia 
stata ricotta da un certo si
stema di potere e da un pro
cesso che ne ha snaturato i 
compiti originari. • « • ' 
' Intanto l'Opera Valorlzza-
zicoe Sila nasce sul finire 
degli anni '40 per attuare gli 
aspetti più importanti di una 
riforma agraria, peraltro ri
masta monca. Avrebbe potu
to bonificare il latifondo, pre
stare assistenza tecnica, in
cidere profondamente in vec
chi rapporti di produzione nel
le campagne per trasformare 

l'arretratezza in sviluppo tec
nico e scientifico. Avrebbe 
dovuto, in altre parole, at
tuare profendi mutamenti da 
legare alle esigenze del mo
vimento contadino. L'avvio è 
su queste cose, si realizzano 
alcune iniziative di una certa 
rilevanza, ma poi a • preva
lere sono gli interessi dei più 
forti, dei grossi agrari e del 
gruppi dirigenti della DC che 

' trovano nel nuovo ente un 
terreno òl coltura fertile per 
allevare clientele, da cui far 
passare un fiume di finanzia
menti che molto spesso si 
sono sciolti come neve al 
sole. 

Agricoltura 
moderna 

' I 4 t 

Ad esempio: si assegnano 
le terre ai braccianti poveri, 

•ma non si fa nulla per tra
sformarli in contadini mo
derni, per promuovere l'asso
ciazionismo ed il cooperati
vismo che avrebbero potuto 
funzionare da argine contro 
l'emigrazione. Pur tuttavia 
qualche cosa di quel lembo 
di riforma rimane, ma solo 

LA GIUNTA HA DEFINITO IL SUO PROGETTO PER IL PREA VVIAMENTO 
. ) > . . . . . _ t-,s ; / ' . ' * • - -

Presentati circa duemila piani 
c'è lavoro per tremila giovani 

I ritardi dell'esecutivo non ne hanno consentito un esame approfondito - Previ
sta una spesa di 24 miliardi: 6 per Tanno in corso - Convegno del PCI a Catanzaro 
, i - .- . • - . . . * 

CATANZARO . — Giovani 
venuti a Catanzaro da tut
ta la Calabria — avanguar
die cresciute nelle lotte dell' 
ultimo periodo ma anche 
a fècce nuove», iscritte alle 
liste speciali • per la prima 
volta, attratti nel "movimen
to — hanno gremito ieri il 
salone di un albergo cittadi
no dove si è tenuto il conve
gno organizzato dal PCI sul
la disoccupazione giovanile. 
Sulle tre relazioni introdutti
ve, svolte dai compagni Co
stantino Pittante, presidente 
della terza commissione per. 
manente del Consiglio regio
nale, Carlo Mileto, della Le
ga dei giovani disoccupati di 
Gioia Tauro, Mario Alessio. 
vice presidente deirAmmini-
strazdone provinciale di Co
senza e Epifanio-Giudicean-
drea, vice sindaco di Crotone. 
si è sviluppato un' dibattito 
intenso e ricco di analisi e 
di indicazioni di lotta. Il com
pagno Franco Ambrogio, se
gretario regionale del Partito. 
ha concluso nella serata i la
vori del convegno. 

La Giunta regionale ha re
so pubblica la sua proposta 
giusto la sera prima, al ter
mine di due giornate di lavo
ro. Il piano sarà discusso in 
Consiglio venerdì prossimo. 
Già questo dà il senso del ri
tardo e dell'estemporaneità 
con cui l'esecutivo regionale 
ha affrontato lo spinoso pro

blema dei 43mila giovani di
soccupati che hanno presen
tato domanda per il preav
viamento al lavoro. La com
missione regionale incarica
ta del problema ha esamina
to quasi duemila progetti 
presentati da trecento enti 
locali. I comuni che hanno 

• presentato proposte entro il 
'15 settembre, termine previ
sto dalla legge, sono 193; que^ 
sto primo blocco ha presen
tato 1245 progetti. Nei giorni 
successivi, fino al mattino in 
cui si è riunita la commis
sione, sono arrivate le pro
poste di altri 120 comuni; a 
lavori chiusi arrivano anco- ' 
ra piani per il preavviamen
to. In queste cifre stanno le 
elaborazioni delle città capo
luogo come quelle di passi 
minuscoli dell'entroterra ca
labrese. Da questa valanga di 
elaborazioni di richieste di la
voro. la Giunta ha tratto gli 
orientamenti per stabilire il 
piano regionale. Alla discus
sione in Consiglio di venerdì 
prossimo. - l'esecutivo presen
terà questo progetto. E' pre
vista una SDesa complessiva 
di 24 miliardi circa, di cui sei 
da utilizzare subito per l'an
no in corso, mentre i restanti 
diciotto saranno spesi l'anno 
prossimo. Con questo finan
ziamento si otterrà l'occupa
zione di 3030 giovani. In que
sto primo scaglione, che rap
presenta la decima parte dei 

43 mila giovani che hanno 
presentato domanda, ci sono 
454 laureati. 1889 diplomati, 
267 forniti di licenza' media 
inferiore e 410 giovani che 
non hanno concluso la scuo
la dell'obbligo. 
- La commissione ha operato 
privilegiando i settori dell' 
agricoltura, industria e arti
gianato. beni culturali, servi
vi sociali e lavoro. Per l'agri
coltura è stato stabilito 'uno 
stanziamento di 14 miliardi 
che comporta l'occupazione 
di 1540 giovani. SQIO questo 
primo settore assorbe i due 
terzi del finanziamento com
plessivo .prevedendo occupa
zione per la metà dei tremila 
che nel corrente anno usu
fruiranno del benefici stabi
liti dalla, legge 285. Viene poi 
il settore dell'industria, arti
gianato e commercio. E' pre
vista una spesa di quattro 
miliardi con l'occupazione di 
490 giovani. 

Il terzo settore individua
to è ia pubblica istruzione e 
i beni- culturali. E' previsto 
uno stanziamento di tre mi
liardi e 89 milioni per l'occu
pazione-di 577 disoccupati. Il 
piano 'riguarda principal
mente la catalogazione - dei 
beni ambientali e del patri
monio librario. Hanno prio
rità 19 comuni calabresi con 
più di 250 iscritti nelle liste. 
Il quarto progetto, i servizi 
sociali, prevede una spesa di 

1980 milioni e l'occupazione 
di 300 giovani. Anche questo 
piano è riservato ai grossi co
muni col più alto numero di 
disoccupati. L'ultimo pro
getto prevede uba indagine 
sul mercato del lavoro in Ca
labria e comporterà una spe
sa di ottocento milioni e 1' 
occupazione di 125 giovani, di 
cui venticinque laureati e cen
to diplomati. Questo, in sin
tesi, il risultato del lavoro 
della Giunta per l'occupazio
ne giovanile. 

Una prima valutazione: as
sente l'industria, preponde
rante l'impegno della pubbli
ca amministrazione. Il gran
de ritardo con cui l'esecutivo 
ha valutato la questione del
la disoccupazione giovanile, 
comporta una scarsa organi
cità tra i diversi settori in
dividuati e il disegno di svi
luppo regionale. Costretta a 
operare concretamente solo 
negli ultimi giorni, la com
missione ha dovuto spesso af

fastellare i progetti presen
tati dai comuni senza una 
preventiva valutazione 

D'altra parte si tratta, par
tendo dagli incentivi stabili
ti, di costruire un ponte tra 
emergenza e prospettive di 
sviluppo della Regione. Su 
questo terreno i giovani mo
bilitati per l'occupazione non 
daranno tregua. 

Roberto Scarfone 

Assemblea a Gioia Tauro: « Dobbiamo dar 
forza alle leghe, combattere le clientele » 

GIOIA TAURO — Alle 1830 
la saletta conta già una cin
quantina di presenze, fra cui 
vi è un buon numero di ra
gazze. Con i disoccupati ci 
sono anche rappresentanti 
dei sindacati e del consiglio 
di fabbrica della Cogitau, 400 
dipendenti. '- una -delle più 
grosse imprese impegnate 
nella costruzione del porto 
per il quinto centro siderur
gico. -

Questa non è la prima as
semblea di giovani disoccu
pati. Altre se ne. sano svolte 
nel corso di questi mesi; tut
tavia In quella di oggi vi è 
qualcosa di particolare. « Si 
vogliono stringere i tempi su 
un paio di cose », dice infatti 
il giovane che introduce i lavo
ri dell'assemblea. «Vogliamo 
uscire dal genericismo — pro
segue — togliamo organizsar
ci in modo adeguato per dare 
a tutti i2S0eptù giovani che 
si sono iscritti con noi nelle 
Uste di collocamento per a 

44 mila 
son troppi 

l 

Se in Calabria 44 mUrn giovani si sono iscritti nelle 
Uste speciali la colpa è dei comunisti! La clamorosa 
scoperta è di O.C. sul Giornale di Calabria di ieri. 
Troppi iscritti, in sostanza, per poche migliaia di posti. 
Bisogna dedurre che O.C. avrebbe preferito che si fosse 
seguita un'altra strada: pochi posti, magari creati apposi
tamente, per altrettanti pochi iscritti. Il resto, la stra
grande maggioranza dei giovani, doveva essere informata 
a cose fatte. Sbagliamo o non era così un tempo poi non 
tanto remoto? 

'Invece le cose stanno diversamente: in Calabria ci 
tomo giovani disoccupati, anche pm di guanto le liste 
speciali non dicano. 7 comunisti, ma non soltanto i co
munisti, hanno ritenuto che una legge per U preavvia-
mento mi lavoro fosse uno strumento capace ai comin-, 
etere ad affrontare correttamente U problema. 

Voleva dire piuttosto spingere a prendere comdenm 
pena della gravità della sUuoiim*, creare un Mitro stru
mento di lotta * ~+—. . s t -.-.\.r • (^j 

i - T ' I S- Mi"* t 
preavviamento una prospet
tiva di lotta e obiettivi realiz
zabili. • Dobbiamo - stroncare 
sul nascere sia le facili illu
sioni, sia la sfiducia che >da 
una parte e dall'altra si tenta 
in questi giorni di seminare 
un po' dovunque ». • - ' 
• L'impianto generale di que
sto discorso naturalmente 
esce dai confini geografici di 
un comune come Gioia Tauro 
ed è riferibile alla zona, 32 
comuni, fra cui spiccano 
Palmi. Taurianova, Rosamo, 
Polistena, Cittanova e tutto 
un altro nucleo di piccoli 
comuni nei quali la disoccu
pazione e la mancanza di pro
spettive hanno dato e danno 
oggettivamente • una - mano 
alla prepotenza mafiosa e ad 
un costume politico che ha 
imposto per anni la legge 
della discriminazione in un 
mercato del lavoro che ha 
contato migliaia e migliaia 
di emigrati-

Ma tutto ciò più in gene
rale è anche riferibile all'in
tera Calabria, dove Videolo
gia notabìlare ha imposto 
per anni a tanti giovani la 
logica delle segreterie parti
colari come viatico per ac
cedere a un posto di lavoro. 
Ed in questa assemblea i pic
coli vuoti di sfiducia che vi 
sono appaiono. «Di chi do
vremmo fidarci? — si chie
de un altro giovane — Non 
certo del Comune o almeno 
di questo comune, quando 
sappiamo che quasi tutte le 
assunzioni passano per una 
via che non è quella deWuf-
fido di collocamento ». Ma 
accanto al quadro generale 
della situazione c'è l'esperien-
sa di ognuno; ad esempio i 
corsi professionali non fina
l i smi che hanno tenuto buo
ni' per un po' di mesi un 
centinaio di giovani». 
- L'assemblea dunque «I ac
cendo di più su questi trai. 
Carlo mieto, responsabile 
ODe Leghe per l'occupaste--
nt, taterrfem.jal dibattito 

che assume sempre più i ca
ratteri di una riunione da cui 
sonò banditi i rituali. «Le 
conclusióni dovrete tratte voi, 
gli iscritti nelle liste, pronun
ciandovi - innanzitutto sulle 
iniziative da prendere». Mi
leto ricorda che il comune 
di Gioia Tauro ha predispo
sto un piano di occupazione 
straordinaria. «Esso può es
sere un punto di riferimento 
per la discussione — dice — 
ma naturalmente non può 
essere il solo. I comuni sen
za un'opera di coordinamento 
da parte della Regione è pro
babile che finiranno per muo
versi aZa vecchia maniera. 
Almeno alcuni dove ancora 
ha salde raiicf un certo siste
ma di potere si barcamene
ranno fra due sponde: da una 
parte la richiesta della luna 
nel pozzo, dall'altra la ten
denza a gestire i piani in ma
niera clientelare e mafiosa, 
utilizzando per di più i gio
vani in settori improduttivi. 
Bisogna battere qusle tenta
zioni dandosi strutture ale-
guater magari nuove, evitan
do di parafrasare gli schemi 
consueti*. • > 
• La proposta che viene avan
zata è quella di costituire un 
consiglio dei giovani disoccu
pati, iscritti'nelle Uste. 
. Mileto nel dialogo che si 

apre sottolinea i fermenti po
sitivi che nella zona si sono 
registrati irei mondo giovani
le in questi ultimi mesi. .E" 
anche'una risposta ai feno
meni degenerativi- che tutto 
il paese conosce e che spes
so fanno pensare, ed a torto. 
che il giovane pur di uscire 
dal circolo della miseria e 
.deH*umiDaaione sia disposto 
ad accettare'la logica del po
tere mafioso "Nella sona ci so
no decine di cooperative, an
cora* « Inermi» se si conside
rano gli, ostacoli che dovrà»-
•no .ettperarc sia di carattere 
economico-sia di carattere so-
"ciafe e di'costume. 
".Tuttavia ci sono, stanno, oo-

minciando a lavorare: a San 
Giorgio Morgeto i 22 giovani 
che hanno chiesto la conces
sione di 127 ettari di terra 
incolta da trasformare già 
lavorano quattro ettari e si 
preparano al primo raccol
to. A Polistena e in altri co
muni si sono costituite coo
perative di lavoro o agricole. 
Bisogna continuare su que
sta strada — si dice nel cor
so del dibattito — anche per 
dimostrare che le potenzia
lità della legge non sono tan
to nei piani e nelle cifre che 
i comuni hanno comunicato 
alla Regione ma nella capa
cità che avranno i giovani di 
legarsi concretamente alle 
possibilità di sviluppo e di la
voro di cui la Calabria di
spone. -

Quando ormai si è alla con
clusione ed e stato eletto il 
consiglio dei disoccupati — 
una decina di ragazzi e ra
gazze — si passa agli impegni 
di lavoro. Si andrà nei pros
simi giorni ad un incontro 
con il comune. Si preparerà 
una mappa delle disponibilità 
di lavoro nelle piccole e me
die imprese della zona, si sol
leciterà un incontro con tut
te le forze produttive che il 
comune dovrà impegnarsi a 
realizzare al più presto pos
sibile. Inoltre ci si muove
rà per individuare tutu i pos
sibili impegni produttivi nel 
campo agricolo. Ad esempio: 
a Sant'Eufemia d'Aspromon
te ci sono 40 ettari di terra 
ed una fabbrica che un tem
po produceva essenae. Si trat
terà di valutarne con i tec
nici l'efficiensa produttiva e 
l'economicità ' > * 

Intento vi è anche l'in
tensione di costituire «na coo
perative di giovani per la ge
stione dei pieni comunali in 
materia aerinola, ma anche 
per fornire akani serrisi spe-
cialissmti nel campo dell'as-
sietenee e del lavoro. . 

Nuccio Manilio 

Giovani in testa al corteo durante una manifestazione a Reggio 

A Crotone 350 lavoreranno 

per i beni culturali 

e nelle terre incolte 
Il progetto approvato costerà 720 milioni 

7 r \ ì'-t ì - 1 - . - - , " V ."• 

CROTONE — Realisticamente 
Impostato e indirizzato a fini 
indubbiamente produttivi, il 
progetto speciale per l'occu
pazione giovanile approvato 
dall'amministrazione comuna
le di Crotone è già alla Re
gione, può dare lavoro a cir
ca la metà dei 763 giovani, 
tra uomini e donne, che si 
sono iscritti nelle liste di col
locamento. - - - ' *-
'= Modesto; nella spesa — 
complessivamente 720 milioni 
di lire — e finalizzato ad un 
armonico sviluppo della città 
nelle sue più varie articola
zioni, il piano è il frutto di 
una serie di studi, ricerche, 
dibattiti a cui hanno preso 
parte tecnici, forze politiche 
e sindacali, giovani, organi
smi di decentramento ammi
nistrativo. Le direttrici esen
tal i sono di due ordini tra 
di loro collegati: i beni cul
turali ed ambientali (proget
tista il dottor Piergiovanni 

Guzzo) e il settore dell'agri
coltura (progettista il dottor 
Francesco Savoia). - v 
' L'interesse e l'importanza 

dei beni culturali e ambienta
li della città assumono rile
vanza nazionale sia per quel
le antichità da tempo venute 
alla luce e purtroppo mal-
conservate (quali il castello 
di Carlo V, un bell'esempio 
di tecnica militare. Capoco-
lonna, il santuario arcaico di 
Sant'Anna), sia per tutto ciò 
che ancora è nascosto sotto
terra. ma di cui si ha certa 
conoscenza per i -sondaggi 
recentemente effettuati. - • 
- Con il progetto ora appro
vato ci si propone di perve
nire alla conoscenza dei beni, 
alla ristrutturazione e riuti
lizzazione di essi, alla acqui
sizione di nuovi dati. 

TI settore dell'agricoltura, 
oltre agli aspetti relativi al 
censimento catastale delle 
terre incolte e delle aree co

munali soggette ad usi civici, 
alla assistenza tecnica, alla 
formazione dell'inventario 
della viabilità minore, pre
senta il problema della fore
stazione e della difesa del 
suolo come uno ' dei - punti ' 
cardine della vita di una cit
tà come Crotone sita in un 
contesto climatico del tipo 
mediterraneo (e quindi molto 
caldo) la quale, però, dispone 
soltanto di modeste areee a 
verde. La necessità di una 
realizzazione, quindi, di un 
parco pubblico, con annesse 
opere complementari su u-
n'area prevista di 17 ettari 
(in pratica le aride collinette 
circostanti) e una peculiarità 
che a sua volta si giustifica 
con la notevole espansione 
urbana, frutto di un forte 
incremento della popolazione 
(5.760 abitanti, nel 1871. con
centrati nel perìmetro dell'at
tuale centro storico, contro 1 
54.279 abitanti del 1974). 
• La durata del lavoro, in 

entrambi i settori di inter
vento, varia a seconda del ti
po di lavoro. Si tratta, in 
ogni caso, di lavoro a tempo 
determinato, che, mediamen
te. è di sei .mesi per il setto
re dei beni culturali e am
bientali e di due anni per 
quello agricolo, impegnando 
oltre ad un rilevante numero 
di giovani senza alcuna spe
cializzazione. molti diplomati 
e laureati. v 

Michele La Torre 

per merito di ' migliaia di 
contadini che a prezzo di du
ri sacrifici si impegnano a 
trasformare a loro volta le 
pietraie ed i fazzoletti di ter
ra in terra che produce. r> 

Per l'Opera Valorizzazione 
Sila, insomma, si tratta della 
perdita di u*in propria con
notazione specifica mentre il 
patrimonio tecnico, umano e 
scientifico viene piegato alla 
logica cogli interessi politici 
dominanti. Il peso del conta
dini è sempre minore se non 
inesistente. La lista degli 
sprechi è enorme come è 
lunghissimo l'elenco delle i-
nefficienze che non sono cer
to imputabili a chi nell'ente 
di sviluppo ha trovato un 
posto di lavoro, ma, viceversa, 
a chi ha presieduto alla sua 
organizzazione e alla sua di
rezione. Nel lavoro dell'OVS 
come ente che avrebbe dovu
to sbrogliare una parte della 
matassa relativa allo sviluppo 
dell'agricoltura le luci di 
fronte alle - ampie zone 
d'ombra impallidiscono. L'o
pera Valorizzazione Sila pur 
di rispondere alle sollecita
zioni di certi interessi che 
sono poi spesso gli stessi dei 
grossi agrari, intrecciati a 
quelli, gli interessi clientelar!, 
si sobbarca <:'« tutto a depri-
mento di un lavoro di pro
mozione di nuove forme as
sociative che anche quando 
sono realizzate finiscono per 
diventare forme di potere in 
mano ai proprietari terrieri. 
Si realizzano, per fare solo 
un esempio, tre cantine so
ciali e tre oleifici cooperative 
nella zona di Lamezia Terme 
ma ne funziona uno per set
tore; il resto delle opere so
no chiuse e chi dirige è il 
proprietario più forte, i con
tadini sono cosi ridotti a 
conferenti. 

- Utilizzo ( 
di risorse 

Su 180 190 impianti con una 
potenzialità di centinaia e 
centinaia di miliardi di fattu
rato annuo, soltanto 26-27 so
no funzionanti. Il resto è 
spreco o programmi avveni
ristici che rischiano di risol
versi in sprechi. * -

II discorso che il PCI sol
lecita è quindi quello della 
valorizzazione piena dell'ente 
ài sviluppo. E ciò prima che 
l'esposizione debitoria del
l'ente, per gli errori passati, 
non metta in pericolo tutto il 
patrimonio scientifico, eco
nomico, tecnico che va valo
rizzato, risanato, riconvogllato 
su linee capaci di fare del
l'ente di sviluppo uno stru
mento tecnico al servizio del
la Regione, del Comuni, delle 
Comunità montane, per pre
stare informazioni socio-eco
nomiche ed • in materia di 
formazione professionale; per 
operare quale organismo fon
diario per il riassetto della 
struttura produttiva dell'agri
coltura regionale. Ma si trat
ta appunto, come in sostanza 
ai legge nella relazione della 
commissione di tecnici regio
nali che ha studiato il pro
blema, . di ristrutturare, di 
avviare processi nuovi, di 
riorganizzazione e*el persona
le. di assicurare competenza 
di gestione di direzione pro
prio nel mentre ci si avvia a 
restituire all'ente una fisio
nomia ' tecnica autonoma 
sganciata dagli interessi par
ticolari di questo o di quel 
partito. 

Ma quello del cambiamen
to. specialmente qui in Ca
labria. è sempre un terreno 
di lotta. Niente è indolore 
quando si tratta di recidere 
piante trentennali e grovigli 
sottogovemativi. E* una lotta 
che le forze democratiche, 11 
PCI, i sindacati, le organizsa-
zioni contadine porteranno 
sempre più avanti ;n queste 
settimane mobilitando grandi 
masse di lavoratori. 

m. i l . 

Vecchio e nuovo nella regione alla ripresa delle lezioni 

Appuntamenti importanti per la scuola 
Con l'inizio anticipato del

le lezioni quasi dappertutto 
(ad eccezione di alcuni co
muni nei quali si sono verifi
cati casi di epatite virale o 
altre malattie infettive) stu
denti, genitori e insegnanti 
si sono trovati di fronte a 
vecchi e nuovi problemi. I di
sagi di sempre si sono ripre-
sentati in forma più acuta: 
carenza di aule, il costo dei 
libri e del materiale didattico. 
l'insufficienza e la difficoltà 
dei trasporti, eccetera. Siamo 
ben lontani da una situazio
ne in cui siano garantite le 
condizioni materiali minime 
per il funzionamento stesso 
della scuola ai vari livelli. De
cine di migliaia di bambini 
rimangono ancora esclusi dal
le scuole materne; l'attuazio
ne del piano di sviluppo del-
redUizta scolastica subisce 
gravi ritardi 

Alcune novità però ci sono. 
La più grossa è certamente 
VaboUzkme del voto come me
tro di valutazione degli stu
denti delta scuoia detrobbU-
eo, anche se — * bene riba
dirlo — agli occhi di molti è 

«scriteriata» te co

siddetta * circolare psico-bu
rocratica» del ministro Mal
fatti 

Una novità, poi. riguarda 
specificamente la Calabria. Il 
Consiglio regionale, con una 
legge approvata il 30 luglio 
1977, ha finalmente decretato 
lo scioglimento dei patronati 
scolastici, trasferendo ai Co
muni le funzioni da loro eser
citate. ET poco, ma è già qual
cosa. Quanti abusi e discrimi
nazioni, infatti, sono stati 
fatti — negli anni scorsi — 
all'ombra dei patronati sco
lastici tipici veicoli clientela-
ri e di spreco controllati dal
la DC. ^ 

Occorre ora, partendo da 
questo positivo risultato, pro
cedere oltre. Le forze demo
cratiche della Regione hanno 
sottoscritto un accordo che 
va rispettato in tutti i suoi 
aspetti. Un primo impegno 
da concretizzare subito è V 
approvazione della legge per 
rinsegnamento della lingua 
albanese e grecanica nei co
muni interessati Riteniamo 
inoltre che siano maturi i 
tempi per definire una nuova 
legge sul diritto allo studio 

la quale da un lato corregga 
le macchinosità e i limiti di 
quella attuale e dall'altro in
troduca con coerenza e rigo
re il principio della delega ai 
Comuni e della programma
zione decentrata degli inter
venti. 

E' anche necessario e im
prorogabile avviare m Cala
bria un processo di risana
mento e di ristrutturazione 
del sistema di formazione 
professionale. I comunisti da 
anni pongono questo obiettivo 
(per primi hanno presentato 
una legge ad oc) ma grandi 
sono le resistenze, gli inte
ressi consolidati, le pratiche 
deleterie di gruppi di potere 
clientelare che si oppongono 
alla moralizzazione e al rin
novamento della formazione 
professionale. Con • l'urgenza 
delTapplicazione dei provvedi
menti per il preawiamento al 
lavoro dei giovani disoccupa
ti molti nodi cominciano a 
venire al pettine e devono es
sere coraggiosamente recisi 
affinché l'attuale perverso in
granaggio della istruzione pro
fessionale non.ingoi t spre

chi ancora una volta miliardi 
della collettività. 

Appuntamenti importanti 
dunque ci attendono e noi co
munisti li dobbiamo sapere 
costruire sta aprendo il di
battito e il confronto tra le 
forze democratiche, sia susci
tando una adeguata mobili
tazione e pressione unitaria. 
Bisogna che gli insegnanti, 
gli studenti, le forze sinda
cali gli amministratori locali 
diventino sempre più i pro
tagonisti di un ampio movi
mento di massa per la riqua
lificazione degli studi' e per 
l'elevamento culturale della 
regione. Solo cosi, tra l'altro, 
può trovare ti giusto colle
gamento la battaglia per una 
profonda riforma della scuo
la italiana, aU'ordine del gior
no del Parlamento, e possono 
essere una grande occasione 
di partecipazione democrati
ca le elezioni deirtl e 12 di
cembre per il rinnovo degli 
organi collegiali e per l'isti
tuzione dei distretti 
stici. 

Gaetano Lam 
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LA LOTTA DEI 15 MILA FORESTALI v 

Se questa regione 
sfruttasse i boschi 

v* 
^ 

»ì 
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Chiedono un piano che risolva una volta per sempre il 
problema dell'occupazione, che avvi! una politica razio
nale dell'uso del territorio - L'incontro con il governo 

CATANZARO — La ripresa 
autunnale delle lotte in Cala
bria oarte con i forestali del 
l'entroterra collinare e mon
tano. C'è stato nei giorni 
passati lo sciopero generale • 
a San Giovanni in Fiore e 
a Cutro si prepara la mani
festazione di martedì che do
vrebbe bloccare per venti
quattro ore tutte le attività. 
Ieri tutti i sindaci delle Ser
re si sono riuniti assieme ai 
sindacati per concordare ' le 
iniziative da assumere a so
s t e r ò della vertenza per lo 
sviluppo zonale. Il fermento 

au'ndi cresce in tutti i paesi 
ove c'è una forte presenza 

di braccianti. 
Le prime avvisaglie si era

ro avute già durante l'estate 
con l'occuoazione saltuaria 
degli urficì dell'Opera Sila 
di Cosenza da parte1 di al
cuni nuclei: ora la mobilita
zione si propaga su tutto il 
fronte della forestazione per 
le difesa del posto di lavoro 
di quindicimila braccianti in
teressati e per avviare una 
prospettiva di sviluppo per la 
montagna e net la collina. 
Nell'immediato si tratta di 
riannodare le fila dello vita 
collettiva della sopravvivenza 
di intere comunità dissan
guate l ' dall'emigrazione ' e 
sostenute dalle rimesse di 
valuta, dalle pensioni e dal
le giornate lavorative -nei 
cantieri di forestazione, strap
pate sempre con la lotta agli 
organismi che gestiscono i co
spicui finanziamenti destinati 
all'agricoltura. Dietro le sta
tistiche del professor Taglia-
carne. che ci informa con la 
fua recente indagine sul red
dito che le Calabria è la 
regione più povera d'Italia. 
• i sono realtà come Africo, 
Petronà, Acri, San Giovanni 
in Fiore. Prima ancora della 
aintesi scientifica, girando 
nei paesi dell'interno della re
gione si può vedere l'arretra
tezza e la miserie che ha 
spinto intere famiglie a cer
care lavoro all'estero. 

Finora i finanziamenti per 
la forestazione1 sono serviti a 
congelare questa condizione 
di precarietà sulla montagna 
calabrese. In questa realtà è 
cresciuta solo la potenza dei 
carrozzoni che gestiscono i 
programmi agricoli, ma le 
condizioni dell'entroterra so
no andate sempre più peggio
rando. A San Giovanni in 
Fiore la settimana scorsa 
sono scesi in piazza, a soste
gno dei braccianti, diecimila 
lavoratori: - i forestali, nel 
grosso centro sitano, sono 
soltanto cinquecento. Con la 
massiccia mobilitazione popo
lare è stata rivendicata una 
fase nuova da affidare alla 
forestazione e all'agricoltura. 
Sulla stessa direttiva si sta 
muovendo Cutro con lo scio
pero di martedì indetto per 
Il completamento delle infra
strutture e dei progetti predi-
aposti per l'irrigazione. 
- Mentre questo processo di 
consapevolezza matura in 
strati sempre più am?i, coin
volgendo nuovi soggetti come 
i giovani disoccupati che si 
organizzano in cooperative 
agrìcole, risulta grave l'atteg
giamento della giunta regiona
le che si pone in una vecchia 
logica conservatrice e assi
stenziale. Il presidente della 
giunta ha presentato un piano 
che ignora completamente il 
punto di vista del sindacato 
e delle forze politiche che si 
battono per una trasforma
zione delle nostre cam-jagne. 
La proposta della giunta, che 
si limita soltanto a fronteg
giare il pericolo di licenzia
mento. senza dare prospettiva 
almeno a medio termine, uti
lizza trentatre miliardi di cui 
diciotto attinti dai fondi sta
biliti dalla « 183 ». Con questa 
cifra viene garantito il pa
gamento dei salari fino a 
dicembre, senza toccare i 
punti avanzati dal sindacato 
e dal nostro partito, che pre
giudizialmente respingono una 
utilizzazione distorta della 
«183». 

«Non è un piano — com
menta Quirino Ledda, segre
tario regionale della Feder-
braccianti —. si tratta di una 
semplice elencazione di o-jere 
da realizzare o realizzate in 
parte, senza un progetto or
ganico e un collegamento 
con le potenzialità produtti
ve dell'economia collinare e 
montana». Ritoma nelle pa
role del compagno, il discorso 
che il PCI porta avanti da 
tempo sulla utilizzazione pro
duttiva del bosco. 

€ Vogliamo un progetto uni
co per le acne interne, per 
valorizzare le risorse che esi
stono — continua U compa
gno Ledda —, per questo 
esprimiamo un parere nega
tivo sul piano, se cosi possia
mo definirlo, presentato dalla 
giunta. Esso si muove all' 
interno della vecchia logica 
della risposta contingente, in-

' capace di saldare in un unico 
momento programmatorio le 
« v e n e situazioni che si pre-

.sentano. Un discorso nuovo 
toveste. «oche una struman-
fesione adeguata, capace di 

• di gestire un 

processo " di rinascita delle 
zone interne: ma la soluzione 
esposta lascia intatto il peso 
e il potere dei vecchi carroz
zoni che hanno finora gestito 
l'agricoltura: . - ancora non 
viene fuori la definizione giu
ridica e il ruolo dell'* Ente di 
sviluppo agricolo ». E' partico
larmente grave questo atteg
giamento, se consideriamo gli 
ampi ooteri che ottiene la 
regione con l'approvazione 
della legge 382. Nell'incon
tro con il governo, fissato per 
il 29 settembre, la federazio
ne regionale CGIL, CISL. UIL 
partirà da queste istanze, da 
questa centralità, dell'agri
coltura: * vogliamo un piano 
regionale per lo sviluppo delle 
zone interne collegato ai pro
getti speciali >. -

I forestali quindi, e più in 
generale i lavoratori calabre
si. rivendicano un « progetto 
regionale di sviluppò» che 
punti al risanamento e al 
recupero delle aree collinari 
e montane. Grave rimane, di 
fronte a questa esigenza. 1' 

, atteggiamento della giunta. 

SI è esaurito, all'inizio dell' 
estate, il piano che avrebbe v 
dovuto non solo garantire l'oc- ^ 
cupazione dei lavoratori, ma ' 
anche permettere alla giunta 
di predisporre un piano a 
medio termine per la collina 
e la montagna. -

Ancora una volto viene por-
tata avanti una politica di in 
tervento < a pioggia », disper
sivo e non finalizzato, che 
dà agli enti del settore (ESA. 
consorzi di bonifica, azienda 
forestale). la (possibilità di 
proseguire nei metodi di ge
stione antidemocratici, - Oc
corre invece promuovere un 
nucleo operativo che. valoriz
zando le migliori energie tec
niche. costituisce un embrione 
dell'ufficio del Piano, per Ini
ziare a confrontarsi con gli 
enti locali e le comunità mon
tane sugli interventi e sulla ' 
predisposizione degli obiettivi 
del progetto regionale di svi
luppo per le zone interne. 

Roberto Scartane) 

r^ 
Mentre migliaia di famiglie attendono alloggi decenti 

Restano inutilizzati 
i--

l i r miliardi per le case 1 • « ' » 

» v Manca un* tarla • programmazione regionale * — • La. positive. novità scaturite ' dal 
confronto tra gli IACP e le coop e da una diversa disponibilità degli imprenditori 

•.<> . > < " . < -1! 

CATANZARO — Intra il 
>, SO settembre la Regione do-
: vrà formulare ti program-
' ma di localizzatone degli 

Interventi relativi allo strec
cio del piano decennale per 
l'edilizia finanziato con ìa 
legge n. S13. La ripartizio
ne ha assegnato alla Cala
bria 77,5 miliardi che do
vranno essere utilizzati da
gli IAOP provinciali. E* di 
questi giorni inoltre il con
fronto serrato sviluppatosi 
tra IACP. Centrali coope
rative. sull'utlllzzo del 18 mi
liardi di fondi AMIA strap
pati dalle organizzazioni 
sindacali alle società assi
curatrici per programmi di 
edilizia residenziale pub
blica. Emerge con forza l'e
sigenza che sin da queste 
scadenze la Regione Cala
bria evidenzi un impegno di 
programmazione degli In-

, terventl relativi al settore 
dell'edlltsla. E' > grave che 

.tali scadenze continuino a 
trovare Impreparata la Re
gione. ' ? 1 £.~ « 

• * Qualsiasi ulteriore atteg
giamento che non determi
ni un avvio di programma
zione nei confronti della 
edilizia e dei problemi re
lativi all'assetto urbanistico 

' del territorio calabrese si ri-

< durra, nei fatti, ad un'ulte- < 
rlore concessione a spinte e i 

. logiche particolaristiche e, •' 
' ti più delle volte, di natura 

- clientelare, che '(come già ••' 
' t è avvenuto In passato) por- r 

teranno alla mancata utlllz- * 
. sezione di buona parte del-

, le somme disponibili. E' Il " 
caso forse di ricordare qual-

v che dato: su un totale di 
322 miliardi circa program-

1 matl e finanziati in base 
alle leggi 863, 106 e 402 solo 
190 miliardi risultano appal
tati al 31 dicembre 1976. 

A denotare la bassa ca
pacità di spesa della reglo-

t ne Calabria, secondo una 
Indagine condotta da una 
rivista specializzata, ci sono 
circa 122 miliardi di flnan-

• elamenti residui. Senza con
siderare. poi, quelli tuttora 
fermi che riguardano 1 ser
vizi scolastici (60 miliardi , 
della legge 412) o altre som
me non ancora utilizzate 
quali I ' 40 miliardi per il 
trasferimento degli abitati 
alluvionati. 

Nel 1976 su 3.086 abltazlo- ' 
, jni iniziate solo 009 sono 

state ultimate. Tra 11 1975 e " 
' 11 '76 c'è un Incremento di 

oltre 500 mila ore di cassa 
integrazione nella edilizia. 
Questi dati denunciano co

me sta Indispensabile 11 ri' 
lancio di un* inflativa di 
mobilitatone e di lotta del
le popolazioni • calabresi. 
D'altra parte Incomincia a , 
maturare una nuova co- -
scienza. Innanzitutto tra \' 

, lavoratori del settore che, 
nel ' ' presentare In % questi * 
giorni le piattaforme lnte- ' 
grati ve contrattuali, hanno 
messo al centro 11 rilancio 
dell'edilizia teso a soddisfa
re le esigenze di larghe mas
se migliorandone la qualità 
della vita, le condizioni abi
tative. la fruibilità di servizi 
sociali Indispensabili. Cre
sce inoltre In Calabria una 
spinta verso forze associa
te di intervento che confi
gurano una presenza orga
nizzata della cooperazione 
In forme nuove e qualifica 
te. 81 manifesta un impe
gno ed una attenzione pò 
sitlva da parte degli IACP 
provinciali che, In maniera 
certamente nuova per la Ca
labria, segnalano una dlspo-

• nlbllttà ' verso Iniziative di 
programmazione degli In-

. terventl e di collaborazione * 
con gli altri soggetti Inte-

> ressati. E' di pochi giorni 
fa l'incontro fra i tre isti
tuti e le tre centrali coope
rative operanti In Calabria 

che hanno sollecitato in ter
mini eloquenti un Impegno 
della Regione e del partiti 
democratici firmatari del
l'intesa. Le forse Imprendi
toriali, infine, con una nota 

; della associamone industria
li di Cosenza, nel rivendica
re un ruolo decisivo per l'è 
dlllzla privata, si sono det
ti disponibili per la costru
zione delle abitazioni con 
caratteristiche di edilizia 
economica e popolare, - a 
prezzi prefissati, nel rispet
to assoluto delle norme ur
banistiche. • < 

Certo c'è da chiedersi co
me mal proprio le Imprese 
In Calabr'a siano riuscite 
ad appaltare solo sette de
gli oltre 17 miliardi loro as
segnati dalle leggi 166 e 402. 
Ma se è vero che qualcosa 
si sta muovendo, allora è 
Indispensabile che la Re
gione - assuma responsabil
mente ed in tempi brevi il 
coordinamento e la promo 
alone di tale possibile ed 
indispensabile ripresa ga
rantendo innanzitutto l'uti
lizzo immediato dei recenti 
finanziamenti ottenuti: 

O per quanto riguarda 1 
fondi ANIA. ì cui pro

grammi dovranno essere av
viati entro la fine dell'anno. 

è necessario che la Regione 
si adoperi per garantire in 
ogni • caso l'utilizzo del 16 
miliardi da parte degli IACP 
e delle centrali cooperative 
in relazione al fatto che ta
li fondi non provengono dal 
tradizionali canali del setto 
re e necessitano, quindi, di 
un intervento della Regione 
A Per quanto riguarda i 
^ * 77,5 miliardi del piano 
stralcio per l'edilizia è ne 
cessarlo ohe la Qlunta ren 
da espliciti al più presto 1 
criteri che caratterizzano 11 
plano delle localizzazioni e 
vitando un duplice rischio-
da una parte l'eccessiva di
spersione del fondi, dall'al
tra evitando che tali loca
lizzazioni determinino un'ul
teriore cogestione del gros 
si centri urbani. 

La Regione non può più 
svolgere il ruolo di notaio 
nei conrrontl del settore ma 
deve assumete delle scelte 
di fondo In ot?ni CURO. COM 
come previsto dalla legge, è 
Importante ohe nelle scelte 
trovi adeguata rispondenza 
l'impegno del 10 per cento 
della somma disponibile per 
realizzare alloggi di rotazio 
ne necessari alla attuazione 
di programmi di recupero 
del patrimonio edilizio esl-

1 stente. La Regione ' dovrà : 
Inoltre qualificare attraver
so azioni programmatiche e 
disposizioni legislative una * 
politica di governo del ter- ; 
ritorlo che si ispiri al con-, 
fronto aperto nel paeso sui . 
piano decennole per l'edili
zia, sull'equo canone, sulla -
legge n. 10. la cui attuazio
ne in Calabria (proprio per « 
il ruolo nuovo che assegna 
la Regione al comuni) non 
può essere considerato un 
atto tecnico amministrati- ; 
vo. ma deve essere il frutto * 
di un ampio e critico prò- • 
cesso politico -partecipativo 
di massa che, coinvolgendo 
tutti gli interessi che agi
scono sul territorio 

E* necessario allora che 
gli assessorati competenti, 
da una parte promuovano 
nel concreto presso i Co 
munì la dotazione degli 
strumenti urbanistici al va
ri livelli, e dall'altra dotino 
la Regione di documentazio
ni Indispensabili per Indi 
vlduare 1 livelli di fabbi
sogno di abitazioni che per
mettano la definizione t". 
coerenti plani di localizza
zione del finanziamenti as
segnati alla Calabria. 

Pino Soriero 

Salvatore Pellegrino, dallo l'uomo mitra, arrestato dopo ctnqut 
anni di latitanza 

Otto ostaggi nelle sue mani: il fatto è che ha bisogno di liquido 

Per la mafia un altro affare d'oro 
I soldi dei riscatti serviranno per andare all'assalto dei subappalti della costruenda superstrada Jonio-Tirreno 
A gente incensurata il compito di sequestrare, ai latitanti quello di custodire i prigionieri - Imperversa l'indu
stria delle « mazzette » - Le cosche stanno spostando il loro « interesse » e la loro attività verso il Catanzarese 

Rocco Albanese arrestato al tarmine di un conflitto a fuoco 
con i carabinieri che portò alla liberazione del sequestrato 
Domenico Ztrbi 

CATANZARO — « Nessuna 
novità, nessun contatto». 

Neanche una lettera, un 
messaggio attraverso interme
diari? 

«Non possiamo rispondere». 
Sono queste le secche ri

sposte che abbiamo ottenuto 
telefonando presso le abita
zioni di alcuni degli otto 
ostaggi che si trovano da al
cune settimane nelle mani 
dei rapitori In provincia di 
Reggio Calabria. Diciamo ot
to benché le ricerche e. pur-
tfoppo, le speranze di tro
vare In vita l'antlano far
macista di Mammola, Vin
cenzo Macrl. sequestrato un 
anno fa, siano abbandonate 
da tèmpo. 

Lo trafila, in aoatanaa. al 
ripete puntualmente: 1 rapi
tori non conducono serie 
trattative con le famiglie del
le vittime limitandosi a spo
radici ed Infruttuosi contatti, 
almeno finché non trascorre 
il periodo di 45 giorni che 
coincide con la scadenaa del 
termini entro 1 quali possono 
esaere effettuate intercetta
zioni telefoniche autorizzate. 
Scaduti 1 45 giorni, di solito. 
1 contatti divengono strin
genti anche perché, eventua
li registrazioni di telefonate. 
non hanno più alcun valore 
processuale. 

Naturalmente il sequestro 
si conclude prima se 1 rapi
tori e le famiglie riescono a 
trovare una diversa via per 
trattare. 

La prima cosa che stupi

sce, oltre alla freddezza del 
rapitori — ma Io stupore, in 
questo caso, deve essere re
lativo — è l'assoluta incapa
cità degli organi inquirenti a 
giungere a capo di qualcosa. 

Allo stato, che si sappia, 
non è stato fatto un solo 
passo avanti nella localizza
zione dei nascondigli e nella 
Individuazione dei colpevoli. 
L'ipotesi che si avanza è che 
ad agire, nella prima fase, 
siano elementi che operano, 
per cosi dire, alla luce del 
sole. Sarebbero loro a studia
re e ad attuare il rapimento. 
L'ostaggio verrebbe, quindi, 
consegnato nelle mani delle 
bande di latitanti 1 quali non 

Cwsono certo essere control-
te. Resta de stabilire, evi

dentemente, come si verifichi
no i collegamenti tra i due 
tronconi della banda. Il pro
blema più grosso, però, rima
ne l'individuazione di coloro 
1 quali agiscono nella prima 
fase, i cosiddetti incensura
ti. ' -

Per quanto concerne la rea-
U&za&lone degli ultimi seque
stri — una vera e propria 
raffica, di intensità mai pri
ma d'ora verificatasi — vi 
sarebbe una spiegazione ad 
organizzarli sarebbero distin
te cosche mafiose della zona 
di Locri, di CttUnova, di 
Bianco, di Gioiosa Ionica, di 
Cceoleto le quali, per vari 
motivi, hanno bisogno urgen
te di denaro da investire in 
qualche altro lucroso affare. 
Alcune delle cosche sopran-

Messo a punto dalle forze democratiche nel versante ionico 

Un progetto per trasformare e utilizzare 
diecimila ettari di terreno abbandonato 

'Duemila forestali con il continuo perìcolo di ritrovarsi disoccupati, una coo
perativa di giovani che da tempo chiede la concessione delle terre incolte 

MELITO PORTO SALVO 
(Reggio Calabrie) — Indici 
elevati di emigrazione, inte
re comunità trasferite per gli 
sconvolgimenti provocati dal
le periodiche alluvioni, una 
realtà economico profonda
mente dissestato ranno del 
versante jonico meridionale 
una delle aree ' più disgre
gate della provincia di Reg
gio Calabria: 43 mila abitan
ti su una superficie di circa 
50 mila eturi comprenden
ti i comuni ds Bagaladi. Be
va, Bova Manna, Cardeto, 
Condofuri. Mento. Montebel-
lo. Motta. S. Giovanni, Roc
caforte, Rofhudi. S, Lorenzo. 

Secondo 1 dati ufficiali del
la ricerca sulle terre incolte 
(effettuata da un gruppo di 
studiosi per incarico dell'as
sessorato regionale all'Agri
coltura) nei soli comuni di 
Bagaladi. Bova. Bora Mari
na, Rognudi e 8. Lorenzo 
ben tSOk ettari di terreno 
sono da anni abbandonati: 
si tratta di 70 ettari di acmi-
nativo: 7 ettari di vite: M 
ettari di oli veto; • ettari di 
agrumeto; 1JM ettari di pra
to-pascolo; 1347 eturi di bo
sco. Complessivamente, pero, 
i terreni abbandonati supe
rano. in tutto il comprenso
rio, l diecimila ettari, vale a 
dire il SO per cento dell'intera 
superficie dove operano lo 
comunità monune del ver
sante Jonico meridional* e 
dello stretto. 

Assetto del territorio, dife
sa del suolo, scelte produtti
ve che farantlacano occupa

zione e sviluppo economico 
e sociale sono le direttrici 
fondamentali che il movimen
to democratico e sindacale 
ha posto a base di una plat-
Uforma che deve, ora, tra
sferirsi sul terreno della lot-
U concreta, con iniziative ca
paci di suscitare il più am
pio consenso, con obiettivi 
credibili e ravvicinati. 
- In questi ultimi anni il 
consorzio di bonifica per 
l'Aspromonte, la Forestale, la 
Cassa per li Mezzogiorno 
hanno bruciato In tutto 11 
comprensorio decine e deci
ne di miliardi di lire: Inter
venti. spesso clientelar! e 
sempre disorganici, non han
no consentito di realizzare 
efficaci opere idrauliche in 
difesa e. Unto meno, una 
foresUsìone protettiva e pro
duttiva, L'esodo dalle zone 
montane e collinari ai è fat
to sempre più massiccio, im
portanti attività agricole so
no state abbandonate, centi
naia di eturi di bosco, di
strutti dalle fiamme, non so
no suti più ricostituiti. Dram
matico è U problema dei due
mila foreauli che trovano 
occupazione periodica nel 
comprensorio se non si at
tuerà una riconversione pro
duttiva del bosco con abeUie 
resinose, fatteti, castagneti 
in modo da poter creare le 
premesse per solide attività 
indoatrial!. 

La presenze della Uqutehl-
mica — con tutti 1 problemi 
che aaaa comporta a partire 
dalla sicurezza del suo avve

nire produttivo — e la co
struenda grande officina di 
riparazioni delle Ferrovie a 
Saline costituiscono due for
ti realtà economiche attor
no alle quali nei mesi eooisì 
e. ancora oggi, al è creaU 
una vasU alleanze e solida
rietà, una base per un rilan
cio della lotta generale per la 
ripresa economica, 

Il movimento democratico 
e sindacale individua nella 
ripresa delle attività agricole, 
nella valorizzazione produtti
va e turistica delle zone mon
tane e collinari una scelta 
decisiva: decine di giovani. 
riuniti in una cooperativa 
nel'comune di Bova rivendi
cano. da più anni, la con
cessione di terreni sottoposti 
* vincoli foreauli e resi im
produttivi. Un nuovo Inte
resse, dopo il forzato esodo 
verso le zone costiere e nelle 
zone di emigrazione interne 
od estere, ai rivolgo verso la 
terra; ilprende con vigore l'a
zione degli Enti locali e del
le comunità montane per un 
intervento della Regione che 
— con la realizzazione di un 
invaso sull'Amendola™ già 
Individuato — consenu lo re 
gimenuaione delle acque ad 
uso plurimo. Si tratu di una 
immensa ricchezza che poche 
ore di pioggia conttnuaU 
trasformano in fona distrut
trice: eppure, quelle stesse 
•eque potrebbero consentire 
rirrifanons 41 migliala di «t-
Uri. 11 riscatto di centinaia di 
eturi di ottimo terrò*© strap
pato all'alveo del torrenu 

Amendolara, la riconversio
ne colturale di migliaia di 
ettari in coltivazioni di orto
frutta. produzioni agricole 
specializzate, in prati-pascoli 
per una razionale attività di 
allevamento di • animali - da 
carne e da latte. 

Nei piani alti di Cardeto. 
Embrisi. Bagaladi: sui campi 
di Bova; nelle colline tra 
Bova e Bova Manna, oggi 
in gran parte abbandonati. 
possono trovare posto azien
de agricole - moderne asso
ciate. 

Di qui la richiesta che 
viene dai Comuni de] com-

Erensorlo di contrature con 
k Regione un adeguato «spa

zio» nella definizione del pia-
noagTlcoloalimenUre. 

La vicinanza del compren
sorio alla città di Reggio Ca
labria, alla sua area indu
striale offre un mercato sicu
ro e ravvicinato alle produ
zioni agricole e silvo-paato-
rali: occorrono, però, inter
venti urgenti per una rior
ganizzazione del settore agri
colo. per la definizione di un 
plano territoriale che integri 
il versante Jonico meridiona
le all'area urbana di Reggio 
Calabria, potenziando i col
legamenti. ammodernando 
l'asse fondamentale del si
stema viario, aprendo nuove 
strade di penetrazione e di 
collegamento a! piani alti, ri
strutturando l'intera rete 
della viabilità minore. 

Partendo dalle vicende del
la Liqulchlmlca di Saline — 
ancora lungi dall'essere ri

nominate, ad esemplo, si sta
rebbero attrezzando per la 
costruenda superstrada Ionio-
Tirreno che, quando sarà fi
nanziata, porterà, con i sub 
appalti, molti soldi nelle ta
sche di coloro i quali avran
no gli automezzi necessari 
per concorrervi. E si preve
de che l'Inizio del lavori deb
ba avvenire entro la prossi
ma primavera. 

L'altro aspetto allarmante 
della situazione è rappresen
tato dalla recrudescenza de! 
fenomeno dei taglieggi. Una 
settimana fa sono stati man
dati in frantumi con il tri
tolo decine di tubi che l'im
presa «Del Fa vero» sta col
locando per costruire l'ac
quedotto che dovrà collega
re numerosi centri della Pla
na di Gioia Tauro. Si è par
lato di trenta milioni di dan
ni. Ma c'è un danno ancora 
più grande: l'impresa ha ral
lentato 1 lavori e. forse. sU 
pensando di abbandonarli del 
tutto. Alcuni mesi addietro 
la stessa Impresa aveva subi
to una gravissima intimida
zione — uomini armati era
no piombati in un cantiere 
e avevano minacciato una 
strage se l'impresa non aves 
se pagato trecento milioni 
— che aveva comportato una 
sospensione delle attività. 
Poi. dopo molto tempo. 1 
lavori sono ripresi. -

Cosa succederà adesso? SI 
badi che,v nella medesima 
condizione dell'impresa «Del 
Fa vero», si trovano numero
se altre imprese le quali non 
intendono sottosUre alle 
prepotenze mafiose. Il risul
tato è che molti lavori pub
blici In provincia di Reggio 
Calabria non si fanno del 
tutto poiché le gare d'appal
to vengono disertate. Ma II 
taglieggio colpisce più pro
fondo. fino ai bassi livelli 
dei commercianti, dei vendi
tori ambulanti, persino, come 
è sUto denunciato recente
mente nel corso del convegno 
di Slderno. da famiglie di im
piegati che si trovino ad ave
re l'entrata di due stipendi. 
Nella zona di Gioia Tauro 
pagano la «mazzetta» an
che i tassisti -

Bisogna anche sfatare un 
mito: dalla provincia di Reg
gio la mafia comincia a risa
lire la regione ed « già mas
sicciamente presente da tem
po a Vibo Valentia. Croto
ne. Lamezia Terme, mentre 
comincia ora ad annunciare 
la propria infausta presenza 
snche a Catanzaro. In que
st'ultima città, proprio alcu
ni giorni addietro, il presi
dente dell'Istituto autonomo 
case popolari è suto co
stretto a segnalare la presen
za mafiosa nel cantieri edili. 
Una denuncia analoga, ma 
ben più ferma, era sUta fat
ta durante l'estate dalla Le
ga nazionale delle cooperati
ve edilizie nel capoluogo ca
labrese. 

La mafia, dunque, al po
tenzia e si espande, come 
fermarla? S. soprattutto, co
sa si fa oggi per fermarla? 
solte — il movimento sinda
cale e politico ha precisato 
le linee fondamenUli di un 
« progetto » sperimenundo la 
sua «presa» In convegni e 
manifestazioni varie: si trat-
u , ora, cogliendo l'occasio
ne che viene offerta dalla 
legge 382 e da quella sul pre-
avviamento al lavoro dei gio
vani di sviluppare un ampio 
movimento di lotta per otte
nere interventi finalizzati e 
scelte decisive e qualificanti 
attorno alle quali enucleare 
una nuora tendenza di inte
grale sviluppo economico e 
sociale. . 

Lo studente Giuseppe Di Prisco: uno degli ultimi sequestrati In Calabria che ha potuto f?' 
ritorno • casa sano e salvo 

Perché in questa guerra perde lo Stato 

«Noi siamo alla preistoria... 
loro guardano già al duemila » 

Cosi un magistrato di Roggio spiega i deludenti risultati della 
lotta contro le bande mafiose - Scarsezza di uomini e di mezzi 

Enso Locarla 

CATANZARO — « Noi siamo 
fermi alla preistoria, mentre 
loro sono proletuti. come tec
nica, verso il duemila ». Sono 
parole di un magistrato che 
opera a Reggio Calabria e si 
riferiscono non soltanto alla 
attività del giudici ma a tutto 
l'apparato giudiziario che in 
Calabria è chiamato a fron
teggiare la mafia. 

Prendiamo la storia dei se
questri. Attualmente, come si 
è detto, vi sono otto ostaggi 
nelle - mani dei rapitori. 
mentre, finora, nella regione, 
si sono dovuti contare ben 53 
rapimenti. In più vi sono i 
sequestri operati dai calabre
si fuori dalla regione. Ebbene 
quale lavoro si è fatto non 
solo nelle singole indagini. 
ma per ricavare un quadro 
d'assieme fra 1 vari rapimen
ti? Nessuno. Il lavoro rimane 
affidato al singoli magistrati, 
mentre la polizia giudizieria 
con pochi uomini ed eltret-
unt i esigui mezzi, continua a 
marciare con il passo di 
trenu-quaranU anni fa. Il 
caso singolo, la bravura, il 
colpo d: fortuna non conte-
no • " 
Quel che è grave che non vi 
è un gruppo di giudici, di fi
nanzieri, di poliziotti, di 
carabinieri, chiamati ad oc
cuparsi solo e solunto dei 
sequestri. A Milano, da 
qualche tempo, opera una 
squadra di sostituti procura
tori e di finanzieri con il 
solo scopo di indt«ars sul 

il gruppo sarà dotato di un | ti più che altro a fronte 
cervello elettronico che ser
virà a memorizzare i vari 
dati. Si comincia, in sostanza, 
a lavorare su un plano scien
tifico. Questo, nella convin
zione che l'organizzazione dei 
sequestri operi proprio su un 
terreno che non è più quello 
tradizionale, con conoscenza 
di tecniche bancarie, di vie 
per il riciclàggio, di bilan
ci e cosi via. Perché altret
tanto non può essere fatto in 
Calabria dove pure vi è stato 
un numero cosi rilevante di 
sequestri, mentre si ha la 
certezza che da qui si dipar
tono i fili di una ben più 
vasU organizzazione crimina
le ed in presenza di azioni 
cosi clamorose come i sette 
sequestri operati nelle ultime 
settimane in modo quasi con
temporaneo? 

Il punto di partenza, dun
que, per qualsiasi discorso 
che si faccia quando si vuole 
prendere di petto il proble
ma della mafia in Calabria 
rimane quello dell'organizza
zione e dell'ammodernamen
to dell'apparato giudiziario. 
Nella regione caiabreje, in 
questi anni, ed in maniera 
spaventosamente elta negli 
ultimi tempi, si sono verifi
cati migliaia di reati di ma
fia, gravissimi, che hanno 
messo a dura prova la stessa 
convivenza civile. 

Quale è s u u U risposta. 
dello SUto, del suo apparato 
giudiziario? L'invio di qualche 

•equestri di persona. Presto rtnfsrso con uomini addestra 

giare manifestazioni di bc • 
altra natura. Nulla, invece, i 
stato fatto per rafforzare gli 
organici della polizia giudizi» , 
ria. per riqualificare i fan 
zionari, per raff'/rzare no;. 
punti giusti gli organici dei 
magistrati i& Locri, per o! 
tre quaranta comuni, vi o 
un procuratore della Repub 
blica ed un solo sostitJto-. Non 
solo. Mai sono state mess; 
le mani In quelle situazioni 
più manifestamente compro 
messe con magistrati o fun 
zionari di polizia, o responsa 
bili dei carabinieri che ap 
paiono inamovibili. 

E* tempo, dunque, di svec . 
chiare l'organizzazione delta * 
giustizia in Calabria, di ripu < 
lire e di attrezzarla adegua- j 
temente. Se si vuole com ; 
battere seriamente la m?/laC 
non vi t altra strada che 7 
accettare a* sfida delle to-\ 
sche sul loro stesso terreno -
camminando In fretta 1 pfts-; 
si necessari per conquistare > 
Ule terreno. » 

Di questo cominciano ad ' 
c.vere crescente consapevolcz t 
za magistrati, funzionari ài.' 
polizia, ufficiali del carabinle- j 
ri. 1 quali hanno ormai rag* 
giunto la certezza che a nulla ; 
valgono le parate o 1 gesti \ 
dimostrativi come ed esem-t 
pio, gli arresti per custodia; 
preventiva di boss dal quali.: 
magari, si pretenderebbe di: 
sapere chi opera attualmente , 
nei sequestri e chi dlrtoja l e , 
cosche mafiose ut Calabria. ' 

8 



-'0-V-. • 

»W ;-"' 

l ' U n i t à /Demtinlci 2S Mn«mbn'l977 PAG. 13 / C a l a b r i a 
LA LOTTAMI 15 MILA FORESTALI 
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Mentre migliaia di famiglie attendono alloggi decenti 
m 
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Chiedono un piano che risolva una volta, per sempre. il 
problema dell'occupazione^ che avvi! una politica razio
nale dell'uso del territorio - L'incontro - con il governo 

/. 
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CATANZARO " — La ripresa 
autunnale delle lotte in Cala
bria parte con i forestali del 
l'entroterra collinare e mon
tano. C'è stato nei giorni 
passati lo sciopero generale 
a San Giovanni in Fiore e 
a Cutro si prepara la mani
festazione di martedì che do
vrebbe ' bloccare per venti
quattro ore tutte le attività. 
IÉTÌ tutti i sindaci delle Ser
re si sono riuniti assieme ai 
sindacati per concordare • le 
iniziative da assumere a so
stegno della vertenza per lo 
sviluppo zonale. Il fermento 

aulndi cresce in tutti t paesi 
ove c'è una forte presenza 

di braccianti. 
Le prime avvisaglie si era

ro avute già durante l'estate 
con l'occumazione saltuaria 
degli uffici dell'Opera Sila 
di Cosenza da parte di al
cuni nuclei: ora la mobilita
zione si propaga su tutto il 
fronte della forestazione per 
la difesa del pasto di lavoro 
di quindicimila braccianti in
teressati e per avviare una 
prospettiva di sviluppo per la 
montagna e ner la collina. 
Nell'immediato si tratta di 
riannodare le fila della vita 
collettiva della sopravvivenza 
di • intere comunità dissan
guate'' dall'emigrazione » e 
sostenute dalle rimesse di 
valuta, dalle pensioni e dal
le giornale lavorative nei 
cantieri di forestazione, strap
pate sempre con la lotta agli 
organismi che gestiscono i co
spicui finanziamenti destinati 
all'agricoltura. Dietro le sta
tistiche del Drofessor Taglia-
carne, che ci informa con la 
fua recente indagine sul red
dito che ' le Calabria è i a 
regione più povera d'Italia, 
vi sono realtà come Africo, 
Petronà. Acri, San Giovanni 
in Fiore. Prima ancora della 
sintesi scientifica, - girando 
nei paesi dell'interno della re
gione si può vedere l'arretra
tezza - e la miseria che ha 
spinto intere famiglie a cer
care lavoro all'estero. 

Finora i finanziamenti per 
la forestazione sono serviti a 
congelare questa condizione 
di precarietà sulla montagna 
calabrese. In questa realtà è 
cresciuta solo la potenza del 
carrozzoni che gestiscono i 
programmi agricoli, ma le 
condizioni dell'entroterra so
no andate sempre più peggio
rando. A San Giovanni • in 
Fiore .. la settimana scorsa 
sono scesi in piazza, a soste
gno dei braccianti, diecimila 
lavoratori: i forestali, nel . 
grosso centro silano. sono 
soltanto cinquecento. Con la 
massiccia mobilitazione popo
lare è stata rivendicata una 
fase nuova da affidare alla 
forestazione e all'agricoltura. 
Sulla stessa direttiva si sta 
muovendo Cutro con lo scio
pero di martedì indetto per 
Il completamento delle infra
strutture e del progetti predi-
aposti per l'irrigazione. 

Mentre questo processo di 
consapevolezza 'matura- in 
strati sempre più ampi, coin
volgendo nuovi soggetti come 
i giovani disoccupati che si 
organizzano in cooperative 

. agricole, risulta grave l'atteg
giamento della giunta regiona
le che si pone in una vecchia 
logica conservatrice e assi
stenziale. Il presidente della 
giunta ha presentato un piano 
che ignora completamente il 
punto di vista del sindacato 
e delle forze politiche che si 
battono per una - trasforma
zione delle nostre campagne. 
La proposta della giunta, che 
si limita soltanto a fronteg
giare il pericolo di licenzia
mento. senza dare prospettiva 
almeno a medio termine, uti
lizza trentatre miliardi di cui 
diciotto attinti dai fondi sta
biliti dalla e 183 ». Con questa 
cifra viene garantito il pa
gamento dei salari fino a 
dicembre, senza toccare i 

"punti avanzati dal sindacato 
e dal nostro partito, che pre
giudizialmente respingono una 
utilizzazione distorta della 
«183». 

« Non è un piano — cotn-
nuota Quirino Ledda. segre
tario regionale della Feder-
braccianti —. si tratta di uia 
semplice elencazione di opere 
'da realizzare o realizzate in 
parte, senza un progetto or
ganico e un collegamento 
con le potenzialità produtti
ve dell'economia collinare e 
montana ». Ritoma nelle pa
role del compagno, il discorso 
che il PCI porta avanti da 
tempo sulla utilizzazione pro
duttiva del bosco. 

€ Vogliamo un protetto uni-
«o per le zone interne, per 

. valorizzare le risorse che esi-

. aleno — continua il compa
gno Ledda —. per questo 

-esprimiamo un parere nega-
. Uvo sul piano, se cosi possia
mo definirlo, presentato dalla 
giunta. Esso si muove all' 
intemo della vecchia logica 
della risposta contingente, in-

'. ca i . ee di saldare in un unico 
momento programmatorio le 
Avene situazioni che si pre
sentano. Un discorso nuovo 

. Ewtsia. anche una strumen-
tostane adeguata, capace di 

e di gestire un 

processo *' di rinascita delle 
zone interne; ma la soluzione 
esposta lascia intatto il peso 
e il potere dei vecchi carroz
zoni che hanno finora gestito 
l'agricoltura: . - ancora : non 
viene fuori la definizione giu
ridica e il ruolo dell't Ente di 
sviluppo agricolo ». E' partico
larmente grave questo atteg
giamento. se consideriamo gli 
ampi .poteri che ottiene la 
regione con l'approvazione 
della legge 382. Nell'incon
tro con il governo, fissato per 
il 29 settembre, la federazio
ne regionale CGIL. CISL. UIL 
partirà da queste Istanze, da 
questa centralità dell'agri
coltura: - vogliamo un piano 
regionale per lo sviluppo delle 
zone interne collegato ai pro
getti speciali ». •• ' ' -

I forestali quindi, e più in 
generale i lavoratori calabre
si. rivendicano un « progetto 
regionale di sviluppo » che 
punti al , risanamento e al 
recupero delle aree collinari 
e montane. Grave rimane, di 
fronte a questa esigenza, 1' 
atteggiamento della giunta. 

Si è esaurito, all'inizio dell' 
estate, il piano che avrebbe .•• 
dovuto non solo garantire l'oc- ; 
cupazione dei lavoratori, ma ,':: 

anche permettere alla giunta '•> 
di predisporre un piano a ': 

medio termine per la collina 
e la montagna. •*•>..: ••:•.. 

Ancora una volta viene por
tata avanti una politica di in ' 
tervento « a pioggia ». disper
sivo e non finalizzato, che -
dà agli enti del settore (ESA, 
consorzi di bonifica, azienda -
forestale) . la possibilità di 
proseguire nei metodi di ge
stione antidemocratici. < Oc- v 
corre invece promuovere un -
nucleo operativo che, valoriz
zando le migliori energie tec
niche. costituisce un embrione 4-
dell'ufficio del Piano, per ini
ziare a confrontarsi ' con gli 
enti locali e le comunità mon- /., 
tane sugli interventi e sulla V-
predisposizione degli obiettivi 
del progetto regionale di svi
luppo per le zone interne. 

Roberto Scarfone) 

p- miliardi per le case 3.2 

> Mirtea un* scria programmazione• regionale — Le positive ; novità scaturite dal 
confronto tra gli IACP e le coop e da una diversa disponibilità degli imprenditori 

• •{••'; ;?•> ' 

* CATANZARO — Intra 11 
,;• SO settembre la Regione do-
• vrà • formulare 11 program-
' ma di localizzatone degli 

Interventi relativi allo stral
cio del plano decennale per 
l'edlllila finanziato con la 
legge n. 513. La ripartizio
ne ha assegnato alla Cala
bria 77.8 miliardi che do
vranno essere utlllszati da
gli IACP provinciali. E' di 
questi giorni Inoltre il con
fronto serrato sviluppatosi 
tra IACP. Centrali coope
rative, sull'utillno del 18 mi
liardi di fondi ANIA strap
pati dalle organizzazioni 
sindacali alle società assi
curatrici per programmi di 
edili sia residenziale - pub
blica. Emerge con forza l'e
sigenza che sin da queste 
scadenze la Regione Cala
bria evidenzi un Impegno di 
programmazione degli In-

• terventl relativi al settore 
dell'edilttia. E' grave che 
tali scadenze continuino a 

. trovare impreparata la Re
gione. :--»,:^-,-..---.»- î?,- •,--••'.• .;•"' 

•;- Qualsiasi ulteriore atteg
giamento che non determi
ni un avvio di programma
zione nel confronti della 
edilizia e del problemi re
lativi all'assetto urbanistico 

" del territorio calabrese si ri

durrà, nel fatti, ad un'ulte- ••>•me sia Indispensabile 11 ri-
rlore concessione a spinte e yj lancio di una inflativa di 

: logiche ' particolaristiche e, 
Il più delle volte, di natura 
clientelare, che -- (come già 

. è avvenuto In passato) por
teranno alla mancata utiliz
zazione di buona parte del-

* le somme disponibili. E' Il 
. caso forse di ricordare qual-
' che dato: su un totale di 

322 miliardi circa program-
\ matl e finanziati In base 

alle leggi 863, 106 e 492 solo 
; 199 miliardi risultano appai-
u tati al 31 • dicembre 1976. 

A denotare la bassa ca
pacità di spesa della reglo-

: ne Calabria, secondo una 
Indagine condotta da una 

- rivista specializzata, ci sono 
circa 122 miliardi di finan
ziamenti residui. Senza con-

: slderare, poi, quelli tuttora 
fermi che riguardano I ser
vizi scolastici (60 miliardi 
della legge 412) o altre som
me non ancora utilizzate 
quali I 40 miliardi per II 
trasferimento degli abitati 
alluvionati. 

Nel 1976 su 3.086 abltaxlo-
; ni Iniziate solo 909 sono 
state ultimate. Tra 11 1975 e 

• Il '76 c'è un incremento di 
' oltre 500 mila ore di cassa. 

Integrazione nella edilizio. 
Questi dati denunciano co-

mobllttaalóne e di lotta del
le - popolar-loni calabresi. 
D'altra parte incomincia a 
maturare una nuova co
scienza. Innanzitutto tra 1 

: lavoratori del settore che. 
nel presentare In - questi 
giorni le piattaforme lnte- > 
gratlve contrattuali, hanno 
messo al centro il rilancio 
dell'edilizia teso a soddisfa
re le esigenze di larghe mas
se migliorandone la qualità 
della vita, le condizioni abi
tative. la fruibilità di servizi 
sociali Indispensabili. Cre
sce Inoltre In Calabria una 
spinta verso forze associa
te di Intervento che confi-

' gurano una presenza orga
nizzata della cooperazione 

-' In forme nuove e qualifica
te. Bl manifesta un impe
gno ed una attenzione po
sitiva da parte degli IACP 
provinciali che, in maniera 
certamente nuova per la Ca
labria, segnalano una dispo
nibilità - verso iniziative di 
programmazione degli in-

. terventl e di collaborazione 
' con gli altri soggetti Inte-
- Tessati. E' di pochi giorni 

fa l'Incontro fra i tre isti
tuti e le tre centrali coope
rative operanti In Calabria 

che hanno sollecitato In ter
mini eloquenti un Impegno 
delta Regione e del partiti 
democratici firmatari del
l'intesa. Le forze imprendi
toriali, infine, con una nota 
della associazione industria-
11 di Cosenza, noi rivendica
re un ruolo decisivo per l'e
dilizia privata, si sono det
ti disponibili per la costru
zione delle abitazioni con 
caratteristiche di edilizia 
economica e popolare, a. 
prezzi prefissati, nel rispet
to assoluto delle norme ur
banistiche. • ••-.:<..-.•.•• 

Certo c'è da chiedersi ce* 
me mAl proprio le Imprese 
In Calabria siano riuscite 
ad appaltare solo sette de
gli oltre 17 miliardi loro As
segnati dalle leggi 166 e 492. 
Ma se è vero che qualcosa 
si sta muovendo, allora è 
Indispensabile che la Re
gione • assuma responsabil
mente ed in tempi brevi il 
coordinamento e la promo
zione di tate possibile ed 
Indispensabile ripresa • ga
rantendo innanzitutto l'uti
lizzo Immediato del recenti 
finanziamenti ottenuti: 
O per quanto riguarda 1 

fondi ANIA. i cui pro
grammi dovranno essere av
viati entro la fine dell'anno. 

è necessario che la Regione 
si adoperi per garantire In 
ogni caso rutlllsso del 16 
miliardi da parte degli IAOP 
e delle centrali cooperative 
In relazione al ratto che ta
ti fondi non provengono dal, 
tradizionali canali dui setto- ' 
re e necessitano, quindi, di 
un Intervento della Regione. 

O Per quanto riguarda I 
77.5 miliardi del piano 

stralcio per l'edilizia è ne
cessario che la Qiunta ren
da espliciti al più presto l 
criteri che caratterizzano il 
plano delle localizzazioni e-
vitando un duplice rischio: 
da una parte l'eccessiva di
spersione del fondi, dall'al
tra evitando che tnll loca
lizzazioni determinino un'ul-
terloro cogestione del gros
si centri urbani. 

La Regione non può più 
svolgere il ruolo di notaio 
nel confronti del settore ma 
deve assumere delle scelte 
di fondo. In oi?ni CHKO. co.M 
come previsto dalla legge, è 
Importante che nelle scelte 
trovi adeguata rispondenza 
l'impegno del 10 per cento 
della somma disponibile per 
realizzare alloggi di rotazio
ne necessari alla attuazione 
di programmi di recupero 
del patrimonio edilizio esl-

M!\ iYT; : ; V i i • ' . 

• * '. stente. • LA Regione dovrà ' 
Inoltre qualificare attraver- •.: 
so azioni programmatiche e 
disposizioni ' legislative una '. 
politica di governo del ter- . 
ritorio che si ispiri al con-,, 

. Tronto aperto nel paese sul . 
piano decennale per l'edili
zia. sull'equo canone. aulW • 
legge n. 10. la cui attuazio- • 
ne In Calabria (proprio per
ii ruolo nuovo che assegna -• 
la Regione al comuni) non . 
può essere considerato un • 
atto tecnico amministrati- ; 
vo. ma deve essere il frutto 
di un ampio e critico prò- • 
cesso politico 'partecipativo . 
di massa che, coinvolgendo x 
tutti gli Interessi che agi
scono sul territorio. 

E' necessario allora che : 

.gli assessorati competenti, 
da unti parte promuovano 
nel concreto presso 1 Co
muni la dotazione degli. 
strumenti urbanistici al va
ri livelli, e dall'altra dotino 
la Regione di documentazio
ni lndlsponmiblll per leidi-
viduare 1 livelli di rabbi- • 
sosno di abitazioni che per- ' 
mettano la definizione di 
coerenti plani di localizza
zione del finanziamenti as
segnati alla Calabria. 

Pino Soriero . 

Perla 
Otto ostaggi nelle sue mani: il fatto è che ha bisogno di liquido 

un altro affare d'oro 
Salvatore Pellegrino, detto l'uomo mitra, arrestato dopo cinque 
anni di latitanza. 

I soldi dei riscatti serviranno per andare all'assalto dei subappalti della costruenda superstrada Jonio-Tirreno 
A gente incensurata il compito di sequestrare, ai latitanti quello di custodire i prigionieri - Imperversa l'indu
stria delle «mazzette » - Le cosche stanno spostando il loro «interesse » e la loro attività verso il Catanzarese 

Rocco Albanese arrestato al termine di un conflitto a fuoco 
con i carabinieri eh» portò alla liberazione del sequestrato 
Domenico Zerbl 

CATANZARO — « Nessuna 
novità, nessun contatto ». --

Neanche una lettera, un 
messaggio attraverso interme
diari? 

«Non possiamo rispondere». 
Sono queste le secche ri

sposte che abbiamo ottenuto 
telefonando presso le abita
zioni di alcuni • degli otto 
ostaggi > che si trovano da al
cune settimane nelle mani 
dei rapitori in provincia .di 
Reggio Calabria. Diciamo ot
to benché le ricerche e, pur
troppo, le speranze di tro
vare in. vita l'anziano far
macista di Mammola, Vin
cenzo Macrl. sequestrato un 
anno fa, siano abbandonate 
da tempo. • 

La trafila, in sostanza, al 
ripete puntualmente: 1 rapi
tori non conducono serie 
trattative con le famiglie del
le vittime limitandosi a spo
radici ed infruttuosi contatti, 
almeno finché non trascorre 
il periodo di 45 giorni che 
coincide con la scadenza del 
termini entro 1 quali possono 
essere effettuate intercetta
zioni telefoniche autorizzate. 
Scaduti 1 45 giorni, di solito. 
i contatti divengono strin
genti anche perché, eventua
li registrazioni di telefonate. 
non nanno più alcun valore 
processuale. 

Naturalmente 11 sequestro 
si conclude prima se i rapi
tori e le famiglie riescono a 
trovare una diversa via per 
trattare. 
; La prima COSA che stupi

sce. oltre alla freddezza del 
rapitori — ma lo stupore, in 
questo caso, deve essere re
lativo — è l'assoluta incapa
cità degli organi inquirenti a 
giungere a capo di qualcosa. 

Allo stato, che si sappia, 
non è stato fatto un solo 
passo avanti nella localizza
zione del nascondigli e nella 
individuazione dei colpevoli. 
L'ipotesi che si avanza è che 
ad agire, nella prima fase, 
siano elementi che operano, 
per cosi dire, alla luce del 
sole. Sarebbero loro a studia
re e ad attuare il rapimento. 
L'ostaggio verrebbe, quindi. 
consegnato nelle mani delle 
bande di latitanti i quali non 

Blasono certo essere control-
te. Resta da stabilire, evi

dentemente, come si verifichi
no i collegamenti tra i due 
troncóni della banda. Il pro
blema più grosso, però, rima
ne l'individuazione di coloro 
1 quali agiscono nella prima 
fase, i . cosiddetti incensura
ti. :--••• - . - -

Per quanto concerne la rea
lizzazione degli ultimi seque
stri — una vera e propria 
raffica, di intensità mai pri
ma d'ora verificatasi — vi 
sarebbe una spiegazione ad 
organizzarli sarebbero distin
te cosche mafiose della zona 
di Locri, di Clttanova, di 
Bianco, di Oloiosa Ionica, di 
Cosoleto le quali, per vari 
motivi, hanno bisogno urgen
te di denaro da investire in 
Sualche altro lucroso affare. 

ilcune delle cosche sopran-

Messo a punto dalle forze democratiche nel versante ionico 

Un progetto per trasformare e utilizzare 
diecimila ettari di terreno abbandonato 

Duemila forestali con il continuo peri colo di ritrovarsi disoccupati, una coo
perativa di giovani che da tempo chiede la concessione delle terre incolte 

MEL1TO PORTO SALVO 
(Reggio Calabria) — indici 
elevati di emigrazione, inte
re comunità trasferite per gli 
sconvolgimenti provocati dal
le periodiche alluvioni, una 
realtà economica profonda
mente dissestata fanno del 
versante jonico meridionale 
una delle «ree ' più disgre
gate della provinola di Reg
gio Calabria: 43 mila abitan
ti su una superficie di circa 
50 mila ettari comprenden
ti i comuni di Bagaladi. Bo
ve, Bova Marina, Cardeto. 
Condoturi. Melito. Monterei-
lo. Motta, S. Giovanni, Roc
caforte, Roghudi. S. Lorenzo. 

Secondo i dati ufficiali -del
la ricerca sulle terre incolte 
(effettuata da un gruppo di 
studiosi per incarico dell'as
sessorato regionale all'Agri
coltura) nei soli comuni di 
BagaladL Bova, Bova Mari
na, Roghudi e S. Lorenzo 
ben SJM ettari di terreno 
sono da anni abbandonati: 
al tratta dt 70 eturi di acmi-
nativo; 7 ettari di vite; 2t 
ettari di oliveto; 6 eturi di 
agnzmeto; 1JM eturi di pra
to-pascolo: 1347 eturi di bo
sco. Complessivamente, però, 
i terreni abbandonati supe
rano, in tutto il comprenso
rio, I diecimila ettari, vale a 
dire il » per cento dell'intera 
superficie dove operano le 
comunità monune del ver
sante Jonico meridionale e 
dello stretto. 

Assetto del territorio, dife
se, del suolo, aeeiu produtti
ve che garantiscano occupa

zione e sviluppo economico 
e sociale sono le direttrici 
fondamenUli che il movimen
to democratico e sindacale 
ha posto a base di una piat-
Uforma che deve, ora, tra
sferirsi sul terreno della lot-
U concreta, con iniziative ca
paci di suscitare il più am
pio consenso, con obiettivi 
credibili e ravvicinati. 
- In questi ultimi anni il 
consorzio di bonifica per 
l'Aspromonte, la Forestale, la 
Cassa per 11 Mezzogiorno 
hanno bruciato in tutto il 
comprensorio decine e deci
ne di miliardi di lire; inter
venti. spesso clientelar! e 
sempre disorganici, non han
no consentito di realizzare 
efficaci opere idrauliche in 
difesa e. Unto meno, una 
forestazione protettiva e pro
duttiva. L'esodo dalle zone 
monune e collinari si è fat
to sempre più massiccio, im
portanti attività agricole so
no «Ute abbandonate, centi
naia di eturi di bosco, di
strutti dalle fiamme, non so
no suti più ricostituiti. Dram
matico è il problema dei due
mila foresull che trovano 
occupazione periodica nel 
comprensorio se non si at
tuerà una riconversione pro
duttiva del bosco con abeUIe 
resinose, faggetl, castagneti 
in modo da poter creare te 
premesse per solide attività 
industriali. • 

La preaenaa della Uqulchl-
mk* — con tutti i problemi 
che cesa comporta a partire 
dalla sicure»* del suo avve

nire produttivo — e la co
struenda grande officina di 
riparazioni delle Ferrovie a 
Saline costituiscono due for
ti realtà economiche attor
no alle quali nei mesi scorsi 
e. ancora oggi, si è creaU 
una vasta alleansa e solida
rietà. una base per un rilan
cio della lotta generale per la 
ripresa economica. 
- Il movimento democratico 
e sindacale individua nella 
ripresa delle attività agricole, 
nella valorizzazione produtti
va e turistica delle 2one mon
tane e collinari una scelU 
decisiva: decine di giovani. 
riuniti in una cooperativa 
nei'comune di Bova rivendi
cano, da più anni, la con
cessione di terreni sottoposti 
a vincoli foresull e resi im
produttivi. Un nuovo inte
resse, dopo il forzato esodo 
verso le zone costiere e nelle 
ione di emigrasioae interne 
ed estere, ai rivolge verso la 
terra; riprende con vigore l'a
zione degli Enti locali e del
le comunità monune per un 
intervento della Regione che 
— con la realizzazione di un 
invaso sull'Amendolara già 
individuato — consenu te re-
gimenusione delle acque ad 
uso plurima Si tratu di una 
immensa ricchezza che poche 
ore di pioggia continuaU 
trasformano in fona distrut
trice: eppure, quelle stesse 
acque potrebbero consentire 
rirrifaatefM 41 migliala di et 
Uri, li riscatto di centinaia di 
ettari sii ottimo urrano strap
palo all'alveo del torrenu 

Amendolara, la riconversio
ne colturale di migliaia di 
ettari in coltivazioni di orto-
frutta. produzioni agricole 
specializzate, in prati-pascoli 
per una razionale attività di 
allevamento di animali da 
carne e da latte. 

Nei plani alti di Cardeto, 
Embrisi, Bagaladi: sui campi 
di Bova: nelle colline tra 
Bova e Bova Marina, oggi 
in gran parte abbandonati, 
possono trovare posto azien
de agricole - moderne asso
ciate. 

Di - qui la richiesta che 
viene dal Comuni del com-

Srensorio di contrattare con 
i Regione un adeguato «spa

zio» nella definizione del pia-
no-agTicoIo-alimenUre. 

La vicinanza del compren
sorio alla citU di Reggio Ca
labria, alla sua area indu
striale offre un mercato sicu
ro e ravvicinato alle produ
zioni agricole e silvo-pasto-
rali: occorrono, però, inter
venti urgenti per una rior
ganizzazione del settore agri
colo. per la definizione di un 
piano territoriale che integri 
il versante Jonico meridiona
le all'area urbana di Reggio 
Calabria, potenziando i col
legamenti. ammodernando 
l'asse fondamentale del si
stema viario, aprendo nuove 
strade di penetrazione e di 
collegamento ai piani alti, ri
strutturando l'intera rete 
della viabilità minore. 

Partendo dalle vicende del
la Llqulchlmlca di Saline — 
ancora lungi dall'essere ri

nominate, ad esemplo, si sta
rebbero attrezzando per la 
costruenda superstrada Ionio-
Tirreno che, quando sarà fi
nanziata, porterà, con i sub
appalti, molti soldi nelle ta
sche di coloro 1 quali avran
no gli - automezzi necessari 
per concorrervi. E si preve
de che l'inizio del lavori deb
ba avvenire entro la prossi
ma primavera. x 

L'altro aspetto allarmante 
della situazione è rappresen
tato dalla recrudescenza del 
fenomeno del taglieggi. Una 
settimana fa sono stati man
dati in frantumi con il tri
tolo decine di tubi che l'im
presa «Del Fa vero» sta col
locando per • costruire l'ac
quedotto che dovrà collega
re numerosi centri della Pia
na di Gioia Tauro. Si è par
lato di trenta milioni di dan
ni. Ma c'è un danno ancora 
più grande: l'impresa ha ral
lentato 1 lavori e. forse, sta 
pensando di abbandonarli del 
tutto. Alcuni mesi addietro 
la stessa impresa aveva subi
to una gravissima intimida
zione — uomini armati era
no piombati in un cantiere 
e avevano minacciato una 
strage se l'impresa non aves
se pagato trecento milioni 
— che aveva comportato una 
sospensione • delle attività. 
Poi. ' dopo molto tempo, i 
lavori sono ripresi. •-

Cosa succederà adesso? Si 
badi che, nella medesima 
condizione dell'impresa «Del 
Favero», si trovano numero
se altre imprese le quali non 
intendono sottosUre alle 
prepotenze mafiose. Il risul
tato è che molti lavori pub
blici in provincia di Reggio 
Calabria non si fanno del 
tutto poiché le gare d'appal
to vengono disertate. Ma il 
taglieggio colpisce più pro
fondo. fino ' al bassi livelli 
del commercianti, dei vendi
tori ambulanti, persino, come 
è ' sUto denunciato recenU-
mente nel corso del convegno 
di Biderno. da famiglie di Im
piegati che si trovino ad ave
re l'entrata di due stipendi. 
Nella zona di Gioia Tauro 
pagano la « mazzetta » an
che i tassisti -
- Bisogna anche sfatare un 
mito: dalla provincia di Reg
gio la mafia comincia a risa
lire te regione ed è già mas
sicciamente presente da tem
po a Vlbo Valentia, Croto
ne. Lamezia Terme, mentre 
comincia ora ad annunciare 
la propria infauste presenza 
anche a Catanzaro. In que
st'ultima città, proprio alcu
ni giorni addietro, il presi
dente dell'Istituto autonomo 
case popolari è stato co
stretto a segnalare la presen
za mafiosa nel cantieri edili. 
Una denuncia analoga, ma 
ben più ferma, era staU fat
ta durante l'esUte dalla Le
ga nazionale delle cooperati
ve edilizie nel capoluogo ca
labrese. 

La mafia, dunque, al po
tenzia e si espande. Come 
fermarla? E. soprattutto, co
sa si fa oggi per fermarla? 
solte — il movimento sinda
cale e politico ha precisato 
le linee fondamenUli di un 
« progetto » sperimenundo te 
sua «presa» in convegni e 
manifestazioni varie: si trat-
U. ora, cogliendo l'occasio
ne che viene offerta dalla 
legge 3*2 e da quella sui pre-
avviamento al lavoro dei gio
vani di sviluppare un ampio 
movimento di lotta per otte
nere interrenti finalizzati e 
scelte decisive e qualificanti 
attorno alte quali enucleare 
una nuova Undensa di inte
grate sviluppo economico e 

Lo studente Giuseppe Di Prisco: uno dagli ultimi sequestrali In Calabria che ha potuto f?-
ritorno a casa sano e salva . 

Perché in questa guerra perde lo Stato 

«Noi siamo alla preistoria... 
loro guardano già al duemila » 

Cosi un magistrato di R.ggio spiega i deludenti risultati della 
lotta contro le bande mafiose - Scarsezza di uomini e di mezzi 

Emo Locarla 

CATANZARO — « Noi siamo 
fermi alla preistoria, mentre 
loro sono proietUti. come tec
nica, verso il duemila ». Sono 
parole di un magistrato che 
opera a Reggio Calabria e si 
riferiscono non soltanto alla 
attività dei giudici ma a tutto 
l'apparato giudiziario che in 
Calabria è chiamato a fron
teggiare la mafia. 

Prendiamo la storia dei se
questri. Attualmente, come si 
è detto, vi sono otto ostaggi 
nelle mani dei rapitori. 
mentre, finora, nella regione. 
si sono dovuti contare ben 33 
rapimenti. In più vi sono i 
sequestri operati dai calabre
si fuori dalla regione. Ebbene 
quale lavoro si è fatto non 
solo nelle singole indagini. 
ma per ricavare un quadro 
d'assieme fra i vari rapimen
ti? Nessuno. Il lavoro rimane 
affidato al singoli magistrati. 
mentre la polizia giudizieria 
con pochi uomini ed altret-
Untl esigui mezzi, continua a 
marciare con il passo di 
trenU-quaranU anni fa. n 
caso singolo, la bravura, il 
colpo di fortuna non conte-
no. ••-•" 
Quel che è grave che non vi 
è un gruppo di giudici, di fi
nanzieri. di poliziotti, di 
carabinieri, chiamati ad oc
cuparsi solo e solunto dei 
.equestri. A Milano, da 
qualche tempo, opera una 
aquadra di sostituti procura
tori . di - finanzieri con il 
sok> scopo di indagar, atti 
sequestri di persona. Piatto 

il gruppo sarà dotato di un 1 ti più che altro a fronte.' 
cervello elettronico che ser
virà a memorizzare i vari 
dati. Si comincia, in sostanza. 
a lavorare su un plano scien
tifico. Questo, nella convin
zione che l'organizzazione dei 
sequestri operi proprio su un 
terreno che non è più quello 
tradizionale, con conoscenza 
Ji tecniche bancarie, di vie 
per - il riciclaggio, di bilan
ci e cosi via. Perché altret
tanto non può essere fatto in 
Calabria dove pure vi è stato 
un numero cosi rilevante di 
sequestri, mentre si ha la 
certezza che da qui si dipar
tono i fili di una ben più 
vasU organizzazione crimina
le ed in presenza di azioni 
cosi clamorose come i sette 
sequestri operati nelle ultime 
settimane in modo quasi con
temporaneo? . 
- Il punto di partenza, dun
que, per qualsiasi - discorso 
che si faccia quando si vuole 
prendere di petto il proble
ma della mafia in Calabria 
rimane quello dell'organizza
zione e dell'ammodernamen
to dell'apparato giudiziario. 
Nella regione calabreje. In 
questi anni, ed in maniera 
spaventosamente zita negli 
ultimi tempi, si sono verifi
cati migliaia di reati di ma
fia, gravissimi, che hanno 
messo a dura prova la stessa 
convivenza civile. 

Quale è s U U la risposta. 
dello SUto, del suo apparato 
giudiziario? L'invio di qualche 
rinferso con uomini addestra-

i giare manifestazioni di be 
altra nature. Nulla, invece, e 
sUto fatto per rafforzare gli 
organici della polizia giudizi» , 
ria, per riqualificare ! fon . 
zionari, per raffrettare no;. 
punti giusti gli organici dei 
magistrati Me Locri, per ol 
tre quaranta comuni, vi <"• 
un procuratore della Repub . 
blica ed un so:o sostituto-. Non ; 
solo. Mal sono state mess? 
le mani in quelle situwioni '. 
più manifestamente compro 
messe con magistrati o firn 
zionari di polizia, o responsa 
bili dei carabinieri che - ap ; 
paiono inamovibili. 

E' tempo, dunque, di svec , 
chiare l'organizzazione dello ! 
giustizia in Calabria, di ripu « 
lire e di' attrezzarla adegua- j 
temente. Se si vuole com ; 
battere seriamente la nv/ia:. 
non vi è altra strada che' 
accettare as sfida delle co-, 
sene sul loro stesso terreno.; 
camminando In rretta 1 pas-; 
il necessari per conquistare 
tale terreno. * 

Di questo cominciano ad' 
evere crescente consapevolez J 

za magistrati, funzionari di ' 
polizia, ufficiali dei carabinle- j 
ri. I quali hanno ormai rag > 
giunto la certezza che a nulla ; 
valgono le parate o 1 gestii 
dimostrativi come t& esem-j 
pio, gli arresti per custodia; 
preventiva di boss dal quali.: 
magari, si pretenderebbe fii: 
sapere chi opera attualmente ; 
nei sequestri e chi diriga le; 
cosche mafiose ut Calate*, v 
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